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Intervista con Enrico Berlinguer 

A UN ANNO DAL 20 GIUGNO 
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Ulteriori passi avanti sono stati compiuti nello sviluppo dei rapporti politici unitari - Sono 
state difese e rafforzate le posizioni del movimento popolare - Perché il cammino verso la 
svolta necessaria è stato lento e contrastato e richiede uno sforzo maggiore» più intelligente 
e più convinto - Un esame realistico della DC e della sua forza - La lotta per l'occupazione 
e contro l'eversione come temi centrali - Perché sbagliano gli estremisti: il rinnovamento 
della Repubblica si può ottenere soltanto mobilitando oggi a sua difesa le grandi masse del 

popolo - 1 nostri limiti - Che cosa significa essere partito di lotta e di governo 
Un anno è trascorso dal-

le elezioni del 20 giugno, 
che hanno segnato profon
damente la vicenda politi
ca italiana, aprendo una 
fase nuova. Un bilancio è 
dunque opportuno e utile. 
Per questo l'Unità ha chie
sto una intervista al segre
tario generale del nostro 
Partito. Al compagno En
rico Berlinguer chiediamo 
innanzitutto un giudizio 
complessivo sugli sviluppi 
che ha avuto la situazione 
politica da allora ad oggi. 

E' stato un periodo 
complesso in cui le grandi 
speranze suscitate dal voto 
si sono scontrate con gra
vissime difficoltà oggetti
ve, che hanno scosso la 
società Italiana In tutte le 
sue fibre. Ci siamo trovati 
di fronte a problemi inedi
ti. Penso si possa dire che 
abbiamo retto bene alla 
prova e che non solo è 
restata Intatta la forza 
nostra e del movimento 
popolare, ma che si sono 
consolidate le condizioni 
per lotte e avanzate ulte
riori. Non ha alcun ri
scontro nella realtà il giu
dizio di alcuni secondo cui 
In questo anno si sarebbe 
verificato un arretramento 
del rapporti di forza socia
li e politici. Per quanto ri
guarda, in particolare, l'e
voluzione del rapporti tra 
le forze politiche è inne
gabile che la tendenza che 
ha prevalso, sia su scala 
locale sia su scala genera
le, è stata quella che va 
verso l'unità e non verso 
la divisione. Tuttavia bi
sogna avvertire subito che 
questa tendenza è proce
duta e procede in modo 
contrastato, faticoso e 
perciò lento, che non ha 
ancora portato a realizzare 
pienamente una vera e 
propria svolta. Ecco per
chè nella nostra valutazio
ne complessiva ci sono e-
lement) di soddisfazione 
ma anche elementi di in
soddisfazione. 

Le due facce 
del voto 

Sarebbe opportuno che 
tu entrassi un po' più ad
dentro le motivazioni di 
questo giudizio. Quali so
no, ad esempio, le cause 
della lentezza e difficoltà 
di questo processo unita
rio che, pure, come tu dici, 
è andato avanti. 

Molti nostri critici pun
tano le loro frecce su pre
tese timidezze nella nostra 

' condotta dal 20 giugno in 
poi. Bla la verità è che sia 
1 progressi sia i limiti nel
lo sviluppo della situazio
ne politica in questo ulti
mo anno hanno la loro 
prima origine nel risultato 
stesso delle elezioni politi
che dello scorso anno. 

In quelle elezioni il 
nostro partito riportò un 
grosso successo-

Certo, 11 risultato fu per 
noi esaltante perchè non 
solo confermò ma superò 
la già forte avanzata che 
avevamo realizzato nelle e-
lezioni regionali e ammi
nistrative del 15 giugno 
1975. Fu evidentemente il 
W.4 per cento dei voti al 
PCI il fatto più significati
vo e importante di quel 
voto. Ma spesso si dimen
tica che il voto del 20 
giugno 1976 rivelò un altro 
fatto anch'esso rilevante. 
l a DC, ottenendo il 38.9 
per cento dei voti, riusciva 
a recuperare le flessioni 
che aveva subito nelle 
amministrative dell'anno 
precedente e a ritornare ai 
livelli del 1972, convoglian

d o su di sé i suffragi di 
! un elettorato che aveva 

prima votato per le forze 
• laiche intermedie alleate 

della DC. specie dell'elet
torato liberale e soclalde-

v mocratlco. La DC racco-
s alleva ancora attorno a sé 
" wam aolo settori decisivi 

del padronato e strati pa
rassitari ma — avendo ac
cantonato la caratterizza
zione Integralista con la 
quale aveva condotto la 
campagna nel referendum 
del 1974 e quella per le re
gionali del 1975 — racco
glieva anche i voti di quel 
mondo cattolico popolare 
e giovanile una parte del 
quale aveva prima preso 
da essa una certa distanza. 
Insomma, dietro quel 38.9 
per cento andato alla DC 
vi è un insieme di forze 
variegato, contraddittorio, 
ma di notevole peso. 

La linea 
delle intese 

DI questa realtà della 
DC si doveva e si deve te
ner conto. Essa può non 
piacere, e a noi non place, 
ma essa esiste e va valuta
ta in tutta la sua comples
sità: chiunque voglia con
durre un'azione politica 
per cambiare i rapporti di 
forza deve muovere dal 
considerarli ' quali essi so
no veramente. Bisogna 
ammettere, invece, che an
che nell'elettorato di si
nistra e persino in una 
parte del nostro partito si 
è creduto erroneamente 
che il risultato del 20 
giugno fosse quasi di per 
sé un fatto risolutivo della 
svolta, che, con un'avanza
ta del PCI cosi poderosa. 
ormai, i giochi erano fatti, 
e perciò tutto diventava 

: facile. La verità è che il 
' risultato • elettorale impri
meva (e ha impresso) una 
spinta a uno sviluppo poli
tico diverso dal passato, 
che rimaneva e rimane pe
rò esposto al rischio non 
solo dell'imbrigliamento 
ma anche di riflussi mo
derati. 

In sostanza, quindi, i ri
sultati del 20 giugno hanno 
espresso una certa pola
rizzazione del voto sul PCI 
e sulla DC. 

Lo dicono le cifre. Ma 
da tale polarizzazione po
tevano nascere due pro
cessi diversi: il primo ri
volto ad accentuarla, a 
congelarla o addirittura a 
farla diventare scontro; il 
secondo rivolto a costruire 
un tessuto unitario nel 
quale trovassero un ruolo 
anche altre forze democra
tiche per dar luogo a una 
collaborazione politica 
ampia, condizione indi
spensabile per far uscire 
dalla crisi il paese. Che 
cosa dovevamo fare noi 
comunisti? Assumere un 
atteggiamento che facesse 
in qualche misura il gioco 
di quella parte della DC 
che vorrebbe rifiutare ogni 
intesa e coltiva la speran
za reazionaria dello scon
tro? Evidentemente no. 
Ecco perchè noi abbiamo 
gettato le nostre energie 
nella ricerca e nella realiz
zazione di intese e colla
borazioni. consapevoli co
me siamo che se la « pola
rizzazione » diventa con
trapposizione o lacerazio
ne. ciò può significare la 
rovina del paese. 

> La lotta politica che si è 
svolta in questo ultimo 
anno ha qui 11 suo epi
centro e la sua spiegazio
ne. E a noi sembra che, 
tirando le somme, gli sfor
zi costruttivi e - unitari 
compiuti da noi e da altre 
forze popolari e democra
tiche siano andati avanti, 
fronteggiando una serie di 
spinte disgreganti che si 
fanno sentire sia nei rap
porti politici sia nella vita 
sociale. E* vero, d'altra 
parte, che avanti s! è an
dati e si va. come ho già 
detto, non a vele spiegate, 
non secondo i ritmi e i 
modi che sarebbero neces
sari all'urgente risanamen
to del paese, ma dovendo 
affrontare giorno " per 
giorno, remore, ostacoli. 
resistenze di ogni genere. 
Ma questo - non - dipende 
dalla nostra politica e tan
to meno da una nostra 

scelta deliberata di proce
dere a passi felpati, come 
sostengono taluni nostri 
critici. 

E da cosa dipende, dun
que? 

Dipende essenzialmente 
da due fattori: da un lato, 
hanno certo gran peso le 
esitazioni e le contraddi
zioni della DC: dall'altro, e 
contemporaneamente, c'è 
sempre da tener presente 
una situazione generale del 
paese arrivata a un punto 
critico cosi delicato e teso 
che rende indispensabile 
un cambiamento di assetto 
sociale e di guida politica, 
il quale però va compiuto 
senza illudersi che esista
no scorciatoie. E' solo dal
la consapevolezza che ab
biamo delle difficoltà e dei 
rischi del momento di 
transizione che vive l'Italia 
che nasce la ben calcolata 
e calibrata prudenza con 
cui ci muoviamo: una 
prudenza spesso Incom
presa. talvolta vituperata, 
ma che noi non abbandone
remo perché è parte stes
sa della nostra forza e del
la nostra funzione dirigen
te e perché sappiamo che 
essa è un bene salutare per 
1 lavoratori e per il paese. 
Fatale sarebbe se • questa 
relativa prudenza portasse 
all'inerzia, al minimalismo, 
o addirittura alla rinuncia. 
Ma la nostra linea, nella 
realtà, si è sempre sforza-

(Segue in ultima pagina) 

Sottoscrizione : primo miliardo 

Primo significativo risultato nella sotto
scrizione della stampa comunista: è stato rag
giunto il primo miliardo, mentre hanno pre
so il via i primi festival e sono in corso 
quelli nazionali di Cagliari e di Ferrata (que
st'ultimo dedicato alle - donne). L'obiettivo 
della sottoscrizione, quest'anno, è di 9 mi
liardi. Già ottimi risultati hanno raggiun

to Modena che ha sottoscritto oltre 299 
milioni su un obiettivo di 600, Imola 30 mi
lioni; Trapani, 7 milioni; Biella, io milio
ni; Milano, 75 milioni; Livorno, 27 milio
ni; Siena, 30 milioni; Nuoro, 5 milioni; 
Trieste, 10 milioni; le federazioni degli emi
grati all'estero. 16 milioni. NELLA FOTO: 
donne al festival di Ferrara. 

Conclusi i lavori con la votazione di due mozioni 

Al congresso della CISL prevale 
la linea di Macario e Camiti 

Ha ottenuto circa il 59% dei voti - Si afferma l'impegno per l'occupazione e 
l'unità sindacale -1 rapporti con il quadro politico - Obiettivi delle lotte sindacali 

ROMA — Cinque giorni di di
battito dai toni a volte a-
spri, un confronto serrato di 
posizioni fra maggioranza e 
minoranza, qualche dismite 

soprattutto fra gli invitali. 
consensi e dissensi espressi 
con applausi, slogan ritma
ti da centinaia di voci, oppu
re con salve di fischi, una no
tevole attenzione prestata dai 
partiti, dalle altre forze so
ciali, dal governo: così sin
teticamente si può definire 
questo ottavo congresso del
la Cisl concluso ieri all'EUR 
con l'affermarsi dell'impegno 
della organizzazione per da
re nuovo impulso alla lotta 
per l'occupazione e il Mez
zogiorno e per far prose
guire il processo di unità sin
dacale. 

E' questo il senso, il risul
tato del dibattito e della lun

ga ed estenuante votazione 
sulle due liste per la elezio
ne di 66 membri del consiglio 
generale (146 sono stati già 
designati dalle categorie e 
dalle organizzazioni territo
riali). e sulle mozioni che a 
tali liste erano collegate. 

Ha prevalso la mozione col
legata alla lista capeggiata da 
Macario con circa il 59 per 
cento dei voti. Difficile è sta
bilire con esattezza la per
centuale. dato il sistema di vo
tazione. I rapporta di forza si 
verificheranno quindi nella 
seduta del Consiglio generale. 
Al congresso precedente la 
maggioranza, che era allora 
guidata da Storti, aveva otte
nuto il 54.5 per cento dei 
voti. Fra i primi eletti della 
Lista 1. nell'ordine Macario. 
Romei. Camiti. Marcone. 
Crea, Mirio Colombo, Cian-

caglkii. Nella Lista 2 il pri
mo eletto è Marini, poi Bor-
gomeo, Fantoni, Merli Bran-
dàii. De Panfilis. Tanto nel
la Lista 1, che nella Lista 2 
i candidati che erano stati 
presentati al secondo posto 
(Camiti e Fantoni, rispetti
vamente) sono risultati terzi 
degli eletti. 

La lista 1 ha conquistato 44 
dei 66 membri da eleggere 
per il Consiglio generale. Per 
quanto riguarda il numero 
dei voti. Macario ne ha otte
nuti un milione 678 mila 500 
e Marini un milione 225 mila. 
La votazione, che segna il 
successo della maggioranza 
che ha diretto la Confedera
zione in questi quattro anni, 
lascia aperti i problemi inter
ni dell'organizzazione. 

Nella replica, accolta da 
un applauso lungo e ca

loroso, Luigi Macario si era 
soffermato a l u n g o non 
solo sui problemi generali 
del movimento sindacale ma 
anche sulle questioni dei rap
porti interni alla CISL, sul 
confronto che vi è stato in 
questi giorni fra maggioran
za e minoranza. Non ha ri
nunciato alla «mano tesa» 
verso Marini, il leader di un 
complesso schieramento di 
minoranza che arriva fino 
a Sartori, il segretario dei 
braccianti CISL che con Sca
lia aveva percorso tutte le 
tappe della lacerazione inter
na. Macario ha definito il 
processo di «unità intema 
non formale ma politica » co
me un «processo continuo di 
confronto e di osmosi verso 

Alessandro Cardulli 
(Segue in penultima) 

Dati allarmanti da un'indagine sulle forze di lavoro ' >- \ 

Operai ancora diminuiti nel Sud 
Anche i grandi progetti industriali, da Gela a Taranto, a Gioia Tauro, a Ottana sono in crisi 

ROMA — In questi ultimi 
tempi la geografìa economi
co-produttiva delle regioni 
del Sud è stata ulteriormente 
stravolta. Mentre nelle fab
briche del Nord andava a-
vanti una ripresa della pro
duzione che non ha aumenta
to la occupazione ma ha con
servato quella già esistente 
ed ha fatto salire il reddito 
nazionale, nel Mezzogiorno 
roccupazione industriale ha 
subito un calo molto forte. 
Come risulta dalla più recen
te indagine deil'Istat sulle 
forze di lavoro, gli occupati 
nell'industria del Sud sono 
appena un milione e 541 mi
la, meno addirittura di colo

ro che continuano a lavorare 
nei campi, che sono un mi
lione e 542 mila. E se in 
questi mesi nel Mezzogiorno 
c'è stato un boom esso è sta
to quello della dilatazione 
abnorme delle cosiddette ol
tre attività (una voce statì
stica molto composita nella 
quale si • mimetizza innanzi
tutto il lavoro industriale 
precario e decentrato ma che 
comprende per grandissima 
parte l'occupazione nei servi
zi). i cui addetti sono oramai 
saliti a due milioni e 683 mi
la uniti, i 

Questi processi di ulteriore 
deterioramento della situa
zione meridionale sono avve

nuti ad un ritmo addirittura 
preoccupante e per gran par
te anche inspiegabile: nell'ot
tobre del *75 gli occupati nel
l'industria toccavano quasi i 
due milioni; un anno dopo 
erano scesi a un milione e 
855 mila persone; dall'ottobre 
del 76 al gennaio del 77 sono 
scesi ad un milione e 541. 
Nello stesso lasso di tempo, 
roccupazione nei servizi è 
aumentata • di quasi - mezzo 
milione di persone. -

Le cifre statistiche (ma la 
realtà che queste cifre sot
tendono alimenta le lotte che 
in questi giorni sono aperte 
nelle regioni meridionali) so
no ormai veri e propri segna

li di allarme sulla divarica
zione che si approfondisce 
tra Nord e Sud e sulla crisi 
del Sud. che sembra espri
mere una spirale da sottosvi
luppo. Le ragioni di questo 
fenomeno sono antiche; ma 
esse sono anche il frutto di 
come il Mezzogiorno è stato 
usato dai grandi gruppi in
dustriali nella congiuntura e-
conomica di questi ultimi 
anni. La guerra fra gruppi 
oligopolistici che, secondo gli 
schemi classici, viene combat
tuta a colpì di riduzione dei 
livelli dei prezzi, nel Sud è 

• (Segue in penultima) 

Tempo di scrutina nelle scuole 

Sono davvero 
così numerosi 

i bocciati? 
I casi di Torino, Roma, Napoli: in alcuni istituti i respinti rag

giungono il 30 per cento — Ma forse anche quest'anno non si 

ò lontani dalla media del 21 per cento — Una discussione di 

massa su questa « normalità » per ottenere una vera riforma 

ROMA — Nelle scuole secon
darie quest'anno le bocciatu
re sono in aumento? In man
canza di dati generali e de
finitivi, ci si orienta sulle se
gnalazioni che arrivano alle 
cronache dei giornali. Le no
tizie sembrano gravi: a To
rino in due istituti per geome
tri si è respinto 1/4 degli stu
denti: nel corso sperimentale 
di una scuola napoletana. 56 
bocciati su 250. oltre il 20 
per cento quindi; in un tec
nico industriale di Roma, i 
respinti toccano il 30 per 
cento. 

Se però si dà uno sguardo 
alle statistiche ufficiali degli 
anni scorsi si nota che. al
meno in termini generali. 
le bocciature di quest'anno 
rientrano nella « normalità ». 
Facciamo qualche esempio. 
precisando che non esiste al
cuna documentazione sulle 
bocciature come dato a sé 
stante. 

Dunque, la somma degli 
e abbandoni » e quelle delle 
e ripetenze > (che a rigor di 
logica dovrebbe dare come 
totale il numero delle 
bocciature) raggiungeva nel 
'68-'69 (ultimo anno per cui 
ci sono i dati elaborati) ne
gli istituti tecnici il 22 per 
cento degli alunni frequentan
ti. Peggiore la situazione, se 
si va ad un'analisi più spe
cifica: dalla I alla Ó classe 
degli stessi istituti tecnici, in 
Italia le bocciature toccano il 
35.7 per cento e il dato sale 
al 38.6 per cento nel Sud. 
Alla luce di queste cifre, il 
25 per cento di bocciati fra 
gli studenti geometri di To
rino o il 30 per cento dell'in
dustriale di Roma non appaio
no perciò «straordinari». 

Negli anni successivi, se
condo i dati parziali che co
nosciamo, la situazione non 
è mutata sensibilmente. 

In tutta la scuola secondaria 
superiore fra ripetenze e ab
bandoni negli anni scorsi si 
arrivava dunque a circa il 
21 per cento sul totale degli 
alunni; la percentuale sale 
al 29 per cento nella prima 
classe. All'interno di questo 
dato generale, negli istituti 
tecnici si boccia al 21.9 per 
cento, nei licei scientifici al 
16.8 per cento, nei classici al 
10,6 per cento. 

Quest'anno perciò in linea 
generale, non si è bocciato 
di più degli anni scorsi, al
meno da quanto è noto finora. 

Ora ci sembra che si deb
bano fare, all'interno di que
sta considerazione, alcune os
servazioni. La prima è che 
le statistiche nascondono 
spesso casi particolari sui 
quali è giusto fare luce. Per 
esempio il sindacato scuola 
CGIL di Pontedera documen
ta che quest'anno la percen
tuale dei respinti negli isti
tuti industriali del luogo è 
quasi raddoppiata, passando 
dal 17.3 per cento dell'anno 
scorso all'attuale 30.6 per cen
to. Nell'Unità di ieri un servi
zio da Napoli citava alcuni in
credibili giudizi che hanno ac
compagnato le bocciature del 
corso sperimentale all'istituto 
secondario Serra (di uno dei 
respìnti si è scritto che « le 
attitudini non sono state indi
viduate». mentre di un altro 
si è affermato che < ha una 
sensibilità affettiva debole su 
base conflittuale che non gli 
consente di assumere ruoli 
responsabili »). Da Roma e 
da qualche altra città viene 
l'informazione che le boccie-
ture sono cresciute in modo 
abnorme in istituti dove c'è 
stata l'autogestione, o che so
no stati colpiti più severa
mente studenti che si sono 
distinti nelle lotte, eccetera. 
- Sono questioni da non pas
sare sotto silenzio, delle qua
li fare un'analisi attenta e 
scrupolosa per individuare e 
denunciare. laddove vi siano. 
responsabilità di singoli in
segnanti o di interi collegi 
di docenti. 

L'osservazione più impor
tante ci pare però di carat
tere più generale. Non ci sì 
può limitare alla costatazio
ne che quest'anno le boccia
ture sono, in percentuale. 
grosso modo pari a quelle 
degli anni precedenti e che 
perciò, salvo casi particolari 
che vanno denunciati, tutto 
rientra nella normalità. 

E' su questa < normalità» 
che dobbiamo aprire un'am
pia discussione che coinvolga 

studenti, professori e geni
tori, ma che arrivi anche a 
tutti i cittadini. 

Una scuola secondaria che 
considera « normale » la per
dita di cosi alte percentuali 
di e utenti » è altrettanto as
surda quanto una fabbrica 
che producesse «normalmen
te » un numero considerevole 
di pezzi di scarto, di « errori » 
da buttare al macero. Questa 
scuola è portatrice dunque di 
un danno gravissimo per tut
ta la comunità, per tutto il 
Paese. Non si tratta perciò 
di pronunciarsi prò o contro 
le bocciature, di chiedere una 
minore o una diversa seve
rità. Bisogna ripercorrere at
traverso un grande dibattito 
di massa, la via che porta 
ad individuare le cause di tali 
distorsioni, bisogna far avan
zare cosi assieme all'analisi 
e al confronto democratico. 
un grande movimento di la
voratori e di giovani — e 

non solo di studenti e di ge
nitori — che si batta per la 
riforma della scuola seconda
ria, die sia protagonista di 
una domanda di massa di 
tempi brevi per la defini
zione legislativa della riforma 
stessa, che dia risalto ad al
cune esigenze di fondo indi
spensabili ad un reale rinno
vamento dell'istruzione secon
daria. 

Mettiamo in discussione i 
punti centrali della riforma, 
dal prolungamento dell'obbli
go dell'asse culturale, dal 
rapporto fra studio e lavoro 
manuale, alla ridefinizione dei 
profili professionali, al rap
porto col mercato del lavoro, 
alla programmazione scola
stica ed economica. 

L'importante è che l'anno 
scolastico che si aprirà a set
tembre sia finalmente, sul se
rio. l'anno della riforma. 

Marisa Musu 

Manifestazioni del PCI 
sulla trattativa 

che impegna i partiti 
ROMA — Numerose manife
stazioni del PCI si svolgeran
no oggi in tutto il Paese: 
manifestazioni imperniate 
sull'esigenza, e sull'urgenza, 
di un'intesa tra le forze de
mocratiche che segni una 
reale novità e permetta di 
affrontare nel modo più in
cisivo i problemi della crisi. 
L'iniziativa di massa delle 
organizzazioni comuniste si 
sta sviluppando in un mo
mento importante e delicato 
della trattativa tra 1 partiti 
costituzionali. Martedì i rap
presentanti delle forze politi
che si incontreranno con una 
delegazione della CGIL-CISL-
TJTL, e questo incontro costi
tuirà l'ultimo atto pubblico in 
preparazione di quel «verti
ce » finale che, nel caso di 
accordo, dovrebbe concludere 

con l'approvazione di un do
cumento la lunga fase del 
confronto programmatico. 
Questo «vertice», al quale 
prenderanno parte i segreta
ri politici, dovrebbe svolgersi 
prima della fine della setti
mana, probabilmente venerdì. 

Oggi il compagno Enrico 
Berlinguer parlerà a Brescia. 
Chiaromonte prenderà parte 
a una manifestazione a Fer
rara — dove è in corso il Fe
stival nazionale dell'Unità 
dedicato alle donne —. Con
ti parlerà a Venezia, Fanti 
a Bologna. Macaluso a Ragu
sa, Napolitano a Napoli, Nat
ta a Isernia, Tortorella ad 
Alessandria, Birardi ad Ori
stano. 

Comizi, dibattiti, assemblee 
si svolgeranno in ogni pro
vincia. 

OGGI 

/"«ARO Fortebraccio, ar-
W V / rivato In Italia da 
Praga, dove ho dato al
cuni concerti, da un ami
co comune ho saputo d'un 
Suo scritto pubblicato su 
"l'Unità" il 27 maggio, nel 
quale si affermano, non 
per Sua colpa, cose assai 
inesatte nei miei riguardi. 
come riferite da un gior
nalista inglese sul "Sun-
day Times". Stando a co
stui. io avrei dichiarato di 
avere "abbandonato" l'Ita
lia per la Svizzera, in quan
to preoccupato "circa il 
futuro politico dell'Italia" 
e ciò in relazione el possi
bile avvento di un "comu
nismo italiano" di fronte 
al quale il fascismo pas
sato sarebbe da conside
rare "rose e non**. 

L'inclinazione dei gior
nalisti ad acchiappare a 
volo mezze frasi pronun
ciate e ascoltate in con
tesi: molto provvisori, ma
gari tra un bicchiere e l'al
tro. e trasformare il sen
so e la portata a spasso 
dei lettori è ben nota; e 
certo lo scritto del "Sun-
day Times" (che perso
nalmente non ho letto) 
sarà stato uno di questi 
casi. Ad ogni modo. Pri
mo. è vero che ho preso 
residenza presso Lugano. 
ma non per questo ho "ab
bandonato" il mio paese: 
in Italia vivono i miei 
figli. i quali mi ospitano 
spesso e io sono tuttora 
cittadino italiano Secon
do. dietro questa mia re
sidenza svizzera non c'è 
alcun movente politica 
Terzo, nonostante la mia 
scarsissima simpatia per 
i regimi dell'Est europeo. 
non mi passa per la testa 
che un "comunismo ita
liano" della stessa specie 
si stia preparando: è chia
ro anche ai ciechi che una 
eventuale partecipazione 
dei comunisti italiani al 
governo, auspicabile o de
precabile che possa appa
rire, avrebbe tutt'altro 
senso. • -

Oso approfittare della 
benevolenza che nonostan
te tutto Lei mi dimostra 
nella conclusione del Suo 

con speranza 
scritto, per cercar di sfa
tare un'altra leggenda che 
da tempo corre sui gior
nali italiani, su una mia 
repugnanza a dirigere or
chestre italiane, e più ge
neralmente a dirigere in 
Italia: Lei stesso sembra 
citare una mia prestazio
ne dell'ottobre prossimo al
la Scala come qualche co
sa di eccezionale. Ma in 
realtà, a parte un concer
to a Roma dello scorso 
aprile soppresso per mìa 
indisposizione, nei giorni 
10. 11 e 12 di questo mese 
ho diretto a Firenze l'or
chestra del Maggio, il 16 e 
17 dirigerò a Bucarest quel
la di Santa Cecilia, che in 
settembre tornerò a diri
gere a Praga. (E. a pro
posito, ho nominato Praga 
e Bucarest: evidentemente 
il mio anticomunismo non 
deve essere cosi "nevroti
co" come dal trafiletto bri
tannico Lei è stato in
dotto a crederlo). La rin
grazio vivamente dell'osp.-
talità che Lei vorrà dare 
a questa lettera sul gior
nale e La saluto con la 
stima più cordiale. Carlo 
Maria Giulini ». 

4 Illustre e caro Maestro, 
questa Sua è una lettera 
gentile e onesta che il mio 
Direttore e io siamo lieti 
di rendere pubblica col ri
lievo che merita. L'inci
dente. con ciò. è dunque 
chiuso. Non posso però ta
cerle, illustre Maestro, che 
invece di leggere a chiu
sura della Sua lettera que
ste amabili parole: c . e 
la saluto con la stima più 
cordiale ». avrei personal
mente preferito trovarvi 
queste altre: « „.e Le ax 
sicuro cordialmente che la 
prossima volta voterò co
munista ». Mi spiego: non 
potendo chiederLe che co
me artista, Ella ci offra più 
luminose prove di quelle 
che già ci dà, posso soltan
to augurarmi che, come 
cittadino, voglia metterti 
alla pari. Ecco quanto Le 
chiede, con speranza e coi» 
ammirazione, il Suo 
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Come si sono estese negli Enti locali 
la presenza e la forza della sinistra 

I partiti delle larghe intese democratiche amministrano il 60% della popolazione - Pur. autoescludendosi da molte 
giunte la DC non ha potuto sottrarsi ad un rapporto con il PCI - Favorire una nuova e permanente partecipazione 

Sono sufficienti poche cifre 
per esprimere la profonda 
trasformazione ; intervenuta 
nei rapporti di forza locali. 
Delle venti regioni italiane un
dici hanno un presidente 
comunista, o di giunta o di 
consiglio, delle novantaquat
tro province oltre la metà 
(esattamente quarantotto) 
hanno una giunta di sinistra, 
di cui il PCI è forza decisiva, 
e sessantacinque dei primi 
cento comuni, otto delle dieci 
metropoli; sino al 15 giugno, 
tra queste ultime c'era sol
tanto la città di Bologna, le 
province erano venti e tre i 
presidenti comunisti di re
gione. 

La DC si è autoesclusa da 
queste giunte perchè rifiuta 
l'intesa con i comunisti, la
sciando cosi ai partiti di si
nistra la responsabilità diret
ta di amministrare circa il 
sessanta per cento della po
polazione nazionale eppure 
per molti dei casi nei quali 
si sono formate giunte non 
di sinistra la stessa DC non 

ha potuto sottrarsi ad un 
rapporto positivo con il par
tito comunista, e sia perchè 
non aveva le forze numeriche 
per amministrare da sola o 
con Ì partiti cosiddetti in
termedi e sia perchè questi 
si rifiutavano di entrare in 
giunta senza «' un ' accordo 
programmatico e politico con 
i comunisti; sicché, finito il 
centrosinistra, in tante regio
ni sono nate maggioranze e 
giunte definite «aperte», aper
te cioè al contributo del PCI 
che. pur non essendo presen
te nei governi locali, parteci
pa alla loro formazione, ai 
loro programmi e alla attua
zione dei medesimi; in cin
que di queste (Marche. Cam
pania, Sicilia, Sardegna, A-
bruzzi) un comunista è pre
sidente dell'Assemblea. In 
pratica in quasi tutte le re
gioni (in tutte meno quattro: 
Molise, Val d'Aosta. Trentino 
e Friuli) i comunisti sono 
dunque parte fondamentale, 
direttamente o indirettamen
te, della loro direzione. 

Contraddizione assurda 
Nessuno ignora, beninteso. 

che nelle regioni o nei co
muni con giunte cosiddette 
«aperte» vive una contraddi
zione clamorosa, la quale 
consìste nel fatto che ai co
munisti si riconosce una fun
zione ineliminabile per defi
nire e realizzare programmi 
e bilanci, ma non si accetta 
la loro appartenenza alle 
giunte. E' una contraddizione 
assurda che. dietro labili af
fermazioni preclusive di 
principio, nasconde concreti 
atteggiamenti politici e socia
li, diciamo pure di potere. 
Abbiamo considerato egual
mente un passo in avanti, 
rispetto al passato, le nuove 
situazioni; ma non è pensabi
le che noi rinunziamo a bat
terci contro ogni superstite 
preclusione. E non vi rinun-
zieremo affatto. L'esperienza 
dimostra d'altra parte che i 
ritardi, spesso anche gravi. 
nell'adempimento dei pro
grammi concordati si spiega
no proprio per il permanere 
delle vecchie pratiche di go
verno, e specialmente in al
cune regioni meridionali, ri
tardi ed errori che si po
tranno superare soltanto con 
una sempre maggiore corre-
sponsabilizzazione, effettiva e 
non , formale, dei comunisti 
alla gestione delle cose. Le 
preclusioni sono dannose e 
vanno superate. Nei modi e 
nei tempi concretamente pos
sibili. è chiaro, ma vanno 
superate. 

Allo stesso modo noi non 
rinunziamo ad insistere per 
ottenere la collaborazione e 
la partecipazione della DC 
dove funzionano giunte di si
nistra. perché, secondo noi, 
una politica fondata sulle più 
larghe intese democratiche 

non è determinata soltanto 
da stati di necessità, e vale a 
dire da ragioni numeriche, 
di voti e di seggi: queste e-
sistono, naturalmente, sono 
importanti, e spesso im-
prescinbili, ma non so
no le uniche e neppure le 
più significative. Le ragioni 
di questa linea politica stan
no nella gravità della generale 
situazione economica e socia
le e nelle condizioni vera
mente drammatiche in cui. 
più precisamente, versano gli 
enti locali. Da qui facciamo 
discendere la oggettiva ne
cessità di un'intesa democra
tica, in quanto indispensabile 
per superare le difficoltà e 
per andare avanti. E dun
que non è pensabile che pos
siamo rinunziare a discutere 
— e se occorre a polemizzare 
apertamente — con quanti, 
anche fra i nostri più frater
ni alleati, non condividono 
dichiaratamente una tale im
postazione o la ostacolano di 
fatto. Non tutto può essere 
compiuto in una sola volta, 
si sa: ma ciò che conta è che 
su ambedue i versanti, e sia 
verso i comunisti da parte 
delle giunte «aperte» e sia 
verso i democristiani da par
te delle giunte di sinistra, si 
compiano continuamente pas
si in avanti nella ricerca di 
accordi, nella loro conquista 
e in un loro ulteriore svilup
po: da quelli istituzionali a 
quelli programmatici a quelli 
veri e propri di governo. Si 
tratta di una linea politica 
generale che dobbiamo coe
rentemente perseguire, sia 
pure con i caratteri che sono 
propri di ogni situazione lo
cale, arricchire e concretizza
re in ogni parte del Paese. 

Rafforzare le alleanze 
Abbiamo saputo dimostrare 
sempre e dappertutto una ta
le necessaria coerenza? Vi 
sono stati risultati di grande 
valore: tra i più recenti e 
significativi penso all'accordo 
stabilito nella regione Emilia. 
dove, pur in presenza di una 
maggioranza assoluta del 
PCI. e quindi non certo per 
«stato di necessità», è stato 
eletto presidente dell'assem
blea un esponente democri
stiano. Ma è un risultato 
troppo isolato. Vi sono le re
sistenze caparbie della DC. è 
noto, vi sono stati però an
che. a sinistra, segni lontani 
e più recenti di chiusura e di 
arroccamento o di impazien
te e forzature. 

Né vale l'obiezione, rispetto 
a questa riflessione crìtica, 

che sui ritardi o sugli errori 
pesano gli atteggiamenti di 
altri. O per lo meno non vale 
del tutto. Altri, tra le forze 
di sinistra, hanno una visione 
politica e, in conseguenza di 
essa, atteggiamenti che non 
sono eguali ai nostri, mani
festano diffidenze e preoccu
pazioni, nervosismi. E* vero. 
Ed è altrettanto vero che 
non si deve prescindere mai 
da uno stretto rapporto e 
dall'accordo con loro: una 
politica di larghe intese sarà 
possibile soltanto se è fonda
ta sull'unità fra comunisti e 
socialisti, fra tutte le forze 
democratiche di sinistra. Ma 
è pur vero che la politica di 
cui siamo sostenitori non i-
gnora e tanto meno mortifica 
le esigenze di ciascuno, con-
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sente ed offre spazio e ruoli 
a tutti. Diversamente non sa
rebbe né possibile né valida. 
E' vero soprattutto che se u-
na tale politica non avanza, 
le conseguenze giocano diret
tamente sulla oggettiva situa
zione politica, sull'atteggiarsi 
delle diverse classi e dei ceti 
sociali, e quindi sulle mag
giori o minori possibilità di 
estendere e rafforzare le al
leanze, e dunque di superare 
gli infiniti ' ostacoli ' che > si 
frappongono ad una prospet
tiva di reale progresso. E 
perchè essa avanzi, cosi come 
per ogni < processo politico. 
occorre sostenerla con gran
de fiducia, con forza persua
siva di argomentazione e con 
iniziative continuative, artico
late, incisive, con una parte
cipazione intelligente e con
sapevole di gruppi e di mas
se. In qualche caso, a me 
pare, non lo si è fatto o non 
lo si è fatto sufficientemente. 

Al di là di questi limiti 
restano comunque, come si 
diceva all'inizio, la grandiosa 
modificazione dei rapporti di 
forza e la nuova immensa 
responsabilità delle forze di 
sinistra e del PCI nei gover
ni locali. Ed i loro risultati. 
Ma non è tanto sul valore di 
ognuno di essi che ci preme 
insistere, essendo evidenti a 
tutti, in ogni zona geografica 
ed in ogni campo di attività. 
Certo, sarà bene compiere, in 
modo anche particolareggiato 
e naturalmente critico, un bi
lancio del grande lavoro che 
è stato svolto. Si pensi co
munque soltanto un attimo a 
quanto è accaduto: enti ere
ditati in condizioni disastro
se. non soltanto per i debiti 
finanziari e per le inadem
pienze operative e le inade
guatezze paurose nell'edilizia. 
nella scuola, nell'assistenza 
sanitaria, nei servizi pubblici 
e in quelli sociali, ma per 
l'inefficienza stessa degli uf
fici, la disorganizzazione del 
personale, e persino la falsità 
dei bilanci: e contempora
neamente blocco • dei finan
ziamenti e dei crediti, sinan-
che per l'ordinaria ammini
strazione; ed il tutto dinanzi 
ad una realtà sociale e poli
tica sempre più tumultuosa 
per la crisi, la disoccupazio
ne. le proteste e i disordini. 
Ebbene, si sono fatti miraco
li. Le regioni ed i ' comuni 
sono stati, con i sindacati e 
con i partiti dei lavoratori, i 
pochi punti saldi della vita 
nazionale, centri di aggrega
zione e di unità, presidio del
la democrazia. Ma tutto ciò 
non deve oscurare i difetti. A 
volte le immense difficoltà 
sono state un alibi per copri
re ritardi ed inerzie. E* giu
sto protestare perchè manca
no i finanziamenti e perchè i 
debiti si mangiano tutte o 
quasi le disponibilità mone
tarie; è anzi indispensabile 
protestare e lottare per avere 
le giuste entrate o per otte
nere i mutui, e cioè per con
quistare le necessarie e or
mai improcrastinabili riforme 
nazionali della finanza e del
l'ordinamento stesso dei po
teri regionali e locali. E si 
tratta di una vasta lotta poli
tica, unitaria e di massa, nel
la quale sì dovrà stabilire un 
rapporto sempre più stretto 
e proficuo fra • Parlamento. 
regioni ed enti locali, sinda
cati. forze politiche. Ma si 
deve riuscire a governare e 
ad amministrare anche se 
mancano i denari, o comun
que sapendo utilizzare bene 
quelli che si hanno e che si 
riusciranno ad avere. Per 
questo occorre certo una o-
nestà rigorosa, adamantina: 
noi ce l'abbiamo, la dobbia
mo imporre a tutti, nessuno 
escluso. Occorre una lucida 
conoscenza della realtà, dei 
suoi problemi e delle solu
zioni. dei bisogni e dei sen
timenti delle masse e di tutti 
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i cittadini: ed abbiamo'u-
n'esperienza » pluridecennale 
di governo o di opposizione. 
costruita con uno sforzo con
tinuo di analisi, di elabora
zione, di i studio in - stretto 
contatto con tutti i ceti della 
popolazione, che ci sarà cer
tamente di aiuto. Ma occorre 
soprattutto una • capacità 
permanente e sempre nuova 
di mobilitazione e di organiz-
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razione del • popolo. 1 L'arma 
più potente del buon governo 
è la partecipazione: la gente 
deve sapere, deve conoscere 
tutto, i risultati che si realiz
zano e quelli che non si rea
lizzano e come e perchè; la 
gente deve . poter discutere. 
sostenere e criticare: deve 
poter decidere, contribuendo 
ad indicare ed a scegliere le 
priorità e i modi e i tempi: 

{ 

deve poter agire, e cioè par
tecipare attivamente all'opera 
comune. ' Anche questo * ab
biamo saputo fare. Dobbiamo 
saperlo < fare ancora meglio, 
per far avanzare il ' nuovo 
contro il vecchio che conti
nua a sopravvivere e che è 
duro a morire. .• 

Armando Cossutta 

I rappresentanti PCI nelle assemblee elettive 
\. 

NEI CONSIGLI 
E NELLE GIUNTE 
REGIONALI 

Sei delle 20 Regioni italiane sono oggi dirette da Giun
te con la presenza del PCI: Piemonte. Liguria, Emilia 
Romagna. Toscana, Umbria e Lazio. Pur non essendo 
presente in Giunta, il PCI fa inoltre parte ufficialmen
te della maggioranza nelle Regioni Marche e Campania. 
Rapporti di intesa programmatica si sono stabiliti nel
le Regioni: Lombardia. Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Sicilia e Sardegna. I consiglieri regionali comunisti so
no attualmente 318. Sette dei 20 Consigli regionali han
no oggi un presidente comunista: Piemonte. Toscana, 
Marche, Abruzzo, Campania, Sicilia e Sardegna. In 4 
Regioni vi è una Giunta con presidente comunista: 
Liguria, Emilia Romagna. Umbria e Lazio. 

NEI CONSIGLI 
E NELLE GIUNTE 
PROVINCIALI 

Quarantotto delle 92 province italiane (escluse Trento e 
Bolzano) sono oggi dirette da Giunte con la presenza 
del PCI: Alessandria, Novara Torino, Vercelli, Genova, 
La Spezia, Savona, Cremona, Mantova, Milano, Pavia, 
Venezia, Trieste, Bologna, Ferrara, Forlì, Modena, 
Parma, Piacenza. Ravenna, Reggio Emilia, Arezzo, Gros
seto, Livorno, Massa Carrara, Pisa, Pistoia, Siena, An
cona, Ascoli Piceno, Pesaro Urbino, Perugia, Temi, La
tina, Rieti, ' Roma. Viterbo. Pescara. Teramo, Avellino, 
Napoli, Foggia. Matera, Cosenza, Cagliari, Nuoro, Sas
sari. I consiglieri provinciali comunisti sono attual
mente ' 929. Diciassette sono i comunisti presidenti di 
Amministrazione provinciale. 

NEI CONSIGLI 
E NELLE GIUNTE 
COMUNALI 
DI CAPOLUOGO 

Trentanove dei 95 Comuni capoluoghi italiani sono oggi 
diretti da Giunte con la presenza del PCI: Aosta, Ales
sandria, Asti, Torino, Vercelli, Genova, La Spezia, Sa
vona, Cremona, Mantova, Milano, Pavia, Venezia, Bo
logna. Ferrara, Forlì, Modena, Parma, Piacenza, Raven
na, Reggio Emilia, Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, 
Massa, Pisa, Pistoia, Siena, Ancona, Pesaro, Perugia, 
Terni, Rieti, Roma Napoli, Taranto, Cosenza, Sassari. 
I consiglieri comunali comunisti sono attualmente 1.307. 
ventuno sono i sindaci comunisti. • 

NELLE GIUNTE 
DEI COMUNI 
SOPRA 
5.000 ABITANTI 

Ottocentosettanta dei 1.884 • Comuni non capoluogo su
periori ai 5.000 abitanti sono oggi diretti da Giunte con 
la presenza del PCI: 414 nell'Italia settentrionale. 218 
nell'Italia centrale e 238 nell'Italia meridionale ed in
sulare. Cinquecentododici sono i sindaci comunisti di cui 
240 nel Nord. 162 nel Centro e 110 nel Sud. 

Si prevede che il debito pubblico subirà ulteriori incrementi 
(dai giornali) 

I PROMESSI SPESI 

A UDINE L'ASSEMBLEA DEI CRISTIANI FRIULANI PER LA RICOSTRUZIONE E LA RINASCITA 

Riflessione crìtica e autocrìtica della Chiesa friulana 
Dal «ostro bfiaie 

UDINE — L'assemblea dei cri
stiani del Friuli per la rico
struzione e la rinascita, in 
corso dal 17 giugno ai Pala
sport di Udine, con la par
tecipazione di 1200 delegati 
venuti dalle 406 parrocchie e 
pievi delTarcidiocesi, dopo 
mesi di preparazione e di di
battito. vuole esere per la 
Chiesa e i cattolici friulani 
un momento decisivo di ri
flessione critica e autocritica 
per definire una loro linea 
misurandosi con t problemi 
reali della regione ad un an
no dal terremoto del 6 mag
gio 1976. 

Aprendo il 17 pomeriggio 1 
lavori dell'assemblea, che so
no proseguiti ieri e che si 
concluderanno oggi domenica 
con l'approvazione di un do
cumento, i l'are.vesrovo di U-
dine Alfredo Battisti, richla-
•Bndoel al Concilio, ha subi

to precisato che «quando 1 
cristiani s riuniscono in Cri
sto non ̂  . i , né un sindaca
to, né u.i partito politico >. 
Anzi, « la Cniesa deve respin
gere tutte le tentazioni che 
potrebbero snaturarla». 

Ma proprio perché essa vuo
le essere «fermento di vi
ta e di fede» non può non 
«compromettersi con la sto
ria come fece Cristo». Di qui 
il suo impegno a favore dal
l'uomo e contro chi ne oppri
me le legittime espirazioni, 
ma con «uno stile nuovo» 
che. nel rispetto deBe rispet
tive competenze tra istituzio
ni religiose e civili e senza so
stituirsi a queste ultime, in
tende confrontarsi e colla
borare con tutte le forse poli
tiche psr ricercare « insieme » 
e con spirito «unitario» la 
solut'one al gravi problemi 
del momento. 
' E* significativo che. p*r la 
prima volta, in una cesi im
portante assemblea di catto

lici siano state invitate uffi
cialmente, oltre alle autorità 
di governo della regione del 
Friuli Venezia Giulia e dei co
muni, le forze sociali, sinda
cali e politiche tra cui il no
stro partito rappresentato dal 
segretario della federazione 
di Udine e membro del Co
mitato centrale del PCI, com
pagno Renzo Pascolai 

Tenuto conto delle posizio
ni conservatrici e anticomuni
ste impersonate da monsi
gnor Zaffonato. predecessore 
dell'attuale arcivescovo, quan
to sta avvenendo oggi nella 
chiesa e nel mondo cattolico 
del Friuli, dopo non pochi tra
vagli, è una novità che meri
ta la dovuta attenzione. Ansi, 
proprio queste novità han
no suscitato viva Irritazione 
negli ambienti più retrivi e in
tegralisti della d*stra de e 
del cattolicesimo friulano. 

E* stato proprio uno del 
relatori, don Risieri De Ti-
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aa, a spiegare con una imma
gine suggestiva come la chie
sa del Friuli, legata da sem
pre al potere e negli ultimi 30 
armi a quello gestito dalla DC. 
abbia cominciato a riscoprire 
il suo ruolo popolare che le 
deriva dal me?saggo cristia
no e che la spinse ad essere 
dalla parte di chi ha biso
gno e non dei potenti. «Con 
le scosse sono cadute anche 
le canoniche — ha detto don 
Ruderi — e con esse tante di
stanze che separavano il pre
te daDa gente. H terremoto r 
ha gettato nella tenda insie
me alia gente e cosi il prete 
ha sposato di nuovo la gente ». 

E* toccato all'altro relato
re. Renzo Cacìttl, fornire in 
una sintesi ricca di dati, ri
cavati dalle 100 reiasioni di 
base raccolte in un volume 
di 300 pagine, quali sono sta
te le delusioni e le amarez-
se vissute dalla gente friula
na nel passato trentennio e 
quali sono, dopo il terremoto, 

le sue richieste, le sue aspi
razioni per la rinascita del 
Friuli. 

Un altro problema posto in 
primo piano dai relatori e 
dal dibattito svoltosi ieri nei 
gruppi di lavoro riguarda la 
richiesta dell'insegnamento 
della lingua friulana nelle 
scuole e l'istituzione di una 
università a Udine. Su questi 
due temi vi é una larga con
vergenza ma non mancano po
sizioni esasperate come quel
la di des ia Furlan (ad essa 
e legato 11 movimento Friuli 
che si è presentato in modo 
autonomo alle elezioni) che, 
facendo leva su elementi etnl-
co-linguistici, rivendica una 
autonomia friulana in con-
trapposizicne con il resto del
la regione. Diverso è invece lo 
atteggiamento del gruppo Let
tere friulane, di chiara ispi
razione conciliare, aperto al 
confronto con le forse politi
che e con 1 comunisti. Esso 

privilegia l'iniziativa laica e ci
vile e insiste nei suoi docu
menti perché la Chiesa con
servi « una coscienza critica e 
profetica nei confronti delle 
strutture politiche ed ammi
nistrative ». Per questo elo
giò l'arcivescovo Battisti che, 
in occasione della vìsita nel
l'Alto Friuli del presidente del 
Consiglio Andreotti, preferì ri
manere con la gente fuori dal
la caserma «Gol» di Gemo-
na e non essere tra le autori
tà invitate. 

Promuovendo l'assemblea di 
Udine, mona. Battisti sembra 
voglia operare, con il consen
so della base, una svolta nel
la Chiesa e nel mondo catto
lico friulani perché vedano la 
soluzione dei loro problemi in 
una dimensione regionale non 
disgiunta da quella nazionale 
e soprattutto in una visione 
unitaria. 

Alcesto Santini 
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Un'indagine sull'abuso dei farmaci 

«Che cos'è là salute? 
È prendere sempre 

tante belle pastiglie» 
V * vJL iv. \ J i 

Spesso consigliate medicine potenzialmente dannose - Anche 
i bambini costretti a imbottirsi di prodotti quasi sempre inu
tili - I guasti della diseducazione sanitaria - Chi ci guadagna 

i»'"* 

Dilla nostra redazione 
' MILANO — Impreparazio
ne di molti medici, spreco di 
farmaci, e quindi di denaro 
pubblico, diseducazione sani-. 
taria dei cittadini: questi i 
tre s dati che balzano con 
grande evidenza dall'indagine 
condotta dalla Cassa mutua 
dei lavoratori ' della SIP 
(l'azienda dei telefoni), dal
l'Istituto di ricerche farma
cologiche « Mario Negri » di 
Milano e dal Centro regiona
le lombardo di informazione 
e documentazione sul farma
co, coordinata da due ricer
catori del « Negri », M. G. 
Franzosi e G. Tognoni. 

L'indagine riguarda un cam
pione molto ampio e si riferi
sce alle terapie effettuate 
da medici generici e speciali
sti della Cassa mutua SIP di 
sette città: Bari, Catanzaro. 
Firenze. Milano, Palermo. Pe
rugia. Treviso, un campione 
«che vuole rappresentare real
tà socio-economiche diverse 
nell'ambito dell'assistenza sa
nitaria nazionale, seguendo le 
indicazioni della Cassa mutua 
SIP (diversa ampiezza della 
popolazione lavorativa pre
sente nelle varie città, indici 
diversi di spesa sanitaria glo
bale) ». 

Il periodo preso in esame è 
l'ultimo trimestre del 1974 e 
l'inizio del '75; i settori tre: 
pediatria, medicina generale, 
medicina ginecologica-osletri-
ca e specialistica. 

C'è intanto da dire che in 
base alla ricerca compiuta, 
e in un periodo di circa 4 me
si si hanno in media 6,4 in
terventi per bambino ». Bam
bini visitatissimi, «un indi
ce di medicalizzazione molto 
elevato » dicono i due ricer
catori. 

Da tutta questa massa di 
visite i genitori non ricavano 
granché. Su 6743 notule, in
fatti, in 1099 (pari al 16.30%) 
le diagnosi sono assenti o il
leggibili. Dicono Franzosi e 
Tognoni: «Per quanto parzia
le, questo dato ricorda la na
tura non sanitaria del do
cumento medico. Non è uno 
strumento di comunicazione 
su un dato della salute, uti
lizzabile dall'utente paziente, 
ma un modulo burocratico ». 

Molte visite per i bambini e 
molti farmaci. Solo il 4.98% 
delle visite non ha prescri
zione di medicine, soltanto un 
quarto (24,40%) termina con 
la prescrizione di un solo far
maco: il 62,30% comporta la 
prescrizione di due farmaci 
da parte del medico; « talvol
ta* — notano gli autori — 
« si tratta di un farmaco 
" importante " e di uno che 
nei termini del prontuario na
zionale sarebbe chiamato 
" complementare ". Spesso i 
farmaci complementari costi
tuiscono la totalità della pre
scrizione. Val la pena di sot
tolineare il non senso di que
sta espressione: una patolo
gia si cura con farmaci che 
servono. Il resto è un " con
forto " (per usare un'altra 
espressione corrente) per 
mantenere un rapporto scor
retto fra industria, medici, 
utente ». 

Tante visite, tante medicine 
inutili: solo il 20% dei far
maci prescritti risulta infatti 
accettabile. 

Fra le medicine prescritte 
€da notare la frequenza re
lativamente alta di gastroin
testinali ed epatobìliari (2.12 
per cento). Il bambino si abi
tua già ad un (pseudo) con
trollo delle funzioni intesti
nali al di là dèli'educazione 
dietetica e ha già bisogno di 
epatoprotettori! ». 

Farmaci inutili e farmaci 
dannosi. C'è. rilevano Fran
zosi e Tognoni. una « frequen
za di prodotti contenenti ciò-
ramfenicólo. Sommando i di
versi prodotti si hanno per
centuali su tutte le prescrizio
ni che variano, secondo le cit
tà, daU'1,1 al 3%. Si ricorda 
che U cloramfenicolo può cau
sare agranulocitosi letale an
che con una sola dose, ed è 
indicato solo in caso di tifo 
e di salinonellosi. Nella casi
stica cui ci si riferisce non 
c'era una sola indicazione'». 
Da rilevare «l'uso ancora 
diffuso di tetracicline, per cui 
esistono chiare controindica
zioni per Vetà pediatrica. 
l'abuso di rifampicina, che do
vrebbe essere indicata solo 
per patologia tubercolare (as
sente nel nostro caso) ». 

E ancora: « L'amino]enazo-
ne è il farmaco più prescrit
to in senso assoluto tra tutti 
i farmaci trovati nell'indagi
ne* e si tratta di un farma
co t diffidato dai mercati in
glese, americano, scandinavo 
per l'alta incidenza di effet
ti dannosi a livello del midol
lo osseo * e non presenta van
taggi. in termini di efficacia 
terapeutica « rispetto all'aci
do acetilsalicilico o al para-
cetamolo (se questo è usato 
da solo) ». * 

Il panorama non cambia 
molto per quanto riguarda la 

medicina '"' generale e quella 
specialistica. '• - * 

La frequenza inedia dei 
farmaci prescritti è pratica
mente uguale in ognuno dei 
tre settori (1,5 per visita). Il 
numero delle medicine che 
servono nella medicina • ge
nerale è apparentemente più 
alto (circa il 30%) che però 
corrisponde al 25% delle pre
scrizioni. Anche in questo set
tore non si scherza con la 
prescrizione di vitamine: i 
preparati vitaminici ' rappre
sentano il 7.7% di tutti i far
maci prescritti in pediatria e 
circa il 6% per la medicina 
generale. « Si ricorda » — di
cono i due ricercatori — 
« che si è in una popolazione 
sana e in ogni caso non espo
sta a malnutrizione ». 

Nella medicina specialistica 

(ostetricia e ginecologia, oto
rinolaringoiatria, ? dermatolo
gia) si registra una «percen
tuale apparentemente alta (ri
spetto alle altre situazioni 
esaminate finora) di farmaci 
accettabili » per la ginecolo
gia. La gravidanza « è vista 
come - una situazione parti 
colarmente bisognosa di 
"conforto" (467,, tra vitami
ne e ricostituenti, cui bisogna 
aggiungere buona '• parte dei 
gastrointestinali per un totale 
di circa il 607, ) , Anche facen 
do il confo di alcuni casi di 
eventuali necessità di un slip 
plemento in vitamine e sali 
minerali, si è decisamente al 
di là di ogni aspettativa, e in 
una situazione di consumo di 
circa 3 volte superiore a quel
la registrata in indagini stra
niere ». 

Pratica medica banale 
Nella ricerca non si fanno 

cifre sul costo di questa esa
sperata prescrizione di far
maci. ma c'è da presumere 
ragionevolmente che sia pa
recchio elevato (un quotidia
no ha parlato di due mi
liardi). 

Si comincia con l'imbottire 
i bambini di farmaci. Notano 
i due ricercatori: €Data la 
banalità di molte visite, si 
conferma già per il bambino 
che il rapporto con la struttu
ra sanitaria è un rapporto di 
consumo e il farmacos è lo 
strumento privilegiato di reci
proca tranquillizzazione tra 
curante e curato ». Si prose
gue con questo sistema per 
gli adulti. Si arriva, dicono 
Franzosi e Tognoni, ad avere 
una « fortissima componente 
di farmaci inutili (70-807o) e 
una frequenza di farmaci po
tenzialmente dannosi, partico
larmente in pediatria ». 

Ci si lamenta della eccessi
va richiesta di farmaci da 
parte dei mutuati, ipocrita
mente ignorando che essa è 
il frutto di un sistema sanita
rio nel quale « il farmaco 
emerge chiaramente come uno 
strumento molto efficace per 
confondere i bisogni sanitari \ 

reali ». Nelle conclusioni del
l'inchiesta si dice: « Emerge 
dall'indagine l'immagine di 
una pratica medica banale. 
centrata sui sintomi, che si 
avvale di terminologie inutil
mente complicate o diversifi
cate per indicare situazioni 
patologiche semplici. Questo 
quadro corrisponde probabil
mente ad una situazione di 
eccesso di domanda; questo 
eccesso di domanda, frutto 
di una pressione sociocultu
rale, è confermato e raffor
zato dalla risposta medica. 
Questa, invece di smorzare 
la domanda e di orientarla. 
la potenzia, attraverso una 
iperprescrizinne, che ogni vol
ta fa credere ad una presen
za reale di malattia ». 

Cosi il cittadino italiano 
viene portato ad identificare. 
fin dall'infanzia, la salute 
con il farmaco: il medico lo 
prescrive, il malato (vero o 
presunto) lo consuma, anche 
se è inutile e dannoso, perchè 
ignora tutto; chi lo produce 
ci guadagna e la collettività 
paga, in termini di salute e 
di denaro. 

Ennio Elena 

Cgil - Cisl - UH criticano 
lo sciopero dei medici 

Incontro in Campidoglio con Argan 
ROMA — La federazione 
CGIL-CISL-UIL esprime la 
sua viva preoccupazione per 
l'inattesa decisione della 
Intersindacale medica di 
dar vita nei giorni 21-22-23 
al uno sciopero nazionale di 
tutta la categoria. 

In un comunicato dichiara 
d'assoluta contrarietà a si
mili forme di lotta da parte 
dei medici che creano disa
gio grave agli assistiti e al
la popolazione In genere, in 
nome dei quali si pretende
rebbe di svolgere una azio
ne rivolta a qualificare l'as
sistenza». Pur non ignorando 
i motivi di malcontento e di 
malessere talora giustifica
ti — che da tempo agitano 
il mondo medico, CGIL-CISL-
UIL precisano che «essi so
no essenzialmente da attri
buirsi ai ritardi gravi e alle 
incertezze che hanno carat
terizzato la politica governa
tiva di questi anni ;n tema 
di riforma sanitaria e di 
convenzioni mediche... non-
che alla precarietà dello sta
to m cui versano le strutture 
sanitarie e alla conseguente 
dequalificazione della profes
sione». 

Stupisce, però, — prosegue 
la nota — come lo sciopero 
venga proclamato dall'Inter
sindacale proprio nel momen
to in cui tali ritardi stan
no per essere superati dal 
Parlamento, decisamente im
pegnato sia nell'esame del di
segno di legge di riforma 
sanitaria, sia nel trasferi

mento alle Regioni dei potè 
ri delle mutue, sia nella ri
mozione delle norme che 
sbloccano il rinnovo delle 
convenzioni mediche. 

«A tale proposito, la Fe-
razione CGIL-CISL-UIL non 
può non rilevare come — per 
il medico che liberamente scel
ga di prestare la sua atti
vità per conto di un servizio 
pubblico di sanità — si im
pone, nella chiarezza, una 
razionale ed equa regolamen
tazione dell'esercizio della li
bera professione ». 

Questa « deve tendere all'af
fermazione e alla supremazia 
di un servizio pubblico di sa
nità. realmente efficiente e 
nel quale il medico stesso pos
sa trovare motivo per una oiù 
qualificata collocazione pro
fessionale e. 

Nella capitale il sindaco Ar
gan — aderendo alle indicazio 
ni dei gruppi consiliari del 
PCI. PSI, PSDI, PRI. DC — 
ha convocato per domani una 
riunione che si terrà alle 9.3U 
in Campidoglio. Oggetto del
l'incontro .le iniziative oppor
tune per evitare che dall'agi
tazione derivino rischi e disa
gi per la popolazione. Sono 
stati invitati alla riunione, tra 
gli altri, gli asssesaori alla sa
nità di Comune. Provincia e 
Regione, l'ufficiale sanitario 
comunale, il medico provincia
le, il presidente dell'ordine 
del medici, il presidente del
l'intersindacale medici, i se
gretari provinciali delle orga
nizzazioni sindacali mediche. 

L'iniziativa per il tesseramento 

Sono 1.781.786 gli iscritti 
al Partito (98,21% del 76) 

il lavoro o riirf-
tiathm p 
4mrm la 
PCI o Mia FOCI. 

Alla «ala «al 1S fljooao «ti 
iscritti al K l «raoo 1.7S1.7SC 
(«ori al M,219fc èri total* 
«•olì iscritti al 31 ottoara TO). 
42C.025 I* «KHM. 121.421 i 
rachrtati, 14V541 oli iscritti al
le r i é a i M i w i all'asterò. Ri
spetto al 15 oìaoao 1S7C «li 
iscritti 
tati al afona niatiaia, 
• • a i e «Miao? ano crescita «al
la fona aitaaUiata «e| Partito. 

Tra rettomi, lo March*, ruot
arle, il Moiiso o 
zieoi, «1 coi S all', 
• e eia laa i i i lo il I t O H «eoli 
iscritti risootto al totale eletto 

aatiOMi al Morsi (toriao, Mila-
. ao, PaoVra, Trieste, lolaaaa), 
< el Centro (Firooso, Viterbo, 

Areno) , al Soo e «olle Isole 
(Pescaia. Caserta, • r i a l i l . Lec
ca, Aorioonto, Mooro) ofioraoo 

i 

I risonati éeHo 
e cowalnaiwi io lo ratto il Par
tito è iwaipaolo in «ma asaota 
iniziativa «1 orosefitisaM eoo 
trova aocho «elle Nate oetl' 
Uoitè iniziative soeofkhe •> 
rapporto eoa categorie al lavo
ratori e strati eolia eepotesieno. 

Forte nanveooo «ella FCCIt 
12 FooorozioNi aoooo «opera» 

- i l 1 0 0 % «eoli iscritti e «oove 
Migliaia ol noovi ojovoni sono 
afflaiti «ano file «eli» «tona
ta coarea'rsta. E' «ecoaaario pe
rò oo tappi or» iatpeooe «1 tot-
te le efpawlnuieal 
por coeoBfetaro lo 
tcosaraoMsrto e colatore i ritardi 

A k o M sitoozieoi noa «al rot
to saHislaceati panaoaaaao oo
cito sei tsomsaiiats al Partito 
o oeveao «stare oojetto «1 par
ticolare atta«iio«e por portare 

•i o coooofioaro e 
raro I positivi risorteti renio» 
ti lo 
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La classe operaia e la Repubblica 

Perché muta r r 
il rapporto con lo Stato 

k .- *• > ' 

Dalle battaglie di opposizione ai governi condotte in nome della Costituzione, con
quista storica della Resistenza e del movim ento dei lavoratori, ai compiti nuovi di oggi 

La classe operaia si affac
ciò alla politica, in modo in
dipendente, •' quando cominciò 
a prendere coscienza del pro
prio irriducibile antagonismo 
al sistema capitalistico e al
lo Stato che ne è l'espressio
ne ed il garante. 

In ciò consiste la coscienza 
di classe; nell'andare al di là 
del contrasto tra operaio e 
padrone, e nel vedere dietro 
al padrone un sistema eco
nomico-sociale (capitalisti
co), determinati partiti, un 
governo, lo Stato. 

Quando il proletariato as
sume la coscienza di sé, il 
compito che esso si propone 
è quello della conquista del 
potere politico, di abbattere, 
« spezzare » lo Stato che ha di 
fronte per instaurare un al
tro tipo di Stato (non mi sof
fermo su quale tipo di Stato 
questo debba essere, né sul
la questione della estinzione 
dello Stato medesimo). •• 

Questa fu la posizione in 
cui tutta una parte della clas
se operaia italiana si collo
cò, e giustamente, per oltre 
un cinquantennio almeno, sia 
pure in modi immaturi; que
sta è la collocazione del mo
vimento operaio, oggi, nella 
grande maggioranza dei pae
si in cui esso ha conquista
to una consapevolezza rivo
luzionaria. , 

Quando, sul finire del se
colo scorso, nell'ambito della 
Internazionale socialista, una 
serie di partiti operai smar
rirono il senso dell'antagoni
smo con lo Stato, ritennero 
che questo andasse facendo
si neutrale rispetto alle clas
si, pensarono che la classe 
operaia potesse accedere al 
potere impiegando gli istituti 
della democrazia parlamenta* 
re, ma senza mettere ade
guatamente in discussione la 
sostanza di classe e le for
me in cui essa si esercita
va. la sconfitta del movi
mento operaio fu clamorosa. 

Il proletariato vinse là do
ve assunse in pieno la co
scienza della natura di clas
se dello Stato che aveva di 
fronte e del proprio antagoni
smo rispetto ad esso (in Rus
sia con Lenin). 

Dobbiamo allora darci ra
gione con molta chiarezza del 
perché la collocazione della 
classe operaia e dei lavora
tori italiani, oggi, di fronte al
lo Stato è diversa. E ciò non 
perché sia andata attenuando
si la coscienza della natura di 
classe dello Stato, né la cri
tica alla social-democrazia, 
né il consenso a come capi
rono le cose e si mossero i 
bolscevichi, in una situazione 
storica determinata. Per un' 
altra ragione, che va ricer
cata nella nostra storia 
concreta, nella politica che 
11 movimento operaio italia
no, il PCI segnatamente, ha 
costruito. Si tratta del fat
to che, con la guerra dì li
berazione nazionale, la clas
se operaia si è posta come 
classe egemone nella lotta per 
la democrazia, alla testa di 
uno schieramento nazionale di 
forze - antifasciste. Si tratta 
del fatto che. nel corso della 
lotta di liberazione, il movi
mento operaio si è mosso 
concretamente verso l'obietti
vo di una democrazia che su
perasse i limiti di quella bor
ghese e già delineasse una 
transizione — sia pure a lun
go periodo — verso il so
cialismo. Ed è ancora vero 
che quella concezione, venu
ta avanti nel processo politico 
reale, ha segnato della pro
pria impronta la Costituzione. 
Da quel momento, la demo
crazia è divenuta il terreno 
organico della lotta della 
classe operaia per conquista
re nella società e nello Sta
to posizioni sempre più avan
zate ed aprire la strada al 
socialismo. 

Lo Stato definito dalla Co
stituzione. i suoi istituti de
mocratici. le libertà politiche 
e culturali sono divenute co
sa propria della classe ope
raia. carne della sua carne. 

Sappiamo per quanti anni. 
con quali aspre lotte ed an
che con quanto sangue, ope
rai. contadini, lavoratori ed 
intellettuali abbiano difeso 
quelle conquiste di libertà, 
sconfiggendo gli attacchi che 
ad essa venivano dai gover
ni di De Gasperì e Sceiba. 

Ma è ben noto che. dal 
maggio del '47 in poi. il mo
vimento operaio venne ribut
tato alla opposizione;'che la 
« restaurazione » capitalistica 
e poi il « boom » economico 
degli anni '60 si svilupparono 
sulle spalle dei lavoratori e 
contro di essi. La classe ope
raia venne a trovarsi in una 
situazione inedita: - condusse 
la sua opposizione ai governi, 
allo Stato reale — ereditato 
dal liberalismo e dal fa
scismo — che veniva costrui
to. riorganizzato e sviluppato 
in più stretto nesso con 1* 
espansione del capitalismo 
monopolistico, e la condusse 
cscendosi forte della Costi
tuzione, delle libertà ' demo
cratiche ormai conquistate. 

(come k ancora lotta) 

contro quello Stato, accentra
to. burocratico, •- incline alle 
violazioni poliziesche delle li
bertà, grazie al fatto che la 
Costituzione era divenuta una 
forza reale, una guida effetti
va ed unificante del movi
mento delle masse. E se le 
inadempienze costituzionali 
rimasero per lunghi anni cla
morose — e per molti, so
stanziali aspetti lo sono anco
ra — tuttavia non fu possibile, 
grazie a quelle lotte dei la
voratori e delle forze demo
cratiche. rompere gli argini 
democratici della Costitu
zione. 

La Costituzione restò nei li
miti democratico-borghesi 
(che erano stati posti in peri
colo, non lo si dimentichi!), 
non si attuarono quelle sue 
prescrizioni che superano 1* 
ambito della democrazia bor
ghese. 

Nel movimento operaio si 
sviluppò una duplice coscien
za, per così dire, non con
traddittoria, ma dialettica
mente coerente. La coscienza 
di una classe che è all'op
posizione dei governi, del mo
do di legiferare della mag
gioranza parlamentare, del 
modo di organizzare e diri
gere lo Stato, ma che fa ciò 
in nome dello Stato, ovvero di 
come esso deve essere in ra
gione della Costituzione e per 
la maturità politica raggiun
ta dalle masse. 

L'equilibrio 
delle forze 

Perché ripetere, cosi dif
fusamente, cose ovvie, dette 
e ridette? Perché oggi si è 
determinato, tra la classe 
operaia e lo Stato, un rap
porto diverso, forse già quali
tativamente diverso. E alla 
sua luce occorre riconsidera
re tutta l'esperienza del rap
porto classe operaia-Stato, 
ieri ed oggi. * 

Che cosa si è verificato? 
Si è verificato che, ' con le 
elezioni del 15 giugno 75 e, 
ancor più. con quelle del 20 
giugno 76, il rapporto classe 
operaia-Stato si è fatto altri
menti stretto. E' stato rea
lizzato l'istituto della Regio
ne. Cinque regioni su 20 so
no amministrate dalle sini
stre. cosi le grandi città, un 
terzo dei comuni e delle pro
vince. Accordi programmatici 
si sono stabiliti, in quelle se
di, tra le forze democratiche 
là dove i comunisti non fan
no parte della maggioranza 
e dove essi ne fanno parte. 
Si tratta di istituzioni dello 
Stato, di ' momenti essenziali 
della vita statale. 

Nel Parlamento si è stabili
to un tale equilibrio di forze 
che fuori di esso non si può 
più governare, né assumere 
decisioni " importanti. Mentre 
persiste il vecchio accentra
mento statale burocratico, è 
venuto avanti un processo di 
decentramento ' ' democratico 
del potere, che ha assunto 
forme di democrazia di base, 
e consente forme di parte
cipazione che superano, o co
minciano a superare, il limi
te della democrazia borghese 
classica. ' 

Di fronte a questa realtà, 
il movimento operaio deve 
mantenere la forza di lotta 
innovativa che è tipica del
l'opposizione. Vi è una poli
tica economica da mutare 
nella sostanza dei suoi indi
rizzi. Vi è un apparato 
statale da riorganizzare in 
senso democratico e costitu
zionale in tutti i suoi ordi
ni. Vi sono i codici da ri
formare nel profondo, e co
si via. Ma la lotta per la 
trasformazione si compie og
gi. e deve compiersi, in al
tro modo che prima del 20 
giugno. E cioè in quel rap
porto tra i partiti costituzio
nali che. nei suoi contenuti, 
deve tendere all'intesa e al
la cooperazione. In un nostro 
apporto costruttivo, in Par
lamento, che non si limiti 
alla presentazione di leggi 
minoritarie né agli emenda
menti di quelle maggioritarie. 
ma che sia, come può e deve 
essere, costruzione di nuove 
leggi e anzi di una nuova 
legislazione. Nella definizione 
e realizzazione di ' una pro
grammazione democratica 
che oggi è indispensabile, e 
che è impossibile senza il 
movimento operaio. Nella 
partecipazione delle Regioni 
alla costruzione ed attuazio
ne della programmazione 
economica, delle riforme, del
la legislazione. Nel contributo 
insostituibile dei Consigli di 
circoscrizione e di quartiere 
all'amministrazione dei Co
muni. E cosi via. 

In una fase di transizione 
e di equilibrio di compromes
so (reso inevitabile dai rap
porti di forza, cambiatisi a 
vantaggio del movimento ope
raio) muta la posizione della 
classe operaia verso il go
verno del paese (inteso 
in senso stretto e in senso 
lato), muta il rapporto con 
lo Stato. 

Nella opposizione degli an
ni che vanno dal '47-*48 al 
76, restava qualche cosa del 
vecchio atteggiamento di con
trapposizione della classe 
operaia rispetto allo Stato. 
E ciò poteva sembrare garan
zia di una posizione rivolu

zionaria. Nella realtà già 1' 
opposizione comportava • • un 
rapporto -diverso da quello 
tradizionale verso lo Stato; 
era opposizione in nome del
la Costituzione e dello Stato 
che essa configurava, era di
fesa e sviluppo della demo
crazia già esistente. Ora un 
altro passo avanti è stato fat
to. Ora il movimento operaio 
rivoluzionario in tanto è tale 
in quanto opera nello Stato. 
in quanto « governa >. co
struisce, trasforma ed anche 
« spezza » ciò che va spezza
to della realtà burocratica. 
accentratrice di quello che è 
ancora, per tanta parte.. lo 
Stato italiano. 

Il processo 
in corso 

All'interrogativo posto da 
Togliatti, nel memoriale di 
Yalta, nel 1964 — se sia pos
sibile la e conquista di po
sizioni di potere, da parte* 
delle classi lavoratrici, nel
l'ambito di uno Stato che non 
ha cambiato la sua natura di 
Stato borghese e quindi se 
sia possibile la lotta per una 
progressiva trasformazione, 
dall'interno, di questa natu
rai (dello Stato) — il proces
so in corso risponde di sì. 
E risponde non riabilitando 
la concezione social-democra
tica dell'accesso dei lavorato
ri al potere per via parla
mentare, ma dimostrando co
me le lotte, l'iniziativa uni
taria di massa, tenda a di
sgregare il vecchio blocco di 
potere, lo abbia messo alle 
corde non parlamentarmente 
(una maggioranza di centro
sinistra, stando ai seggi, ci 
può essere) ma politicamente. 
Un • nuovo schieramento di 
forze, una nuova unità delle 
forze democratiche deve es
sere costruita, di qui parten
do. con un processo di aggre
gazione di forze ben altri
menti complesso della conqui
sta della maggioranza parla
mentare. ^ .... . i 

Il che significa che anche 
il Partito comunista deve far
si nuovo nella capacità di go
vernare. nella fabbrica, nel 
quartiere, nel Comune, e co
sì via. Che quello che era, 
sino al 75-76, il partito nuovo 
rischia di essere vecchio, se 
non si porta all'altezza dei 
compiti nuovi, che derivano, 
a ben vedere, dal nuovo, mai 
conosciuto rapporto che ab
biamo costruito, con dura, 
paziente azione, tra la classe 
operaia e lo Stato demo
cratico. 

Luciano Gruppi 
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INVENTARE DOPO 4 1 ANNI 
UNA CAMPAGNA ELETTORALE 

• 1 f. 

L'abile preparazione delle forze politiche più vicine al re — Propaganda all'americana affidata 
all'immagine dei leaders — L'impegno dei comunisti usciti dairillegalità da sole tre settimane 

Dal nostro inviato 
MADRID — Da mercoledì se
ra. appena concluse le vota
zioni. centinaia di dipendenti 
comunali hanno cominciato a 
Madrid la caccia al manife
sto, alle migliaia di manifesti 
— quasi tutti con la faccia di 
Adolfo Suarez — appiccicati 
ai muri. Auto con altoparlan
ti invitano — a nome del mu
nicipio — la cittadinanza a 
collaborare all'opera di ripu
litura. Prima strappano con 
le mani il grosso, poi con un 
minuscolo raschietto e una 
spugna si dedicano ad una 
puntigliosa pulizia, asportan
do anche il più piccolo fram
mento. Procedono dalle stra
de del centro verso quelle del
la periferia, sicché ormai i 
quartieri « bene » di Madrid 
hanno ripreso l'aspetto nor
male. Non ci sarebbe più nul
la a ricordare la campagna 
elettorale se non accadesse, 
passando davanti al palazzo 
delle Cortes, di vedere una 
frenetica attività di muratori. 
Il fatto è che le elezioni han
no colto di sorpresa anche le 
strutture edilizie del potere: le 
Cortes, durante la dittatura di 
Franco, erano l'unica Came
ra, non servivano notoriamen
te a nulla, ma almeno aveva
no una sede. Ora, in questa 
sede, si jnsedierà il Congres
so — quella che per noi è la 
Camera dei deputati —: ma 
il Senato, sorto imprevedibil
mente dalle decisioni conser
vatrici del re e di Suarez, do
ve andrà a finire? 

La sua sede naturale avreb
be dovuto essere quella del 
consiglio nazionale del Movi-
miento, che aveva tra le sue 
vaghe funzioni anche quella 
di controllare l'aderenza delle 
leggi ai principi fondamentali 
del franchismo; ma a parte il 
fatto che sarebbe stato alquan
to imbarazzante sistemare un 
ramo di un parlamento de
mocratico nslla sede costruita 
per un organismo che aveva 
proprio il dovere di garantire 
la dittatura, bisogna ricorda
re che ancora due mesi fa il 
Movimiento continuava ad e-
sistere e ad operare e non 
poteva essere umiliantemente 
sfrattato. Così dal momento 
in cui fu annunciata la fu
tura nascita di un Senato co
minciò anche un'attività fre
netica per demolire un palaz
zo contiguo alle cortes ed in
nalzare al suo posto la sede 
del Senato stesso, collegando 
i due edifici per mezzo di un 
complesso corridoio aereo. 

Possono apparire, queste no
tizie. poco più che dati di cu
riosità, ma contengono alme
no un elemento che consente 

Mostra di Giacomo Guardi 

Tra i canali 
e le strade 
di un'altra 

Venezia 
Il valore documentario di una rasse
gna che attraverso disegni in bianco 
e nero e a colori fa rivivere squarci 
urbani del passato - Un confronto con 
il presente attraverso le fotografie 

'«ilxfis» 

Venezia in un disegno di Giacomo Guardi 

VENEZIA — Il mestiere di 
figlio, quando si ha un pa
dre che è un genio, non de
ve essere facile. A Giacomo 
Guardi, nato il 13 aprile 1704, 
toccò questa sorte, già capi
tata — per restare nell'ambi
to del Settecento veneto — 
ad Alessandro Longhi e a 
Giandomenico Tiepolo, fìgti 
rispettivamente dei più gran
di Pietro e Giovanni Batti
sta. Anche Giacomo (quando 
nacque, il padre aveva già 
52 anni) seguì un lungo di
scepolato. adoperandosi ad 
imitare l'inimitabile stile di 
Francesco Guardi. E quando 
nel 1793 Francesco mori. Gia
como. che aveva 29 anni, per 
mettere assieme pane e com
panatico. continuò, come po
teva, il cammino del padre, 
sfornando a getto continuo 
quelle e cartoline illustrate» 
che tanto piacevano ai ricchi 
turisti inglesi- Sono vedutine 
in bianco e nero o a colori 
che riproducevano gli aspetti 
più noti di Venezia e che 
venivano acquistate per por
tare nelle abitazioni lonta
ne un «souvenir» di quella 
straordinaria città. 

Alla mostra allestita nel
l'ala napoleonica del Mu
seo Correr (rimarrà aperta 
fino al 26 giugno) ne sono 
esposte parecchie di queste 
«cartoline». Ma l'importan
za dell'esposizione risiede in 
un altro aspetto dell'opera di 
Giacomo. Più che l'attività 
del pittore intereaaa qui il 
lavoro dell'attento cronista, il 
suo taccuino di appunti-achii-
zl, che è aenm dubbio pre
zioso perché H «cronista» ha 
saputo cogliere sguardi urba

ni che non esistono più. 
Organizzata dall'assessora

to alla Cultura e alle Belle 
Art!, questa mostra si com
pleta con una ricca serie 
di fotografìe a colori che ri
producono l'attuale realta 
urbana in relazione agli schiz
zi di Giacomo Guardi, fan
no rilevare le differenze e le 
analogie con la Venezia dei 
nostri giorni. 

Ut mostra si chiama « L'al
tra Venezia di Giacomo 
Guardi» e gli organizzatori 
ci fanno sapere che hanno 
scelto questo titolo suggesti
vo «perché Ti si presentano 
episodi nettamente staccati, 
sia nella forma che nel con
tenuto, dal concetto tradizio
nale di veduta al quale si è 
solito fare riferimento, so
prattutto quando si parla di 
Francesco». Del padre Fran
cesco vengono esposti dieci 
disegni per rendere evidente 
la differenza stilistica fra lui 
e 0 figlio, che naturalmen
te é grandissima. Nessun pa
ragone é ovviamente possibi
le. Troppo grande é la dif
ferenza fra il «minore» Gia
como e l'arte di uno dei più 
eccelsi esponenti del firma
mento figurativo del Sette
cento. Ma per l'appunto, lo 
scopo della mostra è un 
altro. 

Intanto c'è il valore docu
mentario. Attilia Dorigato, 
che ha scritto una bella in
troduzione al catalogo, ri
corda come una parte della 
vita di Giacomo ai aia sroHa 
«in un momento storico di 
cri i dette jatitoUcol nel qua-
le Venula iMw coinvolta • 
travolta; siamo nel primi an

ni dell'Ottocento e Napoleo
ne, dopo aver decretato il 
blocco continentale, nella spe
ranza di colpire gli inglesi, 
annulla, nel 1806, i provvedi
menti presi a favore dell'in
dustria, dell'armamento e del 
commercio. 

Venezia, con la stasi del 
traffici marittimi, attraversa 
uno dei momenti più diffìcili 
della sua storia economica: 
famiglie patrizie e grandi 
mercanti erano in completo 
dissesto. In questo clima si 
inseriscono, tra il 1806 e il 
1813, i decreti di soppressione 
delle chiese, delle confrater
nite di devozione e delle cor
porazioni religiose». 

Ed è proprio alla vigilia di 
queste demolizioni che il tac
cuino di Giacomo si colma 
di annotazioni preziose. Con
sapevole delle distruzioni, 
Giacomo è infaticabile e riem
pie fogli e foglietti, utiliz
zando vecchie bollette del 
lotto, gli spazi bianchi dei 
giornali, il retro di pagine 
già scritte. Sono questi fo
glietti strampalati, fra l'altro. 
che forniscono i «riscontri» 
della sua attività di cronista. 
Una bolletta del lotto reca la 
data del settembre 1809. un 
frammento di giornale quel
la dell'agosto del 1813. Sono 
tutti di formato ridotto quei 
foglietti straordinari, tali da 
poter essere custoditi agevol
mente neHe tasche, e sono era 
offerti aH'attenslone • allo 
studio del visitatore. 

Non si tratta, quindi, di 
«capricci» o di «vedute» 
(in questa, attività Giacomo 
è soltanto un modestissimo 
trottatore detto stUs dei pa

dre) ma di fedelissimi ap
punti, schizzati con stile es
sai più sobrio, destinati più 
a sé stesso che ad altri o tue-
fai più — come osserva Atti
lia Dorigato con affettuosa 
puntualità — ad un eccezio
nale committente od acqui
rente interessato alla citta 
reale, non all'immagine illu
siva di essa». E proprio per 
questo tali schizzi « hanno si
gnificato di documento e in
sieme di conferma dell'affio
rare di una sensibilità cul
turale nuova in cui la città 
pare ritrovare, dopo lo scon
quasso del "97. per la prima 
volta, una voce d'intelligen
te memoria ». E' a questa vo
ce, magari senza nemmeno 
averla udita, che Byron do
vette accordarsi quando scria-
se quei versi amari che Te-
risio Pignatti cita nella sua 
prefazione al catalogo: « tho-
se days are gone • but Beauty 
stai is nere » (quei giorni so
no alle spalle, ma la bellezza 
è ancora qui). E* questa 
«bellezza» di una Venezia 
sparita sotto il piccone (ma 
quanti altri «picconi», suc
cessivamente, si accaniranno 
contro questa città per de 
formarla e distruggerla!) che 
il «cronista » Giacomo Guar
di ha saputo salvaguardare 
nel suo «taccuino», reali* 
aandosi anche come artista 
e riuscendo finalmente a tro
vare — sia pure al livello 
della sua minore statura — 
una propria strada, che non 
è più quella solcata con 1 
passi del grande maestro, dal 
padre Francesco. 
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Sullo sfondo dell'Alcazar dopo più di quarantanni 

l.p. 

di cominciare a penetrare nel
le caratteristiche di questa 
campagna elettorale che è 
giunta su una Spagna da 40 
anni immersa nel silenzio: la 
sorpresa. Una sorpresa che in
duce a raschiare via anche i 
frammenti di manifesti per re
stituire rapidamente le imma
gini alla consuetudine; e la 
sorpresa che impedisce di sa
pere dove • si metteranno i 
rappresentanti che si stanno 
per eleggere.. 

Una delle prove di abilità 
tattica del re Juan Carlos e 
del primo ministro Adolfo 
Suarez è stata fornita proprio 
dal modo in cui hanno portato 
la Spagna ad un certo tipo di 
consultazione elettorale - di
scutibile, come si è visto nei 
giorni scorsi — senza che 1' 
intero 'popolo spagnolo, che 
poi avrebbe dovuto votare, sa
pesse se le elezioni ci sareb
bero state, quando ci sarebbe
ro state e come sarebbero sta
te. Praticamente tutti, quindi, 
sono giunti impreparati al mo
mento del voto: tutti tranne 
le forze che sono più vicine 
al re (il centro democratico 
di Suarez, appunto); quelle 
che il re considera più idonee 
ad una opposizione accettata 
dall'Europa e accettata all'in
terno. come il PSOE di Feli
ne Gonzales, infine quelle che 
dovevano far digerire il ro
spo della morte del franchi
smo alle vecchie strutture, co
me la Alianza Popular di Fra
ga Iribame. che costituisce 
una certa continuità con i •'O 
anni passati. Altre — e ci ri
feriamo a quello che comun
que è il terzo partito di Spa
gna. il PCE — sono state le
galizzate circa venti giorni 
prima dell'inizio della campa
gna elettorale ed hanno dovu
to tentare di rincorrere av
versari che avevano ormai ot
tenuto un vantaggio quasi in
colmabile. 

Ma se questo discorso vale 
per le strutture delle forze po
litiche, vale ancor più por 1' 
elettorato, che improvvisa
mente si è trovato coinvolto 
in un clima che gli era del 
tutto sconosciuto: non solo a 
quelli ohe avendo meno di CO 
anni non avevano mai visto 
una campagna elettorale, ma 
anche quelli che avendo più di 
quell'età o non ricordavano 
quanto era accaduto 41 anni 
prima, o. ricordandolo, non 
potevano individuare in que
sta campagna elettorale ana
logie con quella di allora. 

Ombre 
e uomini 

Ne è nata una campagna 
accesa per certi aspetti, som
messa ed elementare per al
tri. I partiti, ad esempio, non 
sono quasi mai riusciti a tro
vare modi nuovi di suggestio
ne, slogans efficaci, formule 
grafiche inedite. Ci sono delle 
eccezioni (in particolare un 
manifesto del PCE che raffi
gura — forse con troppa raf
finatezza — esseri umani che 
finalmente assumono una con
sistenza corporea da ombre 
che erano e uno del PSOE 
che con intuizione analoga 
raffigura folla vista con gli 
occhi di un pittore naif), ma 
in genere k campagna eletto
rato è stata personalizzata, si 

è < semplificato » il partito ri
ducendolo all'immagine del 
suo leader: così le strade di 
Madrid sono state ricoperte 
da manifesti che rappresenta
vano Adolfo Suarez, giovane, 
di aspetto non sgradevole, fo
tografato sempre in atteggia
menti pensosi, riflessivi, ma 
sereni e fiduciosi. O rappre
sentavano il segretario del 
PSOE — Felipe Gonzales — 
anch'egli giovane — di beli' 
aspetto, con lo scuro volto an
daluso rigorosamente senza 
cravatta e col colletto sbotto
nato da play boy che rifiuta 
il formalismo. Un settimanale 
— « Interviu » — aveva con
dotto alla vigilia delle elezio
ni una specie di inchiesta tra 
le attrici e le cantanti della 
televisione per sapere quale, 
a loro giudizio, fosse il candi
dato più affascinante ed una 
schiacciante maggioranza in
dicò appunto Felipe Gonzales. 

Il PCE non ha seguito que
sto tipo di propaganda anche 
se ha fatto a sua volta ricor
so a manifesti riproducenti i 
candidati delle varie provin
ce. ma solo in gruppo e in 
manifesti che annunciavano i 
relativi comizi: in altri termi
ni 4 o 5 per volta e tutti in
distintamente. 

La tendenza, quindi, è stata 
— da parte dei oartiti mag
giori — a raccogliere forme 
propagandistiche già speri
mentate negli Stati Uniti. Co
si Suarez — non potendo par
tecipare personalmente • in 
quanto primo ministro in ca
rica (la legge elettorale spa
gnola vieta infatti che coloro 
i quali ricoprono cariche pub
bliche tengano comizi o par
tecipino in alcun modo alla 
campagna elettorale) — si de
dicava a viaggi e cerimonie 
frequenti, sempre in compa
gnia della moglie e andando 
sempre a piedi tra la gente 
per sottolineare quegli aspetti 
familiari e inconsueti attribui
ti al personaggio nella nuova 
mitologia. A loro volta gli 
esponenti del PSOE. arrivando 
a manifestazioni in campi di 
caldo o in Plaza de Toros, u-
savano giungere tutti insieme, 
tenendosi per mano e alzando 
le braccia in aria a formare 
una lunga serie di lettere «V». 
ma usavano l'artificio di giun
gere improvvisamente e da 
un ingresso diverso da quello 
dove erano attesi, in modo da 
creare — alla lunga — una 
sorta di suspense. 

Impossibilitato Suarez a 
partecipare — come si è det
to — alla campagna elettora
le. uomini del Centro demo
cratico hanno mutuato dai pro
pagandisti USA un'altra for
ma di pubblicità: per 20 gior
ni, a Madrid, si è potuto ve
dere lo spettacolo di gruppi 
di ragazze tutte belle e tutte 
abbastanza note al pubblico 
spagnolo — giovani ereditiere, 
attrici del teatro, del cinema, 
ma soprattutto della televisio
ne di cui Suarez è stato pre
sidente e di cui anche oggi 
suo fratello è uno dei massi
mi dirigenti — circolare in 
gruppo in una specie di uni
forme estremamente sexy: sti
vali bianchi, calzoni bianchi 
attillatissimi ed altrettanto at
tillate magliette bianche con 
la scritta «vota Centro» e 
il consueto ritratto di Sua
rez « ondeggiare sul seno. 
• In linea opposta la campa
gna elettorale della DC: fra

zionata in una serie di grup
pi riuniti nella « Equino De-
mocrata Cristiana del Estado 
Espanol» la Democrazia Cri
stiana ha svolto una propa
ganda tradizionale nelle due 
regioni — Catalogna e Paese 
basco — dove esistevano mo
tivi particolari di impegno, 
quale è quello autonomistico; 
nella Spagna vera e propria i 
de hanno invece puntato so
prattutto a dimostrare l'ap
poggio che un loro governo 

Presentato 
un libro 

sulla psicologia 
sovietica 

ROMA — Tullio De Mau
ro, professore di filosofia 
del linguaggio, Raffaello 
Misiti direttore dell'Istitu
to di psicologia del CNR, e 
Giuseppe Garritano diret
tore editoriale degli Edito
ri Riuniti, hanno presenta
to l'altro ieri nella sala del
le conferenze dell'Associa
zione Italia-URSS il libro 
di Luciano Mecacci a Cer
vello e storia », pubblicato 
dagli Editori riuniti, pre
sente l'autore. 

Il libro offre un ampio 
e approfondito panorama 
storico delle ricerche so
vietiche di neurofisiologia 
e psicologia. 
' Sul libro e sui temi da 

esso affrontati si è svolta 
un'ampia discussione, cui 
hanno partecipato tra gli 
altri il fisiopsicologo prof. 
Robustelli, il matematico 
prof. Accardi. l'antropolo
go prof. Tentori. Agli in
tervenuti hanno risposto il 
prof. Misiti e l'autore. 

avrebbe potuto ricevere dalle 
altre democrazie cristiane eu
ropee. Così per tutta la du
rata della campagna elettora
le sono giunti qui esponenti 
de, in particolare italiani: da 
Zaccagnini a Moro, a Rumor. 
Forlani. Cossiga. Tina Ansel-
mi. Natali, Bodrato. Galloni 
ed innumerevoli nitri che han
no partecipato a comizi, te
nendone molti personalmente. 
(ad eccezione di Forlani e 
Cossiga giunti come ministri) 
tanto che ad un certo punto 
lia cominciato a circolare a 
Madrid una battuta la quale 
diceva: «Sono di più i depu
tati democristiani italiani ar
rivati in Spagna di quelli che 
saranno i deputati democri
stiani spagnoli clic arriveran
no alle Cortes ». Come si è vi
sto la battuta ha avuto ama
ramente ragione: nessun can
didato democristiano spagnolo 
è stato eletto, ma solo quelli 
del paese basco e della Ca
talogna. 

Venti 
giorni 

La propaganda del PCE. in
vece. poiché il partito aveva 
avuto solo venti giorni di tem
po per prepararsi (rino a quel 
momento non disponeva anco
ra di una sede effettiva, al di 
fuori dei piccoli locali di Calle 
Peligros. mascherati da cir
colo culturale) ha invece pun
tato esclusivamente sugli in
contri di massa, praticamente 
in ogni località del paese. Dice 
Ignacio Callego che la sensa
zione più immediata che si ri
cavava da questi incontri era 
l'aria di felicità: sembrava 
che la gente fosse 11 non tan
to per ascoltare quanto per 
guardarsi alla luce del sole. 
per ostentare la propria ap
partenenza al partito dopo 
lunghissimi anni di rigorosa 
clandestinità. 

Proprio qui a Madrid, alla 
festa di Torrelodones. ripa
randoci dalla bufera sotto 1' 
unico grande tendone in atte
sa del comizio di Carrillo, ab
biamo personalmente assisti
to al commosso incontro di 
Juan Maria Marcos, vecchio 
militante del partito e diri
gente delle Comisiones O-
breras tra i lavoratori alber
ghieri, e una donna di mezza 
età, cameriera in un hotel di 
Madrid: per anni avevano la
vorato nello stesso albergo, 
appartenendo ambedue al par
tito ma militando lei nel mo
vimento femminile, lui in quel
lo sindacale ed ignorando o-
gnuno — per le norme della 
clandestinità — la verità dell' 
altro. Quando il partito era 
diventato semilegale e poi le
gale del tutto non lavoravano 
più assieme e avevano cosi 
continuato ad ignorare di a-
ver condiviso per anni la stes
sa vita e lo stesso rischio. 

C'è. quindi, questa sensa
zione di felicità e di amore: 
Rafael Alberti eletto a Cadi
ce, nei suoi comizi più che 
parlare Icffgeva le sue poesie: 
molte le ha scritte qui. dopo 
il ritorno dall'esilio, dedicate 
— lo abbiamo già detto — alla 
Pasionaria, ai compagni ca
duti negli ultimi mesi, alle 
speranze dei gitani, ma. d.ce 
(e la critica conviene con lui) 
di credere di aver scritto qui. 
adesso, in questi giorni e con 
questa gente, quelle che ritie
ne essere le sue più belle 
poesie d'amore. 

Kino Marzullo 

r\v\ 

Nuto Revelli 
Il mondo dei vinti 
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I contadini delle zone più povere del Cuneese rac
contano la loro vita: il prezioso documento di una 
civiltà che scompare, un atto di accusa per un ge
nocidio silenzioso. «Gli struzzi». Voi. I: La pianura. 
La collina. Lire 3500. Voi. Il: La montagna. Le Lan-
ghe. Lire 3000. 

Einaudi 
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Ultime battute di una festa popolare serena, ma non spensierata 

Le domande delle donne alla festa di Ferrara 
^ fn \? 

«e Mettere a fuoco l'ingarbugliata'matassa della questione femminile » - Le due gigantografie dell'Unità e l'incontro con le compagne che 
cucinano - I temi in discussione: leggi, realtà sociali, lotte e parità - Lo stipendio alle casalinghe e le 16 ore del lavoro a domicilio 
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CAGLIARI — L'ingresso della cittadella che osp !<i Jl compi esso del Festival nazionale 

Il festival torna in una Sardegna 
trasformata dalle lotte popolari 

Le tappe di una crescente avanzata civile e politica — Folla festante e attenta tra gli 
stand della « cittadella » cagliaritana — I d iscorsi dei compagni Sechi e Paolo Bufalini 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — 18 anni dopo 
un festival nazionale dell'U
nità è tornato ki Sardegna, 
a Cagliari. Nel 1959, quando 
la battaglia per la rinascita 
dell'isola e del meridione co
nosceva momenti aspri ed e-
saltanti, 1 compagni e i demo
cratici cagliaritani si diedero 
appuntamento per due gior
ni al cine-Giardino del rione 
Stampa ce. 

I compagni più anziani ri
cordano quel festival, ricor
dando come era allora la cit
tà, la manifestazione d'aper
tura con il compagno Longo 
e il grande comizio conclusi
vo di Giorgio Amendola. Ri
cordano anche quanto fosse
ro acuti, enormi i problemi 
che aveva davanti a sé un 
partito comunista la cui for
za e la cui influenza in città 
non erano certo quelle di 
oggi-

n festival torna, dunque, 
in una città e in un'isola 
profondamente mutate. Basti 
ricordare la vittoria del « No » 
nel referendum sul divorzio, 
l'avanzata comunista nelle 
regionali del "74 e poi quelle 
del 15 giugno '75 e ancora 
quelle del 20 giugno "76 per 
testimoniare una crescita in
sieme civile e politica che ha 
profondamente modificato i 
rapporti di forza e consente 
oggi alla classe lavoratrice 
di partecipare in ben altre 
condizioni e con ben altre 
possibilità alla costruzione 
del suo futuro. 

E* cambiata la fisionomia 
•tessa della città: attorno al 
vecchio quartiere medievale 
si svolge adesso una teoria 
di quartieri ghetto, di veri e 
propri dormitori dove l'esi
stenza si svolge In modo a-

lienante e disumano. La cit
tà vecchia e quella nuova pa
gano le conseguenze di uno 
sviluppo caotico; ma in co
mune hanno anche una de
terminazione tenace della 
quale si hanno prove quoti
diane, di cambiare, di far 
prevalere alla fine il diritto 
ad una vita migliore. 

Da qui, dal quartiere me
dioevale e da quelli nuovi di 
S. Avendrace e di Is Mirrio-
nis sono venuti ieri sera a 
migliaia per la prima serata 
al festival dell'Unità allesti
to nei padiglioni della Fie
ra Campionaria. Lavoratori, 
donne, giovani hanno scia
mato lungo i viali a forma 
di «U» che costituisce la 
traccia lungo la quale si sno
dano gli stands della citta
della dell'Unità. Una folla fe
stante, attenta comunque a 
tutto ciò che in questo festi
val — pannelli, mostre, scrit
te — richiama ai nodi deci
sivi della Sardegna e del pae
se intero, al momento diffi
cile e per tanti versi decisi
vo che si sta vivendo. 

E* una folla che scopre con 
stupore anche aspetti scono
sciuti ed insospettati della 
sua Cagliari: vale a dire le 
sue grandi risorse, tutto un 
tessuto di intelligenza, di 
cultura, di capacità creativa 
che mentre «regole specula
tive di una città terziaria u-
mlllano, questo festival inve
ce esalta assieme alla possi
bilità di stare insieme sere
namente, di discutere, di con
frontare le proprie idee». 
' E' quanto ha sottolineato il 
compagno Sechi, segretario 
della federazione, nel suo di
scorso che ha preceduto quel
lo del compagno Paolo Bu
falini. ribadendo il carattere 
di incontro popolare di que

sta manifestazione: ohe vuo
le vivere, appunto, con la 
partecipazione e 11 contributo 
di tutti, che intende ripro
porre all'attenzione della cit
tà le proposte del comunisti 
ma che con la città vuole 
confrontarsi per individuare 
assieme la strada che possa 
condurre fuori dalla crisi. 

E* appunto alla crisi, alle 
questioni più generali del 
paese che ha fatto riferimen
to il compagno Bufalini, della 
segreteria del partito, nella 
parte centrale del suo di
scorso. 

A un anno di distanza dal 
20 giugno — ha detto Bufa
lini — la tenace politica del 
PCI ha consentito di fare 
passi avanti verso l'obiettivo 
che ci siamo posti: una nuo
va guida politica del Paese, 
basata sulla collaborazione 
delle correnti popolari e del
le forze democratiche, che 
difenda e sviluppi la demo
crazia, che mandi avanti 
l'opera urgente e indispensa
bile di rinnovamento della 
nazione. 

Bufalini ha ricardato gli ac
cordi raggiunti su molte im
portanti materie di politica 
interna ed economica e le 
divergenze che invece resta
no su alcune questioni — in
nanzitutto l'ordine pubblico 
e la lotta alla criminalità (è 
del tutto fuori strada chi a 
questo proposito — ha sotto
lineato Bufalini — pensa a 
nostre concessioni o, peggio 
ancora, a cedimenti); il pro
blema dello sbocco politico 
a livello delle garanzie di go
verno per l'attuazione di un 
accordo programmatico che 
rimane ancora oscuro, pieno 
di difficoltà e non scevro di 
rischi. 

Noi ci auguriamo — ha 
concluso Bufalini — che l'ac
cordo si raggiunga, che se ne 
possano trarre le conseguenze 
politiche più congrue. Ci bat
teremo per questo utilizzando 
intanto i festival dell'Unità, 
a cominciare da quello che 
inauguriamo stasera nel no
me di Gramsci. ^ 

Chiariremo i contenuti, " i 
punti di consenso e di dissen
so, i compagni facciano ope
ra di informazione la più va
sta, possibile per sconfiggere 
i seminatori di menzogne e 
di divisioni, per unire uomi
ni e donne di ispirazione di
versa nella lotta per andare 
avanti verso la rinascita, nel
la democrazia della Sarde
gna e dell'Italia. 

Alla manifestazione di a-
pertura del festival erano 
presenti tra gli altri il sinda
co socialista di Cagliari, 
Salvatore Ferrara, il presi
dente del consiglio regionale 
Andrea Raggio, il segretario 
regionale del PCI Gavino An-
glus, il compagno Palmas 
presidente della Provincia, 
dirigenti provinciali e regio
nali del partito, amministra
tori, rappresentanti delle for
ze democratiche dell'isola. 

Oggi il festival vivrà una 
giornata intensa tra iniziati
ve politiche e spettacoli. Per 
le 19 è previsto un dibattito 
sui problemi della coopera
zione internazionale. Sarà 
presente una delegazione del 
governo della repubblica di 
Algeria; concluderà il compa
gno Umberto Cardia, respon
sabile della commissione coo
perazione internazionale del 
comitato centrale. 

Antonio Zollo 

La notte scorsa nelle vicinanze di Genova 

UNO DEI RAPITORI DI SARA DOMINI 
CATTURATO DOPO UN «INCIDENTE» 

E' stato tamponato mentre percorreva l'autostrada con nn altro pregiudicato 
a bordo di una moto - Probabilmente è stata la stessa «naia» a tscaricarlo» 

v 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Mario Ubaldo 
Rossi, di 23 anni, un mal
vivente al quale la polizia 
dava la caccia da lungo 
tempo per le sue innume
revoli azioni banditesche 
(esistono a suo carico ben 
22 denunce), in particola
re il rapimento della pic
cola Sara Domini ad A-
lassio, per cui era stato re
centemente condannato a 
26 anni di carcere, è stato 
« scaricato > dalla sua ban
da perché diventato troppo 
« ingombrante >. Cosi, la 
notte scorsa, hanno pro
vato a e giustiziarlo >: 
mentre percorreva l'auto
strada a bordo di una po
tente «Honda» in compa
gnia di un altro pregiudi
cato. il trentenne Orlando 
Biagi. residente a Rapallo 
nel pressi di Lavagna, lo 
hanno < tamponato > con 
una Mercedes, nello scon
tro. i due uomini sbanda
vano e cadevano, rimanen
do feriti. 

Il Biagi veniva abbando
nato dagli investitori sul 
posto, e 11 ' Rossi veniva 
trasportato all'ospedale di 
Chiavari e, qui. adagiato 
vicino all'obitorio. Gli in
vestitori esplodevano alcu
ni colpi di pistola In aria 
per richiamare l'attenzio
ne del sanitari e poi si al
lontanavano a tutta velo
cità. 
- I l Blagl veniva più tar

di soccorso dalla polizia 
stradale, trasportato all'o
spedale di Sestrl Levante 
ed infine trasferito a quel
lo di Genova, dove gli han
no amputato parzialmente 
la gamba sinistra. Ferito. 

una spalla • a un brac

cio, è assai grave per la 
perdita di molto sangue: 
è possibile che abbia an
che riportato delle lesio
ni interne. E' stato pianto
nato dopo l'intervento o-
peratorio durato quattro o-
re e dopo che un sottuffi
ciale della « mobile > ge
novese lo aveva riconosciu
to, nonostante fosse in pos • 
sesso di una patente falsa 
a nome di Roberto Tito. 

L'auto, la Mercedes, è sta
ta rinvenuta più tardi a 
Carasco, nell'entroterra di 
Chiavari, completamente 
bruciata e ciò ha avvalo
rato ulteriormente la con
vinzione degli Inquirenti, 
secondo cui l'incidente sul
l'autostrada è stato provo
cato dalla < mala > per sba
razzarsi appunto del Rossi. 

GENOVA — L' 
i feriti d«MWa 

con la quale i complici hanno soccorso 
•Ilo fiamme 

Oggi e martedì non 
esce e La Gazzetta 
del Mezzogiorno » 
BARI — n quotidiano di 
Bari, La Gazzetta del Mezzo
giorno. non sarà In edicola 
oggi per uno sciopero dei 
giornalisti e martedì per 1' 
astensione dal lavoro dei poli
grafici. Sono queste le prime 
forme di lotta — decise ieri 
durante una assemblea in
detta dal Comitato unitario 
di lotta giornalisti-poligrafici 
— dopo che da oltre cinque 
mesi si attende una solu
zione alia e vertenza Gazzet
ta». 

La vertenza è sorta in se
guito alla delibera del Comi
tato per il credito, secondo 
la quale il Banco di Napoli 
(azionista di maggioranza 
della «Società Editrice Me-
ditemrnea SpA ») avrebbe 
dovuto cedere la gestione. 

Rinviati 
a giudizio gli 

industriali Moltenì 
GENOVA — E* stata deposi
tata presso il tribunale di Ge
nova la sentenza di rinvio a 
giudizio per Pietro e Ambro
gio Molteni e per i presunti 
loro complici, accusati di ave
re frodato la dogana con un 
colossale giro di e mortadelle 
allo sterco». 

Com'è noto, i due industria
li milanesi, residenti ad Ar-
core, fingevano di esportare 
mortadelle all'estero per go
dere di particolari benefici go
vernativi, ma in realtà riem
pivano le carne di sterco. La 
truffa fa scoperta nel 1972 
(una cassa cadde in mare sfa
sciandosi). n traffico durò 
circa due annL 

Nella vicenda venne coin
volto anche Orueeppe Montm-
sio, vicedirettore della Banca 
Commercialo di Mona, 

Scarcerato 
avvocato del 

« Soccorso Rosso » 
MILANO — L'avvocato Gio
vanni Cappelli, arrestato con 
altre dieci persone, tra cui il 
legale milanese Sergio Spaz
zali, nell'ambito della inchie
sta sull'attività di «Soccorso 
Rosso», è stato scarcerato 
ieri. 

La decisione è stata presa 
dal giudice istruttore dei tri
bunale di Milano Giovanni 
Rampini, che ha disposto la 
sua scarcerazione, per insuf
ficienza di indizi, relativamen
te alla imputazione di asso
ciazione sovversiva, e gli ha 
concesso la libertà provvisoria 
per l'imputazione di favoreg
giamento. 

L'avvocato era stato arre
stato n H maggio, su online 
del sostituto Procuratore del
la Repubblica di Milano. , 
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Dal nostro inviato . , 

FERRARA*— E* giunto alla 
fase conclusiva il Festival na
zionale dell'Unità dedicato al
le donne. La politica vi irrom
pe con sempre i più < vivace 
slancio; percorre gli stand e 
i viali ombrosi del Montagno-
ne, con le mostre, i dibattiti 
e gli incontri di massa (ieri 
con le donne spagnole, oggi 
con i dirigenti del PCI); ce
menta con proposte, con in
terrogativi cui dare una ri
sposta insieme, con tante idee 
da collaudare, la fitta e viva
ce folla migrante da un pun
to all'altro fino a notte fon
da, in quell'inimitabile clima 
di festa popolare sereno, ma 
non « spensierato >, dei no
stri festival. 

Le « 11 giornate » delle don
ne possono essere vissute e 
rivisitate in tanti modi: at
traverso le voci delle prota
goniste e quelle dei compa
gni, mettendo a confronto vi
te ed esperienze diverse, cor
rendo da Ferrara ai paesi vi
cini — Cento, Argenta, Co-
macchio — dove le iniziati
ve politiche e culturali stabi
liscono un « ponte » che dal 
festival si lancia verso la cit
tà e si dilata al territorio 
intorno; e poi possono essere 
perfino viste a ritroso, allo 
« spazio-dibattito » dove la 
macchina da presa ha ferma
to tempo e immagini; e infi
ne, perchè no?, possono esse
re sempre giudicate in chia
ve critica per « aiutare que
sto festival giovane > suggeri
sce un compagno ad asse
stare il tiro, mettendo sem
pre più a fuoco l'ingarbuglia
ta matassa della questione 
femminile. 

• La sottolineatura di una ri
cerca in divenire tutt'altro 
che conclusa e tutt'altro che 
bloccata ai contributi > degli 
altri, viene, a guardarle bene, 
anche dalle due gigantogra
fie di «prima pagina» del
l' Unità che illustrano le entra
te dei Festival. Prime pagine 
singolari, alte quanto un pla
tano, titolo a 9 colonne («le 
masse femminili protagoniste 
nella battaglia per il rinnova
mento democratico dell'Ita
lia»), articolo di fondo, ta
glio pagina, tutto sulle donne, 
per le donne: quasi un richia
mo alla stessa stampa del 
partito a fare di più, e a 
impegnarsi e a cimentarsi 
con la questione nazionale che 
si intreccia con la «questio
ne » di mezza umanità. Le ha 
pensate, costruite e scritte la 
giovane responsabile femmini
le della Federazione del PCI 
di Ferrara, Sandra Zagatti, 
27 anni, laureata in economia 
e commercio. Due parole con 
lei, e viene fuori uno squar
cio della realtà sociale di 
questa terra. C'è profumo 
di tiglio, al Montagnone, men
tre un tempo a Ferrara d'esta
te arrivava l'ondata dei ma
ceri della canapa. 

Due parole in cucina — una 
cucina in scala con le gi
gantografie dell'Unità — con 
Liliana, Aura, Silvana (casa
linghe), Monica (studentes
sa), Wilma (bracciante), di 
Bondeno. Fanno il lavoro a 
catena tra cipolle, pomodo
ri, rosmarino da mettere in 
« umido », in un ristorante del 
Festival. C'è qualcuna che 
scherza sulle lacrime (da ci
polla) versate forse in segui
to alla «riproposizione del 
ruolo» che secondo alcune 
femministe sarebbe stata lo
ro imposta tra i fornelli del 
Montagnone. •,->. Tutte dico
no che «alla catena» ci sono 
anche i compagni, « si fa per 
il partito, e Io si fa con con
vinzione »: che « perfino gli 
intellettuali non se la cavano 
male ». che « ci sostituiscono 
quando vogliamo scappare a 
un dibattito ». che « certo, a 
casa sono meno bravi ». Le 
resdore emiliane — reggito
re, cioè dirìgenti dell'econo
mia familiare delle ormai 
scomparse grandi famiglie 
contadine — avvertono an
ch'esse il mutamento dei tem
pi e delle funzioni, ma san
no anche quant'è difficile cam
biare abitudini radicate nel 
passato: comunque ci prova
no. Per la studentessa è già 
un'altra cosa, come un'altra 
cosa per Giuliano più vicino 
ai 20 che ai 30. muratore im
provvisatosi cameriere. «Mia 
moglie lavora, io lavoro — 
constata con semplicità — 
guardiamo i bimbi tutti e 
due. facciamo da mangiare 
tutti e due, ci aiutiamo a vi
cenda. La donna ha diritto 
alla parità, al 100 per cento». 

Circolano i temi che inve
stono leggi, realtà sociale 
(«poche ragazze in campa
gna. scarso lavoro per tutte 
nelle strettoie dell'apparato 
produttivo» nota Monica a 
proposito delle sue coetanee). 
costume, modi di vivere e di 
convivere. E circolano le idee 
proposte o riproposte dalle 
femministe, vengono vegliate 
e valutate con attenzione pur 
se confessano apertamente — 
le reedore e anche Giuliano 
— un disagio « di fronte a cer
te chiusure al dibattito» a 
certe asprezze, a certi anta
gonismi esasperati « una 
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.. IL PROGRAMMA . 
1 DI OGGI "* 
O99I domenica, Il Festival 

• vedrà la presenza di numeroso 
' delegazioni di donno che ver

ranno da tutta la regione • an
che fuori. Alle 10, allo spazio-
dibattito l'incontro con le gior
naliste dell'Unita e di Rina
scita, sarà concluso dal com
pagno Alfredo Reichlin, diretto
re dell'Unite. Alle 18, al pal
co centrale, il momento culmi-

• nante di questa manifestazione 
con il comizio del compagno 
Gerardo Chiaromonte, membro 
della direzione del PCI. Il Fe
stival proseguirà poi domani • 
martedì. 

difficoltà — segnala Wilma — 
a « capirsi con le più giova
ni >, Disagio e difficoltà da 
mettere nel conto. ' -

E' proprio Wilma a pole
mizzare con le posizioni del 
gruppo femminista per il sa
lario al lavoro domestico, il 
gruppo (100-150 donne al mas
simo che ieri serra ha orga
nizzato una manifestazione a 
sua volta in polemica con il 
Festival (in un loro striscio
ne dicono «no all'emancipa
zione come doppio lavoro, 
femminismo è autonomia e li
berazione »). « Pagare le casa
linghe vorrebbe dire confinar
le in casa per sempre, con
gelarle nel ruolo — dice — 
mentre è fuori che bisogna 
aprire la prospettiva alle don
ne». 

E' sempre Wilma che par
la delle alleanze (con i pic
coli proprietari, con i ceti 
medi, persino con i motori
sti delle macchine agricole) 
e dei problemi generali: c'è 
da chiedersi dove va a finire 
il nostro prodotto — dice — 
«con questo Mercato comune 
europeo che in realtà è una 
Europa comune senza mer
cato». Ci si cimenta con la 
politica, appunto, in tutti i 
suoi aspetti. Del resto, i pan
nelli che si inseguono nei via-
Ioni suggeriscono i temi del
l'Europa come quelli della 
maternità e dei servizi, fino 
a sottolineare la piaga del la
voro a domicilio con un elo
quente « se sedici ore vi sem
brano poche ». j " • 
* Alessandra Bergonzoni, im
piegata all'IMI (fabbrica me
talmeccanica legata alla RIV-
SKF, anche se le multinaziona
li vengono ricordate) dice un 
mucchio di cose, sul venta
glio dei settori produttivi da 
allargare per le donne, sui 
servizi, sulla condizione ope
raia, sulla società da cambia
re e anche sugli uomini da 

cambiare, «con una intelli
genza costante, nel dialogo e 
non nella rottura ». Dialogo 
anche con i cattolici (dalle 
cui file proviene) perchè sem
pre più distinguano tra co
scienza religiosa e scelte civi
li; dialogo con le femministe 
« per capire il perchè di tan
ti rifiuti, per conoscerle me
glio ». 
Allora, ecco la risposta in

diretta di due giovani femmi
niste, studentesse in medici
na, del « Collettivo femmini
sta ferrarese » davanti a uno 
stand: Maria Pia e Diana av
vertono nel loro gruppo «la 
esigenza di una tematica più 
vasta », di « nuovi modi di ag
gregazione » e anche di « un 
dibattito, che al Festival non 
c'è stato, con le donne comu
niste, tra tutto il movimento 
delle donne ». Critica da re
spingere o verifica da fare 
insieme, più tardi? E' il mo
mento della verifica che pre
me alle compagne e anche a 
molti compagni, a quelli più 
sensibili al valore generale 
della questione femminile. 

Mentre il video riepiloga il 
corteo di apertura del Fe
stival, ' sabato — migliaia e 
migliaia di donne e di uomi
ni, slogans, striscioni, canti 
che rappresentano anche la 
forte risposta di Ferrara al 
voto della DC e dei « fran
chi tiratori» contro la legge 
sull'aborto — la parola è 
a Carlo e a Sergio, del grup
po degli audiovisivi e del cen
tro radio. Non basta ancora 
quello che abbiamo fatto — 
dicono — occorre coinvolgere 
di più le altre donne, coin
volgere di più i compagni e 
gli uomini, «saldare l'anello 
con i quartieri, con i paesi, 
con il movimento dei lavora
tori », « porre davvero il tim
bro delle donne sul Festival». 
Guarda caso, è lo stesso pa
rere di Luciano Casoni e di 
suo figlio Luciano (studente 
lavoratore) nel negozio-tenda 
al mercato di Porta Reno. 
Vendono scarpe, ne hanno 
regalate « a scatoloni » per le 
lotterie del Festival, e al Fe
stival muovono allegramente 
delle notazioni critiche: non 
potevate pubblicizzarlo di 
più? Non vi pare che la que
stione femminile non sfondi 
ancora in tutte le coscienze? 
Non si potevano coinvolgere 
masse ancora più grandi nel
la discussione? E* d'accordo, 
su questo, anche la fioraia 
del mercato, Giovanna Baro
ni, che dice: «E* dura, la vi
ta delle donne ». 

Luisa Melograni 

1 

Dopo la proroga del blocco dei fitt i 

Quattro mesi 
per migliorare 
l'equo canone 

ROMA — Siamo giunti cosi 
alla venticinquesima proro
ga del blocco del fitti, an
che se questa volta, a dif
ferenza del provvedimenti di 
vincolo che sì prendono or
mai a scadenza fissa dal 
1934, la decisione del gover
no è giustificata, in quanto 
consentirà al Parlamento di 
approvare la nuova discipli
na delle locazioni e dell'equo 
canone. Al Senato non è sta
to possibile procedere con 
speditezza sia perché la do
cumentazione del ministero 
dei LL.PP. è giunta soltan
to qualche giorno fa, sia per
ché il disegno di legge go
vernativo è stato quasi in
teramente riscritto al Senato 
in sede di comitato ristretto. 
Per raggiungere un'intesa, 
manca ancora l'accordo su 
punti fondamentali, come la 
percentuale del canone in ba
se al prezzo di costruzione 
dell'immobile, la durata dei 
contratti, le commissioni de
mocratiche, l'indicizzazione 
dei fitti. 

In sede di conversione in 
legge, il Parlamento può an
che modificare il decreto Del 
resto l'ultima misura di bloc
co, proposta dal governo e 
che sarebbe dovuta durare 
fino al 31 marzo, fu poi al
lungata di 90 giorni. Baste
rà al Senato e alla Camera 
il tempo disponibile per va
rare la riforma? n periodo 
utile, se si tolgono le ferie 
estive, non è più quindi di 
100 giorni. Secondo il mini
stro Bonifacio, quattro me
si dovrebbero bastare essen
do emersa in Partamento una 
sostanziale convergenza sul
le linee fondamentali del 
provvedimento governativa 
Si dimentica di dire, però, 
che gU stessi de vogliono mo
dificarlo, peggiorandolo, pro
prio in punti fondamentali. 

Veniamo al decreto di pro
roga. Non vogliamo ora di
scutere suB* durata, che po
trebbe anche bastare, ma sul
la esclusione dal blocco de
gli inquilini che hanno un 
reddito superiore ai 5 milio
ni e meno e che sono più di 
Uè milioni. Quindi Invece di 
proroga gensurilintta come 
chiesto dèi PCL si va verso 
Io sfratto generalizzato? Fon
ti aorarnetjTe aaatrnrano che 
il tu1 w ledUnento 
tutu gli sfratti. 

Man- può 

t -
giustificazione — secondo il 
SUNIA (sindacato inquilini) 
— la discriminazione degli 
inquilini fruenti di un red
dito superiore ai 5 milioni e 
mezzo, ai quali peraltro si 
è già provveduto a bloccare 
la scala mobile. L'ulteriore 
ondata di disdette, non giu
stificate da alcuna necessità 
da una parte esclude sostan
zialmente dall'equo canone 
una larga fascia di inquili
ni; dall'altra legalizza le ri
chieste illegittime di aumen
to e di anticipi indiscrimi
nati «1 di fuori di ogni pos
sibilità di controllo, anche fi
scale provocando inoltre l'a
cuirsi della tensione sociale. 

Il SUNIA ritiene il decre
to a sostanzialmente incosti
tuzionale perché discrimina i 
proprietari, in guanto ad in
vestimenti uguali corrispon
dono redditi e vincoli diver
si e anche perche discrimi
na gli inquilini sulla base del-
l'accertabilità del loro reddi
to e senza tener conto del 
nucleo famtlicre. Oggettiva
mente si può affermare che 
nei fatti Tatteggiamento del 
governo e di talune forze po
litiche crea gli spazi per la 
generalizzazione del mercato 
nero e quindi per lo svuota
mento di fatto della futura 
legge dell'equo canone*. 

Il SUNIA preannuncia per 
i prossimi giorni la mobili
tazione degli inquilini e in 
particolare delle centinaia di 
migliaia di sfrattati e disdet
tati per i quali l'attuale di
namica del mercato « rende 
impossibile trovare soluzione 
alternativa alle intenzioni 
della proprietà che furbesca
mente ha nel passato locato 
solo a percettori di redditi 
medi su implicita indicazio
ne proprio del governo*. 

Per il segretario generale 
aggiunto degli edili-CGIL 
Valeriano Giorgi « non è la 
proroga in si che preoccupa, 
ma U modo con cui ci si t 
arrivati. Rimangono infatti 
in piedi tutti i problemi di 
fondo. Che la proroga fosse 
indispensabile è un dato di 
fatto. Se ci fosse stata suf
ficiente volontà politica i no
di sarebbero già stati sciolti. 
Noi — aggiunge — rilanciamo 
a confronto con il Parlamen
to, proprio per vedere se que
sti nodi ti sciolgono*. < 

"• ' r e. n. 
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PER CONOSCERE 

Attraverso alcuni temi fondamentali, 
la personalità umana e politica 

di una delle donne più importanti del secolo. 

(D oscar per conoscere 

Davide L ĵolo 
VEDER L'ERBA DALLA 
PARTE DELLE RADICI 

, rV 

«-.non dimentica né la «uà prima educazione né 
quello eh* è stato a resta II tuo amore più lungo, 
l'amore alla poesia.» 
Carlo Bo (L'Europeo) 
« Questo è anche un Lajolo spesso aperto a un più 
Ubero gioco della fantasia...» 
Elio Chinol (L'Espresso) 
« in fondo al suo umanissimo censo della vita, quello 
che Illumina I più remoti Incontri a dà più vigore alle 
battaglie, c'è II paese delle colline.» 
Lorenzo Mondo (Le Stampa) 

«Sarebbe un errore leggere U libro come un docu
mento generazionale etto vuole estere ed è In pri
mo luogo un'opera letteraria perfettamente dotala. » 
Giuliano Manacorda (Rinascita) 

«La Scala» Lire 4.500 

RIZZOLI EDITORE 

COMUNE DI BEINASCO 
Provincia di Torino 

E' indetto pubblico concor
so per titoli ed esami per 
n. 1 posto di Ragioniere Co
munale. 

Scadenza: ore 12 dell'8 ago
sto 1977. • • •> 

Trattamento economico: li
re 2.400.000 iniziale annuo 
lordo, oltre indennità di 
legge. 

Titolo di studio: Diploma 
di Ragioniere. •> 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria Generale. 
j. Seinasco, 11 31 maggio 1977 

Il Segretario Generale ' 
(Pipla) 

Il Sindaco 
(fi. Al metti) 

COMUNE DI BEINASCO 
Provincia di Torino 

E" indetto pubblico concor
so per titoli ed esami per 
n. 1 posto di Economo Co
munale. 

Scadenza: ore 12 dell'8 ago
sto 1977. f>* 

Trattamento economico: li
re 2.400.000 iniziale annuo lor
do. oltre indennità di legge. 

Titolo di studio: Diploma 
di Scuoia Media di 2. grado. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria Generale. 

Beinasco. 11 31 maggio 1977 
Il Segretario Generale 

(Pipla) 
Il Sindaco 

(N. Aimetti) 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA 
DI TORINO 
AVVISO DI 

LICITAZIONE PRIVATA 
L'Istituto Autonomo per le 
case popolari della provincia 
di Torino deve procedere al 
seguenti appalti: 
Opere: manutenzione straor

dinaria; legge 27-5-1975 
n. 166 

Appalti per trasformazione 
e revisione: 

Impianti termici 
Quartieri di proprietà IACP 
e Stato 

Le ditte che intendono es
sere invitate, devono inoltra
re domanda, redatta su car
ta legale, indirizzata all'uffi
cio affari generali di questo 
Istituto — Cso Dante 14 — 
Casella postale 1411 - 10100 
Torino ferrovia, entro e non 
oltre le ore 12 del 27-6-77. 

Le richieste possono esse
re recapitate anche a mano. 
Torino, 16 giugno 1977 

TI presidente 
Carlo Peislno 

COMUNE DI BEINASCO 
Provincia di Torino 

E* Indetto pubblico concor
so per titoli ed esami per 
n. 2 posti di Psicologo. 

Scadenza: ore 12 dell'8 ago
sto 1977. 

Trattamento economico: li
re 3.000.000 iniziale annuo lor
do. oltre indennità di legge. 

Titolo di studio: Laurea 
con diploma di specializzazio
ne in psicologia o psicopeda 
gogia. 

Per la partecipazione al 
concorso gli aspiranti devo 
no aver prestato, per almeno 
18 mesi, servizio nel campo 
dell'età evolutiva presso gli 
Enti Pubblici anche a carat 
tere non continuativo. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria Generale. 

Beinasco, 11 31 maggio 1C'7' 
Il Segretario Generale 

(Pipla) 
Il Sindaco 

(N. Aimetti) 

COMUNE DI COLLEGNO 
Provincia di Torino 

Pubblico concorso a cinque 
poeti di Applicato e degli al
tri che si renderanno dispo
nibili nell'anno di validità 
della graduatoria. 

Scadenza: 29 luglio ltT7, 
ore 17,30. 

Chiarimenti presso Segrete
ria Generale. 

Collegno. 11 30 maggio 1977 
Il Segretario Generale 

(Ferra ro) 
Il Sindaco 

(Manzi) 

AVVISO DI GARA 
L'Azienda Consorziale Ac

qua e Gas • Prato, indirà, ai 
sensi dell'art. 1 legge 2 feb
braio 1973 n. 14, licitazione 
privata per l'appalto dei se
guenti lavori: 

— Esecuzione di tutte le 
opere e fornitura provviste 
occorrenti per la costruzione 
di un serbatoio di accumulo 
interrato in località Santa Lu
cia nel Comune di Prato. 

Importo a base di appalto 
L. 263.821.000. 

Le Imprese Interessate pos
sono chiedere di essere invi
tate alla gara presentando 
domanda in bollo a questa 
Azienda Consorziale Acqua-
Gas, Viale Galilei. 2. dirama
zione sinistra n. 26 • Prato, a 
mezzo raccomandata entro 
venti (20) giorni dalla data 
di pubblicazione del presen
te avviso. 

Alla domanda dovrà essere 
allegato l'elenco del lavori 
già eseguiti dall'Impresa nel 
settore specifico, l'importo e 
l'Ente appaltante. 

IL PRESIDENTE 
Mari» Uà* 
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Una volta estradato dal'Brasile dovrà comparire davanti ai giudici 

LEFEBVRE IN CARCERE DECIDE 
> -! t •>> v 

SE RIVELARE I SUOI SEGRETI 
Ì ,. u • ; ' r •••) 

Iniziata la procedura per riportarlo in Italia - Le contraddizioni sui tempi dell'arresto - Che cosa 
aveva detto in istruttoria - Coincidenze sospette - Qualcuno comincia a consigliarlo al silenzio 

Cento conigli 
per un cavallo? 

7 redattori di « Lotta conti
nua », ai quali comprensibil
mente non è piaciuto il no
stro articolo sulla violenza 
senza alibi, non devono cono
scere quel proverbio inglese 
che dice che « nemmeno con \ 
cento conigli si può /are un < 
cavallo ». Nel nostro articolo ! 
che riguardava il processo 
Curdo, noi avevamo posto una 
domanda molto semplice a 
« Lotta continua »: qual è il 
vostro giudizio sulle BR? Con
dannate o non condannate i 
loro programmi aberraìiti e 
i loro delitti? 
' Non era molto difficile da

re una risposta. Poteva basta
re, al limite, un a sin o un 
« no ». « Lotta continua », tri-
vece, nella sua replica, per la 
verità alquanto imbarazzata, 
anziché rispondere ci chiede 
che cosa ne pensiamo dei « di
ritti , umani, sociali, civili ». 

Noi pensiamo che questi di
ritti debbano sempre essere 
difesi e salvaguardati. Non ci 
pare però che i diritti dell'im
putato Curdo — scendendo 
dal generale al particolare — 
siano stati lesi dalla Corte 
d'assise di Milano. E' lui che 
ha rifiutato prima i difenso
ri di fiducia e poi quelli di 
ufficio, precisando successi
vamente di non essere nem
meno interessato all'autodi
fesa. • -i ^ ;ì • 

E allora? « Lotta continua » 
preferisce parlare di altro. 
Noi, invece, volevamo una ri
sposta precisa. Volevamo un 

. « cavallo », insomma, e non 
« cento conigli», anche per
ché, in assenza di una rispo
sta, siatno costretti a coticlu-
dere che dalla elusione alla 
copertura la distanza che cor
re è pericolosamente breve. Antonio Lefebvre ; D'Ovidio Ì M : 

Sottratte allo Stato centinaia di milioni con l'aiuto di alcuni funzionari 

Arrestati in undici per la truffa 
organizzata con i rimborsi IC E 

Oltre un miliardo nelle tasche dei titolari di nove ditte di import-export - Un 
gioco di numeri sui mandati di pagamento - Previsti clamorosi sviluppi 

ROMA — Nove ditte « im
port-export » e due funziona
ri della Ragioneria dello 
Stato hanno truffato centi
naia di milioni con i rimbor
si IGE sulle merci esporta
te. La clamorosa vicenda che 
si è protratta per alcuni an
ni è cessata alla fine del 
gennaio 1977 quando è inter
venuta la magistratura ro
mana che ha aperto un'in
chiesta giudiziaria. 

Il primo risultato concreto 
si è avuto venerdì eco l'ar
resto di 11 persene mentre 
altre quattro solo riuscite a 
dileguarsi e seno ora ricer
cate in tutta Italia. I man
dati di cattura emessi dal 
giudice istruttore Rosario 
Priore parlano di «associa
zione a delinquere, peculato 
aggravato, falsità ideologica, 
soppressione e distruzione e 
occultamento di atti ». I due 
dipendenti < della ragioneria 
dello Stato sono Luciano Ci
rillo e - Giuseppe Amato 
mentre i titolari delle ditte 
incriminate rispondono ai no
mi di Adriano Filippini, Al
fredo Gambati. Mario Anto-
nelli, Alvaro Banchetti, Se
rafino Simonelli. Angelo 
Gueli, Antonio Ranetta, Vit
torio Mazzaferri,. Giuseppe . 
Bizzarri, .* Vieri Alessandri. : 

Mancano tre nominativi sui 
quali viene ancora mantenu
to il segreto. > - •-'• . •••--•; ~\ 

La Guardia di Finanza è ; 
riuscita ad • accertare dhe • 
un miliardo e 273 milioni di 
lire sono finite nelle ta
sche della o associazione^ a 
delinquere ». Tuttavia l'in
chiesta è ai primi passi e si * 
ha ragione di ritenere che la 
somma truffata sia più con
sistente cosi come il nume
ro dei responsabili del colos
sale «bidone». In particola
re le indagini si concentra
no sugli uffici statali che 
hanno messo in moto o per
messo che attraverso i rim
borsi dell'IGE, lo Stato sbor
sasse ingenti cifre senza 1 
regolari titoli. L'imbroglio 

avveniva in diversi modi al
cuni dei quali sono stati sco
perti dalla Guardia di Fi
nanza. Le ditte « import-ex
port» hanno diritto, in base 
alla legge, di ottenere il rim
borso dell'IGE sulle merci 
esportate. La procedura ini
zia con una domanda all'In
tendenza di Finanza che 
istruisce la pratica e - dopo 
aver stabilito la somma da 
restituire la rimette alla Ra
gioneria dello Stato. A que
sto punto la Ragioneria emet
te un ordinativo alla Tesore
rìa che dà mandato alla 
Banca d'Italia di pagare il 
rimborso. I brogli più clamo
rosi sono avvenuti alla Ra
gioneria dello Stato dove ve
nivano contraffatte le cifre 
delle somme da restituire. 
(ad esempio un rimborso di 
30 milioni diventava con un 
2 davanti 230 milioni) oppu
re negli elenchi dei credito-. 
ri fatti su speciali moduli ' 
venivano aggiunti i nomina
tivi di alcune ditte che non 
avevano alcuna pratica . 

Un sistema alquanto ele
mentare ma se si considera, 
come affermano gli inquiren
ti, che le pratiche ammini
strative a livello statale pai-
sano numerosi controlli, c'è 
da credere che non soltanto 
i due funzionari della Ragio
neria dello Stato avrebbero 
collaborato alla truffa ma •. 
forse vi sarebbero gravi re
sponsabilità di altri e più 
importanti uffici. 

C'è da aggiungere ' che 
tutti i rimborsi IGE vengeoo 
ricontrollati dalla Corte dei 
Conti e sembra strano che 
nessuno si sia mai accorto 
della truffa che si è protrat
ta alcuni anni. Sono forse 
queste le ragioni per le qua
li gli inquirenti mantengo
no il più stretto riserbo sul
la vicenda limitandosi ad af
fermare che nelle prossime 
settimane vi saranno clamo
rosi sviluppi. 

Franco Scottoni 

Scomparso da due giorni 
impresario edile a Savona 

ALBISOLA (Savona) — A quasi due ' giorni dalia sua 
scomparsa, non si hanno ancora notizie di Francesco Ba
dino. 34 - anni, - il facoltoso impresario edile di Albisola 
(Savona) uscito di casa giovedì nel primo pomerìggio e 
che da quel momento nessuno ha più visto. 

L'ipotesi di un rapimento resta sempre, secondo ' gli 
investigatori, la più attendibile: fino a stamane, però, 

I nessuna comunicatone è arrivata alla famiglia. 

Sei arresti e diciannove denunce a Napoli 

Scopèrto un contrabbando di oro 
e preziosi per decine di miliardi 

U banda operava in tutta Italia - I gioielli vanivano acquistati in Svizzera e in altri paesi 
europei - Recuperata anche una grande quantità di valuta estera - Due mesi di indagini 

Dalla aostra r 
NAPOLI — Preziosi per di-' 
versi miliardi, 6 arresti, 19 
denunce a piede libero sono 
11 risultato di una vasta ope
razione dei carabinieri e della 
Guardia di finanza, che per 
due mesi hanno indagato su 
un grossissimo giro di ven
dita di preziosi — il giro di 
affari oscilla attorno ad al
cune decine di miliardi — 
di contrabbando svoltesi in 
tutta Italia. Quattro dei sei 
arresti. Felice Maffei e suo 
nipote Aristide (commercian
ti di preziosi), Dario Barto-
lini di Milano e Fedele Pec
chione sono stati effettuati nel 
napoletano, mentre a Milano 
è stato preso Ezio Camper! 
e ad Arezao Pierluigi Corre
dini. •••• J ' ' »' -

Gli arrestati con altri per
sonaggi — si pensa che ol
tre al venticinque denunciati 
a piede libero abbiano fatto 

parte del giro anche molte 
altre persone — avevano tro
vato un modo per evadere 
tutte le disposi rioni n i n m -
portaikme e esportazione di 
valuta e di pretìael. In effet
ti questa « banda » compra
va oro. brillanti, monete d'o
ro e d'argento In Svizzera ed 
in altri paesi d'Europa, per 
poi venderlo clandestinamen
te in Italia. In questo modo 
si potevano produrre gioielli 
— naturalmente senza alcun 
marchio di fabbrica — che 
una volta venduti contenti-
vano sta guadagni più alti, 
sia la possibilità di evadere 
il fisco. ..:-.--..--•--.--— 

Due mesi sono durai» le 
indagini per individuare tatti 
i meccanismi del groMu giro 
di affari che questa banda, 
collegata a gSoteltterL fabbri
canti — più o meno legali — 
di preziosi, venditori d'oro, a-
veva messo in atto per fro
dare il fisca 

Le indagini condotte ki col
laborazione dai carabinieri di 
Napoli e dai Nuclei di polizia 
tributaria di varie città Italia
ne — Firenze, Areno, Milano, 
Napoli ecc. — si sono quindi 
concluse con gli arresti. Ieri 
venivano perciò compiute nu
merose perquisizioni e i sei 
arresti — effettuati su man
dato di cattura del dottor 
Martusciello della Procura 
della repubblica di Napoli — 
e veniva, anche, sequestrata 
una notevole quantità di pre
ziosi e di materiale 
- D valore dei preziosi se
questrati ammonta ad alcuni 
miliardi. Infatti sono «tati se
questrati 77J0* dollari USA, 
nonché intenti quantità di va
luta di vari paesi 
lSft moneta d'oro 
di cui 37 sicuramente 
fatte — 3109 monete 
to a cono legale di vari stati 
stranieri, 3 quintali di monete 
d'argento di vario taglio degli 

Stati Uniti, 48 chilogrammi di 
oro — una parte di questi 
lingotti è stata sicuramente 
importata di contrabbando — 
un chilo di platino, 9 chili di 
oggetti di argento puro, 330 
brillanti delle più svariate ca
rature, gioielli privi di mar
chio di fabbrica, ìaw fra anel
li bracciali e collane, 4 ducati 
d'oro, libretti bancari (al por
tatore) per un valore di 310 
milioni, assegni post-datati e 
cambiali per 70 milioni. 

Tutto il materiale seque
strato è nelle mani della Tri
butaria che sta accertando la 
provenienza di tutti questi 
presfosL Naturalmente, hanno 
tenuto a precisare carabinieri 
e flranzieci, questo essane ri
chiederà moltissimo tempo, 
pgrehé i «falsi» sss» mi
schiati a fessi oriftaalL e que
sto rende motto difficile il la
voro di inventario. * 

V. f. 

Con rito direttissimo a Taranto ' 
M 

20 anni complessivi ? 
a Colia e soci: « Qui 

VX 
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un guaio », 
commenta il bandito 
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Perdono giudiziale per la 17er»ne trovata 
coi malviventi - Condannate le altre donne 

ROMA — Il dirigente della 
sezione italiana dell'Interpol 
Antonio Delfino ieri mattina 
ha portato al ministero di 
Grazia e giustizia i docu
menti necessari per avviare 
le pratiche per l'estradizione 
di Ovidio Lefebvre d'Ovidio, 
uno degli uomini chiave del
lo scandalo Lockheed, colui 
che sicuramente conosce la 
vera identità dei corrotti che 
si nascondono sotto gli pseu
donimi loro assegnati dalla 
società americana. 

Ovidio Lefebvre è detenuto 
da alcuni giorni (da quanti 
non si sa perché le notizie 
che giungono dal Brasile so
no contraddittorie: un fun
zionario dell'ambasciata ita
liana ha detto che l'avvocato 
è stato arrestato giovedì scor
so. mentre agenzie riferisco
no che già da una decina di 
giorni è trattenuto in stato 
di fermo) nelle • carceri di 
Brasilia. La polizia federale 
brasiliana ha confermato ie
ri con un fonogramma invia
to al centro Criminalpol di 
Roma che l'arresto del pro
fessionista è provvisorio ed 
è stato eseguito su segnala
zione della polizia italiana: 
esso sarà confermato solo se 
in tempo utile, secondo le 
norme che ' regolano questa 
materia, arriverà dall'Italia 
la documentazione necessa
ria per far prendere in con
siderazione alla magistratura 
sudamericana la richiesta di 
estradizione. 

La comunicazione, come si 
vede, sottolinea la urgenza di 
una iniziativa delle autorità 
italiane per impedire ' che 
Ovidio Lefebvre venga rimes
so in libertà. Sarebbe cosa 
grave perché la sua presen
za al processo ohe dovrebbe 
iniziare a settembre potreb
be rivelarsi determinante. E' 
certo che egli conosce tutti i 
retroscena dell'affare e quin
di i nomi dei corrotti. Anzi 
durante l'istruttoria egli ha 
scritto al magistrato italiano 
muovendo delle accuse. E' 
stato infatti lui a fare per 
primo il nome di Tanassi e 
ad accusarlo di aver preso 
un milione di dollari. Questo 
avveniva quando tutti gli 
sforzi erano tesi da una par
te a tirare fuori dagli impic
ci gli esponenti democristia
ni e dall'altra a sostenere 
che i Lefebvre erano solo dei 
rappresentanti della Lock
heed e quindi non imputa
bili di alcun reato. 

Questa versione non ha 
retto agli accertamenti i-
struttori e il processo ha fi
nito per coinvolgere anche 
personaggi che Ovidio Lefeb
vre aveva tentato di tenere 
fuori. La domanda ora è que
sta: se sarà istradato e sarà 
possibile interrogarlo egli 
confermerà la prima versio
ne o fornirà nuovi elemen
ti che potrebbero sostenere 
le conclusioni dell'Inquiren
te? Sarà un caso, ma l'arre
sto è avvenuto proprio men
tre in Usa il dipartimento di 
Stato annunciava di non vo
lere più coprire i nomi dei 
corrotti e in Italia una sen
tenza della Corte Costituzio
nale dava via libera al pro
cesso respingendo alcuni ten
tativi di insabbiamento por
tati avanti dalla difesa. 

Non può essere che Ovidio 
Lefebvre sia stato « convin
to» a farsi arrestare? Ipote
si forse azzardata ma certo 
non molto peregrina se è ve
ro che i legali di Luigi Gui 
non appena appresa la noti
zia si sono affrettati a di
chiarare che vogliono Ovidio 
Lefebvre subito in Italia per 
poterlo - interrogare. Sanno 
che dalla sua deposizione può 
venire un aiuto all'ex mini
stro democristiano? O lo spe
rano solo? In verità a loro 
basterebbe che Lefebvre con
tinuasse ad accusare solo Ta
nassi. come ha già fatto in 
istruttoria. Insomma per 
qualcuno degli imputati que
sto arresto potrebbe rivelarsi 
straordinariamente tempista. 
Salvo poi vedere se una si
mile versione regga all'urto 
delle prove raccolte dall'ac
cusa. 

Comunque non è detto che 
l'arresto di Ovidio Lefebvre 
non sia uno di quegli « in
cidenti v non prevedibili di 
fronte ai quali bisogna fare 
buon viso a cattiva sorte. 
E cosi Gui è costretto a dire 
che non vede l'ora che sia 
concessa l'estradizione. 

E poi c'è sempre la speran
za che l'avvocato si ricordi 
che una volta in un memo
riale ha scritto « Sin da bam
bino ho sofferto di scarsa 
memoria e di poca capaci
tà di attenzione...». Qualcu
no ieri glielo ha rammenta
to richiamando una agenzia 
di stampa che proprio alla 
vigilia dell'arresto in Brasile 
aveva trascritto questo me
moriale con una puntualità 
sospetta. 

Comunque l'importante è 
che l'avvocato torni in Ita
lia con le manette per rispon
dere alle domande dei giudi
ci. TI resto si vedrà. 

Paolo Gambescia 

TARANTO — Poco più di 
un'ora di camera di consi
glio è stata sufficiente ieri 
ai giudici • della prima : se
zione penale del tribunale 
— in direttissima — per 
condannare Antonio Colia, ex 
luogotenente di Renato Val-
lanzasca, a cinque anni di 
reclusione per detenzione e 
porto abusivo di armi. Al
tre cinque delle sei persone 
trovate con lui nella villa 
alle porte di Taranto sono 
state condannate a pene va
riabili fra quattro e due an
ni di reclusione. 

- ' Il processo si è aperto con 
l'interrogatorio dei sette im
putati: prima le tre donne 
(Lucia Priolo, di 21 anni; 
Daniela Ghezzi, di 22; , Mi
chelina Spezzaferrl, di 17), 
poi Giovanni Scimone, San
tino Stefanini (che era eva
so dal carcere di Fossano), 
Francesco ^ Careccia e .; per 
ultimo « Pinella » cioè i An
tonio Colia. 

Gli imputati hanno con
fermato sostanzialmente le 
deposizioni fatte al sostituto 
procuratore Acquaviva subi
to dopo l'arresto, apparen
do, • come solito, tranquilli 
e ben padroni di sé. --,---
"" Erano presenti in aula an
che la madre e la sorella di 
Antonio Colia ai quali egli 
si è rivolto, mentre si sede
va tra I banchi degli imputa
ti, invitandole a non parlare. 

Successivamente, il pub
blico ministero ha tenuto 
la requisitoria, chiedendo la 
condanna a cinque anni e 
quattro mesi per Antonio 
Colia, cinque anni per Carec
cia; quattro anni e tre me
si per Stefanini («che ha 
espresso 11 ' proposito di ab
bandonare la vita crimino
sa») ; tre anni e due mesi 
per Lucia Friolo (« non • pu
nibile per il favoreggiamen
to solo a favore del mari
to»); tre anni per Daniela 
Ghezzi; due anni e otto me
si per Scimone («Solo per la 
detenzione delle armi). 

Acquaviva ha infine chie
sto il perdono giudiziale, con 
una esortazione perchè tor
ni in famiglia, per la mino
renne Michelina Spezzafer-
ri. « Tutti siamo rimasti toc
cati dalla sua giovane età. 
dalla sua espressione spauri
ta, dalle lacrime della ma
dre che è comparsa qui In 
aula. Non possiamo dimen
ticare che questa ragazza 
paga lo scotto dei problemi 
degli immigrati pugliesi al 
nord » (il padre della Spez
zaferrl è di Mesagne in pro
vincia di Brindisi, la madre 
è foggiana e vivono a mila-
no da 24 anni). - . • - . 

« Qui succede un guaio », 
è stato il commento di Co
lia. Il Careccia invece ha 
detto: «Non dovremmo trat
tare così le donne: se esco 
faccio una strage». 

Per l'uccisione di'Pasolini 
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Non rivelò la fonte di alcune informazioni 
sul delitto -Negato il segreto professionale 

A Palermo 

Quattordicenne 
segregata 
e costretta 

a prostituirsi 
PALERMO — Tre arresti a 
Palermo per il ratto e le vio
lenze subite da una ragazza 
di 14 anni, rapita dal fidan
zato, il quale, con l'aiuto di 
tre amici, l'ha segregata per 
15 giorni in una garqoniere, 
costringendola a prostituirsi. 

Angela C„ una ragazza del 
popolarissimo quartiere paler
mitano di Ballare, aveva co
nosciuto per strada, di ritor
no dal lavoro, Roberto Polizzi, 
18 anni. Cinque giorni di cor
teggiamento, poi la fuga. I 
genitori denunciano la scom
parsa, ma pensano alla clas
sica « fuitina », che evita spes
so alle famiglie siciliane più 
povere le spese per il « trat
tenimento», dopo il matrimo
nio « riparatore ». 

Dopo quattro giorni i due, 
che sono stati intanto ospiti 
di un amico di lui, Francesco 
Scavo, tornano a casa della 
ragazza per la riconciliazione. 
Ma passa qualche tempo ed 
Angela, sottoposta a mille an
gherie, viene invischiata dal 
« fidanzato » in un losco giro. 

ROMA — La giornalista Oria
na Fallaci è stata condan
nata ieri dalla prima sezio
ne della pretura penale di 
Roma a quattro mesi con la 
condizionale e un anno di 
interdizione dai pubblici uf
fici per « reticenza » per non 
aver voluto rivelare al tribu
nale dei minori la fonte da 
cui avrebbe appreso che ad 
aggredire e uccidere Pier 
Paolo Pasolini non sarebbe 
stato solo Pino Pelosi, ma un 
gruppo di persone. L'avvoca
to difensore della Fallaci, 
Guido Cavi, aveva sollevato 
eccezione di incostituzionalità 
per l'articolo del codice pe
nale invocato per incrimina
re la giornalista, affermando 
che contrasta con il diritto 
d'informazione. Il pretore, 
però, ha ritenuto la questio
ne « palesemente infondata » 
ed ha emesso la sua con
danna. 

Oriana Fallaci, dopo la sen
tenza, ha affermato di esser
si limitata a rispettare l'ar
ticolo 2 dello statuto del gior
nalisti. che impone di non 
rivelare le fonti di informa
zione. «Senza il segreto prò-
fessionale dei giornalisti — 
ha concluso — non è possi
bile fare i giornali liberi e 
questi si ridurrebbero ad una 
squallida serie di comunicati 
ufficiali, come nei paesi op
pressi dalla dittatura: è tem
po che il parlamento si de
cida a riconoscerlo ». 
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Crollato il fitto 
Mia cattedrali 

«Pitigli 
- BT crollato ie

ri mattina, pochi minati pri
ma di roeaaofjorno, metà del 
tetto dell* cattedrale SS. 
Paolo e Pietro di Pltlf iUno ri
salente al 1500, uno del cen
tri storici più suggestivi della 
provincia di Grosseto. 
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nei migliori negozi e con questa taiga 
sicuro di trovate i*eii LevTs Originai Jeans. 

(Se non li trovi è colpa tua). 
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Le battute finali dell'assise della CISL r*rt : >>< •ahuib r l . 
< t> 

Macario conclude il congresso 
rinnovando (Invita all'unità 

<*. ' • • « i 

Nel nuovo consiglio generale si cercherà un accordo fra le due componenti - Sartori declina l'in
vito a entrare in segreteria - Polemica con Benvenuto - I rapporti con i partiti e col governo 
ROMA — 11 congresso della 
CISL si è concluso diviso, ma 
all'insegna dell'unità. Non è 
un paradosso., La replica di 
Luigi Macario, segretario ge
nerale uscente, è stata infatti 
accolta dagli oltre mille dele
gati che si apprestavano a 
votare le due liste contrappo
ste e le due mozioni, con un 
applauso unapime, , senza il 
minimo segnale di dissenso. 
E lo stesso Macario, nella par
te finale del discorso si è 
lungamente soffermato sui 
problemi dell'unità interna, da 
costruire — in una prossima 
riunione del nuovo consiglio 
generale — non sull'equivoco, 
ma con l'apporto delle com
ponenti di maggioranza e di 
minoranza. 

« Adesso ci contiamo — ha 
detto — poi tutti alla stanga. 
sulla strada che il congresso 
ha segnato. Una strada deli
neata dalla relazione — su cui 
tutti hanno dato un parere fa
vorevole — e dalla mozione 
approvata ». Verrà respinta 
una ipotesi per cui ci potrà 
essere una e maggioranza che 
guida il carretto e una mino
ranza che lo trattiene ». Oc
corre — ha aggiunto — uscire 
dalla paralisi, dalle insuffi
cienze, dalla accettazione «di 
tutte le posizioni, anche le 
più contraddittorie. Ora ba
sta! ». L'organigramma, cioè 

la composizione della. nuova 
segreteria, dovrà essere stu
diato secondo « criteri di fun
zionalità e di espressione po
litica della CISL, senza lascia
re vuota nessuna casella, sen
za accettare veti sulle perso
ne» (qui l'accenno è sembra
to diretto alla candidatura di 
Camiti al posto di segretario 
generale aggiunto). Macario 
ha rivolto altresì un invito 
esplicito ad uno dei « leader » 
della minoranza, il capo dei 
braccianti Paolo Sartori, af
finché entri nella nuova se
greteria confederale. 

Sartori, interpellato subito 
dopo, è sembrato declinare 
l'invito. Camiti ha sostenuto 
che comunque un accordo sa
rà possibile nel prossimo con
siglio generale «come d'al
tronde si è sempre fatto ». 

Una CISL più unita, dun
que. per assolvere — si è det
to nella replica — un ruolo 
più incisivo nelle iniziative 
per l'unità sindacale. Maca
rio. a questo proposito, ha po
lemizzato con le preoccupazio
ni esposte dal segretario del 
la UIL Benvenuto in merito 
alle misure per il superamen
to dei criteri di pariteucità 
nella composizione degli orga
nismi dirigenti della Federa
zione unitaria. Non bisogna 
ridurre la questione — ha det
to — «come ad una sorta di 

Dopo i primi risultati - • ' * ' -~~'-*' : 

I punti ancoro aperti 
nella trattativa 

per la vertenza FIAT 
Da definire meglio le prospettive per Grottaminarda 
e per lo stabilimento di Napoli - L'orario di lavoro 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Oltre a fare 
aperture sostanziali sull'Inse
diamento di una nuova fab
brica di veicoli commerciali 
nella Val di Sangro, in Abruz
zo, e sullo stabilimento per 
autobus urbani ed extraur
bani di Grottaminarda 
(Avellino), definendone espli
citamente i tempi di realiz
zazione, la quantità di pro
duzione ed 1 livelli di occupa
zione, la Fiat ha anche pre
visto. nella trattativa di ve
nerdì incrementi di occupa
zione nelle fabbriche automo
bilistiche meridionali di Cas
sino e di Termini imerese. 

Nel definire questi risul
tati «sostanziati passi in 
avanti, anche se hanno biso
gno di ulteriori approfondi
menti, soprattutto per ciò che 
rigurda lo stabilimento per 
autobus di Grottaminarda 
nei suoi rapporti con il pla
no a livello nazionale del 
trasporto pubblico», la FLM 
ha dichiarato ieri in un co
municato che la trattativa 
per la vertenza Fiat si col
loca « in una fase nuova, pur 
permanendo ' elementi non 
trascurabili di confronto ed 
elementi di dissenso che de
vono trovare soluzione nello 
sviluppo ulteriore del nego
ziato ». 

Tra i problemi cruciali an
cora da risolvere, la F U I 
pone al primo posto la defi
nizione di una concreta pro
spettiva produttiva ed oc
cupazionale per lo stabili
mento di Napoli, in rapporto 
•1 quale vanno anche chia
rite questioni come il pro
retto della Fiat di trasferi
re ' In Francia la produzio
ne del motore per autocarri 
modello «8210» e le prospet
tive dello stabilimento SPA 
Centro di Torino. 

« Rimane, infine, aperta. 
ed è problema significativo — 
aggiunge la FLM — una col
locazione certa delle produ
zioni dello stabilimento di 
Lecce della Fiat-AllLs (mac
chine movimento terra), an
che in rapporto alle passa
te previsioni della Fiat ( 1974) 
che collocavano tali produ
zioni in termini di rapido 
sviluppo». Inoltre, la FLM 
ritiene « del tutto matura la 
necessità, soprattutto per 
alcuni settori importanti o 
di possibile espansione co
me quello dei trasporti pub
blici e del materiale ferro
viario, che vi sia un'espllcl-
tazione da parte del potere ' 
pubblico, a livello parlamen
tare e di governo, delle pre
visioni o meglio del piani 
di Intervento in questi setto
ri cosi decisivi per lo svi
luppo di una nuova qualità 
dell'organizzazione dei tra
sporti». * '*, ^ ^ • 

Infine. la FLM comunica 
che vi sono elementi tali da 
far ritenere possibili ulterio
ri sviluppi della trattativa 
su questioni centrali quali gli 
orari di lavoro (calendario 
annuo e riduzione di mezz'ora 
dell'orario dei turnisti dal 
luglio '78), organizzazione del 
lavoro, ambiente P salario. 

La FLM fa appe'lo ai lavo
ratori Fiat perché partecipi
no in massa allo sciopero 
regionale di tutte le indu
strie del Piemonte, della du
rata minima di quattro ore. 
proclamato per mercoledì 
prossimo, ed al contempo
raneo sciopero della Lombar
dia, che sono momenti cen
trali dell'impegno delle ca
tegorie industriali per im
porre una svolta nell'attuale 
situazione politica, economi
ca ed occupazionale. 

f \ 
••* • r". IH» e» 

negoziato >. L'importante è 
compiere una esperienza, por 
esaminare i possibili aspe'ti 
positivi. 
• Macario si è anche soffer
mato sulla « proposta di so
lidarietà " ed eguaglianza >. 
scaturita da! congresso, sulle 
lotte necessarie — a comin
ciare da quelle nei grandi 
gruppi industriali — attorno 
ai problemi del Mezzogiorno, 
dell'agricoltura, dello Stato, 
della pubblica amministrazio
ne, dei servizi. Saranno pro
blemi al centro anche dell'in
contro (da considerare « non 
un'occasione qualunque >) di 
martedì col governo. 

Sulle questioni relative al 
rapporto col quadro politico 
— molto discusse in questi 
5 giorni di dibattito — Ma
cario ha respinto un ruolo del
la CISL « come un tramite di 
mediazione elettorale >. Ila 
negato che esistano « interlo
cutori privilegiati >. La stes
sa stragrande maggioranza 
della DC sarebbe contraria ad 
una politica di interferenze. 

Ha negato altresì che nel 
passato la CISL si sia mai 
pronunciata per il centro si
nistra; semmai si è pronun
ciata per « l'apertura a sini
stra >. L'organizzazione, inol
tre, non è disposta, come la 
minoranza aveva richiesto, ad 
esprimere un voto sul compro
messo storico. Macario ha |>e-
rò parlato di «limiti profon
di > della sinistra storica — 
senza specificare troppo — in 
merito al - pluralismo e alla 
concezione autonoma del sin
dacato. Ha anche ' voluto 
spendere una battuta per La
ma quando questi sostiene che 
i problemi dell'autonomia si 
pongono in forme nuove, a 
fronte di un quadro politico 
diverso. Per Macario invece 
i criteri di autonomia debbo
no risultare immutabili. 

Ma allora, in definitiva, la 
CISL non si pronuncia sul 
quadro politico, resta agno
stica? Non è proprio cosi. 
« Nessuno — ha detto Maca
rio — ha posto in discussione 
a questo congresso l'ipotesi 
dell'alternativa ». E' l'ipotesi 
che da diritto a tutti i parti
ti. compreso il PCI. di andare 
al - governo « alternandosi > 
con altri. Nulla di più. 

Subito dopo la replica di 
Macario è stata data lettura 
delle due mozioni collegate 
alle due liste presentate per 
la elezione di 66 membri del 
Consìglio generale mentre 
alcuni - dirìgenti della CISL 
rilasciavano a caldo le pri-
pre dichiarazioni. . 
' Pierre Camiti ha sostenu

to che un accordo fra mag
gioranza e minoranza sarà 
possibile nel prossimo Con
siglio generale e come - d'al
tronde si è sempre fatto >. 

Sartori declinava l'invito 
di Macario ad entrare in se
greteria: «Se Macario — di
ceva — si fosse realmente 
impegnato, in questo con
gresso. in favore dell'unità 
interna accettando la pro
posta di unificazione delle li
ste. la sua offerta per la se
greteria poteva essere valu
tata. Ma dal momento che 
ha accettato la conta non 
potrà che avere la mia di
sponibilità ». La realti è che 
Sartori non vuole lasciare la 
FISBA che da anni control
la in modo ferreo. 
- Bentivogli esprimeva un 
giudizio positivo sulla repli
ca di Macario e sulla futura 
composizione della segrete
ria affermava: «Siamo di
sposti ad accettare il con
tributo della minoranza se 
vorranno però presentare uo
mini validi ». j • —J ì 

Anche l'on. Cabras, che fa
ceva parte della delegazio 
ne della DC che ha seguito 
il congresso, ha espresso una 
sua-valutazione: «Concordo 
pienamente — ha detto — con 
quanto Macario ha sostenuto 
circa i rapporti della CISL 
con la DC. Noi non siamo 
nostalgici del collateralismo 
e ci sta bene una CISL giu
stamente aperta alla parte
cipazione e al confronto con 
le altre componenti ideologi
che della classe lavoratrice. 

Sulla disponibilità a battersi 
per una intesa unitaria al
l'interno della Confederazio 
ne, invece preferivo il Ma
cario della relazione: oggi 
ha risentito un po' delle re
gole tattiche congressuali. Il 
mio giudizio, comunque, • è 
complessivamente positivo: la 
CISL si conferma come una 
grande forza dei lavoratori al 
servizio dello sviluppo pro
grammato del Paese >. < 

Bruno Ugolini 

Martedì incontro fra le parti al Bilancio' 

Sospesi dall'Ante 
i licenziamenti 

nell'area di Gela 
* - i r . , 
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CELA — Lo stabilimento dell'ANIC 

PALERMO — Scilo stati sospesi l licenziamenti 'minacciati 
• per l lavoiaton delle ditte appaltataci che operano all'in
terno dell'area chimica ANIC di Qela. L'annuncio è stato 
dato Ieri mattina dall'amministratore delegato dell'ANIC. 
Lanfranchi, al presidente della Regione siciliana Bonflglìo. 

Da alcun; mesi, com'è noto, è in atto nell'area di Gela 
una riduzione costante di mano d'opera delle ditte appalta
t ic i . sia con licenziamenti, sia ccn l'applicazictie della cos-

: sa integrazione. Tre giorni fa. Infine, lannunclo dell'ANIC 
alle organizzazioni sindacali, che l'azienda chimica aveva ta
gliato i fetidi alle società appaltatila addette alla costru
zione degli impianti e delle opere annesse, degli stabilimenti 
petrolchimici. Ciò avrebbp comportato entro 25 giorni il li
cenziamento di oltre 1.600 lavoratori, senza alcuna prospet
tiva di possibile reimpiego iti attività sostitutive all'inter
no o fuori dell'area chimici. 

l*i decisione dell'azienda pubblica appariva tanto più 
grave in quanto presa alla vigilia di un incentro fra le parti 
al ministero del bilancio Ria fissato per dopo domani, mar
tedì. Sindacati, Regione e ì partiti aderenti all'» intesa sici
liana» avevano chiesto il ritiro pregiudiziale del licenzia
menti, proprio per dar modo alla riunione in sede mini
steriale. di affrontare in un clima più disteso tutti l pro
blemi (investimenti, occupazione, prospettive, ecc.) dell'area 
chimica di Gela. In concomitanza con l'incontro di martedì 
a Roma è stato indetto a Gela e negli altri comuni del com
prensorio uno sciopero generale. 

Milioni di lavoratori mobilitati per le vertenze dei grandi gruppi 

Mercoledì in sciopero Piemonte, Milano 
tessili, metalmeccanici delle PP.SS. 
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Rigido atteggiamento del padronato pubblico e privato su investimenti, occupa
zione, organizzazione del lavoro - Il 24 in lotta gli alimentaristi per il contratto 

Contro l'attacco all'occupazione 

Jj—V 

Oggi ih piazza a Saline 
gli operai Liquichimica 

Domani manifestazione a Roma dinanzi a palazzo 
Chigi - Chiesto il ripristino della cassa integrazione 

REGGIO • CALABRIA — 
CentinaiaJ di giovani, di la
voratori, di cittadini di tut
te le categorie manifesteran
no, stasera, in piazza Duo
mo con gli operai della Li
quichimica che lottano per 
difendere il posto di lavoro 
e un avvenire produttivo al 
modernissimo complesso chi
mico. chiuso ancor prima 
dell'inizio del ciclo produtti
vo. La manifestazione di soli
darietà, che avrà inizio al
le ore 18. si concluderà entro 
le 21 quando circa duecento 
operai della > Liquichimica, 
partiranno a bordo di quat
tro pullman per Roma dove, 
a partire da domani 20 giu
gno. gli operai della Liqui
chimica (che. entro la fine 
del mese saranno, con • gli 
attuali ritmi di licenziamen
to, tutti senza lavoro) alze
ranno alcune tende dinanzi 
a Palazzo Chigi finché il go
verno non ' uscirà dalle at
tuali ambiguità ed incertez

ze, sul futuro di Saline. 
I lavoratori in primo luo

go si battono per ottenere il 
ripristino della cassa inte
grazione collegata al periodo 
strettamente necessario per 
ayviare le produzioni degli 
altri reparti in via di ulti
mazione- (acidi grassi, acidi 
citrici) le cui lavorazioni ga
rantiscono gli attuali livel
li occupazionali consenten
do altresì l'occupazione di 
altre centinaia di lavoratori. 

Solo 120 operai (sui mille 
previsti) sono, infatti, impe
gnati nella produzione spe
rimentale delle bioproteine 
(40 tonn. annue) per la qua
le è già stato firmato il de
creto governativo. Bisogna 
costringere la Liquigas (cui 
la Liquichimica è consocia
ta) a recedere da atteggia
menti ricattatori, ad attuare 
subito le prescrizioni igieni-
co-sanitarie per la tutela del
l'ambiente e della salute de
gli operai. 

DISTRIBUITI TRAMITE LE BANCHE 

Da giovedì i titoli 
del Tesoro al 16,30% 

ROMA — Giovedì le ban
che entreranno in possesso 
dei nuovi titoli del prestito 
del 'Tesoro denominati Cer
tificati di Credito del Tesoro 
(CCT) a interesse garantito 
14,5 per cento, aumentabile 
in base ai tassi correnti dei 
buoni del Tesoro (quindi at
tualmente 16.30 per cento). 
durata due anni. Il CCT vie
ne emesso perché lo comprino 
anche i piccoli risparmiatori 
in quanto l'interesse è più 
alto di quello bancario, il ta
glio minimo di un milione di 
lire, la riscossione dell'in te-

semplice — ogni sei mesi — 
ed il rimborso al 100 per cen
to, al termine dei 24 mesi. 
Si teme però che proprio per 
questo le banche cercheran
no di accaparrare questi tito
li per toglierli di circolazio
ne per cui, alla fine, al pic
colo risparmio non rimarrà 
che il Bancoposta, dove rice
ve oggi il trattamento miglio
re. Tuttavia le banche do
vranno pur accogliere le pre
notazioni e la Banca d'Ita
lia si è impegnata a rifornirle 
di altri titoli nel caso vadano 
subito esauriti, come previsto, 
i mille miliardi che verranno 

ROMA — I lavoratori di al
cune fra le maggiori catego
rie dell'industria, tessili, me
talmeccanici, alimentaristi sa
ranno impegnati nel corso del
la settimana, in azioni di lot
ta a carattere nazionale per 
rilanciare con vigore le ver
tenze dei grandi gruppi, quel
le aziendali e territoriali. Ed 
è a livello territoriale (in tut
to il Piemonte e in provincia 
di Milano) che il movimento 
di tutti i lavoratori dell'indu
stria troverà un momento uni
ficante con lo sciopero di 
quattro ore indetto per mer
coledì 22, lo stesso giorno in 
cui si asterranno dal lavoro, 
sempre per quattro ore. cir
ca un milione e mezzo di 
tessili, calzaturieri, e dipen
denti delle aziende di abbi
gliamento e i metalmeccani
ci delle aziende a partecipa
zione statale. I metalmecca
nici, pubblici e privati, scen
deranno in sciopero il 1. lu
glio. 

Le vertenze dei grandi gruo 
pi sono il comun denomina
tore della mobilitazione e del
le lotte delle diverse cate
gorie, anche quando, come 
nel caso dei 450 mila alimen
taristi (si asterranno dal la
voro per l'intera giornata del 
24 e terranno due manifesta
zioni nazionali a Ferrara e a 
Napoli) l'obiettivo immediato 
è la rimozione delle posizioni 
intransigenti del padronato 
nelle trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro. . 

Nelle vertenze del grandi 
gruppi (eccezione fatta per la 
Fiat dove dopo mesi di lotta e 

un lungo e defatigante nego
ziato si sono aperti ieri l'al
tro alcuni spiragli sul proble
ma degli investimenti nel 
Mezzogiorno) le trattative se
gnano il passo o addirittura 
fanno fatica a discutere i pun-
t i . relativi agli investimenti. 
la ristrutturazione l'occupa
zione l'organizzazione del la
voro ecc. 1 punti cioè sui 
quali nella « stagione con
trattuale» dello scorso anno 
il movimento sindacale ha ot
tenuto le maggiori conquiste 
e operato un importante sal
to di qualità Gli alimentari
sti impegnati nel rinnovo del 
contratto dì lavoro si scon
trano ora nel rifiuto delle or
ganizzazioni padronali ad ac
cogliere i diritti all'informa
zione e alla verifica sugli in
vestimenti ì livelli di occupa
zione ecc. già acquisiti dalle 
altre categorie. • <-

Nell'uno e nell'altro caso 
si è di fronte ad una Identi
ca linea del padronato sia 
privato che pubblico tendente 
a mortificare o annullare le 
conquiste dì ' tutto il movi
mento sindacale per ricalca
re il vecchio cammino del su
peramento della crisi In ter
mini congiunturali al di fuo
ri di ogni confronto e verifi
ca con i lavoratori per po
ter accedere e utilizzare di
screzionalmente. i finanzia
menti pubblici, operare ricon
versioni pagate con la ridu
zione dei livelli di occupa
zione e sacrificando ancora 
una volta il Mezzogiorno. < 

E' quanto ad esempio sta 
avvenendo nel settore tessi

le. Il 1976 si è chiuso con
trariamente a tutte le pessi
miste previsioni degli «caper
ti » e del padronato con un 
aumento della produzione di 
gran lunga superiore agli al
tri settori. Anche il primo tri
mestre del "77 ha registra
to un apprezzabile aumento 
(più 10 per cento) ma con 
aprile si è avvertita una pri
ma battuta d'arresto (appena 
lo 0,2 per cento in più rispet
to allo stesso mese del '76). 
SI è in presenza di una note
vole contrazione della doman
da interna con ì! rischio che 
il padronato utilizzi questa .si
tuazione per manovre specti 
lative usando le 6corte accu
mulate e facendone ricadere 
i casti sul lavoratori. Già ora 
siamo di fronte a numerose 
aziende (una trentina fra pic
cole e grandi) in crisi e al 
rischio di una perdita secca 
di almeno 25 mila posti di 
lavoro, in maggioranza fem
minili e dislocati nel Mezzo
giorno. Circa 30 mila lavo
ratori sono a cassa integrazio
ne soprattutto nel settore co
toniero. mentre si preannun
cia il ricorso alia cassa alla 
Lane Rossi e altre aziende 
del comparto. Come l gran
di gruppi pubblici e privati del 
settore (Tescon - Eni, Snia, 
Marzotto, Montedison, Facis, 
Cucirini. Coats. ecc.) rispon
dono alle richieste del sinda
cato contenute nelle piattafor
me di «controllo complessivo 
— come ricorda un comunica
to della Fulta — dell'organiz
zazione del lavoro (investi
menti, occupazione, lavoro de

centrato. qualifiche) e anche 
di scelte di politica econo
mica che si configurano come 
primi elementi di piano»?. 

Con processi di ristruttura
zione clie comportano si l':n-
troduzione di nuove tecnolo
gie. ma che soprattutto spin
gono al decentramento pro
duttivo, in alcuni casi « sel
vaggio » che si traduce in 
espulsione di mano . d'opera. 
fondamentalmente femminile, 
dalle grandi e medie aziende 
con possibili « recuperi » nel 
lavoro nero e a domicilio. 

Tutti problemi, questi, che 
richiedono, una ricca artico
lazione del movimento e della 
azione di lotta, investendo sia 
i grandi gruppi, sia le azien
de. sia il territorio (verten
ze sono state aperte dal tes
sili a Carpi, Biella, - Prato) 
estendendo il fronte alle for
ze politiche, agli enti locali. 
alle Regioni. Ma richiedono 
soprattutto una maggiore sal
datura fra le varie categorie 
avendo sempre presente il ca
rattere intersettoriale dei 
maggiori gruppi Industria
li (Montedison. Eni. Irl, ecc.) 
molti dei quali a capitale pub
blico. E questi ultimi, come 
dimostra il recente atteggia
mento assunto dall'Intersind. 
si sono allineati e con posi
zioni a volte, più rigide al pa
dronato privato. 

Ilio Gioffredi 

resse viene fatta in modo i consegnati giovedì. 

CENTINAIA DI INCONTRI IN TUTTO IL PAESE 

incontrarsi 
con chi è abituato 

a fare i conti con la terra 
Per agire insieme 

Primo bilancio sulla Costituente contadina 
Assemblea nazionale il 14 luglio a Roma - Conferenza ( rogionale a Bologna sui giovani e l'agricoltura 

Dal attira i i r i i t i 
BOLOGNA — n processo di 
costruzione di una nuova or
ganizzazione contadina, frutto 
della unificazione tra Allean
za. Federraezzadrl e UCI. è 
in pieno svolgimento. In ogni 
parte del paese sono in cor
co centinaia di riunioni, nel 
corso delle quali si nominano 
I delegati che 11 prossimo 14 
luglio, a Roma, daranno vi
ta alla assemblea nazionale 
della Costituente contadina 
che in pratica è la premes
sa del congresso di fondazio
ne in programma per il 
prossimo autunno. Natural
mente il discorso unitario non 
è fine a se stesso: affronta 
le difficoltà che gli sono pro
prie (certe resistente sono du
re a morire), ma soprattutto 
si sviluppa tenendo in maesi-
mo conto la realtà delle no
stre campagne e dei suoi pro
blemi. La conferenza regiona
le tenutasi a Bologna presso 
il palazzo degli affari ne è 
una testimonianza. Qui si è 
parlato di giovani, in altra 
occasione si parlerà di salute 
• di previdenza, eppoi ancora 
di programmazione e di potè-
II regionali. 

•l'iniziativa ha registrato 

una partecipazione qualifica
ta; ricordiamo gli assessori 
regionali Severi (cultura) e 
Cederi (agricoltura), l rap
presentanti della Federazio
ne COTI*. CISL, UIL. della 
Coldlretti. delle ACLI. della 
Federbracclanti, delle coope
rative agricole della Lega. 
dei oartiti socialista e comu
nista, dei movimenti giova
nili del PCI,, del PSi e del 
PDUf» della Costituente del
l'Umbria e della provincia di 
Mantova e una delegazione 
di lavoratori dell'ANIC di Ra
venna. Numerosi anche gli 
studenti universitari. — - -

Sulla base delle notizie rac
colte anche in questa sede, è 
possibile fare un punto sul 
processo unitario che dopo la 
asssmblsa di Sellerie, detta 
Federmezzadri e il constino 
generale della Alleanza di Bo
logna ha registrato une posi
tiva accelerazione. 

« Federili fi—STI ». 8ie> la 
scelta fatta a Selleria che 
quella precedente del congres
so di Orvieto, sono state aval
late ufficialmente dalla CGIL. 
E l'avallo è venuto dal recen
te congresso confederale di 
Rimlnl con un apposito docu
mento approvato alla unani
mità. In esso si afferma che 

« gli organi e le strutture con
federali» sono impegnati «a 
sostenere l'Iniziativa della Fe-
dermenadrl nella Costituente 
contadina per la fondazione 
di una nuova organizzazione 
sindacale • professionale dei 
coltivatori che sia unitaria, 
democratica ed autonoma, di
stinta rispetto al movimento 
sindacale, aperte alle forze 
disponibili, impegnata a per
seguire migliori rapporti con 
tutte le organizzazioni dei 
coltivatori, ai fine di contri
buire a determinare le con
dizioni per l'avanzamento del 
più empio processo di unita 
organica dei coltivatori e per 
il consolidamento e Io svi
luppo di sempre più ampie 
intese con il movimento sin
dacale dei lavoratori di
pendenti». Spetterà alle Fe
dermezzadri — cosi ha deciso 
U oongreaso di furami — de
cidere la propria partecipa-
alone ella nuova organi—ilu-
ne e di conseguema regolare 
1 propri rapporti con la stes
sa CGIL. L'impegno unitario 
non trascura, naturalmente, 
l'impegno sulle altre questio
ni che stanno di fronte alla 
categoria (l'Intreccio anzi è 
evidente e forte) a comincia
re dal superamento dei con

tratti di mezzadria e di colo
nia. Rossi, e questo proposito. 
ha annunciato che martedì a 
Roma avrà luogo una impor
tante tavola rotonda in sede 
di Federazione CGIL. CISL. 
UIL con la partecipazione del
la stessa Coldlretti oltre che 
dell'Alleanza, mentre il gior
no dopo in un cinema della 
capitale si terrà una assem
blea di mezzadri promossa 
assieme con la Federcoltiva
lori CISL e la UIMEC UIL. 
SII altri due sindacati con fé 

erali che organizzano mez-
aadn. 
* r Alleanza ». Le sue decisio

ni. a favore della Costituente 
le ha prese recentemente pro
prio qui a Bologna. In que
sto momento l'impegno mas
simo è in direzione delle as
semblee di tona. Viene avan
zata, contemporaneamente al
lo sviluppo del discorso unita
rio. una proposte rivolte a 
tutte le organizzazioni agrico
le (cioè anche alla Federa
zione della impresa familia
re della Confagricolture. oltre 
che alla CoWirettl) onde sta
bilire delle intese su alcuni 
punti qualificanti (l'Alleanza 
ne ha formulati quattro) 
quindi avviare a soluzione po
sitiva alcuni dei problemi più 

, urgenti delle masse conte-
i dine. 

*Uci*. La situazione non 
è certamente un monumento 
di chiarezza. La decisione del 
congresso di Firenze del 1975 
(l'idee della costituente fu 
lanciata dall'UCl proprio In 
quella sede) è stata improvvi
samente sconfessata da una 
parte delia sua dirigenza. Il 
che ha provocato una spacca
tura sia al vertice che alla 
base. Le dimensioni sono tutte 
da accertare. Mariani, l'attua
le presidente, ha ricevuto du
re risposte dallo stesso PSI 
In nome del quale aveva ten
uto di far passare le sue po
sizioni antiunitarie. Il PAI ri
petutamente ha affermato che 
il posto del contadini sociali-
sti è nella costituente e non 
altrove. Lo stesso vice presi
dente Giorgio Veronesi parte
cipa attivamente, assieme a 
decine e decine di altri di
rigenti e a centinaia di iscrit
ti. al processo della costituen
te. Nella prossima settimana 
dovrebbe riunirsi il consiglio 
generale dall'UCl e In quella 
sede si dovrebbe f*-e un po' 
più di chiaxezaa, 

Romano Bonifaect 

'- :\: 
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•x 
Incontrarsi significa 
per noi qualcosa di 
più che offrire mezzi 
finanziari. 
Significa fare un serio discorso sui problemi agricoli. 
Significa aprire un dialogo per sapere cosa fare, come e 
quando. ' • . „ . ' . 
Il Credito Agrario Sanpado conosce l'agricoltura e le 
sue esigenze. Un incontro può e deve essere una buona 
occasione per contribuire a fare dell'agricoltura un'atti
vità più sicura e produttiva.' ' 
in tariti modi. Con la scelta dei giusti investimenti, con 
appropriati acquisti di attrezzature, con la vajorizzazio-
nt dei prodotti, con la ricerca,di adeguati interlocutori 
commerciali, con la consulenza per i problemi ammi

nistrativi e finanziari 
E per ogni altra oc
correnza. . 
Questo è quanto vo-. 

gliamo fare Insieme, Solo cosi il concorso di iniziative 
e di esperienze potrà coincidere con l'interesse dei sin
goli operatori agricoli. Integrandosi nell'interesse di tut
ti, t dell'agricoltura. 

• *r/ 

Sanpaolo 
rSTm/TOBANOV^ 
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Neiragricoltura l'amministrazione tributaria è volutamente cieca Convegno della cellula 

Milioni 
per incassare solo gli 

Le buone intenzioni del ministro Pandolfi: l'Alleanza contadini assisterà 300 mila aziende ma è il 
rapporto con lo Stato che deve essere cambiato - Differenze nelle agevolazioni tra redditi alti e bassi 

ROMA — Con ottomila miliar
di di reddito, nell'ipotesi di 
un prelievo del 5 per cento, 
gli agricoltori potrebbero ver
sare al fisco 400 miliardi. Il 
reddito agricolo è ancora li
na miseria, per cui anche il 
prelievo fiscale risulta di con
seguenza. L'imposta sul red
dito realmente versata si ag
gira attorno . ad un quarto 
rispetto a quegli ipotetici 400 
miliardi, il che" non impedi
sce che le dichiarazioni sia
no ugualmente milioni e che. 
al tempo stesso, l'imposta 
giuochi un ruolo regressivo 
all'interno della stessa ca
tegoria degli imprenditori. 
fra i quali «chi meno guada
gna paga di più». Il mini
stro Pandolfi he dichiarato 
di recente che uno dei suoi 
obiettivi prossimi è rivede
re le imposte del settore fon
diario ed agrario, un cam
po dove il passaggio della 
potestà legislativa primaria 
alle Regioni non ha portato 
con sé un corrispondente mu
tamento dell'imposta. Non ci 
saranno soluzioni realistiche. 
tuttavia, se non verrà cam
biato il metodo, smettendo
la di discutere sulla testa 
della gente. Bisogna partire 
da una ricognizione della real
tà. E' di questo che parlia
mo con Adriano Candioli, di
rettore dell'Istituto di assi
stenza tecnica dell'Alleanza 
contadini (ISATEC). 

« Negli ultimi due anni ab
biamo moltiplicato la nostra 
presenza nella trattazione del
le questioni fiscali dell'im
presa agricola. L'anno scorso 
abbiamo assistito la presen
tazione di oltre 160 mila di
chiarazioni. ' Quest'anno ci 
siamo proposti di allargare 
l'assistenza a circa 300 mi
la dichiaranti. Come costi
tuente contadina l'ISATEC o-
pera attraverso 550 uffici di 
zona, provinciali e regiona
li. Impiega, in questo parti
colare periodo, circa 1500 gio
vani tecnici. Oltre ai moduli 
740, per l'IRPEP, facciamo 
le dichiarazioni delle impre
se che lavorano per conto 
terzi, con i ' moduli 740-G. 
Neiragricoltura' si vanno dif
fondendo le- imprése che la
vorano appaltando lavori da 
grandi imprese capitalistiche: 
all'inizio era solo r per le a-
rature ed altri lavori di mac
china. ma il sistema si e-
stende. Pensiamo di assiste
re fiscalmente 15 mila azien
de di questo settore. Nella 
maggioranza dei casi la di
chiarazione del coltivatore è 

A *y # ' - i#5 '4 .*& 
nulla, il reddito si rivela trop
po basso, e tuttavia fare be
ne la dichiarazione è impor
tante per evitare errori che 
potrebbero avere conseguen
ze onerose. Inoltre, c'è la 
necessità di rappresentare 1' 
impresa agricola nel conten
zioso, di svolgere una concre
ta azione per modificare il 
sistema fiscale in funzione di 
obiettivi di sviluppo». - <• 

Anche a Candioli chiedia
mo quali sono i rapporti col 
ministero delle Finanze. E 

• anche da lui otteniamo una 
risposta proiettata al futuro, 
con qualche indice di miglio

ramento negli ultimi mesi. 

La distribuzione 
dei moduli ' 

e Abbiamo scritto proprio 
in questi giorni al ministro 
Pandolfi per segnalargli il 
successo ottenuto con la di
stribuzione diretta, tramite 
la nostra organizzazione, dei 
250 mila moduli. In certe zo
ne del Mezzogiorno siamo ar
rivati una settimana prima 
che i moduli fossero disponi-

• bili presso gli uffici tribù-
; tari ed i tabaccai. Proponiamo 
\ di migliorare l'organizzazio
ne della distribuzione il pros
simo anno. Il punto princi
pale è però un altro: il mi
nistro ha promesso di dar vT-
ta ad una Commissione con
sultiva interprofessionale per 
i problemi fiscali. Ecco que
sto ci sembra essenziale. In 
primo luogo respingiamo il 
metodo delle trattative parti
colari, con singole associa
zioni di produttori, su que
stioni interpretative della le
gislazione fiscale. Anche noi 
presentiamo quesiti al mini
stero, purtroppo senza rice
vere risposta in alcuni casi. 
Occorre quindi una procedu
ra più soddisfacente con rap
porti continuativi. Ma vi so
no anche da studiare soluzio
ni nuove, per ovviare elle 

[particolarità del reddito a-
; gricok). ' spesso proveniente 
da fonti diverse: di lavoro e 
di capitale, di imprese diffe
renti, da soggetti economici 
differenti». t • 

La posizione fiscale del la
voratore agricolo autonomo, a 
parte i oasi in cui si configu
ra anche giuridicamente la 
piccola impresa di tipo com
merciale come nel caso degli 
allevamenti zootecnici inten
sivi, è diversa da quella de
gli altri e autonomi » in quan-

to il reddito viene desunto dai 
coefficienti catastali. Tutta
via vi è anche in questo set
tore l'incidenza della norma
tiva generale. Candioli ce ne 
dà alcuni esempi. 

« Dalle cifre fornite con 
l'anagrafe tributaria vediamo 
che c'è una differenza di age
volazioni fra redditi bassi e 
più elevati. Ad esempio, nel
le detrazioni ammesse. Per ì 
redditi oltre i 12 milioni di li
re vediamo rilevato un reddi
to lordo di 4.421 miliardi cui 
corrisponde un reddito netto 
di 3.852: vale a dire, sono sta
te ammesse detrazioni per 569 
miliardi di lire, pari ad oltre 
il 10 per cento del reddito. Se 
prendiamo la fascia al disot
to di due milioni di lire tro
viamo ! un reddito lordo di 
6.094 miliardi cui corrisponde 
un netto di 6.081; vale a d>'re 
le detrazioni ammesse sono 
appena 13 miliardi. Il produt
tore più importante, cioè, ha 
possibilità di detrarre (inte
ressi ecc.) in misura più am
pia del piccolo: la maggior 
pressione sul mini imprendi
tore è evidente. Del resto, 
non costituisce un mistero per 
nessuno che nel campo del
l'agricoltura, ancora più fre

quentemente che in quello 
dell'industria e del commer
cio, . l'imprenditore " medio
grande riesce a fare un con
to che fa scomparire il debito 
fiscale ai fini dell'IRPEF». 

Le questioni specifiche del
l'agricoltura sono. vecchie e 
per questo anche più gravi 
in quanto scoraggiano l'ini
ziativa imprenditoriale anzi
ché incoraggiarla sia ricono
scendone i costi, quando ci 
sono, sia * penalizzando la 
proprietà fondiaria fine a se 
stessa (i famosi terreni in
colti, o usati a scopi ricrea
tivi privati). La legge fiscale 
del 1973, su cui ci si basa. 
non ha nemmeno iniziato la 
riforma in questo settore. 

Aliquota 
costante 

«L'imposta è ad aliquota 
costante. Ci si basa sui valo
ri > catastali rivalutati. < che 
consente calcoli molto appros
simativi. L'IRPEF non si 
applica ' quasi mai in agri
coltura. Ce lo conferma l'ana
grafe che mostra, per il 1974, 
un addensamento nella fa

scia sotto i due milioni di red
dito all'anno del 98% dei red
diti. percentuale superiore 
agli altri settori. Nel caso del-
l'ILOR-Imposta locale sui red
diti, la mancanza di franchi
gia per i redditi più bassi, ha 
come conseguenza una mag
gior pressione su bassi red
diti. Occorre mutare dunque 
il metodo di accertamento. In 
Francia, ad esempio (ed an
che in Germania) viene usa
to un sistema di forfetizzazio-
ne fino alla cifra di affari di 
500 mila franchi ma oltre que
sto livello l'impresa agraria 
viene trattata alla stregua di 
qualunque altra, commercia
le o industriale. Si va dun
que a colpire il reddito rea
le, disimpegnando il fisco dal
la vasta platea dei piccoli im
prenditori agricoli, imprese 
familiari che spesso non rie
scono nemmeno a realizzare 
un reddito pari a quello di 
altre categorie di lavoratori ». 

La difesa del reddito del 
contadino, in definitiva, non 
si può fare isolatamente, sen
za rivedere la struttura del 
prelievo fiscale dell'area eco
nomica in cui opera. 

r. s. 

I comunisti 

del Banco 

di Napoli: 

si dimetta il 

Consiglio di 
amministrazione 

Dalli nostra redazione 
NAPOLI — « Una azienda 
rinchiusa nella gabbia di una 
gestione priva di sbocchi, ca
pace di consumare ed al li
mite ridistribuire risorse, ma 
non di alimentare lo svilup
po ». Questa la definizione 
più ricorrente nel corso del 
convegno organizzato dalla 
cellula del PCI sul tema: « Le 
proposte dei comunisti per il 
risanamento della gestione 
del Banco di Napoli e per una 
diversa politica del credito 
nel Mezzogiorno». 

Sull'argomento sono stati 
invitati a discutere le forze 
politiche sociali e sindacali e 
gli stessi dirigenti. Di rilevan
te importanza è stata, a que
sto proposito, la presenza del 
presidente del Banco Pagliaz-
zi, che ha anche preso la paro
la nel corso del dibattito. 

La relazione introduttiva — 
tenuta dalla compagna Arte-
la Flora, segretaria della cel
lula — ha insistito molto sul
le scelte sbagliate attuate dal 
Banco, sulla arretratezza del 
sistema gestionale ed ha so
stenuto con forza la necessi
tà delle dimissioni dell'intero 
Consiglio di amministrazione, 
indispensabile per far uscire 
la banca dall'attuale situazio
ne e per metterla al servizio 
dello sviluppo del Mezzo
giorno. 

Convegno a Genova dei dirigenti delle Partecipazioni statali 

I manager pubblici vogliono contare 
, ; Dalla nostra redazione 
GENOVA — Circa duecento 
rappresentanti dei dirigenti 
delle imprese a Partecipa
zione statale si sono riuni
ti ieri a Genova, all'Audito
rium della Fiera del maire, 
per partecipare alla confe
renza nazionale delle rappre
sentanze sindacali della cate
goria. Etano rappresentate 
70 aziende ed oltre tremila 
dirigenti: il 70 per cento cir
ca del quadro manageriale 
dell'industria pubblica ., ita
liana. 

L'iniziativa,;* prima di 
questo genere, è 6tata orga
nizzata dalla Fondazione na
zionale dei dirigenti d'azien
da italiana (FNDAI) caratte
rizzata per un contenuto fon-
dementate: i dirigenti delle 
imprese pubbliche vogliono 
contare di più ed assumere 
un preciso ruolo e precise re
sponsabilità Dell'ormai impro
crastinabile azione per un ri
sanamento del sistema delle 
Partecipazioni statali e per 

una sua chiara finalizzazione 
ad obiettivi di program mazio-
ne e sviluppo dell'intera eco
nomia nazionale. Estrema
mente significativa da que
sto punto di vista la relazio
ne svolta dal segretario ge
nerale della FNDAI dottor 
Francesco Faceta. Dopo aver 
sinteticamente riassunto i no
di irrisolti e le distorsioni 
profonde che hanno portato 
alla attuale gravissima crisi 
delle partecipazioni statali (a 
cominciale da un legame dei-
l'industria pubblica col po
tere politico rinchiuso nella 
logica delle lottizzazioni e del 
clientelismo) Faccin ha affer
mato che una riforma del set
tore si impone, ma che è ne
cessaria una. attenta analisi 
per individuare la direzione 
in cui marciare. 
- Per li segretario della 
FNDAI è sbagliato chiudersi 
in una scelta manichea che 
insegua esclusivamente k> 
obiettivo della imprenditoria
lità pura e, al contrario, del
la esclusiva finalizzazione po

litica e sociale del sistema 
delle - Partecipazioni statali. 
«La crisi — ha detto — è 
una crisi di linea e di pro
spettiva ». Per cui non si può 
predisporre una riforma so
lo in termini di efficienza e 
di economicità delle gestioni. 
Ciò che è in discussione — ri
conosce il sindacato dei diri
genti — è il modello di svi
luppo della nostra economia: 
in altre parole la riforma del
le partecipazioni statali non 
può prescindere dalla assun
zione di precise scelte politi
che, scelte alla cui definizio
ne sono impegnati gli stessi 
partiti politici. 

Rifiutando quindi l'ipotesi 
di una mera a restaurazione 
dell'imprenditorialità» all'in
terno dell'industria pubblica, 
Faccin ha riaffermato la va
lidità del sistema delle Par-
tedpaaioni statali in un qua
dro di economia «mista» co
me quella italiana e riferen
dosi al ruolo dei dirigenti ha 
parlato di efficienza e «pri
mato dell* politica» nei de

finire una professionalità di 
tipo nuovo. Una professiona
lità il cui contenuto può es
sere misurato solo tenendo 
conto dell'efficienza con cui 
il settore pubblico assolve a 
precisi obiettivi di politica in
dustriale «atti a produrre 
cambiamenti e non a perpe
tuare perdite». 

Una seconda relazione in
troduttiva è stata presentata 
dal dottor Carlo Castella
no. dell'ufficio studi della 
FNDAI. Al dibattito, che è 
stato fittissimo per tutta la 
giornata, è seguita una tavo
la rotonda tra Piero Armeni, 
ordinario di scienza delle fi
nanze dell'Università di Pi
sa, Salvatore D'Albergo, ordi
narlo di diritto amministrati
vo sempre a Pisa, Paolo Ba
ratta, responsabile degli stu
di economici dello 6VTMEZ 
e Enzo PontaroHo, dell'Uni
versità di Trento. 

a.l. 
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Indagine Istat sui consumi 

Ogni persona spende al mese 
132.551 lire (nel Sud 99.644) 

ROMA — Oli italiani hanno speso, in media, 132.551 lire al 
mese a persona nei 1876 per lMnsieme dei consumi, alimen
tari e non-alimentari. 81 tratta di una cifra a metà strada 
fra il massimo di 190373 lire se la famiglia è composta da 
una sola persona, ed il minimo di 87388 lire per famiglie 
con sei o più componenti. Il vitto è quello che è costato 
meno: 50423 lire al mese a persona, in media, mentre per le 
altre spese l'esborso è stato di 81.728 lire. E' peraltro da 
tenere presente che nelle famiglie di agricoltori la quota 
per n vitto scende notevolmente rispetto alle altre famiglie. 
Inoltre, sempre nella media nazionale dei consumi, la spe
sa maggiore ha riguardato i trasporti e comunicazioni (l'au
to soprattutto), ed è stata pari al 12 per cento della spesa 
totale, seguita subito dopo dalla spesa per l'abitazione (11,9 
per cento) della carne (11,0) e da quella per vestiti e scarpe 
(9,9 per cento). 

Questi i dati salienti dell'indagine condotta daUlstat: 
un'Indagine «per campione» che viene effettuata tutti gli 
u n i e che si basa sulle rivelazioni fatte in 679 Comuni-tipo 
• interpellando 36.252 famiglie. - <~- -

Date le differenze di reddito che ancora contraddistin
guono le regioni del centro-Nord da quelle del Sud e delle 
Isole, la spesa inedia (che nel conteggio nazionale è stata 
di'132351 lire al mese) è stata più alta nel centro-Nord 
(157.726 lire) e più contenuta nel resto del paese (99.644 
Mre). 

Fondazione Agnelli 

Le scelte 

politiche i 

e lo crisi 

della 

«libera» 
impresa 

Dal nostro inviato 
TORINO * — Il ! prof. Aldo 
Sandulli, ex presidente della 
Corte costituzionale e mo
deratore del convegno su 
«Libertà economiche e li
bertà politiche - riforma del-
l'impresa e riforma dello sta
to» svoltosi venerdì e sabato 
presso la fondazione Agnel
li, ha lanciato uno slogan: 
siamo in presenza di una cri
si morale e sociale — ha det
to — la cui soluzione soltanto 
potrebbe risolvere anche la 
orisi economica e politica. 
Purtroppo — e questo è il 
pericolo maggiore— ci stia
mo assuefacendo al conse
guente venire meno delle 
strutture dello Stato e della 
società. « Lisi e non crisi », 
egli ha ammonito, cioè peri
colo, anzi già presenza, di 
dissoluzione e non di pro
cesso di trasformazione delle 
strutture dèlio Stato e della 
società. 

Per quanto suggestivo e 
necessario sia l'appello a 
ncn sottovalutare la gravità 
della situazione in cui versa 
il nostro Paese, la vlsiois 
sottostante al « lisi e non cri
si » sembra possa essere re
spinta. 

Il convegno aveva minac
ciato a un certo punto di 
essere caratterizzato da una 
stanca elencazione di argo
menti già noti a favore della 
libertà di impresa, se l'inter
vento dei rappresentanti del
le forze di sinistra — come 
abbiamo detto già ieri — non 
lo avesse vivificato riportan
dolo al più utile contatto con 
la realtà. Ma non solo del
le forze di sinistra, se anche 
l'economista e senatore DC 
Siro Lombardlni ha esorta
to: «dobbiamo ricostituire 
un blocco storico perchè quel
lo vecchio è finito». 

E ancora: se il compagno 
on. Peggio aveva indicato le 
conferenze di produzione co
me più idonea forma attuale 
di partecipazione dei lavora
tori all'indirizzo dell'impresa, 
l'indicazione stessa è stata 
significativamente ripresa 
dal presidente DC della com
missione Bilancio della Ca
mera, l'on. La Loggia, che 
l'ha inquadrata nello spirito 
della carta costituzionale. E 
il medesimo tema delle con
ferenze di produzione è sta
to raccolto dagli interventi 
del presidente di «Industria 
domani», ring. Morganti, e 
nelle conclusioni del prof. 
Giuseppe Ferri dell'Universi
tà di Roma, uno dei relatori 
prescelti dalla Fondazione. 
Come sarà suonato il tema 
alle orecchie degli industria
li? 

«Certo non si può pre
tendere — aveva detto vener
dì 11 compagno on. D'Alema 
— che 1 lavoratori parteci
pino alla mistica dell'impre
sa come avulsa dal resto del
la società; l'impresa evolverà 
insieme all'intera società. 
Anche la sua produttività 
è legata a quella della so
cietà; può essere un punto 
importante attraverso il qua
le rinnovarla». Carli, il pre
sidente della Confindustria, 
nella sua risposta come cor
relatore ha innanzitutto re
spinta ogni concezione «mi
stica», che in campo econo
mico — ha detto — divereb-
be mistificante, ha poi pre
cisato, attenuando, le parole 
usate venerdì per quanto ri
guarda le nomine alla testa 
degli enti pubblici. 

In ogni caso — anche per 
il rilievo che quelle paro
le hanno avuto sulla stampa 
— è bene chiarire ancora 
che là dove i comunisti han
no impedito l'attuazione di 
nomine che venivano pro
poste col vecchio metodo del
la lottizzazione, è perché ri
tenevano, come ritengono, 
che queste - debbano essere 
subordinate alle questioni 
fondamentali di indirizzo e 
di struttura da cui dipende 
in realtà la sorte di quella 
imprese nei cui confronti è 
stata affidata al parlamento 
una funzione di controllo. 

Quinto Bonazzola 

L'intervento di Barca al convegno europeo 

Là manovra sui cambi delle monete 
non può che aggravare l'inflazione 
ROMA — il convegno per 

rilanciare la proposta di 
Untone monetaria europea, 
iniziato venerdì, si è conclu
so ieri con una sottolinea
tura del difficile cammino 
da percorrere, n ministro 
del Tesoro, Stammati, ha 
detto ad esempio nel suo 
intervento che l'obiettivo ita
liano per il 1978, anno in 
cui è prevista la elezione 
diretta del Parlamento euro
peo, è di riportare l'inflazione 
ne all lH, un livello pros
simo * quello medio degli 
altri paesi europei. Oggi, tut
tavia, llnflaHone continua 
• correre in Italia al ritmo 
del li-M per cento alTan-

be bastato fermare ! salari 
per fermare anche l'aumen
to dei premi si dimostra 
Calta e dannosa nella misu
ra in cui distoglie l'atteri-
sione dai problemi reali di 
cambiamento dei rapporti 
sociali ed economici. 

A questi ometta si è ri
milo . f r i s — • Barca nel 
se» lumi imam al ssauagiiu, 

M b direzione dell'Unto
ne economica europea, ha 
detto 

con gradualismo affrontan
do insieme gli aspetti po
litici, economici e monetari. 
L'Europa ha perso due oc
casioni di fronte ai prov
vedimenti statunitensi del
l'agosto "71 e alla crisi del 
1973. crisi che poneva tutta 
l'Europa di fronte all'esigen
za di cambiare le caratteri
stiche del proprio sviluppo; 
e ciò ha resi più complessi 
e di difficile soluzione i pro
blemi. Non sembra tuttavia 
il caso di fare unicamente 
un processo atte banche cen
trali per le manovre che es
se effettuano sulle monete 
nazionali e sul tasso di cam
bio; la responsabilità è an
che di quei governi e di 
quel politici che non af
frontando a monte in una 
visione globale i fattori strut
turali di crisi costringono 
gli istituti centrali a mano
vrare il tasso di cambio ag
gravando le d i s ta i» fra 1 
paesi europei 

A mio avviso — ha pro
seguito Barca — l'europel-
armo al dimostra oltre ehe con 
la proclamazione di fedeltà 
atte Idee europeiate • eoo 
l'impegno par » «Moni eu

ropee che costituiscono co
munque un importante pun
to di passaggio, comincian
do ad adoperare per la lot
ta all'inflazione strumenti 
che non entrino in urto con 
un'azione comune a livello 
comunitaria Polemizzando 
con quanti affermano che 
la necessità di ricorrere a 
svalutazioni e a manovre del 
tasso di cambio (che ag
gravano l'inflazione) è de
terminata dal rifiuto delle 
sinistre e dei sindacati di 
affrontare il problema del 
costo del lavoro, Barca ha 
affermato che non c'è nes
sun rifiuto ad affrontare ta
le nodo; esso va tuttavia di
scusso e risolto unitamente 
agli altri problemi, n co
sto del lavoro non è una 
variabile da manovrare del
l'esterno secondo criteri con
giunturali. n problema è 
piuttosto di adeguare ai li
vello europeo la struttura 
del costo del lavoro e la 
struttura del salario, affron
tando I problemi degli oneri 
sodali, della sicurezza dal 
posto di lavato • della re
tribuzione, del funskinaintn-
to dal etrvudo sanitario 

tv 
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II parere di un 
metalmeccanico 
sull'Università ^ , e-
Cari compagni, * *' • * &* 

ho ' trovato x le '• osservazioni 
mosse dal compagno Luigi 
Berlinguer (« Se cominciassi
mo noi ». terza pagina del-, 
{'Unità dell'll giugno 1977) 
estremamente oppoitune e in
teressanti. Innanzitutto le pro
poste operative e concrete, ad 
esempio, sul presalario: ho 
avuto modo di constatare co
me buona parte dei proventi 
dell'it assistenza » siano, è il 
caso di dirlo, sperperati piut
tosto che indirizzati al man
tenimento degli studi. Tutta
via c'è una questione più im
portante che il compagno Ber
linguer ha messo in rilievo. 
Si tratta del problema del
l'impegno personale che i com
pagni docenti devono dimo
strare all'interno dell'Univer
sità; naturalmente bisogna e-
vitare le generalizzazioni, ma 
quando mio figlio, universi
tario. mi racconta di matti
nate intere perse alla ricerca 
di un docente introvabile o 
leggo le affermazioni del com
pagno Berlinguer, ecco, inco
mincio a nutrire seri dubbi. 

Si pone qui un problema 
fondamentale: quando parlia
mo di cadute di valori, di 
crisi morale, fino a che pun
to questo sfaldamento non è 
penetrato anche fra di noi 
(beninteso non solo fra i com
pagni docenti)? Ma allora, se 
l'impegno del partito è volto 
a far superare al Paese questa 
crisi (che, lo sentiamo bene, 
a questo punto è tangibile e 
reale), se dobbiamo lottare 
per affermare una maggiore 
e diversa produttività e. al 
contempo, diciamolo pure, 
una maggiore e diversa mo
ralità, lo sforzo magaiore dob
biamo operarlo nelle nostre 
file, tanto più se verifichiamo 
qualche cedimento. 

Dico questo perchè il mio 
lavoro in fabbrica (sono un 
operaio metalmeccanico) mi 
pone spesso problemi di que
sto tipo: si parla spesso di 
assenteismo, di disaffezione di 
operai e impiegati. Bene, c'è 
motto strumentalismo in que
sta affermazione, ma anche 
un nucleo di verità. Per usci
re dal tunnel occorre un im
pegno generale, e l'Università 
riveste un ruolo rentrale, con 
le sue funzioni di didattica e 
ricerca. Sono i docenti iscrìt
ti al partito pronti a portare 
un loro contributo, ad impe
gnarsi nel tempo pieno, a rap
presentare un pungolo per gli 
altri insegnanti di sinistra e 
democratici e rendersi piU 
credibili agli occhi degli stu
denti quando, sacrosantamen
te, li invitano a studiare, a 
riempire sin d'ora di conte
nuti la riforma universitaria, 
a stimolare maggiormente la 
lotta per essa senza che que
sta si trasformi in un atto 
burocratico calato dall'alto? 

BRUNO MANESCHI 
Sezione « Gramsci-Italsider » 

(Savona) 

L'agente muore 
in piazza e l'operaio 
in fabbrica 
Caro compagno direttore, 

leggendo l'Unità del 9 giu
gno sono rimasta colpita dalla 
notizia delta morte di un bam
bino-operaio sul luogo di la
voro. Questo fatto è anche più 
doloroso perchè ha come pro
tagonista un giovane che. per 
la sua stessa età avrebbe do
vuto ancora frequentare le 
scuole, anziché, vedersi co
stretto, dalla realtà della mi
seria, a lavorare. Tutto ciò ha 
avuto come risultato una vita 
stroncata prima ancora di es
sere vissuta. • 

A parte il fatto della giova
ne età delta vittima, quello 
che dovrebbe colpire di più la 
opinione pubblica è che si 
muore ancora e sempre di più 
sui luoght di lavoro. D'altra 
parte mi sembra che a que
ste gravissime notizie non ven
ga dato il dovuto risalto anche 
dalla nostra stampa. Infatti. 
quando succedono queste co
se troviamo quasi sempre bre
vi cronache in cui viene espo
sta la notìzia in sé e per sé 
senza darvi il dovuto risalto. 

A differenza di quanto su 
esposto, quando viene ucciso 
un agente dell'ordine da parte 
della malavita o delle forze 
eversive viene dato grandissi
mo risalto, quasi sempre in 
prima pagina, risalto, ben in
teso. dovuto e giusto. Come 
giuste giudico che siano le ri
vendicazioni normative ed e-
conomiche che vengono porta
te avanti dagli agenti di poli
zia, tenendo conto della vita 
piena di pericoli che svolgono. 

Però mi sembrerebbe altret- . 
tanto giusto porre netta massi
ma evidenza quanto succede 
sui luoghi di lavoro, sia in fab
brica, che nei cantieri, che nei 
campi, dove cediamo tante 
persone morire mentre svol
gono U proprio lavoro. Anche 
queste non sono morti fortui
te, ma dovute otte condizioni 
di sfruttamento e di grande 
pericolosità dei macchinari 
che vengono usati e dette so
stanze che vengono manipo
late. 

Mi sembra quindi un dovere 
politico dare il dovuto rilie
vo a questo problema, che te
de i lavoratori esposti a pe
ricoli gravi quanto quelli a 
cui sono esposti coloro che ci 
difendono dotta criminalità. 

Bisogna inoltre denunciare, 
attraverso i nostri organi di 
stampa, come non solo si muo
ia sui luoghi di lavoro, ma 
anche d si ammali a contatto 
con sostanze pericolose e si 
sia contìnuamente esposti a 
oravi e meno gravi infortuni. 
Di questa realtà ne posso es
sere io stessa testinone es
sendo impiegata in un'offici
na e quindi conoscendo con 
ovale frequenta questi fatti 

MAGDA miGHI BKASA 

No, non è più 
tempo di 
pena capitale > 

'Cara Unità, h'• ?V <•* 
* i reazionari, e in particolare 
i neofascisti, continuano a 
chiedere la pena di morte co-

, me rimedio contro la etimi-
' italltà dilagante e non c'è da 
stupirsene: questa gente sa 
che per le sue vecchie idee 
non c'è posto nel futuro e 
perciò chiede un ritorno al 
passato. 

Stupore e dispiacere si pro
vano invece nel constatare che 
molte persone dei ceti popo
lari, tra cui alcuni compagni 
e compagne, vedono anch'essi 
nella pena di morte il tocca
sana contro la delinquenza. 
Frasi come n certe cose non 
succederebbero se ricomin
ciassero a tagliare la testa 
ai delinquenti»; oppure use 
lo avessero ammazzato quan
do lo avevano in prigione non 
sarebbe scappato per combi
nare altri guai ». si sentono 
ripetere ogni volta che ven
gono commessi crimini. 

Come si può chiedere che 
un plotone di esecuzione o un 
boia uccidano, su ordine del 
tribunale, un uomo che non 
può nuocere alla società se 
viene recluso e messo in con
dizione di non evadere? 

Se uccidere è un reato, poi
ché a nessuno è permesso 
spezzare una vita, come po
trebbero avere i giudici e i 
boia questo diritto senza di
ventare anch'essi colpevoli di 
omicidio? La pena deve es
sere un tentativo di recupe
ro, sia pure di delinquenti 
pericolosi, e di difesa della 
società, non una vendetta. 

Grazie alla nostra Costitu
zione antifascista, l'Italia si 
è sbarazzata di questa triste 
pratica facendo un passo a-
vanti nei confronti di Paesi 
in cui purtroppo è ancora in 
vigore. Ciò non toglie però 
che sia grave e pericoloso 
che molti continuino a cre
dere nella pena capitale. 

MIRIAM FIORENTINI 
(Portofuori - Ravenna) 

Idee e opinioni 
a libero 
confronto 
Caro direttore, 

il compagno Giancarlo Sab
biosi (e il compagno Giusep
pe Pettenati non è da meno: 
vedere « Lettere all'Unità » del 
giorno 8 giugno) nega al no
stro giornale, al nostro parti
to e, ovviamente, ad ognuno 
di noi il diritto di prendere 
conoscenza dei fatti reali che 
accadono in URSS e nei Pae
si dell'Est e di esprimere in 
merito la nostra opinione, pe-

• na di incorrere nella colpa 
di e antisovietismo ». • 

Premesso che criticare non 
significa essere contro e che 
con il fideismo le idee e le 
cose che st amano non si fan
no crescere, ma si imbalsa
mano, vorrei chiedere al due 
compagni: *Non vi sembra 
che se l'Unità avesse giudi
cato le vostre lettere con il 
vostro stesso metro avrebbe 
dovuto ritenerle molto di più 
che critiche e cestinarle? a. 
L'Unità, invece, ha pubblicato 
le lettere e ha fatto benis
simo, dimostrando, così, che 
i dissenzienti hanno il dirit
to di farsi ascoltare. E ha 
fatto ancora meglio a non 
aggiungere una sola parola di 
commento: si è limitata sol
tanto ad alternare una lettera 
di dissenso con una di tono 
e di sapore diverso, metten
do a confronto l'opinione, su 
uno stesso argomento, di un 
lettore con quella di un altro, 
di un compagno con quella di 
un altro compagno, di un cit
tadino con quella di un altro 
cittadino. 

Ora, è troppo sperare, de
siderare che gli stessi con
fronti possano aver luogo an
che nel Paese il cui grande 
popolo pagò il prezzo più alto 
di sacrifici e di sangue per 
salvare l'Europa dal nazismo 
e anche perchè noi, in Italia, 
si possa dialogare e criticare 
liberamente senza correre il 
rischio di finire in manico
mio, in galera o in esilio? 
Oppure i compagni Sabbiosi 
e Pettenati ritengono che i 
cittadini sovietici siano meno 

. maturi, meno responsabili, 
meno intelligenti di noi? Co
desto, sì, sarebbe antisovieti
smo, almeno secondo me. 

PASQUALE JACOPINO 
(Roma) 

II veicolo 
gratuito 
di pubblicità 
Egregio direttore, 

~ desidero lamentare un fat
to che mi sembra di cattivo 
costume: i sandwichmen. Ca
pisco che se sui prodotti usa
ti vi è la marca del fabbri
cante specializzato in quello 
specifico articolo, ciò rappre
senta una garanzia per il com
pratore. Se invece, come pur
troppo avviene, vengono por
tati prodotti con impressi 
marchi tradizionalmente no
ti per altre cose, significa es
sere dei semplici e gratuiti 
veicoli pubbl'citari. 

Le persone in gamba, spor
tive e non sportive, a mio av
viso. dovrebbero esigere gra
tuitamente o rifiutare le cose 
con marchi diversi da quel
lo del fabbricante. Comperan
doli ed usandoli dimostrano 
di non saper scegliere intel
ligentemente. Se inoltre recla
mizzano gratuitamente prodot
ti fabbricati all'estero, a dan
no quindi degli italiani (spe
cialmente dei disoccupati) mi 
sembra veramente una cosa 
negativa, data la precaria si
tuazione detta nostra bilancia 
economica e dei Ovetti occu
pazionali. 

Spero di trovarla d'accor
do con quanto sopra a la pre
gherei di farlo notare anche 
ai suoi lettori che~, speriamo, 
diventeranno pft accorti noi 
loro acquisti. 

GIACOMO CIAOCI 
(Lodi . MOaao) 
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• e ' » " . . . ) arriva e 
Napoli, dove il mare è inquinato, è una 
città di transito e gli alberghi stanno 
chiudendo, ma attorno il movimento 
cresce: il flusso verso le isole e le zone 
costiere dove l'acqua è ancora pulita 

', Dalla nostra redazione 
1NAPOU — Sulla grande Piaz-
|za del Municipio, tra il Ca
rtello Angioino e la stazione 
marittima da dove partono i 

ì vaporetti per Capri e Ischia, 
'la facciata neoclassica del-
! l'albergo Londra e Ambascia-
ìtori, uno dei più antichi e fa
mosi di Napoli, coperta di 
bandiere rosse e di cartelli di 
protesta, offre un volto, a dir 

'poco, inatteso, ai turisti di 
passaggio. E' accaduto che il 
demanio pubblico, proprieta
rio del vasto e centrale edifi
cio intende destinarlo ad al
tri usi e per questo dà il ben
servito all'albergo. Ma i la
voratori non sono d'accordo e 
ora presidiano l'albergo che è 
uno dei primi della città. 

Questo non è il primo dei 
grandi alberghi di Napoli de
stinato a sparire. Già diversi 
altri sono chiusi da tempo: 
il Vittoria, il Continental, il 
Turistico. Altri, come si dice. 
stanno ristrutturando, ma que
sto significa che ridimensio
nano servizi e personale. Con 
questo ritmo, tra poco l'ospi
talità alberghiera napoletana 
dovrà essere cancellata dalle 
guide turistiche. . -

Intanto, mentre manca del 
tutto una politica turistica a 
Napoli e in Campania, lode
voli proponimenti di rilancio 
del settore riempiono i conve
gni sull'argomento, come è 
appunto accaduto alla recen
te conferenza regionale per il 
turismo promossa dall'asses
sorato al ramo. 

Malgrado tutto, però, i tu
risti stanno arrivando. Si ha 
l'impressione che in questa 
prima metà di giugno il mo
vimento sia decisamente mi
gliorato rispetto all'anno scor
so. E' un'impressione, perché 
i dati dell'EPT disponibili, si 
fermano a marzo; ma è fon
data sui rilievi occasionali e 
le reazioni che si raccolgono 
qua e là. I viaggiatori sui tre
ni per le località della peni
sola sorrentina e quelli dei va
poretti per le isole del golfo 
sono in aumento. Sembrano in 
aumento, almeno per quanto 
riguarda queste settimane di 
giugno, anche i turisti che cir
colano per la città. Ma Na
poli conferma il suo ruolo di 
grande centro di smistamento 
per il turismo diretto a Ca
pri. Ischia. Sorrento. Amalfi 
o anche più oltre verso le in
cantevoli spiagge del Cilen
to. Ne sono una prova le gior
nate di permanenza media de
gli ospiti nella città, che non 
supera in genere le tre gior
nate. -
• Si affollano Invece per va
canze a lunga permanenza 
dalle due settimane al mese, 
le spiagge di Ischia, della co
stiera sorrentina e amalfita
na e quelle del Cilento, dove 
prosegue instancabile una feb
brile attività edilizia come ad 
Acciaroli ed a Marina di Ca
merata che cambia la fisiono
mia dei luoghi. 

Tra l'altro a Napoli, città 
di mare, non si possono fare 
i bagni. Dal capo di Posillipo 
a Torre del Greco e dall'al
tra parte fino a Pozzuoli, le 
acque, come risulta dalle ana
lisi eseguite dal laboratorio 
provinciale di igiene e profi
lassi. sono inquinate, tranne 
brevi tratti a Posillipo tutti 
in corrispondenza di raffina
ti stabilimenti balneari e di 

lussuose ville private come, 
ad esempio, la villa del vec
chio comandante Lauro. E i 
napoletani si domandano co
me faranno costoro ad essere 
baciati in fronte dalla fortu
na anche per l'acqua di mare. 

Napoletani e turisti si po
tranno rifare recandosi a Pro-
cida, la più piccola delle isole 
del golfo, dove le acque sono 
risultate limpide e pure. An
che le spiagge di Ischia, se
condo i risultati delle analisi 
sono indenni, le spiagge del 
Maronti, di San Martino Car
ta Romana, Citara e quelle di 
Sant'Angelo. Anche a Capri 
ci si può bagnare senza preoc
cupazioni. Un leggero inquina
mento è stato rilevato lungo 
le coste sorrentine, ma qua
si sempre al di sotto del li
vello di guardia. Anche qui la 
balneazione è permessa, tran
ne che a Punta Gradelle. Ma
rina di Equa, Punta Puolo di 
Vico Equense. al Cantone e a 
Villa S. Montano di Massa-
lubrense, allo stabilimento S. 
Anna di Sorrento. 
' Per le altre località della 
regione non si hanno dati, ma 
si può ritenere che i bagnanti 
possano tuffarsi tranquilla
mente lungo le spiagge della 
costiera amalfitana e di quel
le del Cilento. Tutte località. 
queste, e quelle delle isole 
che sono ormai pronte a so
stenere l'impatto delle folle in 
vacanza in luglio e. ancora 
più, in agosto, quando anche 
per questo, i prezzi salgono 
alle stelle. 

Franco De A rcange l i ; 

A Rimini sembra un anno come gli al
tri: prezzi un po'.più alti, minori pre-, 
senze straniere e maggiori italiane 
Il previsto superaffollamento di luglio 
e agosto ripropone i problemi di sempre 

Dal nostro inviato 
RIMINI — La « temperatura » 
turistica sulla riviera adria
tica è ancora piuttosto bassa: 
il polso batte, ma senza en
tusiasmo, a ritmo di tran-tran 
e sarà cosi fino alla consueta 
e prevedibile impennata di 
luglio-agosto. Tra gli opera
tori non mancano i « musi 
lunghi », anche se nessuno 
pensa di fare drammi. « E' 
un anno come gli altri, più 
o meno — dicono a Rimini — 
potrebbe andar meglio, ma 
potrebbe anche andar peg
gio visto l'andamento di altri 
settori dell'economia e i pro
blemi di crisi internazionale 
e nazionale». 

In effetti quest'anno ci si 
rende conto che quello che 
pesa sul turismo è soprat
tutto • la crisi economica e 
non altro (ad esempio c'era 
chi aveva imputato elle con
sultazioni elettorali i cali dei 
mesi di giugno degli scorsi 
anni). I prezzi, sulla riviera 
come altrove, sono saliti del 
15-20 per cento rispetto alla 
passata stagione: la pensione 
completa che costava 5000 
lire, ora ne chiede 6000: per 
gli appartamenti si arriva an
che al 3(M0 per cento in più ». 

«E' il denaro a disposizio
ne che diminuisce — dice la 
direttrice dell'Azienda di sog
giorno di Cesenatico, Marta 
Zani — e conseguentemente 
fa restringere i periodi . di 
ferie. Lo abbiamo visto lo 
scorso anno, quando sono au
mentati sensibilmente gli ar
rivi, ma ' sono diminuite le 
presenze». Anche quest'anno 

Identikit di chi va 
sulle spiagge liguri 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Cauto ottimismoD: è l'espressione che me
glio riassume l'alternarsi di risposte fornite da alberga- ' 
tori, assessori al turismo e proprietari di stabilimenti balnea
ri alla domanda sul modo in cui si preannunci» la sta
gione turistica in Liguria. * Oltre al dati concreti sulle 
prenotazioni giunte sino ad oggi, ai contatti con le gran
di agenzie di viaggio estere, giocano a ' favore di una 
buona stagione turistica una serie di elementi fra i qua
li determinante la perdita di valore della lira. La svaluta
zione infatti, oltre a convincere un numero crescente 
di italiani a trascorrere le vacanze nel paese e non al
l'estero, ha favorito l'aumento del numero del turisti 
stranieri, soprattutto tedeschi. . . . 
• Ai segni positivi si contrappongano però quelli nega

tivi: l'aumento dei prezzi, che quest'anno appare peral
tro più contenuto rispetto alla passata stagione, l'inquina
mento, la contrazione del periodo di soggiorno e la tenden
za a sviluppare il settore turistico extra alberghiero (secon
de case, campeggi, villaggi) rispetto a quello tradizionale. 

La Regione Liguria ha messo assieme una specie di. 
identikit del turista: è piuttosto anziano (il 56% ha supera
to i 35 anni ed 11 29% 1 50), di origine piemontese o lombarda 
(complessivamente il 75°'o) e con buone possibilità di spe
sa (il 36'.% è infatti concentrato In alberghi di prima ca
tegoria). 

L'identikit è servito, da un lato a vedere cosa fare per rende
re più gradito il soggiorno a questo tipo di clientela e 
dall'altro a individuare le iniziative capaci di attirare an
che altri settori di potenziali turisti. 

La richiesta fondamentale dei turisti in Liguria è 
logicamente quella di avere mare pulito, aria buona e 
tranquillità. Ma queste condizioni ideali sono reperibili in 
poche zone lungo la costa. > A Genova, come avviene da 
qualche anno a • questa parte, sono * proibiti I bagni di 
mare (ad eccezione di Nervi e Vesima) per via dell'inquina
mento. Una situazione che dal prossimo anno dovrebbe 
cominciare a cambiare in quanto stanno per essere con
clusi i lavori di una grande rete di depuratori destinati 
a risanare tutto il territorio comunale. 

Ma la situazione genovese e comune a buona parte del
la costa: le iniziative di numerosi comuni, che si sono 
limitati a prolungare di qualche centinaio di metri al 
largo gli sbocchi delle fogne, non sono certo utili per 
combattere l'inquinamento. Tendono al massimo a ma
scherarla 

l'orientamento è lo stesso, sì 
restringono i giorni di per
manenza sulle spiagge. < Chi 
restava quindici giorni, ora 
si ferma per sette o dieci 
— dice il presidente della 
Cooptour, Cecchetti — e que
sto vale anche per l'alta sta
gione ». Le previsioni per lu
glio e agosto, del resto, sono 
buone, ma questo non fa te
sto. Da sempre in questi mesi 
si iia il tutto esaurito nei 
cinquemilacinquecento eserci
zi alberghieri della riviera 
emiliano-romagnola. 

e II fenomeno della concen
trazione della domanda turi
stica, in questo ristretto pe
riodo di 50-60 giorni, si fa 
sempre più accentuato — af
ferma il direttore della Coop
tour, Barbieri — con le con
seguenze che si possono im
maginare per la qualità del 
servizio e i costi degli eser
cizi. Si parla di scagliona
mento delle ferie, ma è an-

.cora un discorso tutto da im
postare, molto complesso e 
che porrebbe non pochi pro
blemi alle stesse nostre at
trezzature ». Restando anco-

' rati al presente, e in parti
colare a questo inizio di sta-

" gione. i primi dati, orienta
tivi sono tutt'altro che inco
raggianti. « Abbiamo avuto 
una diminuzione di inglesi e 
scandinavi — precisa Primo 
Grassi, direttore del Consor
zio emiliano-romagnolo per la 
promozione turistica — men
tre per i tedeschi abbiamo 
riscontrato un numero eleva-

' to di presenze soprattutto nei 
giorni di Pentecoste. Anche i 
teutoni comunque sono attual
mente in ribasso rispetto allo 
scorso anno ». 

In un sondaggio realizzato 
dalle organizzazioni turistiche 
nel Riminese è emerso che gli 
stranieri finora sono diminuiti 
di circa il 14 per cento rispet
to all'anno scorso, mentre so
no aumentati gli italiani, ma 
solo del 2 per cento e in vir
tù dell'intensa attività con
gressuale delle ultime setti
mane. Migliore è la situazio
ne su lidi ferraresi, dove 
quest'anno risultano affittati 
molti più appartamenti del
l'anno scorso. Un altro dato 
preoccupante però viene dal-
l'Uninotels. un'organizzazione 
cooperativa di albergatori: 
dai loro uffici informazione 
situati sulle strade il numero 
dei richiedenti è diminuito di 
circa il 50 per cento. E' un 
dato che si riferisce solo ai 
turisti motorizzati, è vero. 
ma anche questo è significa
tivo. Le cose non sono molto 
migliori se ci spostiamo a sud, 
lungo il litorale marchigiano. 
Vanno discretamente gli al
berghi che lavorano con le 
agenzie — dicono all'ufficio 
informazioni - dell'Azienda di 
soggiorno di Pesaro — i pri
vati invece maluccio. H flus
so di stranieri non è molto 
inferiore a quello degli altri 
anni, ma gii italiani finora 
sono invece calati. Le preno
tazioni per l'alta stagione so
no buone: dipenderà però mol
to dal tempo e dagli altri fat
tori di vario genere che inci
dono sul flusso turistico se 
le previsioni saranno confer
mate. I prezzi? Diciamo che 
c'è stato un aumento attorno 
al 10 per cento. 

Florio Amador i 

A Ferrara, nello storico Palazzo dei Diamanti > 

La Pinacoteca crolla 
Pavimenti in pericolo in diciotto delle venti sale che contengono la ricca 
collezione - Forse riaperta nel 1978 - I n passato ventimila visitatori all'anno 
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Dal Mitra amate 
FERRARA — Chiusa ufficial
mente, la Pinacoteca naziona
le accoglie soltanto le visite 
di uno o due visitatori per 
volta. Quindi niente comiti
ve. Domenica - scorsa, ad 
esempio, ne è stata respìn
ta una di 120 turisti; nei glor
ili successivi il e rifiuto» è 
auto ripetuto, non per man
canza di personale (anche se 
quello che vi è risulta del 
tutto insufficiente), ma per 
ragioni ' di incolumità fisica 
per il visitatore. Infatti i pa
vimenti di ben diciotto delle 
venti sale, del piano nobile 
del Palazzo dei Diamanti, so
no in condizioni cattivissime: 
le mattonelle che li compon
gono, risalenti all'Ottocento. 
sono quasi tutte smosse, in 
pezzi e in più punti del pa
vimento si sono creati peri
colosi avvallamenti. Hanno 
ceduto alla vecchiaia. Dice 
U capo dei custodi. Calori, 
a nome anche dei suoi al
tri sette colleghi: non ce la 

più - di portare m 

visita gruppi dì persone: il 
rischio è grande, ad ogni pas
so si può inciampare e ca
dere. 

Il dirigente della Pinaco
teca. il prof. Riccomini, che 
è anche sovraintendente reg
gente ai beni artistici e cul
turali di Parma, rileva che 
la situazione è tale che il 
visitatore invece di guardare 
i quadri è obbligato a tenere 
gli occhi puntati sul pavi
mento. Il problema non è di 
oggi. Gii un armo fa vennero 
compiuti, in due sale, lavo
ri di restauro; era l'avvio di 
una complessa operazione che 
doveva riguardare tutti gli al
tri locali di espostone ma il 
« taglio > ai finanziamenti sta
tali bloccò ogni buona inten-

Abbiamo . cosi dovuto — 
spiega ancora - Rìccamiai — 
richiedere un nuovo finanaa-
mento - alla aovraiatendenza 
ai monumenti di, Ravenna. Lo 
avremo il prossimo anno e la 
somma prevista — 120-150 mi
lioni di lire in tutto — do
vrebbe unnentirc; entro un 

tempo relativamente breve, 
di completare l'opera di rias
setto e di consolidamento. 

Tempi precisi non si posso
no indicare, per ora si spera 
soltanto in una riapertura en
tro il 1978. Ma si sa come 
vanno queste cose nel nostro 
paese. La € chiusura ufficia
le» comporta, intanto. la per
dita di molti visitatori: la 
Pinacoteca conta, in media, 
in un anno 18-20 mila visi
tatori. «Quasi tutti sono ve
nuti dal di fuori; i ferrare
si- che finora hanno varcato 
la soglia della Galleria sono 
relativamente pochi >. Eppu
re la Pinacoteca contiene una 
lunga serie di opere pregevo
li. per di più collocate — 
insieme alla Galleria d'arte 
moderna — in uno dei capo
lavori di Biagio Rossetti, co
struito a partire dal 1499, ap
punto Palazzo dei Diamanti. 
al quadrivio della Ferrara ri-
nasdmentale. un punto del-. 
la città che è meta di ogni. 
turista che si rispetti e di 
studiosi. E' nata 41 anni fa. 
con .primi acquisti dell'alia»-

ra amministrazione comuna
le di una serie di dipinti 
raccolti in varie chiese fer
raresi;'successive acquisizio
ni. altri acquisti, doni e la
sciti ne hanno fatto una Pi
nacoteca di rilevante impor
tanza; esattamente 21 anni fa 
è passata allo Stato. Delle 
molte opere esposte citeremo 
quello firmate dal Tintoretto. 
dal Bastianino. da Serafini 
dei Serafini, Carlo Bonomi, 
Dosso Dossi, Garofalo, Cosmè, 
Tura, Francesco del Cossa, 
Lorenzo Costa, Vittorio Car
paccio e Dell'Ortolano. Negli-
armi passati, quando per la 
prima volta affiorò il proble
ma della insufficienza di per
sonale, pur di mantenerla 
aperta al pubblico si fece di 
tutto: quello «stabile» accet
tò di fare sacrifici, rinuncian
do magari anche alle ferie 
in estate e l'amministraiione 
comunale intervenne inviando 

{tropri dipendenti; cosi pure 
Ente . provinciale del , turi
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Una insostituibile opera di riferimento ed uno strumento di aggiornamento tecnico al ser
vizio della comunità scientif ica, degli studenti, dei professionisti, delle imprese nella nuova 

ENCICLOPEDIA 
DELLA CHIMICA 

6 volumi - 5000 pagine a doppia colonna - 4000 figure e formule dt struttura - 1050 tabelle 
oltre 15000 voci di indice analitico 

Comitato scientifico: . , 
I. Berlini, G. Fatta, L. Cagliotl, 
D. Giusto, R. Ugo - . 

tuttala 
chimica in 
una grande opera 
monografica 
interamente 
realizzata in Italia 
con il contributo 
di 61 Autori 

52 monografie tutti i corsi 

r : Gianni Buoni 

5 2 Ì " » i * ^ J Schema dell'opera i . >. • • * ^ 
Votame i - struttura e proprietà della materia. Reattività chimica (8 sezioni). 
volume n - Chimica inorganica, organica e organometallica (7 sezioni). 
voiuma ni - Chimica biorganica, nucleare, analitica (8 sezioni). • ' * «-* 
voiumt iv - chimica industriale (T): Prìncipi generali. Materie prime. Energia. 

Prodotti di base. Alti polimeri (10 seziono. • • "••-
Volume v - Chimica industriale (II): Materiali per costruzioni • usi speciali. 

Coloranti. Insetticidi. Farmaci. Alimenti.. Carta. Detersivi. €spio-
, sivi (9 sezioni). -*• - o - ' * *' *\-. ~ 

volume vi - Chimica ambientale: Ottimizzazione, economia e gestione del
l'industria chimica.: Metodi matematici. Nomenclatura. Indice 
analitico (10 sezioni). - "*" J"1 ' * --. . 

ISF.1 )I 
I ;a: HSDf • V i i PaiiGcaya; e - S912f Milano 
J Fatemi m n flmtvttBnwnla a sanza alcun hn-

- IstRulo Editoriale Intoniazloejsls \f> 
Via Paleocapa, 6 - 20121 

- r - « - , <jK 

•maina»- Ciati" 

in JUGOSLAVIA 
ho ritrovato la natura 

^ A / \ 
' • M» • * • MdpidD • Pulito 

a •ptoggs con DOC* g w t * 

• woni^pw boscosa • u a M incantati ^ -

• • poi aRnrohl «fi tutta lo cattootte 
ompoool • caso di pescatori 

Esempi» alloggio in casa di pescatori Ut. 2500 ai giorno 

urneto oa TURISMO 

JUGOtaAVO 

fktaataM • • 
M.M1ttV ' 

4» 
I pò» UN/2 U 

c a i l 
3t città «W 

v^ * 1 ¥'.. 

CON LA VUCOTOUWS un» —.tlWwm 
• patirà d» lira «OJ00O ' ' 

' PRENOTATE tramite la v». Agtmt» . 
di fiducia o direttamente «Ila 
VUGOTOURS 

Via Aynea i» ' 
Telefono: nJtMì/ìtVn 
Tota*: SIS»! • 

ent? agata ' 
VMBkBsalaa. I » 
Tiis*ano m.nm • aurei 
Tata*: et 
rtie»»Aai 
Via P. AMOS*. » 
teletono; 2123S» 0 9 1 » 
Tele*: aio» 

*> • «Te t > a > » a > « « « e e e e e e e # e « 3 
JI5L-V.J-

*»*? VISITATE LA JUGOSLAVIA 
v * *r. " servizio traghetto giornaliero \ 

•'-' * ~ -' " x con la Mn. ILIRIJA , 
-* •- •- « per prenotazioni rivolgersi alle 

' o agli agenti della '" * * • 
JADMIMJA i AKIM - TtL 071/23342-23958 

UttiSESQWGGWE 
I ^ % > »eea»s»B W1^w9 i 

V , I VIAGGI M SI STUDIO v 

! «V! 

. . «quii» Meme! arrnLUiuam TRATTA SKNZA 
/_;* RTCUVUtOi SSUZA AHU1I81A con la moderna 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

> B340RROIOI. ftAQAOI E PISTOLK ANALI • CERVICITI 
Sr-* ^ t _ v E R r o M t ^ c o i n > i i x m i ACME VENE VARICOSE • ULCERE VARICOSE • " " 

ii J ^ l n l i r e yysgwiu ffmô ,,cea 
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La tragedia degli handicappati sottoposti ad intervento in Argentina 
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DOPO l'operazione un j oscuro 
^ ,. r* Il caso disperato di Anna Maria Saia figlia di un vigile urbano di Catania -

Zona dell'ipotalamo distrutta per errore - Una dichiarazióne del prof. Ternari'-

i i ' ' ì 

Passerà il resto della vita inebetita 
« Mansuetudine » ma a quale prezzo 

Dtl nostro inviato 
CATANIA ' — Anna > Maria 
Saja adesso ha 21 anni. Ri
schia di passare il resto del
la sua vita inebetita, la men
te come dentro un tunnel 
buio ed angoscioso. 

Ogni mattina, accampana
ta dai familiari • (suo padre 
è un vigile urbano che ha 
fatto i salti mortali per sot
toporla l'anno scorso in Ar
gentina al < tratamiento * 
neurochirurgico del prof. Che-
scotta), si reca in un centro 
ambulatoriale per la rieduca
zione psicomotoria degli han
dicappali ad Acireale. 

Fino al momento dell'opera
zione non aveva avuto diffi
coltà. a scuola. Era arriva
ta a prendere la terza. me
dia e un diploma di stenodat
tilografa. Affetta da una for
te e neurosi aggressiva», per 
cancellare* il marchio di « de
viente > — che nella assenza 
di «istituzioni aperte» l'a
vrebbe facilmente portata al 
manicomio — l'hanno condan
nata ad un futuro ancor più 
oscuro. Le « radiofrequenze » 
del bisturi elettronico del pro
fessor Roberto Arlington 

Chcscotta, hanno distrutto in
fatti - « per errore » una de
licatissima zona dell't ipota
lamo», una parte del cervel
lo che, tra l'altro, è ben di
stante dalla zona del «tala
mo » che il professore argen
tino intendeva demolire sul
la base della sua «teoria» 
neurochirurgica. 

Anna Maria, di conseguen
za, presenta adesso anche u-
na grave forma di «diabete 
insipido». Beve dieci litri di 
acqua al • giorno. Ridotta ad 
una larva, i suoi genitori 1* 
hanno portata alla clinica 
neurologica di Verona, diret
ta dal prof. Hryar Terzian 
(il docente cui va il merito 
della prima denuncia pubbli
ca su questa atroce e incre
dibile speculazione condotta 
sulla pelle di centinaia di 
handicappati meridionali). 

Quella di Anna Maria è u-
na eloquente dimostrazione 
dell'estremo pericolosità del 
trattamento «sperimentale» 
cui i ragazzi sono stati sot
toposti su scala di massa. H 
ministero della Sanità ha an
nunciato di aver aperto una 
inchiesta sulla vicenda. Al
tri sfortunati genitori, ades

so, si fanno avanti per rive
lare ulteriori particolari sul
l'incredibile meccanismo di 
cui sono rimasti vittime. Per 

» molti, ' invece, ancora vale 
una certa forma di pudore. 
Altri, infine •— ma solo una 
minoranza — si dichiarano 
convinti che i loro figlioli 
abbiano tratto dall'operazio
ne qualche, pur lieve, bene
ficio. , 

Uno di questi è il professor 
Giovambattista Xiumè, pri
mario chirurgo dell'ospedale 
di Ragusa, ginecologo, che 
figura allo stesso tempo come 
vittima e come protagonista 
della vicenda. Oltre ad esse
re il padre di una delle po
vere ragazze operate a Bue
nos Aires, è anche uno di 
quei medici siciliani che han
no prestato più volte il loro 
« studio professionale » e la 
copertura del loro nome alla 
coppia di neurochirurghi ar
gentini, Oscar Dadamia e Ro
berto Chescotta. durante i lo
ro « giri » in Sicilia. -

Il professore racconta di 
Elvira, la sua figliola, grave
mente ritardata, che avreb
be vinto la sua pericolosa ag
gressività ed alcune fobie 

dopo essersi sottoposta-all'in
tervento. ,r> • • \ . 

Un miglioramento, dunque? 
Il prof. Hryas Terzian, rag

giunto telefonicamente, > e-
sclude decisamente", una simi
le eventualità". «Questo inter
vento non agisce infatti sul
la malattia, ma sulla perso
nalità, • sul - carattere perché 
essi divengano meglio, tolle
rabili dalle strutture - sociali 
e scolastiche esistenti. • . • 

Si tratta semplicemente di 
una azione demolitrice di al
cune cellule cerebrali, .una 
variante più moderna della 
"lobotomia", caratterizzata. 
tra l'altro, da uria estrema 
incertezza circa la localizza
zione delle strutture da di
struggere, per cui. come nel 
caso di Anna Maria, vengono 
colpite e danneggiate irrepa
rabilmente parti delicatissime 
per il cervello e si crea una 
nuova patologia anziché' eli
minarla ». ' • . 

In altre parole, ; questi po
veri ragazzi tornano1 a'casa 
«più mansueti». Se ne'scon
giura la segregazione mani
comiale. ma si esercita con
tro di loro un altro tipo, al
trettanto grave" di «violenza 

chirurgica ». 
' Che si tratti di una vera 
e propria gravissima specu
lazione, il prof. Terzian non 
ha dubbio alcuno. La costo
sissima clinica - privata ' di 
Buenos Aires dove avvengo
no gli interventi e tutto lo 
« stile di lavoro > della cop
pia Chescotta-Dadamia rive
lano tutte Je finalità di lucro 

« Il neurochirurgo argenti
no — aggiunge Terzian — 
cerca di far credere di es
sere in possesso di tecniche 
avanzate, che sarebbero sco
nosciute dai medici italiani. 
In realtà se questi ultimi si 
rifiutano di compiere questo 
tipo di intervento non è cer
to per mancanza di prepara
zione, quanto piuttosto per 
serietà professionale etica, 
scientifica ed umana, e, d" 
altro canto, perché anche in 
questo campo della salute, 
pesano le conquiste che in I-
talia il movimento operaio 
e , democratico ha potuto 
strappare in questi anni, per 
una " pratica medica e psi
chiatrica " più vicina ai bi
sogni delle popolazioni ». 

Vincenzo Vasile 

Ceduta a un 

privato la 

Radaelli-Sud 

di Bari 

ROMA — il disimpegno delle 
Partecipazioni statali dalla 
Radaelll Sud di Bari, inizia
to quattro anni fa con la 
dequallficazione dell'attività 
produttiva, è culminato con 
la cessione dell'azienda, da 
parte dell'EPIM ad un im
prenditore privato del luo
go, Calabrese. Secondo alcu
ne notizie ufficiose l'azien
da sarebbe stata venduta per 
500 milioni di lire, mentre il 
valore dei soli impianti è no
tevolmente .più alto senza 
contare le commesse in cor
so per oltre due miliardi e 
l'alto grado di qualificazio
ne dei lavoratori che costi
tuisce un enorme potenziale 
produttivo. 

Lo ha deciso il parlamento europeo 

Cancerogeno ir cloruro 
di vinile: necessario 

un rigoroso controllo 
La sostanza, usata nella fabbricazione di materie plastiche, prò* 
voci una rarissima forma di cancro — Denuncia degli operai 

y. fi 

Dal nostro inviato 'r 
STRASBURGO — L'uso del 
cloruro di vinile, una perico
losa sostanza usata nella fab
bricazione di materie plasti
che, sotto accusa perché pro
voca una rarissima forma di 
cancro al fegato, sarà rego
lamentato da una norma co
munitaria. 

Lo ha deciso il parlamento 
europeo fissando i limiti con
sentiti di concentrazione di 
cloruro di vinile nell'atmosfe
ra, ma ora la direttiva do
vrà passare al consiglio dei 
ministri della CEE prima di 
diventare obbligatoria in tut
ti i paesi; si mette fine a una 
delle più indegne forme di 
speculazione sulla salute e la 
vita dei lavoratori. La pro
posta è stata avanzata e so
stenuta da una parlamenta
re italiana, la senatrice Ve
ra Squarcialupi, indipenden
te di sinistra eletta nelle li
ste del PCI. 

Il primo caso di angiosar-
coma al fegato provocato de 
cloruro di vinile, fu scoper
to qualche anno fa negli Sta
ti Uniti, ma il vero allarme 
per le conseguenze delle esa
lazioni parti dall'Italia. 

Sono stati gli operai della 
plastica di Porto Marghera, 
delle decine di fabbriche del

la Lombardia ' e dell'Emilia 
che occupano migliaia di la
voratori. a denunciare il pe
ricolo, quando sono apparsi 
fra i lavoratori esposti alle 
esalazioni, i primi sintomi di 
una malattia rarissima e ter
ribile, rangiosarcoma, una for
ma mortale di cancro al fe
gato, che si manifesta, in si
tuazioni « normali ». in un 
caso su venti milioni. 

Oli studi di un illustre ri
cercatore italiano, il profes
sor Maltoni della clinica on
cologica dell'università di 
Bologna hanno dimostrato 
che, esposte ad una concen
trazione atmosferica di cloru
ro di vinile monomero di 25 
parti su un milione, le cavie 
di laboratorio si ammalavano 
e morivano di angiosarcoma. 
In alcune fabbriche della pla
stica della zona di Marghera 
la concentrazione arrivava si
no a 500 parti su un milione. 
Ignari del pericolo, d'estate 
gli operai mettevano le bot
tiglie di birra e le bevande 
in fresco nel cloruro di vinile 
liquido) 

Ci sono voluti casi dram
matici e clamorosi, e le lot
te operaie che ne sono segui
te, per obbligare le aziende 
italiane, Montedison in testa, 
a migliorare gli impianti in 
modo da- impedire la fuori

uscita del mortali vapori nel. 
l'aria. Per fare passare un* 
regolamentazione su scala euV 
ropea, in modo da difender*' 
tutti i lavoratori della piasti* 
ca, il gruppo comunista. ha> 
condotto una lunga battagliai 
a) Parlamento Europeo. Al* 
l'approvazione della diretti*'», 
va si sono opposti soprattuttf 
1 rappresentanti tedeschi. 
chiamando in aiuto della « li* 
berta » delle imprese, in qua» . 
sto caso la libertà di uccida» 
re, perfino esperti e studioat 
pronti a spergiurare sulla in
nocuità del mortale veleno»' 
Si è trattato dunque di una 
grossa vittoria delle forze de» 
mocrutiene 6UgH interessi del* 
le potenti multinazionali dal* 
la plastica. 

Quella che diventerà — sa 
le resistenze saranno ora 
spezzate anche a livello dei 
nove governi — una legga 
europea, prevede una concen
trazione massima di clorura 
di vinile monomero nell'at
mosfera di 10 parti su un mi
lione nelle vecchie aziende, a 
di 5 parti nelle nuove; dal 
momento dell' approvazione 
da parte del consiglio dei mi* 
nistri della CEE i governi 
avranno otto mesi di tempo 
per renderla operativa net 
singoli paesi. 

v. ve. 

Ut 
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Anche a Bari bimba 
operata e rovinata 

BARI — Anche la Puglia ha 
il suo triste caso di una pic
cola handiccapata usata co
me cavia all'« Istituto argen
tino diagnostico y tratamien
to societad anonima » di 
proprietà del prof. Roberto 
Chescotta. La vicenda di Sil
via Danzieri di Foggia, che 
ora ha 17 anni, è angoscio
sa. A mettere in contatto la 
famiglia Danzieri (il padre 
della bimba si laurea tra 
qualche mese in architettu
ra) fu, due anni or sono, un 
pedagogista che lavora in 
un. istituto per subnormali in 
Sicilia. Silvia soffriva di epi
lessia e chi avvicinò i geni
tori assicurava un felice esi
to all'intervento e la fine 
delle crisi cui ia bambina 
era soggetta. - m >. 

Nel genitori di 8ilvla si 
riaccese la speranza anche 
perché chi*- dava loro que
ste assicurazioni era un me
dico italo argentino, il dott. 
Dadamia, collaboratore del 
prof. Chescotta. La bimba 
parti per l'Argentina e ven
ne operata il 14 marzo 1975 
dopo che i genitori avevano 
pagato a Roma, prima di la
sciare l'Italia, ad un incari
cato del prof. Chescotta la 
somma di 6 milioni. 

In tutto, fra costo dell'in
tervento, degenze e viaggi, 
la somma spesa fu di circa 
10 milioni. I genitori non 

sanno dire che tipo di inter
vento subì la bambina; san
no dire solo che subito dopo 
l'operazione la bambina sta
va apparentemente bene, ma 
sembra%'a troppo tranquilla. 
Aveva, afferma la madre, un 
espressione ebete. Non solo 
questo, ma ingrassò moltis
simo e 1 genitori l'accompa
gnavano in lunghe passeg
giate per farle smaltire un 
po' di peso. Il risultato del
l'intervento è stato del tutto 
negativo. Si ripetono le gra
vi crisi e per ben quattro vol
te al giorno le vengono som
ministrati, come prima del
l'intervento, i sedativi. Tut
to è stato inutile e si è ri
solto in una truffa ben ar
chitettata che ha lasciato 1 
genitori • nell'angoscia di 
prima. 

Diverso appare il caso di 
Raffaele Saviano di 20 an
ni, figlio di un veterinario di 
Corato, un centro a 40 chi
lometri da Bari. Soffriva di 
epilessia a causa di lesioni 
celebrali. La famiglia di Raf
faele era venuta a contatto 
con il prof, chescotta trami
te altre persone che avevano 
avuto contatti con l'Istituto 
argentino. • . , -. - ; 
' Dopo ' l'intervento, subito 

due anni fa, il ragazzo che 
prima era molto aggressivo 
sembra più calmo. 
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« Una truffa terribile 
una squallida truffa» 

MESSINA — «Nella grande 
illusione, lo ammetto, cadetti 
anch'io. Mi ci voile del tem
po per capire che era tutta 
una truffa, una squallida truf
fa». Parla Vincenzo Primera-
no, l'ostetrico messinese che, 
nel gennaio del 1975, ospitò 
per una settimana, nel suo 
ambulatorio in via del Bufalo, 
Oscar Dadamia. Di quella set
timana, Vincenzo Primerano 
ricorda tutto. Ricorda la pro
cessione ininterrotta di clien
ti — (ente venuta dalla Cala
bria, dalle Puglie, da tutta la 
Sicilia orientale — che dura
va dalle due del pomeriggio 
alle 10 di aera, e che non si 
bloccò rieppure l'unica dome
nica di quel soggiorno messi
nese di Dadamia. «E* venuto 
altre volte — racconta Prime-
rano — visitando pazienti per
fino al Jolly Hotel. Ma da me, 
non si è fatto più vedere da 
quando gli scrissi che sarei 
voluto andare in Argentina 
per seguire dal vivo l'opera
zione ». Accettò persino di vi
sitare qualcuno anche gratis. 

« Tanto — dice adesso Prime-
rano — il guadagno, per lui 
non veniva certo di li. Quegli 
spiccioli gli servivano soltan
to per pagarsi l'albergo». Il 
guadagno, infatti, veniva tut
to dall'operazione al cervello. 
Nella settimana passata nelT 
ambulatorio di via del Bufalo, 
Dadamia la consigliò a più 
della metà dei suoi clienti. 
Quanti partirono allora, con
quistati dallo splendido suc
cesso ottenuto, secondo alcu
ni quotidiani siciliani, nel ca
so di un giovane messinese, 
Rodolfo Natale, operato da 
Chescotta, nell'estate del "74, 
Primerano non sa dirlo. Le 
cifre non sono ufficiali. Si 
parla di cento, duecento per
sone. e Tra gli altri, parti an
che, da Genova, una mia ni
pote, una ragazza di 18 anni 
— racconta Primerano. Pro
prio per lei conobbi Dadamia 
e gli prestai lo studio, quando 
venne a Messina, preso dalla 
speranza che potesse guarir
la ». Ma da quel viaggio la ra
gazza tornò peggiorata 

«Per mio nipote 
uh intervento positivo 

CATANZARO — Giuseppe 
D'Amato non ha difficoltà a 
parlare del caso dei nipote 
Antonio D'Amato, 17 anni, 
uno degli handicappati men
tali «curati» in Argentina 
dal prof. Chescotta. L'inter
vento, o meglio l'estereotas-
sìa, come ci spiega lui stesso, 
risale al "74, quando si ebbero 
1 primi «viaggi della spe
ranza». 

La famiglia D'Amato, una 
delle più facoltose di Vlbo 
Valentia hi provincia di Ca-
tanaaro. ha affrontato sin dal. 
l'Infamia il caso di Antonio 
il quale, crescendo, diventava 
sempre più aggressivo, pur 
senam andare di frequente in
contro a crisi gravi. • 

« Siamo stati, per prima co
sa, In Svena, dal primario 

• della clinica Karolinska di 
Stoccolma, allievo di Olive 
Krone, il quale ci ha indi-
rizxato dal suo allievo che 
si era trasferito in Argentina, 
appunto 11 prof. Chescotta, 
n ragazzo. Intanto, era segui
to a Glarre, in provincia di 
Catania, dal prof. Marasca. 

In SteUia slamo entrati in 
contatti •Pena con chi al oc

cupava dell'organizzazione dei 
viaggi in Argentina, e cioè 
il coadiutore del professore, 
Oscar Dadamia. in Argentina 
non ci promisero, in verità, 
nulla di eccezionale. Ci dis
sero che gli effetti positivi 
dell'intervento si sarebbero 
notati a distanza. Oggi, in 
effetti, dopo tre anni, devo 
dire che lo stato di mio ni
pote è migliorato, egU ha 
perduto almeno il 00 
to dell'aavressivttà 
va. Per il reato 

X 
vedere. Ma, ripeto, non d è 
stato promesso nuOa di 
rionale. 

Un mese fa il 
Chescotta ha rivisitato a Ra
gusa, presso lo studio dal 
prof. Xiumè, 11 ragazzo a an-
ch'egli ha notato il miglio
ramento. Cos'altro posso dire? 
Che si sia costituita attorno 
a questa disgrazia che inte
ressa purtroppo tante fami
glie un'attività non pulita non 
c'è dubbio, ma da qui a dire 
che ci siano responsabilità di 
altra natura bisogna andare 
cauti. Posso aggiungerà sol
tanto che spero che non sia 
cosi». 

• i 

w*. f^tm-^m *"%*&>• •% - „ * • • -•«**- > * * **&. .-***« «r% *&»* X * * . * % * * a * ^ N M * » « * . % * » - ' • * » * * • ^ «*w>- •'ì**-

im\ -1H«H^ ** • * * # * ^ * « * * 4 | <*<• *> - Jf«q^ ;£**eajj^_ <r i s t v y 

&(&&«£?& *<*̂  

. f ^ T * * 

*x • • 

Come difendersi 
dai falsi in arte? **** 

IUn modo sicuro è quello di acquistare il 
dipinto direttamente dall'autore. È quanto 

tacciamo noi della Rizzoli Finarte in gran 
numero di casi. Certo, un artista - e spe
cialmente un artista affermato — non cede 
le sue opere al primo venuto. Ma la Rizzoli 

. Finarte ha un grande prestigio, È una 
organizzazione nota in campo intemazionale 
che intrattiene rapporti costanti e diretti con 
gli artisti già celebri o di sicuro avvenire. 
£ questa è la prima garanzia. 

2E quando si tratta di artisti del passato? 
Allora occorre distinguere. Vi sono opere 

la cui autenticità fa parte della storia. E vi 
sono opere di paternità sconosciuta o dubbia. 
Qui entrano in campo gli esperti, tra i quali 
vi sono anche i nostri specialisti . 

Ogni epoca, ogni scuola, spesso ogni 
singolo autore ha il suo esperto presso la 
Rizzoli Finarte. Il suo giudizio, finito di 
conoscenza diretta dell'argomento e delle 
ricerche compiute in tutto il mondo, fa testo. 
sul mercato. Questa è la seconda garanzia, 

3Ce una terza garanria: il nome stesso 
della Rizzoli Finarte e tutto ciò che 

rappresenta: la serietà indiscussa, la notorietà 
intemazionale. La Rizzoli Finarte è in grado 
di rispondere in ogni momento delle opere 
d'arte che vi propone. 

H "catalogo" delle opere «fatte dispo-
nibitì presso la Rizzoli Finarte è in continua 
•vofarzioae. Dipinti e disegni, meisiom e 

sculture di maestri (Fogni epoca lo 
arricchiscono continuamente. Vengono 
vagliati, studiati, catalogati nel nostro 
Archivio prima d'essere offerti in vendita. 
Poi, accompagnati dal Certificata di autea» 
licita e di provenienza, a norma di legge» 
entrano a far parte dei musei e delle 
collezioni d'arte pubbliche e private. 
Entrano, e sempre più frequentemente, 
anche nelle case modeste di chi ama Fatto 
e vuole insieme proteggere i frutti del 
proprio risparmio. 

Questi sono gli autori le cui opere sono 
rappresentate attualmente nel "catalogo9 

della Rizzoli Finarte: Baj, Casinari, Cesetti, 
Dali, De Chirico, Dova, Ernst, Fontana, 
Guttuso, Klee, Khmt, Manzo, Monadi, 
Sasso, Schifar», Treccam,Vesp|gfJmii,ealrri. 

•vff ^g^EcccHB*^^^ 
a f .*.- sEh^^^ 

r 

Ma*. 37,20122 Mitao 
Mi rotatisi 
«WURirroHFimrte. 
d VIpiTgodiBtettanBii 
D Vi preso «fi 
ilrastta b yostn. «tfcrtt e 
pali teoriche fa et» ss» 

Unisco L. 2.000 .*_-_. 

nwiswssRfc 

Telefono:. 

*%£&!*&' 

*i»'*t 

RIZZOLI HNAKTE 

:J|t W 4****^2fc,<-

S ? >*1* ^ t i% » . , 

I J S V * # * ^ - • 
V » • & - • * • * +2* «a**^ -**&* 

$l^*4ir:iàtà&ià&u^ 



PAG. io / e c h i e notizi l ' U n i t à / domenica 19 giugno 1977 

Test di gravidanza e diritto a l lavoro 

0 il posto o il figlio 
Maternità ita se 

o ne 
F r 

Il caso delle aziende che sottoponevano le aspiranti alle 
assunzioni a visite ginecologiche - « Un metodo incon
cepibile» - L'incentivo ad abortire clandestinamente 

Dal nostro inviato 
GRIGNASCO (Novara) -
Questa sconcertante faccen
da dei test di gravidanza ri
chiesti da alcune aziende tes
tili della Valsesia alle ra
gazze die fanno domanda d' 
assunzione ha ferito Marcella 
Balconi, medico, sindaco co
munista di Grignasco, anche 
nella sua sensibilità di donna. 
« E" inconcepibile. La Costi
tuzione della Repubblica tu
tela anche la libertà e la di
gnità del cittadino. E poi c'è 
l'articolo 8 dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori che fa 
divieto di indagare su fatti 
che non abbiano attinenza con 
la valutazione dell'attitudine 
professionale del lavoratore: 
e che c'entra l'eventualità 
della gravidanza con la pre
parazione e la competetua 
professionale? ». 

La compagna Balconi apre 
11 cassetto della sua scriva
nia e mi mostra le fotocopie 
delle lettere che ha fatto par
tire in questi giorni. Quella 
indirizzata al ministro del la
voro on. Tina Anselmi invita. 
fra l'altro, a riflettere su una 
delle conseguenze più perico
lose e aberranti che possono 
derivare dalla pretesa di im
porre tra i requisiti per l'as
sunzione quello di non essere 
incinte: « La donna... se in
travede la possibilità di un 
posto di lavoro all'inizio di 
una gravidanza, e se questo 
lavoro le è indispensabile per 
vivere, non ha altra scelta 
che abortire prima che il pa
drone la sottoponga a una 
vera e propria perquisizione 
fìsica e morale ». 

Ma il discorso, naturalmen
te. non riguarda solo la don
na che si trova ad attendere 
un Tiglio nel momento in cui 
sembra prender corpo la spe
ranza di un'occupazione. Ri
guarda tutte le donne che si 
vedono fatte oggetto di e un 
inconcepibile attacco», come 
dice la lettera al ministro, 
nel momento stesso in4 cui 
chiedono lavoro. E riguarda 
tutte le donne alle quali l'in
gresso in fabbrica costa un 
prezzo assai doloroso: la ma
ternità vista con senso di col
pa, come qualcosa che « non 
si deve fare», che è rifiu
tato. 

La storia 
dei test 

La storia dei test è venuta 
alla luce su denuncia di un 
medico e di un prete. Il me
dico è la dottoressa Daniela 
Dell'Occhio di Prato Sesia. 
Erano già andate da lei di
verse lavoratrici che doveva
no entrare alla maglieria Ra
gno di Valduggia: «Chiede
vano il tesi perché dovevano 
dimostrare di non essere gra
vide. Io ero stupita, ma loro 
insistevano: senza il certifi
cato non sarebbero state as
sunte. Mi indignavo, ma loro 
avetano bisogno di entrare 
in fabbrica. Che dovevo fare? 
Poi credevo che la cosa fos
se finita con i primi, spora
dici casi... 

A fine aprile, invece, è ar
rivata un'altra ragazza che 

Il sindacato: 

è un attacco 

all'ermi ncipaiiofie 

femminile 
Ecco un comunicato diffu

so dai sindacati dell* cate
goria colpita da un atto di 
discriminazione cosi sottile 
e pericoloso: «La segreteria 
delle FULTA condanna que
sto metodo che offende la di
gnità di tutte le donne lavo
ratrici ed è in contrasto sia 
con la legge di tutela alla 
maternità, sìa con le norme 
per il co'.'ocamento. Il fatto è 
tanto p:ù grave in quanto 
tra gli industriali che appli
cano queste misure sfaccia
tamente intimidatorie ed a-
Eociali. figurano personaggi 
che hanno posti di primo 
p:ano nella organi ••wianf 
padronale della categoria ». 
«La segreteria della FULTA 
— prosegue II comunicato — 
chiede che il governo rispon
da alle so?ecitask>ni cui è 
stato indirizzato ed interve
nire per porre fine al sopru
so in otto*. «Qualora le ini
ziative in corso non dovessero 
portare ad una rapida solu
zione del problema — conclu
de — la segreteria della FUL
TA. cosciente che l'attacco 
alle lavoratrici valsesiane è 
diretto anche alle lotte per 
l'emancioazìone femminile e 
ai dinttl sindacali di tutta la 
classe lavoratrice, sarà co
stretta a chiamare la cate
goria a mobilitarsi per por-
lare avanti la lotta In forme 
•fra forti ed astaM». 

doveva entrare alla filatura 
di Grignasco. Allora ho rea
gito. non si poteva continua
re cosi. Oltre tutto c'era an
che una sorta di aberrazione 
mutualistica che coronava 1* 
opera: non mi andava di sot
toscrivere e avallare il fatto 
che gli esami, richiesti da 
un privato, fossero addebitati 
all'INAM! ». 

La dottoressa Dell'Occhio. 
quindi, ne parla con don Fe
derico Ponti, prevosto di Ro-
magnano Sesia e scrive al 
sindaco di Grignasco, che cer
ca di far luce sulla vicenda. 
Il sacerdote (anche a una sua 
sorella era stato richiesto il 
certificato di non gravidan
za) denuncia la cosa in una 
predica. I sindacalisti se ne 
occupano senza indugio, par
lano con le lavoratrici, la ve
rità sottaciuta per paura, per 
ignoranza, lentamente si fa 
strada. La commissione fem
minile del PCI e il collettivo 
autonomo donne rivelano che 
alcune aziende sottopongono 
le candidate all'assunzione an
che a interrogatori umilianti 
sulla loro vita sessuale: con 
che frequenza hanno rappor
ti, se il legame che intratten
gono è «legittimo», se hanno 
intenzione di avere figli e via 
di questo passo. Una pratica 
davvero «inqualificabile, vol
gare e illegale». t 

In consiglio 
comunale 

Il consiglio di fabbrica del
la filatura di Grignasco chie
de che la questione dei test 
sia discussa in consiglio co
munale. La compagna Balco
ni convoca la seduta per il 2 
giugno, una - seduta aperta 
perché «la Costituzione si ri-

- conquista nelle lotte d'ogni 
giorno» e perché i cittadini 
devono sentirsi impegnati 
sempre più direttamente nel 
confronto sui problemi che 
riguardano la vita d'ogni fa
miglia o persona. L'assise co
munale discute e vota un or
dine del giorno col quale chie
de al Parlamento e al gover
no che «sia messo fine a 
pratiche, ormai troppo diffu
se, che ledono la dignità del 
cittadino; sìa finalmente rico
nosciuto pieno diritto di pa
rità di lavoro alla donna e 
sia rispettata la maternità ». 

Veniamo ora all'altro « fron
te > della questione. La fila
tura di Grigliasco è proprie
tà della famiglia Lombardi. 
Giancarlo Lombardi, figlio del
l'ex presidente della - Confin-
dustrìa e nipote dei Gabrio 
Lombardi che fu cocciuto pro
pugnatore della crociata an
tidivorzista e del referendum 
del 74, ha voluto negare gli 
interrogatori, ma ha tranquil
lamente ammesso che da sei 
mesi viene richiesto il test 
di gravidanza, cercando di 
teorizzare la legittimità di 
questa prassi. Secondo l'in
gegner Lombardi, dunque, ci 
sarebbero stati troppi casi di 
lavoratrici che, dopo l'assun
zione. dichiaravano di essere 
incinte, restando poi a casa 
come la legge prevede per le 
gestanti. Questo era negativo 
secando il nipotino di Gabrio 

Lombardi « per il datore di la
voro e per la collettività ». 
Correre ai ripari, bisognava. 

La replica della compagna 
Balconi, seppure ce n'è biso
gno, è stringente: « A noi non 
interessa né fare scandalo. 
né «montare» un caso. Ci 
sono fatti, però, che parlano 
un linguaggio fin troppo elo
quente. E sentiamo il dovere 
di denunciare l'illegale pro
cedura dei test anche perché 
sembra che il fenomeno sia 
assai più esteso di quanto si 
potesse credere. Quando l'in
gegner Lombardi parla della 
maternità come di una com
ponente che "alza il costo 
del lavoro" femminile pone 
un problema che socialmente 
deve essere affrontato in tut-
t'altra sede. E" noto che ci 
sono proposte, anche del PCI. 
per la fiscalizzazione degli 
oneri sociali della maternità. 
Ma l'ingegner Lombardi non 
può pensare di risolvere il 
problema col sopruso dei test. 
Non è certo esentato dal ri
spetto delle leggi della Re
pubblica e della dignità del
le lavoratrici. Non è neppu
re accettabile che si prenda 
a pretesto la mattinila di 
qualche lavoratrice * appena 
assunta per lanciare «a at
tacco contro il diritto al la-
toro delle donne o per ripro
porre il ritomo a tempi or
mai passati. Non è ìa prava 
volta, dd resto, che ci dob
biamo occupare deOa auro
ra. In passato d tacce al oaa» 
statare che erano le lavora
trici a pagare la qaata del
l'asilo nido che avrebbe do
vuto invece estera pagala dal 

datore di lavoro ». Anche a 
voler seguire quindi una lo
gica aberrante ci si trova di 
fronte a precise violazioni 
della legge che andrebbero 
perseguite. Eppure è neces
saria una lotta, per tutto que
sto. 

I sindacati tessili provin
ciali hanno decisamente af
fiancato l'azione del Comune 
e del consiglio di fabbrica. 
L'ispettorato del lavoro, chia
mato in causa, sta compien
do accertamenti. C'è un'in
terrogazione al ministro del 
Lavoro firmata dai deputati 
comunisti Furia, Rosolen e 
Castoldi. A Novara si sono 
mosse anche le organizzazio
ni femminili, ci sono state 
prese di posizione, si è dif
fuso un manifesto unitario. 
Si è avviato, insomma, un 
complesso di iniziative assai 
ampio che sembra • stimolato 
anche dalla consapevolezza di 
dover superare il ritardo do
vuto al silenzio troppo a lun
go tenuto sulla vicenda. 

Pier Giorgio Betti 
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Preoccupanti risultati di un'indagine alla fabbrica di Sulmona 

AU'ACE numerose operaie 
colpite da sgravi disturbi 

SULMONA — Una manifestazione dell» optralt dell'ACE 

Condannato 

Arcaini: asportò 

una bacheca 

con « l'Unità » 
ROMA — Il presidente dell' 
Italcasse e dell'Associazione 
bancaria italiana, Giuseppe 
Arcaini. è stato condannato 
dal pretore di Roma per una 
incontrollata reazione alle no
tizie circa la sua incrimina
zione per l'affare di corruzio
ne dell'ex presidente dell'U
nione Petrolifera e della Esso. 

Arcaini era stato denuncia
to dalla Federazione lavorato
ri del credito PIDAC-CGIL 
di Roma per avere asportato, 
nottetempo, la bacheca delle 
comunicazioni aziendali di cui 
il sindacato dispone presso 
l'Italcasse e nella quale era 
stato affisso un ritaglio del-
ì'Umtà con un articolo su 
Arcaini. Il pretore ha con
dannato Arcaini a restituire 
la bacheca con l'aggiunta del 
dispositivo della sentenza di 
condanna. 

Morto 

un giovane 

per droga 

a Vicenza 
VICENZA — Un giovane vi
centino, Renzo Piron di 24 
anni, è morto Ieri nel repar
to rianimazione dell'ospeda
le di Vicenza, dove era sta
to ricoverato dal 18 maggio 
scorso, in seguito a un ma
lore provocato da sostanze 
stupefacenti. 

Il giovane era stato condot
to nel pronto soccorso dell'o
spedale da un gruppo di a-
mici; le sue condizioni erano 
apparse subito gravi. Piron, 
che ultimamente aveva ab
bandonato gli studi (fre
quentava un istituto tecnico 
per ragionieri), era stato ri
coverato in precedenza pres
so alcuni centri specializza
ti nella cura dei tossicomani. 

Negli ultimi quattro anni. 
a Vicenza, sono morti di dro
ga altri tre giovami. 

Le dichiarazioni del professor Onori che sta conducendo la ricerca tra le dipendenti del
l'azienda dove una donna è morta di cancro — Interrogazione del PCI sulla vicenda 
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Nostro servizio 
SULMONA — Quasi tutte le 
operaie del reparto MESA 
dell'ACE di Sulmona dove la
vorava • Marilena D'Annibale 
morta di cancro al fegato, 
presentano disturbi gravissi
mi. alcuni dei quali riconosciu
ti come conseguenza dell'uso 
del toluolo. L'operaia morta 
di cancro, come si ricorderà 
era proprio addetta a versa
re in una vasca a mani nude 
e senza alcuna protezione una 
miscela composta in altissi
ma i percentuale dal toluolo, 
un riconosciuto agente cance
rogeno. 

Sulla vicenda un gruppo di 
deputati comunisti ha presen
tato un'interrogazione al mi
nistro del lavoro, nella qua
le si denuncia la grave si
tuazione ambientale dello sta
bilimento. caratterizzata dal 
mancato rispetto delle norme 
di legge e da una situazio
ne di diffusa sintomatologia 
morbosa a carico del repar
to MESA. 

Per i preoccupanti risul
tati emersi dalle ricerche che 
si stanno effettuando presso la 
clinica medica dell'Aquila su 
ai <campione» di operaie 

abbiamo parlato con il pro
fessor Luciano Onori che fa 
parte dell'equipe dei medici. 

Tutte e quindici le operaie 
del primo campione sottopo
sto alle visite (sono ancora in 
corso analisi specifiche) con 

.. , .,• ut Ì . . . J - ; 
anzianità di lavoro variante 
dall'anno e me^ro a*i sei an
ni. accusano mal di testa, 
sonnolenza, astenia: sintomi 
che insorgono a distanza di 
un'ora, un'ora e mezza all'en
trata in reparto per le lavo
ratrici del primo turno, men
tre si manifestano immedia
tamente nelle operaie del se
condo turno. Una notevole 
incidenza di bruciore agli oc
chi, di senso di secchezza al
la pelle e alle mucose (naso 
e faringe) con una certa in
cidenza di « strane * (sono 
state parole testuali del pro
fessore) chiazze sulla pelle, 
non classificabili e di color 
caffellatte, oltre a una sen
sazione frequente di oppres
sione al torace che si allen
ta dopo le prime boccate d' 
aria. Tre operaie del gruppo 
hanno riferito di essere ste
rili, tutte hanno accusato o-
ligomenorrea (cicli mestrua
li molto distanziati e poco 
consistenti) mentre due ope
raie presentano un notevole 
decadimento delle condizioni 
organiche. 

Una di esse ha avuto da due 
diversi ospedali la diagnosi 
di <Utero di Gilbert», de
scritto come dice il professor 
Onori dall'istituto di medici
na del lavoro di Pavia come 
< malattia da toluolo ». « Il 
fatto che Marilena — dice 
il professor Onori — abbia 
tollerato il toluolo per tan
ti anni, non significa niente: 

'\VA\ 
una delle operaie esaminate, 
per tre volte si trovò casual
mente a sostituirla e dovet
te ' smettere per l'insorgere 
di sintomi terribili. Le intos
sicazioni da lavoro presenta
no spesso disturbi maggiori 
all'inizio dell'attività in quel 
settore nocivo, in seguito in
terviene un fenomeno di tol
leranza da parte dell'organi
smo con aggravamento an
che letale dopo parecchi an
ni. 

Tutte queste indagini, che 
continuano, dovranno però 
essere accompagnate da ana
lisi nello stesso ambiente di 
lavoro: a questo potrebbe 
provvedere lo SMAL (Servi
zio Medico nell'Ambiente di 
Lavoro), che dovrebbe esse
re istituito dal comune su fi
nanziamento regionale. Nes
sun comune abruzzese ha que
sto servizio mentre la Regio
ne dal '75 stanzia un miliar
do l'anno per la medicina del 
lavoro, miliardi regolarmente 
finiti in residui passivi. Il co
mune di Sulmona potrebbe co
munque fare questa richiesta 
almeno per il '77 visto che 
proprio domani si riunisce per 
esaminare in seduta straordi
naria la grave situazione del
l'ACE. 

L'indagine promossa una 
settimana fa dall'ispettorato 
del lavoro, intanto, non risul
ta abbia portato a delle con
clusioni: la Regione tace men
tre è partita da parte sinda

cale una richiesta all'ENPI 
(Ente Nazionale prevenzione 
infortuni) per un'indagine sul
l'ambiente di lavoro. Sempra 
in questi giorni sono stata 
presentate due interpellanza 
alla Regione (una dei comu
nisti Valente e Cicerone, l'al
tra del socialdemocratico la-
folla) sul caso della lavora
trice morta. Inquietanti inter
rogativi pone il fatto che an
che prima della morte di Ma
rilena si conoscevano la tos
sicità dei prodotti e gli ef
fetti devastanti sulle operaie. 
Per questo i firmatari della 
interrogazione parlamentare 
chiedono al ministro se non 
intenda convocare urgente
mente le parti per un esame 
della situazione. 

Nadia Tarantini 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 18 GIUGNO 1977 

Bari 34 67 6 50 17 
Cagliari 31 16 40 76 39 
Firenze 26 33 41 84 72 
Genova 32 2 70 74 16 
Milano 20 57 58 30 6 
Napoli 89 48 88 3 82 
Palermo 72 87 88 33 44 
Roma 72 30 64 27 2 
Torino 57 49 84 72 16 
Venezia 59 9 37 17 11 
Napoli (secondo estrallo) 
Roma (secondo estratto) 

Al 12 8.782.000; agli 
321.300; al 10 32.600. 
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la scelta felice 
* n 

l a felicità di 
stare comodi in 5 

La felicità di 
consumare meno 

La felicità di 
sentirsi al sicuro 

• • • ' 

Per stare comodi in automobile ci vuo
le spazio: la Renault 14 ne ha più di ogni 
altra berlina 1200. Ci vogliono sedili acco
glienti: la Renault 14 è un vero salotto. Non 
si deve sentire la strada: le sospensioni del
la Renault 14 inghiottono tranquillamente 
ogni tipo di fondo, anche il più sconnesso. 
11 rumore deve rimanere fuori: cella Re
nault 14 il silenzio è d'oro. * 

.e di spendere 
bene i propri soldi 
La nuova Renault 14 non è solo un Un solo dato - seno e controllabile - * La Renault 14 è più competitiva anche 

vale più di mille discorsi. Dopo una lunga nella sicurezza: una qualità che nasce da mezzo in più per amare la vita. E* anche 
prova su strada i tecnici di Autojoumal, soluzioni d'avanguardia. Come la trazione il modo migliore di' investire i propri soldi 

, uno dei più importanti periodici europei - anteriore per una tenuta di strada entusja- in una macchina, perché è un bene dura-
dell'automobile, hanno rilevato il consu- smante; la grande superfìcie vetrata per turo. Renault 14 è uno strumento di lavoro 
mo medio della Renault 14: solo 6,3 litri una visibilità totale; la perfetta manovrabi- e di svago costruito per dare tutto quello 
per 100 chilometri. Ridottissima anche la lità del volante e del cambio per una guida che è giusto pretendere oggi da una auto-

2 manutenzione: niente ingrassaggi, niente gioiosa; la razionale imbottitura del ero- mobile. : 

antigelo, speciale trattamento anticorrosio^ scotto e la carrozzeria in acciaia per una Renault 14 - la. 1200 che aspettavate -
Il confort della Renault 14 è grande e ne. Con la Renault 14 si risparmia. Chilo- protezione più efficace. è la vera alternativa. E* la nuova scelta. 

garantito. Per 5 persone più i bagagli. metro dopo chilometro, anno dopo anno. La Renault 14 è sempre sicura di sé. £ ' la scelta felice. 

Renault 14: 5posti, Sporte, 1218 ce, motore trasversale, trazione anteriore, oltre 145 km/h, consumo medio 15,9 km con l litro, freni a disco ant, con servofreno. 

> • » > , < « , , " • ' \A *••* , > ' 
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** novale k ItouoH H aDp Conccssiontru imi j$ 
: vicina (Pfegine Gialle, voce automobili, o } 

elenco telefonico alfabetico, voce Renault). 3 
Per avere um documentinone completa del- , 
la Renault 14 spedite a- Renault Italia S.p. A^ 
Cas Post 7256,00100 Roma - - , . • < 

Desidero ricevere gratuitamente e senza impefno una ** 
>"ìS ' 11 documentazione completa della Renault M ui 

Nome - 3 

amprodotti-m * | Gni_L ,'t-f, -t , , , »•> •*, 
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, Sui problemi 

v « H v del cinema 

Incontro 
tra FLS e 
Sezione 
culturale 
del PCI 

ROMA — Proseguendo gli in
contri con 1 partiti dell'ar
co costituzionale, per illu
strare le proprie richieste 
di provvedimenti d'urgenza 
• favore della cinematogra
fia nazionale, la segreteria 
della PUB (Federazione lavo-
voratori dello spettacolo) ha 
avuto ieri mattina un collo
quio, presso la Direzione del 
PCI, con 11 compagno Aldo 
Tortorella, • responsabile del
la Sezione culturale, e con 
1 compagni Giovanni Berlin
guer. Mino Argentieri e Lui
gi Pestalozza, della stessa Se
zione. 

La segreteria della FLS ha 
sottolineato la necessità che 
1 provvedimenti richiesti tro
vino rapido accoglimento 
presso le • competenti sedi 
parlamentari, « ribadendo d' 
altro canto — come informa 
un comunicato sindacale — 
la propria posizione perché 
vengano accelerate la discus
sione e l'approvazione, In 
tempi molto ravvicinati, del
la legge generale di riforma 
del settore cinematografico ». 

Il • compagno Tortorella 
« ha espresso il pieno soste
gno del PCI alle richieste 
del sindacato " circa 1 prov
vedimenti d'urgenza ». con
siderando il grave stato di 
crisi in cui versa 11 settore. 
Egli « ha però rilevato — in
forma sempre il comunicato 
della FLS — che. dato il ca
rattere strutturale della cri
si, occorre che gli stessi prov
vedimenti - d'urgenza antici
pino in qualche modo le li
nee generali di riforma», 
manifestando altresì l'opi
nione che «le reali cause 
dello Btato attuale del setto
re cinematografico possano 
essere rimosse soltanto attra
verso una nuova legislazio
ne. alla cui elaborazione par
tecipi il più vasto movimeli* 
to di forze democratiche». 

Il compagno Tortorella — 
conclude il comunicato — 
«ha quindi invitato la FLS 
a farsi promotrice di un in
contro pubblico fra i par
titi, sul tema appunto della 
legge di riforma. La segrete. 
ria ha accolto 11 suggerimen
to, impegnandosi a organiz
sare un tale dibattito dopo 
la giornata di lotta di dopo
domani, martedì 21 giugno». 

Di Teodorakis e 
Pagani l'inno dei 
socialisti. francesi 

NANTES — Herbert Pagani, 
11 popolare cantante che at
tualmente risiede in Francia, 
ha scritto le parole del nuovo 
Inno del Partito socialista 
francese, che è stato musicato 
da Mikis TeodorakLs. 

Archiviate tutte le denunce 

«Salò» libero 
con esemplare 
motivazione 

Il magistrato milanese dichiara illegittimo i l 
recente intervento del pretore di Grottaglie 

Dalli nostra redazione 
MILANO — Il film Salò o le 
120 giornate di Sodoma di Pier 
Paolo Pasolini è stato disse
questrato e potrà di nuovo cir
colare liberamente. Nello stes
so tempo, procederà l'archi
viazione di tutte le nuove de
nunce avanzate contro l'edi
zione « purgata », come aveva 
Imposto la senteza di assolu
zione della Corte di appello di 
Milano del febbraio scorso: la 
duplice decisione è stata pre
sa dal sostituto procuratore 
dottor Nicola Cenato, a cui è 
affidato il fascicolo. 

Il dissequestro della pelli-

L'Italia prevale 
sugli Stati Uniti 
negli incassi sul 
nostro mercato 
cinematografico 

ROMA — Rivincita del cine
ma italiano su quello ameri
cano, che sul nostro mercato 
è il suo più diretto concor
rente. Infatti, nella stagione 
•76'77 (dal 1° agosto al 22 
maggio), del 15 film che han
no superato il miliardo di in
casso nelle a prime visioni » 
delle 16 città capozona, 11 so
no italiani e soltanto 4 ame
ricani, mentre 36 film (21 ita
liani, 13 americani, uno fran
cese e uno tedesco) hanno in
cassato da 500 milioni a poco 
meno di un miliardo. 

• i ir \ , , i i t 

cola è stato deciso da Oerra-
to dopo l'intervento, il 4 giu
gno scorso, del pretore di 
Grottaglie (Taranto)): nel di
spositivo, infatti, quel provve
dimento viene esplicitamente 
dichiarato illegittimo, sia per
ché l'eventuale reato non è 
di competenza del pretore, sia 
perché venne attuato in viola
zione di una sentenza della 
Corte costituzionale del 1975, 
che ha riconosciuto appunto 
l'anticostituzlonalità d e l l e 
norme del codice che dispone
vano 11 mantenimento del se
questro fino a sentenza de
finitiva. Nel caso di Salò, vi 
è un'assoluzione in appello 
« perché il fatto non costitui
sce reato », il che significa che 
il film, come ogni imputato. 
deve godere della presunzio
ne di innocenza fino a che 
non 6ia provato il contrarlo. 
E ciò potrebbe accadere solo 
con una riforma in Cassazio
ne della sentenza, di appello. 

Per quanto riguarda i'ar-
chlvlazione delle nuove de
nunce, la motivazione avan
zata dal magistrato, nel rite
nerle «infondate», argomen
ta «che la manifesta osceni
tà di talune sequenze appare 
riscattata dal carattere arti
stico dell'opera... soprattutto 
per l'impegno Ideologico che 
la caratterizza, per la tensio
ne morale che la sostiene, per 
il contributo culturalmente 
significativo, anticonformisti
co e provocatorio dato al di
battito su temi di sentita e 
scottante attualità, come lo 
sfruttamento aberrante del 
sesso nell'attuale società con
sumistica, la violenza, le abie
zioni del potere come eterna 
espressione di arbitrio e anar
chia ». 

In pieno svolgimento la Settimana di Verona . < > . . *• * . 4 J > ì"»l* i ) 

Stupende attrici sovietiche 
ì «si* i \ * 
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Elena Solovei è l'interprete della « Schiava dell'amore» di Nikita Michalkov - Irina Kupcenko e l'esordiente Sve
tlana Smirnova in «Lettere altrui» di llia Averbach, dialogo tra,un'insegnante generosa e un'allieva difficile 
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oggi vedremo 

Irina Kupcenko e Svetlana Smirnova In una scena del film e Lettere altrui • di llia Averbach 

Dal noitro inviato 
VERONA — La schiava del. 
l'amore è un tipico titolo da 
film russo prerivoluzionario. 
Ne furono a fabbricati » cir
ca duemila e in molti di es
si, soprattutto in quelli di 
ambiente borghese, la schia
vitù della donna era uno de
gli ingredienti fondamentali. 
Attrici come Vera Kolodnaia, 
la diva numero uno del 
« grande muto », amavano e 
morivano sullo schermo, per 
dirla con le parole di un ro
manzo di Boris-Pilniak, «nel 
modo più eccezionale e stra
ordinario». I suoi film si 
proiettavano ancora nel 1920, 
quando lei era già morta da 
due anni, appena giunta a 
Odessa, per un'epidemia di 

le prime 
Musica 

Jardins Musicaux 
a Villa Medici 

*! Giovedì sera l'Accademia di 
Francia ha aperto, lentamen
te, l'uno dopo l'altro, i can
celli di Villa Medici ad una 
folla di invitati che, conve
nuta all'ora prevista, preme
va da tempo, invano. L'atte
sa, però, è stata premiata da 
un'occasione musico-ambien
tale davvero straordinaria. La 
serata, dal titolo Jardins Mu
sicaux, era indicata come 
concert-promenade: per due 
ore. quindici punti d'ascolto 
o luoghi sonori, disseminati 
nel vasto giardino e operanti 
a volte contemporaneamente 
ma spesso alternandosi, han
no innescato, in frequenti si-

Editori Riuniti 
Jt 

Mario Lunetta 

I ratti d'Europa 
i~> » 

I David • - pp. 228 - L. 2 800 

- . . gli elementi realistici, i reperti di cronaca, i richiami 
a una purtroppo ben familiare attualità di violenze, di 
pericolo, di torture e di costrizione si affollano In que
sto romanzo-saggio in una misura tale che l'attenzione 
dei lettore è continuamente sollecitata e provocata.. > 

i ' 1 •. . * Giovanni Giudici [Corriere della sera) 
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FESTEGGIAMO INSIEME IL 

XX ANNIVERSARIO 
\ ! della 

FIERA DELLA CASA 
(Intemazionale deirArredameato, Abbaiamen
to, Alimentazione, Elettrodomestici, Radio e 
TV, Edilizia) 

dal 22 GIUGNO al 3 LUGLIO 
Novità 7977 e sorprese 

Tavole Rotonde: dell'Edilizia Abitativa, della 
Distribuzione, della Zootecnia, manifestazioni 
folcloristiche, mostra den'antìqnarìato 
Prezzo biglietto L 500 - bambini: ingresso gratuito 

Orario della Fiera: dalle ore 10 alle 13 e dalle 
ore 16 alle 23 (nei giorni festivi la chiusura è 
alle ore 24)"* ' *' * ~ 

Ente Autonomo Mostra d'Oltremare - NAPOLI 

tuazioni di felice stereofonia. 
una provocatone al passeg
gio ciarliero. 
• Alla luce della fastosa fiac
colata che decorava il pa
lazzo e le terrazze della log
gia. il pubblico si è aggirato 
a lungo, imbattendosi nelle 
attrezzature musicali, allesti
te con impegno ingente nei 
crocevia dei viali, nelle aiuo
le dietro le siepi, sugli spalti. 

Abbiamo cosi assistito al
l'esecuzione di Loin, di Claire 
Schapira, che Pierre-Yves Ar-
taud, sotto un albicocco ca
rico di frutti in via di ma
turazione, ha realizzato sfrut
tando da virtuoso tutte le ri
sorse del suo flauto-contrab
basso. Degli autori, tra i più 
interessanti della _ musica 
d'oggi in Francia, citiamo 
Jacques Lejeune, Michael Lé
vinas, Marc Monnet. Bernard 
Parmegiani. Pierre Schaeffer, 
Paul Méfano, Ivo Malec, 
Francois Bayle. 

I brani strumentali, aggan
ciati o sovrapposti gli uni 
agli altri in un continuum 
polifonico, erano eseguiti dal-
VEnsemble 2E2M, diretto da 
Paul Méfano con la colla
borazione del Groupe de Re-
cherche Musicale de l'Institut 
National de l'Audiovisuel, di
retto da Francois Bayle e dai 
solisti Pierre-Yves Artaud, 
Gilbert Bourson, J.J. Justa-
fret, Michael Lévinas. 

Imponente . l'allestimento 
dell'apparato ' elettroacustico, 
delle architetture e delle sce
nografie che hanno animato 
di suoni e di luci l'ambiente 
vasto e composito, dalle in
quietanti grotte popolate di 
classici calchi di gesso, ai bo
schetti frullanti di richiami 
di caccia. •> s 

Alla fine, dissolti i fumi 
d'incenso che all'inizio ave
vano velato la facciata inter
na del palazzo, è balzata nu
da Etne kleine Nachtmusik, 
K 525, di Mozart, eseguita dal 
« Quartetto Teatromusica »: <• 
una provocazione, una pre
senza alienata e nel contem
po integrata in una serata 
dopotutto molto romana. Nul
la di nuovo, non solo sotto 
il sole, ma anche sotto le 
stelle. 

vice 

Musica pop 

Colosseum I I 
Roma potrebbe essere tea

tro di un'altra stagione di 
concerti pop: questa netta 
sensazione l'abbiamo regi
strata, l'altra sera alla « Ten
da Music Hall», ove si esi
bivano dei resuscitati Colos
seum, di fronte ad un pub
blico numeroso e festoso che 
già aveva accolto con sereno 
entusiasmo « Shakti » di John 
Me Laughlin poco tempo fa. 
Purtroppo, però, se oggi il 
malcontento giovanile si esprì
me in modi diversi (il feno
meno un po' qualunquistico 
dell'* autoriduzione» ha bal
lato una sola estate), le pro
poste musicali scarseggiano e 
la pop music, in particolare, 
si trascina stancamente per 
ragioni di mercato, alimen
tando nuovi equivoci attorno 
a vecchi nomi. 

E' il caso di questi Colos
seum IL che hanno ben po
co in comune con la glorio
sa formazione britannica, più 
volte frantumata e ricompo
sta, che fu la prima ad in
trodurre i fiati con mansioni 
solistiche nell'ossessiva e un 
po' asfittica spirale ritmica 
del rock. Nel Colosseum odier
no, ci sono troppi buchi, • 
nell'arena è rimasto solo Jon 
Hi seman, vecchio percussio
nista felino ancora espace di 
ruggire, al quale i nuovi fan
ciulli del 1977 sono venuti 

gli la solita, succhiatissima 
caramella. E', infatti, un ap
plauso * effimero quello > che 
raccoglie oggi Hiseman a 
prezzo di mille moine, sotto 
forma di plateali ammicca
menti ai generi di consumo 
in voga (il funky, il reggae, 
ed altre scellerate fatuità) 
con i quali sono etati forse 
svezzati i suoi nuovi compa
gni, tra cui Don Airey alle 
tastiere, un già noto fabbri
cante di melodie metalliche 
a 78 giri. Neppure un soffio, 
quindi, di quel possente rè-
spiro che caratterizzò i pri
mi Colosseum, affascinanti 
traditori del paterno blues 
del loro maestro John Ma-
yall ma veri e propri creatori. 

Dall'equivoco al paradosso, 
molto più simili ai Colosseum 
di un tempo si rivelavano i 
supporterà del gruppo vene
ziano (ma con strette paren
tele austro-ungariche) « Babi
lonia ». preventivati picado-
res. autentici toreri. Degni 
eredi degli Amon Dull, questi 
« babilonesi » attratti da so
norità cupe, arcaiche e pene
tranti troveranno sicuramen
te al più presto un palcosce
nico tutto per loro. 

d. g. 

Teatro 
Telemaco 

n titolo è Telemaco, il sot
totitolo Breve intensa pausa, 
la derivazione dichiarata « da 
James Joyce », l'autore e uni
co interprete si chiama An
drea Cocchi. - Il riferimento 
esplicito concarne il perso
naggio di Stephen Dedalus > 
(nel Ritratto dell'artista da. 
giovane e néil'Ulysses); ma,i 
tra citazioni dalle suddette 
opere del geniale scrittore ir
landese, s'inserisce una lun
ga, vistosa parafrasi déiVAm
leto shakespeariano, con an
nessi apporti di brani dello 
Stato d'assedio di Albert Ca
mus. che riprende, come si 
sa. il mito della Peste, pur 
trattato nell'omonimo famo-. 
so romanzo. C'è inoltre una 
premessa, dove si evocano, a 
contrasto (ma prendendo le 
parti del primo), Freud e 
Jung. 

E* singolare come, con tut
to questo bagaglio culturale 
alle spalle, il generoso e ani
moso monologante riesca a 
metter capo a una estenuan
te predica antiautoritaria e 
genericamente eversiva, di 
sostanziale stampo goliar
dico, provocatoria soto per la 
sua stiracchiata banalità. 
Forse il Teatro in Trasteve
re, i cui meriti sono molti e 
noti, dovrebbe scegliere con 
maggior cura gli ospiti di pas
saggio. 

ag. sa. 
Infrantali 

l'altra dimensione 
- Oli Shaw Brothers, titolari 

di quella terribile fabbrica 
di Hong Kong che da qual
che anno invade l'Occidente 
con le gesta degli - eroi del 
kung fu, si sono messi ora a 
realizzare film d'evasione in 
combutta con i giapponesi. 
Tra i primi frutti di questa 
singolare alleanza, c'è appun
to lnframan, storia di un 
uomo transistorizzato capa
ce di salvare l'umanità dal
la minaccia dei soliti mo
stri di gomma e di cartone 
scaturiti dal classico vulca
no che si credeva spento. Co
me una favo!a per ragazzini, 
Infrantati — il regista, tal 
Martin, e gii interpreti. An
thony Lawrence e Tom Mal-
den. sbandierano ovviamente 
nomi fasulli — è di un can
dore disarmante che travali
ca, persino fantascientifica
mente, 11 senso del ridicalo. 

influenza che fece strage fra 
1 transfughi. 

L'attrice che è al centro 
del film sovietico di Nikita 
Michalkov non è esattamen
te la Kolodnaia, come il pro
duttore non è Ermoliev e 11 
regista non è Bauer, del re
sto vittima di un incidente 
d'auto prima d'arrivare al 
litorale del Mar Nero. E non 
c'è, in questa troupe di ri
fugiati, un divo alla Mosgiu-
kin, che poi a Parigi diven
ne Ivan Mosjoukine. Ma la 
atmosfera di quei tempi è 
gustosamente e anche dram
maticamente evocata. 
• I cineasti fuggiti da Mo
sca e da Pietrogrado all'av
vento della rivoluzione bol
scevica e riparati in Crimea 
continuano a girare sotto un 
padiglione di vetro il loro 
melodramma, come se nien
te fosse mutato, come se gli 
avvenimenti storici, che si av
vicinano sempre più, non 
stessero cambiando la faccia 
della Russia, oltre che del 
cinema. Per il produttore 1' 
essenziale è finire le ripre
se, incassare il danaro e fi
lare a Parigi. Eppure ha no
stalgia della - terra natale, 
dove l'erba resta dura e ver
de anche sotto la prima ne
ve. Il regista non è sprovvi
sto di talento e ha compre
so la vanità della loro esi
stenza: i « Siamo come * bam
bini in una casa che bru
cia», dice. Ma è grasso e 
continua a mangiare, sfogan
do cosi la propria nevrosi. 

La più disponibile e sensi
bile è lei, Olga Voznesen-
skaia, la diva, schiava del
l'amore te del cinema di con
sumo, con i suoi capricci di 
vedette, le 6ue acconciature 
Uberty, 1 6uoi cappelloni a 
larga falda, ma anche con 
un temperamento assai fem
minile che le fa intuire la 
verità. «Dio mio — urla a 
un certo punto rivolta ai col
leghi — ma è possibile non 
capire che quanto facciamo 
è orrendo? ». E cerca anche 
di indurrò una fòlla a non 
entrare in un cinema che 
proietta un film di un suo 
ex partner (allusione a Vla
dimir Maksimov che fece cop
pia con la Kolodnaia nella 
vita e nell'arte, ed era at
tore piuttosto mediocre). 

Ma la verità non interessa
va ai cineasti zaristi in quel 
loro decennio che fu, secon
do il giudizio un po' enfati
co di Gorki, una vergogna 
della cultura russa. Anche ai 
cineasti del film non inte
ressa la verità: ciò che im
porta è, con licenza parlan
do, la Bellezza. Ebbene non 
c'è bellezza, non c'è «arte» 
negli spezzoni documentari 
sui delitti delle guardie bian
che e sulle efferatezze della 
controrivoluzione, che un ci
neoperatore bolscevico, ce
lato tra la « troupe » e inna
morato della diva, è riusci
to a carpire di nascosto: c'è 
dolore e strazio, c'è una real
tà non conosciuta, ma tre
mendamente eloquente, che 
sconvolge l'attrice. 

Sotto la crosta del melo
dramma, quanto del dram
ma reale della guerra civile 
può irrompere sullo schermo? 
Quanto di quel mondo fasul
lo e di quel cinema di men
zogne andrà in frantumi? Nel 
finale del film, in un tra
monto arancione, la protago
nista appare chiusa come m 
una gabbia dorata, in un tran-
vai che nessuno guida e che 
non va da nessuna parte. 
Certa critica sovietica ha 
parlato di estetismo, come se 
lo stesso Michalkov fosse an
che lui. insomma, attirato 
dalla bellezza piuttosto che 
dalla venia. Ma ci sembra 
un'accusa ingenerosa: il pun
to di vista dell'autore è e-
spresso non soltanto dal 
brano documentario, ma dal
la descrizione di questi per
sonaggi come esseri fatal
mente alla deriva. 
• Semmai La schiava delT 

amore può essere criticato 
per non essere sempre bel
lissimo. questo si. Per esem
pio. c'era proprio bisogno 
di metterci un pederasta per 
raffigurare un cinema deca
dente? Molto più efficace e 
patetico è il profilo dello sce
neggiatore metaforicamente 
alla catena. E' anche vero 
che i rivoluzionari sanno un 
po' di western, che l'attore 
che fa l'operatore innamo
rato è troppo beilo per es
sere vero, tant'è che k> stes
so Michalkov impersona co
lui che ne raccoglie l'eredità. 
quando viene ucciso. Ma il 
produttore, il regista, e so
prattutto la diva, sono me
morabili ed esattissimi. 

Di quali stupende attrici 
dispone o m U cinema sovie
tico. Questa Elena Sototel 
è davvero straordinaria nel 
suo ritratto tra la svanita • 
la cosciente, tra li riso e il 
pianto: tm'interpretaeJone da 

di fuoco interno, di infelicità 
« storica ». Quanto più gli 
autori del film rendono in 
modo obiettivo i protagoni
sti, tanto più li giudicano in 
modo persuasivo e senza sche
mi. all'interno del loro pic
colo universo di sopravvis
suti. 

Due attrici degne di segna
lazione sono anche al centro 
di Lettere altrui, scritto da 
una donna, Natalia Riazant-
seva, e diretto da un regista, 
llia Averbach. venuto al ci
nema dalla medicina. Già au
tore di Monologo, Averbach 
affronta il non facile dialogo, 
in un villaggio russo eviden
temente tipico, tra una an
cor giovane insegnante di 
scuola secondaria, gentile ma 
ferma, totalmente sprovvista 
di dimensione «pratica», ma 
fedele al principio dell'educa
zione dei sentimenti senza 
prevaricazione, e una adole
scente dal carattere tempe
stoso e incerto, indurito nel

l'egoismo e nel rifiuto della 
famiglia, cui si tratta di spie
gare perché la corrisponden
za del prossimo non va letta, 
né tanto meno impiegata a 
scopo di morbosa autoesalta
zione. « Non si deve e basta », 
risponde la vecchia maestra 
alla quale la giovane ha chie
sto consiglio. Ma la nuova pe
dagogia non può accontentar
si dell'imposizione: il suo 
compito è di persuadere, an
che se l'impegno è più arduo 
ed esige un confronto che 
sfiora la crudeltà, specie 

5 
quando l'insegnante, all'at
teggiamento provocatorio del
la ragazzina, risponde con 
uno schiaffo: un atto che la 
sgomenta, che le fa credere 
di aver fallito tutto, che la 
mette in crisi più del suo dif
ficile rapporto con un uomo. 

Ciò non significa, però, che 
il vero tema sotteso al film 
sia il rapporto lesbico, come 
sembrò, su un settimanale 
espertissimo in scandalistica, 
di poter scrivere a un fanta
sioso sceneggiatore - italiano 
che, stimolato da una breve 
sequenza in bagno, scambiò 
lucciole per lanterne, ossia la 
tenerezza per una sorta di 
perversità. Del resto, non è 
detto che tutti i rapporti del 
cinema, o della vita, tra una 
maestra e un'allieva debbano 
essere per forza modellati su 
quelli del vecchio classico 
Ragazze in uniforme. Gli au
tori di Lettere altrui hanno 
voluto invece studiare una 
psicologia in certo senso com
plementare: l'afietto tra le 
due nasce quale compensa
zione reciproca, ed è piutto
sto rilevante la circostanza 
che l'insegnante non abbia 
affatto il monopolio della coe
renza e della verità, e che 
la ragazzina rifletta in sé, 
come una spugna che s'imbe
ve di frasi fatte e delle ipo
crisie degli altri, un bisogno 
irrefrenabile d'amore. 

Ora, per la credibilità di 
tale dialettica, era indispen
sabile non sbagliare le inter
preti. Sono ammirevoli en
trambe. Irina Kupcenko. che 
si conferma particolarmente 
dotata per ì personaggi ricchi 
di femminilità introversa, po
co prolissi e degni di rispet
to, e la esordiente Svetlana 
Smirnova. che frequentava il 
secondo anno all'Istituto del 
teatro di Leningrado, ma ave
va già un'esperienza brillan
te di cineamatorismo. anche 
come regista. Dal momento 
in cui declama all'inizio il 
monologo di Tatiana neU'-Eu-
genio Onleghin, massacrando 
i versi di Puskin e scambian
done la dignità e la malinco
nia per aggressività e arro
ganza, a quando civetta nel 
suo abltuccio ormai troppo 
stretto e corto, a quando in
fierisce sulla adorate, mae
stra di cui conosce i punti 
deboli, fino a quando 11 suo 
sguardo chiede aiuto contro 
la solitudine, è una prova di 
maturità completa. Quaranta 
anni fa Borrita Granville nel
la Calunnia di Wyler era sol
tanto una piccola vipera. Que
sta Zina sovietica è Invece 
un cuore scontroso e tiranni
co, non semplice da capire, 
ancor meno agevole da edu
care. ', ' " , • • • - ! ' 

Ugo Casiraghi 

Estate 
gialla 

'> 

Immaginiamo che i telespet
tatori si collocheranno, di-
nanzi al video questa sera, 
sentendosi un po' esausti non 
tanto per 1 primi caldi estivi 
quanto per il prolungarsi ec
cessivo della suspense provo
cata dalle precedenti sei pun
tate del «giallo» L'ultimo ae
reo per Venezia, niente pau
ra. Finalmente, con l'ultima 
abbuffata della settima e ot
tava puntata, in onda l'una 
dietro l'altra dalle 20,40 sul
la Rete uno. sapremo chi è 
l'assassino e per conto di chi 
ha ucciso. Tireremo un sospi
ro di sollievo dunque, ma la 
pausa sarà breve, giacché un 
altro sceneggiato giallo a 
puntate già si annuncia, que
sta volta sulla Seconda rete, 
per la settimana prossima, 
venerdì. Mai prima d'ora la 
RAI-TV ci aveva propinato, 
con tanta frequenza e tanta 
sollecitudine, una tale quan
tità di questi prodotti: i po
lizieschi sembrano essere di

ventati la colonna portante 
della «politica» dello spetta
colo dell'ente radiotelevisivo. 
che deve essere proprio rima
sto a corto di idee solo un 
po' più originali. 

A chi non abbia nessuna o 
poca voglia di inseguire le vi
cende confuse dell'intrigante 
signora-bene veneto-romana 
Irene Oro, consigliamo sentf 
altro di sintonizzarsi sulla Re. 
te due che, se pur non offre 
alternative d'eccezione ha il 
merito di garantire un menù 
più variato. Prima, alle 20.40 
uno special di Gabriella Fer
ri, attorniata dal sedici com
ponenti del complesso i Pan-
demonium, registrato al Tea
tro Sistina di Roma; poi, al. 
le 21.45, un servizio della ru
brica TG 2-Dossier dedicato 
alla situazione creatasi in 
Israele dopo la vittoria del 
«falco» Begin alle ultime e-
lezioni. J -

L'inchiesta di Michele Lu-
brano si propone in partlea* 
lare di Indagare — attraver
so testimonianze dirette dei 
protagonisti — sullo stato d* 
animo doi profughi palesti
nesi in Libano. 

Alle battute conclusive 
il concorso Dino Ciani 

MILANO — E' stata presenta
ta al Teatro alla Scala la se
conda edizione del Premio 
« Dino Ciani », riservato a pia
nisti di età inferiore ai tren
tanni e dedicato al nome di 
uno dei migliori giovani con
certisti italiani, scomparso 
tragicamente nel marzo 1974. 

Presidente onorario della 
giuria del premio è Arthur 
Rubinstein. Oltre al presiden

te effettivo Nikita Magaloff, 
fanno parte della commissio
ne giudicatrice il vice presi
dente Marcello Abbado, Mar
tha Argerich, Paolo Borcianl, 
Joan Chissel, Rudolf Firku-
sny, Aberto Mozzati. Bruno 
Seidhofer, Fou Ts'ong, Gior
gio Vidusso. 

Il concorso si concluderà 
Il 23 giugno prossimo. 

programmi 

TV primo 
9,30 

12,15 
13,00 
17,00 

17,25 

19,00 

20,00 
20,40 

22,05 

22,55 
23,15 

MESSA 
A COME AGRICOLTURA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN . . . 
RETROSPETTIVA 
AMALFI: REGATA DEL
LE REPUBBLICHE MA
RINARE 
CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
L'ULTIMO AEREO PER 
VENEZIA 
Settimi • ottava pun
tata 
LA DOMENICA SPORTI
VA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 CARTONI ANIMATI 

13,00 TELEGIORNALB 

13,30 SELEZIONE DELL'AL
TRA DOMENICA 

15,30 SPORT 

18.30 PROSSIMAMENTE 

18,50 NAKIA 

19,50 TELEGIORNALI 

20,00 DOMENICA SPRINT 

20,40 GABRIELLA PBRRI AL 
SISTINA 

21,45 T G 2 DOSSIER 

22,40 TELEGIORNALE 

22,55 SORGENTE DI VITA 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
10.10, 13. 18. 19. 21.15. 
23; 6: Risveglio musicale; 6,30: 
Giorno di testa; 7,35: Culto 
evangelico; 8.40: La vostra ter
ra; 9,30: Messa; 10.20: Itine
rario; 11,30: Papaveri e pape
re; 12: Special Fratelli TavianI; 
13.30: Perfida Rai; 15.45; Pri
ma fila; 15,20: Radiouno per 
tutti; 15,50: Milla bolla blu; 
17: Concerio del pomeriggio; 
18,05: Carta bianca; 19.20: I 
programmi della sera: Riccardo 
I I ; 21.20: Show down; 22,10: 
Jazz oggi; 23: Buonanotte della 
dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 
8.30. 9,30. 11.30. 12,30. 
13.50. 16,25, 18,20, 19.30. 
22.30; 6: Domani a Radio 2; 
7.55: Conversazione Israelitica; 
8.15: Oggi è domenica; 8.45: 
Essa TV; 9.35: Più di cosi; 
1 1 : Radiotrìonfo; 12: Canzoni 
Italiane; 12,15: Recital di—f 

13.40: Colazioni sull'erba; 14: 
Supplementi di vita regionale; 
14,30: Musica no stop; 15: 
DI quella pire; 15,30: Canzoni 
di serie A ( 1 ) ; 16: Disco azio
ne; 17: GR-2 musica • sporti 
19: La voce di; 19,50: Ope
ra '77; 20,50: Radio 2 setti
mana; 2 1 : Radio 2 venrunoe-
ventinove; 22,45: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.45. 
7,45. 10.45. 14, 18.30. 20.45. 
23,05; 6: Quotidiana Radiotra; 
8,45: Succede In Italia; • : La 
stravaganza; 9,30: Domenlcetre; 
10,15: F. Chopin; 10,55: Il 
tempo e I giorni; 11,45: Agri
coltura; 15: di barìbopt 1 S , M : 
Oggi è domenica; 16.15: Tutti 

I bambini buoni salgono in 
cielo; 16,35: Compositore boe
mo del '700; 17: Invito all' 
opera; 20: Maschile e femmi
nile; 20,15: Concertino: 2 1 : 
Nuova musica e oltre; 21,45: 
Incontri con la narrativa; 22,45 
II potere e la maschere. 

<> UMBIHEEIWGGWE + MEETINGS 
• VIAGGI « STUDIO 

"Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il parrucchino* 

Mi vergognerei anch'io*" 
E infatti io, Cesare Ragazzi, 

35 anni, bolognese, quasi 
completamente calvo, non porto 
il parrucchino. Mi sono messo in 
testa i capelli miei, cioè i capelli eh. 
io e i miei specialisti prepariamo 
nei Laboratori TF, di cui sono titolare 

Capelli nuovi ma miei, veri, 
italiani. Capelli da pettinare con la 
riga, senza riga, alTindietro, come mi 
pare. Capelli veri, da lavare con lo 
shampoo quando voglio. Da farci la 
nuotata al largo e da farci all'amore. 
(Quello della foto sono io. Cesare 
Ragazzi, con i miei capelli nuovi, 
che mi danno tanto successo 
anche negli affari). 

Guardate come sono i capelli 
nella stragrande maggioranza dei 
parrucchini e dei toupets: "doppiati^ 
e quindi con le placche cheratinkhl) 
orribilmente orientate in due sensi. 

Ed ecco invece come sono | 
niei capelli nuovi, Sistema TF: 
.-sanamente come i capelli cht 
i\ evo da ragazzo! 

Se anche voi, come me, avete 
roblemi di capelli, venite a trovano) 

i Bologna. O rivolgetevi al Centro 
Specializzato TF più vicino. 
Resterete prima sbalorditi, poi 
_ p̂ y— entusiasti del nostro 
fcaa^^ Sistema TF, della nostm 
^ H ^ serietà, dei nostri' 
^ • I J risultati. E dei vostrit. 

UfconioriTF.ViaRjftxiiii^ (OSI) 755407-75223* 
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Disposta dal Senato accademico la ripresa della sessione estiva 

All'ateneo da domani 
ricominciano gli esami 

e L'attività non può essere impedita con la violenza * - « Sciopero » del per
sonale in agitazione e e mobilitazione » ai cancelli - Dissenso dei sindacati 

la gran confusione delle « prtiscrizioni » 

Si sono iscritti 
ma non sanno 

ancora in quale 
scuola finiranno 

Molti studenti delle medie non trovano 
posto nella superiore scelta a maggio 

A colloquio 

con Aurelio Misiti 

« Paralizzare 
T università 
danneggia 

la lotta dei 
non docenti» 
Da un mese ormai va avan

ti l'agitazione dei non do
centi che ha bloccato la mag
gior parte delle facoltà e de
gli istituti universitari, le 
segreterie e gli uffici del ret
torato. Centotrentamila stu
denti vedono in forse il re
golare svolgimento della ses
sione estiva d'esami. 
• Ci si chiede, a questo pun
to quali siano i motivi del
l'agitazione: quali disagi ab
biano innescato il meccani
smo di una protesta che, co
me tutti possono vedere, è 
degenerata nelle attuali irre
sponsabili forme di lotta. Ce 
ne parla Aurelio Misiti, re
sponsabile del settore pubbli
co impiego scuola, e universi
tà della segreteria regionale 
della CGIL (il sindacato, co
me si sa, 6l è dissociato dal-
da protesta). ' ' 

Disagi reali — dice Misiti — 
il personale non docente del
l'ateneo è costretto ad affron
tarli da anni. Il trattamento 
economico e normativo della 
categoria è tra i più arretrati 
nel pubblico impiego. Il gover
no per un periodo lungo (30 
mesi) si è opposto alla con
clusione della vertenza con
trattuale del personale uni
versitario. Non è dunque una 
sorpresa per nessuno che at
tecchisca, in queste condizio
ni, una "proposta di rivolta" 
avanzata da forze conservatri
ci che trovano alleati in quei 
collettivi gravitanti nell'area 
della cosiddetta "autonomia 
operaia ". legati al gruppo di 
via dei Volsci ». -

I sindacati confederali, in 
più di una occasione, hanno 
avuto modo di condannare 
duramente le forme di lotta 
adottate dall's assemblea per
manente». Al di là di que
sto dissenso netto, quali sono 
le divergenze sui contenuti 
della protesta? 

«71 sindacato — risponde 
Misiti — ha lavorato in que
sti anni in una situazione dif
ficile, per trovare soluzioni 
adeguate ai problemi dei non 
docenti Alcuni risultati di 
questo lavoro paziente e te
nace già si vedono. Ora si 
tratta di sciogliere una serie 
di nodi che ancora restano; 
anzitutto, occorre superare t 
ritardi burocratici che impe
discono ai lavoratori di avere 
somme di denaro per le quali 
da tempo hanno maturato il 
diritto. E allora noi abbiamo 
chiesto al consiglio di am
ministrazione dell'ateneo di 
impegnarsi su questo terreno, 
concedendo gli anticipi. Poi 
c'è la questione del contrat
to di lavoro. E in questo cam
po la controparte ovviamen
te, non i più l'università, ma 
U governo. Le forze che in 
questi giorni hanno prevalso 
in assemblea avanzano invece 
la richiesta di un aumento 
di stipendio di SOJ0O0 lire con 
valore retroattivo (dal *74) 
come acconto su futuri ipo
tetici miglioramenti salariali. 
£* chiaro che questa rivendi
cazione non ha alcuna pos-
eibilità di successo, dal mo
mento che non fé nessuno 
che può avere l'autorità di 
accoglierla ». 

A questo punto quale pos
sibilità c'è di salvare l'anno 
accademico, tenendo conto 
della agitazione proclamata 
dall'assemblea di borsisti as-
segnisti e contrattisti (cioè 
dai cosiddetti docenti pre
cari)? 

«La questione dei precari 
— dice Misiti — è molto sem
plice. Questi docenti lavora
no in condizioni salariali e 
normative certamente disagia
te. L'obiettivo, a nostro giu
dizio, deve essere quello di 
eliminare ogni situazione di 
lavoro precario; e non quel-
te di stabilizzare — come vor
rebbe l'assemblea dei preca
ri — questa figura di docente 

m Quanto invece al proble
ma — riprende il segretario 
della COTI. — di salvare ran
no accademico, sta al senso 
4i responsabilità di tutti, e 
tn particolare dei non do
centi, permettere che la vìa 
d'uscita — che esiste, e il sin
dacato Vha indicata — diven
ti praticabile. I lavoratori 
dell'ateneo sanno che l'unica 
possibilità di vittoriosa con
clusione della vertenza sta 
neOa linea detta trattativa 
— con U consiglio di ammini-
ttratkme e con U governo — 
per trovare presto soluzioni 
adeguate ai problemi gravi 
che sono sul tappeto. Su que-
mta linea i sindacati invitano 
f lavoratori non docenti, i 
docenti e gli studenti, a una 
forte mobilitazione unitaria, 
che consenta il funzionamen
to delTateneo ». 

«Dece essere chiaro a tut
ti — conclude Ubiti — che 
la dichiarazione di sciopero 
per domani da parte detta co-
ar*J,*ttn "assemblea perma
nente' è contraria agli inte
ressi comuni dei lavoratori 
# degli studenti: non ha in
atti motivazione ni piatta-

«Si dispone che da lunedi 
in tutte le facoltà e istituti 
sia ripresa l'attività di esa
mi da parte del personale 
docente»: è questa, riporta
ta in un breve comunicato, 
la decisione presa Ieri matti
na dal Senato accademico, 
ohe dovrebbe permettere lo 
svolgimento delle prove della 
sessione estiva nella città 
universitaria. 

Al termine della seduta il 
rettore Ru berti ha rivolto un 
appello a tutte le componenti 
universitarie perchè la ripre
sa degli esami «avvenga in 
un clima di rispetto delle esi
genze di tutte le categorie, 
sia di quelle dei non docenti 
che di quelle degli studen
ti», e ha espresso l'augurio 
che « tutti esercitino, in que
sto momento, impegno e ie-
sponsabilità per evitare con
trapposizioni che rendereb
bero più grave la già diffi
cile situazione dell'ateneo». 

Il documento approvato ieri 
mattina dai presidi di facoltà 
parte dalla costatazione che 
«le esigenze degli studenti 
premono sempre più, e che 
lo svolgimento degli esami è 
divenuto indifferibile ». Si af
ferma quindi che «è neces
sario assicurare, senza inter
ferire sull'esercizio del di
ritto di sciopero dei non do
centi, l'espletamento degli 
esami da parte del personale 
docente, che non è in scio
pero. 

Per questo il Senato, pren
dendo atto che in alcune fa
coltà e istituti (soprattutto 
quelli esterni alla città uni
versitaria) gli esami sono già 
iniziati, ha disposto per do
mani la ripresa delle prove 
in tutto l'ateneo, e ha dichia
rato che «eventuali episodi 
di violenza, che si auspica non 
avvengano, diretti ad impe
dire gli esami, comporteran
no il ricorso alle autorità 
competenti a garantire lo 
svolgimento del servizio». 

Con questa decisione, dun
que, l'autorità accademica in
terviene per garantire l'ini
zio della sessione estiva, adot
tando un provvedimento che, 
senza intaccare il diritto di 
sciopero dei lavoratori, si 
pronuncia chiaramente con
tro ogni episodio di violen
za. La preoccupazione che 
l'ateneo, protraendosi la pa
ralisi di ogni attività, corra 
il rischio di vivere nuovi gra
vi momenti di tensione era 
già stata espressa dai sinda
cati confederali in un incon
tro con il rettore. 

La mozione adottata Ieri 
dei non docenti che ancora 
partecipano all'a assemblea 
permanente », egemonizzata 
ormai dai a collettivi autono
mi », è indicativa di questi 
pericoli: con essa si proclama 
per la giornata di domani 
uno sciopero (come se finora 
il personale non si fosse aste
nuto dal lavoro) e si annun
cia un corteo preceduto da 
una «mobilitazione — cosi 
si legge nel documento — 
davanti ai cancelli dell'ate
neo», che rischia di trasfor
marsi in un'opera di picchet
taggio, 

Alla « mobilitazione * ha 
annunciato « la sua adesio
ne — peraltro mai discussa 
in nessuna assemblea di gio
vani — anche un sedicente 
« movimento di ' lotta = degli 
studenti dell'università » (una 
sigla dietro la quale si sono 
spesso mascherati gli «auto
nomi») che ha fissato, con 
un comunicato, appuc ita-
menti davanti al cancello 
centrale dell'ateneo e agli in-
gressi delle facoltà decentra
te, «per garantire una pre
senza di massa assieme ai 
non-docenti in sciopero ». Ap
pare certo che tra i promo
tori di questa iniziativa c'è 
chi punta alla provocazione. 
Ma in ogni caso essa si mo
stra ancora più preoccupante 
visto che è stata presa in 
concomitanza con la decisio
ne del Senato accademico di 
far riprendere gli esami, e 
con altri appuntamenti: co
me quello, ad esempio, che 
un gruppo di studenti di Leg
ge guidati da «Comunione e 
Liberazione» — che ha lan
ciato una petizione per l'ini
zio delle prove — si è dato 
per domani davanti alla fa
coltà. Ed è sintomatico, di 
un clima che si tenta di crea
re. r«esproprio» che hanno 
subito ieri alla Casa dello 
studente due giovani di «Co
munione e Liberazione», ag
grediti e cacciati dalla loro 
stanza da un gruppetto di 
«autonomi». 

Una netta dichiarazione di 
dissociazione dallo «adope
ro» promosso per domani è 
venuta dalle confedec«tioni 
sindacali unitarie. In un co
municato Cgil-Cisl-Uil e Ci-
sapuni hanno denunciato « U 
carattere mistificante di una 
dichiarazione di "sciopero" 
proclamata dopo trenta gior
ni di blocco dette facoltà e 
degli uffici col solo dichia
rato scopo di impedire con 
ogni mezzo la ripresa delle 
attività 

I sindacati hanno quindi 
sottolineato nel documento la 
necessità «che i lavoratori 
non si prestino a provocazio
ni pericolosissime che tendo
no a strumentaltaare il loro 
reale disagio». CgH-CM-Uu; 
infine, «dissociandosi netta
mente dotta prctestyom, ini
ziativa », hanno ribadito 
mrtmpegno ad una mobilita
zione sui luoghi di lavoro che 
— senta ostacolare lo svol
gimento dette attività essen
ziali dette facoltà, anche in 
considerazione dette esigente 
ormai pressanti degli studenti 
— contribuisca al chiarimento 
degù obiettivi immediati e di 
queUi detto stato giuridico, 
m cui ritrovar* l'unità di tut
ta te omtepormn, • ' 

Nuove significative adesioni 
alla manifestazione del 28 

Ferrara annuncia la partecipazione della giunta all'incontro in
detto da Anpi, Fiap e Fivl — Documento del sindacato di PS 

Nuove significative adesioni alla mani
festazione cittadina contro la violenza 
promossa per martedì 28 dalle associa
zioni partigiane ANPI, FIAP e FIVL. 
Dopo la decisione presa venerdì dal con
siglio comunale, con un ardine del giorno 
approvato da tutti i partiti democratici, 
di essere presente all'incontro popolare, 
facendo propri significato e obiettivi del
l'iniziativa, ieri è venuta l'adesione del 
compagno Maurizio Ferrara che ha an
nunciata la presenza sua e della giunta. 

La cronaca registra una significativa 
presa di posizione del sindacato di poli
zia aderente alla Federazione CGIL-
CISL-UIL. In un comunicato diffuso 
Ieri pomeriggio il comitato direttivo pro
vinciale del sindacato dà notizia di aver 
inviato la propria adesione alle associa
zioni partigiane. «Il comitato e i lavo
ratori poliziotti -— si legge nella nota — 
annettono grande valore alla iniziativa, 
tanto più che viene a inserirsi in un 
momento in cui gli atti di criminalità 
comune e di violenza politica divengono 
sempre più frequenti e sempre più rive
lano il loro disegno e la loro matrice 
eversiva e provocatoria, che vuole colpi
re al cuore lo Stato nelle sue istituzioni 
repubblicane, frenare la vita democra

tica dei cittadini e frapporre nuove dif
ficoltà agli sbocchi positivi alla crisi ». 

«/ lavoratori della P.S. — prosegue H 
comunicato — proprio per i compiti isti
tuzionali a loro affidati e che sono 
quelli di garantire l'ordine democratico, 
i beni e la sicurezza dei cittadini, la di
fesa dello stato democratico, e delle sue 
istituzioni, ravvisano l'estrema urgenza 
che il Parlamento italiano promulghi la 
riforma di Polizia che sancisca la smili
tarizzazione del corpo, il riordinamento 
e decentramento dell'istituto, la libertà 
per i suoi dipendenti di organizzarsi sin
dacalmente come previsto dai dettami 
costituzionali. 

«Tale riforma — conclude la nota — 
potenzierà quel nuovo rapporto già av
viato di collaborazione tra cittadino, isti
tuzioni e Polizia, indispensabile per Viso-
'••mento della criminalità e combattere 
l'eversione e il disordine». 

Documenti in cui si annuncia l'ade
sione alla manifestazione contro la vio
lenza sono stati resi noti, inoltre, dal 
consiglio comunale di Collefenro, dal 
sindaco e dalla giunta di Genazzano, dal 
sindacato attori italiani e dal CIDI (Co
mitato di iniziativa democratica tra gli 
insegnanti). 

L'agente Arboletti fu raggiunto da un colpo di Walther 7,65 

Al magistrato le perìzie 
sui fatti di p. Indipendenza 

L'arma fu trovata per terra a pochi passi da uno degli 
estremisti feriti - Positivo anche il guanto di paraffina 

H proiettile che feri alla te
sta l'agente Domenico Arbo
letti, durante gli incidenti di 
piazza - Indipendenza del 2 
febbraio scorso, è stato spara
to « inequivocabilmente e sen
za ombra di dubbio» dalla 
«Walther calibro 7,65» trovata 
accanto a Paolo Tomassini, 
anch'egli ferito nel corso de
gli scontri: questo il parere 
dei periti che hanno effettua
to gli esami balistici ordinati 
nel corso dell'inchiesta giudi
ziaria sulle violenze avvenute 
quel giorno. Gli incidenti, co
me si ricorderà, scoppiarono 
durante un corteo organizzato 
da «autonomi» e aderenti a 
vari gruppi estremistici dopo 
il ferimento dello studente 
Bellachioma nell'ateneo, il 
giorno precedente, ad opera 
di una squadracela fascista. 

II lavoro svolto dalla com
missione peritale, posta dai 
professori Mariacino, Gual
do, Uberti e Caponeri, si è 
appuntato su • due elementi 
fondamentali: ' le rilevazioni 
balistiche sulla «Walther» 
e sulla «Smith and Wes-
son» calibro 38 a tam
buro trovata addosso a Leo
nardo Fortuna (l'altro gio
vane estremista rimasto fe
rito negli scontri con la po
lizia) e gli esami chimici sul
le mani dei due arrestati, 
per stabilire se hanno fatto 
uso di «timi da fuoco. 

Questa ultima analisi han
no dato risultati diversi. Se
condo i periti le tracce di 
splosive sarebbero sufficien-
splosivo sarebbero sufficien
ti per individuare la respon
sabilità di Paolo Tomassini, 
mentre permangono tutt'ora 
alcuni dubbi per quanto ri
guarda Fortuna. Le conclu
sioni, depositate ieri pres
so la cancelleria del Tribu
nale, saranno ora messe a 
disposizione degli avvocati 
difensori dei due imputati. 
Questi potranno nominare 
dei consulenti di parte, che 
avranno la possibilità di ef
fettuare nuove perizie. 

I tragici fatti nel corso del 
quali rimase gravemente fe
rito sia l'agente Domenico 
Arboletti che i due estremi
sti, avvenne tra piazza Indi
pendenza e via Palestra, la 
mattina del 2 febbraio scor
so. Il giorno prima, all'uni
versità, una banda di neo
fascisti aveva sparato nume
rosi colpi di pistola contro 
alcuni studenti, ferendo al
la testa Guido Bellachioma, 
mentre un'altro giovane fu 
raggiunto da un proiettile. 

La mattina dopo, un cor
teo di circa mille giovani 
parti dall'ateneo diretto ver
so la zona della Stazione Ter
mini. A via Sommacampa-
gna, un gruppo si staccò 

dal corteo e ' lanciò nu
merose bottiglie incendia
rie contro la sede del « Fron
te della gioventù», che era 
stata abbandonata e chiusa 
dai suoi aderenti. A questo 
punto intervenne un'auto ci
vetta della polizia, con a 
bordo l'agente Arboletti e 2 
suoi colleghi. I poliziotti sce
sero con i mitra in pugno 
dalla vettura e vennero ac
colti da una scarica di col
pi di pistola, mentre raffiche 
di mitra partivano anche dal
lo schieramento della PS. 

Uno dei proiettili raggiun
se alla testa Domenico Ar
boletti. Un altro agente spa
rò una raffica di mitra e 
Paolo Tomassini e Leonardo 
Fortuna caddero a terra fe
riti a loro volta. H primo 
aveva in tasca un caricato
re per proiettili 7,65, dello 
6tesso tipo di quelli che si 
inseriscono nella «Walther» 
trovata ad un metro di di
stanza e una fondina piatta 
inserita nella cintura; il se
condo aveva invece in tasca 
una «Smith and Wesson» 
calibro 38 a tamburo, una 
scatola di proiettili dello 
stesso calibro ed altre sei 
pallottole, già inserite in 
una «corona», in modo da 
poter caricare simultanea
mente la pistola. 

f. C. 

Licei classici e scientifici, 
istituti tecnici e professiona
li hanno Iniziato da qualche 
Storno a scambiarsi 1 mazzi 

1 « preiscrizionl », 1 moduli 
cioè su cui gli studenti di 
terza media hanno segnato, 
già da maggio, il nome del
l'istituto superiore che inten
dono frequentare il prossimo 
anno. 

Non In tutte le scuole in
fatti c'è (ed era facile preve
derlo) posto per tutti. Le liste 
degli studenti « eccedenti », 
raggiungono in molti istitu
ti, specialmente nella fascia 
dei tecnici punte altissime. 
AU'Arangio Rulz, il tecnico 
di viale Africa all'EUR, tan
to per fare un esemplo, il 
consiglio d'istituto si è visto 
costretto a tagliar fuori ben 
400 domande. Smistamenti più 
o meno massicci sono stati 
decisi anche al Fermi, Cesi, 
Medici del Vascello, Matteuc-
•ci. Non mancano poi i casi 
ancora più preoccupanti. Al
l'Edmondo De Amicls, l'uni
co istituto per radiologi ed 
odontotecnici della città e del
la regione, le preiscrizioni 
in Usta d'attesa (almeno un 
migliaio) dovrebbero portare 
all'apertura di ben 41 classi 
in più, rispetto alle aule di
sponibili. All'Agrario Garibal
di gli studenti in sovrannu
mero sono- 481. Problemi mi
nori sorgono, invece per i li
cei classici e scientifici, an
che se le preferenze espres
se dagli studenti provocano 
sovraffollamenti in alcune 
scuole e vuoti in altre. 

Com'è noto la cosiddetta 
« preiscrizione » è stata va
rata quest'anno per la prima 
volta, dal Ministero della Pub
blica istruzione con l'obiet
tivo di avere entro la fine del 
mese un quadro organico del
le scelte degli alunni e po
ter cosi provvedere tempesti
vamente alla formazione del
le classi ed alle nomine de
gli insegnanti. Nonostante le 
intenzioni il nuovo meccani
smo viene a cadere su di una 
situazione da anni caotica e 
rischia di acutizzare proble
mi e disagi. La totale caren
za di programmazione, la man
cata attuazione del distretto, 
l'irregolare distribuzione del
le superiori sul territorio cit
tadino, la cronica insufficien
za di attrezzature, costringe 
i consigli e le autorità sco • 
lastiche a spostare masse a 
volte ingenti di studenti da 
un istituto all'altro, creando 
difficoltà e soprattutto incer
tezze nelle famiglie. Buona 
parte dei 40.000 studenti ro
mani che lasceranno questo 
anno la scuola media, dovran
no infatti aspettare ancora a 
lungo prima di conoscere con 
certezza, il nome della scuo
la verso la quale saranno smi
stati. 

«Entro i primi di luglio 
al massimo — ha detto il 
Provveditore agli studi, Italia 
Lecaldano — la mappa delle 
nuove prime classi in ogni 
scuola superiore sarà pronta. 
Già da giorni ci stiamo in
fatti incontrando con i con
sigli d'istituto, i presidi e gli 
stessi enti locali per cercare 
di ovviare alle situazioni più 
gravi tenendo conto delle esi
genze delle famiglie, ed esa
minando tutte le possibilità 
di nuovi spazi e nuove strut
ture». 

Intanto però le Incertezze 
per molti rimangono. Il ra
gazzo che ha rivolto ad esem
pio al Fermi la sua doman
da sarà dirottato verso un al
tro tecnico con le stesse spe
cializzazioni da lui scelte? In 
questa situazione non certo 
facile, c'è da augurarsi che 
un'attiva collaborazione tra 
gli organismi scolastici e gli 
enti locali riesca il più possi
bile ad evitare le secche bu

rocratiche, e che vengano adot
tate misure immediate capaci 
di dare risposta positiva alle 
richieste degli studenti e del
le loro famiglie. 

Ristrutturazione con i fondi della legge per i terremotati 

A Tuscania la gente ancora in baracca 
ma c'è chi si dedica alla speculazione 
Protagonisti dtlfoporaiiono il capogruppo 
trinato a stallo trasformato in appartamenti 

democristiano in Comune - Un edificio de-
- Intanto 118 famiglie aspettano una casa 

INCENDIATA L'AUTO 
DEL SEGRETARIO 

DELL'ORDINE FORENSE 
Attentato Intimidatorio la 

scorsa notte contro la fami
glia deU>TTOcato Edoardo 
Pontecorro, segretario gene
rale dell'orione forense del
la capitale. L'auto di pro
prietà della moglie del legale, 
Isabella Carrton, è stata In
cendiata poco dopo le 1. Nes
suno, finora, ha rivendicato 
l'Impresa. 

La Tfttara, una «Fiat 
1M». era parcheggiata in via 
Barrate. «TOUR, sotto l'abi
tazione detta famiglia Pon
tecorro. Oli attentatori han
no cosparso l'auto di benzi
na e hanno appiccato a fuo
co. Le fiamme hanno distrut
to m pochi minuti l'utilita
ria. 

. oltre 
il secretano deU'or-

Sono trascorsi oltre sei an
ni dal giorno in cui, nel feb
braio 71, una violenta scassa 
sismica distrusse quasi com
pletamente Tuscania. La ri
costruzione, però, è stata av
viata con una lentezza esa
sperante, e ancora oggi 118 
famiglie vivono nelle « barac
copoli » o in fabbricati Inabi
tabili, privi dei servizi ele
mentari. Nel centro storico, 
inoltre, non sono state rico
struite che poche abitazioni 

n pericolo di un aggrava-
mento if reversibile dei proces
si degenerativi, ddlaffacciar-
si di mire speculative, di di-
lapuuaone dei beni collettivi, 
ha sempre pesato in tutto 
Questo tempo. Sembra, anzi, 
che la minaccia sia riaffio
rata in questi giorni, con un 
caso bloccato in tempo solo 
grazie alla vigilanza dei con
siglieri della «Usta della Ri-
costruzione» e dei PCI, che 
Io hanno subito denunciata 

Di che ci tratta? D Pcowe-
ditorato WigjontlB alle opere 
P Q W H K S R ) M fltoMMMAOL COR 
un decreto emanato nel mag
gio scorso, oltre 41 mlttoni, 

«1 fondi previeti 

dalla legge speciale n. 288 per 
la ricostruzione di Tuscania. 
I soldi dovrebbero servire al 
ripristino di uno stabile, cen
sito dal catasto come «stalla, 
scuderia o magazzino», che 
so sta trasformando in una 
palazzina con due apparta
menti. 

La storia è semplice. L'edi
ficio (lungo venti metri e lar
go sei), sito nella località Tor
re di Lavello, era fatiscente 
e pieno di crepe già prima del 
terremota L'anno scorso Ma
rio Ciccioli — capogruppo del
la DC al Comune — io ha 
acquistato per una somma ir
risoria che, a detta di molti, 
al aggirerebbe intomo ai no
ve milioni Sembra ohe il nuo
vo proprietario, per la fa
coltà attribuitagli dalla 388, 
abbia ceduto i « diritti di con
tributo per i danni causati 
dal sisma » a una impresa edi
le, a patto che quest'ultima 
gli riconsegni l'edificio ade-
gna temente ristrutturata La 

dopo 

nto civile di 
lo 

so al Provveditorato alle ope
re pubbliche. A favore del 
titolare dell'impresa, tale Pao
lo Fedeli, sarebbero stati at
tribuiti 48 milioni circa, con 
un'anticipazione del 75 ré. 

La vicenda suscita interro
gativi gravi, che esigono una 
risposta da parte degli orga
nismi amministrativi di con
trolla Come si giustifica il 
finanziamento visto che, in 
primo luogo lo stabile non 
ha subito danni rilevanti in 
seguito al terremoto e che, 
soprattutto, la legge dice in 
modo esplicito che i contribu
ti vengono concessi solo per 
«te spesa occorrente per la 
riparazione o ricostruzione di 
fabbricati di proprietà priva
ta di qualsiasi natura e desti
nazione riferita allo stato pre
sisma»? Anche questo ep.-
sodio dimostra la necessità 
improrogabile di un trasferi
mento di competenze sulla 
gestione della legge dal mini
stero ai Lavori pubblici, alla 
neglom e al Cornane di Tu
scania, che nei 71, (allora 
etano retti entrambi dalla 

Vendita merci provenienti da 

FALLIMENTO 
Da DOMANI - ore 9 - fino al 30 giugno 

in ROMA 

VIA DEL TRITONE, 30 
ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 

CANOVACCI CUCINA MISTO LINO 
LENZUOLA PURO MAKO' 1 piazza 
LENZUOLA PURO MAKO' 2 piazze 
PLAID LANASOL GRANDE 
COPERTA V2 STAGIONE 1 piazza 
3 FOULARD MODA 
1 PLAID MATRIMONIALE 
1 COPRILETTO PURO COTONE 1 piazza 
TENDE SOLE 140x300 
COPRILETTO 1 piazza 
COPRILETTO FANTASIA 2 piazze 
PLAID ESTIVO 
PARURE SCENDILETTO TAPPETI 3 pezzi 
SPUGNA COTONE GRANDE 
TOVAGLIE PURO COTONE 
2 FEDERE 
PARURE DI LENZUOLA 1 piazza 
COMPLETO MATRIMONIALE 4 CAPI CO
TONE 100%, COLORI SOLIDI STAMPA 
DOPPIA DI PAUL STEPFEN 

L. 
» 

» 

» 

» 
» 

» 
» 
» 
» 

» 

>» 
» 

» 
» 

» 

500 
2.500 
5.000 
3.500 
3.000 
2.500 
6.000 
6.500 
5.500 
3.900 
5.500 
5.000 

10.000 
3.000 
4.500 
1.500 
4.500 

» 18.000 
Vastissimo assortimento di pelli e colli in visone canadese e volpe 

di Groenlandia a prezzi eccezionali 

E TANTISSIMI ALTRI ARTICOLI 

Ricordate: da domani ore 9 in ROMA 

VIA DEL TRITONE, 30 

GIORNATE « IN » ALL' 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
con una nuova, grande e quanto mai importante 

SUPERVENDITA 
Mobili - Salotti - Lampadari, produzione 1977 - Mo
bili singoli di abbinamento classici e moderni, re
centissime creazioni disegnate da noti architetti 
premiati in numerose mostre italiane e estere 

ATTENZIONE! Confrontateci! 

VI FACCIAMO OFFERTE A 
PREZZI MAI VISTI FINO AD Otti 

SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
CAMERA da letto 
CAMERA da let to 
CAMERA da letto 
CAMERA da letto 
SALOTTO letto 
SALOTTO letto 
SALOTTO letto 

KiS°/2Ìì£,££?l.H0 w -™**0 AuiMCAme 11 tati co» L 340.000 
CEfITO E REALIZZATO COM MATEWAU 0 1 f U U A OUAUTA* ** « * " " • * " » ' ' 
COUTOKISOE C EinfiNTt COM TBMMAlf M> ANCOIO GOURETO M I Aftft 000 
TAVOLO T o r o » E ( SHKE. KOIUSTO. fBATICO. OMGIHAIE . . . . . . *• "*^*»,VWV 
COUK>N»n£ t ELEMENTI NOCE E BIANCO COVflETO TAVOLO E • SEDIE I Alft flflO 
UN VEPO GIOIELLO DELLA TECNICA REALIZZATO CON AUOXE AHTI6IAHALE •>. «t f W. W W 
n snmmi STAGIONALE, COMPIETA GIROLETTO tréccMO. touoA, m. I À 3 A Ofl f ì 
rwiiA» GARANTITA IN TUTTO , . • - w < » v w 

12 S W W l a i l . STAGIONALE. CON SPECCHI ESTERNI'(TNTEKfl) COMPLETA I A55 000 
-GIROLETTO. SPECCHIO. VERAMENTE «ELIA E SOUOA fc* « W * ' W V 
P A S O O RALISSASDRO ARMADIO « SPORTELLI «TACIQNAtf COW STEC | 7 J A A A A 
CHI ESTER*» O INTERNI. COMPLETA GIROLETTO. PUFF. ECCEOOWAUBWA I / 4 U . U U U 
AD UNA OFFERTA SUPERCOSVENIENTE * ' » " • » • » • » 
ESANO O PALISSANDRO ARUADIO t i PORTELLI fTAOONAUÌ CON « I 7 0 A A A A 
SPECCHI ESTEPM. COMPIETA GIROLETTO. PUFF. DISEGNATA E REALIZZATA L # O V . v l l v 
CON CURA E CON HATEKAU DI OUAUTA* . . . . - . . . . • * . 

uoc&n.nmmrwsumAtcaiAmcou»ntmtmuti.aJBm' *• *JV.UUU 

MODEM», *mun rmauenssoe. nvo. M.UMMUI . . . . . . L. X/O.WU 

S 8 T O 5 l S S S à g - r A ~ " ^ ? ~ ~ L 290.000 

ATTENZIONE! 
In una grandissima vendita 2?1KS»PS!»?10 ** 
dttreambUnUdiamtìnwpràagiof Zl^^JSiZn^adH 
del valore di olire JJMJWQ, a Itre «mmr«> n •*• (Mag™*) *5* 

1
___ _ - ^ _ _ . - eomò4eiM#ta,tport»ilo«i 

A A A A A A mX tatocmki-iincorpora»;21 

.098.0001} s""™"0" 
JKKL—uw» SS?32— ia.r-,1. ;: l'ifciww le spese f rà&po si resiMi fiori b m ! 

IN ESPOSIZIÓNE A PREZZI DI FABBRICA 
• 1-000 CAMERE DA LETTO 
• 1.000 SOGGIORNI - PRANZO 
• 1.000 SALOTTI 

E TAK71.AIIW AMCOU M NAUTA' M 0 1 % SEMPRE 1 REZZI WBH0W 10 OM C0K0HOBA 
VISITATECI - VI CONVINCERETE E FARETE OTTIMI AFFARI 

GRATIS S 
INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

VIA COLA DI RIENZO, 15C (frwte StMia) . 
VIA BOCCEA, 4» dUbneta» esatto - PALAZZO DEL MOBILE 
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tljE decisiva * '?' ;}* ' . 
>K*. 

>; t» 

iniziativa 
delle masse t . >r-

dj Paolo Ciofi 

\ • . r . . . • , 

La decisione presa dalle or-

fanizzazìonl partigiane ANPI 
'IAP-FILV, con l'adesione 

• della Federazione sindacale 
unitaria e dei movimenti gio-

' vanili, • di promuovere il 
28 giugno a Roma una gran
de manifestazione, in modo 

' da raccogliere e sviluppare ' 
«l'impegno per una iniziati
va unitaria che sbarri il pas
so ai provocatori e ai vio
lenti e mobiliti le grandi 
energie del popolo romano 
per difendere e rinnovare le 
istituzioni repubblicane », ac
quista in questo momento un 

• particolare valore mentre 
siamo a un passaggio cru
ciale, ' forse decisivo, nella 
trattativa nazionale tra i par
titi. e si è aperto un dibattito 
significativo sul rapporto tra 
gli intellettuali e la Repub
blica, si offre alla città, in 
tutte le sue espressioni de
mocratiche, l'occasione per 
Intensificare un dialogo di 
massa, per costruire — nelle 
fabbriche, nelle circoscrizioni, 
nel centri c'alia vita cultu
rale — una presenza ancor 
più vigile e attenta, non ef
fimera ma duratura, radica
ta negli strati più profeudi 
del popolo, capace di conso
lidare e di irrobustire quella 
fitta trama del tessuto poli
tico, civile e istituzionale, che 
non solo ha retto agli attac
chi ricorrenti dell'eversione, 
ma già sta trasformando e 
rinnovando Roma pur tra 
tante difficoltà e contraddi
zioni. 

La controffensiva che si è 
sviluppata1 con l'obiettivo di 
vanificare-il risultato del 20 
giugno, e di arrovesciare i 
processi politici nuovi, ha 
scelto Roma come uno ' dei 
centri privilegiati proprio 
perché la posta in gioco è 
molto alta: la lotta è, per 
dirla in breve, tra vecchio e 
nuovo, tra rinnovamento e 
reazione. Dove sono ora quel
le anime belle, le quali ri
fiutavano le intese con l'ar
gomento che l'opposizione sa
rebbe sparita nelle istituzioni 
e nel Paese? La verità è che 
quando si compiono dei passi 
avanti sulla via - del rinno
vamento e delle intese — e 
chi può negare che a Roma 
grandi passi avanti siano sta
ti compiuti in tutti 1 cam
pi? —, e quando-acut* si fa 
la necessita della trasforma
zione della", società e dello 
Stato, allóra non • solo l'op
posizione - ma ' l'eversione 
emerge dal sottofondo dello 
Stato assistenziale e degli in
teressi colpiti, dalla crisi la
cerante dell'economia e dei 
modelli di vita: allora l'at
tacco alle istituzioni, al mo
vimento • operaio, alle forze 
democratiche e al nostro stes
so partito assume il tono e 
il livello di un attacco diretto 
alla femocrazia. Questa è 
precisamente la fase che stia
mo vivendo, e la lotta è aspra 
e dura, anche perché si svol
ge su un • terreno non abi
tuale per il movimento del 
lavoratori. Qui sta- la novità 
e la specialità di questa stra
tegia dell'eversione e della 
violenza. Ben lo diceva Giu
lio Carlo Argan nell'appello 
rivolto ai romani In una del
le giornate più difficili del 
maggio scorso: seminando 
sgomento e paura, vogliono 
espropriare 1 cittadini del di
ritto a partecipare, a sce
gliere, a decidere; vogliono 
espropriare della politica le 
grandi masse del popolo. Cosa 
vi è di più reazionàrio tìi si
mili indendimenti e obiettivi? 

Proprio perché sappiamo 
che sono sempre decisivi, su 
qualunque terreno si svolga la 
lotta, l'orientamento e l'ini
ziativa delle grandi masse, 
occorre fare un grande sforzo 
di discussione e di chiarezza 
tra le masse sul significato 
della violenza, oggi, come 
metodo di lotta politica, sugli 
Obicttivi della strategia del
l'eversione e su ciò che oc
corre fare per isolarla e scon
figgerla. Questa esigenza di 
chiarimento è tanto più ne
cessaria perché non mi pa
re dubbio che vi sia stata 
ima sottovalutazione e una in
sufficienza nell'impegno del
le formazioni politiche di si
nistra e democratiche, coi 
sindacati e delle forze della 
cultura. Consolidare la demo
crazia. cioè il terreno ' più 
avanzato di confronto e di 
lotta, che i lavoratori e • l 
giovani hanno conquistato per 
trasformare la società e lo 
Stato: questa è la questione 
principale, la linea di demar
cazione, da cui ogni analisi 
deve partire. E" una questione 
che va ben al di là delle po
sizioni e delle strategie di 
ogni singolo partito, e che non 
comprime e non annulla ispi
razioni Ideali e colturali di
verse, ma chiama tutti * una 
coerente responsabilità demo
cratica e ad un fermo im
pegno civile. Anzi, proprio r 
azicne • coerente sul terreno 
democratico, la lotta all'intol
leranza e alla violenza in par
ticolare nell'Università, sono 
le condizioni indispensabili 
per affermare il pluralismo 
delle idee e la libertà della 
cultura in una concezione ef
fettivamente laica dillo Sta
to. Quando la classe operaia 
si fa portatrice di questi va
lori ed entra nelle istituzioni 
culturali e politiche per farli 
affermare, vuol dire che ha 
tute le carte in regola per 
aspirare alla direzione dello 
Stato e della società, e pro
prio perciò è fatta oggetto di 
attecchì apertamente reazio
nari. 

- A Roma, la strategia della 
eversione e della violenza, ha 
sempre avuto e continua ad 
•vere una matrice fascista 
• di destra, con copertura e 

venze negli apparati del

lo Stato. Ma la novità del 
mesi più recenti sta nel fatto 
che l'obiettivo di trascinare 
la lotta politica fuori del ter
reno democratico e di coinvol
gere in questo piano masse di 
giovani, colpiti da una crisi 
acuta e drammatica, viene 
perseguito da gruppi armati 
nati dalla crisi dell'estremismo 
e da organizzazioni squadristi-
che che si ammantano di una 
fraseologia « rivoluzionaria » e 
di « sinistra ». La strategia 
della violenza e la trama pro
vocatoria che hanno colpito 
Roma dal febbraio di questo 
anno sono state innescate al
l'Università da un meccani
smo classico di azione e rea
zione di « destra » e di « si
nistra », con l'obiettivo di al
largare a macchia d'olio gli 
scontri e le violenze della 
città. Alcune domande sono 
legittime: chi sono 1 buratti
nai che tirano i fili di questa 
tragica rappresentazione ? 
Perchè nessuno è stato indi
viduato e colpito, non dicia
mo fra 1 burattinai, ma nean
che tra gli esecutori? Nes
suno tra coloro che hanno 
organizzato l'attacco al co
mizio di aLma è finito in 
galera, e cosi non si sa chi 
ha ferito Bellachioma, pro
vocato i gravi fatti di piazza 
Indipendenza, ucciso l'agente 
Passamonti e la giovane Gior
gina Masi, in una condizione 
resa difficile da indirizzi po
litici sbagliati e dalle man
cate riforme, il bilancio, per 
l corpi dello Stato preposti 
all'ordine pubblico non è cer
tamente positivo, e in gene
rale l'opera di investigazione, 
prevenzione e repressione non 
si può considerare soddisfa
cente. La lotta per la ricer
ca della verità, perchè l man
danti e gli esecutori siano 
individuati, e siano colpiti 1 
centri dell'eversione è uno de
gli obiettivi della mobilitazio
ne popolare. 

• L'obiettivo di trasferire la 
guerriglia dall'Università del
la città e di trasformare Ro
ma In un campo di scontro 
tra bande armate è nell'In
sieme fallito. L'isolamento dei 
«brigatisti» e del fascisti è 
grande nell'opinione pubblica, 
e i gruppi « autonomi » han
no perduto forza e credibilità 
tra gli stessi .studenti. Ma 
non ci deve sfuggire che i 
guasti prodotti all'Università 
sono molto gravi e che i 
gruppi dell'autonomia, 1 quali 
rappresentano il punto di con
giunzione tra i a brigatisti » e 
i nuclei armati, da un lato, 
e la protesta sociale, dall'al
tro, non sono stati ancora 
isolati e sconfitti. Troppe so
no le compiacenze, le conni
venze, le coperture, le omer
tà. e negli ambienti più in
sospettati; debole è -ancora 
l'iniziativa delle forze politi
che e del movimento sinda
cale nel considerare l'Univer
sità come punto decisivo, cit
tadino e nazionale, dello scon
tro tra democrazia ed ever
sione, nella lotta per far avan
zare una linea di rinnova
mento a Roma e nel Paese. 
Coloro - che lavorano meto
dicamente per lo sfascio nel
l'Università e per colpire gan
gli vitali dello Stato hanno 
un obiettivo ambizioso: quello 
di alimentare una spirale che 
porti alla guerra civile coin
volgendo gruppi di - giovani, 
di - diseredati e ' emarginati, 
come hanno lasciato scritto 
senza equivoci gli autori del
l'attentato all'elaboratore elet
tronico dell'Università. -••>• •« 

La democrazia è troppo for
te, a Roma e nel Paese, per
chè questo disegno possa rea» 
lizzarsi. Ma costoro sono fa
voriti e incoraggiati dalla re
sistenza al nuovo, dal grovi
glio di privilegi e di Interessi 
economici duri a morire, dal
le spinte corporative che grup
pi parassitari annidati nello 
Stato e anche nella DC ten
dono ad alimentare, aprendo 
nella città nuove contraddi
zioni. Il rischio reale è che 
si introducano divisioni e 
spaccature tra i lavoratori e 
nel popolo, e che su questa 
base si aprano varchi per 
spinte conservatrici e di de
stra tra ceti sociali consisten
ti. Non è un caso che i gruppi 
dell'autonomia, sul piano so
ciale, siano i portatori delle 
rivendicazioni corporative più 
esasperate e che giochino con
tinuamente al rialzo, nel ten
tativo di acquistare una certa 
base di massa: essi dichia
rano di voler combattere e 
distruggere lo Stato ma sono 
1 più coerenti assertori dello 
Stato assistenziale, cioè delia 
degenerazione della situazione 

La risposta all'eversione co
munque mascherata non può 
non essere, dunque, quella 
della più ampia unità del 
popolo • e della più efficace 
convergenza tra le forze po
litiche; della parteci,oazione 
attiva e consapevole dei la
voratori. dei giovani e delle 
donne alla difesa della demo
crazia, nell'isolamento dei vio
lenti e dei - provocatori; di 
un saldo rapporto tra popolo e 
istituzioni, tra cittadini e cor
pi dello Stato. Grandi passi 
avanti sono stati compiuti nel 
rinnovamento dello Stato, ma 
grandi sono ancora le resi
stenze all'integrale sua demo
cratizzazione. Proprio perciò 
la lotta e la presenza di mas
sa debbono essere più inci
sive, continue e unitarie. An
che perchè a Roma gover
niamo una parte importante 
dello Stato, e proprio da Ro
ma, capitale della Repubblica 
e centro della cattolicità, può 
venire un rigoroso Impegno 
Intellettuale e morale, e un 
appello alla solidarietà e alla 
collaborazione per salvare il 
Paese. 

Dopo le «ondate» per Pasqua e la finale Liverpool-Borussia 
i . 
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\ Unr-
gruppetto 
dh turisti 
americani 
si concede 
un attimo di 
riposo 
all'ombra 
del 
colonnato di 
S. Pietro. 
Sono 

' almeno 
25.000 gli 
statunitensi 
giunti a 
Roma in 
questi 
giorni per 
assistere 
alla 
canoniz
zazione di 
John 
Nepo-
musceno 
Neuman 

TERZA INVASIONE DI TURISTI 
STAVOLTA ARRIVANO DAGLI USA 

\:r> 

Venticinquemila nordamericani a Roma per la canonizzazione di un santo di 
Filadelfia - Ottimismo e fiducia sulle prospettive economiche della stagione 

( • Con decine di voli speciali e aerei " 
di linea in « tutto esaurito » sono ar
rivati in venticinquemila. Dopo quel
la, tradizionale, dei giorni di Pasqua 
e l'altra in occasione della finale del
la « Coppa dei campioni » Liverpool-r 

Borussia, è la terza « ondata » di tu
risti stranieri che raggiunge Roma 

' in anticipo sulla piena stagione. Sta
volta si tratta di americani, statuni
tensi, per la maggior parte prove
nienti da Filadelfia e dalla Pennsyl- , 
vania: e anche di un turismo di specie 
particolare, visto che l'origina un 
avvenimento religioso. L'appuntamen- * 
to per tutti questi ospiti è infatti per 

' stamane in S. Pietro dove Paolo VI 
V celebrerà la canonizzazione del beato 

John Nepomuceno Neumann, che di
venta il secondo santo della Chiesa 

> nordamericana. 
Per l'occasione la ' stamperia vati- " 

cana ha prodotto a tamburo battente 
quasi trentamila inviti, che ha prov
veduto a far - distribuire a - tempo 
debito a Filadelfia (dove John Neu
mann, d'origine boema e per otto 
anni vescovo della città, mori - nel 

e 1860) e in altre città americane in ' 
-' cui più numerose sono le comunità , 

cattoliche. La macchina organizzativa, 
- accuratamente lubrificata da due ' 
j monsignori di Filadelfia, James Me 
l Grathz e Joseph Graham, finora ha ' 
j funzionato alla perfezione, valendosi 
- anche dell'esperienza già messa da 

parte nell'ottobre scorso, quando fu 
canonizzata la prima santa statimi-. 
tense, suor Elisabeth Seaton. Cen
tinaia di pullman hanno preso - in ' 
consegna le comitive a Fiumicino e 
a Ciampino per accompagnarle negli -
alberghi o, più spesso, negli Istituti 

. religiosi che offrono loro ospitalità. ' 
Se l'invasione, naturalmente, non è ' 

. chiassosa e festaiola come fu quella 
, delle tifoserie in occasione di Li-

" verpool-Borussia, promette, però, di 
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essere ' più « benefica » — insomma, 
' redditizia — per la città. Allora 1 

turisti lasciarcno a Roma qualcosa 
come 4 miliardi e, per la maggior 
parte, si trattennero nella capitale 

* solo per poche ore. Stavolta ì sog
giorni dovrebbero essere più lunghi: 
attraversarre l'Atlantico per una sosta 
di un giorno o due è un esercizio che 
neppure ai più accaniti « forzati del 
turismo» può sembrare conveniente. 
Fatti i conti, considerando anche che 
tra i pellegrini in arrivo abbondano 
le persone facoltose, si può cosi spe-

. rare in una buona boccata di ossi
geno per le strutture turistiche della 

• capitale: E non è un beneficio da poco 
1 per la nostra dissestata bilancia' del 
• pagamenti, che il cielo sa quanto ne 
. ha bisogno. . . - • 
, " L'invasione degli americani oltre 
• tutto, è un auspicio ' favorevole in 

vista di una ; stagione turistica che 
diversi - segni ° inducono a guardare 
con discreta fiducia. Manca ancora 
un quadro preciso delle. prenotatimi 

'- a Roma, ma l'andamento di quelle 
relative -a tutto il Paese promette 

• bene. Le delegazioni dell'ENIT (l'ente 
v nazionale del turismo) nelle maggiori 

capitali europee hanno fatto sapere 
che le richieste per l'Italia sono in 

. aumento ovunque. Poco in Inghilterra, 
' dove la crisi economica si fa sen-

' tire, di più in Francia, più ancora 
nei paesi del Benelux e soprattutto 

* in Germania. In quest'ultimo paese 
pare che in diversi uffici-viaggi le 
prenotazioni per le località di vil
leggiatura italiane abbiano registrato 

.* incrementi fino al 300%. 
*- Ora, se si considera che per la 

. maggior parte • degli stranieri un 
viaggio in Italia non può escludere 
Roma (è un discorso che vale meno 
per i tedeschi, molti dei quali hanno 
la tendenza a fermarsi al nord), si 

' comprendono 1 " motivi di ottimismo 
' • degli operatori della capitale. La base 

per un approssimativo confrento è 
offerta dai risultati dell'anno scorso: 
gli arrivi dì turisti stranieri seno 

'i stati oltre due milicni, con circa 5 mi
lioni di presenze. Per quest'anno si 
può contare su un incremento tra il 

" -15 e il 20% e, considerando che la 
spesa media al giorno di ogni stra
niero che soggiorna a Roma è sulle 
30 35 mila lire, il conto è presto fatto: 
la nostra città, a fine stagione, do
vrebbe registrare un saldo attivo tra 
1 « 150 e i 175 miliardi, lira più lira 

, * meno. Una bella somma, e tutta in 
, - valuta pregiata. *. -
' "ì • Da qtfali paesi proverranno questi 

- soldi? Il « pezzo forte » del turismo 
straniero a Roma è. notoriamente, 

; quello USA. Un po' in ribasso negli 
ultimi - tempi, w segnerà certo un'im-

• pennata ccn l'arrivo dei 25 mila di 
^s questi giorni. Seguono i giapponesi, 
V, in continuo aumento, grazie a una 

' efficientissima, anche se un po' alie-
- -nante, «macchina delle vacanze» che 
*. funziona • in ogni luogo di lavoro 
j dell'impero nipponico. Fra gli europei 
*. in testa sono 1 tedeschi, poi vengono 

gli inglesi e i francesi. 

Questo per quanto riguarda le pro-
•. spettive generali. Ma torniamo un at-
•' timo ai pellegrini giunti per John 

Neumann. La loro presenza, almeno 
\ fino a stamane, quando si ritrove-

' ranno tutti a San Pietro, è piuttosto 
-» discreta. Difficile individuarli tra le 
' comitive che già numerose affrontano 

: il caldo - nelle piazze e attorno ai 
, » monumenti più famosi, e natural-
*. mente *• alle fontane. Ma certo non 
'/ sono tra loro 1 personaggi di rilievo 
' ; giunti per - l'occasione: il sindaco 
-- di Filadelfia, il governatore della 
' Pennsylvania, gli ' 85 vescovi e l 9 
_, cardinali di nazionalità USA. 

Abbattute 2 case nelle borgate di La Mola e Pantano Marino 
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Le ? ruspe al • Circeo 
maJ solo contro 

abusivismo povero 
Stanno ancora in piedi invece i complessi residenziali degli spe
culatori - La Cassa di Risparmio ha finanziato per anni il « sacco » 

! ' A S . Felice Circeo sono ar
rivate le ruspe. A chiamarle 
è stato il sindaco de annun
ciando una grande opera di 
« moralizzazione » e l'abbat
timento delle realizzazioni 
abusive. Ma i pesanti bulldo
zer hanno subito sbagliato 
strada: invece di salire su 
per le pendici del promonto
rio, verso le grandi lottizza
zioni abusive e le ville seque
strate un anno fu daMa ma
gistratura ma ancora in pie
di, hanno preso la via del 
piano, fino alle borgate ille
gali dove in case prive di ac
qua, di fogne e di luce abita
no molti dei sanfeliciani che 
la speculazione edilizia ha 
cacciato dal centro del pae
se, invaso dal miniapparta
menti per turisti. Messe su
bito al lavoro le ruspe hanno 
buttato giù due casette ille
gali nelle zone di Pantano 
Marino e Campo la Mola 
provocando non poca preoc
cupazione e paura tra i tanti 
cittadini che in questi ultimi 
anni si sono costruiti con le 
proprie mani una abitazione 
in questi due nuclei spon
tanei. 
• • Nulla da eccepire, per re
stare al piano legale, sul
l'operazione del sindaco e del
la squalificatissima giunta 
DC-PSDI che regge il Co
mune. E' però almeno sin
golare l'obiettivo che hanno 
preso nel loro « mirino »: al 
posto di colpire gli specula
tori, troppo potenti (o trop
po amici forse?), si è dichia
rata guerra alla povera gen
te. Tutto ciò. è bene ricor
darlo, mentre una delle lot
tizzazioni abusive che sorge 
ad appena un paio di chilo
metri dalle due borgate sta 
riprendendo i lavori, col be
neplacito del magistrato, il 
dott. Archidiacono. per rea
lizzare le opere dì urbanizza
zione. Due pesi e due misure, 
come sempre. > ' ' •< 
• Ma quello che sta avvenen
do sul promontorio appare 
ancora più strano se si pen
sa che da qualche mese la 
Regione ha in mano —- per 
approvarlo definitivamente 
— il piano regolatore del 
Circeo, redatto dopo una at
tesa di anni. Ebbene. 11 pro
gramma urbanistico prevede 
il blocco di ogni costruzione 
sulle pendici del monte, che 
è parte Integrante del" gran
de parco nazionale costiero. 
mentre destina a zone di 
espansione, ovviamente dopo 
la perimetrazione dei nuclei 
spontanei già esistenti, pro
prio le aree di Campo -!a Mo
la e Pantano Marino. L'ini
ziativa degli amministratori 
appare quindi totalmente 
sfasata rispetto ai progetti. 

Ma la pratica del tratta
mento differenziato, a secon
da che si tratti di cittadini 
(considerati evidentemente 
di serie «B») o di specula
tori. a ben guardare non può 
stupire molto. E' sempre sta
to questo, infatti, il costume 
degli amministratori che si 
sono alternati alla guida di 
San Felice. Un esempio illu
minante è quello dei servizi e 
delle più elementari opere di 
urbanizzazione. A Quarto 
Caldo, dove il «sacco» è sta
to più violento e selvaggio, 
da anni esiste un acquedot
to. Per fare arrivare l'approv
vigionamento idrico alle vil

le o magari alle piscine dei 
grandi ricchi si è forata da 
parte a parte la montagna. 
Un'opera di alta ingegneria 
costata centinaia e centinaia 
di milioni pagati (e come 
sbagliarsi?) con ì soldi pub
blici della Cassa del Mezzo
giorno. Per gli abusivi delle 

1 borgate invece non si è tro
vato neanche qualche milio
ne per allacciare l'acquedot
to (che pure parte a poche 
centinaia di metri da Campo 
la Mola), per mettere una 
cabina elettrica e qualche 
palo della luce * 

. Per anni in questa manie
ra si è finanziato col dena
ro di tutti il saccheggio si
stematico e la privatizzazio-

; ne di uno dei promontori più 
beili d'Italia. Ma nell'opera
zione non 6ono intervenuti 
soltanto costruttori ed am
ministratori comunali. Un 
contributo, e non di poco 
conto, è venuto anche da una 
banca pubblica, la Cassa di 
Risparmio. Questo istituto di 
credito ha per lungo tempo 
erogato fondi, per un totale 
di molti miliardi, agli specu
latori. 

Per scoprirlo basta dare 
un'occhiata ai registri dei 
mutui fondiari (concessi ad 
un tasso di interesse partico
larmente favorevole). Sarà 
facile cosi scoprire che si è 
prestato denaro a società co

me la Edil 2000 (titolale l'ex 
sindaco Pasciuti, proprieta
ria di una lottizzazione o?gi 
in gran parte sequestrata dnl-
•la magistratuia), la AUin 
(anch'essa sotto accula per 
illeciti edilizO, la Immob.lia-
re Parco Verde, la Scer (una 
« creatura » di Bonafaccia. 
ex consigliere comunale de
mocristiano). la Coletti, la 
Ventotene Sud, la Icem, la 
Roma nord (di cui si è in
teressata l'inchiesta giudizia
ria) o l'Oasi di Ufra. E que
ste non sono che le primo 
sigle. Tante altre ve ne so
no e sarebbe interessante 
perdere magari un po' di 
tempo per scoprire quali no
mi di proprleuiri o di ammi
nistratori delegati si mesco
lano sotto questi acciocchì di 
lettere. 

E pensare che 1 mutui fon
diari sono condizionati al
l'accertamento della piena le
galità della costruzione che 
si intende realizzare. Eviden
temente, i funzionari hanno 
fatto ben poca attenzione al 
rispetto dei regolamenti. Uno 
di loro, il responsabile della 
sezione mutui fondiari della 
Cassa di Risparmio. Aldo Ca-
miMo, è tra l'altro sotto in
chiesta per una sene dì ille
citi commessi in concorso 
con costruttori edili. 

r. r. 

Alla « Urmet Sud » di Pomezia 

I profitti ingigantiti 
dal lavoro a domicilio 
Fino a quando gli operai , 

sono stati sottopagati tutto ' 
è • filato liscio come l'olio: 
appena, però, i lavoratori han
no chiesto il rispetto del mi
nimi contrattuali. Il proprie
tario ha deciso di portare 
la produzione fuori della fab
brica. E questa pratica « neo
colonialista », — come la de
finiscono 1 dipendenti — la 
« Urmet Sud » (una azienda 
per la riparazione del tele
foni con sede a Pomezia) la 
adotta, ormai, da molti anni. 
Il trucco è semplice: si crea
no società di comodo, si in
testano a persone di «fidu
cia », si assumono lavoratrici 
giovanissime (spesso pagate 
con salari di fame) si tra
sferiscono 1 macchinari e 1 
profitti sono assicurati. Il gio
co non è nuovo e finisce qua
si sempre in porto purché ci 
si attenga ad alcune norme: 
tutta l'operazione deve esse
re condotta con cautela e ri
servatezza, senza dare nel
l'occhio. 

La «Urmet Sud», invece, 
ha ecceduto. Nonostante po
tesse contare su grosse com
messe, la* direzione ha deci
so di chiudere 11 reparto « mec
canica ». La cosa sarebbe an
che passata inosservata se gli 
operai alcuni giorni dopo non 
avessero visto ritornare in 
fabbrica, per essere montati, 
pezzi prodotti fuori dallo sta
bilimento. 

Il risparmio. Inutile dirlo, 
è notevole. Un esempio indi
cativo: alla ATA (una delle 
aziende che lavorano esclusi
vamente per la «Urmet Sud») 
le sette lavoratrici venivano 
pagate 500 lire all'ora. Qual
cuna, se prometteva di non 
Iscriversi al sindacato, ave
va un « premio » di 25 lire 
al giorno, poco più di 500 
lire al mese. 

La manovra però è salta
ta. Il consiglio di fabbrica del
lo stabilimento di Pomezia 
ha voluto vedere chiaro nel
la faccenda. Dopo una lunga 
indagine ha elaborato un do
cumento ed ha aperto una 
vertenza con la società. Al 
centro della piattaforma a-
ziendale c'è proprio la richie
sta di un controllo sul « de
centramento produttivo » e 
sulle lavorazioni che vengo
no portate fuori della fab
brica. Su questo punto la di
rezione ha opposto un net
to rifiuto e i lavoratori, da 
più di un mese, sono costret
ti a scendere In sciopero cin
que ore alla settimana. So
lidarietà con la lotta degli 
operai della a Urmet Sud » 
è stata espressa, più volte. 
da tutte le forze politiche 
democratiche e dal rappre
sentanti dei comuni di Po
mezia e Albano, dove il la
voro nero è purtroppo un 
fenomeno rilevante. 
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PROBLEMI DIFFICOLTA' E PROSPETTIVE DELL'AGRICOLTURA NEL LAZIO / 3) L'AGRO PONTINO 

Ogni alino un;milione di quintali d'uva 
Il vigneto copre quasi un quinto dei centomila ettari pianeggianti attorno a Latina - La buona produzione anche di fiori e ortaggi 
quadro generale di un'economia agricola in forti difficoltà - Un freno allo sviluppo il deficit dei tre consorzi di bonifica - Il problema 

Si eleggono i consiglieri 
* * 

Oggi e domani il ballottaggio 
per l'Ordine dei giornalisti 

Il sostegno alle candidature di rinnovamento 

I giornalisti romani ' tor
nano oggi e domani «ile urne 
per le votazioni di ballottag
gio per l'ordine interregiona
le e nazionale. Alla vigilia 
di questa scadenza, il gruppo 
di giornalisti di ANSA. Asca, 
Italia. ADNKronos, Messag
gero, Paese Sera. Corriere 
deila Sera, Giorno. Stampa,. 
l'Unita, n Popolo. L'Avanti!. 
Espresso. Panorama, periodi
ci Rizzoli e varie reti della 
RAL firmatari di una « let
tera aperta » che sollecita £ 
rinnovamento della gestione 
dell'Ordine, hanno . rilevato 
come ogni sforso per una in
tesa sia stato respinto dai 
colleghi dello schieramento 
della cosiddetta maggioran-
» della « romana ». 

Lo schieramento del gior
nalisti impegnati nel rinno
vamento. con l'obiettivo di 
completare il successo otte
nuto nei primo turno dai 
propri candidati (Evangelisti, 
Fava. Cambino. Morello), in
vita perciò oggi i collegni ad. 
un bloccaggio stretto su que
sti nomi: Paolo Berti, Alber
to La Volpe e Renato Ven
duti per l'Ordine interregio

nale: Federico Bugno e Gui
do Colomba per i revisori dei ' 
conti; Giuseppe Boffa, Ales
sandro CarduUi, Emilio Fede, 
Miriam Mafai e Sergio Mi
lani per l'Ordine nazionale. 

Intanto, dopo che Fede ha 
respinto decisamente l'inseri
mento del suo nome tra le 
candidature dello schiera
mento « tradizionale ». ieri al
cuni giornalisti socialdemocra
tici nano invece dichiarato di 
aderire a questo « cartello ». A 
questo proposito Giampiero 
Orsello, vicepresidente della 
RAI, e membro della Direzio
ne del PSDI, ha ricordato che 
la posizione del suo partito è 
«inserita chiaramente nell'a
rea della sinistra ». 
' Dopo aver ribadito le ra
gioni politiche e ideologiche 
dell'adesione alla lista dei 
candidati impagliati nel rin
novamento oell'Ordine, Or. 
sello ha concluso: c a i sem
bra impensabile collaborare 
con schieramenti e 
le cui finalità 
mente condUantt 
linee di program • A rinno
vamento della liberta che so
no proprie della sinistra Ita
liana». 

n i 
La mappa dei vigneti del 

Lazio è mutata, e profonda
mente, negli ultimi quindici 
anni. Concentrata — fino al 
'60 — sui Castelli romani, sci
vola-ora' lungo un versante 
dei colli Albani dentro la pia
nura pontina, dove si allarga 
a macchia d'olio fin quasi a 
toccare la riviera. La vite oc
cupa qui. nella caratteristica 
forma di coltivazione «a ten
done ». circa 17 mila dei cen
tomila ettari pianeggianti at
torno al capoluogo. E la pro
duzione di uva e vino è an
data — da tre lustri a questa 
parte — gradualmente aumen
tando fino a superare, per 
quantità e rilevanza, tutte le 
altre colture della zona. A 
fine anno, in media, sono 
oltre un milione t quintali di 
frutto finiti sui mercati della 
regione o lavorati nelle can
tine di mezza Italia, mentre 
in tutto il Lazio la produ
zione annua si aggira sui cin
que milioni di quintali. 

Si potrebbe pensare che un 
«boom» di questo genere ab
bia provocato, per contraccol
po. lo «scoppio» della rete 
distributiva. Tutt'altro, inve
ce: i maggiori produttori — 
molti sono profughi dalla Tu
nisia, trasferitisi nella zona 
alla fine degli anni 'SO — riu
niti in cooperative, hanno co
stituito un consorzio efficien
tissimo. La COVKOOP — 
questo U nome dell'associar 
zJone — si è rivelata in grado 
di assorbire tutto il prodotto 
e *di piaszaito conveniente-

tnixisJe'* 
a n e t e j a 

___r o e i wOVs'̂ eQo i 
di fronte alla buona riuscita 
dell'iniziativa si è andato na
turalmente trasformando. At

tualmente, anzi, è in cantiere 
un progetto per agganciare 
anche i piccoli produttori, tra
mite la cantina sociale di 
Cori di prossima costituzione, 
alla massicia rete distributi
va già messa in moto dal con
sorzio pontino. Grosse partite 
di vini come il «Trebbiano» 
e il « Merlot » di Apnlia. ven
gono infatti esportati addirit
tura negli Stati Uniti e in 
Canada. 

Ma se il vigneto, con la sua 
struttura razionale e il note
vole reddito che ne deriva 
può considerarsi la coltura di 
maggiore importanza dell'in
tero agro pontino, per altri 
settori il discorso non può 
essere altrettanto positivo. 
Tranne le coltivazioni di or
taggi e di f:ori. e l'allevamen
to zootecnico, il resto è tut-
t'ora soggetto a carenze strut
turali che interventi disorga
nici o improwaati non han
no mai saputo sanare. Ne 
parliamo con Giuseppe Vallo
ne. segretario provinciale del
l'Alleanza contadini: « Qui — 
dice — ci sono poche realtà 
felici in un quadro comples
sivo di difficoltà e di proble
mi seri, a cominciare dai mez
zi, che sono vecchi, logori, 
inadeguati alle esigenze di 
una agricoltura moderna, al 
passo con i tempi. La vite, 
gli ortaggi e i bulbi possono 
trmrre in iaswrao e Sforma
re Ut realtà: portarne consi
derarli come brilìmmti inca-
ttonati in montature M otto
ne. anzi di latta». . 

Vediamo, dunque, qantì pro-
Memi pi* da Ticino. La cosa 
non at pcssonf né-sjsmplice. 

— sgghMisje VaUons *~1 una 
mappa colturale ». Nessuno 
infatti sa con esattezaa ciò 
che realmente si coltiva sui 

singoli appezzamenti, estre
mamente polverizzati, della 
zona. Dati ISTAT del 1971 
— e quindi ormai ampiamen
te superati — parlano di ben 
34.413 aziende per complessivi 
185 mila ettari (le cifre si ri
feriscono anche alla fascia 
collinare, ai piedi dei monti 
Lepini). 
' Strettamente connesso con 
ogni ipotesi di razionalizzazio
ne dell'agricoltura, è il discor
so sui tre consorzi di bonifica 
che hanno in gestione i cen
tomila ettari pianeggiami. Il 
deficit complessivo — conse
guenza di una direzione pri
vatistica e clientelare — si 
aggira sui deci miliardi di 
lire, dato che stempera l'otti
mismo sulle possibilità di una 
ripresa generale, a breve sca
denza, dell'economia agricola. 
Ma cosa significa in concreto 
la paralisi dei consorzi di bo
nifica? Per capirlo bisogna 
sapere quali dovrebbero esse
re le loro funzioni, tenendo 
presente che diecimila ettari 
del terreno su cui operano si 
trovano sotto il livello del 
mare. 

Questi enti dovrebbero prov
vedere alle opere di scolo e 
drenaggio dei canali, all'eiet-
trificazione. alla viabilità se
condaria, alla ricerca delle 
falde freatiche, agli impianti 
di irrigazione. Nei fatti però 
la loro attività è bloccata dal
la disastrosa situazione finan
ziaria (e Vallone mi mostra 
un telegramma dei dipenden
ti dei consorzi che denuncia
no persino il mancato paga
mento degli stipendi di mag
gio). Quel che vuol dire per 
l'agricoltura la carenza idrica 
è cosa che non ha bisogno di 
molte spiegazioni, considera
to, per 4i Più, che dalle terre 
al dU sotto del livello del Tir

reno trasuda acqua salata, 
micidiale per la vegetazione. 
' Un allevatore di Sabaudia 
aggiunge a questo quadro un 
particolare allarmante: « lo 
avevo pensato di risolvere il 
problema dell'approvvigiona
mento idrico scavando pozzi 
artesiani. Lo stesso hanno fat
to altri contadini che conosco 
e la cosa ha funzionato per 
qualche tempo. Ora però le 
vene sono esaurite e il risul
tato che abbiamo ottenuto con 
lo sfruttamento dei pozzi è 
che le nostre terre si sono 
abbassate di altri 70 centime
tri negli ultimi rent'anni*. 
• Per gli allevatori, comun

que, i danni e i disagi sono 
evidentemente più limitati ri
spetto alle aziende contadine. 
La produzione di latte è buo
na: in tutta la provincia — 
compresa quindi la zona mon
tana — si aggira sui 15 mila 
litri al giorno. Il patrimonio 
bovino è di oltre 10 mila ca
pì, tra cui i bufali che ancora 
è possibile trovare nel qua
drilatero Pontinia-Prjverno-
Sabaudia-Sermoneta. anche 
dentro i confini del parco na
zionale del Circeo. 

Qualche chilometro più giù. 
a Fondi, ecco un'altra delle 
« zone fertili » Vi si concen
tra una parte sostanziosa dei-
la popolazione agricola di La
tina: alla frammentazione de
gli appezzamenti corrisponde 
infatti una coltura intensiva 
di ortaggi e primizie che for
nisce molto lavoro e un alto 
reddito. Anche in questo caso. 
però, le prospettive di ulterio
re sviluppo restano strozzale 
dalla mancanza di razionali 
strutture commerciali, n 90 
per cento del prodotto è de
stinato al mercato ortofrut
ticolo delia capitale ma tutte 
k operazioni di vendita av-

non cambia però ii 
della trasformazione 

vengono in maniera assai pò 
co coordinata, con alti costi 
di trasporto e notevoli spazi 
speculativi per l'intermedia
zione parassitaria. 

Sempre e Fondi, ma con 
ramificazioni molto estese. 
anche e soprattutto lungo la 
fascia costiera, assume un r.-
lievo notevole la coltivazione 
dei fiori. Con i centri di flo
ricoltura di Nettuno, Santa 
Marinella e Nemi. concorre a 
dare al Lazio un patrimonio 
di grandissime proporzioni. 
secondo in Italia soltanto a 
quello della Liguria. Gli ulti
mi dati ISTAT disponibili ri
salgono al 1975 e parlano com
plessivamente di 546 milioni 
e 680 mila garofani, 35 mi
lioni e 324 mila rose, 69 mi
lioni e 270 m-la gladioli. 36 
milioni e 357 mila crisantemi, 
34 milioni e 100 mila tulipani. 

Se queste colture sono In 
sviluppo, altre vanno invece 
scomparendo: è il caso del
l'agrumeto che fino a qual
che anno fa prosperava, gra-
z e al clima particolarmente 
mite, in una zona « atipica ». 
cioè molto a nord risoetto aV 
Yhabitat naturale delle regio
ni meridionali. -

Non è che un altro aspetto 
di un'agricoltura — per dir 
così — tutta particolare, do
ve si mescolano, niù che al
trove. aziende moderne e for
me arcaiche di produzione. 
dove si sovrappongono e si 
intersecano zone di benesse
re e di antiche ristrettezze. 
dove, nonostante i vic'ni In
sediamenti industriali d« Ami
li» e Pomezia. le fabbriche 
di trasformazione (la Cirio a 
Sezze è un'eccezione) Testanp 
ancona e soltanto un sogno. 

Guido Dell'Aquila 
(1. contf)MM> 
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Franco Lasi catturato nella caia di m noto rapinatori 

Perii rapimento Conversi 
ieri un nuovo arresto : 

è la «mente» della banda? 
E' il fratello di uno dei carcerieri della donna - Ricercati altri 
tre complici - Ancora 4 in mano air* anonima sequestri » 

i J h ' . i i 

Franco La*l, II bandito arrestato ieri 

Scaturito dal controllo delle utenze di gas 
m • —i*" • •—» — • • " ' • • • • • — • — •• • i • • -

Al Comune primo elenco 
di appartamenti sfitti 

E' salito a undici il numero degli arrestati per II sequestro di Lucilla Conversi, la 
donna rapita tre mesi fa a Tivoli e liberata dalla pollila, la settimana scorsa, In una villa 
di San Felice Circeo. Ieri mattina le manette sono scattate ai polsi di Franco Lasi, £1 anni 
appena, ma una nutrita « carriera » di scippi e rapine alle spalle. Secondo il capo della 
•quadra antisequestri della < mobile > Elio Ci oppa, Franco Lasi è stato molto probabilmente 
l'organizzatore del sequestro Conversi. Il bandito, che ha fatto parte dell'agguerrito «clan 

dei marsigliesi» di Beltìcini 
e Bergamelli era l'unico, nel 
gruppo che ha compiuto il ra
pimento della donna di Tivo
li, ad aver una «esperienza» 
in fatto di sequestri. 

Franco Lasi, che era ricer
cato da diversi giorni, è sta
to arrestato nella casa di un 
noto- pregiudicato, Giorgio 
Laurenzi di 35 anni, in via 
Maffeo Maffl 11, alla Garba
teli a. Anche Laurenzi è finito 
in galera: per adesso con 
l'imputazione di favoreggia
mento. 

Le indagini che hanno por
tato alla cattura di Franco 
Lasi, fratello di quell'Angeli
no Lasi arrestato pochi giorni 
fa sempre per il sequestro 
Conversi, sono cominciate la 
settimana scorsa con la sco
perta del casolare di Marra 
San Germano, vicino Sor a, 
che per un mese è stato la 
seconda prigione della donna 
rapita a Tivoli. Alcuni conta
dini della zona hanno infat
ti, raccontato che il casolare 
era frequentato in genere da 
due uomini: un certo «Anto
nio», poi identificato per An
gelino Lasi, e da un altro sco
nosciuto che si faceva chia
mare con il suggestivo sooran-
nome di «Bruno er pallona
ro » e che era sempre in com
pagnia di una donna. Anche 
«Bruno» è stato ben presto 
identificato. Si trattava appun
to di Franco Lasi. La donna 
che" era sempre con lui era 
la moglie Lidia De Carolis. 

La « carriera » di Franco 
Lasi ha seguito, per un cer
to periodo, le tappe di tanti 
altri banditi. Dopo gli scippi 
e le rapine «Bruno er pallo
naro» è approdato ad un'at
tività più lucrosa, quella dei 
sequestri di persona. Per al
cuni mesi Lasi avrebbe1 fatto 
parte della banda guidata da 
Bellicini, Bergamelli e dal
l'avvocato Minghelli, ricicla
tore di riscatti e legato agli 
ambienti fascisti. Quando agli 
inizi del 1976 i capi del « clan 
dei marsigliesi » furono messi 
tutti fuori gioco Lasi avreb
be deciso di sfruttare* l'espe
rienza acquisita. 

Le persone tuttora ricerca
te per il sequestro Conversi 
sono tre: si tratta di Mario 
Magnesi, 30 anni, braccio de
stro di Lasi, la moglie del 
presunto capobanda Lidia De 
Carolis, di 20 anni, e la mo
glie di un altro complice*. Ma
ria Nanni di 35 anni. Ieri mat
tina, nella speranza di acciuf
fare Lidia De Carolis, gli 
agenti della «mobile» hanno 
fatto irruzione anche nella 
lussuosa casa che Franco La-
si ha acquistato a Cave, in 

• piazza Garibaldi. L'abitazione 
era vuota, non c'erano nean
che i due bambini della 
coppia. 

Le persone rapite a Roma 
e non ancora rilasciate dai 
banditi sono quattro. Si trat
ta di Massimo BaWesi. figlio 
di un costruttore, del com
merciante di Bracciano Naza
reno Fedeli, di Egidio Gian-
santi, figlio di un gioielliere, 
e del piccolo Roberto Fiore. 
sequestrato dieci giorni fa 
davanti alla sua casa di Ma
rino sotto gli occhi del padre'. 

Il rapimento che suscita gli 
interrogativi più inquietanti è 
senz'altro quello di Massimo 
BaWesi. Sono passati due me
si e mezzo da quando il gio
vane è stato sequestrato. I 

, contatti con i rapitori si sono 
interrotti dopo pochi giorni a 
le indagini condotte dalla 
«mobile» non hanno dato fi
nora risultati. 

La stessa cosa si può dire 
degli altri sequestri. Per a-
desso non è ancora possibile 
tracciare una vera e propria 
«mappa» delle bande di ra
pitori che operano a Roma. 
Una cosa comunque è certa: 
che alle prime organizzazio
ni (il «clan dei marsigliesi» 
e la famigerata «'ndrangheta» 
calabrese) sgominate nel cor
so del 197S si sono sostituite 
bande di nuova formazione. 
composte per lo più da uomi
ni meno esperti, ma non per 
questo più concilianti nelle 
trattative1. 

- Tra l'altro, nella nostra cit
tà agisce un'organizzazione 
particolarmente agguerrita e 
che può contare su un «or
ganico» molto esteso. Si trat
ta della cosiddetta « anonima 
sarda» cui è stato attribuito. 
tra gli ahri. il rapimento del 
piccolo Claudio Chiacchieri
ni. Un mese fa. le indagini 
condotte a Roma, a Paler
mo, a Novara e Milano hanno 
portato all'arresto di imita 
appartenenti a questa orga
nizzazione criminale. Un col
po senz'altro pesante ma non 
certo decisivo, e questo per 
due1 motivi: sia perché, se
condo una recente dichiara
zione del giudice Ireposimato. 
questa organizzazione conte
rebbe ben • » «effettivi», sia 
perché essa sarebbe fornata 
da tate bande coUegate tra 
loro. Anche Mi caso che una 

stercobero nascte a ai piota 
Ubera « UBI Minte to afe». 

Gli indirizzi di ventimila 
alloggi quasi tutti sfitti — 
visto che è da tempo fermo 
il contatore del gas — con 1 
nomi del relativi proprietari, 
sono stati consegnati dalla 
società Romana Gas all'as
sessore comunale al tecno
logico, Piero Della Seta. Il 
volume che si compone di 
circa mille pagine fitte di 
dati, cifre e nominativi, sarà 
ora consegnato all'assessore 
al patrimonio, Giuliano Pra-
sca, che lo utilizzerà nell'am
bito del censimento delle ca
se disabitate promosso dalla 
amministrazione capitolina 
nel marzo scorso. Questo 
delle aziende erogatrlci di 
servizi pubblici è appunto 
uno del canali attraverso i 
quali la giunta conta di giun
gere ad avere l'esatto quadro 
degli appartamenti inutiliz
zati. Come è noto, proprio 
col compito, tra l'altro, di 
svolgere l'Intera indagine, è 
stata costituita tre mesi fa 
la commissione-casa, compo
sta da dieci rappresentanti 
del vari gruppi consiliari, tre 
sindacalisti, un membro del-
l'ACER (l'associazione dei co
struttori), tre esponenti del 
movimento cooperativo, uno 
dell'IACP e uno del SUNIA. 

Ma come è arrivata la Ro
mana Gas a individuare 1 
ventimila alloggi segnalati 
all'assessore Della Seta? Na
turalmente attraverso un 

minuzioso controllo delle 
utenze. Ci • sono casi, ad 
esempio, di contatori fermi 
da anni allo stesso numero 
di metri cubi, mentre altri 
sono stati Installati da tem
po ma debbono ancora entra
re in funzione. Questo, tra 
l'altro, conferma che 11 feno
meno degli alloggi sfitti in
teressa tanto le costruzioni 
vecchie quanto quelle nuove 
di zecca. 

« Nella cifra — precisa Del
la Seta — non sono compre
se poi quelle case già ulti
mate da mesi o da anni e 
per le quali non è stato an
cora richiesto dal proprieta
rio l'allaccio alla rete del 
gas. 

Roma, come si sa, e tra 
le città che maggiormente ri
sentono del caro-fitti. Deci
ne di migliala di persone ogni 
anno formano delle nuove 
famiglie e non trovano una 
casa a un prezzo accessibi

le. E tutto questo si verifica 
mentre altre decine di mi
gliaia di appartamenti pos
sono essere tenuti liberi. La 
precisa conoscenza del nu
mero e della dislocazione de
gli appartamenti disponibili 
— ha concluso Della Seta — 
è quindi un dato essenziale 
per impostare correttamente 
una nuova politica della ca
sa. che sappia rispondere 
senza improvvisazioni o in
certezze al bisogno di allog
gi che viene dalla città »,. 

riparato -<-!*-

DOMANI ATTIVO 
PROVINCIALE DEL PCI 

Demani n d ' Teatro della 
Federazione alla ore 18 sul 
rama « Procesti politici alla 
Regione e conferenza regiona
le sull'occupazione giovanile », 
si terra un attivo provinciale 
del partito. Introdurrà Gianni 
Borgna, capogruppo al consi
glio regionale. Concluderà il 
compagno Luigi Petroselli, del
la Direzione e segretario del 
Comitato regionale. Sono Invi
tati a partecipare I segretari 
di sezione, di circolo a le se
greterie di zona. 

OGGI 
COMIZIO: SANTANGELO RO

MANO ore 19 (Trovato). 
AJStMS«.lgt BORGATA F I 

NOCCHIO ore 10 in piazza (F. 
VeUetri): MACCARESC ore 8.30 
(Sozzetto-Pavinato): PALESTRINA 
• re 18 in piazza (Harrison); GE-
NAZZANO ore 10 sala Consilia
re (Lombardi). 

ZONA TlVOU-aaaiMAs SAN-
BUCI ore 17 riunione del 
mento (Cicchetti). 

• K S T I D C U / U M T A ' t 
TONACCIO ore 11 dibattito su
gli Enti Locali con il compagno 
Giuliano Frasca ai—isoca comu
nale; ore 19 comizio di chiusura 
con il compagna Vittorio Parola 
del direttivo della Federazione. 
OSTERIA NUOVA ore 19 comi-
aio di chiusura con il 
gen. Roberto Maffvoletn. 

DOMANI 
SEGRETARI M ZONA O T T A ' 

• PROVINCIA* in radei Minna ore 
12 (Cervi). 

A S S U n t O : CAPANNELLI ore 
18 (SJarietta-Retti): CESANO ore 
20.30 attivo (GianiiiacMia); MA
RIO CIANCA ora 18 (Giannange-
BI); ZAGAROLO ora 19 attivo 
(Bernardini); SEGNI ore 17 atti
vo (BaUagotti): SUBIACO oro 
20.30 attivo (Fìlabooi-Secco). 

SEZIONI CULTURALE* in Fe
derazione ora 19 riunione gruppo 
lavoro sport (PisarO-Plraaru). 

CORSI I SEMINARI TEORICO 
POLlTKl t LANCI ANI ora 18>30 
• La formazione culturale e polìti
ca di Gramsci» (E. ««Ussari) : 
TORREVECCHIA rinviato. 

S O M * e CENTRO a; A " TE-
fTACCIO ora 19 townliatona scuo
la (Buggiani-ConsoU); « M O R O » ! 
IN FEDERAZIONE ora 17 coorti-
aaawaiila e capigruppo X V I I - X V l l l -
X IX -XX circoscrizione (Gfamiracu-
mà% « S U D * IN FEDERAZIONI 

ore 16 segreteria (Proietti); « C I -
VITAVECCHIA >: A BRACCIANO 
ore 18,30 riunione del mandamen
to (Uicidi-Minnucci): « T I V O l l -
SABINA »: A TIVOLI ora 19 ese
cutivo (Fredda). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI: FERROVIERI ore 17 atti
vo a Esauilino (S. Morelli); FOR-
LANINI E SAN CAMILLO ore 15 
assemblea al Forlanini (Pezzetta). 

UNIVERSITARIA: in sezione 
ore 17,30 riunione segreterie cel
lule (Petruccioli): SEMINARIO DI 
MEDICINA alla sezione Salario (e 
non in Federazione come prece
dentemente comunicato) ore 16.30 
sul tema: e Formazione del perso
nale sanitario nel Lazio » (Cen
erini). 

ATTIVO SUI CENTRI ESTIVI 
E SUL REGOLAMENTO DELLA 
SCUOLA MATERNA COMUNALE: 
MARTEDÌ' in redo»azione ora 17. 
Sono invitati a partecipa.-* i re
sponsabili femminili e scuola dì 
zona e di sezione, capigruppo, 
aggiunti e consiglieri circoscrizio
nali delle commissioni miei essate 
(R. Pinto-C Morgia). 

F X X . L — OGGI (ere 1 0 ) . 
LADISPOLI ( M . Mkuct i ) ; AN
GUI LLARA (Lucidi): MARINO 
( M . Pompili); VELLETRI (S. Pa
pero); VILLALBA (Natan); BRAC
CIANO (Rovere): PALOMBA* A 
(Fantini): GENZANO ( a e r i a m o ) : 
S. ANGELO ROMANO (Cul lo) ; 
MONTEROTONDO ( A m k i ) : SU
BIACO (Bizzarri): SEGNI (De 
Santis): CAMPAGNANO (1 echi
n i ) ; RI ANO (Sandri); PIANO 
(Campioni) ; TIVOLI (Bettini); 
COLLEFERRO (De Marco); CAR-
PINETO (BartolelU): ALBANO 
(Samori). DOMANI: BRACCIANO 
or* 18,30 attivo sul lavoro (Fer
raioli); SALARIO or* 18 arrivo 
circoli I I e I I I circoscrizione (Betti-
glie-CwUo); ALBERONE ora 18.30 
•ttìvo occupcriofM {Rovere) • 

PROSINONE — BROCCOSTEL-
LA ora 10 ammal ia ( N . Mam
mone): PIGLIO ora 10 ass occuooz. 
giovanile (A. Lisa De Santis); 
SGURGOLA ore 20.30 dibattito 
(Gemma); S. VITTORE era 20 
dibattito (Assente); PONTECOR-
VO ora 11 dibattito (Bianchii: 
ROCCASECCA ora 19.30 dibattito 
(Cervini-Bove); ANAGNI ora 20 
dibattito (Loffredo: MONTE SAN 
GIOVANNI CAMPANO ora 10,30 
dibattito (Uffaref l i ) : ALVITO 
era 10 dibattito (De Gregorio). 

LATINA — PORMIA ora 18 
foettval Unite (Di Ratta): FONDI 
era 19 comizio (Giaaeuul). 

V ITERBO-— NEP1 festival Uni-
la: ORTE SCALO era 19 cemWe 
(Bagnate); BAGNOREGIO era 19 
comizi* (Sarti): VALLERANO * • 
benito era 18.30 (Amato Cie

l i ) . - -

A un anno dal 20 giugno oggi giornata straordinaria per il tesseramento 

Il PCI cresce nel dialogo con la gente 
Più di cento iniziative per la conquista di nuove adesioni - Sei dirigenti di sezione discutono sui temi del raf
forzamento organizzativo del partito nella campagna di proselitismo - I limiti nella iniziativa politica - «Evi
tare il trionfalismo aderendo ai bisogni e alle richieste dei cittadini » - Una presenza più incisiva e puntuale 

Due tedesche 
violentate 

a Terracini. 
E' stato reso noto solo ieri, 
dopo che la polizia ha, arre
stato sette dei nove respon
sabili, un nuovo episodio di 
violenza carnale avvenuto la 
notte tra sabato e domenica 
scorsa a Terme ina. Le vitti
me sono due turiste tede
sche: Doris • Stefenhofer, di 
26 anni, ed Herta Wellaiid, 
di 33, entrambe sono riuscite 
dopo alcune ore a fuggire ai 
loro aggressori e a denuncia
re il fatto alla polizia. 

La drammatica avventura 
si è svolta nel modo consue
to: una conoscenza occasio
nale, quattro chiacchiere, e 
poi l'Invito a visitare la vici
na abbazia di Fossanova. 

Dopo pochi chilometri, pe
rò le auto si sono fermate 
e le due turiste hanno capi
to improvvisamente la verità. 
Al primo tentativo di reazio
ne furono colpite da una 
gregnuola di pugni e calci, e 
quindi dovettero subire le an
gherie di sei dei nove delin
quenti. 

In più di cento ««afoni 
della dttà e della provin
cia si svolgeranno ' oggi 
iniziativi volte al rag
giungimento degli obici-. 
tivi della campagna di 
tesseramento: a un anno 
dal 20 giugno U partito è 
mobilitato per ottenere un 
nuovo balzo in avanti del
la sua Jorta organizsata, 

- superando limiti e ritar
di registrati nei mesi 
scorsi. La data di oggi sa
rà occasione di una forte 
mobilitazione politica per 
la crescita delle adesioni 
al PCI, con l'obiettivo di 
ottenere il 100 per cento 
del risultato conseguito 
nel 16. Quella che pub
blichiamo qui di seguito 
è la sintesi di una discus
sione svoltasi nei giorni 
scorsi, tra alcuni dirigenti 
di sezione appunto sui te
mi del rilancio organiz
zativo. 

Tutti al disotto dei trenta an
ni i sei compagni dirigenti di 
sezione con i quali nei giorni 
scorsi attorno a un tavolo in 
Federazione, abbiamo cercato 
di discutere i problemi del 
rafforzamento organizzativo 
del partito. Quadri nuovi, 
cresciuti nelle battaglie uni
tarie e democratiche del re-

rendum, del 15 e 20 giugno. 
' Si discute del tesseramento 
assieme al compagno Franco 
Cervi, membro della segrete
ria della Federazione, respon
sabile organizzativo, giovane 
anche lui, formatosi nelle lot
te combattutte attorno agli 
anni "70 per ricostruire la 
FOCI, e, in seguito, dirigente 
provinciale del partito. • 

«Cerchiamo di comprende
re — dice Cervi — i motivi 
di un certo ritardo nell'azio
ne di rafforzamento organiz
zativo del partito. Siamo al 
di sotto dei livelli raggiunti 
l'anno scorso. Non per guan
to riguarda le nuove adesioni 
al PCI, che sono tante; ma 
soprattutto per il consolida
mento dei rapporti con una 
serie di compagni che in oc
casioni precedenti avevano 
preso la tessera. C'è un pro
blema di metodo di lavoro 
da rivedere. Ma la questione 
di fondo è anche quella di 
come in alcune zone dell'or
ganizzazione, in alcuni grup
pi dirigenti, si sia saputo tra
durre in iniziativa politica 
la linea generale del PCI». 

Gino Settimi, segretario 
della sezione di Genzano, in
terviene per ricordare l'anti
ca e irrisolta «forbice» tra 
iscritti ed elettori nella citta
dina dei castelli. Il partito ha 

meno iscritti di un anno fa: 
« 1.090, mentre nel 16 erano 
1.229. Non abbiamo mai avu
to un decentramento orga
nizzativo serio. Ora stiamo 
provvedendo con le cellule di 
periferia e, per la fine del 
mese, contiamo di recuperare 
il 100%. E' necessaria una 
partecipazione maggiore, te
nendo conto anche del fatto 
che a Gemano il PCI, il 20 
giugno, ha ottenuto il 61% 
dei voti. Un tema decisivo, 
poi rimane sempre quello di 
riuscire a distinguere i com
piti del partito da quelli del
la amministrazione, e quindi 
affrontare i nodi generali del
l'orientamento politico ». 

Il nodo è dunque quello 
dell'orientamento, e dell'im
pegno ad allargare la sfera 
della adesione partecipativa 
alla attuazione, concreta, del
la proposta politica dei co
munisti. « Anche per noi è 
risultato difficile uscire all'e
sterno della sezione — dice 
Vito Redavide, segretario di 
Esqullino, 305 tesserati su 406 
dell'altr'anno, ancora all'86% 
— parlare con la gente, per 
un lungo periodo dopo il 20 
giugno in cui non siamo riu
sciti a trovare punti specifici 
di iniziativa. Ma quando ab
biamo esposto ti tavolo per 
raccogliere le firme in calce 

alla petizione contro la vio
lenza, la gente si è avvicina
ta in massa ». 

Un aspetto diverso lo sot
tolinea Giovanni Carapella, 
nuovo segretario di Ponte 
Milvio, una sezione che è. 
attualmente, al 99% con 395 
iscritti su 490 dell'anno scor
so: « resistenze alla politica 
del partito sono venute prin
cipalmente da alcuni settori, 
pubblico impiego e professio
nisti, che avevano aderito ne
gli anni 72-75. Incomprensio
ni spesso legate al permane
re di una visione corporativa, 
al fraintendimento della po
litica sindacale, e, in altri ca
si, come per i temi dell'abor
to, anche per l'inclinazione 
verso una problematica di ti
po radical-socialista ». 

Alberto Galanti, segretario 
della cellula Autovox. cita il 
caso positivo della sua fab
brica dove, con 84 iscritti, si 
è superato il 100%. «E' un 
buon risultato — dice — 77ja 
insufficiente se pensiamo 
che da noi sono almeno mil
letrecento i voti che vanno al 
PCI. Si pone però il proble
ma di una più incisiva pre
senza sui temi politici gene
rali, che è mancata, soprat
tutto per quanto riguarda ti 
nodo della ripresa economica 
dell'occupazione ». 

Non dissimile è il giudizio 
di un altro lavoratore, Luclav-
no Chlolli, della segreteria 
della cellula del ferrovieri 
(70 reclutati, ma gli iscritti 
sono ancora 750 rispetto ai 9fi© 
dell'altr'anno) te abbiamo a-
vuto difficoltà organizzative, 
dovute alle modicazioni della 
struttura della cellula; ma il 
problema essenziale resta 
quello della nostra autonomia 
di iniziativa, e di proposta, 
rispetto al sindacato. Il par
tito deve presentarsi col suo 
discorso generale ai ferrovie
ri. deve compiere un salto di 
qualità politico». 

Mirella Ferri, giovane se
gretaria di Torrenova, pre
senta un bilancio positivo: 
la sua sezione — 228 Iscritti 
su 220 nel '76, con 35 recluti 
— è al 103% dell'obiettivo, e 
adesso i compagni puntano a 
nuovi traguardi. « Vogliamo 
coinvolgere di più gli abitai 
ti della borgata — afferma — 
con assemblee sui temi poli
tici generali. La richiesta è 
grande in questo senso. Il 
punto essenziale, riflettendo 
sul 20 giugno e la situazione 
attuale, è non cadere nei 
trionfalismo, facendo aderi
re la nostra azione ai bisogni 
e alle richieste della gente*. 
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0 vivi con il Presidente 
o vieni a Verdero 
spazio, verde, luce, 
a pochi minuti dal posto di lavoro. 
Tante abitazioni da scegliere. 

A Roma. 
Un nuovo concetto di abitazione costruita secondo 
metodi d'avanguardia: strutture portanti costituite da 
pareti continue in cemento armato. Casa solida, -
funzionale, ben rifinita. E fuori, i servizi sociali: scuola 
elementare e media, campi da gioco, parco privato, 
ampi parcheggi ecc Rapidi collegamenti con il centro 
storico: a 5 minuti dalla Stazione Termini, a pochi 
passi dall'Università. Tante abitazioni da scegliere 
con cucine arredate Salvarani. 
Massime facilitazioni di pagamento. Minimo contanti • 
mutuo fondiario e "ad personam*. Venite oggi stesso; 
telefonate al 4384582 per un appuntamento. 
Visite agli appartamenti: ogni giorno, festivi compresi, 
dalle 9 alle 20. Possibilità di eleganti arredamenti 
Salvarani con particolari agevolazioni 

n ? 1 guardaroba - cucina - 2 bagni 
tetto-soggiorno «pranzo-cucina grande balcone 
guardaroba - 2 bagni - balcone. Appartarne»*© n° 4 
Appartamento n° 2 
2 tetto - soggiorno - pranzo -
guardaroba - cucina - bagno -
balcone. 
Appartamento n* 3 
3 tetto - soggiorno - pranzo -

3 tetto - soggiorno -pranzo -
cucina-2 bagni-barcone, 
Appartamento e» 5 
letto - soggiorno -
pranzo * cucina - bagno -
balcone, 

Come rJ si arriva: 
o in auto seguendo la piantina: 
Stazione Termini - tangenziale -
Via F. Fiorentini (Verderoccal 
oppure con l'autobus: 61 o éftV 

Per informezkxii telefona*, anche •H,6395«7.06 / 839.36.56 
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' INCONTRO CON ARGAN 
A COLLI ANIENE ". 

" Il slntfaco Giulio Carlo Ar-
gan parteciperà domani, alle 
ore 18, ad un incontro con 
gli abitanti di Col'.i Anlene. 
indetto dal Consorzio coope
rative di abitazione dell'As
sociazione italiana case. Te
mi del dibattito: «Ulteriore 
impegno della cooperazlone 
nel settore dell'edilizia eco
nomica e popolare; come si 
sviluppa la comunità coope
rativa a favore delle attività 
sociali dopo l'Insediamento ». 

•DONNA - ARTE ' ,' 
•-•Continuano a Frascati le 
manifestazioni organizzate 
dall'« Associazione Donna-Ar
te» con il patrocinio della 

^Provincia. Il calendario pre
vede rassegne di pittura e 
•cultura, dibattiti, film, dram
matizzazioni e spettacoli mu-
BlcaM. Oggi alle ore 20 in
tervento coreografico del 
Gruppo autonomo autogestito 
studenti nuovo balletto. Alle 
21: video-tape realizzati da 
Laura Piccinelli e Anna Do
nati. 

IL « RADOST » 
A PORTONACCIO 

Domani alle ore 21 a via 
Gallantara, spettacolo di 
chiusura del Festival dell'Uni
tà di Portonacclo. con 11 com
plesso folk'.orlstlco sovietico 
«Radost». I 45 ballerini nei 
Joro caratteristici costumi 
eseguiranno le tradizionali 
danze popolari russe, accom 
pagnatl da fisarmoniche e 
balalaike. 

CASA DELLA 
CULTURA 

Un dibattito sul tema- «La 
catalogazione dei beni cultu
rali nel Lazio», si svolgerà 
giovedì alle ore 18, presso 
la Casa della cultura. Largo 
Arenula 26. Partecipano Mau
rizio Cftlvesi, Diego Carpita
la, Tullio De Mauro, Mario 
Manieri Elia. Oreste Ferrari. 
Adriano La Regina, Ange1» 
Vinay. Preside Nello Ponente. 

MOSTRA 
Prosegue con notevole suc

cesso di critica e di pubblico 
la mostra della pittrice naive 
Tina San, allestita presso la 
galleria « La Feluca ». via 
Frattina 38 

FARMACIE DI TURNO 
Acilia: Perugini. Via 5. Pier Da

miani, 40. Appio Planateli! - Appio 
Claudio - IV Miglio: S. Michele, Via 
Taurianova. 8-8/A. Ardealino -
EUR - GIULIANO DALMATA: Da
niele, Via Fonlebuono, 45; Corsetti, 
Via dell'Aeronautica, 113. Aurelio 
• Gregorio V I I : Serangeli, Largo 
Porta Cavalleggeri, 3-5-7. Borgo -
Prati - Delle Vittòrie • Trionfale 
basso: Simeoni, Piazza Cavour, 16; 
Teulada, Piazzale Clòdio, 2 ang. Via 
C. Mirabelle». 43-45; Giulio Cesare, 
Viale Giulio Cesare, 2 1 1 ; Castello, 
Borgo Pio, 44. D'Attilio. Via Osla-
via, 66. Casalbertone: Gusmano, 
Via Morozzo della Rocca, 34. Ca
ia! Morena: Minervi, Via F. Di Be
nedetto. 258. Cesano - La Giusti-
nlana - La Storta - Ottavia: La Giu-
stiniana, Via Cassie, 1346; a. M. 
E. Felizioli. Via Bracciante, 790. 
Collatino-. Fattori. Via Trivento. 12-
14 Fiumicino: Gadola, Via Torre 
Clementina, 122. Flaminio - Tor di 
Quinto - v>qna Clara • Ponte Mil-
vio: Spadazzi, Piazza Ponte Milvio. 
1S; Tommasi, Via Flaminia, 196; 
Cortina d'Ampezzo, Via dell'Acqua 
Traversa, 2 4 1 . Casal Palocco: Ca
sal Palocco, Via Casal Palocco (Iso
la 5 3 ) . Gianicolcnsa - Monte Ver
de: Pamphili. Via F. Bolognesi, 27; 
Cardinale Maria. Piazza S. Gio
vanni di Dio, 14; S. Francesco. Via 
Valtellina, 94; Casarano Antonio, 
Via Isacco Newton, 92 /B . Marconi 
- Portuari**: Eredi Rago. Via Sta-
tella, 68-70; Or. Luigi Arrighi. Via 
Avicenna, 10; Certonze, Via Pian 
Due Torri, 19/A.. Metronio - Appio 
Latino - Tuscolario: Fantasia, Piaz
za Finocchiaro Aprile, 14. Franchi. 
Largo Saluzzo, 2-3; Galeppi Vito, 
Via Acaia. 47; Baronio, Via A. 
Omodeo. 66 68; Macedonio, Via 
Gabi. 18; Mastropasqua. Via En
fia. 2 1 . Monte Sacro - Monte Sa
cro Alto: lurlo Vito. Via Angiolo 
Cabrim. 32; Paolucci. Via Val Pa
dana. 7 1 ; Eredi Bartoli: Viale io
nio, 235; Gelardi Giancarlo, Via 
F. Sacchetti. 5; Dr. Piccioni, Via 
Val Sassina. 47; Dr. Fabrizi Giu
liano. Via Cimone, 119 /A, Nomen-
tano: Mancini. Viale XX I Aprile. 
3 1 ; Superga. Via Ogliastra. 11 . 
Ostia Lido: Adii ardi Pasquale, Via 
Vasco De Gatna. 42-44; Sanna Gi
gliola. Via Stella Polare. 59-61: 
Dr. Petracci Vinicio, Via delle 
Repubbliche Marinare. 80; Genco. 
Via A. Piota Caselli. 82 Ostiense: 
Ostiense. Via Ostiense. 85-87: Gi-
m'giiano Antonio. Via G. Biga. 10. 
Parioli: Sanna. Via Gramsci. 1 ; Mu
se: Via T. Salvim. 47. Pietralata 
•Collatino: G. Zafliiri. Via G. Mi-
chelotti. 33; Boninsegna. Via Clii
niacensi, 20. Ponte Mammolo - S. 
Basilio: Benedetti e Placchesì, Via I 
F. Martinelli. 30 Portuense - Già- I 
nicolense: Dr. Gaetano Luciani, Via 
Casetta Mattei. 202. Petitto. Via 
delta Pisana, 506. Prencstino -
Centocellcs Lucciannì. Via del Cam
po. 17; Pelagalli. Via dei Pioppi, 
5; Russo. Via Ugento. 44-46; Teo-
frasto. Via F. Delplno, 70. Sere
nìssima, Vìa Prenestma. 365 Frana
rti!» - LaWcaw: Galli. Via del 
Pignolo, 110; Checconi Orietta. 
Via Francesco Guicciardini 32; Sa
nai, Via Torpignattara. 47. Prima-
valle I I : Riccardi. Via Boccea. 184; 
Di Viltà Carptgna. V a Madonna 
elei R.poso, 123-125. Primaralle I : 
De Rossi. Via Callisto I I . 20; Con
forti, Largo Donagg'o. 8-9. Mani: 
Ferrovieri. Galleria di testa Sta
llone Tannini: Matarazzo Stanislao. 
Via Banchi Vecchi. 24; Antica Far
macia Manzoni Mtalli. Via di P e-
tra. 9 1 ; Dal Cantro. V>a due Ma-
calli. 104; Pianeti. Via V. E. Or
lando. 92; Dalla Ch'aia. Via del 
Mille. 2 1 ; SarignonT. Via dei Ser
panti. 125: Pori» Magi ore. Via di 
Porta M a d o r e , 19; Goito, Via Go.-
to. 13-15: Al Parlamento. Via del 
Corso, 417; Giannange». Piana 
Benedetto Ce roli. 5 Quadrar* -
Cinecittà • D*n Bosco: Capacci. Via 
Tuscolana. 800; C.nacitla. Vìa Tu-
tcolana. 927. Salari*: Garello. Via 
Nomentana. 69. Dam'ani. V a Po. 
37. San Lorenzo: Fratti». Via dei 
Sabeih. 84 Swawaia «ella Vitto
ria: Bonura. Vìa Trionfale. 82S1. 
Tettacele • S. See*j Ostia. Via Pi
ramide Castra. 4S. Ter da' Coatti • 
Tarrino: Scaramella. Via F. Don-
nini Vannettl. 37. Taf «1 Qviftt» -
Zana Tawaa di Menane? Marsecca 
Pietro, Via Cassia, C4B. Tawr* Spac
cata - Maara • Nave • Gaia: Tan
sini Dr Umberto, Via Lizzani. 45; 
D'Ancetmi Luigia. Via Dagli Alba
tri , 10; Amidi Imaato, Piazza E. 
Piagg.o. 22. Tot Baal ama: Bemar-
«Ifti: Via dagli Armanti. 57/C. Tra-
sreaere: S. Maria della Scala: Piaz
za delta Scala. 23; Da Santts Ma
ria. Viale Trastevere, 303-305. 
Tritata* Ragnettl, viale Gorizia, 
41-58; Chlmenti. Via Migiurtlna. 
41-45. Trionfato Alta: Dr.isa Ma
ria Ferrante, Via R. R. Partirà. 
Ì 1 7 / A / I . Medaglia d'Oro,, Via 
éaV*» rateatila, 1 . 
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LA «TRAVIATA» ' 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 17, luorl abbonamento 
ultima replica al Teatro del
l'Opera dalla TRAVIATA di G. Ver
di (rappr. n. 8 1 ) . Concertata e di
retta dal maailro Francesco Moli-
nari Predilli. Regia di Alberto Fes
tini. Scene a costumi di Pierluigi 
Samaritani, maestro dal coro Augu
sto Parodi, coreografo Guido Lauri. 
Interpreti principali: Adriana Mali-
ponte, Beniamino Prior, Alberto Ri
naldi. , , . . , 
ATTENZIONE) sono fllè In vendi-
ta al botteghino del Teatro I bi
glietti per la cinque recite straor
dinaria dal balletto « Romeo e 
Giulietta > del Teatro Maly di 
Leningrado. > > > 

</. >' CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

380.17.02 ' 
Alle ore 21.30, al Teatro Olim
pico ta Compagnia di balletto del 

1 Teatro Maly di Leningrado di
retta dal coreografo Oleg Vino-
gradow. In programma: « Osel
le > (atto I I ) , « Rllual », < La 
fi l l i mal gardée », « Aria » e 
• Paqulta » (grand pas). Bi
glietti in vendita alla Filarmoni
ca Dalle ore 16 al botteghino, 
Piazza Gentile da Fabriano, te
lefono 393 304. 

ASS. MUSICALE ROMANA 
(Ripoto) 

MONOIOVINQ • 313.94.05 
(Riposo) 

TEATRI 
ALLA RINGHIERA • 656.87.11 

Alle ore 18, la Cooperativa 
La Serenissima pres.: e La le
zione », di E Jonesco. Regia di 
Jose Quaglio, (Ultime repliche). 

ARGENTINA • 654.46.02/3 
(Riposo) 

BORCO a. SPIRITO - 845.26.74 
Alle ore 17. la Compagnia 
D'Origlia-Palmi rappr.: « Elisa
betta d'Ungheria », due tempi 
In 15 quadri di E. Sirnene. 

ARCI MARTINELLI - 434.753 
Alle ore 21.30: • L'Isola di 
Fabio Mauri ». di F. Mauri. Re
gia di Giancarlo Palermo. Pre
sentato dalla Coop. Lo Spec
chio dei mormoratori. 

DEL PAVONE - 812.70.63 
Alle 21,30 II Gruppo Popolare 
presenta- « Il lavoro a pazzia] 
e l'amore? ». Realizzazione di 
Giancarlo Trovato. 

DELLE MUSE • 862.948 
Alle ore 18. il Teatro In
sieme pres.: « Davide Lazzaret
ti ». di Sandro Rossi, Aldo Ros
selli. Ambrogio Doninl. Regia di 
Sandro Rossi. 

DEI SATIRI - 656.53.S2 
Alle ore 17.30. la « C T. l . » 
pr.* «La trappola», giallo in due 
tempi di A. Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. 

ENNIO FLAJANO • 688.569 
Alle ore 17, la Compagnia 
di Prosa « Tespl 76 » pres.: 
« Uno dopo l'altro », di G. Ace
to. Regia di G. De Nava. Prez
zo unico L. 2.500. abb. Tea
tro di Roma ENAL. ENDAS. 
ARCI, studenti prezzo unico 
L. 1.000. (Ultima replica). 

GOLDONI • 6S6.11.56 
Alle ore 2 1 : « Wandering », 
recital con P. Persichetti. Testi 
di Shakespeare, Waltwitman, 
Dylan. Thomas, St. Francis, 
Sioux. 

LA COMUNITÀ' - 581.74.13 
Alle ore 18 e 22, la Comapgnla 
del dramma italiano presenta: 
• Su cantiam... (ridendo e can
tando qualcosa ti Fo') ». Mu
siche di Fiorenzo Carpi e E. Jan-
nacci. 

RIPAGRANDE • S89.26.97 
Alle ore 22, la Compagnia 
di Prosa « RIpagrande > presen
ta Enrico Papa in: « Zanzaro
ne ». 

TEATRO IN TRASTEVERE ; 
589.57.82 

SALA B 
Alle ore 21,30: « Telemaco », 

7 da J. Joyce'HI* Andrea Cocchi. 
SALA C * • 
Alle 17,30: • Impressioni su 
Raymond Roussel », ideato e di
retto da Giancarlo Nanni. 

TEATRO 23 • 384.334 
Alle 17.30 e 21,15: e Chi cre
de il popolo lo aia », di Pa
squale Cam. Regia di Gruppo. 

TEATRO NELLA CRIPTA * 
Alle ore 17.30: « Othello », di 
W Shakespeare. Regia di John 
Karlsen (in inglese). 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA • 511.00.01 
Alle ore 2 1 : • Roma In carroz
za », rievocazione con musiche 
di Roma dell'800 di Diana Dei. 
Regia di Antonello Riva. Prez
zo unico L. 2.000. 

SPERIMENTALI 
ABACO • 360.47.05 

Alle 17.30 e 21.15. la Coop. 
dei « 4 Cantoni » presenta: 
• Mors », di Rino Sudano. Re
gia di Rino Sudano. 

ALBERICO - 654.71.37 
Alle ore 21.15, il Gruppo 
Odredek T. Gruppo pres : « Da 
L.l. Celine », « Voutre ». Regia 
di Gianfranco Varetto. 

ALBERGHINO - 654.71.37 
Alte ore 21,30: « Lasciami to
ta ». con Saviana Scalfì. Di Da
cia Maraini. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 
Alle ore 18.15. « Danzamaca-
bra », liberissimo adattamento 
di A. Strindberg Tragifarsica se
lezione musicale di Marcello P. 
Laurentis. 

BEAT 72 - 317.71? 
Alle ore 22,30. il Teatro 
Stranamora pres.: « Solo per
formance », di Rossella Or. 
Alle ore 23.15: Spazi bio
grafici di/con Alessandro Figu-
relli. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO « G » 
251.052 
Alle ore 9-13 e 16-19 presen
za ed interventi sul territorio 

CENTRO 8 GIOCOSFERA 
Alle ore 10, Centro 8. proie
zione audiovisivi scuola elemen
tare. Alle ore 17, mostra nuo
va didattica. Convegno: scuola 
e territorio. 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
267.36.74 - 51139 .77 
Alle ore 16. analisi e riflessio
ne interna sui risultati dell'in
tervento di animazione svolto 
nella scuola elementare Via dei 
Sommergibili (Nuova Ostia). 

CENTRO 1S • COOP. TEATRO 
PRETESTO 
(Riposo) 

ALZAIA - CS1.50S 
(Riposo) 

IL LEOPARDO - 5 8 8 3 1 2 
Alle ore 21,45, la Compegn.a 
Due pres : • Frasi 4'aanore ». 
Novità assoluta- dì Benedetto 

• Marg.otta. Regia di Tonino 
Nippi. 

L'ALIBI - S78.463 
Alle ore 22.15. « La deaaa aox 
camelia* » ovvero « La vera sto-
r.a di Alfonsina Deuptestie » 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo 

META TEATRO 
Alle ore 21,30, la Compagnia 
« I Lunatici » pres.: « Pianeta 
quattro », di Mario Moretti. 

OBERON - 589.03.38 
Alle ore 22, la Comp di Pro
sa « AZ » pres : « I l divano di 
Lady Freud », di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solida. 

SPAZIOZERO • «5442141-573089 
Alle ore 20. festa conclusiva 
di lavoro di animazione dì Spa-
ziozero: momenti di spettacolo 
con i ragazzi, con gli anziani e 
orchestra aperta con la scuola 
di musica. Ingresso libero. 

SPAZIOUNO 545.107 
Alle ore 2 1 . • T.S D. » Museo 
Nazionale. Progetto di teatro 
permanente di Nino De Tollis. 
Teatro festa dal Vladimir Maje-
kovskij a Vladimir Majakovskij. 

TEATRO ALTRO 
Alle 21.30, il Gruppo A l t i * 
pres.: « Altro/ICS . laaajfeJkt 
41 tanna teatrali ». «=. — 

COLLOQUI TEATRALI (Mattane)) 
Alla 17 (circolo culturale): spet
tacolo aatrale sul temei • La 
donna Hai teatro a nel cine
ma a, 

pschermi e ribalte' D 
' fUXK&a ' l+MXy, «• - # 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• e Lasciami sola » 
• e Frati d'amort • 

CINEMA 

(Alberghino) 
(Laopardo) 

• e Allontanfan » (Alcyont) 
• e Fato IV distruzione Ttrra • (Àmbattada, Empir», 

New York) 
• « Conoscenza carnale » (Antares, Smeraldo) 
• «Nashville» (Archimede) 
• « Tre donne » (Arlston) 
• « Nlck mano fredda» (Ariston N. 2) 
• « Rocky » (Astor, Cucciolo, Radio City, Esperla) 
• « Il pianeta proibito» (Astra, Eurclne, Europa) 
• «Cria Cuervos» (Ausonia) 
• « Providence » (Etoile) 
• « Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
• «La storia dell'omino più divertente del mondo» 

(Fiammetta) 
• « I magnifici sette» (Induno. Royal) 
• «Dov'è la libertà» (Mignon) 
• « Anno domini » (Quirinale) 
• « I lautarl » (Qulrinetta) 
• «Vizi privati pubbliche virtù» (Tlffany) 
• • Corvo Rosso non avrai II mio scalpol • (Ariel, Cri

stallo) 
• « Minnle e Moskowltz » (Bolto) 
• « Mean streets » (Rialto) 
• « Un uomo da marciapiede» (Macrys, Cineclub Tevere) 
• « Complotto di famiglia » (Tiziano, Il Piccolo) 
• «A qualcuno piace caldo» (Nuovo Donna Olimpia) 
• « L'année damiere a Marienbad » (Cineclub Sadoul) 
• « Per grazia ricevuta » (Cineforum Torre Angela) 
• • Meet me In St. Louis » (L'Occhio, l'Orecchio e 

Bocca) 
• « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 
• <l sabotatori» (Il Piccolo) 
• «Ottotre» (L'Officina) 

la 

CABARET - MUSIC HALL 
PENA DEL TRAUCO-ARCI 

Alle ore 22, Emily cantautore 
Haitiano, Ronnie Grant, cantan
te internazionale, Dakar folkto-
rlsta Peruviano. 

FOLK STUDIO - 589.23.74 
(Riposo) 

LA CHANSON - 737.277 
(Riposo) 

MUSIC-1NN • 654.49.34 
(Riposo) 

MURALES • LA QUERCIA DEL 
TASSO 
Alle ore 21,30, concerto di Jazz 
italiano di Massimo Urbani. In
gresso L. 1 000. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 
Alle ore 21,30, serata blues 
con La Testacelo Blues Band. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 

Organizzazione e analisi della 
giornate di animazione nella 
scuola elementare « Vico ». XV I I 
Circoscrizione. , 

CINE CLUB 
CINE CIRCOLO ROSA LUXEM-

BURG • 669.06.10 
' Alle ore 20,30: • L'ultimo In

verno ». 
CINEFORUM TORRE ANGELA 

Alle ore 16, 19.30: • Per gra
zia ricevuta », di Nino Man
fredi. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA - 589.40.69 
Alle ore 17, 19, 2 1 , 23: a Meet 
me in St. Louis », di V. Min-
nelli. 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « Rag» ». 
di W. Worth. 
STUDIO 2 
Alle ore 19. 2 1 . 23: • lo tono 
un autarchico », di Nanni Mo
retti. 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
• Un uomo da marciapiede », 
con D. Hoffman. 

PICCOLO OFF-CINE (Villa Bor
ghese) - 862.530 
Alle ore 2 1 : • I sabotatori », di 
A. Hitchcock. 
Alle ore 23: « Complotto di fa
miglia », di A. Hitchcock. 
9 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 18, 20,30. 23: « Otto
bre », di S. Ejznestejn (URSS 
1927) . 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.7» 
Alle ore 21.15. 23: «L'année 
dentière a Marienbad », di Res-
nais (vers. originale). 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Sfida a Whita Buffalo, con C 
Bronson - A - Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO • 471.S57 
Strano ricatto di una ragazza 
par bene - Rivista di spoglia
rello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 352,153 L. 2.C00 

Attenti a quei dna: l'ultimo ap
puntamento, con R. Moore * A 

AIRONE - 782-71.93 L, 1.C00 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE 838.09.30 L. 1.000 
Allonsanfan, con M. Mastroianni 
DR 

ALFIERI - 290.251 l_ 1.000 
Batte il tamburo lentamente, 
con R. De Niro - DR 

AMBASSADE • S40. t9 .0 l 
Fase IV distruzione Terra, con 
N. Davenport - OR 

AMERICA 5S1..61.68 L. 1.800 
L'interno dei mongoli, con R. 
Harrison - A 

ANIENE 890.817 l_ 1.500 
Tutti defunti tranne I morti, con 
G. Carina - SA 

ANTARES - 890.947 U 1.200 
Conoscenza carnale, con J. Ni-
cholson • OR (VM 18) 

APPIO - 779.63B L. 1.300 
Tutti defunti tranne I morti, con 
G. Cavine - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 8 7 5 3 * 7 
l_ 1.200 

Nashville, di R. Altman - SA 
ARISTON - 353.230 L. 2 J 0 0 

Tre donne, con R. Altman - DR 
ARISTON N. 2. • 679.32.C7 

U 2.SOO 
Nick mano fredda, con P. New-
man - DR (VM 14) 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2.100 

Intraman: l'altra dimensiona, con 
A. Lawrence • A 

ASTOR . 622.04.09 L. 1.SOO 
Rocky, con S. Stallone • A 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1.SOO 
La notte dei generali, con P. 
OToole - DR (VM 14) 

ASTRA • 8 8 6 . 2 M L. 1.500 
I l pianata proibite, con W. Pid-
geon - A 

ATLANTIC 7C10C5B L. 1.200 
Attenti a «mei due: l'ultimo ap
puntamento, con R. Moore • A 

AUREO - 880.C0C L- 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Cria Cuervos, con G. Chaplin 
DR 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
E' nata una traila, con B. Strei-
sand - S 

M t M M M A . B474WI i . 1 . 1 H 
DA 

• j L, a,*** 
con u. 

Tognazzi • SA ( V M 14) 
MLSTTO • S40.BB7 * L, 1.1 
5 AaaM tate!, con P. Nelret 

SA ( V M 14) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
La notte dei generali, con P. O' 
Toole - DR (VM 14) 

BRANCACCIO - 735.255 
L. 1.500 • 2.000 

Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G (VM 14) 

CAPITOL . 393.280 L. 1.800 
Papillon, con S. McQueen • DR 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney • A 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L. 1.600 

Tutti defunti tranne I morti, 
- con G. Cavlnt - SA 
COLA DI RIENZO . 350.584 

L. 2.100 
Sentinel, con C. Sarandon 
DR (VM 18) 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1.500 

Due sporche carogna, con A. De-
lon - G 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
Il marito In collegio, con E. 
Montesano - SA 

DUE ALLORI - 273.207 * 
L. 1.000 • 1.200 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

EDEN • 380.188 L. 1.500 
Bestialità, con J. Maynlel 
DR (VM 18) 

EMBAS5Y - 870.24S L. 2.500 
Un tocco di classa, con G. Jack
son • S 

EMPIRE • 857.719 L. 2.S00 
Fase IV distruzione Terra, con 
N. Davenport • DR 

ETOILE • 687.SS6 L. 2.500 
Providence, con D. Bogarde 
S ( V M 18) - • 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

EURCINE 591.09.86 L. 2.100 
l i pianeta proibito, con W. Pid-
geon - A 

EUROPA - 865.736 ' L 2.000 
I l pianeta proibito, con W. Pìd-
geon - A 

FIAMMA • 475.11.00 L 2.S00 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR • 

FIAMMETTA - 4750464 L. 2.100 
La storia dall'omino più diver
tente del mondo, con C. Chaplin 
DO 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

GIARDINO * 894.946 L. 1.000 
Risata di gioia, con A. Magnani 
S 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.500 
Cattiva abitudini, con G. Jackson 
SA 

GOLDEN • 755.002 L. 1.800 
Papillon, con S. McQueen - DR 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Car Wash, con G. Fargas - A 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
La marchesa Von._, con E. Cle-
ver - DR 

KING . 831.95.41 L. 2.100 
Car Wash, con G. Fargas - A 

INDUNO • 582.495 L 1.600 
I magnifici 7 , con Y. Brynner 
A 

LE GINESTRE • 609.36.38 
L. 1 3 0 0 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 

Inframan: l'altra dimensione, con 
A. Lawrence - A 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
La ragazza pon pon, con J. Johu-
ston - S (VM 18) 

MERCURY • 65C.17.67 l_ 1.100 
Emanuel!* in America, con L, 
Gemser - S ( V M 18) 

METRO DRIVE I N 
King Kong, con J. Lange • A 

METROPOLITAN • 689.400 
L. 2.500 

Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
l_ too 

Dov'è la liberta, con Totò • DR 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 
- La nottata, con S. Sperati 

SA ( V M 18) 
MODERNO • 460.285 L. 2 3 0 0 

Mondo pomo oggi 
DO ( V M 18) j 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 , 
Fata IV: Distruzione Terra, con 
N. Davenport • DR > 

N.I.R. • S89.22.9C l_ 1.000 ' 
La pantera rote afide Ileo atte- I 
re Clouaeeo, con P. Saliera • C { 

NUOVO FLORIDA - C11.1 CCS I 
(Non pervenuto) .-~ - i - , * 

NUOVO STAR - 7S9.242 *« """ 
U 1.600 

Er più. con A. Celentano 
DR ( V M 14) 

OLIMPICO - 3962635 L. 1.300 
Ore 2 1 : Balletti russi 

PALAZZO • 49S.CC.31 L, 1.S00 
(Chiusura estiva) 

PARIS • 7S4.3SS L. 2.000 
Quatte terra è la mia terra, con 
D. Carradine • DR 

PASQUINO . 580.3C.22 L. 1.000 
WiSI, arili ter now (e Si , ai 
per ora • ) , E. Gould - SA 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 • 1.200 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE . 480.11» 

L. 2.0OC 
.L'inferno del Mentoli, con R. 
Harrison • A 

QUIRINALE .' 40S.RS» U 2.000 
A t M optateti, con 9. Mimica 

• OR 
QUIRINCTTA - C7B.CC12 
., " L 13t)t 
d i icajairl, CSfi.-O. " 

REX - 864.165 L. 1.300 
Picnic ad Hanging Rock, con P. 
Wetr • DR 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
. Anno domini, con S. Mimica 

DR 
RIVOLI • 460.183 L 2.500 

La corsa più pazza dal mando, 
con M. Sarrazin • C 

ROUGE ET NOIR • 864.308 
L. 2.500 

, Don Camillo monsignore ma non 
troppo, con Fcrnindel • C 

ROXY • 870.504 L. 2.100 
La poiana vola sul tetto, con J. 
Coburn - DR (VM 18) 

ROYAL . 757.45.49 L. 2.000 
I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
Sentinel, con C. Sarandon 
DR (VM 18) 

SISTINA 
Tommy, con gli Who - M 

SISTO (Olla) - 861.07.30 
Strip tease, con T. Stamp 
S (VM 18) 

SMERALDO 351.581 L. 1.500 
Conoscenza carnale, con J. Ni-
cholson - DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2.500 

Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.S00 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
La poiana vola sul tetto, con 
J. Coburn - DR ( V M 18) 

TRIOMPHE • 838.00.03 
L. 1.500 

II portiere di notte, con D. Bo 
garde - DR (VM 18) 

ULISSE • 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

La battaglia di Mtdway, con H. 
Fonda - DR 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
Attenti a quel due: l'ultimo ap
puntamento, con R. Moore • A 

VIGNA CLARA . 320.359 
L. 2.000 

La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney - A 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
Batte il tamburo lentamente, con 
R. De Niro • DR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 
ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Pinocchio - DA 
ADAM 

Gator, con B. Reynolds - A 
AFRICA - 838.07.18 L. 700-600 

Stato Interessante, di S. Nasca 
5A ( V M 14) 

ALASKA 220.122 L. 600*500 
Il marito In collegio, con E. 
Montesano - SA 

ALBA - 570.855 L. 500 
L'altra metà del cielo, con A. 
Celentano • S 

AMBASCIATORI • 481.570 
L. 700 600 

Storie Immorali di Apollinare, 
con Y M. Mounn - SA (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 U 400 
Ben Hur. con C. Heston - SM 

AQUILA • 754.951 L. 600 
Carrie lo sguardo di Satana, con 
S. Spacek - DR ( V M 14) 

ARALDO - 254.005 L. 500 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

ARIEL - 530.251 L. 600 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford • DR 

AUGUSTUS • 655.4S5 L. 800 
Sfida a White Buffalo, con C. 

• Bronson - A 
AURORA - 393.269 L. 700 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers • C 

AVORIO d'essai - 779.832 
L. 700 

La rabbia giovane, con M. Shean 
" DR ( V M f 8 ) 
BOITO - 831.01.98 " ' L. 700 

Minnie a Maskowitz, di J. Cas-
savetes - SA > 

BRISTOL . 761.54.24 L. C00 
Autostop rotto sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 18) ' 

BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

CALIFORNIA • 28.180.12 L. 700 
Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - 5 

CASSIO 
• Ben Hur, con C. Heston • SM 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
Anima persa, con W. Gassman 
DR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
La pantera rosa afidt l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers • C 

CORALLO • 254.524 L 500 
Napoli spara, con L. Mann 
DR ( V M 14) 

CRISTALLO - 481.32S L. 500 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford • DR 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
- ' > L. 200 

Napoli spara, con L. Mann 
DR ( V M 14) - • 

DELLE RONDINI • 260.153 ' 
L. C00 

King Kong, con J. Lange - A 
DIAMANTE . 295.G0G L. 700 

La pantera rosa alida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 

DORI A - 317.400 L. 700 
Sfida a Whita Bui falò, con C 
Bronson - A 

EDELWEISS - 334.905 L- C00 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 14) 

ELDORADO • 501.06.52 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Rocky, con S. Stallone - A 

ESPERO • S93.90S U 1.000 
Ben Hur, con C Heston - SM 

FARNESE D'ESSAI • CSS.43.9S 
1_ CS0 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau. con P. Sellers - C 

GIULIO CESARE - 353.360 ' 
L- COO 

La valla dei Comenche, con R. 
Boone - A 

HARLEM • €91.08.44 ' U 400 
Charleston, con B. Spencer - A 

HOLLYWOOD • 290.851 L. COO 
(Chiusura estiva) . 

JOLLY . 422-898 U 700 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI - C22.SS.S2 
L. 500 

L'uomo da marciapiede, con D 
Hoffman - DR (VM 18) 

MADISON • S12.69.2C L. B0O 
Pinocchio - DA 

MISSOURI (e» Lcblon) 

DR - - « . _ ; . • • " • • ' f - - > 
RADIO CITY '- 4C4.1B3 L I.CCC 

Rocky, con S. Stallone • A 
RBALA • M 1 . M 3 4 

-.-• Bja pfCi ceti A, Cotofitone 
DR ( V M 14) 

Plweccnlo - DA 
MONDI ALCINE (ea ) 

552.344 
L. COO 

L, 7 M 
C 

-S. 

52.34LB70 
> Sfida e WMte Beffalo, con 

-' Bronson - A -
MOULIN ROUGI (ea Brasi!) 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
NEVADA - 430.268 U COO 

Charleston, con B. Spencer • A 
NIAGARA 627.32.47 L- 250 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

NUOVO • 588.116 L. 800 
Picnic * Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

NUOVO FIDINE 
(Non pervenuto) ' 

NUOVO OLIMPIA • 67f .06.95 
L. 700 

La prende abbuffala, con U. To-
•' gnazzl- DR (VM 1 1 ) . 
ODEON • 464.7C0 ' L. 500 
, La dolcissima Dorelhes, di P 

'Flelschmann - S (VM 13) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 700 

Dedicato ad una stella, con P. 
Villoresi - S 

PLANETARIO . 475.99.98 
L. 700 

Il maratone!», con D. Hoilman 
G 

PRIMA PORTA . 691.33.91 
L. 500 

Il marito in ' collegio, con E. 
Montesano - SA 

rtENO • 461.903 L. 450 
King Kong, con J Lange - A 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Mean Streets, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI . 570.827 
L. 500 

La pietra che scotta, con G Se
gai - SA 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. S00600 

Disposta a tutto, con E. Giorgi 
5 (VM 18) 

5PLENDID • 620.205 L. 700 
Blufl, con A Celentano - C 

TRIANON - 760.302 L. 600 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Silvestro e Gonzales dente per 
dente - SA 

NOVOCINE • 581.62.35 • L. 500 
Gorgo, con B. Travers - A 

. ACILIA 
DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAJANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Rocky, con S. Stallone - A 

SALE DIOCESANE 
ACCADCMIA 

Polizia dello spazio contro Ulo 
AVILA - 856.583 

Grizzly, l'orso che uccide, con 
C. George - DR 

BELLARMINO . 869.527 
Giubbe rosse, con F. Testi • DR 

CASALETTO • 523.03.28 
Amici più di prima, con F. Fian
chi - C 

CINE FIORELLI • 757.8S.95 
Dudù il supermaggiollno, con S. 
Borgese - C 

COLOMBO • 540.07.05 
24 dicembre 1975: fiamme su 
New York, con J. Farsythe • DR 
- Il richiamo del lupo 

COLUMBUS 
2002 la seconda odissea, con 8. 
Dern - DR 

DEGLI SCIPIONI 
Il sogno di Zorro, con F. Fran
chi - C 

DELLE PROVINCE 
Keoma, con F. Nero - A 

DON BOSCO D'ESSAI - 740.158 
Per favore non toccate le pal
line, con S. McQuinn - C 

DUE MACELLI - 673.191 
Tarzan contro gli uomini blu 

ERITREA - 838.03.59 
I cavalieri della tavola roton
da, con R. Taylor • A 

EUCLIDE - 802.511 ' 
La fuga di Logan, con M. York 

' A 
FARNESINA 

Salty il cucciolo del mare, con 
• C. Howard - S 

GIOVANE TRASTEVERE 
- I l conte di Montecristo, con R. 

< Chamberlain - A 
GUADALUPE 

UFO: contatto radar stanno at
terrando, con Ed Bishop • A 

LIBIA 
Tobia il - cane più grande che 
ci sia, con J. Dale - C 

MAGENTA . 491.498 
Furto di tara buon colpo al apa
ra, con P. Franco - C 

MONFORT • 581.0.85 
Zorro e i tre moechettlerl, con 

' G. Scott - A 
MONTE ZEBIO - 312.C77 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

NATIVITÀ' 
Marte dio della guerra, con M. 
Serato - SM • (VM 18) 

NOMENTANO - 844.15.94 
Irma la dolce, con S. McLaine 
SA (VM T8) 

N. DONNA OLIMPIA 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

PANFILO - 864.210 
Gli uomini falco, con J. Coburn 

" A • 
REDENTORE • 887.77.35 
- La pattuglia dei Doberman al 

servizio della legge, con J. Bro-
lin - A 

RIPOSO - 622.32.22 
La avventure di David Crockett, 
con F. Parker - A 

SALA CLEMSON 
Lawrence d'Arabia, con P. O* 
Toole - DR 

SALA S SATURNINO 
Irma ta dolca, con S. McLane 
SA (VM 18) 

STATUARIO 
Sanookan prima parta, con K. 
Badi • A 

TIBUR • 495.77.C2 
I I secondo ti agi co Fettoni , con 
P. Villaggio - C 

TIZ IANO 392.777 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

TRASPONT1NA 
Attila, con A. Ouinn • SM 

TRIONFALE • 353.198 
I l corsero nero - A 

VIRTUS 
Cappuccetto rosso, con M Gra:e 
S 

ARENE 
CHIARASTELLA 

I l furore della Cina colpisce an
cora, con B. Lee - A 

FELIX ' 
Lawpaidi baci perfide carezze. 
con G. Proietti - SA ( V M 14) 

ORIONE 
Fife etory, con A. Delon • DR 

S. BASILIO 
- Di ab* sogno aai7 con A Sord 

-— C (VM 14) - - - * 
T IZIANO 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

TUSCOLANA 
I l viaggio fantaatico di Simbed, 
con J. P. Law • A 

RIUNITI 
Berlinguer **" 

Il PCI e la crisi 
italiana 
« Il punto» - pp. 120 • lire 
800 • Il testo Integrale del 
rapporto e delle conclusioni 
di Enrico Berlinguer al Co
mitato centrale • del PCI, 
svoltosi a Roma nell'ottobre 
1976. . 

Alla Libreria 

Rinascita 
Via delle Botteghe Oscure 

LA PIÙ' AMPIA RACCOLTA 
DELLE OPERE DI GRAMSCI 
E DEGLI SCRITTI SU GRAMSCI 

Editori Riuniti 

Mario Lunetta 

I ratti d'Europa 

COMUNE 
DI M0NTER0T0ND0 

(Provincia di Roma) 

Ai sensi e per g\\ effetti 
della legge 2 febbraio 1973 
ti. 14 e indetta una )lcita?io 
ne privata per ^aggiudìca^lo• 
ne dei seguenti lavori «Siste 
mazicne tratto iniziale stra 
da Vallagati ». 

L'importo a base d'asta è 
di L 10 170 560 

, I lavori verranno aggiudi
cati secondo le modalità pre 
viste dall'art. 1 lettera a) del 
la citata legge. 

Le domande, su carta le 
gale, dovranno pervenire en 
tro e non oltre 15 (quindici) 
gioirti dalla data del 15 giù 
gno 1977, al seguente indiri? 
zo: Comune di Mcnterotondo. 

IL SINDACO 
prof. Renato Borelll 

VELOCCIA 
FABBRICA 

LETTI 
D'OTTONE 
V. Labicana 118, T. 750882 

Autonoleggio RIVIERA 
R O M A 

Aeroporto Naz. Tel. 4G8/3560 ! 
Aeroporto Interri. Tel. C91.521 ! 

Air Terminal Tel. 475.03.67 ' 
Roma: Tel. 420.912-425.624-420.819 

OFFERTA SPECIALE MENSILE ! 
valida dall'1-1-1977 > 

(99. 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) • 

FIAT 500/F L. 78.000 
FIAT 500 Lusso L. 88.000 ' 
FIAT 500 F Giardin. L. 89.000! 
FIAT 126 L. 110.000 
FIAT 127 L. 150.000 
FIAT 127 3 porte L. 160.000[ 
FIAT 128 L. 180.0001 

Studio • Gabinetto Medico poi la 
diagnosi • cura dalla « sola a di
sfunzioni « debolezza «casuali di 
origina nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente a 
alla sessuologia (neurastanle t v 
suall deliclenze senilità endocrine, 
steriliti, rapidità, emotività, defi

cienza virile, Impotenza). 
ROMA • V. Viminale 38 (Termini) 

(di fronto Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9 < 1 2 ; 1 5 - 1 8 
Telefono 475.11.10 . 475.69.80 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite scriverei 
A. Com. Roma 16019 - 22-11.195» 

ESCLUSA I.V.A. 
(Da applicare sul totale lordo) 

ONORANZE FUNEBRI 
COOPERATIVA 

CITTA' 
D3 ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 • 85.48.54 
Servizio ininterrotto 

/ caldo ? 
mfrestatiteidK.... 
ins ta l lando u n cond iz iona to re 

WtSTINGHOUSE 

THER§UC 
I W P I A N P I A N T I 

AERMEC EMERSON 
Te! 7886655 7 8 8 3 4 0 0 

Roma - Via dei Colli Albani. 10 

SKODA 
NUOVI MODERNI MODELLI 

^ 1050 c e . - 1170 c e . 

Organizzazione di vendita 
Via Anastasio I I , 315-317 

Via R. Balestra 46-50 

C I O T T A in Roma: 
Telefono 6.374.459 

Telefono 538.559 

- _ - - SOCIETÀ* IMMOBILIARE A.F.E. 
VENDE piccoli, medi appezzamenti terreno, 
ZONA E1 interessante piccoli artigiani per age
volazioni possibilità istallazione prefabbricati 
SENZA ANTICIPO CONTANTI 

INTERAMENTE RATEIZZATO 
INTERESSI MODICI 

TELEF. FERIALI ORE UFFICIO 5126306 

LOLA 
BOUTIQUE 

Via dei Baullari, 133-134 (Campo de' Fiori1 

Gonne pr imavera L. 4.500 

Ab i t i p r imavera L. 9.500 

TIVOLI MOTOR s.r. l . Tivoli "* " w " n 
tei. 20743 

®$HODH IOO S 
PREZZO FAVOLOSO 2.159.000 

SU STRADA 

È VOSTRA CON 100.000 DI ANTICIPO 
Fino al 304-77 comprati bollo od 

•ssicurazfono por 12 masi 

30 rati senza cambiali - Pronta consegna 
Officina • Ricambi: V. Acquaregna, te i . 23966 

« I David » - pp. 224 - L. 2 800 
• Un romanzo politico-visio
nario sulla strategia della 
tensione. Un drammatico 
viaggio attraverso le « tra
me » e le contraddizioni del
l'Europa fra i tardi anni ses
santa e I primi anni settanta. 

Maria Rosa Cutrufelli 

Operaie 
senza fabbrica 
• La questione femminile'» 
• pp. 146 - L. 1 800 - Il lavoro 
« nero •• e la condizione del
la donna nella società ito-
liana: un Intreccio Inestrica
bile tra modello ufficiale di 
femminilità e sfruttamento 
del lavoro. 

Paolo Rossi 

Immagini 
della scienza 
• Nuova biblioteca di' cultu
ra - - pp. 360 - L. 5.000 - I 
temi centrali della rivolu
zione scientifica del XVI e 
XVII secolo e I suoi riflessi 
sulle ideologie culturali' del 
Novecento. 

Felice Ippolito 

Politica dell'energia 
« Il punto » • pp. 196 -
L. 1.800 - Le • alternative 
energetiche • dopo lo scop
pio della crisi del petrolio. 

I giovani e la crisi 
della società 
A cura di Fabio Mussi - > Ar
gomenti » - pp 176 - lire 
1.800 - I problemi più scot
tanti della questione giova
nile dopo il '68 e la crisi 
italiana degli anni settanta 
La scuola, il lavoro, gli 
orientamenti politici e idea
li, i rapporti con i partiti e 
il sindacato, il femminismo. 

Tullio De Mauro 

Scuola e linguaggio 
« Paideia » • pp. 240 • lire 
2 500 • I guasti della peda
gogia linguistica tradiziona
le nell'analisi di uno dei 
maggiori studiosi italiani oi 
glottologia 

Guida 
alla biblioteca 
di classe 
A cura di Franco Baratta -
Prefazione di Tullio De Mau
ro - « Paideia » - pp. 520 -
L. 3 900 - Una proposta di 
precisi piani di lavoro per 
orientarsi nella creazione di 
uno strumento indispensa
bile per il rinnovamento del
la scuola. 

L'origine della vita 
A cura di Bernardino Fanti
ni - « Strumenti » - pp. 240 
- L 2.500 • Il dibattito sul
l'orìgine della vita, nelle sue 
diverse fasi, dalla fine de
gli anni '20 fino alle più 
recenti teorie sull'automa-
nizzazions dei sistemi bio
logici. 

Istituto Gramsci 

Togliatti 
e i l Mezzogiorno 
A cura di Franco De Felice • 
« Nuova biblioteca di cultu
ra » - 2 voli. - pp. 944 • lire 
12 000 • Il volume presenta 
gli atti di un importante 
convegno di studi promosso 
dalla sezione pugliese del
l'Istituto Gramsci e artico
lato attorno ad un gruppo 
di relazioni di altissimo in
teresse. 

Marx-Engels 

Opere complete 
Voi. L 
Traduzione e cura di Liana 
Longinotti • • Opere di Marx 
ed Engels » - pp. 720 • lire 
10.000 • La corrispondenza 
degli ultimi anni di Engel», 
in gran parte inedita in Ita
lia. In appendice il testa
mento di Engels. 

Pierre Dockès 

L'intemazionale 
del capitale 
Traduzione di Giuseppe Man
fredi e Maria Linda Suppo 
• Argomenti • - pp. 320 -
L 3 200 i I problemi della 
creazione di nuove relazio
ni • economico-commerciali 
tra gli Stati • di un sistema 
di libero «cambio fondato 
sulla cooperarono. 
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•ELLARIA • HOTEL TORINO • Te
lefono 0S41/44647 (ibit iztom 
49849) • Moderno • 30 metri 
mira - Ascensore • Parcheggio. 

• Giugno 6.000 • Luglio 7.000 
' i ( IVA lodtua). Direziona p-o-

prletarlo. - ~ »••-- (3 ) 
' V A L V I R D I . Cesenatico . HOTEL 

M L L 8 V U I • Mele Raffaello. 35. 
Tal. 0347/86216 • Nuovo, tran
quillo, 150 m. mira • Camera 
servizi privati, balconi, ascen
sore • Bar • Soggiorno • Giugno-
Sett. 6.500 • Luglio 8.000 • Ago-
ito 9.000. Dir. propr. ZANI . (4) 

• ICCIONB • HOTEL PENSIONE 
CLELIA * Vlala S. Martino, 66 
Tal. 0541/41494 (eoli. Tela
rono 600442) vlclnttilma spiag
gia • contorta • ottima cuci
na • camera con/sinza doccia • 
WC. balconi • Basta 6.000/7.000 
Media 7.000/8.000 • Alta 9.000 
10.000 • rutto comprilo ancne 
cabine • Interpellataci • Direzio
ne proprie. ' (15) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Tel. 0541/42244 
moderno • vicino mare « parcheg
gio - camere servizi « menu va
riato • trattamento accurato -
pensione completa: giugno e set
tembre 5400-6000 • luglio 7000-
8000 • 1-22/8 8700-9500 - fe
condo i periodi « tutto compreso 
anche IVA • sconto bambini • 
Interpellateci • gestione proprie
tario. (16) 

R IM IN I / MAREBELLO • PENSIO
NE LIETA • Tel. 0541/32481-
43556 • fermata filobus 24 . 
vicina mare - modernissima * 
Parcheggio gratuito • cernire « 
servizi • balcone - cucina roma
gnola • Bassa stag. 5,000/5,500 
• Luglio 6.500 - Agosto Inter
pellateci • Gestione prepria . 
(Affittanti appartamenti estiyi e 
Riccione). (21) 

VACANZE LIETE A RICCIONE / 
PENSIONE COMFORT - Viale 
Trento a Trieste, 84 -Tel. 0 5 4 1 / 
41940 • vicinissima mare - tutte 
camere servizi, balconi • cucina 
romagnola • cabine mare • Ba;sa 
Stag. 5.500/6.000 - Media 6.500 
/7 .000 • Alta 8.000/8.500 • 
(compreso IVA) - gestione prò-
prietario, (25) 

SAN MAURO M A R E / R I M I N I -
PENSIONE PATRIZIA - Telef. 
0541/49153, vicino mare, fami
liare, cucina sana e abbondante 
con menù variato. Camere con/ 
senza servizi, parcheggio. Bassa 
stag. 5.500/6.000. Media 6 .500/ 
7.000. Alta 7.500/8.000 IVA 
compresa. Dlrez. proprietario -
Sconto bambini. (28a) 

• A N MAURO M A R E / R I M I N I -
PENSIONE PATRIZIA • Telef. 
0541/49153, vicino mare, fami
liare, cucina sana e abbondante 
con menù variato. Camere con/ 
senza servizi, parcheggio. Prezzi 
speciali dopo 20 Agosto. Settem
bre 5.500/6.000 IVA compresa. 
Direz. proprietario. Sconto bam
bini. (28b) 

V1SERBA/R1MINI - HOTEL KARI-
BA - Tel. 0541 /738387. 30 m. 
mare, moderno, camere doccia, 
W C , balcone, garage coperto, 
tranquillo. Maggio 6.200; Giu
gno e Settembre 6.700; Luglio 
7.400/8.200; 1-21/8 9.500. tut
to compreso anche IVA. Dire
zione propria. (30) 

RICCIONE - PENSIONE Gì AVO-
LUCCI - Viale Ferraris, 1 . Tele
fono 0541/43034, 100 m. mare, 
completamente rinnovata, camere 
con/senza servizi • giugno-sett. 
5500/6000 • 1-31/7 6500 /7000 
1-20/8 8000 /8500 • 21-31/8 
6500/7000 tutto compreso an
che IVA. Gestione propria. Scon
ti bambini. (35) 

TORREPEDRERA DI R IMINI . 
PENSIONE KONT1KY • Telef. 
0541/720231 (abit. 759322) , 
camere con/senza servizi, par
cheggio, Cucina genuina curata 
dalla proprietaria. Bassa stagione 
5.500/6.000 Luglio 6.000/6.500 
Agosto 7.500/8.000 compresi 

(39) 
VALVERDE DI CESENATICO (FO) 

- HOTEL MASSIMO - Tel. 0547 / 
86418 - direttamente mare - tut
te camere servizi - menù e scel
ta • parcheggio coperto - tratta
mento familiare - pensione com
pleta Maggio-Giugno e dal 21 /8 
e Settembre 7000 - 1-15/7 8500 
- 16/7-20/8 9800 IVA com
presa. (44) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE / 
CESENATICO • Tel. 0547/86290 
• zona tranquilla • modernissima 
costruzione • camere servizi bal
cone vista mare • Ascensore • 
bar - parcheggio - mena scella • 
Terrazza panoramica - Bassa 
6200/6700 • Alta 8500/9800 • 
Sconti speciali famiglie. (50) 

R IMINI /MARINA CENTRO • PEN
SIONE GRANADA - Viale Tol
mino 24 - Tel. 0541/25770 
(abit. 905021) pochi passi ma
re, veramente tranquilla, camere 
con/senza servizi/balconi, giardi
no. parcheggio, cucina casalinga. 
Giugno, settembre 5900, luglio 
6900. compreso IVA • Gestione 
propria. (51) 

R1MINI-VISERBELLA - Hotel ftaya 
3. categoria • Tel. 0541/734705 
Direttamente sul mare - moderno 
camere doccia, WC, balconi vi-
starnare • Autoparco • Pensione 
completa • Giugno-sett. 7.000 

( luglio 8.000 tutto compreso an
che IVA • Direzione proprieta
rio. (55) 

M I SANO MARE - Località Brasi
le - Pensione Esedra - Tel. 0 5 4 1 / 
615609 - viale Alberello 34 -
Vicina mare - camere con/senza 
servizi - Balconi - cucina roma
gnola - giugno-settembre 6.000-
6.200 - luglio 7.230-7.400 • 1-
2 0 / 8 8.500-8.700 - Tutto com
preso anche IVA • sconti bambi
ni • gestione propria. (58) 

RICCIONE - HOTEL FRANCHINI -
Tel. 0541/41333 - Vicinissimo 
mare • moderno • conforta - cu
cina eccellente - Giardino - Par
cheggio - Bassa 6800 - Alta 9200 
tutto compreso • Agosto inter
pellateci. (59 ) 

RICCIONE • HOTEL S. FRANCI
SCO - Tel. 0541/42729 • Vici
nissimo mare - camere doccia, 
WC privati e balconi • trattamen
to eccellente - Bassa 6800 - Ai
ta 9200, Agosto interpellateci -
tutto compreso. Garage (60) 

RICCIONE - HOTEL MONTECAR
LO • Tel. 0541/42048-42608 
Completamente rinnovato - sul 
mare - tutte camere servizi - pri
vati • balcone vista mare - bar -
sala TV • empio parcheggio -
trattamento individuale • cabine 
spiaggia - Bassa 6500-7200 • 
Alta 9500-10.500 tutto compre
so. (62 ) 

RICCIONE • Hotel Semate - Te
lefono 0541/42032 _*_ Cornptete-
mento rinnovato, camere i m i -
zi balcone, ascensore, bar, guar
dino. terrazza, parcheggio. Pen
sione completa - Bassa 6 0 0 0 / 
6500 - Media 7500/8000 • Scon
ti 5096 bambini fino 6 anni, 
forfait famiglie numeroso 64 

RICCIONE • HOTEL CORDIAL -
V.le S. Mirtino. 65 - Tel. 0 5 4 1 / 
40664 - tranquillo • modemis-
l'mo • camera servìzi - balcone 
bar • parcheggio • cucina roma
gnola • maggio 1-23/6 sett. lire 
5700 • 24/6-9/7 a 25-31/8 
6500 - 10-31/7 7500 - 1-24/B 
• 8 0 0 compi. Sconti particolari 
camere senza servizi, famiglie. 
Bambini fino 5096 - Dir. Prop. 
Interpellateci. (66 ) 

VISERBA • R IM IN I • PttCStOfof 
PERGOLA VERDE - Tel. 0 5 4 1 / 
734734 (dal 1 /6 Tel. 738475) 
sulla spiaggia (senza attraver
samento strada) rnooVno - po-

• eiziooe centrale • familiare • 
Prezzi da 6.000. (66 ) 

R I M I N I CENTRO - HOTEL LISTOM 
Tel. 0541/84411 • Via Giusti 8 
3 0 m. mare • camere con/senza 
servizi • ascensore - sala sog
giorno - bar - Pensione comple
ta: Bassa 5.000 • Luglio 6.000/ 
6.700 - 1-22 Agosto 8.600 - ca
mere con servizi supplemento di 
U 700. (81) 

BiNARELLA D I CERVIA • MOTtt> 
LEVANTE - Tel. 0544/987257 
• V i i Piemonte - Direttamente 
mare con pineta (cabine Ragno 
Maria) tutte camera con serri
t i • Balcone • Bar - Parcheg
gio - Giugno-Settembre 7.5O0 
complessiva • Luglio Agosto In-
terpeileted. (§2) 

R I M I N I - HOTEL EMRARST - Via-
la Pariseli. 13 /15 - TeL 0 5 4 1 / 
24344 (aMt. 900060) vicinissi
mo man • Paidieajla - Camera 
con/senaa lenrlzi . Balconi • 
•ala TV • Cucina romagnola • 

L. 5.200 - Media 6.500 -
modici • Gestione Ercolini 

( • 3 ) 

ALTI QUI t i MANGIA BENE! 
RIMINI - SAN GIULIANO MARE 

PENSIONE FLAVIA - Vie Za-
vagll 97, Tel. 0541/24950,- di
rettamente mare parcheggio, ca
mere con/senza servizi, cucina 

, romagnola. Giugno, Settembre 
* 6000, Luglio 7400. Agosto 8500, 
',« IVA compresa. Direzione: Bene

detti Corrado. (159) 
•ELLARIA • ALBERGO CAREZZA 

Via P. Guidi, 114 - Tel. 0 5 4 1 / 
44.074 • ambiente familiare • 
Giugno 5 500 - Luglio 6.700. 
Dal 22 /8 e Settembre 5.500 

r tutto compreso. Direziona prò-
' ' prietario. (160) 
PENSIONE BOSCHETTI - S. MAU-
t RO MARE (Rimini) - Tel. (0541) 

49.155 • zona centrale - camere 
' con servizio • balcone - cucina 

' • casalinga - autoparco. • Luglio 
L. 5.800 • dal 20 8 L. 5.500. 
• - (176) 

IGEA MARINA / SOGGIORNO 
ELITE - Tel. (0541) 49610 -
vicino alla spiaggia - accogliente 
buon trattamento - cortile Giu
gno 6.000. Luglio 7 000 (163) 

CATTOLICA • Club Hotel - Tel 
0541/963140 - bambino lino 
12 anni sconto 5 0 % (esclu-

3 so 1-20/8) vicinissimo mafe, 
• giugno, settembre 7000, luglio 

e 21-31/8 8000, 1-20/8 10 000, 
menu a scelta. Tutto compre-

.. so anche IVA, . parcheggio co
perto (164) 

CATTOLICA - Hotel Delle Nazio
ni - tei. 0541/962554. Ol-

- i ferta speciali bambino fino 12 
anni sconto 5 0 % (escluso 
1-20/8) . Vicinissimo mire, 
giugno, settembre 7800 • lu
glio e 21-31/8 8800, 1-20/8 
10.800, menu a scelta, tutto 
compreso anche IVA. Ascen
sore, parcheggio coperto. (165) 

BONNY'S HOTEL / LIDO DI SA
VIO (Milano Marittima) - 50 
metri mare - cernere doccia, WC, 
balcone • ottima cucina • moderno 
confortevole • familiare - parcheg
gio. Prezzi convenientissimil -
Bassa stag. 7.000 • Media 8.600 
Alta 9.800 tutto compreso -
sconti speciali famiglie - Tel. 
(0544) 949199. (166) 
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GATTEO MARE • HOTEL GIU
LIANA - Al mare • Tel. 0547/ 
86092 • tutte camere bagno, 
WC, balcone • Ampio soggiorno 
con bar • Cucina romagnoli • 
Parcheggio ampio e coperto • 
Ascensore • Cabine mare • Bassa 
stagione L. 7200 IVA compresa 
Alta interpellateci. 89 

RIMINI - PENSIONE SANTUCCI • 
Vie Parisano, 88 (zona Piazza 
Tripoli) - Tel. 0541/52285 
(abit. 23595 ore pasti) nuova • 
vicina mare - tranquilla - cucina 
romagnola genuina - tutte carne-

' re con acqua calda e fredda -
Bassa stagione L. 6500 tutto 
compreso. Alte interpellateci 
Nuova gestione. 91 

VISERBELLA-RIMINI • VILLA 
LAURA • Via Porto Palos 52 
• Tel. 0541/734281 - Abitaz.: 
0547/56138. Sul mare, tran
quilla, conlorts, parcheggio. Ver
ranno servite specialità, cucina 
romagnola. Giugno Sett. 7.000. 
Luglio 8 000. Agosto Interpel
lateci. Compreso IVA e cabine 
mare. Sconto bambini. - (97) 

SAN GIULIANO MARE / RIMINI 
PENSIONE PREMIERE ROSE • 
Via Tommaslnl, 6 - Tel. 0 5 4 1 / 
54718 • tranquilla • familiare -
10 m. mere - camere servizi -
cucina romagnola • Prezzi van
taggiosi - Interpellateci. (104) 

RIMINI - PENSIONE IMPERIA • 
Tel. 0541/24222 • sul mare • 
familiare - Maggio-Giugno 5.500 
Luglio 6.500 complessive (105) 

RIMINI MARE - Pensione Leopar
di ex Cucciolo • Via Leopardi • 
Telefoni 0541/81306 , 51115 • 
bassa 5.000 • luglio 6.200. 

IGEA MARINA • HOTEL NET
TUNO • Tel. 0541/630015 • 
• sul mare - cucina casalinga 
- trattamento familiare • ogni 
confort • parcheggio • offerta 
speciale giugno fino 3 /7 lire 
7.000 - Luglio 8.000 IVA 
compresa. - «• (113) 

HOTEL CONRAD • MAREBELLO 
(RIMINO • Via Rapallo - Tele
fono 0541/33054. Dal l ' I /6 al 

• 14/6 5.500. dal 15 /6 al 3 0 / 6 
7.000, luglio 8.000, agosto 
10.000. * — - <• .. 

VISERBA • R IMINI • ' PENSIONE 
MARUSKA - Tel. 0541/738274. 
Vicinissima mare, ambiente fami
liare, giardino, bar. Giugno e set
tembre 6.000. Luglio 7.200. 
Iva compresa. Supplemento ser
vizi privati L. 400. (116) 

RICCIONE • HOTEL MIRELLA • 
Tel. 0541/41075, posizione 
tranquilla, camere con/senza ser
vizi. Parcheggio. Pensione com
pleta. Bassa 6.500 complessive, 
interpellateci. (121) 

CESENATICO (FO) • HOTEL KING 
Via De Amicls. 88 • Tel. 0 5 1 / 
851465-0547/82367, modernis
sima costruzione, 100 m, mare, 
camere doccia, WC, balcone, zo
na tranquilla, familiare, parcheg
gio. Bassa stagione 6.500/7.500 
compreso IVA. Forti sconti bam
bini. - (122) 

IGEA MARINA • ALBERGO SAN-
TO STEFANO • Via Tibullo, 63 
Tel. 0541/630499 - Nuovo -
30 m. mare • tutte camere con 
servizi privati - balconi • cuci
na curata - parcheggio • Bassa 
6000/6500 - luglio 7500 Iva 
inclusa • Direzione Prop. (65) 

i 

3ELLARIA : • ALBERGO MON 
PAYS, Lungomare C. Colombo, 
n. 60. Sul mare, tranquillo, fa-

' miliare, confortevole. Bassa sta
gione 5.500/6.000, Luglio 
7.000,, Interpellateci telefonan
do 0541 /49571 . (127) 

MISANO MARE - Pensione Ideal -
. Tel. 0541/615528 - 100 me

tri mare, moderna, camere ser
vizi, balconi, parcheggio, otti
mo trattamento familiare, pen
sione completa bassa 6000, alta 
8000, tutto compreso 129 

RIMINI • Pensione Viola - Viale 
imperia 2 • Tel. 0541/80674 
vicina mare, posizione tranquilla, 
completamente rimodernata, ca
mere con/senza servizi e bal
coni, ampio giardino alberato, 
parcheggio. Bassa 5800 • Luglio 
6 800. Veramente eccezionale! 
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Pensiona Vanda • Tel. 0541/ 
248226 • sul mare - cucirà casa
linga • cabine spiaggia • Bassa 
stagione 6.500-7.000 • Aire sta
gione 8.000-9 800. (139) 

M1RAMARE/RIMINI - Pensione 
Due Gemelle - Tel. 0541/32621. 
Posizione tranquilla • vicinissima 
mare - parcheggio - camere con/ 
senza servizi • ottimo trattamen
to • cucina casalinga • Pensione 
completa Giugno-Settembre 6.000 
Luglio 7 000 complessive. Inter
pellateci , (1431 

IGEA MARINA • PENSIONE 
SAYONARA • Via Virgilio 82. 

. Tel. 0541 /630201 , vicina ma
re. familiare, cucina curata dai 
proprietari, parcheggio. Bassa 
stagione 6.000, Luglio 7.000, 
IVA compresa. (150) 

RIMINI /RIVAZZURRA > Pensione 
HANNOVER - Via Gubbio -
Tel. (0541) 33079 - Vicino 

~ mare • camere con/senza servizi 
trattamento familiare - ampio 

' parcheggio. Bassa stag.: 5.200-
5.600 • Luglio 6.200-6.600 • 
1-17/8 7.600-8.000 complessive. 
Direzione proprietario. (151) 

RICCIONE / HOTEL MILANO HEL-
VETIA - via Milano. Tel. (0541) 
40 885 - tutti i conlorts - par
cheggio custodito • parco giochi 
cabine mare. 15-30/6 21/8-10 9 
L 7 000; disponibilità dal 26 6 
al 10/7 L 8.000-9 000; 11/7-
31/7 L 9 500-11000; 1-20/8 
L. 11.000-12.500. 10-30,9 L. 
6 500 Iva comprese 5conti per 
famiglie. (175) 

GABICCE MARE - HOTEL CONTI
NENTAL - Te! 0541/961795 
Al mare - camere servizi - prez
zi modici. (177) 

J i &\ I 

RIMINI • PENSIONE VILLA FI
LIPPI • Tel. 0 5 4 1 / 8 0 7 4 4 ' -
Via Tulipano, vicinissima mare, 

- !-ambiente familiare, bassa 6200, 
• Luglio 7000/7900, Agosto 

8600/8900. -• (154) 
ATTENZIONE! Leggete la nostra 

speciale oilerta: Giugno e Set
tembre 5500/6000, IVA com
presa. BELLARIVA di Rimini -
Soggiorno Ripa - Via Bertino-
ro Tel. 0541/33479. vicino me
re, familiare, accogliente, came-

' re con/senza servizi, balconi, cu
cina romagnola. Prenotate) 

u i - • ( 1 5 5 ) 

CESENATICO • VALVERDE - HO
TEL SARA • Tranquillo, ogni 
confort. Ottima cucina genuina 
Prezzo speciale giugno e settem
bre L. 7.000 • bambini 5 0 % 
sconto. Telefono 0547/86.269. 

(158) 

SPECIALE PER LETTORI « UNITA' » 
RICCIONE HOTEL MILANO HELVETIA • Via Milano - Tel. 0541/ 
40885 . Gestione Famiglia Bignardi. 

Siamo fra il verde e direttamente al mare di Riccione. Abbiamo tutto 
quello che serve: terrazza-bar - parcheggio custodito - parco giochi -
sala lettura - TV e l'ascensore. Le camere sono con tutti i conlorts 
In più c'è la Dependence con terrazza solarium Al more, ovviamente 
abbiamo le cabine. Tutto questo è compreso nel prezzo: 20/5-15/6 
e 10-30/9 L. 6500 - 15-30'6 e 21/8-10/9 7000 - 1-31/7 8500/ 
9500 - 1-20/8 10.500/12.000 IVA inclusa. Sconti famiglie e sconto 
1 0 % per Residence - Dependence 

Scegliete, ora che potere farlo, il mese che più vi conviene. Ar
rivederci! 

R IMIN I / MARIBILLO - PENSIO
NE ANDROMEDA - Tel. (0541) 
33.160 - vicino mare - tutte 
cernere con servizi • cucini ca
salinga abbondanti - autoparco 
prezzi vantaggiosi. Interpellateci! 

> '• . (167) 
CATTOLICA / HOTEL HAWAY -

Tel. (0541) 961462 - vicino 
mare • finalmente uni vacanza 
alla portata ' di tutti - Prezzi 

' veramente vantaggiosi. Interpel
lateci. ' (168) 

IGEA MARINA / R IMIN I • PEN
SIONE GIOIA - V i i Tibullo 40 
Tel. (0541) 630088 - vicino 
mere • lami li are • camere con e 
senza servizi - trattamento spe
ciale per nuovi gestioni .Bissi 
stag. 5.000-5.500 - media 6.700-
7.200 - alta 8.700-9.200 • tutto 
compreso anche IVA. (169) 

CATTOLICA / HOTEL ARENAL -
Tel. 0039541/962826 - 2. cet. 
ogni conlorts • spaziose camere 
con servizi e balcone vista sul 
mare • tranquillo. Giugno, Set
tembre 8 000 - Luglio 10.000 
Agosto 12.000 • complessive. 
Richiedeteci informazioni. (170) 

VALVERDE DI CESENATICO / 
PENSIONE LUCA • Tel. (0547) 
86 166 - vicina mare - confor
tevole • familiarmente curata • 
parcheggio. Giugno 5.700 - Lu
glio 6 400 tutto compreso. Pre
notatevi! (171) 

R IMINI / HOTEL JUNIOR - Tel. 
(0541) 52209 - Piazza Tripo
li - a due passi del mare -
vasto giardino - parcheggio • 
prezzo speciale: Giugno, Settem
bre 6 400 • Luglio 8.700 -
Agosto interpellateci. (172) 

VISERBA - Rimini- Hotel II Mi
lione - Tel. 0541/73.41.27 -
moderno, ogni conlorts, giardino, 
tranquillo per bambini. Cucini 
genuina • giugno 6000/6500 • 
tutto il mese settembre 6000, 
sconti famiglie numerose. Telefo
nateci. (173) 

HOTEL BRASILIA • R IMIN I • Te
lefono 0541/80195. Vicinissima 
mare. Ambienti riscaldato. Mag
gio-giugno L. 6500 pensione 
completa. PrenotiteVii (33) 
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Se oggi l'abitazione è più confortevole, se la casa oggi è più "casa" Io 
si deve anche a nuovi concetti di arredamento ed in partico'are ai nuovi 

"tessuti. 
La Montedison ha sviluppato la chimica e la tecnologia dei tessili per 

arredamento trovando e producendo materiali di grande rilievo. Essi 
hanno profondamente mutato il concetto di "casa". * • Ti é ti SK -->" 

Fibra acrilica (Lcacril): la fibra viva, morbida, soffice, gen
tile al tatto da cui si fanno tessuti da rivestimento, velluti, tappeti/"" 
giocattoli, coperte, calde, vaporose, colorate, belle. 
*- Ffera poHcsttre: per le lenzuola e per le tovaglie il nuovo -, 
tessuto Vhrycot, in mischia con cotone, più pratico, più morbido/ . 
leggero ed economico. La fibra poliestere è usata anche per 
tende, rivestimenti murali e tessuti d'arredamento. 

Rbra puHpiopitnica (Marafclow): importante risultato 
della ricerca Montedison, questa fibra ha una posizione di pri-. 
missimo piano sul mercato mondiate: è impiegala par te più: 
calde ed eleganti moquettes, per i tappeti, per rivestire poltrone, ^ 
divani e pareti: intani è un a fibra che respirato spore», pratica e r -
pregiata nello stesso tempo . -~ 

150.000 uomini, un grande patrimonio di lavoro, di capacità, discien
za, di consapevolezza che la Montedison impegna a fondo su una pro
spettiva di rafforzamento del sistema produttivo italiano. • 

" Alla chimica si chiedono oggi prodotti più qualificati, più capacì.di 
risolvere problemi e di dare risultati util i all'intera vita economica de! 
Paese. Questi prodotti alla Montedison ci sono. 

GRUPPO 
monTEoison 

la vita detXiomo 

CATTOLICA • HOTEL VENDOME 
. • 2. categ. . Tel. 0541 /963410 

• Vicinissimo m i r i • Offerti stra
ordinaria: Giugno 1-20/7 23-
3 1 / 8 Settembri: 3 pinone stes
sa camera pagheranno solo per 
due • Pensione completa com
preso ' IVA - Giugno-Settembre 
9000 - Luglio 2 3 - 3 1 / 11.000 -
1-22/8 12.000 • Camere servi
zi • balconi • Ascensore • Menù 
a scelta. , (153) 

V ISERBA-RIMINI - VILLA PE-
RAZZINI . Via Rossini 15. Te
lefono 0541/734108. Vicino 
mare - molto tranquilla - familia
re - parcheggio. Bassa stagione 
5.500-6.000. Luglio 7.000. IVA 
compresa, gestione proprietario. 

(178) 
R I M I N I - S A N GIULIANO MARE 

• PENSIONE FLAVIA - Via Z i -
vagli 97 - Tel. 0541 /24950 , di
rettamente mare - parcheggio -
camere con/senza servizi - cuci
na romagnola. Giugno, settem
bre 5.800, Luglio 6.800, Ago
sto 8.500, IVA compresa. Dire
zione Benedetti Corrado. (176) 

MISANO MARE - HOTEL PEN
SIONE STEFANIA - Via Paci-
notti, 4 • Tel. 0541/615396. 
Nuovi • vicino mari • canute 
con servizi > balconi • parcheg
gio • eccellente cucini • pen
siona completa. Giugno • Settem
bre 6.000 - Luglio 22-31/8 
7.000 • 1-22/8 8.500. Tutto 
compreso anche IVA. Sconti Bam
bini e famiglie. (17) 

GABICCE MARE • Hotel Continen
tal • Tel. 0541/961795 - al 
mere • camere servizi • Bassa 
stag. 7.000-7.500 complessive • 
Atta modici (141) 

RICCIONE • Pensione Zenit • Via 
De Amicis • Tel. 0541/41401 • 
vicinissima mare - tranquilla • 
parcheggio • trattamento accurato 
familiare. Prezzi speciali Giugno-
Luglio. Fino 3 anni sconto bam
bini. Fino 10 anni sconto del 
30 per cento (142) 

HOTEL MODERNA • GATTEO A 
MARE • Tranquillo • 50 m. dal 
mare • camere con e senza ba
gno, autoparco, ottima cucina, 
buon trattamento. Pensione com
pleta: bassa stagione L. 6.500, 
media stagione L. 7.500, alta 
stagione L. 9.000 tutto com

preso anche IVA. Tel. (0547) 
86078. (5 ) 

CATTOLICA • HOTEL LUGANO • 
Tel. 0541/961695, ab. 961113 
sul mare, camere con/senza ser
vizi, sala TV, bar, soggiorno. 
parcheggio, cucina e gestione dei 
proprietari. Bassa 5.800; 1-10/7 
6.500; 11-31/7 8.000; 1-21/8 
9.500 tutto compreso. Per una 
scelta interpellateci (31) 

IGEA M A R I N A / R I M I N I - PENSIO
NE GIOIA . Via Tibullo, 40 • 
Tel. 0541 /630088. abit. 53122, 
vicino mare, familiare, comare 
con/senza servizi, trattamento 
speciale per nuova gestione. Bis
sa stag. 5 .000/5 .500; Media 
6.700/7.200; Alta 8.700/9.200 
tutto compreso anche IVA. (32) 

CATTOLICA • HOTEL CLAUDIUS 
centrate • camere doccie • WC. 
balcone, citofoni - ascensore -
vicino mare • Giugno-Settembre 
6.900 • Luglio 8.500 • 1-20/8 
11.800 • 20-31/8 8.500 • IVA 
compresa. Sconti bambini - Te
lefonare 0541 /96 25.55 (162) 

R I M I N I • PENSIONE MARILY -
Via Zuettina. 15 • Tel. 0 5 4 1 / 
26972 • vicina mare • moderna 
con ogni conforts • parcheggio • 
giardino • Bassa stag. L. 5.000 • 
Luglio L. 6.000 - tutto compre
so • Agosto Interpellateci. (49) 

VISERBA • R I M I N I - PENSIONE 
ARGENTINA - Via Cimirosa. 11 
- Tel. 0541/738320 - vicina 
mare • camere con e senza servi
zi • balconi - cucina romagnoli -
Maggio, giugno, settembre 5500/ 
6000, luglio e 21-31 agosto 
6500/7500 - 1-20/8 interpellate
ci. Dir. proprietario. (52) 

IGEA MARINA - VILLA MIGANI 
via Virgilio, 34 • Tel. 0 5 4 1 / 
630296 - pochi passi man -
tranquilla • giardino recintato • 
camere con e senza doccia • WC 
balcone • cucina genuina curata 
dalla proprietarie - specilliti 
pesce • Bassa stag lire 5 500-
6.000 • Alta modici Interpella
teci. f53) 

VISERBELLA DI R I M I N I • PEN
SIONE FLORA - Tel 0 5 4 1 / 
738278 • sulla spiaggia fami
liare - cucina abbondante par
cheggio privato • camere con 
balcone sul mare - Bassa stag 
6 500 - Luglio 7.500 • Agosto 
8 000 • tutto compreso anche 
IVA. (54) 

RICCIONE • HOTEL LUCIA - V i i 
Menotti - Tel. 0541 /41225 • Vi
cino mare • Zona tranquilla -
Ogni confort - Parcheggio • Cu
cina curatissima • Pensione com 
pietà IVA compresa • Bassa 
6.500 • Luglio 8.000. (86) 

GATTEO MARE • HOTEL STEFAN 
Via Matteotti 54 - Tel. 0547 / 
86103 - nuovo, vicino mare. 
camere servizi balconi soggior
no, sala TV, bar. Bassa stagione 
6700-7000, luglio 7700-8000 
agosto 8700-9000, IVA com 
presa. (67) 

VALVERDE/CESENATICO - HO
TEL ILE DE FRANCE • Viale 
Tiziano, 32 - Tel. 0547/86 .218 
(abit. Tel. 0541 /937084 - Tut 
te cernire servizi - telefono • 
balcone - 150 m dal mare - Cu 
cina genuine • ascensore • bar 
cabine mare - Maggio-Giugno-
Settembre l_ 7.700 - Luglio-
Agosto 9.000. Iva compresa. 

(69) 
PENSIONE CARILLON - Via V e 

nezii, 11 - 47033 Cattolica • 
Tel. 0541/962173 • nuova -
vicino mare - cucina casalinga • 
parcheggio - gestito da gruppo 
familiare • Giugno-Settembre 
5300 /5800 • Luglio 6800 /7300 
tutto compreso. Agosto prezzi 
modici. Interpellateci. (70) 

R IVAZZURRA/RIMINI - PENSIO
NE JOLE • Tel. 0541 /32508 -
Via Biella, 2 2 , vicino mere. 
tranquilla, camere con/senza 
servizi. Parcheggio, cucini fami
liare, TV. Bar, sala soggiorno. 
Apertura Maggio. Bassa 5.500/ 
6.500. Luglio 7 .000/7 .500 IVA 
compresa. Agosto interpellataci. 
Gestione proprietario. (124) 

SAN MAURO MARE • R IM IN I -
PENSIONE VILLA MONTANA
RI - Via Pineta 14 • Tel. 0 5 4 1 / 
44096 - Vicino mare • In maz
zo al verde - Zona tranquilli . 
Camere con/senza servizi • Cu
cina romagnola - Parcheggio re
cintato - Bassi 6 .300/6.500 • 
Media 7 .600/7.800 • Alt* 
8 .300/8.500 IVA compreso. 
Sconto bambini • Direzione pre
pria. (87 ) 

R IMINI /R IVAZZURRA - HOTEL 
PENSIONE TULI PC - Direziona 
Montini Giuseppina, TeL 0 5 4 1 / 
32756 • Via Biella 20 • Tran
quilla • Vicinissima mira • Ca
mera con/senza servizi . Balca
ni • Ascensore • Giardino recin
tato - Bassa 6 .000/6 .400 • Lu
glio 7.400 IVA comprese • Ago
sto modici. ( 68 ) 

VALVEKOE . CESENATICO - HO
TEL RESIDENCE . TeL 0 5 4 7 / 
86102 • Tranquillissimo • Pochi 
passi mare - Tutta camera doc
cia - WC - Balcone - Grande 
parcheggio - Giardino. Cucina 
sana, genuina - Giugno a dai 
2 5 / 8 a settembre 6.500 - Lu
glio 8.000 - 1-24/6 9.000 - Iva 
compresa • Sconti bambini. (6S) 

RICCIONE • PENSIONE CELLI • 
TeL 0541/41.850 abit. 772736 
- tranquilla • vicina mare • ca
bine spiaggia - parcheggio - giar
dino • camere con/senza servizi 
• cucina casalinga • pensioni com
pleti: Giugno e dal 2 0 / 8 a 
settembre U 4 .500/5 .500 • Lu
glio 6.000/6.500 - Agosto in
terpellateci. Sconti bambini Ge
stione CARLINI. (109) 

CESENATICO - PENSIONE FILA
DELFIA - Vil le Bologna - Tal. 
0547/82024 • Vicino mare -
Giardino - Ottima cucina roma
gnola • Bassa stag. 6.000-6.500 
- Alta stagiona 7.500-6.000 com
plessive. (110) 

V I S C R K I X A di Riaaiai - PCMSIO-
NC COSTARICA V i i S. Medi
ci 4 - Tel. 0541 /738553 - 50 
m. mare, possibilità dì scalta ca
mera con a senza servizi, cuci
na romagnoli, trattamento cura
to • Pensiona completa Maggio, 
Giugno a Settembre 6 .600 / 
7 .000, 2 2 / 6 - 31 / B 7 .600 / 
6.000. IVA comprala. (111) 

BCLLARIA • H O T I L ADRIATICO 
• Un angolo nel «arda e le tra» 
«•nona nel piatta • Granala i g 
eo a garage - Tal. 0M1/66TJR» 
Interpellateci. ( I t i ) 
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Il Congresso dellUISP 

Volontà di5 

riformare 
senza 

distruggere 
. , Dal nostro inviato , • 

BOLOGNA — L'VIII Congres
so nazionale dell'UISP ha vis
suto la terza giornata, anche 
questa come le precedenti as
sai ricca di interventi e di 
contributi. Tra i numerosi o-
spiti, Solly Slmelane, dell'«A-
frican National Congress ». 
Movimento di liberazione del 
Sudafrica. Il compagno Sime-
lane ha detto di ritenere as
sai Importante l'opportunità 
che gli è stata data di parte-. 
evpare al congresso. « U "Afri-
can National Congress" — ha 
proseguito Solly Simelane — 
i compagni e i militanti che 
attualmente sono rifugiati po
litici in numerosi paesi ami
ci conoscono ormai da tempo 
la vostra organizzazione e 
Quindi sono particolarmente 
lieto di esprimervi oggi, a lo
ro nome, la completa gratitu
dine dell'ANC per aver con
tribuito attivamente nel vo
stro campo — lo sport — al
l'isolamento del regime suda
fricano ». Ha poi ricordato la 
mobilitazione di tre anni fa, 
dell'UISP e delle altre forze 
democratiche, per impedire — 
con successo — la «tournee» 
In Italia degli Sprìngboks, la 
nazionale rugbistica del Su
dafrica razzista. 

Anche 1 numerosi interven
ti odierni hanno insistito Bul
la necessita, improbabile, del 
decentramento In campo spor
tivo. La legge 382 prevede 11 
decentramento regionale ed è 
quindi necessario concentra
re buona parte degli sforzi 
per far si che in quella leg
ge venga inserito anche il de
centramento sportivo. 

Si è insistito sulla necessi
tà di riformare i Giochi del
la IGoventu che da fatto pra
ticamente rituale e passegge
ro divengano vicenda conti
nuativa e in grado di impe
gnare realmente i ragazzi del
le scuole, si è insistito an
cora sulla partecipazione e 
cioè sulla democrazia area
le» (non fittizia o cartacea) 
nello sport. Oggi, in effetti, 
si assiste al fenomeno del 
verticismo, nel senso che la 
base sportiva dell'associazioni
smo tradizionale è poco inte
ressata ai temi della parte
cipazione. L'impegno è quin
di quello di riuscire, attra
verso la scuola e il quartiere 
(il che vuol dire attraverso 
la famiglia e la fabbrica e 
vuol pure dire decentramento 
massimo), a creare uno spi
rito vero e vivo di partecipa
zione. L'Impegno è quindi 
quello di riuscire, attraverso 
la scuola e il quartiere (il 
che vuol dire attraverso la 
famiglia e la fabbrica e vuol 
pure dire decentramento mas
simo), a creare uno spirito 
vero e vivo di partecipazione. 

L'Intervento di Franco A-
scanl. dell'AICS - (Associazio
ne Italiana Cultura e Sport) 
ha messo in luce una certa 
frattura tra lo stesso AICS 
e l'UISP. Ascani teme che 
ÌTJISP venga fagocitata dal 
CONI, che si trasformi da or
ganizzazione popolare in un 
ufficio burocratico e verticl-
stlco che agisca come 11 CO
NI e che di questo sia, né 
più né meno, una succursale. 
L'AICS. ha detto Ascani, In
vita l'UISP a chiarire se dav
vero c'è stato un cambiamen
to di rotta. - • « -! 

Qui. evidentemente, ci de
ve essere un equivoco che sa
rà bene che UISP e AICS 
chiariscano subito. In real
tà cambiare rotta significa 
acquisizione — mi pare — di 
posizioni nuove e volontà di 
riformare senza distruggere. 
Non significa, questo dovreb
be ormai essere chiaro a tut
ti. diventare CONI o. peggio, 
succursale del CONI. 

Un interessante contributo 
è venuto da Pisa. Si è rile
vata la necessità di premere 
sul locale CUS (Centro uni
versitario sportivo), che poi 
significa pressione sul CUS 
di tutta Italia, affinché si 
giunga a una pratica sportiva 
universitaria non esclusiva
mente agonistica e selettiva. 
Il delegato pisano (Franco 
Costa) ha posto T'accento 
sull'assenza di strutture ri
creative e culturali che per
mettano di vivere in modo 
nuovo n tempo libero. 

Remo Musumerì 

I partenopei diranno quale è il vero valore del 
« nuovo » Milan - Svilita la partita di San Siro 

Con le due milanesi lascia
te Ubere, ormai, di puntare 
al piccolo prestigio della fi
nalissima (3 luglio) torna al
la ribalta anche stasera la 
Coppa Italia, In programma 
due sole partite: quella del 
Milan che gioca a Bari (cam
po neutro) contro il Napoli e 
quella dell'Inter che invece 
resta a casa per affrontare 
la Juventus. 

Sono entrambi del «ritor
ni», per quanto in tempi ri
stretti. Le « andate » sono 
state giocate appena una set
timana fa con esito favore
vole alle due milanesi: U Ml
lan si era largamente impo
sto sul Napoli (3-1) e l'Inter 
era andata a cogliere un po
lemico successo a Torino 
grazie ad un'autorete. Sulla 
carta, sia il Napoli che la 
Juventus appaiono già larga
mente rassegnate, anche se la 
matematica lascia lo spazio 
ad ogni soluzione. Né d'al
tro canto si vede come la for
mula di Coppa Italia — al 
centro in questi giorni di se
vere discussioni — possa 
spuntare altri esiti. Vi sono 
impegnate squadre di Serie 
B ovviamente preoccupate di 
condurre in porto il loro cam
pionato, e squadre di Serie A 
che — ad eccezione appunto 
di Milan ed Inter — possono 
nel complesso risultare paghe 
di quanto conseguito nel tor
neo di eccellenza appena 
concluso. 

Il complesso di tutti questi 
fattori sciatti o negativi sta 
tutto sommato giocando un 
brutto servizio proprio alle 
due protagoniche che vedono 
in qualche modo a macchia
ta» la loro scalata alla Cop
pa Italia. Il Milan ad esem
pio sta giocando in modo as
sai brillante, quasi sorpren
dente, queste ultime partite 
di stagione e forse merite
rebbe attorno a sé maggiore 
considerazione. Giusto stase
ra (anzi nel tardo pomerig
gio di oggi) questa squadra 
rifondata nel morale e nel 
fisico affronterà la prima 
vera trasferta (quella con la 
Cremonese non fa testo) del 
suo nuovo corso. E dal mo
mento che il Napoli, almeno 
ufficialmente, promette di 
impegnarsi a fondo, sarà in
teressante valutare quanto è 
l'oro che nelle due prime par
tite ha così vivamente lucci
cato. 

A San Siro quella che 
avrebbe potuto essere una 
classica stasera invece risul
terà molto svilita, come ga
ra, rispetto al nome delle 
protagoniste. A parte le ipo-_ 
tesi di « combine» (e ripe-' 
tiamo — le due stesse società 
dovrebbero sollecitare un in
tervento dell'Ufficio inchie
ste per tacitare i sospetti) tra 
VInter e la Juventus di Cop
pa Italia non c'è raffronto 
anche in partenza. La scon
fitta di Torino, fi successivo 
ridicolo pareggio di Lecce, e 
le ovvie, persino legittime di
chiarazioni di un clan ormai 
vacanziero dopo i tanti suc
cessi come è quello biancone
ro, non lasciano dubbi sul
l'esito dell'incontro. Sul pia
no <• della notizia, mentre 
Chiappélla è intenzionato a 
confermare tutti i giocatori 
vittoriosi a Vicenza, la Ju
ventus improvviserà al sdito 
la formazione meno impe
gnativa. A Bari il MUan co
stretto a rinunciare a Mal-
dera, schiererà Simone Bal
dini, uno dei tanti «oggetti 
misteriosi» dell'ultima cam
pagna acquisti. Sempre pri
vato di Juliano, il super 
squalificato Napoli dovrà an
cora rinunciare a Pogllana 
ed ha perso per strada anche 
VavassorL Incerti sono pure 
La Palma. Speggiorin, Massa. 
e Burgnich. Come dire via 
Ubera al Milan? Vedremo. 
Prima della partita fra az
zurri e rossoneri, ci sarà una 
piccola cerimonia; fi Napoli 
offrirà una targa d'oro al 
Bari per solennizzare la fre
sca promozione in serie B. 

g. m. m. 

La situazione 
GIRONE A 

1 RISULTATI 
•ologna-Spal 
Snet-Bologna 
Mllan-Napoll 
Mllan-Boloina 
•pai-Napoli 

LA 
Mllan 
Bologna 
Napoli 
Spai 

CLASSIFICA 
4 2 2 0 
4 3 2 0 
2 2 1 0 
0 3 0 0 
OGGI 

Napoll-Mllan (a Bari - ora 
birra Trinchlarl 

GIRONE B 
1 RISULTATI 

Vicenza-Lacca 
Lecce-Vicenza 
Juventus-Inter 
Vlcansa-lnter 
Juventus-Lecce 

LA 
intar 
Vlcanza 
Juvtntua 
Lacca 

Inter-Juventus 
CIulll. 

CLASSIFICA 
4 2 2 0 
4 3 2 0 
1 2 0 1 
1 3 0 1 
OGGI 
(ora 20,30] 

0 
1 
1 
3 

3-0 
0-2 
3-1 
5-0 
0-1 

8 1 
5 5 
4 3 
0 6 

17) ar-

3-0 
1-2 
0-1 
0-3 
1-1 

0 4 0 
1 5 4 
1 1 2 
2 1 2 1 6 

1 arbitro 
• RIVERA 

Oggi sul circuito di Anderstorp il Gran Premio automobilistico di Svezia 

La Ferrari ancora nei guai 
':?"-V.: *.!.'. * * 1 ! ' . 

Oggi il GP motociclistico di Jugoslavia 

«Ago»punta al rilancio 
nelle corse «mondiali» 

Si corre sul pericoloso circuito cittadino di Abbazia - Le 
chances di Lazzarini e Bianchi - Villa punta sulle « 250 » 

ABBAZIA — Sul circuite atradala 
di Abbaila al disputa e t t i II G. P. 
motocicllatlce di Jutoalavla, settl-
ma prava dal amondiala». La pari-
colatiti dal circuito è aiata più vol
ta denunciata! I 6 km. dal percor
so si snodano su strada cittadina 
e flancbefltlata da pareti di roc
cia a gli organizzatori par quanto 
sensibili al problemi della sicu
rezza possono soltanto erigerà bar
riera di balla di paglia al lati del
la piata, non certo creare 1 neces
sari spazi di fuga. Ciò nonostante 
la Federazione motociclistica Inter
nazionale continua ad accettare II 
rischio a Invitare I centauri a 
questo appuntamento escludendo 
soltanto la classa 500. * 

Purtroppo a conferma della pe
ricolosità di questo circuito adesso 
c'è Zlffllotto, un giovanotto di 
Ivrea, In gravi condizioni all'ospe
dale di Piuma. Durante II secondo 
tiro dal primo turno di provo 
dalla 250 disputato nella matti

nata di Ieri, 2lggtotto, che correva 
con una Harley Davidson Bimota 
a caduto, riportando ferita molto 
gravi tanto da far temere 11 peggio. 

L'Incidente è avvenuto ' nella 
parte alta del circuito, nella curva 
detta della « Doppia esse ». Pare 
che 11 grippaggio del motore ab
bia fatto sbandare Zlgglotto II 
quale coinvolgeva nella caduta lo 
svedese Gustavson, Il giapponese 
Nemoto e II minora dei Cecotto, 
Jote. Mentre gli altri se la sono 
cavata senza molti danni, Zlgglotto 
ha invece riportato varia fratture, 
un trauma cranico, e la sospetta 
frattura della base cranica. E' rico
verato in ospedale con prognosi ri-
servatisslma. Lo assiste anche II 
dottor Claudio Costa, medico della 
federazione motociclistica italiana. 

Dopo l'Intenso programma di 
maggio, le tre settimane di pausa 
che hanno preceduto questo ap
puntamento Iugoslavo sono state 
utili per una revisione della moto 

Nel match per i l titolo mondiale dei mediomassimi versione WBA 

Galindéz resta campione 
Kates sconfitto ai punti 

Meritata vittoria dell'argentino al fermine di quindici riprese molto combattute •••.. 

ROMA — Il feroce Victor Ga
lindéz è riuscito a respingere 
ancora, una volta, Richle Ka
tes con un verdetto unanime 
della giuria. L'argentino ri
mane cosi campione mondia
le dei mediomassimi, versio
ne WBA, ma non senza aver 
sofferto e faticato sia pure 
per motivi fisici, dovuti al 
suo peso. L'incontro, svolto
si nel Palazzone deH'EUR, è 
stato vtotenito, caotico ma 
sempre interessante. La oro-
naca della giornata è stata 
varia. 

Sembra già estate qui a Ro
ma e per la verità mancano 
pochi giorni. Il gran caldo, 
però, non ha giovato a Vic
tor «The Animai» Galindéz, 
il campione dei mediomassi
mi, che alla vigilia della sua 
seconda partita con Richie 
Kates si è trovato con 1.800 
grammi di troppo. H limite 
deHa categoria delle 175 li
bre è. come tutti sanno, di 
kg. 79.378. La faccenda non 
ha allarmato più di tanto 
il «clan» argentino perché 
11 manager Cuello e il «pa
tron» Tito Lectoure conosco
no il fisico e le abitudini del 
laro guerriero; invece ha mes
so In agitazione l'impresario 
Rodolfo Sabbatini della Can
guro Sport che, subito, ha pen
sato a un «bis» del pastic
ciaccio di Adinolfl che appun
to per un'eccesso di peso fe
ce saltare un campionato d* 
Europa. La cerimonia sulla bi
lancia, sempre nel vecchio 
Jovinelli, anticipata alle ore 
10 di stamane, sabato, è ri

sultata del tutto tranquilla 
senza colpi di scena. Lo sfi
dante Richie Kates del New 
Jersey è riuscito a far fer
mare la lancetta'a chilogram
mi 79 esatti mentre Galindéz 
pesava soltanto kg. 79,100. L' 
indio argentino deve aver sal
tato un paio di pasti ieri, i-
noltre preso qualcosa di diu
retico. Del resto il suo aspet
to lo rivela. Il Galindéz visto 
al peso ha un volto smagri
to e pallido e la stessa corpo-
ratura sembra meno compat
ta del solito. Tuttavia Victor 
rimane sempre un carro ar
mato. ' ' < • * • • ' 

Roma non ha più l'abitudi
ne al grandi combattimenti 
pugilistici e i romani hanno 
ormai l'usanza di finire la 
settimana altrove. Quindi la 
folla è modesta quando Vin
cenzo Moruzzi e Nicola Sas-
6anelli, due pesi welters piut
tosto abbondanti, aprono la 
lunga serata. Nel ring oltre 
al calvo Eamie Shavers, c'è il 
suo antico avversario Jerry 
Quarry adesso telecronista. 
Sassanelli è ormai un vetera
no senza ambizioni, invece 
Moruzzi si trova in salita e 
vince sulla distanza delle sei 
riprese dopo un combatta-
mento accesosi solo sul fini
re. Quindi tocca a Righetti 
in rivincita con Cookie Walla
ce del Texas, un capelluto con 
una strana barba diavolesca. 
L'americano è un mestieran-
e che si permette qualche li
cenza isrionica, Righetti è più 
svelto e fresco fisicamente 
ma è anche assai meno esper-

^ Sportflash 
• AUTO — » corro 
rigato anno Usta del Mugolio te 

ouioiuoomsuco ot 
.. L ia la , ansa detta provo al 

sol confronto fra I piloti 
Aramene o Omsaai. primo 

O secondo in classifica., o «velli ita
liani Giacomelli. Pratese, Colombo. 

Mantova. I n par-
dalia s a n * fissata par lo 

15.45 o sorsi procedete dalla Coppo 
Renault 5, Alpino, Renaolt 5 K.T. 
# NUOTO — Irla Comiani (noo-
tatori Milano) ha stabilito II nuovo 
primato italiano dei 100 metri rana 
f i «sminili nuotando la distanza in 
1"I5"8. in un tentativo isolato alla 
piscina di via Mecenate, dova sono 
in corso di svolgimento lo «aro 
della coppo Quattro stili. La Cor-
niani detonava sia a primato in 
V I «"5 . 
m AUTO — SI 
circuito di Pereosa la 
«al campionato mondiale per 

I 

di ora Alfa 3000 ha fatto regi
strare nello provo di fori il miglior 
tempo, davanti a Fronda eompto su 
Affa. 
a) CUSI I l dissona di U n a 
sol « potenziamento dell'attività 
sportiva universitaria », che diven
terà tene con la prossima pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficiala, è sta
to discusso nel corso di una con
ferenza stampa del presidente d a 
CUSI (Contro Universitario Sportivo 
Italiano) Ignazio Lojacono. Con il 
disogno, lo sport viene istituzionaliz
zato nell'università italiana attra
verso la costituzione di uno speci
fico organo. - • - • ' » < , 
• CALCIO — La « Disciplinare • 
dell'UEFA nella sua ultima riu
nione ha squalificato per un turno 
i «locatori della Juventus 
t i . Tardetti e Contile. 
• CICLISMO — Francesco 
ha vinto il Gran Premio ciclistico 
Ceramica Olimpia, una corsa movi-

o difficile disputatasi a 
i 10$ chilometri 

to. Tra i due sì sviluppa un 
combattimento " con aspetti 
stravaganti, il verdetto che 
premia giustamente Righetti 
non piace alla folla salita a 
circa settemila unità. Rocky 
Mattioli trova nelle funi il 
portoricano Angel Ortiz. Lo 
aggredisce subito con violen
za: l'americano, dopo una ca
duta nel secondo assalto, vie
ne brutalmente giustiziato dal 
round seguente. E' stato un 
ko crudele: e < per Rocky Mat
tioli un allenamento, niente 
di più. 
- Omar Sivori entra nel ring 

per gli auguri al conrcazio»' 
naie GaUndez; lo sfidante Ri
chie Kates nel volto e ned: 
fisico rassomiglia ' a Jesse 
Burnett visto a Montecarlo 
contro Miguel Angel Cuello, 
l'altro campione mondiale del
le 175 libre. La battaglia ini
zia aspra e alterna, il pri
mo round è molto equilibra
to. La seconda ripresa inco
mincia con una testata di 
Kates all'occhio sinistro di 
Galindéz che reagisce furen
te. L'argentino si dimostra 
più veloce nei colpi mentre 
lo statunitense dispone di un 
sinistro fastidioso e duro. • 

Galindéz, poi, si scatena sul 
finire del terzo assalto e Ka
tes passa un brutto momen
to. La lotta non appare bril
lante, l'argentino e il suo sfi
dante buttano però nei loro 
colpi rabbia e determinazio-
ne. Dinante la sesta ripresa 
il guantone sinistro di Kates 
riesce a ferire all'occhio de
stro Galindéz e il campione 
si infuria e aggredisce il ne
mico. Tuttavìa Kates, più 
flemmatico nel suo lavoro, si 
aggiudica H round seguente 
malgrado il finire bruciante 
di Galindéz che sembra in
fastidito parecchio dalla sua 
ferita. — .'> . 
- Le aggressioni improvvise di 
Victor Galmdez, sostenute da 
raffiche a due mani, annul
lano il solido lavorio di Ka
tes che sfoggia un pugilato 
ordinato e potente. La deci
ma ripresa termina con la 
situazione ancora fluida, aper
ta ad ogni risultato. Però nel-
l'undicesima ripresa Gatmdez 
si prende un vantaggio: tut
tavia la sua azione non pa
re continua, l'argentino suda 
abbondantemente, le medicine 
ingoiate devono far effetto, 
ma to sostiene l'orgoglio. An
zi nel dodicesimo assalto, dav
vero tempestoso, Galindéz sca
tena una offensiva distrutti
va e Kates malmenato, inse
guito, bombardato, deve strin
gere i denti e soffrire per re
sistere sotto gli occhi indif

ferenti dell'arbitro del resto 
eccellente. H finale è tutto 
del campione dailla vitalità 
inesauribile, una roccia, un ve
ro «animale». - .-

Kates, tuttavia, ha fatto il 
suo meglio per capovolgere la 
situazione. La sua è etata la 
serata della illusione iniziale 
e della crudele delusione fi
nale. Il verdetto è natural
mente per Galindéz che ri
mane campione malgrado 
qualche pausa nella sua azio
ne: 11 punteggio della giuria 
è stato il seguente: arbitro 
Schmidt: 146 a 139 per Ga
lindéz. Giudice Barovecchio: 
150 a 144 ancora per. l'argen
tino. Giudice Dell'Uomo 148 
a 140 sempre per Galindéz. 
Sul nostro cartellino aveva
mo invece sei punti per l'ar
gentino naturalmente, un net
to vantaggio dunque. -. > 

Giuseppe Signori 

a particolarmente per l'Harlay Da
vidson che aveva da sperimenta
re nuove soluzioni per la sua mac
chine. 

Della quattro gare Jugoslave le 
più attese sono quelle delle e 250 • 
a dello « 350 ». 

Nel mlcrobolidl da 50 eme (re
stano da disputare tre prove) se 
Il capoclaasitlca Lazzarini vincerà 
ancora la sua Ipoteca sul « mon
diale » diventerà veramente forte. 
Nella classe « 125 » Bianchi, che 
ieri con la MorbldellI e stato li 
più veloce nelle prove, vincendo ad 
Abbazia raggiungerà una Invidiabile 
posiziono per la conferma mondiale. 
Ma, come si è detto, le due gare 
alle quali si guarderà con maggiore 
interesse sono quelle della 250 a 
della 350, dove Rougerie su Ya
maha o Dodds sempre su Yamaha 
hanno fatto segnare i migliori tem
pi nell'ultima tornata di provo. 

Nella classifica mondiale svetta
no il sudafricano Alan North nelle 
> quarto di litro » e II giapponese 
TakazumI Katayama nelle 350, ma 
North oggi non sarà della partita. 
Poiché la Jugoslavia non Intrattiene 
rapporti con il Sud Africa colpevo
le di uno spietato razzismo, 11 cen
tauro non ha potuto ottenere II vi
sto di ingresso in Jugoslavia e per
tanto ha dovuto dare forfait. 
Walter Villa, che l'anno pas
sato conquistò la corona Iridata 
dell'una e dell'altra classa è lon
tanissimo da loro. La suo Harley 
Davidson hanno latto fallimento 
completo ' (clamorosa la non qua
lificazione al G.P. di Francia). Nel
le officine di Schlranna si sono 
spremute le meningi in queste tre 
settimana di pausa, ma senza ot
tenere eccessivi risultati, almeno 
cosi sembra. Villa ha chiesto con 
decisione II ripristino della moto 
del 1976 e sembra sia stato ac
contentato. Pertanto oggi sia Wal
ter che Franco Uncini correranno 
soltanto con la 250, classe nella 
quale Villa spera ancora di con
servare il suo titolo e Franco Un
cini (terzo in classifica) ha qual
che possibilità di difendere le re
siduo speranza dalla marca vare
sina. GII avversari dal due piloti 
dell'Harley Davidson sono tuttavia 
numerosi: a Ekerold a al giappone
se Takazubi Katayama con le Ya
maha devono aggiungersi II roma
gnolo Mario Lega (MorbldellI) che 
nella classifica Iridata della 250 » 
adesso secondo dietro a North e 
davanti « Uncini o II perugino Pao
lo Pileri 

Nella classe 350 , dove Villa ha 
ormai rinunciato alla difesa del t i 
tolo, Il giapponese Katayama oggi 
sarà decisamente attaccato da Gia
como Agostini che, rinfrancato dal 
successo riportato contro Sbeene 
domenica In Belgio con la Yama
ha 500 (gara non valida per II 
mondiale) punta adesso anche a 
una propria rivalutazione nel torneo 
Iridato. Ancora assenta Cecotto, In 
questo classo lo possibilità che il 
giapponese approdi al titolo mon
diale sono molte. 

LAUDA ANDRETTI 

Le gomme « tenere » non hanno risolto i problemi 
dei bolidi dì Maranello - Meglio delle vetture del 
cavallino rampante in prova hanno fatto la Brabham-
Alfa Romeo di Watson, la Wolf di Scheckter, la 
Lotus di Mario Andretti, la McLaren di Hunt, 
la Ligier di Lafitte e la Tyrrell di Patrick Depailler 

Eugenio Bomboni 

ANDERSTORP — La pioggia 
ha rallentato la messa a 
punto delle vetture e cosi 
sull'« anomalo » circuito dì 
Anderstorp, dove oggi ai cor
rerà il gran premio di Sve
zia valido per 11 mondiale 
conduttori non si son regi
strati colpi di scena. L'uni
ca novità l'ha fornita Mario 
Andretti, che con la sua ne
ra Lotus ha girato in l'24" 
e 404 riprendendosi di forza 
la « pole poslticn » ai danni 
di John Watson che non ha 
saputo fare meglio dell'I' 
25"545 fatto registrare ieri 
l'altro nel secondo turno del
la prima giornata di prove. 
Quindi in prima fila parti
ranno Andretti e Watson, 
esattamente come a Zolder 
due settimane fa quando i 
due si eliminarono a vicenda 
subito dopo il via per un in
cidente. E le Ferrari? Le mac
chine rosse di Maranello 
non hanno fatto meglio ri
spetto alla prima giornata di 
prove e cosi Reutemann è 
accreditato alla partenza del 
dodicesimo tempo, mentre 
Lauda è addirittura quindi
cesimo. Tra i due ferrarlsti 
si sono inseriti Vittorio Bram
billa e Clay Regazzoni. 

«Non riusciamo ad accele
rare e frenare come gli al
tri — si è lasciato sfuggire 
l'ing. Nosetto — e. quel che 
è peggio, per ora ne ignoria
mo le cause». 

Reutemann, da parte sua, 
ha dichiarato che probabil
mente i guai seri che atta
nagliano il a team» di Ma
ranello derivino dall'avantre
no e che con una diversa 
regolazione dello stesso, ma
gari apportandovi qualche 
modifica, gli scompensi si po
trebbero ovviare. Resta il 
fatto, però: che la situazione 
di crisi della Ferrari non è 
minimamente mutata nem
meno dopo l'arrivo e l'impie
go delle gomme di mescola 
tenera che tanto aveva solle

citato qualche tempo fa. 
Questa la griglia di parten

za: prima fila: Andretti. Lo
tus l'25"4C4 (media: 169,300 
km//h), Watson, Brabham 
l'25"545; 2. fila: Hunt, Mela-
ren l'25"626, Scheckter, Suda
frica. Wulf l'25"681; 3. fila: 
Stuck. Brabham l'26"127, De
pailler. Tyrrell l'26"209: 4. 
fila: Nilsson. Lotus l'26"2T7, 
Laffite. Ligier l'26"259; 5. 
fila: Mass. McLaren l'26"380, 
Peterscn. Tyrrell l'26"383: 6. 
fila: Jones, Shadow l'26"529, 
Reutemann, Ferrari 1*26"542: 
7. fila: Brambilla, Surtees 
l'26"573. Regazzcoi, Enslgn 
l'26"616: 8. fila: Lauda. Fer
rari r26"826. Oliver, Shadow 
1*27"492: 9. fila: Jader. Pen-
ske l'27"537, Fittipaldi. Co-
persucar l'27"620; 10 fila: Pur-
ley. Lee 1*27"716, Neve. March 
l'27"758: 11. fila: Scheckter, 
March l'27"802, Lunger. Mc
Laren l'28"205: 12. fila: Erti, 
Hesketh l'28"377 Keegan. He-
sketh l'28"404. 

«Midi libre»: Paolini 
vince la terza tappa 

MONTPELLIER — L'Italia
no Enrico Paollnl si è aggiu
dicato la terza tappa della 
corsa ciclistica «Midi libre» 
mentre il francese Michel 
Laurent ha conservato il pri
mato in classifica generale. 

Pollentier 
vince a Olten 

OLTEN — I l belga Michel Pollen
tier ha vinto in volata la prima 
fraziona In linea della terza tappa 
del Giro ciclistico della Svizzera, 
Moehlin-Oltcn di km. 108, prece
dendo Il suo connazionale Roland 
De Witte. Pollentier ha conservato 
il primato in classifica. 

Ultimo « drammatico » atto (basterà?) in serie B 
* ! 

' *' * * 

•Monza e Spai-Pescara 
spareggi promozione-retrocessione 

Brescia-Catania per evitare la serie «C» dalla quale la Ternana dovrebbe salvarsi se batterà l'Avellino 

- Ultima giornata del lungo, 
massacrante torneo di serie 
B e tutti 1 nodi — o quasi '— 
ancora da sciogliere sia per 
quanto riguarda la promozio
ne in « A ». sia in zona retro
cessione per evitare la se
rie C. ' • • 

• Di norma il campionato ca
detto è all'insegna dell'equi
librio ma ' raramente, come 
quest'anno, è accaduto che a 
90' minuti dalla fine tali e 
tanti fossero ancora gli in
terrogativi. 
" In zona promozione il Vi
cenza gioca a Como, il Mon
za va a Modena, il Pescara 
sarà ospite della Spai, il Ca
gliari riceve l'Ascoli e l'Ata-
lanta farà gli onori di casa al 
tranquillo Rimlni. Pressoché 
scontata l'ascesa del Vicenza 
(gli basta un pareggio a Co
mo), presumibilmente vitto
riosi Il Cagliari (con l'Asco
li) e l'Atalanta (col Rimlni), 

a Modena e Ferrara si gioca
no due partite che si presen
tano come autentici spareggi 
promozione-retrocessione. 

Al Monza, si capisce, sareb
be sufficiente un pari per 
aspirare, quanto meno, a 

Erendere parte alla prevedi
ne coda posteampionato 

per designare le due squadre 
che, - con tutta - probabilità, 
dovrebbero far compagnia al 
vicentini nel viaggio verso la 
A. Al Pescara, Invece, il pari 
non basta: occorrono i due 
punti. Ma si dà il caso che 
se 11 Modena impatta rischia 
di finire In C e che se la 
Spai dovesse perdere anch' 
essa finirebbe in terza serie, 
sicché Modena-Monza e Spal-
Pescara si giocheranno alla 
disperata, all'insegna del 
«mors tua, vita mea». Sen
za pronostico, naturalmente. 

Cagliari e Atalanta. co
munque. sperano (sempre 

che non compiano passi fal
si) e attendono. Sanno che, 
vincendo, in ogni caso, l'ac
cesso agli spareggi lo a-
vranno. 

Dal canto suo la Ternana, 
galvanizzata dalla vittoria 
di Catania, attende a pie fer
mo l'ormai salvo Avellino, 
guardando non solo al Mon
za ma anche all'altra parti
ta spareggio della giornata, 
Brescia-Catania, il cui risulta
to, qualunque esso sia, sarà 
comunque a favore degli um
bri se questi, naturalmente, 
batteranno i campani. 

8ul resto del fronte il Pa
lermo giocherà in casa coi 
Novara (che si è svegliato . 
troppo tardi) per ottenere il 
punticlno, almeno, della tran
quillità mentre Sambenedet-
tese-Lecce e Taranto-Varese 
non hanno alcun interesse 
per la classifica. 

Un'ultima notazione: a 

Modena, Ferrara e Brescia si 
punta grosso. Vogliamo augu
rarci che arbitri, giocatori e 
pubblico siano all'altezza del
la situazione: il calcio è — o 
dovrebbe essere — un gioco 
non una guerra e una pro
mozione mancata o una re
trocessione sono appunto u-
na delle regole del gioco. Spe
riamo che nessuno lo di
mentichi. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 17) 
Atalaata-BJesiai: Menateli, 
Catania: Concila, Cagliari-Ascoli* 
« . Lattaio], Como-Vicenza: Miche-
lotti, Modena-Monza: Menicocd, 
Palermo-Novara: Agnotln, Sambe» 
nedettcse-Lecce: Canesi, Seat-Pe-
scara: Barbaresco, Taranto-Vai assi 
Merlanti . . Ternano-Avellino: Ber-

PR0MOSC Presto: dite il nome 
di una 500 quattro tempi 

quattro cilindri. *?.s:%z--a* d a ve • » , ^ Ì ; 

> " t - t <~ 

Indovinare, non è difficile. Chi altro ha prodotto, in * 
grandissima serie, una gamma così varia di 500, : 
facendone, in assoluto, la moto, più collaudata nella sua s 

. cilindrata? Con la 500 K3 la Honda ripropone una moto 
versatile e potente, docile e scattante, pronta a muòversi nel 

i traffico come a battere, su strada, anche moto dì maggiore 
^cilindrata.N prezzo? Sarebbe, come perooni Honda, più che 

fccessibite: L 1800.000 senza IVA e franco Qjncessionerio. 

' f - • " — > • ' * ">6= -W-»<e - - * - ' ( tM; . ' * - _ -, 

Con il 35% di IVAil prezzo sale a L 2.430.000 
Non è colpa della Honda se una moto costruita in milioni di 
esemplari - una vera utilitaria - paga oggi un'imposta di lusso. 

•A - - ' , t II» 

'ijisr*! Li%:2fi"t^,^* 
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Sempre più esplosiva la situazione nell'Africa australe }.{ > ,* 
I ; :» ,f ^ 

Lo hanno chiesto i familiari dei patrioti in Cile 

invade il Mozambico 
m 

K&k 

Il presidente Samora Machel chiede la convocazione del Consiglio di -A Sicurezza v — Sali
te a 13 le vittime della repressione — In sciopero i 184 mila studenti di Soweto contro gli eccidi 

EJOnu pronta a indagare 
sui prigionieri scomparsi 

Vasta eco dell'occupazione della sede delle Nazioni Unite a Santiago - I l docu
mento dei 24 cileni in sciopero della fame - Telegrammi e dichiarazioni di solidarietà 

Intervista di Neto a « Afrique-Asie » 
fc - . I • • - . ! , , . • • - . . - • • '• . .• — I ' 

Minacce all'Angola 
PARIGI — Le minacce con
tro l'Angola, i rapporti con 
gli Stati Uniti e con le mul
tinazionali, i recenti avveni
menti dello Shaba ; (ex Ka-
tanga) sono alcuni dei temi 
affrontati dal presidente an
golano, Agostinho Neto, in una 
recente intervista alla rivi
sta parigina Afrique-Asie. Ne 
proponiamo ai nostri lettori 
alcuni stralci che riteniamo 
particolarmente utili alla com
prensione" degli avvenimenti 
in corso in quella importante 
regione dell'Africa. 

Come possono i paesi pro
gressisti difendersi contro un 
fronte di paesi reazionari? 

Fino ad oggi non è stato 
realizzato nessun accordo tra 
l'insieme dei paesi progres
sisti africani. Non ci sono sta
te riunioni, né consultazioni, 
né scambio di informazioni a 
questo proposito. Ignoro ciò 
che ciascuno pensa circa la 
maniera migliore in cui i pae
si progressisti possano difen
dersi, ma. da parte mia, ri
tengo che la maniera miglio
re sia quella di mobilitare i 
popoli, sono essi cioè che deb
bono difendersi prendendo di
rettamente in mano i loro in
teressi. 

La commissione mista zai-
ro-angolana non ha potuto far 
niente per sventare queste mi
nacce? i: .,-•;*•• ' " ' ^ 

Nessun accordo è stato rea
lizzato fino ad oggi. Noi ave
vamo avanzato la necessità 
di alcuni accordi come con
dizione per normalizzare le 
relazioni con lo Zaire. Per 
esempio la restituzione del 
materiale che ci è stato ru
bato. Come pure la chiusura 
delle basi militari che si tro
vano in prossimità delle no
stre frontiere e che lo Zaire 
ponga fine al sostegno die dà 
alle azioni del FLNA. dell' 
UNITA e del FLEC contro la 
Repubblica Popolare di Ango
la. Ma niente di questo è sta
to realizzato. Mi sembra quin
di difficile che i negoziati pos
sano andare avanti. 

E le . provocazioni sudafri
cane? • . - • - ' • > - • 

La principale attività sud
africana consiste nell'appog-
giare le bande dell'UNITA e 
nell'aiutarle ad infiltrarsi in 
territorio angolano. 

Prevede lo stabilimento di 
relazioni diplomatiche con gli 
Stati Uniti? 

Niente per - ora • lo lascia 
pensare. Gli Stati Uniti fino 
ad oggi non hanno manifesta
to il desiderio di stabilire re
lazioni diplomatiche con noi. 
Quanto a noi siamo disponi
bili a tutti i contatti, e quin
di anche alla eventualità di 
aprire relazioni diplomatiche 
con gli Stati Uniti. 

Quali sono le relazioni del
l'Angola con le multinaziona
li presenti nel paese? . 

Attualmente stiamo studian
do nuovi contretti, ma riten
gono che non sia prudente, né 
serio, fare degli annunci a 
questo proposito prima ' che 
vengano conclusi. La loro 
conclusione dipende da ,vari 
fattori. Quello che posso dire 
è che stiamo facendo in mo
do che gran parte dei capi
tali passi nelle mani del po
polo angolano. 

Circolano voci di minacce 
che sarebbero state fatte dal 
FLEC contro le istallazioni 
della Gulf a Cabinda e di dif
ficili condizioni nelle quali la 

compagnia petrolifera si tro
verebbe a lavorare. 

Conosco queste voci, ma non 
- saprei come < definirle. Noi 
sappiamo solamente che la 
situazione è assolutamente 
tranquilla. Per l'immediato 
non esiste alcuna minaccia 

' contro la Gulf. La ragione di 
queste voci potrebbe essere 
spiegata con l'eco della noti
zia che stiamo negoziando con 
la Gulf. Forse per rendere 
più difficili i negoziati, o for
se perché la Gulf ricavi da 
questa ipotetica situazione il 
massimo di vantaggi. 

Mobutu accusa l'Angola di 
avere invaso la provincia dì 
Shaba durante l'insurrezione 
popolare del Fronte di Libe
razione Nazionale Congolese 
(FLNC) e tutti si domandano 
quale ruolo abbia giocato la 
Repubblica Popolare di An
gola in questa sollevazione. 

In Angola ci sono migliaia 
di zairesi rifugiati fin dal 
tempo dei portoghesi. Non c'è 
dubbio che questi hanno par
tecipato agli avvenimenti del
lo Shaba. Ma lo Zaire ha im
mediatamente accusato i sol
dati angolani, cubani, sovie
tici e katanghesi di essersi 
preparati e armati in Angola 
e di aver quindi perpetrato 
una invasione del suo territo
rio. E' necessario far giusti
zia di una parte di queste 
affermazioni. E' chiaro che 
non c'è stata e non c'è parte
cipazione di angolani, cubani 
e sovietici negli avvenimenti 
dello Shaba. Perché Mobutu 
ha lanciato questa accusa? 
Per sensibilizzare quella par
te di opinione pubblica inter
nazionale che ha paura del
l'indipendenza angolana, del 
modo con il quale l'indipen
denza - è stata conquistata, 
della nostra alleanza con i 
paesi socialisti e della nostra 
opzione socialista. Il primo 
obiettivo è di ottenere che le 
forze reazionarie africane e 
mondiali possano condannare 
l'Angola per avere il prete
sto di attaccarla e poi di di-

Nostro servizio. V< 
• - • * • • • • * 

MAPUTO — 11 Presidente Sa
mora Machel ha denunciato 
ieri alla radio l'escalation del
l'aggressione del regime razzi
sta rhodesiano di Yan Smith 
contro la Repubblica popolare 
del Mozambico. Di fronte al 
corpo diplomatico apposita
mente convocato, Samora Ma
chel ha cominciato ricordan
do la chiusura delle frontie-
re mozambicane verso la Rho-
desia il 3 marzo dell'anno scor
so e l'applicazione delle san
zioni decise dalle Nazioni Uni
te contro il governo razzista. 
Ha lamentato che molti paesi 
della comunità internazionale, 
che a parole hanno aderito al
le sanzioni, nei fatti le violi
no quotidianamente, fornendo 
a Yan Smith aiuti materiali 
In armi sofisticate, autoblln-
do, carri armati, elicotteri, ae
rei Mirages. Questo aiuto sot
tobanco ha permesso al lea
der razzista rhodesiano di con
tinuare e aumentare l'intensi
tà delle sue aggressioni, che 
negli ultimi giorni hanno rag
giunto le proporzioni di una 
Invasione. In considerazione 
della situazione che si è crea
ta Samora Machel ha annun
ciato di aver inviato al segre
tario generale dell'ONU la ri
chiesta di convocazione urgen
te del Consiglio di sicurezza. 

Facendo un bilancio di oltre 
un anno di aggressioni, il pre
sidente mozambicano ha det
to che fra il marzo dell'anno 
scorso e il marzo di quest'an
no il Mozambico è stato vitti
ma di 243 incursioni di truppe 
rhodesiane. Le vittime civili 
fino a questo mese di giugno 
seno state 1432 mentre i feriti 
sono stati 52, i danni materia
li complessivi ammontano a 
dodici miliardi di lire.. 

" Perché queste aggressioni? 
Perché, ha detto Samora Ma
chel, 11 regime di Yan Smith 
vuole trasferire fuori delle sue 
frontiere le contraddizioni In
terne che lacerano una socie
tà fondata sulla discrimina
zione e l'oppressione razziale 
e 6Ullo sfruttamento colonia
le; perché vuole internaziona
lizzare il conflitto con gravi 
conseguenze per tutta l'Africa 
australe. <• 

Nell'ultima settimana poi, 
le aggressioni hanno raggiun
to le proporzioni di una vera 
e propria invasione, a In que
sto momento, ha detto Samo
ra Machel, la città di Espun-
gabera (a seicento chilometri 
a nord della capitale Maputo 
e a duecento chilometri a o-
vest di Beira, la seconda cit-

et«.«<rA«. i<* ™w,„„;ctQ A*A M . t a del Mozambico) è occupata struggere le conquiste del pò- d a i r a z z ! s t i rhodesiani e la 
polo angolano. Non si può i popolazione viene massacra-
negare che gli zairesi che sta- ta ». 
vano e che ancor oggi stanno 
qui in Angola abbiano sem
pre • beneficiato della prote
zione del governo della Re
pubblica Popolare di Ango
la. Noi non possiamo non aiu
tare tutti i rifugiati che sono 
venuti e che vengono a sta
bilirsi qui. .-., .y •.'.-vi' :"• 

II gen. Nathanael Mbum-
ba. presidente del FLNC, in 
una intervista alla nostra ri
vista ha chiesto, di fronte al
la internazionalizzazione del 
conflitto in Zaire, un aiuto 
all'Angola per permettergli di 
avanzare nel processo di li
berazione. Che risponde il pre
sidente della RPA a questa 
richiesta? 

Il gen. Nathanael Mbum-
ba è nel suo diritto quando 
sollecita aiuto da tutti i paesi 
del mondo. Noi. per parte 
nostra, abbiamo un principio: 
quello delle non ingerenza ne
gli affari interni degli altri 
paesi. Noi aiuteremo sempre 
ì rifugiati che si trovano qui, 
procureremo loro medicinali. 
indumenti, nutrimento per 
quanto ci sarà possibile. Pe
rò nessuno deve sperare che 
serviamo da base logistica 
per una attività militare con
tro un paese africano indi
pendente. 

n 25 giugno si celebra il 
secondo anniversario della in
dipendenza del Mozambico. 
E* contro questa indipenden
za che si dirigono le aggres
sioni. ed è la Rhodesia ad ag
gredirci perché applichiamo 
le sanzioni, ha detto il Presi
dente mozambicano. Prose
guendo nella 6ua denuncia e 
nel suo appello il presidente 
mozambicano si è riferito al
la conferenza di Maputo delle 
Nazioni Unite, tenutasi meno 
di un mese fa, nella cui occa
sione la comunità internazio
nale decise di accrescere l'aiu
to al popolo dello Zimbabwe 
al fine di facilitarne la lotta 
per l'indipendenza. Oggi men
tre è in corso una iniziativa 
anglo-americana per una so
luzione negoziata in vista del
l'applicazione della regola del
la maggioranza, «la risposta 
di Yan Smith è l'aggressio
ne», ha detto il Presidenze 
mozambicano facendo appello 
ad un aiuto più concreto e 
attivo da parte della comuni
tà internazionale. «Ci rivol
giamo in primo luogo all'Afri
ca, perché ogni aggressione 
al Mozambico è una aggres
sione all'Africa intera». Si è 
poi rivolto ai paesi socialisti, 
a nostri alleati naturali», ha 
detto, e quindi a tutte le for
ze progressiste e amanti della 
pace nel mondo. 

Giuseppe Morosini 

Mentre continua il rimpatrio degli italiani 

imminente in Etiopia ? 
ADDIS ABEBA — il Gover
no militare etiopico ha in
formato tutte le ambasciate 
e le organizzazioni intema
zionali ad Addis Abeba che 
intende « dimostrare al mon
do di essere pronto a di
fendere la rivoluzione e l'uni
tà nazionale del paese». Se
condo gli osservatori, questa 
comunicazicne (diffusa dal
l'agenzia di stampa etiopi
ca) si riferisce ai piani per 
una grossa • offensiva con
tro le varie forze antigover-

native che operano in Etio
pia, comprese quelle dei due 
Fronti eritrei. 

Venerdì 11 presidente etio
pico tenente-colonnello Men-
gistu Baile llariam, in un di
scorso pronunciato in un 
campo militare alla perife
ria di Addis Abeba davan
ti ad un « contingente d'avan
guardia », composto da 300.000 
uomini della milizia e delle 
forze armate, aveva detto tra 
l'altro che l'Etiopia «si pre
parava alla guerra». 

-" Si è appreso intanto che 
un DC 8 dell'Alitalia, noleg
giato dal governo Italiano, 
volerà domani da Roma ad 
Addis Abeba per riportare in 
Italia un gruppo di conna
zionali residente ki Eritrea 
e m altre zone della Etiopia 
che hanno deciso di rien
trare. D'intesa con il mini
stero dell'interno, sono state 
predisposte tutte le necessa
rie misure per accogliere e 
sistemare 1 rimpatriati 

JOHANNESBURG — La po
lizia sudafricana ha nuova
mente fatto fuoco contro 1 
dimostranti negli agglomera
ti di Kabah e Kwanobuhle, 
uccidendo sette giovani ne
ri e ferendone 33. Due dimo
stranti neri sono morti in 
seguito alle ferite riportate 
ieri nei sobborghi di Preto
ria. Il numero sale cosi a 
14, con 1 due givani mor
ti carbonizzati la sera pre
cedente fra le fiamme di un 
edificio. 

Kaba e Kwanobuhle sono 
stati nelle ultime ore i due 
centri più esplosivi fra tut
ti quelli in cui la popolazio
ne africana ha osservato il 
lutto In memoria delle cen
tinaia di persone uccise lo 
scorso anno. 

Gran parte dei 184 mila 
studenti di Soweto — il sob
borgo-dormitorio di Johanne
sburg conta un milione e 
200 mila abitanti — hanno 
aderito agli appelli allo scio
pero in memoria del caduti 
dello scorso anno, lanciati 
dal consiglio rappresentati
vo degli studenti di Sowe
to (SSRC): ieri e l'altroieri 
— giorni di sciopero — le 
scuole hanno visto una scar
sissima affluenza. 

• * • 
VIENNA — Il Sudafrica è 
stato escluso dal consiglio 
dei governatori dell'Agenzia 
Internazionale dell'Energia 
Atomica (AIEA) < di cui ha 
fatto parte da vent'anni. La 
decisione è stata adottata su 
richiesta dei paesi africani. 
Il Sudafrica continua tutta
via a far parte dell'AEIA. 

JOHANNESBURG — Una drammatica immagine delle cariche della polizia contro la popo
lazione negra in Sud-Africa . 

Sul Libano e la crisi mediorientale 

LA LIBIA PROPONE 
DI CONVOCARE UN 
«VERTICE» ARABO 

Scontro a fuoco a Beirut fra soldati si
riani e miliziani della destra libanese 

I lavori a Belgrado 

i 

BEIRUT — Mentre sono In 
corso contatti per la convoca
zione di un vertice arabo (su 
iniziativa della Jamahiriya li
bica), uno scontro a fuoco tra 
soldati siriani e miliziani di 
destra nel settore cristiano 
di Beirut è venuto a confer
mare quanto rimanga tesa e 
pericolosa la situazione nel 
Libano: e proprio di qui, ol
tre che dalla esigenza di co
ordinare l'azione araba in vi
sta della prossima visita del 
segretario di Stato USA in 
Medio Oriente, è scaturita la 
iniziativa libica. 

Lo scontro è avvenuto nei 
pressi dell'abitazione di Dory 
Chamoun, figlio del capo del 
partito nazional-liberale, ed 
ha coinvolto i miliziani cha-
mounisti di guardia all'edifi
cio. Quella di Chamoun, come 
è noto, è una delle più ol
tranziste e settaria fra le or
ganizzazioni della destra. Un 
portavoce del partito ha det
to che l'incidente è stato « ra
pidamente sedato»; sta di 
fatto che fra i soldati siriani 
e i miliziani chamounisti si 
è avuta una nutrita spara
toria, che ha fatto cinque fe
riti da ambo le parti. Oltre 
a dimostrare la fragilità del 
cessate il fuoco, turbato di 
tanto in tanto da incidenti e 
garantito solo dalla massic
cia presenza siriana, l'inci
dente conferma come a Bei
rut-est circolino ancora mili
ziani della destra palesemen
te armati, in barba alle nor
me dettate dalla «forza di 
dissuasione» e che vengono 
rigorosamente fatte osservare 
nel settore orientale (progres
sista). -•-••• 

La sparatoria, come si è 
detto, si è verificata proprio 
mentre si trova a Beirut il 
ministro degli esteri libico. 
Abdel Salam Triki. latore del
la proposta di Gheddafi per 
la convocazione di una riunio
ne araba al vertice. Beirut 
è la terza capitale visitata 
da Triki, dopo Amman e Da
masco; ed in tutte e tre. a 
quanto riferisce la stampa li
banese. la proposta del vertice 
avrebbe trovato favorevole 
accoglienza. Successivamente. 
Triki si recherà a Bagdad e 
al Cairo. A Beirut, in parti
colare. il ministro degli este
ri libico è stato ricevuto dal 
presidente libanese Elias Sar-
kls, affiancato dal primo mi
nistro Selim al Hoss e dal 
ministro degli esteri Fouad 
Butros. Lo stesso Triki ha di
chiarato. dopo l'incontro, che 
ne « è risultata un'intesa tota
le sulla necessità di organiz

zare un incontro arabo al più 
alto livello ». 

Successivamente, l'inviato 
di Gheddafi si è incontrato 
con il leader palestinese Yas-
ser Arafat, al quale ha con
segnato un messaggio perso
nale del presidente libico. Sul 
contenuto di questo messag
gio e sull'esito dell'incontro 
con Arafat non sono state fi
nora fornite indicazioni uffi
ciali » . . . 

Violenze o Parigi 
di fronte agli 

uffici INT0URIST 
PARIGI — Qualche centinaio 
di persone si è scontrato con 
la polizia in prossimità del
l'ufficio - turistico - sovietico 
«Intourist» ai Campi Elisi. 
Le forze dell'ordine disposte 
a protezione dell'ufficio sovie
tico (in previsione dell'arri
vo del segretario generale del 
PCUS, Breznev) sono state 
fatte segno di lanci di pie
tre e bottiglie incendiarie. 
Qualche automezzo delle po
lizia è andato in Mamme, 
mentre gli agenti hanno ri
sposto con lanci di granate 
lacrimogene e cariche allo 
sfollagente agli attacchi dei 
dimostranti. Sono stati ope
rati alcuni arresti. 

35 DISCUTONO 
SULL'AGENDA 

DELLA CONFERENZA 
Alla ripresa dei lavori della sessione, 
l'URSS presenterà una nuova proposta 
BELGRADO — I delegati al
la conferenza per la sicurez
za europea hanno accelera
to il passo nella preparazio
ne della riunione autunnale 
in cui verranno verificati gli 
accordi di Helsinki del 1975. 
I diplomatici delle 35 nazio
ni partecipanti hanno adot
tato un programma di lavo
ro e si sono quindi dedi
cati alla complessa questio
ne della preparazione ' del
l'agenda per la sessione prin
cipale della conferenza, che 
si terrà in autunno. E' stata 
presa venerdì la decisione di 
riunirsi anche nel pomeriggio 
per preparare l'agenda, in
vece che tenere soltanto riu
nioni mattutine, come è sta
to per i primi due giorni di 
lavoro, mercoledì e giovedì. 

E' stata adottata una pro
posta spagnola in base alla 
quale vengono discussi pri
ma i singoli punti su cui 
verterà la sessione d'autun
no; successivamente si fisse
rà la data d'apertura della 
sessione e si stabilirà la sua 
durata. In pratica, questa 
proposta permetterà di entra
re nel vivo del lavoro, se
guendo uno schema defini
to. da domani. 

H programma proposto 
dalla delegazione spagnola è 
stato accolto in generale ccn 
favore, anche se da parte 
sovietica socio stati mossi al
cuni appunti. Il leader della 

delegazione di Mosca, Yuly 
Vorontsov, si è detto d'accor
do a condizione che il pro
gramma di lavoro adottato 
non costituisca un preceden
te per la struttura organizza
tiva delle prossime riunioni: 
c'è infatti — a suo avviso — 
una differenza fra lo schema 
spagnolo e quello stabilito 
alla conferenza di Helsinki. 
La differenza sta nelle prio
rità: ad Helsinki si era dato 
il primo posto alla fissazione 
della data, poi alla durata 
della conferenza, quindi all' 
agenda e ad «altre modalità». 

Nella seduta di venerdì po
meriggio, estremamente bre
ve, vi è stato un nuovo in
tervento del delegato sovie
tico Vorontsov, il quale ha 
dichiarato che domani la sua 
delegazione presenterà una 
concreta proposta per quan
to riguarda l'ordine del gior
no della riunione principale. 
Vorontsov ha preannunciato 
che la proposta sovietica sa-

- rà « strettamente aderente 
alla lettera dell'atto finale 
di Helsinki»; egli ha inoltre 
detto che secondo l'URSS la 
riunione di Belgrado ' deve 
discutere in dettaglio tutte le 
questioni dell'atto finale, ma 
deve anche cristallizzare nuo
ve iniziative. 

Ieri la conferenza non si 
è riunita, i lavori riprende
ranno domani mattina. 

Colpita la città portuale di Arida 

Il colera in Giappone 
Registrati finora 37 casi - Si ricerca l'origine del contagio 

TOKIO — Il governo nipponi
co ha comunicato all'Organiz
zazione mondiale della sanità 
che la città di Arida, nei pres
si di Hiroshima, è stata pro
clamata zona infettata dal 
colera. La decisione 6 stata 
presa a seguito di un'ondata 
di casi accertati (uno morta
le) e sospetti della malattia 
infettiva. Nel centro pesche
reccio, situato nella provincia 
di Wakavama nell'ovest del 
Giappone, si procede alla co
struzione di un lazzaretto pre
fabbricato, in grado di ospi
tare sessanta ammalati. L'e
dificio sarà pronto ad entra
re in funzione nella giornata 

di oggi. 
La decisione di costruire 1' 

ospedale di emergenza è sta
ta presa in un clima di apj 
prensione; si teme che si 
verifichino altri casi di cole
ra fra i trentacinquemila abi
tanti del porto del Giappone 
sudoccidentale. Da quando 
mercoledì è stato denunciato 
l'insorgere del colera, sono 
stati registrati trentasette ca
s t Un uomo, il settantunen-
ne Yasuichi Nishdbata, è mor
to giovedì mattina, dopo es
sere stato colto da diarrea, 
dolori di stomaco e disidra
tazione. 

Le scuole restano chiuse, gli 

alberghi hanno ricevuto l'an
nullamento di prenotazioni, 
ai pescatori il ministero della 
sanità e dell'assistenza ha or
dinato di tenere in porto i 
battelli. I mercati di Tokio e 
di Osaka hanno cominciato 
a boicottare i prodotti agri
coli e marittimi della provin
cia di Wakavama, e si calcola 
che la perdita raggiunta per 
la fine della settimana un to
tale di 500 milioni di yen 
(circa un miliardo e 470 mi
lioni di lire), secondo le sti
me dei funzionari provinciali. 

Si tratta del primo Impor
tante episodio di colera in 
Giappone da trent'anni 

ROMA — Esponenti dell'or
ganizzazione Cile Democrati
co sono riusciti a mettersi in 
contatto telefonico con la 
sede dell'ONU a Santiago del 
Cile e a farsi dettare il testo 
completo del documento dif
fuso dai 24 familiari di pri
gionieri politici « scomparsi » 
(22 donne e due uomini) che 
da martedì 14 occupano l'edi
ficio, effettuandovi uno scio
pero della fame. 

Il documento afferma che 
in ogni « sparizione » sono 
implicati 1 servizi di sicurez
za cileni, e in particolare da 
DINA (polizia politica). « In 
tutti i casi questi stessi ser
vizi di spionaggio hanno osta
colato le inchieste sulle spa
rizioni, hanno fatto diretta
mente pressione sui familiari 
che cercavano i nostri scom
parsi perché smettessero di 
compiere ricerche... le auto
rità hanno negato che gli ar
resti siano avvenuti, hanno 
dato spiegazioni contradditto
rie, nonostante vi fossero nu
merose testimonianze, a volte 
documenti legali, dati incon
futabili sulle sparizioni... i 
nostri familiari continuano 
ad essere nella condizione di 
scomparsi, da mesi, da anni 
ormai, senza che si sappia se 
6Ìano vivi o morti... ». 

Il documento cosi prosegue:: 

« Non possiamo continuare ad 
aspettare. Non possiamo per
dere la speranza. Per questo. 
come familiari, crediamo che 
sia ora di dire basta... Non 
possiamo continuare ad assi
stere alle sparizioni che con
tinuano... sequestri, fatti de
littuosi e criminali ». 

« Non c'è delitto, infrazione 
o accuse che giustifichino la 
continuazione delle sparizio
ni. Esigiamo che vengano mo
strate le persone scomparse 
che figurano nei ricorsi pre
sentati ai tribunali da noi e 
dalla Chiesa, appoggiati da 
migliaia di personalità del 
mondo della cultura e del 
diritto, da dirigenti sindaca
li, etc. Vogliamo sapere la 
verità e non continuare a 
sentire spiegazioni irrespon
sabili, promesse per il futu
ro, impegni di inchieste for
mali, che non portano mai 
a nulla». •. 

« Esigiamo — dice • ancora 
il documento — la formazione 
di una commissione di cui 
facciano parte personalità del 
Cile e di altri paesi che sia
no di qualità morali indiscus
se. perché si conduca un'in
chiesta; e che a tale com
missione sia garantita la più 
ampia libertà di investigare, 
di ascoltare i testimoni, af
finché, una volta terminato il 
lavoro, possa emettere un pro
nunciamento • indipendente ». 

L'iniziativa ha avuto vasta 
eco. Funzionari del sottose
gretariato dell'ONU hanno di
chiarato ieri a Cile Democra
tico, nel corso di una telefo
nata fra Roma e New York, 
che le Nazioni Unite hanno 
già chiesto alla giunta cilena 
il permesso di investigare. La 
commissione potrebbe essere 
formata dagli stessi membri 
del Gruppo di lavoro ad hoc 
dell'ONU, che investiga sulle 
violazioni dei diritti umani in 
Cile, e che ha più volte chie
sto il visto alla giunta, rice
vendone però sempre netti ri
fiuti. Il sottosegretariato del
l'ONU ha comunque assicu
rato che, per suo incarico, due 
medici e due infermiere assi
stono i 24 familiari di pri
gionieri a scomparsi ». 

Il segretario generale del
l'ONU, Waldheim, ha inviato 
un telegramma in cui pro
mette che farà tutto il possi
bile per avere notizie sulla 
sorte del prigionieri politici 
cileni arrestati o a dati per 
dispersi », ed ha incaricato 
Manuel • Balboa, segretario 
aggiunto della CEPAL. orga
nismo economico òtell'ONU 
che ha sede a Santiago, di 
prendere contatto con i fa
miliari per conoscere nei det
tagli le loro richieste. • 

Hanno inviato telegrammi 
o messaggi telefonici anche il 
vicesindaco dì Roma, il co
mune di Torino, la regione 
Piemonte, la direzione del 
PSI. il comune di Pisa; da 
Milano, la Lega dei diritti 
dei popoli, la Federazione sin
dacale unitaria, i lavoratori 
chimici, il vicesindaco; il co
mune di Prato; la segreteria 
della Federazione lavoratori 
enti pubblici (FLEP). 

Da Ginevra, le tre centrali 
sindacali internazionali, che 
prendono parte alle delibera
zioni dell'OIL. hanno inviato 
telegrammi a Waldheim e al
l'assemblea generale dell'Or
ganizzazione degli Stati ame
ricani in corso a Grenada 
(Antille), chiedendo l'imme
diata formazione della com
missione internazionale d'in
chiesta sui detenuti cileni. 

Il Comitato americano di 
solidarietà con il Cile ha dif
fuso una dichiarazione in cui 
rivendica il ripristino dei di
ritti dell'uomo e delle libertà 
democratiche e l'immediata 
liberazione di tutti i detenu
ti politici in Cile. Il comi
tato inoltre invita il governo 
USA a sospendere ogni aluto 
economico alla giunta. = « re
sponsabile di repressioni di 
massa e di terrorismo nei 

confronti dei patrioti ». 

Carter ignora 

il Senato: ritirerà 

le truppe dalla 

Corea del Sud 
WASHINGTON — Il presiden
te Carter ha deciso di ino 
rare il rifiuto del Senato di 
approvare in pieno, senza con
dizioni né riserve, il ritiro 
delle truppe americane dalla 
Corea meridionale che, per 
«'incisione di Carter stesso, do
vrebbe avvenire nel giro di 
quattro o cinque anni. Forte 
della sua carica costituzionale 
di comandante in capo delle 
forze armate, Carter ha de
ciso che i movimenti di trup
pe sono affare di sua compe
tenza. Il piano per il ritiro 
dalla Corea sarà quindi por
tato avanti, quale che sia la 
volontà del Congresso, con cui 
il presidente continuerà tutta
via a consultarsi regolar
mente. 

Gli «incidenti» provocati da 
dichiarazioni di generali ame
ricani contrastanti con la po
litica della distensione prati
cata dal governo USA hanno 
indotto il Pentagono ac'i im
partire nuove severe direttive 
a tutti i comandi militari a-
mericani. 

«Una volta che una certa 
politica sia stata decisa da
gli organi competenti — dice 
il documento — il soldato pro
fessionista deve decidere se 
una discussione pubblica che 
vada oltre l'articolazione vera 
e propria di tale politica sia 
giustificata. Quasi in nessuna 
circostanza l'interesse nazio
nale sarà servito da un mili
tare che manifesti il suo di
saccordo con la politica sta
bilita (dal governo) ». 

La pubblicazione del docu
mento ha coinciso con l'arrivo 
a Washington c*ol gen. Don 
Starry, comandante del V 
Corpo d'armata in Germania 
ovest, richiamato in patria 
per aver detto pubblicamente 
che «una guerra fra Cina 
e URSS è Inevitabile» e che 
in tale guerra «gli USA do
vrebbero intervenire ». Starry, 
nel corso di un colloquio, è 
stato ufficialmente redarguito 
dal ministro dell'esercito Clif
ford Alexander e dal coman
dante in capo dell'esercito 
Bernard Rogers per aver 
commesso « in questa occa
sione una mancanza di quel 
buon senso richiesto a un alto 
dirigente militare americano». 

Il senatore Gary Hart ha 
bloccato la promozione di 
Starry a generale « a quattro 
stelle», che dovrebbe prece
dere la sua nomina a coman
dante di tutte le scuole di 
addestramento dell'esercito. 

Un mese fa, un altro gene
rale. John Singlaub, fu chia
mato a rapporto dal presi
dente Carter in persona per 
aver affermato che il ritiro 
delle truppe USA dnlla Corea 
^el Sud « provocherà una nuo
va guerra fra le due Coree». 

L'eurocomunismo 
secondo Bilak 

L'eurocomunismo, secondo 
Vasil Bilak, dirigente del PC 
cecoslovacco, a è un miscu
glio dei più diversi elementi 
di riformismo piccolo borghe
se: il "comunismo nazionale", 
il "socialismo democratico", 
il " capitalismo popolare " ». 
Per Bilak l'eurocomunismo co
stituirebbe « un tentativo con
sapevole di dividere il movi
mento comunista internazio
nale » messo in atto da « co
loro i quali temono l'aumento 
dell'influenza dei paesi del so
cialismo reale». 

L'illustre teorico marxista 
ha detto queste cose parlan
do — riferisce la TASS — a 
un congresso di giornalisti ce
coslovacchi. Perciò non v"è 
dubbio che l'opinione pubbli
ca del suo paese potrà ora 
finalmente essere informata 
in modo esauriente e corretto 
sulle idee e la politica dei 
partiti comunisti occidentali; 
e che ne verranno esaltate 
la libertà e la civiltà del di
battito politico notoriamente 
già cosi alto in Cecoslovac
chia. - — - ----- - - -

Il Bilak non è nuovo a sor
tite di questo tipo. Nei giorni 
scorsi aveva parlato a Vienna 
di un invito all'*Unità* per
chè visitasse il suo paese, in
vito che noi avremmo rifiu
tato. Ma non è cosi. Noi fac
cettammo, quell'invito, ma al
la condizione che i nostri in
viati potessero parlare con tut
ti, anche con coloro che dis
sentono da Bilak. A questo 
punto l'invito cadde. Tale 
comportamento sarebbe carat
teristico d'' quel «socialismo 
reale» di cui parla Bitakf 
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Confermata la sconfitta delia compagine governativa 

opposizione ha vinto 
le elezioni nella 
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repubblica d'Irlanda 
Per la coalizione di cui fanno parte anche i laburisti comincia un periodo auto
critico, ma anche il nuovo governo di Jack Lynch non avrà la vita facile 

Mitterrand conclude oggi il congresso del PS 
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Difficile a Nantes 
la sintesi fra le 

correnti socialiste 
Trattative in corso fra la maggioranza e la sini
stra — Il dibattito sulla concezione del partito 
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, Dal nostro inviato 
DUBLINO ' — L'opposizione 
ha vinto le elezioni generali 
nella Repubblica d'Irlanda e 
Jack Lynch (già primo mi
nistro fino al '73) è stato ri
portato al potere con una 
chiara maggioranza. Supe-
rando tutte le previsioni, 11 
partito del Fianna Fail (re
pubblicano storico) è passa
to dal 465% al 51% del suf
fragi. La coalizione governa
tiva ha subito un netto arre-
tiramento (6.7% In meno) 
mentre il paese manifestava 
un diffuso desiderio di mu
tamento accanto alla disillu
sione e alla stanchezza per ' 
una linea di austerità (rista
gno della produzione, taglio 
della spesa pubblica) che si 
traduce nel 12% di disoccu
pazione. A metà dello scru
tinio, venerdì sera, il pre
mier Liam Cosgrave aveva 
ammesso la sconfitta. Con 
una flessione del 4,5%, al 
nuovo totale del 30,5%, il suo 
partito, Fine Gael, ha paga
to il prezzo più alto. Il Par
tito laburista ha infine fini
to per tenere meglio di quan
to lasciavano supporre le 
prime indicazioni scendendo 
del 2^% a quota 11.56%. Per 
la ex coalizione comincia ora 
un duro periodo di autocri
tica: negli ambienti del Pi
ne Gael 6i parla di una pos
sibile sostituzione di Cosgra
ve la cui carica di leader po
trebbe essere assunta dall'ex 
ministro degli esteri Gaxret 
Pitzgerald rieletto con un vasto 
numero di preferenze fin dal 
primo ballottaggio. Tra gli 
stessi • laburisti c'è aria di 
crisi: due ex ministri hanno 
perduto 1 loro seggi parla
mentari, Conor Cruise O' 
Brien e Justine Keating e 
— per quanto rieletto al par
lamento — anche il leader 
laburista Brendan Coristi po
trebbe uscire di scena. - -

Gli strati più giovani chie
dono un rinnovamento dell' 
orientamento del partito e 
delle sue strutture organizza
tive dopo un esperimento di 
coalizione con Fine Gael che 
si è risolto nell'insuccesso e-
lettorale. La polemica è par
ticolarmente vivace negli am
bienti di sinistra che aveva
no fra l'altro rinsaldato du
rante la campagna un ter
reno comune e punti di soli
darietà con i candidati del 
partito dei lavoratori Finn 
Fan, i quali, pur mancando 
in alcuni casi di stretta mi
sura l'elezione, hanno com
plessivamente aumentato li 
volume dei voti con indica
zioni particolarmente positi
ve a Waterford, Louth e Du
blino. Ieri pomeriggio, men
tre si attendeva ancora 11 
risultato di sei collegi, la 
situazione per i vari partiti 
era questa: Fianna Fail 79 
seggi. Fine Gael 42, Labour 
Party 17, Indipendenti 4. n 
sistema elettorale irlandese 
(che tra l'altro penalizza i 
raggruppamenti minori) è 
particolarmente complesso e 
richiede una serie di laborio
si conteggi (in certi casi fi
no a 10) con una progressi
va eliminazione dei candida
ti e il trasferimento di una 
parte del loro voti ai rima
nenti fino al raggiungimento 
del rispettivo quoziente. Nu
merose sono dunque le occa
sioni di contestazione dello 
scrutinio che sta proseguen
do ininterrotto ormai da 36 
ore. In tre circoscrizioni, la 
regolarità delle operazioni è 
stata messa in dubbio da 
uno dei candidati e si è do
vuto ricominciare tutto dac
capo. Comunque ci si atten
de che il Fianna FaU pos
sa raggiungere la cifra fina
le di 84 seggi e il Fine Gael 
43 nel trentunesimo parla
mento Irlandese, DaU, di 148 
seggi, che si inaugura il 5 
luglio prossimo. 

La transizione da Cosgra
ve a Lynch presenta alcuni 
«rossi problemi. Il primo so
no i rapporti con il Nord Ir
landa e la Gran Bretagna. 
La passata amministrazione 
aveva instaurato un clima di 
distensione rinunciando per 
0 momento a ogni rivendica-
alone nei confronti dell'Ul
ster. n partito del Fianna 
Fan vuole al contrario co
stringere Londra a fissare 
una data per il ritiro delle 
truppe e Lynch intende in
contrarsi con Callaghan al 
più presto per discutere la 
controversa questione. 

La seconda grave perples
sità riguarda le promesse a-
vanzate nel manifesto eletto
rale del Fianna FaU, in ba
se alle quali molti cittadini 
Irlandesi possono aspettarsi 
ora l'esenzione dalle imposte 
comunali, dal pagamento del 
bollo di circolazione per le 
auto di pìccola cUindrata, ol
tre a una sensibile riduzione 
delle tasse sul reddito. Ben
sa minimizzare il successo 
personale di Jack Lynch, 
molti commentatori hanno 
messo in rilievo l'elemento di 
forte demagogia su cui si è 
sin aul basata la propaganda 
del Fianna FaU. L'elettorato 
ha scelto per il mutamento 
ma — si crede di potere an
ticipare — il passaggio dalle 
parole ai fatti non sarà per 
niente agevole, per il Fian
na FaU, soprattutto al ri
guardo degli impegni presi 
sulla riduzione della disoccu
pazione. Inoltre le relazioni 
sjon la Gran Bretagna po
trebbero andare incontro a 
fsn periodo di cresciuta ten-
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Antonio Blondel 
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goscia del film e 14a ora », quando il 92enne Chin Goon, della comunità cino-amerlcana, ha 
minacciato di gettarsi da un cornicione nel vuoto. Due agenti (nella foto) sono riusciti a 
bloccare il vecchio e ad impedirgli di portar* a compimento il tragico proposito. 

Delegazione 
del POSU ospite 

del PCI 
ROMA — Su invito del CC 
del PCI, una delegazione di 
studio del Partito operaio so
cialista ungherese, ha visitato 
l'Italia dal 13 al 17 giugno. 
La delegazione ungherese, 
composta dai compagni Ist-
van Horvath, membro del Co
mitato centrale e primo se
gretario di Kecskemet, Josef 
Pataki, membro del Comita
to centrale, Janos Toth, de
putato e membro della sezio-
zie internazionale del POSU, 
ha avuto incontri con din-
genti del Partito e ammini
stratori e partecipato ad as
semblee di massa nelle Fede
razioni di Roma e di Genova. 
Al termine della visita, la de
legazione del Partito operalo 
socialista ungherese ha avu
to un incontro con i com
pagni Gianni Cervetti, mem
bro della Direzione e della 
Segreteria, Anselmo Gouthler 
della Segreteria, Lino Milani 
e Angelo Oliva, membri del 
Comitato centrale, e Mauro 
Tognoni, membro della Com
missione centrale di con
trollo. > '< 

L'incontro, che si è svolto 
nel clima fraterno che carat
terizza 1 rapporti tra 11 PCI e 
il POSU, ha consentito uno 
scambio di opinioni e infor
mazioni sull'attività dei due 
partiti e in particolare sulle 
questioni della vita organiz
zativa. 

Suarez incaricato di formare il governo prima dei risultati finali 

IL PCE CONVOCA LE ASSEMBLEE 
DI BASE PER DISCUTERE IL VOTO 

Gigantesche disfunzioni organizzative e manovre politiche nella diffusione 
dei risultati - I dati definitivi si conosceranno solo nella giornata di martedì 

Dal nostro inviato 
MADRID — Re Juan Carlos 
ha incaricato Adolfo Suarez 
di formare il nuovo governo 
e cosi si è appreso che il pri
mo ministro aveva dato le 
dimissioni prima della consul
tazione elettorale, ma queste 
dimissioni non erano state re
se pubbliche: una cosa in fa
miglia, al di sopra della te
sta del popolo, secondo for
me in vigore qualche anno 
fa. Ma d'altra parte ha un to
no non molto differente an
che questo incarico affidato 
senza che ancora si conosca
no i risultati ufficiali e defi
nitivi delle votazioni E' fuor 
di dubbio che se ci saranno 
variazioni avranno un peso 
minimo, essendo 'già sta
ti scrutinati il 95% dei voti 
ma è comunque abbastanza 
sgradevole che sia chiamato 
a formare il governo il vinci
tore delle elezioni prima che 
si sappia se le ha davvero 
vinte. Sgradevole in quanto 
conferma quella sensazione di 
predeterminazione di certi ri
sultati di cui si era ripetuta
mente parlato in passato. -
< E* anche vero che se il re 

avesse atteso, per affidare Io 
incarico, di conoscere i dati 
ufficiali e definitivi, avrebbe 
forse dovuto aspettare un 
tempo indefinito, ma questa 
è semmai una colpa che si 
aggiunge ad una colpa. In ef
fetti 11 caos che il governo 
di Suarez è riuscito a creare 
in questa consultazione elet
torale ha aspetti che, se non 
fossero preoccupanti, sarebbe
ro esilaranti. Basti dire che 
ieri sono state riaperte alcu
ne sezioni i cui elettori non 
avevano potuto votare mer
coledì, in una per un motivo 
abbastanza accettabile (una 
telefonata anonima che avver
tiva della presenza di una 

bomba nell'edificio), ma nel
le altre due per motivi deri
vanti solo dall'approssimazio
ne della macchina: da una 
parte non erano arrivate le 
schede elettorali di tutti i par
titi, • dall'altra il presidente 
non aveva potuto partecipare 
al lavori dei seggio per es
sere morto da tempo. Si trat
ta di poche migliala di voti 
che difficilmente apporteran
no variazioni di rilievo, ma 
intanto questi voti non ci so
no e probabilmente saranno 
conosciuti solo nella settima
na prossima. 

Comunque anche poche mi
gliaia di voti contano, il be
ne e in male; adesso, ad 
esempio con lo scrutinio giun
to al 96% delle schede, il 
Centro Democratico di Sua
rez è tornato a guadagnare 
in percentuale, risalendo al 
3 4 3 / (dal 31.1 di ieri) ma 
perdendo 3 seggi: due a fa
vore del PSOE, che pure ha 
conservato immutata la per
centuale di 28.6 e uno a favo
re del PCE anche se questo 
ha accusato una leggerissi
ma flessione, scendendo dal 
9.4 al 9.2 e tuttavia passan
do da 19 a 20 deputati. Il 
seggio in più non sarebbe 
però andato — come si rite
neva — a Ramon Tamames. 
quarto nella lista del parti
to a Madrid, ma allo scritto
re Armando Lopez Salinas. 
candidato a Jaen. Ma il qua
dro della confusione non sa
rebbe ancora completo se non 
si aggiungesse che secondo 
altri calcoli il PCE, pur con
servando immutata la per
centuale. dovrebbe ridiscende
re a 19 deputati, in quanto il 
seggio conquistato a Lerida 
da Peres Ardisca, dovrebbe 
Invece passare a un candidato 
del Pact Democratic de Ca-
talunya. 

Di fronte a queste acroba

zie elettorali il nostro Scei
ba di 23-30 anni fa appare un 
simpatico dilettante: si pensi 
che ogni volta le percentuali 
per ogni partito vengono cal
colate in modo diverso: a 
volte — come si usa ovunque 
— sulla base dei voti espres
si; a volte sulla base degli 
elettori iscritti e quindi an
che in rapporto a coloro che 
non hanno votato; altre vol
te ancora sulla base dei seg
gi conquistati. Per cui capire 
cosa sta succedendo diventa 
un'impresa per molti aspetti 
addirittura penosa. E poiché 
1 giornalisti che da mercole
dì vivevano nel palazzo dei 
congressi, dove era allestito 
il centro stampa, hanno rin
novato le loro proteste, la so
luzione adottata non è stata 
quella di lavorare meglio, ma 
quella di chiudere il palazzo 
spedendoci tutti in albergo, 
sulla bare dell'ovvia conside
razione che molte voci isola
te fanno meno rumore di un 
coro. 

Non si vuole, con questo, 
adombrare la possibilità che 
i risultati della votazione sia
no alterati (accade anche 
questo, forse, ma in misura 
non rilevante): se un'altera
zione c'è stata riguarda la 
legge elettorale e la discri
minazione tra le forze politi
che attuata prima dell'inizio 
della campagna: si vuole so
lo sottolineare come questa 
situazione sembri essere vo
luta al fine di causare una 
pressione psicologica a favo
re del Centro. ' 

n PCE, ad esempio, non si 
occupa di queste manovre, 
pur deprecandole; è impegna
to soprattutto a capire perchè 
i risultati non sono stati pari 
allo sforzo compiuto ed alte 
attese c*ei militanti. A que
sto scopo l'orientamento che 

sembra prevalere è quello di 
cominciare praticamente su
bito la preparazione dei lavo
ri del congresso che dovrà 
aver luogo in ottobre. Comin
ciarla subito, forse (la deci
sione non è ancora definiti
va), con una serie di assem
blee di base, aperte a tutti, 
che consenta di analizzare 
nel dettaglio l'andamento del 
voto. Perché altre scadenze 
elettorali si avranno in un 
futuro non lontano, e il par
tito dovrà parteciparvi prepa
rato. 

k. in. 

Fanfani sulle 
elezioni spagnole 

ROMA — n senatore Fan
fani, invitato • ad esprimere 
un giudizio sul risultato delle 
elezioni spagnole ha detto: 
« 7 risultati delle elezioni spa
gnole aumentano la fiducia 
nella vocazione democratica 
ed europeistica della nuova 
Spagna. Svoltesi in un qua
dro interno ed internazionale 
ricco di ardui problemi, quel
le elezioni offrono alcune in
teressanti indicazioni. Il non 
chiaro « izquierdismo » del'a 
Democrazia cristiana spagno
la ha evidentemente indotto 
I suoi supposti simpatizzanti 
di sinistra a preferirle 1 par
titi di sinistra e quelli di 
centro a preferire la concen
trazione di Suarez. 

« Purtroppo — ha aggiunto 
Fanfani — le voci straniere 
intervenute nel dialogo non 
sono riuscite a tranquillizzare 
gli elettori sulla linea della 
Democrazia cristiana spagno
la». 

A LIVELLO DI CITTA' VILLAGGI E QUARTIERI 

Elezioni nell'URSS per i Soviet locali 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — Oggi nell'Unione 
Sovietica si svolgono le ele
zioni per il rinnovo dei Soviet 
locali e cioè i « consigli » che 
dirigono e amministrano la 
vita delle città, dei paesi e 
dei quartieri. I candidati — 
2229.705 in tutta l'URSS — 
sono stati scelti sulla base 
di riunioni che si sono svolte 
in seno alle organizzazioni so
ciali, nelle fabbriche, negli 
uffici, nei collettivi dei col
cos, nei soveos e nell'esercito. 
In pratica la selezione è già 
avvenuta e quella * di oggi, 
più che una vera e propria 
elezione, è una sorta di ce
rimonia ufficiale di investi
tura del candidati. L'atmo
sfera è quella di una festa: 
le strade delle città sono im
bandierate e nei grandi viali 
e parchi pubblici gii altopar
lanti Affondano canti sd inni. 

La lista è unica e gli elet

tori dei vari rioni (e cioè 
i «collegi elettorali ») possono 
votare — a favore e contro 
— i canditoti delle varie 
Istanze — comuni, rioni, quar
tieri — che sono «appoggiati* 
da tutte le organizzazioni so
ciali e dal partito. Nel caso 
comunque che un candidato 
non ottenga I voti necessari 
per la elezione (e questo è 
avvenuto nel passato in al
cuni collegi) sono previste 
nuove riunioni per altre can
didature e per ripetere quindi 
l'elezione. 

Tutti i cittadini che hanno 
compiuto i 18 anni di età 
hanno diritto a prendere parte 
alle operazioni preliminari 
delle candidature e, successi-
vamente, al voto. Per quanto 
riguarda Invece i candidati 
l'attuale legge elettorale pre
vede che per 1 Soviet locali 
devono avere compiuto il là. 
anno d età, per 1 Soviet su
premi delle Repubbliche fe

derate ed autonome i 21 anni 
e per il Soviet Supremo del
l'URSS 1 23 anni. Nel pro
getto della nuova Costituzione 
vi è invece la proposta di 
dare la possibilità a tutti co
loro che hanno compiuto I 
18 anni di essere candidati 
per qualsiasi tipo di elezione. 

All'attuale «campagna» di 
preparazione delle elezioni 
hanno preso parte oltre nove 
milioni di rappresentanti uf
ficiali delle organizzazioni so
ciali che hanno lavorato per 
vari mesi in oltre 2.200000 
«commissioni elettorali». Se
condo i dati forniti dalle tese
sela — e cioè il quotidiano 
del Consiglio e*ol ministri — 
è stata molto alta la percen
tuale di persone che si sono 
impegnate per la prima volta 
in questa attività: oltre II 7$ 
per cento aveva meno di M 
anni Per quanto riguarda 1 
dati che si riferiscono «Ila 
composizione dei candidati, 
gli operai e i colcosianl sono 

il 68,3 per cento; le donne 
Il 49 per cento. Vi è un'alta 
percentuale di giovani candi
dati: il 323 per cento ha 
meno di 30 anni. Per quanto 
riguarda invece l'appartenen
za al PCUS risulta che sono 
Iscritti il 43,2 per cento del 
candidati. Le elezioni — ha 
ricordato ieri sera la radio — 
investono tutto il paese: sono 
stati istituiti seggi anche nelle 
zone più remote dell'Artico 
e «fella Siberia. 

Sulla stampa sovietica è 
iniziata intanto la pubblica
zione dei messaggi augurali 
inviati a Breznev in occa
sione della sua elezione a 
presidente del PresMimu del 
Soviet suprema I primi tele
grammi giunti al Cremlino 
sono quelli dei dirigenti bul
gari, ungheresi e della RDT. 
Anche il presidente francese 
Oieeard dnrstainf ha inviato 
un tetefrasMna sigaraie, t -

•W"^ Carlo Borredetti 

Dal nostro inviato 
NANTES — La grande notte 
di trattativa per trovare una 
sintesi tra la mozione di mag
gioranza e quella di minoran
za al congresso socialista è 
cominciata: dopo il discorso 
di Chevenement, il solo, as
sieme a Rocard, che abbia 
posto i problemi reali dei do-
po-elezicni e dell'eventuale 
vittoria della sinistra — na
zionalizzazioni come motore 
delle trasformazicnl di strut
tura e dell'economia, limiti 
della crescita, politica dell'oc
cupazione, limitazione e anzi 
riduzione dei salari più alti 
e cosi via — «tutto è possi
bile » dal momento in cui 
la sinistra CERES si è detta 
disposta non certo ad autoaf-
fondarsi, ma a rinunciare al
le proprie stiutture autono
me a certe condizioni politi
che di democrazia interna, di 
rapporti chiari coi comunisti, 
di revisione della politica eu 
ropea. 

Tutto è possibile, natural
mente, ma tutto resta estre
mamente difficile. Il vecchio 
Defferre, certo, si è propo
sto come mediatore dichiaran
dosi a mezza vìa tra la pri
ma e la seconda mozione e 
prcnto a battersi per una sin
tesi a patto che il CERES ac
cetti la disciplina di partito. 
Egli ha detto che un partito 
disunito non può essere cre
dibile e che se un accordo po
litico non fosse trovato tutta 
la sinistra ne risulterebbe in
debolita pnma della battaglia 
elettorale. Ma gli sforzi che 
Defferre può spiegare possono 
anche restare vani se l'apertu
ra di Chevenement non susci
ta nelle altre correnti il ne
cessario spinto di ricerca: e 
non tutte le altre correnti 
che compongono la maggio
ranza sono disposte a ricer
care l'accordo perché ciò im
plicherebbe il rientro del 
CERES negli organismi diret
tivi, quindi una ridistribuzio
ne delie cariche a livello fe
derale e nazionale a danno di 
molti che noi hanno inten
zione di eclissarsi per fare po
sto al rappresentanti di que
st'ala « turbolenta e indiscipli
nata ». -
* Molto dipenderà, o tutto, da 
Mitterrand, se egli vorrà o 
no entrare nella battaglia co
me conciliatore. Perché poi 
il problema della sintesi, del
la nuova direzione delle cari
che, è solo l'aspetto tecnico 
del congresso. Il suo fondo 
rimane quello di una scelta 
politica chiara su degli obiet
tivi a media scadenza altret
tanto chiari che implicano — 
come ha detto Chevenement 
criticando l'ambiguità delle 
posizioni del gruppo dirigen
te che sembra non volere sco
prirsi per conservare un mar
gine di manovra dopo l'even
tuale vittoria elettorale — che 
cosa si vuol fare del Pro
gramma comune e delle nazio
nalizzazioni, su quali basi si 
vuol lavorare col PCF, quale 
responsabilità vuole assumer
si il PS davanti al paese e 
davanti alle masse popolari 
che debbono essere unite e 
mobilitate attorno a un pro
getto per evitare che questo 
partito «diventi il partito di 
una nuova piccola borghe
sia». , -* • 

«Noi vogliamo la sintesi — 
ha detto insomma il leader 
del CERES — perché sappia
mo che il Partito socialista ha 
due imperativi: riuscire pri
ma e non tradire dopo. Ma 
sintesi vuol dire accordo poli
tico su questi problemi di 
fondo, su cosa vogliamo fare 
il giorno in cui la sinistra 
avrà conquistato il potere». 

Ora la sintesi si fa a due. o 
a tre, si fa tra tutti coloro 
che concorrono a formare 
questo partito multiforme, e-
terogeneo. unito sotto una 
direzione carismatica. Tutto 
dipende dunque, come diceva
mo prima, da questa direzio
ne, cioè da Mitterrand: se e-
gli ritiene che l'introduzione 
in un documento unitario di 
certe tesi del CERES possa 
danneggiare il partito che e* 
gli ha foggiato come un gran
de strumento elettorale capa
ce di conquistare quegli stra
ti della piccola e media bor
ghesia. 

Non è un caso, a questo pro
posito, che uno dei punti di 
divergenza tra maggioranza 
e minoranza sia proprio la 
concezione del partito, il rap
porto tra partito e masse, la 
visione subalterna di queste 
ultime che ha la parte mit-
terrandiana. e la visione di 
forza indispensabile e anima
trice delle riforme che ne ha 
il CERES. 

La concezione mitterrandia-
na non impedisce peraltro 1' 
aspetto «popolare» e anche 
«comunista» che s'è visto ie
ri sera nella festa dominata 
dalla presentazione dei nuovo 
c i m o del partitof con musi
ca di Theodorakis e parole 
di Herbert Pagani. Qualcuno 
ha detto che il PS aveva un 
inno ma non un program
ma. Non è esatto. TI program
ma c'è, è quello comune del
le sinistre, sulla cui attualiz-
zazione I tre partiti di sini
stra stanno discutendo. E poi 
c'è il programma di Mitter
rand (che doviebbe pren
dere la parola stamattina, a 
condusicne del congresso), 
ma è il programma di un uo
mo che si sente portato da
gli avvenimenti verso il po
tere, che vuol mantenersi un 
po' al di sopra del partito e 
delle correnti e che di conse-
fuensa non ha nessuna in
tenzione di renderlo pubblico 
in questo periodo ki cui la 
Francia sta lentamente pre-

i al «Brande cern

ii meglio». «Molte barriere 
sono cadute e l'area del dis
senso si è ridotta — ha pro
seguito — e dopo il congres
so la mia proposta è: tutti 
alla stanga sulla strada che 
il congresso ha segnato» ed 
ha avanzato un invito espli
cito allo minoranza ad en
trare in segreteria, rivolgen
dosi esplicitamente a Sarto
ri. Una prima verifica del 
grado di unità interna la si 
avrà fra quindici, venti gior
ni quando si riunirà il Con
siglio generale. 

La mozione uno, quelli cioè 
presentata dalla maggioran
za che ha i suoi massimi e-
sponenti in Macario, Cami
ti, Ciancaglini. Crea, Marco-
ne, Romei, Spandonaro (che 
capoggiano anche la lista 
uno), definisce in primo luo
go il ruolo della CISL e sin
dacato delle libertà, della par
tecipazione, dell'autonomia. 
della contrattazione », cui la 
< sfida della crisi » chiede di 
< innestare sulla sua tradi
zione una capacità nuova di 
essere sindacalismo popola
re, di solidarietà e uguaglian
za al servizio dei lavoratori, 
dell'unità sindacale, di un 
progetto che superi le angu
stie categoriali per unifica
re le lotte degli occupati, 
quelle delle" donne, dei gio
vani, per il riscatto del Mez
zogiorno ». 

Subito dopo si affronta la 
questione del rapporto con 
il quadro politico. La CISL 
deve esercitare la propria 
« influenza sulle decisioni cru
ciali per la democrazia e il 
potere* dei lavoratori ». Il pro
gramma di governo viene 
considerato come « terreno 
di confronto e di lotta» e 
in questo senso si rifiuta 
«ogni subordinazione o l'ap
poggio preventivo a formule 
e a schieramenti ». Si parla 
poi di lotte e realizzazioni 
concrete che «danno un con
tenuto democratico alla ne
cessaria programmazione e-
conomica» che devono rap
presentare l'autonoma rispo
sta del sindacato alla crisi. 
Si sollecita, a proposito di 
una coerente difesa dell'or
dine democratico, la sindaca-
lizzazione confederale e la 
democratizzazione delle for
ze di polizia, respingendo la 
« logica delle misure specia
li restrittive delle* libertà e 
della criminalizzazione dei 
giovani ». 

Assi centrali della «stra
tegia del cambiamento del 
tessuto economico e sociale» 
sono la lotta per la occupa
zione. il Mezzogiorno e l'al
largamento della base pro
duttiva. l'impegno per la ri
forma dello Stato e per l'al
largamento delle esperienze 
di democrazia diretta e de
centrata, la redistribuzione 
dei redditi fondata su una 
azione sul fisco, sull'equo ca
none. sui prezzi, sulle retri
buzioni. La mozione si sof
ferma poi sui problemi del
la politica rivendicativa, 
sulle linee portanti delle ver
tenze in atto nei grandi grup
pi industriali, respingendo 
ipotesi di cogestione. Viene 
chiesto fra l'altro di «rine
goziare » con le controparti 
l'intesa sulle festività « per 
pervenire all'accorpamento e 
all'effettivo godimento delle 
sette festività a partire dal 
1978». 

La mozione affronta quindi 
la « ridefinizione delle politi
che contrattuali per quanto 
riguarda la struttura fonda
mentale del salario ». Occorre 
aprire un dibattito approfon
dito fra ì lavoratori e anche 
la CISL. così come aveva 
fatto la CGIL, avanza alcune 
proposte: graduale unifica
zione dei contenuti contrattua
li riguardanti orario, quali
fiche. normativa per grandi 
settori; riconferma della sca
la mobile elevando nel 1977 
a sette e nove milioni il limi
te del congelamento tempo
raneo degli scatti: scatti di 
anzianità uguali per operai 
e impiegati come numero e 
percentuale legati all'anzia
nità di lavoro attraverso for
me di mutualizzazione; inden
nità di fine lavoro commi
surata per tutti ad una men
silità per anno dì servizio. 
fino ad un numero massimo 
di anni per lutti e ad una 
quota massima insuperabile 
anche per ì dirigenti. Restano 
fermi i diritti acquisiti e il 
fatto che la massa salariale 
complessiva così distribuita 
non deve diminuire. 

Larga parte è dedicata al 
processo di unità sindacale. 
e possibile e necessaria ». cui 
dove essere impressa una 
« svolta decisiva ». Sì fanno 
proprie le decisioni dell'as
semblea dei delegati di Ri

mini per ì le assemblee i dei 
delegati ad ogni livello, si 
parla di superamento della 
pariteticità nelle strutture del 
patto federativo, di realizza
re ovunque ì Consigli unita
ri * dei delegati e le loro 
prolezioni a livello di zona o 
di comprensorio. 

La mozione due che si ri
chiama alla lista capeggiata 
da Marini, Fantoni e Borgo-
meo pone anch'essa come 
centrali le questioni dell'occu
pazione e del Mezzogiorno, 
definisce gli obiettivi di tra
sformazione economica e so
ciale che il movimento sin
dacale ha indicato nel corso 
degli anni «un dato acquisi
to e irrinunciabile ». Avan
za in questa ottica proposte 
per superare la crisi ed al
largare le basi produttive. Le 
differenziazioni più marcate 
con la mozione uno riguarda
no il rapporto con il quadro 
politico. Si parla di « impe
gno positivo » dei partiti de
mocratici « per concordare un 
programma comune ». Ma poi 
si entra direttamente nella 
questione delle formule di 
governo parlando di « divi
sione di poteri ». di funzioni 
che devono svolgere « le for
ze di governo e quelle di op
posizione » secondo rigidi 
schemi, il < no » insomma, an
che se più sfumato, a nuovi 
rapporti fra i partiti demo
cratici per il governo del 
Paese. Sull'unità infine una 
generica « conferma dell'im
pegno della CISL» ma sen
za alcun richiamo a decisio
ni operative come quelle di 
Rimini. 

Operai 
stata combattuta a colpi di 
«pareri di conformità», credi
to agevolato, contributi in m , 
conto capitale, infrastrutture alla riorganizzazione del mo-
pubbliche, con il risultato di I vimento cristiano sociale. 
una capacità produttiva in 

avviare ialavori per il quinto 
centro siderurgico, anche con 
il pretesto del divieto della 
CEE? 

La sfida delle vertenze dei 
grandi gruppi è ' anche qui, 
nella capacità di imporre 
realmente investimenti pro
duttivi per e nel Mezzogior
no, nel mettere in moto, nel 
Mezzogiorno, processi di svi
luppo che servano a queste 
regioni, al loro bisogno di la
voro. alle loro esigenze di 
qualificazione della struttura 
sociale e civile. 

La morte 
di Giuseppe 

Rapelli 
ROMA — Il presidente della 
Camera del Deputati, on. Pie
tro Ingrao, venuto a cono
scenza della scomparsa di 
Giuseppe Rapelli, ha Inviato 
al familiari il seguente tele
gramma: «Desidero esprime
re il più vivo e profendo cor
doglio per la scomparsa di 
Giuseppe Rapelli ricordando 
l'importante ruolo da lui 
svolto nella costruzione di un 
regime democratico, nelle lot
te per l'emancipazione e l'or-
ganizzazione del mondo del 
lavoro e l'intelligenza e la pas
sione politica profuse nell'at
tività parlamentare e nell'as
solvimento delle alte respon
sabilità cui fu chiamato qua
le vice presidente della Ca
rnei a dei Deputati ». 

Giuseppe Rapelli era nato 
11 21 ottobre 1905 in provin
cia di Asti da una famiglia 
di piccoli commercianti. Or
ganizzatore sindacale, prove 
niente dal Partito Popolare, 
nel 1926 fondava e dirigeva 
« Il lavoratore » che ebbe no
torietà per avere appoggiato 
l'invio di una delegazione di 
lavoratori cattolici In Unione 
Sovietica. Nel '42 partecipa 

eccesso, oggi non più soste
nibile, alla quale si risponde 
senza eccessivi scrupoli e 
nessuna preoccupazione. Nel 
'76 non è stata installata nel 
Sud pressoché nessuna impre
sa produttiva; è continuata, 
anzi, l'emarginazione del -
l'impresa minore (e questo 
spiega per grandissima parte 
il tracollo dell'occupazione 
industriale) mentre le «cat
tedrali nel deserto» più o 
meno hanno tenuto. 

Ma il dato di novità di 
questi primi mesi del '77 è 
che nella crisi, oggi, è entra
ta in pieno anche la grande 
impresa: Ottana, Casoria. Ge
la, Taranto. Brindisi. Priolo, 
le aree privilegiate dalla cala
ta monopolistica, sono minac
ciate da licenziamenti, cassa 
integrazione, blocco della 
produzione, mentre precari 
equilibri sociali vengono 
messi in discussione e più 
forte ridiventa la spinta a 
dare uno sbocco alla occupa
zione in lavori pubblici gene
ricamente annunciati, nel set
tore terziario o nell'uso mas
siccio della cassa integrazio
ne. Ma in vista di che cosa? 
Nel '75 la cassa integrazione 
servi agli operai del Nord 
per presidiare le fabbriche in 
crisi e mantenere aperta — 
come è stata mantenuta a-
perta — una prospettiva pro
duttiva; oggi nel Mezzogior
no, di fronte al venir meno 
delle ragioni stesse di certi in
vestimenti decisi in una ottica 
sbagliata, la cassa integrazio
ne corre il rischio di diven
tare un alibi per il governo e 
per i grandi gruppi, se non 
si sa subito, in vista di che 
cosa essa viene concessa e 
utilizzata. Questo è il vero 
problema e qui risiede il pe
ricolo che ancora una volta 
le esigenze della occupazione 
nel Sud vengano affrontate 
in chiave assistenziale, im
produttiva. restringendo an
cora di più l'area del lavoro 
produttivo e il peso specifico 
della occupazione nell'indu
stria, dando per scontato e 
irreversibile i 1 processo di 
divaricazione del Sud dal 
Nord. Pesanti incertezze gra
vano su una serie di iniziati
ve da tempo promesse. E' 
vero, ad esempio, che il mi
nistro De Mita e il presidente 
della Cassa per il Mezzogior
no si stanno dando da fare 
per dirottare lo stabilimento 
della Fiat dalla Val di San
dro a Gioia Tauro dove IRI e 
Finsider sono riluttanti ad 

I compagni della sezione 
« Mauro Scoccimarro » della 
Sit-Siemens di Milano espri
mono alla famiglia La face il 
fraterno cordoglio e la loro 
partecipazione per la perdita 
del compagno 

Prende parte alla lotta anti
fascista e subisce il carcere. 
Eletto alla Costituente, dopo 
la morte di Grandi diviene 
segretario generale della 
CGIL. E' stato deputato in 
più legislature e presidente 
regionale deile ACLI piemon
tesi. 

Aereo bulgaro 
dirottato 

a Belgrado 
BELGRADO — Un aereo del
le linee Interne bulgare è sta
to dirottato e costretto ad 
atterrare ieri sers all'aero
porto di Belgrado. Secondo 
quanto si apprende nella ca
pitale jugoslava l'aeroporto 
di Belgrado-Surcln è stato 
chiuso. 

Secondo le prime informa
zioni, non confermate uffi
cialmente, l'uomo sarebbe ar
mato di pistola e chiedereb
be di essere trasportato ver
so Londra. L'apparecchio bul
garo è un « Antonov > ed era 
partito dalla città bulgara di 
Vit in. A bordo dell'aereo si 
troverebbero, oltre all'equi
paggio. 49 passeggeri. 
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a un anno 
?' v -Ti 

(Dalla'prima pagina) 
ta di essere l'antitesi di 
tutto ciò. 

t 

Non sempre questo è ri-
Multato chiaro a tutti... 

Lo so, e questo deve Im
pegnare sempre più e 
meglio tutto il partito, tut
ti 1 militanti a dar vita a 
Iniziative, a proposte, a 
movimenti che tendano a 
cambiare progressivamen
te ma realmente le cose. 
Questo non è stato ' fatto 
abbastanza, per molteplici 
ragioni, anche soggettive: 
e su questo verrò dopo. 
Lasciami intanto risponde
re con l'argomento più 
semplice: gli estremisti ur
lano e provocano soltanto, 
con il risultato di non in
cidere minimamente sul 
corso delle cose per cam
biarle a vantaggio delle 
classi lavoratrici, e riesco
no solo, tutt'al più, a crea
re confusione, disperazione 
e frustrazione; mentre noi, 
con la nostra linea, garan
tiamo le condizioni e le 
possibilità di uno sviluppo 
e di un allargamento delle 
lotte, della partecipazione 
popolare, delle alleanze, 
punto decisivo di ogni a-
vanzata e condizione In
dispensabile per influire 
sulla condotta della DC e 
di tutti gli altri partiti. 

Hai accennato alle con
traddizioni e alle esitazioni 
della DC. Quindi, secondo 
te, non è la DC che, come 
sostengono alcuni, guida 
un'ampia manovra che sta 
irretendo tutta la sinistra. 

Infatti, io ritengo sba
gliato un simile giudizio. 
Certo, la DC difende acca
nitamente il suo sistema 
di potere. Ed è anche vero 
che nella sua condotta vi ' 
sono elementi di manovra 
che puntano a svigorire e 
logorare le forze di sini
stra. Non bisogna però 
lasciarsi ossessionare o 
paralizzare da questo: il 
nostro partito è tale e ha 
cosi profondi legami con 
le grandi masse che pen
sare di defatigarlo è una 
illusione. Inoltre, il giudi
zio che rappresenta la DC 
come il partito che oggi 
«mena la danza> è sba
gliato per almeno due mo
tivi. In primo luogo, è evi
dente che in molti uomini 
« gruppi della DC, sia al 
centro che in periferia, si 
avvertono una reale 
preoccupazione per l'ag
gravarsi della situazione 
del paese e uno sforzo 
convinto (che si esprime 
nel modi che sono peculia
ri a questo partito) per e-
vitare lo sfascio e per ri
cercare accordi con noi 
comunisti e con altre forze 
democratiche. In secondo 
luogo, se la DC si è indot
ta a scendere sul terreno 
di un rapporto positivo 
anche con 11 PCI. ciò non 
e avvenuto per sua inizia
tiva ma in conseguenza di 
un insieme di condizioni 
che sono 1! frutto della 
nostra strategia unitaria, 
delle nostre avanzate elet
torali degli ultimi due an
ni. oltre che della politica 
del PSI e di altre forze 
democratiche. Non si do
vrebbe dimenticare che fi
no all'insuccesso elettorale 
del 15 giugno 1975 la DC 
era ancora sulla linea del
la contrapposizione fronta
le con il PCI e che. ancne 
subito dopo il 20 giugno 
dell'anno scorso, il punto 
di partenza della DC era 
che 11 PCI doveva rimane
re all'opposizione. 

Lungo sforzo 
di movimento 
E oggi dice pur qualcosa 

Il fatto che i dirigenti del 
partito democristiano sono 
Impegnati a spiegare le 
ragioni — politiche, par
lamentari, sociali, ecc. — 
per le quali sono addive
nuti a una trattativa ancne 
con 11 nostro partito. E* 
vero che anche noi siamo 
Impegnati a spiegare le 
ragioni del faticoso proce
dere della prospettiva uni
taria e rinnovatrice per ìa 
quale lavoriamo da anni e 
anni. Ma la differenza fra 
le due < spiegazioni > — 
quella della DC e queua 
nostra — è evidente. 

Il travaglio nella DC e 
molto profondo. Questo 
partito, specie dal 20 giu
gno in poi. è stato posto 
nella necessità di ripensa
re il proprio ruolo e le 
proprie prospettive alla 
luce del nuovi rapporti di 
forze e. più In generale. 
dei grandi mutamenti so
ciali e culturali che hanno 
Investito l'Italia. Per noi, 
t i tratta soprattutto di far 
Intendere bene - come le 
difficoltà siano *• legate 
proprio ai caratteri nuovi 
e alla portata della posta 
In gioco. Ma proprio per
chè Uniamo conto di 
questo, possiamo misurare 
anche il valore di passi 
pur limitati, ma significa
tivi, che vanno verso quel
la svolta nella direzione 
politica del paese, che re-

SU 11 punto fermo di tutta 
I fMMtra linea, quale che 
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sia l'esito immediato della 
trattativa in corso con le 
altre forze 'democratiche. 
Noi vediamo, al di là del
l'episodica di tale trattati
va, il procedere di un lun
go sforzo del movimento 
operaio verso 11 suo av
vento alla direzione dello 
Stato» in leale collabora
zione con le altre forze 
popolari. , , 

Finora ti sei soffermato 
soprattutto sugli aspetti 
specificamente politici del
la situazione quale si è 
venuta determinando in 
questo anno. Ma quali 
vantaggi sono venuti alla 
società, al paese da questo 
andamento dei rapporti 
politici che tu hai giudica
to complessivamente posi
tivo? 

Per rispondere corret
tamente a questo quesito 
bisogna porsi - al di là di 
un angolo prospettico an
gusto, settoriale, corpora
tivo. Occorre avere uno 
sguardo d'insieme. Un 
giudizio pertinente deve 
tener conto che proprio in 
questo ultimo periodo l 
nodi più intricati che han
no via via soffocato lo svi
luppo generale della socie
tà e dello Stato sono ve
nuti al pettine con una ac
celerazione e una intensità 
allarmanti. 

Austerità e 
rinnovamento 
Anche questa circostanza 

ha complicato e reso più 
irto il cammino e l'azione 
nostra e delle forze di 
progresso, le quali però — 
e a molti sfugge — hanno 
conseguito un risultato di 
fondo: malgrado tutto, 
mentre una concomitanza 
di fattori spingeva verso il 
precipizio, il crollo e la 
disgregazione, ciò è stato 
impedito, non è accaduto, 
le possibilità di ripresa e 
di cambiamento sono ri
maste intatte, e siamo 
giunti all'inizio — anche se 
solo all'inizio — di un ro
vesciamento di tendenza 
nei rapporti tra le forze po
litiche. e a quel carattere 
più unitario che essi van
no assumendo. Questo .è 
anche il merito della linea 
che abbiamo tenacemente 
seguito. Io chiedo: qual
siasi altro tipo dì politica 
— o massimalistica o di 
contrapposizione — avreb
be garantito egualmente 
questo risultato? Decisa
mente no. 

Puoi fare degli esempi? 

Basta ricordare il gra
vissimo momento di crisi 
monetaria e valutaria che 
si ebbe nell'ottobre. La 
vecchia tentazione di sca
ricarne tutto il peso sulla 
classe operaia è stata re
spinta. Non solo ma. pur 
in presenza di una grave 
crisi economica, la classe 
operaia è riuscita a difen
dere sostanzialmente le 
sue più significative con
quiste e posizioni di pote
re contrattuale. E questo è 
stato e resta un fatto de
cisivo anche sotto il profi
lo politico: con un movi
mento operaio diviso, 
sconfitto, demoralizzato la 
democrazia sarebbe entra
ta in una crisi mortale. 
Ma bisogna aggiungere an
che che il movimento ope
raio e sindacale, con i suol 
orientamenti e con le sue 
posizioni, che tenevano 
conto dei dati oggettivi 
della situazione economica 
e sociale, ha portato un 
suo contributo al supera
mento della stretta che si 
ebbe nell'autunno: fu pos
sibile. infatti, difendere e 
sostenere la nostra moneta 
e. successivamente assicu
rare una certa ripresa e-
conomica. 

Ciò malgrado, noi ab
biamo ben presente che la 
vita economica e produtti
va A lo stato delle finanze 
pubbliche si trovano anco
ra in una fase quanto mai 
critica, che le espone al 
pericoli di peggioramenti 
anche bruschi. E siamo 
consapevoli. soprattutto, 
dell'acutezza e delle di
mensioni che hanno assun
to problemi come quello 
dell'occupazione, del Mez
zogiorno. delle istituzioni 
scolastiche • e delle ammi
nistrazioni locali. Sem
plificando un po', po
tremmo dire che si è riu
sciti a bloccare un anda
mento che stava portando 
al collasso dell'economia e 
delle istituzioni, ma che 
non si è riusciti a far a-
vanzare con il vigore ne
cessario una reale azione 
di rinnovamento. 

Quali conseguenze trai 
da questa considerazione? 

»** La prima è che bisogna 
mantenere viva nel paese, 
estendendo in ogni sede e 
in ogni campo i rapporti 
unitari, l'esigenza non solo 
di compiere qualche passo 
avanti nella situazione po
litica , ma di realizzare 
quella svolta che rimane 
più che mai 11 nostro o-
b le t t lvodl fondo. L»r se
conda conseguenza — sulla 
quale non si insisterà mai 
troppo — è che più vasti 
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movimenti unitari di mas
sa perseguono quei con
creti obiettivi nel quali si 
realizza via via 11 risana
mento e 11 rinnovamento 
della vita economica, so
ciale e civile. -

t * 

Qual è, secondo te, il più 
importante fra questi o-
biettivi ? 

E' il lavoro, l'occupazio
ne. Ed è per questo che 
noi annettiamo grande va
lore al Congresso della 
CGIL, che ha posto al 
centro della sua azione e 
delle i sue lotte l'obiettivo 
della massima occupazio
ne, ricavandone coerente
mente le Implicazioni su 
tutta la sua politica sinda
cale, contrattuale ed eco
nomica. Mi pare che anche 
nel Congresso della CISL 
questo problema abbia a-
vuto un posto di primo ri
lievo. Per quanto riguarda 
il nostro partito, vorrei ri
cordare a tutti che quando 
abbiamo posto con tanta 
energia la necessità di ot
tenere una politica di au
sterità rigorosa ed equa lo 
abbiamo fatto anche e 
proprio perchè essa è una 
condizione necessaria per 
concentrare le risorse e u-
tilizzarle In modo efficien
te al fine di avviare uno 
sviluppo economico, pro
duttivo e sociale capace 
anche di assorbire il mas
simo di forza lavoro, a 
cominciare da quella gio
vanile. Un obiettivo cosi 
Importante e impegnativo 
non può essere solo enun
ciato, ma va perseguito 
con una linea generale a 
esso riferita e ad esso 
coerente, e deve Incarnarsi 
in iniziative e movimenti 
di massa. 

C'è un altro ordine di 
problemi che oggi preoc
cupa gli italiani: i proble
mi del disordine, dell'ever
sione. del terrorismo. C'è 
chi spiega questi lenomeni 
e quelli dell'aumento del
la criminalità riconducen
doli tutti all'esistenza di 
una crisi e di una disgre
gazione sociale. Qual è la 
tua opinione? 

La mia opinione è che 
questi fenomeni non han
no solo una causa socia
le, anche se essa rimane 
quella di fondo. Ma se si 
guarda in modo più diret
to alla strategìa della ten
sione è evidente che in es
sa c'è anche una forte 
componente polìtica . L'o
biettivo che con essa si 
vuole raggiungere • è lo 
stesso che si persegue dal 
1969: colpire il movimento 
operaio innescando una 
spirale di violenza-repreb-
sione: spìngere cosi la lot
ta politica fuori del terre
no della democrazia e 
creare i presupposti di u-
na soluzione autoritaria. 
Ma. • intanto, l'intensifica
zione degli atti di provo
cazione e di terrorismo 
oggi è in stretta connes
sione con il proposito di 
determinati gruppi politici 
di bloccare ogni ulteriore 
cambiamento della situa
zione politica e anzi di ri
portarla indietro rispetto 
a quella che si è creata 
con 11 voto del 20 giugno. 

Nuove tecniche 
dell'eversione 
Vi è però un cambia

mento di etichette e anche, 
in una certa misura, dei 
protagonisti: rispetto alla 
trama nera sembra preva
lere la trama « rossa ». 

Non è difficile capirne le 
ragioni. Consumati 1 suol 
delitti più efferati (piazza 
Fontana, Brescia. Itallcus), 
la trama nera si è tra
sformata in un «boome
rang » per chi la manovra
va. Il sussulto della co
scienza nazionale è stato 
tale da toglierle non solo 
ogni possibilità di appog
gio al di fuori dei ristretti 
gruppi eversivi,, ma da 
provocare una nuova on
data di antifascismo popo
lare, di massa e unitario. 
E la classe operaia non 
soltanto non è stata colpi
ta ma, collocandosi alla 
testa di questo movimen
to. ha accresciuto la sua 
influenza politica e mora
le. Ecco allora, la ragione 
del cambiamento dell'eti
chetta e delle motivazioni 
propagandistiche. Il «ros
so >. il « rivoluzionario > 
viene ^utilizzato proprio 
per confondere le idee e 
tentare di coinvolgere una 
parte della classe operaia 
e delle masse popolari. 

Ji Coinvolgerle come? 

Innanzitutto. cercando 
di creare attorno ai gruppi 
eversivi un clima di bene
volenza e di neutralità, 
seminando l'idea che que
gli atti criminali, benché 
erronei. « eccessivi ». sono 
tuttavia espressione di ma
lessere sociale e del fatto. 
persino, che il PCI avreb
be abbandonato 11 campo 
della lotta contro il «si
stema». contro il «pote
re». Insomma «compagni 
che sbagliano», ma non 
per colpa loro. Quante di 
queste sciocchezze abbia
mo letto su certi fogli • 

rotocalchi. Proprio * di 
fronte a questo affinarsi 
delle tecniche della ever
sione megliovsi comprende 
il valore decisivo che ha 
avuto la nostra posizione 
intransigente nella > difesa 
dell'ordine • ^ democratico: 
una posizione che abbiamo 
sostenuto dall'inizio, men
tre altri taceva o ammic
cava. Se ci fosse stata una 
nostra debolezza su questo 
terreno è facile immagina
re quali oscillazioni e di
sorientamenti si sarebbero 
creati in settori forse non 
secondari del movimento 
operalo, quali varchi si sa
rebbero potuti aprire alla 
provocazione e alla Inizia
tiva delle forze reaziona
rie! Tutta la situazione ne 
sarebbe risultata i compro
messa perchè si sarebbe 
realizzata la condizione 
principale a cui punta la 
trama « rossa » : sottrarre 
alla democrazia italiana 
quella pietra angolare che 
è costituita • dalla forza, 
dalla maturità politica e 
dalla combattività della 
classe operaia, e così crea
re la confusione e lo 
smarrimento nell'opinione 
pubblica. 

Il lavoro del 
nostro partito 
Abbiamo tenuto duro 

perchè abbiamo avuto 
sempre ben chiaro che la 
cosiddetta alternativa alla 
«prima repubblica» altro 
non sarebbe che un regi
me autoritario segnato dal 
brusco arretramento del 
movimento operaio. E in 
ragione della < nostra in
transigenza questa verità è 
diventata coscienza di 
massa, come dimostra la 
mobilitazione operaia in 

questi giorni a Milano. Na
turalmente. la trama ever
siva resta tuttora-In piedi 
e continua ad agire anche * 
per le insufficienze e debo
lezze nell'opera degli orga
ni dello Stato. Ma' il- suo 
limite - evidente, • il . suo 
scacco sta proprio nella 
incapacità di t trovare un 
minimo aggancio nella 
classe operala e nel lavo
ratori. ' Questa, è la pre
messa del suo isolamento 
e della sua sconfitta. ' - -

E' molto stupido affer
mare — come fanno certi 
gruppi estremisti, ma non 
solo essi — che noi ci sa
remmo assunti cosi 11 ruo
lo di con$ervavorl dell'esi
stente. Certo: noi difen
diamo la democrazia an
che perchè l'abbiamo volu
ta e creata pure noi, e 
perchè difendendola non 
solo garantiamo il quadro 
ineliminabile entro cui da
re sviluppo all'iniziativa 
della classe operala e al 
movimento unitario delle 
masse, ma rinnoviamo an
che lo Stato allargando e 
innovando le sue basi, la 
sua vita, il suo carattere. 

Un ultimo argomento 
vorremmo che tu affron
tassi in questo bilancio di 
un anno dal 20 • giugno 
1976: come il partito ha 
vissuto una vicenda cosi 
densa e che lo ha posto di 
fronte a compiti cosi ardui 
e per molti aspetti nuovi? 

Il nostro è un grande e 
sperimentato partito, che 
ha saputo attraversare e 
superare periodi difficili, 
tempestosi e oscuri. Inol
tre. negli ultimi anni esso 
ha acquistato una sempre 
maggiore sicurezza nella 
linea generale che si è da
to. Questo mi fa dire che 
anche in questo ultimo 
anno, pur con difetti e li
miti, il partito ha lavorato 

bene, con efficacia, con fi
ducia in se stesso e nel 
popolo. Della * solidità del 
partito e del suol legami 
con le masse si sono avute 
verifiche probanti <• nello 
svolgimento del Congressi, 
negli ultimi dati del tesse
ramento e anche nelle re
centi elezioniJ amministra
tive e circoscrizionali. Na
turalmente abbiamo avuto 
e abbiamo qualche diffi
coltà, vi sono stati mo
menti di scarsa chiarezza 
e di relativa passività, ma 

.la condizione generale del 
partito non è certo quella 

, che viene dipinta da certa 
stampa. Se anche fosse 
vero che saremmo come 
un esercito In mezzo al 
fiume, ebbene noi abbiamo 
già fatto vedere, e lo sa
premo fare anche In futu
ro, che nessuna posizio
ne, per difficile che sia, 
in cui 11 partito si può ve
nire a trovare lo snerba. 
D'altra parte, l'immagine 
dell'esercito che sta alla 
metà del guado n o n , m i 
sembra appropriata. La 
verità è che il partito av
verte che la vita politica 
del paese sta attraversan
do una tormentata ''fase 
di transizione che' non può 
non avere in sé tanto gli 
elementi di difficoltà e di 
rischio quanto le possibili
tà e le speranze insiti in 
ogni passaggio critico del
la storia. E polche noi 
vogliamo compiere la tra
sformazione nel solo modo 
possibile per l'Italia, cioè 
sulla base del consenso e 
non da soli, ossia con il 
metodo della democrazia e 
della unità, e dentro il 
quadro della Costituzione 
repubblicana. 1 passi verso 
una società realmente 
nuova sono necessaria
mente faticosi e non 
sempre rapidi. La stessa 
costruzione del socialismo 
così come noi comunisti 1-
taliani l'abbiamo concepi

ta, e cioè nel mantenimen
to delle regole democrati
che, nella salvaguardia di 
tutte le libertà, nella.ga
ranzia della pluralità di 
partiti, è una costruzione 
che avanza a colpi di van
ga, disse Togliatti, non con 
il bulldozer. Per d i più, 
questa strada, questo meto
do. questa regola, non 
hanno alternative, non so
no sostituibili. • i .- • 

Ma aggiungo ancora, per 
riferirmi al momento se
gnato dal 20 giugno 1976. 
che quando un partito 
comunista che ha alle 
spalle decenni di opposi
zione — pur vissuti con la 
costante preoccupazione 
degli interessi nazionali e 
di offrire per ogni pro
blema una soluzione posi
tiva — arriva ad ottenere 
11 34 per cento del voti, 
allora si - apre obiettiva
mente una fase nuova, non 
solo nella situazione poli-

. tlca generale ma anche nel 
modo di agire e nell'atteg
giamento mentale del par
tito. Raggiunto quel livello 
di consensi (e di attese). 
porsi come forza dirigente 
della nazione non è più u-
na aspirazione, una pro
spettiva: diviene un dove
re, anzi una necessità. 

Opportunismo 
e settarismo 

Ci pare che qui stai ri
chiamando quella esigenza 
che abbiamo sintetizzato 
nella formula « partito di 
lotta e di governo». 

Si. ma la necessità di u-
na interdipendenza, di una 
compenetrazione tra il ca
rattere dì lotta e il carat
tere di governo del partito 
non è ancora completa
mente acquisita. Se l'ac
cento cade ora sull'uno o-

ra sull'altro di questi ter
mini si ha una divarica
zione. la quale dà luogo da 
•un 1 lato, - a ' deformazioni 
che chiamerei opportuni
stiche (Illusioni sul valore 
risolutivo della diplomazia 
politica, verticismo) e. dal
l'altro, a tendenze settarie 
e astratte (solo 11 mo
vimento risolve tutto). O-
ra, dobbiamo riconoscere 
autocriticamente che diva
ricazioni di questo tipo vi 
sono state e vi sono anco
ra in alcuni momenti e 
campi della nostra azione, 
sia alla periferia che al 
centro, e specialmente nel
l'insufficiente rapporto tra 
la nostra iniziativa verso 1 
partiti e nelle istituzioni e 
quella dentro la società. -

-' Più positivo. Invece, mi 
sembra 11 modo con cui il 
partito si è mosso nella 
lotta contro l'eversione e 
per la difesa dell'ordine 
democratico. Il nostro 
sforzo è stato quello di e-
vltare due errori: non af
fidarsi unicamente alle au
torità statali, come se la 
difesa dell'ordine demo
cratico possa essere rea
lizzata solo dalla polizia, 
ma non cedere nemmeno 
ad una preconcetta diffi
denza verso lo Stato e 1 
suoi organi. Abbiamo, vi
ceversa, organizzato un 
grande movimento unita
rio capace di spingere gli 
organi pubblici " all'Impe
gno e al rigore. Cosi, nel 
momento stesso in cui l'o
pera degli organi istituzio
nali riceveva il necessario 
sostegno di massa, -si 
creava il clima politico e il 
quadro morale di mobili
tazione e di vigilanza, ca
pace di isolare la violenza 
e l'eversione. E si creava
no anche le condizioni per 

spostare In senso demo
cratico l'orientamento de
gli apparati dello Stato, 
della Magistratura, del 
corpi1 di polizia. 

* Di recente, si SOÌIO fatti 
più intensi gli attacchi al 
PCI e le • interpretazioni 
malevole della nostra con
dotta. Come reagisce il 
partito? 

• In ' effetti, negli ' ultimi 
mesi, la nostra - politica è 
stata sottoposta a un fuo
co di fila di contraffazioni 
e di banalizzazioni. Ciò 
dimostra a chi non l'aves
se capito • che la nostra 
linea, quando è intesa nel
la sua realtà e verità, è 
quella che più preoccupa 
le forze della conservazio
ne, che non per caso dan
no alimento e ampia riso
nanza alle deformazioni e 
alle stolte calunnie del 
gruppi l radlcaloidi ed e-
stremlsti. Lo scopo vero di 
questa campagna non è 
tanto quello di tentare di 
screditarci di fronte a cer
ti strati dell'opinione 
pubblica, bensì quello di 
farci cambiare politica. 
Ma. se è indubbio che 11 
grosso del partito non si 
fa influenzare da questa 
pressione, bisogna rilevare 
che la risposta alle criti
che pretestuose e alle ac
cuse infondate non è da 
parte di tutti abbastanza 
pronta, vigorosa, puntuale, 
sistematica. La migliore 
risposta, come si sa. è 11 
contrattacco. E contrat
taccare significa smasche
rare i propositi e le mano
vre dell'avversario, ma so
prattutto riprendere con !e 
grandi masse un più am
pio, diretto rapporto, pat» 
lare loro 11 linguaggio del
la verità, lavorare capil
larmente, porsi alla testa 
delle loro lotte. 
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Le vertenze aperte nei servizi, nelle campagne e nelle fabbriche 

Martedì fermi bus e autolinee 
In lotta anche i braccianti 

« . i ' * < • * • 

Astensione di 24 ore nelle linee extraurbane, sei ore nei trasporti cittadini • Profesta per la mancata applicazione del 
contratto - Assemblee dei lavoratori agricoli in tutte le province • Mercoledì sciopero m alcune fabbriche cittadine 

Contro l'iniziativa della procura di Roma 

Ferme reazioni 
per il Comunale 

Domani torna a riunirsi In 
Palazzo Vecchio 11 Consiglio 
comunale. Tra gli argomenti 
di spicco figura quello rela
tivo alla situazione, agli in
dirizzi, all'attività del Teatro 
Comunale. E' prevedibile che 
In occasione di questa am
pia panoramica della situa
zione possa essere puntualiz
zata anche la questione rela
tiva all'inchiesta promossa 
dalla Procura di Roma, sulle 
agenzie mediatrici, in seguito 
ad una sollecitazione del gior
nale fascista «Il Borghese». 

Il procuratore ha rimesso 
una comunicazione giudizia
ria al sovralntendentl e di
rettori artistici delle mag
giori sedi teatrali italiane (Mi
lano, Venezia, Parma, Firen
ze) : per cui, nei giorni scorsi, 
la guardia di finanza si è 
presentata in corso Italia ne
gli uffici • del sovrintendente 
Bogiankino e del direttore ar
tistico Rocchi. • 

Questa sconcertante Inizia
tiva ha ottenuto alcune prime 
ferme risposte. Il presidente 
dell'amministrazione provin
ciale, Franco Ravà, che è an
che 11 rappresentante dell'ente 
nel consiglio di amministra
zione del teatro, ha espresso 
« viva preoccupazione per le 
conseguenze che possono deri
vare», fino «al blocco totale 
delle attività musicali del pae

se», E' noto, infatti, che la 
legge 800 ha abolito le agenzie 
intermediarie, ma non ha 
provveduto alla istituzione di 
un ufficio statale per le scrit
ture, specie degli artisti stra
nieri, il che ha costretto i 
responsabili degli enti a ser
virsi della via della contrat
tazione per le scritturazioni. 

Ravà « dà atto al maestro 
Bogiankino di avere sempre 
operato per il sostanziale ri
spetto del principi informa
tori della legge, garantendo 
il massimo di correttezza nel
la gestione del teatro». 

L'assessore alla Cultura del 
Comune, Franco Camarlinghi, 
anch'egli facente parte del 
consiglio di amministrazione 
dell'ente, espressi dubbi sul
l'iniziativa della procura, e 
lamentata la carenza della 
legge 800, 6ottollnea « il com
portamento correttissimo del
la direzione dell'ente, pur in 
assenza delle condizioni ne
cessarie (ufficio scritture) per 
affrontare i problemi della 
contrattazione degli artisti». 

« Occorre sospendere dun
que la normativa attuale — 
ha proseguito Camarlinghi — 
e operare rapidamente per 
una legge adeguata, che dia 
ordine alla materia, e non 
offra spazi di manovra a chi 
intende portare alla paralisi 
l'attività degli enti Urici. 

osservatorio 
economico 

Negli ultimi mesi si è 
«esistito in Toscana ad 
una ripresa serrata del 
dibattito sull'agricoltura. 
Le diverse sedi interessa
te, dall'università agli en
ti locali, hanno offerto 
temi di approfondimento 
e proposte alla seconda 
conferenza regionale che 
si è svolta nei giorni scor
si a Firenze. 

Un primo momento di 
riflessione, se vogliamo 
uscire definitivamente dal
la lamentazione, credo 
debba consistere neUa pre
sa d'atto che il mercato 
industriale ha sempre avu
to attenzione a questo 
•ettore. Se infatti esami
niamo la composizione in
terna degli investimenti 
in agricoltura possiamo 
verificare ohe almeno dal 
1967 è in aumento la quo
ta destinata alla mecca
nizzazione del settore. Ma 
va subito rilevato che ciò 
è in primo luogo conse
guenza dei proceaao di ri
strutturazione rivolto - * 
ridurre la forza di lavoro 
occupata. 

Anche In Toscana del 
resto capitali pubblici e 
privati, nazionali e mul
tinazionali, hanno rivolto " 
i loro interessi verso la 
agricoltura. Non si è trat
tato però, e qui sta il pun
to dà affrontare, di uno 
sforzo per allargarne le 
basi produttive né per far 
fronte alle crescenti esi
genze alimentari interne 
ed internazionali, ma 5i 
è usato questo settore co
me mercato in cui collo
care i prodotti dell'indu
stria e dal quale ricevere 
ampi margini di profitto. 

I risultati disastrosi di 
una siffatta politica sono 
sotto gli occhi di tutti, 
e in Toscana poi assu
mono ben più gravi di
mensioni. Basti ricorda- . 
re che tra 111961 ee il 1971 
gli addetti all'agricoltura 
in Italia sono passati dal 
41,5 al 17,2 per cento ri
spetto al complesso degli 
occupati. In Toscana 11 
drenaggio però è assai 
più brusco; dal 38 per cen
to infatti si passa aU'll 
per cento. Quindi se la di
minuzione degli occupa
ti in agricoltura In venti 
anni tocca tradizionalmen
te il 50 per cento in To
scana supera il 71 per 
cento. 

Se queste sono le con
dizioni da cui oggi occor
re partire si rende allora 
necessario - rideflnire ti 
significato di e centralità » 
dell'agricoltura (su cui 
tutti sembrano concorda
re) rispetto un certo tipo 
di sviluppo. E* necessario 
cioè (e la relazione gene
rale della conferensm as-

. sume questa ipotesi) svi
luppare un'azione che sia 
conseguente e dia al ter
mine centralità un senso 
concreto rispetto alla po
litica economica del suo 
insieme. Non crediamo di 
compiere una forzatura 
affermando che occorre 
intorno al progetto di ri
strutturazione dell'agricol
tura costruire la riconver
sione dell'Industria. Irriga
zione miglioramento pro
duttivo dei suoli, mecca-
nlssazione specifica delle 
terre marginalizsate, tra
sformazione dei prodotti 
agricoli possono fornire 

proposte immediate per 1 
vari settori della produ
zione industriale e trova
re risposta positiva, per
ché vantaggiosa a questa 
ipotesi. 

Quelle proposizioni, pe
rò, se non vogliono esse
re segnate di irrealtà, ri 
chiedono il realizzarsi di 
due condizioni diverse ma 
entrambe necessarie. La 
prima riguarda l'impegno 
comune delle forze politi
che che non può rimane
re, anche se già cosa im
portante, al consenso su 
alcune misure. Lo sforzo 
di tutte 6i deve sviluppa
re concretamente nella 
6tessa attuazione delle ipo
tesi di mutamento. Infat
ti attorno ai programmi 
speciali della regione (che 
riguarda l'allevamento, 'a 
viticoltura, frutticoltura, 
vivalsmo ecc.) dovranno 
coordinarsi, superando mu
nicipalismi, sia i fondi 
finanziari necessari ma 
soprattutto gli strumenti 

1 esterni (dall'assetto del 
• territorio alla ricerca 

scientifica e la formazio
ne professionale). 

Dalle diverse conferen 
se zonali insomma dovran-

. no emergere indicazioni 
unitarie circa * l'orienta-

J mento della spesa in una 
visione complessiva della 
produzione della trasfor
mazione e del mercato. 

L'altra condizione ri
guarda l'intero assetto pro
duttivo della regione. Il 
documento programmati
co della giunta regionale 
indica già alcuni punii 
di necessario attacco, ma 
la riflessione deve coin
volgere ancor più le for
ze economiche e sociali. 
L'avvio di un più corret-

' to rapporto tra industria 
e agricoltura in Toscana, 
se non visto soltanto in 
termini di immediato uti
lizzo di questo settore da 
parte dell'industria inve
ste tutti i temi della cre
scita futura della nostra 
regione. Si apre in sostan
za una riflessione di come 
modificare i rapporti, cht* 
oggi subiamo come dati 
oggettivi, tra aggregati 
economici quali importa
zioni ed esportazioni, tra 
mercato intemo ed este
ro, oppure di come defi
nire lo spazio che asss-
gnarao alla crescita di 
una industria tecnologica
mente avanzata e davvero 
intermedia e cosi via. 

Ci dobbiamo misurare 
insomma, a partire dal
l'agricoltura, con tutto 
l'arco dei problemi che ri-

' chiedono l'avvio di una 
politica di riforma. E 
l'unica strada per non ri
percorrere le esperienze 
amare del centro sinistra 
rimane affidata al concre-

- to confronto con tutte le 
forse politiche (cioè su 
programmi e scelte opera
tive) che, prima di tutti 
noi comunisti, dobbiamo 
rendere spedito secondo 
l'urgenza delle cose. 

•- - Anche perché si illude 
chi oggi sostiene che la 
nostra regione si trovereb-

,: be ancora per molto, cosi 
rimanendo le cose, ripara-

„ ta dalle più aspre ten
sioni sociali che muovono 
i più generali processi 
del paese. 

Paole Camalli 
. i l . » - , .- u * Ì. 

Martedì in tutta la regione 
sciopero dei lavoratori delle 
autolinee e dei servizi di tra
sporto urbano. La giornata di 
lotta è stata proclamata per 
il perdurare della mancata 
applicazione del contratto di 
lavoro e delle tabelle di in
quadramento. 

Nelle autolinee l'astensione 
dal lavoro andrà avanti per 
l'intera giornata, i servizi di 
trasporto cittadino si ferme
ranno sei ore dalle 9 alle 15. 

La proclamazione dello scio
pero non interromperà l'azio
ne della Federazione sindaca
le unitaria di continua pres
sione verso il potere politico 
centrale e locale che ha avu
to un momento rilevante, an
che se insufficiente, nel re
cente incontro sindacati-re
gione. 

In occasione dello sciopero 
una delegazione unitaria si 
recherà a Roma per incon
trarsi con le segreterie na
zionali di categoria e i mini
steri interessati. 
BRACCIANTI 

Sempre per martedì uno 
sciopero di 24 ore è stato pro
clamato dalla federazione 
unitaria regionale dei brac
cianti. La nuova giornata di 
lotta fa seguito ai numerosi 
scioperi articolati nelle pro
vince impegnate a realizzare 
il nuovo contratto di lavoro 
(Firenze, Siena, Livorno. Luc
ca) e che fino ad ora hanno 
trovato la confagricoltura in 
una posizione di netta chiu
sura sugli aspetti più qualifi
canti della piattaforma riven
dicativa giungendo in alcuni 
casi alla assurda pretesa di 
non voler neppure entrare 
nel merito delle proposte sin
dacali. 

Le richieste del sindacato 
tendono a introdurre nei con
tratti i meccanismi per la 
contrattazione dei piani di 
sviluppo aziendale, la defini
zione delle risorse agrarie e 
fondiarie. In altre parole la 
volontà e l'urgenza di deter
minare una consistente espan
sione produttiva creando le 
premesse per l'incremento 
della occupazione giovanile e 
femminile. 

Le altre province della To
scana (Pisa, Pistoia. Grosse
to. Arezzo) pur avendo la 
scadenza contrattuale alla fi
ne del '77, hanno ugualmente 
deciso di scioperare, non 
tanto per solidarietà con le 
province impegnate nei rin
novi contrattuali, quanto per 
dare vita a tutta una serie di 
iniziative di zona, per impor
re il rispetto dei contratti. 
per impegnare le aziende a 
discutere i piani di sviluppo 
e per la immediata costitu
zione e funzionamento delle 
commissioni intersindacali di 
zona. 

Questo il programma delle 
manifestazioni nella provin
cia di Firenze: per la zona 
Chianti, assemblea alle 9.30 
ella Casa del popolo di Gre-
.ve; per la .zona della Valdel-
,sa, assemblea alle 9,30 alla. 
Camera del Lavoro di Cer-
taldo; per la . zona Mugello 
assemblea alle 16.30 alla Ca
mera del Lavoro di Gaglia- • 
no; per la zona di Firenze, 
alle 9.30 assemblea alla Ca
mera del Lavoro. -

Assemblee, manifestazioni e 
altre iniziative sono in pro

gramma nelle altre città to
scane. 
PP. SS. E MONTEDISON 

Mercoledì giornata di lotta 
dei lavoratori delle aziende a 
partecipazione statale e del
la •' Montedison. ' L'iniziativa 
rientra nell'ambito delle de
cisioni dell'esecutivo naziona
le della FLM e in vista dello 
sciopero generale dei metal
meccanici 

Secondo le modalità stabi
lite dai consigli di fabbrica — 
l'astensione durerà .dalle 9 
alle 12 — parteciperanno i la
voratori dell'Alfa Romeo. Bil-
li Matec. Galileo, Ote, Nuovo 
Pignone, Sit Siemens. Alle 
9,30 una assemblea aperta al
le forze politiche è in pro
gramma al Nuovo Pignone. 
LAVORATORI DI P. S. 

Domani, lunedì, alle 16 nel
l'auditorium del Palazzo dei 
Congressi, la federazione sin
dacale unitaria e il coordina
mento regionale provvisorio 
della PS, hanno organizzato 
una manifestazione per la ele
zione del comitato regionale 
della PS aderente al sindaca
to unitario. Sono invitati i la
voratori di PS e le strutture 
sindacali. 

.. Un incontro a Palazzo Vecchio 
X 

Handicappati: ogni 
anno lo stesso 

scottante problema 
Si è discusso sulla questione della convenzione come strumento per l'inserimento 
Contatti con categorie economiche, sindacati, consigli di quartiere e organi collegiali 

Il problema, degli handicap
pati, del loro inserimento nel
la scuola, nel mondo del la
voro e nella società non ces
sa di preoccupare, e anco
ra, purtroppo, «fa notizia». 

Bilancino: 
respinti 
i ricorsi 
contro 

il Comune 
Dopo It notizia già comunica

ta In consiglio comunala dall'aste*-
•ore Davis Ottati — secondo la 
quala la quarta seziona del con
siglio superiore del lavori pubblici 
aveva espresso II 16 giugno scorso 
parerà favorevole alta concessione 
di derivazione di acque dal fiume 
Sleve, a favore del consorzio ri
sorsa idriche e a rigetto di ana
loga Istanza dell'ingegner Franco 
Cambi — si ha ora notizia che II 
tribunale superiore delle acque pub
bliche ha rigettato I tre ricorsi che 
l'ingegner Franco Cambi aveva pro
posto contro l'ammissione ad istrut
toria della domanda di derivazione 
presentata dal Comune di Firenze 
per conto del consorzio risorse 
idriche. 

Con l'attuale organizzazione 
dei servizi e considerando le 
larghe fasce- di pregiudizio 
esistenti su questo tema, tut
to ciò non meraviglia: ogni 
anno scoppia il caso del bam
bino rifiutato da una scuola, 
perché disturba le lezioni, o 
perché non c'è personale a-
datto a seguirlo, mentre so
no solo «esperienze esem
plari » quei pochi cesi di 
strutture - produttive in cui 
gli handicappati vengono po
sitivamente inseriti. 

Non c'è città che non ne 
sia coinvolta. E' di questi 
giorni il caso della bambina 
di 14 anni, handicappata, a 
cui è stata rifiutata l'iscrizio
ne alla quinta elementare' 
presso la scuola «Alaranni-
Cairoli», di via della Colon
na. Nell'esposto fatto prepa
rare dai genitori attraverso 
un legale risulta che la picco
la ha frequentato regolar
mente per anni, senza susci
tare alcun problema organiz
zativo o didattico, le classi 
precedenti in una scuola di 
Scandicci. 

L'episodio è giunto fino al 
consiglio comunale, con una 

interrogazione presentata da 
alcuni consiglieri comunisti 
(Pascermi. Morettini e Caia
ni). 

Si è messa cosi in moto, 
ancora una volta la macchi
na comunale. Ieri mattina. 
nella sala degli Incontri di 
Palazzo Vecchio, si sono riu
niti gli assessori alla Pubbli
ca Istruzione Benvenuti, e 
all'assistenza Bucciarelli. Y 
assessore provinciale Retta-
rini, assieme a rappresen 
tanti di enti e organizzazioni 
coinvolte" nel problema. 

Si è discusso in particola
re della proposta di conven
zione. che dovrebbe essere 
lo strumento attraverso cui 
rendere possibile l'inserimen
to degli handicappati nei luo
ghi di lavoro. 

Gli aspetti della bozza di 
convenzione saranno oggetto 
di ulteriori discussioni con 
le categorie economiche e le 
organizzazioni sindacali. An
che gli organi elettivi, i con
sigli di quartiere e gli or
gani collegiali sarenno infor
mati tempestivamente. 

Assaltato a Scandicci dopo la chiusura 

I rapinatori prendono di mira 
anche un negozio di alimentari 

Il proprietario stava facendo le pulizie quando due giovani, armi alla mano, hanno fatto irruzione nel 
locale: portate via 300 mila lire - In sei armati di catene aggrediscono un uomo in via Fanfani 

Pei: domani 
riunione del 

comitato 
regionale 

con Cervetti 
Domani, lunedi 20 giu

gno, alle 9,30. avrà luogo 
la riunione del comitato 
direttivo regionale del 
PCI per discutere sui pro
blemi di indirizzo ed ini
ziative nel settore del cre
dito; proseguimento della 
discussione sul rapporto 
con il PDUP. 

Sempre domani, presso 
il comitato regionale del 
PCI — via Alamanni, Fi
renze — alle ore 16 si svol
gerà la riunione della V 
commissione del comitato 
regionale del PCI con all' 
ordine del giorno: «Pro-

, blemi della vita e dell'or-
• ganizzazione del partito in 
. Toscana ». - Relatore il 
compagno " Siro Cocchi, 
della segreteria regionale. 
' Le conclusioni saranno 
t e n u t e dal compagno 
Gianni Cervetti. della se
greteria nazionale del par
tito. 

A Pian dell'Albero e Sant'Andrea 

commemorano oggi 
i caduti antifascisti 

Incontro di amicizia fra Firenze e Marzabotto 

1* 

D comitato unitario anti- i 
fasciste di Pigline in VaWar- ' 
no, nel 33 anniversario della 
battaglia di Pian D'Albero e 
dell'eccidio di Sant'Andrea, 
ha organizzato anche quest' 
anno un programma di ma
nifestazioni che vogliono ren
dere onore al popolo che sep
pe costruire per volontà di 
tutti una repubblica partigia
na. 

Dopo il raduno delle auto
rità e della città dinanzi in 
piana M. Picino e della fiac
colata «1 monumento di Sant' 
Andrea e di pian d'Albero, 

Gravissimo 
latto dei 
compagni 

Aldo e Dino 

E* deceduta ieri la madre 
dei compagni Aldo e Dino Ori
gini dell'apparato della fede-
raxione comunista. La segre
teria della federazione ha in
viato ai compagni Dogmi un 
telegramma di cordoglio. Al 
dolore si associano i compa-
pnl della sedane Romito-Vit
toria e della redattone fio
rentina dell'Unite. * -

I funerali si svolgeranno 
domani con partensa alle • 
dalla cappella del Commisto 
di Careni. 

avvenuti ieri sera, per oggi al
le 8 è previsto un nuovo ra
duno delle autorità e della 
cittadinanza presso il palaz
zo comunale. 

Alle ©V30 deposizione delle 
corone e dei fiori alla cap
pella votiva del palazzo Pre
torio, al monumento dei ca
duti di Piazza M. Picino, di 
Sant'Andrea in Campigli* è 
pian D'Albera Alle 10 sarà 
celebrata una messa in suf
fragio dei caduti presso il 
monumento di Pian d'Albero 
e alle 11 discorso celebrativo. 
Durante la giornata sarà pre
sente una delegazione dell' 
ambasciata sovietica. 

Oggi a Marzabotto, si terrà 
un incontro di amicizia fra 
Firenze e Marzabotto. La ma
nifestazione organizzata dal
le due amministrazioni comu
nali intende in tal modo ono
rare i caduti della lotta par
tigiana. 

Alle 10 sarà celebrata una 
nìtwi, e, sarà deposta coro
na al Sacrario dei Caduti, 
alle 11 presso il teatro Mo
derno, si svolgerà un incon
tro fra gli amministratori 
dei comuni di Marzabotto, 
Monetino, Grizzana e Firenze 
con la partecipazione delle 
delegazioni fiorentine e le 
popolazioni locali alle 13 sfi
lata e canti partigiani in 
piana Martiri delle Fosse Ar 
destine. 
- Alle 17,30 nel campo spor
tivo avrà luogo un concerto 
della Filarmonica «G. Rossi-
a i » . . 

Due rapinatori armati con 
un fucile a canne mozze han
no assaltato un negozio di ali
mentari di Scandicci, alcune 
ore dopo la chiusura, sorpren
dendo il proprietario mentre 
era intento a fare le pulizie. 

La grave escalation delle 
rapine, che colpisce in questi 
ultimi tempi la città e la 
provincia, continua in manie
ra drammatica. 

Erano le 21,30 quando Mi
chele Caporali, 37 anni, il ti
tolare del negozio di via Do-
nizetti 61 rosso di Scandic
ci, ha visto la sagoma di due 
individui con una grossa ar
ma in mano, stagliarsi nel va
no della porta, e Fermo — 
hanno intimato i malviventi 
— questa è una rapina. Dacci 
i soldi». L'uomo non ha po
tuto fare altro che indicare 
la cassa. 

Il Caporali ha immediata
mente dato l'allarme ai ca
rabinieri. indicando loro l'au
to con cui erano fuggiti i due 
e dando una prima descrizio
ne sommaria dei rapinatori 
(< avevano l'accento meridio
nale ». ha specificato l'uomo). 

Le battute condotte da cara
binieri e polizia nella zona 
hanno però dato esito nega
tivo e dei rapinatori non si 
è più trovata traccia. 

Un altro grave episodio è 
avvenuto poco dopo la mez
zanotte: un uomo è stato ag
gredito da una banda di tep
pisti armati di catene, che lo 
hanno percosso e gli hanno 
strappato via il portafoglio. 

La vittima di questo grave 
atto di teppismo si chiama 
Luciano Buti. 38 anni, abi
tante in via Arturo Ferrarmi 
4. Secondo quanto lui stesso 
ha dichiarato alla polizia. 
chiamata sul luogo dell' ag
gressione e che quindi lo ha 
accompagnato all'ospedale, i 
giovani malviventi lo hanno 
circondato e malmenato in 
via Panfani. -

Il Buti aveva dato un pas
saggio ad un ragazzino e lo 
aveva accompagnato fino in 
via Panfani. Qui il ragazzo 
si era unito ad altri cinque 
giovani teppisti, che eviden
temente aspettavano il loro 
e compare ». Nelle mani dei 
sei sono comparse delle cate
ne ed i teppisti si sono sca
gliati contro l'uomo picchian
dolo anche con ì pugni. Ogni 
tentativo del Buti di difender
si è risultato vano. 

Quindi i sei teppisti dopo 
essersi fatti consegnare dalla 
vittima il borsello contenente 
denaro e documenti, lo hanno 
lasciato dolorante per terra 
mentre loro fuggivano. Rag
giunto un telefono l'uomo ha 
chiamato il e 113». ma i tep
pisti si erano ormai di
leguati. 

Il Buti è stato accompa
gnato all'ospedale di Careg-
«1. 

Dopo la notizia dello « sfratto » 
1 7 1 

Assemblea dei genitori 
per la « Machiavelli » 

Patrocinata dal consiglio dì quartiere numero 1 

Con una lettera inviata al 
Provveditorato agli studi e 
per conoscenza al preside del
la scuola, l'ente autonomo in
ternazionale dell'artigianato 
ha informato le autorità com
petenti di aver richiesto all' 
Intendenza di finanza lo 
« sfratto » del liceo ginnasio 
Machiavelli, entro l'anno 1978. 

Di fronte a questo ultima
tum il comitato dei genitori 
dell'istituto, incaricato dagli 
organi collegiali della scuola. 
ha preso contatto con le au
torità interessate, per chiari
re la situazione 

Nei prossimi giorni si svol
gerà una assemblea, patroci
nata dal consiglio di quartie
re numero 1. alla quale sono 

stati invitati i rappresentanti 
dell'amministrazione comuna
le, dell'Ente Mostra, della So
vrintendenza ai monumenti, e 
del Provveditorato agli studi. 
" La vicenda del Machiavel
li si intreccia strettamente con 
quella dell'utilizzazione della 
fortezza e del futuro della 
mostra. 

I genitori degli allievi chie
dono comunque decisioni pre
cise e meno sfumate di quel
le assunte dal provveditorato. 
che si è limitato a segnalare 
il caso all'amministrazione co
munale, senza esprimere al
cun giudizio o formulare pro
poste per una eventuale siste
mazione della scuola. 

Ricordo 
A due anni dalla scompar

sa del compagno Virgilio Pa-
pucci, compagno iscritto alla 
sezione di BroaxL la famiglia 
ricordandolo profrndamente 
sottoscrive lire cinquantamila 
par la stampa comunista. 
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LA MEDICEA 
OFFERTE SPECIALI CONFEZIONI ! . . 

• Abiti fantasia signora L 5.000 in più 
• Abiti uomo fresco • L. 34.900 in più 
• Camicie uomo L. 3900/4900/6900 in più 
• Pantaloni uomo L. 2900/6900/9000 in più 
• Camicie bambino • L. 1800/2500 in più 

Per il ' vostro bambino: V * r. W t,« '••* ^ t ' 
UN BEL CORREDINO - UNA CARROZZINA - UN 
LETTINO - UN PASSEGGINO - UN BOX - UN SEG
GIOLONE - UN BAGNETTO E TANTI BEI GIOCHI 

Visitate i 3 MAGAZZINI IN FIRENZE: 
in centro: V. Canto de' Nelli - Via Ariento 
in Piazza Puccini: V. Ponte alle Mosse e 

in Viale Talenti 

Lunedi 20: siamo aperti la mattina. Sabato 25 giugno! 
slamo aperti l'intera giornata. 

LA RIVISTA DEI COMLM5TI TOSC\M 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

Or FLORENCE 
2, Via Tornabuonl 
Tel. 298.866 . 284.033 

FIRENZE 

PROSSIMO INIZIO 

CORSI 
ESTIVI 

di LINGUA 
INGLESE 

A L L A 

FLORENCE 
MOBILI 
Recupero 

Fallimentare 
SVENDITA TOTALE DI 
TUTTA LA MERCE AD 

ESAURIMENTO 
PER NUOVI ARRIVI 

Divano e 2 pol
trone L. 185.000 

Camerlne L. 100.000 
Camera matri

moniale L. 350.000 
Armadio 10 porte L. 250.000 
Armadi, soggiorni, libre
rie, tavoli, cristalliere e 
mobili di vari tipi. 

FIRENZE 
VIALE ARIOSTO. 1 

(ang. Porta S. Frediano) 
Tel. 229.002 

baracca facile UT 
parcheggio 

%C tutti i prezzi esposti 
;V ingresso libero 

CENTRO «,„„ 
BOMBONIERA 

il più grande ncgoiio di Firenze 

MILIONI 
SUBITO 
Dott. Tricoli & soci 

Mutui ipotecari 
In settimana 

5. stipendio cessione 
Finanziamenti 
UN AMICO 

AL VOSTRO FIANCO 
— Non pagate la svaluta-

zlone della lira; 
— Spese minime. 

IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE 
V.le Europa, 192 

tei. (P55) 68.7555 e 68.11.289 
Posteggio gratuito 

LUCCA - Via Casanova 
(Maggiano) • Tel. 599.979 
LA SPEZIA • Migliarini 

Via Gagliola. 100 
tei. (0187) 506.188 

PROTESI • IMPLANTOLOGIA 
Protesi fissa su Impianto intra* 
ofs«o; protesi estetiche in por
cellana-oro; esame preproteti-
co delle arcate dentarie con 
radiografie panoramiche (orto-

pantomografiche) 

STUDI DENTISTICI 

dr.CPaoleschi 
Specialista 

Firenze • Piazza S. Giovanni 6 
(Duomo) Tel. 263427-263891 
219573. 
Viareggio - Vie Carducci 77 
Tel. 52305. 

PREVENZIONE 
IGIENE DENTALE 

Cure conservative del denti 
Asportazione tartaro e placca 
batterica con programmazione 

periodica personalizzata 
Cure delle gengive e della pa-

radentosi (denti vacillanti) 
Ortodonzia infantile e degli 

adulti preprotesica 
Interventi ' anche In anestesia 
tenente In reperti > apposita

mente specializzati 

" ITOI 
S U P E R V E N D I T A 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050)775119 
Via Giuntiti.. 9 (dietro la chiesa) 

Vi offre PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 

a PREZZI ECCEZIONALI 
2JM mq. 1. scarta 
2.85* mq. » » 

4.409 mq. 
5.001 mq. 
5X00 mq. 
5JM mq. 
eMM mq. 

» 
» 
9 

a 
a 
a 
a 
» 

Gres* rosse IVz % 15 da esterni L. 
Riv. 15 x 15 linfe unite • decerati 1_ 
Pav. 21 x 20 tinte unite • decorati 
Serie DURISSIMA L. 
Pav. M i 2 l Smalti al quarzo L. 
Pav. 2t x 2f tinte unite al Corindone L. 
Pav. Cassettone Serie DURISSIMA L. 
Pav. 154x3H fìnte mite al Cerind. L. 

Vasche in acciaio 171x71 
bianche 21/10 L. 37.500 cad. 

Batteria lavabo, bidet e gruppo 
vasca d/d L. 4tJ00 

Lavello di 12t in tire day con 
sottolavello bianco L. 75.0M cad 

Scaldabagni It. St V W22f , 
con garanzia L. 34.5M 

Scaldabagni istantaneo gas ' 
con garanzia L. 75.H0 

Lavello di 121 in acciaio inox l f /1 
con sottolavello bianco L. tSJM 

Serie sanitari 5 pz. bianchi -~ L. 5fl.ttt -
Serio sanitari 5 pz. colorati L. M.tM 
Moquette* agugliata L. . 2.100 mq. 

> Moaejettes beveie Hi nylon ' L. 4.2M) mq. 
; Caldaia murali a gas in rame con 

piodoiione di acqaa calda - ' L. 333.UI 
Caldaio in ghisa tipo N.a gas L. ITI J M 

PREZZI IVA COMPRESA 
Visitateci! nel vostro interesse 
Troverete tanti altri articoli delle 
migliori marche . 

INGRESSO LIBERO 

? ' . . 
• ' • - 1 » » » » • • * • * • ' 
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Tra giunta democristiana PCI e PSI 

L'intesa stipulata prevede un maggior coinvolgimento delle 
forze di opposizione nella vita amministrativa del * Comune 

MASSAROSA — Dopo ' le 
dimissioni della giunta co
munale camaiórese, dove la 
DC, pur mantenendo anche 
dopo i l , 15 giugno la mag
gioranza assoluta, non ha sa
puto dare adeguata risposta 
alle esigenze e ai proble
mi, determinando il vuoto 
amministrativo, aspetti di 

notevole interesse stanno 
maturando anciie - nel co
mune di Massarosa. Da no
tare che tali mutamenti av
vengano anche nel cosidettl 
comuni bianchi, dove la DC 
raccoglie il 50 per cento dei 
consensi, evidenziando quin
di le grosse difficoltà della 
DC a gestire la cosa pub-

nell'unità 
Tutta la stampa nazionale 

(che s'è accorta con un giorno 
di ritardo di questa giornata 
elettorale) • ha teso a fare 
emergere il dato dell'assen
teismo pet quanto riguarda 
le € circoscrizionali ». Se-

' gnatamente per Livorno, sia 
i segretari • provinciali della 
DC, del PRI. del PSDI. sia 
gran parte delia stampa, a 
cominciare da e La Nazione » 
che ha commentato i risultati 
non senza livore, hanno piaz-

• zato al centro della loro anali
si e l'assenteismo ». « E so
no voti» commenta II Popolo 
€ come sempre accade in que-

. ate circostanze, che non sono 
[ certamente mancati ai par
titi delle -. sinistre (in par
ticolare modo al PCI), ma a 
•quelli dell'area ; di • centro 
• (soprattutto ovviamente alla 
• DC) ». Ovviamente! 

In conclusione sarebbe sta-
' to preminente nel successo 
del PCI'il dato dell'assentei
smo giacché la potente e on-

: nipotente macchina organiz
zativa dei comunisti livome-
; si avrebbe rastrellalo . voti 
; ovunque, méntre in difficol
tà sarebbero stati gli altri 

| partiti. Ecco fatto. 
Molto più seria la dichiara

tone dell'onorevole Bodrato 
! per il quale « non possiamo 
. sottovalutare j risultati rag-
', giùnti ' dal PCI nelle regióni 
del nord ». Ora noi non ne-

: ghiaino affatto la forza e la 
> capacità organizzativa dei 
i comunisti: esse, sono il ri-
: sultato del lavoro quotidiano 
di migliaia di nostri compagni 
e compagne, di giovani e me
no giovani, che ogni giorno 
(e senza gettoni di presenza) 
dedicano parte importante 
del loro tempo al lavoro di 
partito. -\-~,.;,: i1:'1-'•'•••'• • 

; Ciò dispiace a «La Nazio
ne» e non è molto gradito 
ai dirìgenti provinciali della 
DC che ad ogni consultazio
ne elettorale, con -- grande 
originalità ripropongono il te-

; ma del PCI come partito di 
'• funzionari. Cosi è, se vi pare! 
-Ed anche se non vi pare. Si 
; ritiene davvero di poter rin-
ì tracciare qui « il segreto » del 
! successo comunista? Si crede 
; veramente' che una pur forte 
organizzazione' - possa r esse-

; re costitutiva di une politica? 
A noi sembra più giusto e 

: produttivo un diverso approc
cio. Intanto bisogna ricordare 
che l'affluenza al voto (84,12 
per cento) è stata tra le più 
alte di quante si sono verifica
te in questo tipo nuovo di 

; consultazioni e. in secondo 
luogo, l'analisi deve essere più 
complessiva. In Toscana (Li
vorno e Cortona) il PCI avan
za -ancora ' consistentemente 
nei confronti dei pur brillan
ti risultati del 20 giugno e, 
non ci si dimentichi, ciò av
viene dopo Firenze' e Arezzo. 
Nella regione non si è per
so un colpo. - • 
: n PSI mantiene o raffor
za le proprie posizioni; perde 
•eccamente la destra libera
le e missina: mantengono so
stanzialmente i partiti minori. 
La DC denuncia risultati con
traddittori. 

Ci sembra giusta la valuta-

zione di quanti (commentato
ri e dirigenti politici) hanno 
sostenuto che questa pur par
ziale prova elettorale, che ha 
investito zone diverse nel pae
se, testimonia che l'elettorato 
DC non respinge le novità 
della politica del partito. An
zi da quanto è accaduto sul 
piano nazionale si ricava che 
anche da parte degli elettori 
DC si fa strada la convinzio
ne che è necessario andare a-
venti nelle tratative sul pro
gramma, più incenerale del
la politica delle" intese e del
le convergenze. 

E' una scelta che paga per 
le forze di sinistra innanzitut
to, ma anche per la DC. Lo 
testimonia, in negativo, an
che il risultato di Livorno. 
Là DC perde soltanto a Livor
no. E i dirigenti provinciali 
dello scudo crociato accusano 
l'assenteismo e la macchina 
organizzativa del PCI.^A noi 
sembra che il motivo di que
sto risultato sia squisitamente 
politico.- » - , . . • -, .. •. 

La DC livornese si è pre
sentata a queste elezioni con 
una scelta antiunitaria. Non 
solo, infatti, ha riproposto (an
che senza grande respiro po
litico e culturale e lasciando 
bellamente' indietro le spal
le , il dibattito cosi interes
sante e nuovo dei mesi scor
si) il tema maggioranza-mino-
ranzlR, ma addirittura, ha 
prospettato la ' propria ' indi
sponibilità ad assumere pre
sidenze nei consigli di circo
scrizione. Quando ' cioè va 
avanti, sia pure con difficol
tà, la trattativa per un ac
cordo nazionale*, quando in 
Toscana la DC matura lenta
mente •' orientamenti <:- nuovi, 
quando anche a Livorno si 
trovano intese per il « Te
legrafo », la Cassa di Rispar-

' mio, la DC nega le precedenti 
esperienze unitarie dei vecchi 
consigli di quartiere e rompe 
l'unità in còsi importanti or
ganismi di base.' E perde vo
ti. ; L"_ i}'-1 .. JTL-. '2 ' "* 

Il paese comprende che da 
una crisi così grave e dram
matica si può uscire soltan
to con un grande sforzo di 
collaborazione1 nazionale che 
coinvolga ed impegni tutte le 
energie. Chi • deve ritornare 
indietro paga. A Livorno la 
DC ha ' proposto una linea 
di arretramento perché anti
unitaria: ha pagato. 

- Se andiamo bene addentro. 
circoscrizione per circoscri
zione. alla analisi ' del voto 
vediamo che ci * sono stati 
anche spostamenti consisten
ti verso il nostro partito: cre
diamo che abbia deciso la 
nostra proposta unitaria. 

Nei nuovi .organismi ap
pena eletti - continueremo a 

. lavorare perchè si ' affermi 
ancora nelia DC la scelta del
l'intesa e dell'unità. ...-"•" -> 

v A Cortona la DC ha dichiara
to: « vogliamo affrontare que
sta nuova esperienza con spiri
to unitario ». Ci auguriamo 
che ciò acada anche a Livor
no. ove. del resto cosi forti 
e antichi sono i legami unitari. 

Luciano Bussotti 

blica In ' modo burocratico 
e clientelare. 

Ciò è dovuto soprattutto ai 
processi aperti dalla ' forte 
avanzata • delle sinistre, - in 
particolare del PCI e all'avan
zamento dei processi unita
ri. Gli ùltimi sviluppi delia 
situazione nel Massarosese 
lasciano intravvedere i note
voli segni di cambiamento 
dei rapporti fra le varie for
ze '• politiche ••' democratiche 
presenti nel consiglio comu
nale. La novità sta ' nella 
consavepolezza, determinata
si nella democrazia cristia
na massarosese, del fatto che 
se realmente si vogliono su
perare i problemi e dare una 
adeguata risposta alle aspet
tative del cittadini di que
sto comune, occorre 11 massi
mo di unità e collaborazio
ne tra i partiti democratici 
rappresentati in consiglio 
comunale, cosi come da tem
po è stato sostenuto dal PCI 
e dal PSI. 
' In particolare, - all'Inizio 

della • discussione • sull'Impo
stazione del bilancio 1977, 1 
comunisti hanno riproposto 
l'esigenza di affrontare in 
modo nuovo le questioni sul 
tappeto, determinando - un 
mutamento positivo nel rap
porto tra le forze politiche. 
Una prima rispondenza po
sitiva a questa impostazione 
è venuta dalla riunione dei 
giorni scorsi tra i gruppi 
consiliari PCI DC PSI unita
mente all'amministrazione 
comunale: si è deciso in 
quella sede di iniziare una 
serie di incontri collegiali 
Ira gli stessi gruppi consilia
ri e l'amministrazione comu
nale, al fine di approfondi
re termini e valutare le pos
sibilità di giungere alla de
finizione di una intesa pro
grammatica complessiva sul
le linee fondamentali dell'am
ministrazione comunale con 
precise garanzie per tutti i 
gruppi. Venerdì vi è stato 
un nuovo incontro che ha 
caratterizzato la parte rela
tiva alle garanzie politiche. 

L'accordo prevede i seguen
ti tre punti: = 

1) istituzionalizzazione del
l'incontro di delegazioni dei 
gruppi con la giunta muni
cipale sia per la formula
zione dell'ordine del giorno 
del consiglio comunale, sia 
per periodiche verifiche ed 
ulteriori - ' approfondimenti 
dei modi e dei tempi per 
l'attuazione dell'accordo pro
grammatico; - — 

2) revisione del regolamen
to del consiglio comunale e 
del decentramento, quest'ul
timo in base alla legge sui 
consigli circoscrizionali, con
cretizzando i-relativi prov
vedimenti in vista di una 
sempre più funzionale e sem
pre maggiore capacità di in
tervento dei cittadini nelle 
decisione dell'amministrazio
ne comunale, tramite gii or
gani di partecipazione; 

3) per quanto riguarda le 
commissioni permanenti, si 
ribadisce la necessità da par
te .di tutti i gruppi dì dare 
maggiore impulso al loro fun
zionamento, ki una visione 
di unitaria definizione delle 
questioni amministrative. "-•-: 

' La delegazione de si riser
va di dare una risposta, pri
ma delle conclusioni del pro
gramma, alla richiesta avan
zata dai gruppi PCI PSI di 
un coinvolgimento paritetico 
da quest'ultimi ritenuto es
senziale al pari delle altre 
decisioni concordemente pre
se, nel coordinamento delle 
commissioni consiliari per
manenti. E' certo '• che tali 
novità sono venute maturan
do attraverso una dura bat
taglia politiche che ha vi
sto e vede tuttora schierati 
in campo i diversi orienta
menti presenti all'interno 
del consiglio comunale. : *- • 

Proprio per questo che 1 
comunisti, pur giudicando 
positivamente quanto è av
venuto, non danno per scon
tato ' tale • processo positi
vo, che potrebbe anche su
bire tentativi di ritomo in-
rietro, • •-. *,-.•*. 

E però da sottolineare che 
tale apertura, rivolta ad una 
migliore intesa tra i diver
si gruppi consiliari, nasce 
dal confronto unitario sui 
problemi reali, superando 
l'autosufficienza della DC. 
un elemento, che non poco 
ha pesato in termini di im
mobilismo e di inadeguatez
za sull'operato. della pubbli
ca amministrazione. Ì w , 

Lunedì a Livorno 

Sciopero in 
dell'ordine pubblico 

UVORXO — I due gravi at
tentati compiuti nella tarda 
•erata di giovedì contro il 
Tribunale ed il palazzo delle 
Imposte hanno suscitato una 
pronta risposta unitaria: il 
comitato permanente antifa
scista ha accolto la proposta 
avanzato da CGIL CISL UIL 
per uno sciopero di protesta. 

L'astensione dal lavoro si 
svolgerà domani lunedì dalle 
10.30 alle 12 e interesserà tut
ti i lavoratori dipendenti, con 
l'adesione della confederazio
ne nazionale dell'artigianato. 
* Alla riunione cui hanno par
tecipato con i rappresentanti 
del comune e della provincia 
tutti i partiti democratici DC 
PCI PSI PRI PSDI. l'ANPPIA. 
l'ANPI) « scaturita anche Vìa-
Reazione di dar vita ad una 
•MfltfMtazione nel corso dei-

Io sciopero con un concentra
mento in piazza grande. 
*• Numerosi messaggi sono sta
ti nel frattempo inviati da 
partiti, consìgli di fabbrica. 
associazioni al presidente del 
tribunale di Livorno e all'in
tendenza di Finanza. Nel po
meriggio intanto una delega
zione del comitato si è recata 
dal prefetto e dal questore 
per informare delle decisioni 
prese e per sollecitare una 
intensificazione degli sfoni 
tesi alla identificazione dei re
sponsabili della catena di at
tentati che hanno colpito in 
questi mesi la nostra città. 
- Sì svolgerà infine tra breve 

un dibattito sull'ordine pub
blico promosso da tutte ìe 
forze politiche e dal comita
to. i«i-<f--i»^ .~. ' , . ; * '•:'.• *-a-

I detenuti 
di Grosseto 

solidali ; :,-. 
, , con il :a 
giudice Baldi 

#.. v-v:;.»•.< S.->. r.t 

Ì 

GROSSETO. 33 detenuti del 
carcere circondariale di Gros
seto hanno inviato una lette
ra aperta ai giudice di sorve
glianza dottor Baldi di Siena, 
recentemente sospeso dal suo 
incarico. ' •" ' "" '-1 "-

Nella lettera, i detenuti, do
po averne messo in risalto le 
profonde doti umane e di 
cemprensione dimostrate dal 
dottor BiMi chiedono, solleci
tando prese di posizione del
la pubblica opinione, il ritor
no del giudice di sorveglianza 
allo svolgimento delle sue 
normali funzioni. 

»'ì Ricordo 
Ntl terzo anniversario d t l l i scom-

fflpaajnv Araanta Man* 
il. m Vanta Carrara, la tamtatia 

nel ricordarlo con immutato aitata, 
n 10 «Ma par rum*. 

Migliaio di compagni a cittadini all'iithiutiva dal PCI 
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Una scelta di austerità per proporre nuovi modelli di vita — Di
battiti sulla scuola e occupazione - Presentato il libro di Ingrao 

PISTOIA — Un ' festival al
l'insegna dell'austerità intesa 
come occasione e scelta per 
trasformare, < per rinnovare, 
per creare modelli di vita qua
litativamente diversa. 
'"Cosi, nel caso del festival 
l'austerità non ha significato 
perdita di contenuti, • povertà 
di iniziative, pochezza di pro
grammi. bensì • occasione e 
scelta per dare ad esso una 
nuova qualificazione, un nuo
vo volto. ; E' infatti l'imma
gine di un festival con una 
forte caratterizzazione politi
ca quella che è emersa da 
questi primi giorni di svolgi
mento del festival della fe
derazione pistoiese e che tra
spare dalla lettura del calen
dario delle iniziative in pro
gramma. '-" ;' f> 
> Prevalenti appaiono infatti 
le proposte di dibattito e di 
discussione come la tavola ro
tonda di ieri in cui è stato 
presentato il volume di Pietro 
Ingrao <Masse e potere»; il 

\v..:.'>: * 1 V ' - '.'.-., », '• ^ i , ' • ;•-'.*, .-: ri-Zi r-

dibattito di venerdì su « Sport 
e società », al quale è inter
venuta la compagna Anna 
Conterno; la conferenza che 
Renzo Martinelli terrà lunedi 
(ore 21,30) nella saletta atti
gua al chiostro di S. France
sco su « Egemonia e plurali
smo in Gramsci»; e ancora 
il dibattito di venerdì 24 sul 
problema dell'aborto. • . ,;• .-
~- Inoltre un ciclo di dibattiti 
si svolgerà al centro Ho Chi 
Minh (un grande stand con 
uno ' spazio per l'editoria e 
una saletta con 180 posti) allo 
scopo di affrontare un discor
so concreto sui singoli aspetti 
della società italiana alla luce 
delle linee generali del par
tito per il programma a medio 
termine. I temi in discussio
ne sono di notevole interes
se: occupazione giovanile ed 
emarginazione (con l'interven
to di G. Borgna): «Il decen
tramento » (il dibattito con 
L. Pallini e M. Stefanini si 

è svolto venerdì), la presenza 
degli artisti nella società (in
contro con i compagni della 
consulta popolare di Milano). 
la scuola di massa (dibattito 
con B. Incatasciato e T. To
relli), il credito e la program
mazione (con l'intervento di 
G. iManghetti). i trasporti, 
l'assistenza sanitaria, l'ordi
ne pubblico (con l'intervento 
di S. Tesi). 

Qui vogliamo completare il 
discorso sulla ' qualificazione 
politica del festival accennan
do infine che* un terzo ciclo di 
incontri -e di dibattiti sarà 
proposto dalle compagne del
la commissione femminile allo 
« spazio donna » su un'ampia 
serie di problemi: la parità 
nel mondo del lavoro, i con
sultori, la violenza contro le 
donne, la famiglia, l'educa
zione sessuale come momen
to di superamento della divi
sione dei ruoli. 

Antonio Cantinati 

À l P r à l i Ò ^ 
la festa dell'Unità 

AREZZO — Si apre giovedì 
al Prato di Arezzo il festival 
provinciale de l'Unità. La fe
sta proseguirà sino a dome
nica 3 luglio. In questi mesi, 
quasi tutte le sezioni del co
mitato comunale e della pro
vincia si sono impegnate alla 
costruzione del villaggio, de
gli stands, delle mostre, ecc. 
Un grande impegno del com
pagni, che molto spesso sacri
ficano persino le loro ferie al
la costruzione di questo tradi
zionale appuntamento con la 
città. Un appuntamento per 
migliaia di persone, per di
scutere, confrontarsi, ascolta
re musica, vedere del buon ci
nema e del buon teatro, bal
lare, mangiar bene. ,r. ;<-r. 

Questo è da anni la festa 
dell'Unità: una grande festa 
popolare. E per arrivarci si 
è svolto nei mesi passati un 
convegno, di partito, numero
si attivi di zona, Incontri con 
gruppi di base, di animazio
ne, di teatro che operano nel
la provincia con numerosi 
tecnici,. ecc., questo per co
struire un programma . che 
fosse frutto di un ricco con
fronto, di un ricco processo di 
partecipazione. Ecco perché il 
festival si aprirà e si conclu
derà con due iniziative signi
ficative: giovedì 23 alle 21, 
un grande dibattito sul per
ché del festival e su «quale 
festival». Domenica 3 luglio 
sempre alle 21 per discutere 
insieme ai cittadini il bilan
cio politico, culturale ed eco
nomico. . ; 

Ma su quali punti essenziali 
poggia il programma di que
st'anno? H primo quello dell' 
austerità: è sembrato oppor
tuno proprio in riferimento 
alla grave crisi che Investe il 
paese e da cui non è esclu
sa la provincia di Arezzo evi
tare il gigantismo in tutte le 
sue forme, r-••.•;"*» -*:/• Ì 

L'altro, quello che la festa 
deve essere prima di tutto 
una festa, con i suoi giochi, 
Il ballo, il cinema, il mangiar 
bene. Un'occasione per diver
tirsi senza però mettere in 

ombra appunto i gravi proble
mi che travagliano la socie
tà: quindi anche un grande 
momento di Impegno e di lot
ta politica. Ed infine la festa 
— prima di tutto — della 
stampa comunista. Per ulti
mo cercare di dare, e questo 
è l'impegno più difficile, non 
un tutto costruito ma anche 
importanti occasioni di costru
zione improvvisata, di parte
cipazione spontanea da parte 
di coloro che alla festa ver
ranno: diciamo di spazi libe-
.ri. Questo senso ha il pro
gramma ohe presentiamo e 
che si snoda nell'arco di 11 
giorni. ••-

Fra le giornate più signifi
cative vogliamo ricordare ve
nerdì 24 alle 21 il dibattito 
con Sergio Garavint su oil sin
dacato di fronte alla crisi e-
conamica». 

Sabato 25 alle 18, giornalisti 
studenti, ~ amministratori di 
varie città d'Italia affronte
ranno 11 tema dell'ordine pub
blico nel nostro paese. Lo stes
so giorno alle 21 sarà la vol
ta degli amministratori del
la casa di riposo, del sinda
cato dei pensionati, che af
fronteranno il problema «Gli 
anziani e la riforma dell'as
sistenza». :- •-••:•• 
' Domenica 26 alle 17 lo spet
tacolo • itinerante per le vie 
della città del gruppo folk con
tadino dello Za batta: alle 17 
il dibattito di critici cinema
tografici su «La commedia l-
taliana», tema del program
ma dello spazio cinema; alle 
21 il cabaret di Pierfrance-
sco Poggi. 

Lunedi 27 un altro spetta
colo — alle 17 — del gruppo 
Pupi e Fresedde; alle 21 un 
Incontro in fortezza fra mu
sica colta ed extracolta con 
Io stesso gruppo Pupi e Fre
sedde e fra gli altri 11 flau
tista Roberto Fabbricianl ed 
il pianista Carlo Alberto Neri. 
• Martedì 28 giugno una gior

nata interamente dedicata al
l'internazionalismo, con i mu
rales della brigata Pablo Ne-
ruda; manifestazione alle 21 

con Umberto Cardia della se
zione esteri della direzione del 
partito, Luis Guastavino di 
Cile democratico e rappresen
tanti dei movimenti di libe
razione del Sud Africa, della 
Palestina, del Partito comu
nista brasiliano; al termine 
della manifestazione un con
certo di canti di lotta e di 
speranza del grupop latino-a
mericano I Tecuman. 

Mercoledì 29 alle ore 18 di
battito • su « Orientamenti I-
deall e politici delle nuove 
generazioni » con Alberto A-
sor Rosa; alle 21 recital del 
cantautore Angelo Bertoli. 

Giovedì 30, alle ore 16, ta
vola rotonda «Quale società 
per la donna», con Teresa 
Massari del PCI, Lidia Me-
napace del PDUP, Maria Gra
zia Frabotta del Movimento 
femminista: Maria Grazia 
Maestrelli della DC. Lidia 
Greci del PSI; seguirà alle 21 
11 recital di Miranda Martino 
« Storia di una donna ». 

Venerdì 1. luglio è la vol
ta invece dello sport, con un 
dibattito con il sen. Pirastu; 
alla sera corsa ciclistica per 
le vie della città di professio
nisti. . * - - - •••••• 
• Sabato 2 luglio in Fortezza 
alle ore 19 manifestazione di
battito con il compagno Mas
simo D'Alema, segretario na
zionale della FGCI; alle 21 re
cital di Edmonda Aldini e 
Duilio Del Prete. •-••• 

Domenica 3 luglio la mani
festazione di chiusura con il 
compagno Achille Occhietto 
della direzione del partito e 
alle 22 In Fortezza la coope
rativa Nuova Scena presente
rà «L'Amleto non si può fa
re». -• • 

Per tutta la durata dei fe
stival Massimo Schuster del 
Bread e Puppet, realizzerà un 
laboratorio permanente per 
improvvisare con i cittadini 
parate, costruire materiale per 
spettacoli, ecc., e allo spazio 
bambini lavoreranno nume • 
rosi compagni e gruppi di ba
se dell'Aretino. 

Franco Mondani 

r • '••' f i Le iniziative in Toscana 
per la stampa comunista 

' ' - V A . 
Proseguono le iniziative dei 
festival de l'Unità a PISA a 
FORNACETTE il villaggio del-
l'Unità occupa tutta l'area 
del velodromo «Nevilio Casa-
rosa » e il parco dei pini. 

Ad AGNANO per oggi alle 
10 giochi per ragazzi alle 21 a 
conclusione del festival ballo 
popolare. 

A PORTA PIAGGE stase
ra alle 21 spettacolo musica
le con «Aiello». • 

SIENA anche il festival del
la Sezione di MALIZIA si 
conclude stasera, per le 18 
dibattito in piazza su «Una 
intesa democratica per uscire 
dalla crisi »; alle 21,30 spetta
colo di canti popolari. 

A PIETRASANTA a CRO
CIALE si conclude oggi tì fe
stival organizzato dalla sezio
ne e DI Vittorio» afte 9,30 
corsa podistica, «Uè 15 corsa 
dei cavalli, alle 18 albero del
la cuccagna, alle 18 comizio 
con il compagno Da Prato e 
«Ile 31 balli e spettacolo con 
l'illusionista. TAgakan e Lady 
Samantha, e ;-. > s J, 
FIRCN2E * M ** . • '•: 

Ad EMPOLI alle • scarpi» 
nata dell'Unità alle 17 ani
mazione per bambini; alle 18 
spettacolo con il « Canzoniere 
dalla Torre» alle 21 ballo 11-
sdo con U Quintetto Gaio e 
spettacolo teatrale «La Gali-
leMe» aHe 2LS0 proiezione 
dai film «Quei pomeriggio di 
un domo da cani» domani 
aHe 21 dibattito sulla rifor
ma sanitaria. 

A IMPRUNETA oggi alle 
t,30 animazione per ragazzi 
e torneo di palla a volo alle 
21 concerto della filarmonica 
«G. Verdi» domani alle 21 
il teatro politico di Cecili e 
Calvi presenta « Abballati 
fammene »: spettacolo di mu
siche sulla condizione femml-

oD*. fato m prosatone di au-

dovisivi. Al festival organiz
zato dalla sezione di SAN 
PIERO A SI ÈVE oggi alle 10 
glmkana per ragazzi, alle 16 
finale del torneo di palla a 
volo maschile, alle 19 comizio 
della compagna Grazia Zuffa 
e alle 21 ballo liscio. 
- Presso la Casa del Popolo 
TRE PIETRE in via Carlo del 
Greco 7 il festival organizza
to dalla sezione «M. LIPPI » 
prosegue oggi alle 10 con ani
mazione dei ragazzi del quar
tiere, alle 21; ballo liscio con 
l'orchestra «H Principio Su
periore ». Domani alle ' 21.15 
dibattito su « Comune e quar
tieri: la partecipazione popo
lare — I cittadini domanda
no gli assessori rispondono». 
« Al festival di PONTE DI 
MEZZO sezione Poli, oggi al
le 9,30 proiezione di docu
mentari sovietici aHe 21,30 
musica popolare fiorentina 
« Popolareta » domani alle 
21,30 incontro fra la popola
zione e consiglieri di quar
tiere. -

A PONT ASSI ÈVE in loca
lità SAN FRANCESCO il fe
stival organizzato dalla sezio
ne Gramsci prosegue oggi al
le 20,30 con il coro del prota
gonisti delle cascine dei Ric

cio alle 22 suona il comples
so «La Toscana folk» doma
ni alle 21 musiche cubane e 
sud-americane con il gruppo 
« n XV giugno» sempre alle 
21 torneo di bocce. 

A MANTIGNANO oggi alle 
9,30 giochi per ragazzi alle 17 
spettacolo teatrale per ragaz
zi « Tafto per giocare » alle 18 
dibattito su « Urbanistica e 
agricoltura » e alle 21 il grup
po XV Giugno presenta « Pra
to, trentanni di storia e di 
lotta» partecipa Silvio Bar-
dazzl e le sue poesie. 

A BOTTAI alle 9 caccia al 
tesoro alle 17 comizio di chiu
sura e alle 21 ballo popolare 
con «Gasoline blues». Il fe
stival organizzato dalle sezio
ni di Cerbaia Chiesanuova e 
la Romola prosegue oggi nel
la piazza di CERBAIA. Al fe
stival della sezione di PERE-
TOLA stasera alle 21 spetta
colo musicale con «Pupi e 
fresedde» domani alle 21 di
battito sul no del Senato sul
l'aborto. 

A LA PONTE alle 9,30 spet
tacolo preparato dai ragazzi. 
alle 16 spettacolo di buratti
ni presentato da Ferdinando 
Maccioni e alle 21,30 ballo in 
Pista. . 

A,FIRENZE e a PRATO 

La C A S A della 
SPOSA 
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LA; « PIÙ' ; IMPORTANTE 
CASA ITALIANA PER LA 
CREAZIONE E LA PRO
DUZIONE DI MODELLI 
ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 

TROVERETE IL PIÙ* ALTO 
ASSORTIMENTO NEI MO. 
DELLI GIÀ* CONFEZIONA-
TI E' SU MISURA CON 
AMPIA SCELTA NEI PREZ

ZI E TESSUTI ' 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
k PRIMAVERA- ESTATE 1977 

ATTENZIONE 
I nostri punti vendita 'sono esclusivamente: 
FIRENZE • Borgo Alblzl, 77 r. - Tel. 215.196 
PRATO -"Via Tintori, 57 - Telef. 33.284 
BOLOGNA - Via S. Stefano, 7 -Tel. 234.146 

OSCAR ACCADEMICO ALTA MODA 

P J ^ B M S ^ L E E 

occasione ' 
VllCOil D'OCCASIONE o 
OGNI MARCA -REVISIONA 
TI E GARANTITI - RATEIZ 
ZAZIONI FINO a SO MES 

FILIALE RENAULT 
;M ' Viale Corsica, 15-23 

Tel. 351.451 «FIRENZE 

THEBRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2, Via Tornabuonl 

. Tal. 298.866 • 284.033 
FIRENZE 

ISCRIZIONI GIÀ' APERTI 
par 

CORSI 
INVERNALI 

Inglese 
1977-1978 

FIERADI PRATO 
settembre - ottobre '77 

• . . ' . . i . ' i . 

MANIFESTAZIONI ECONOMICHE 
CÒMMEM 

*1T ... ,-^11 edizione'di PRATO PRODUCE 10-18 settembre 

Istituto Tecnico Industriale « T. Buzzi » 

" 6 . 0 0 0 mq. di esposizione del macchinario tessile, accessori tessili, pro

dotti chimici e prodotti*in materie plastiche - 170 stands opportunamente 

organizzati. • • • » . . .-; . . . 

Riconferma dell'alto livello di perfezione raggiunto in questo settore e 

la sorprendente funzionalità e adattabilità delle macchine alle più diverse 

esigenze della produzione tessile, non solo pratese e nazionale, ma anche 

internazionale. . = , * . : . > i 

'" I edizione Mostra campionaria «ESPONE» 18-21 ottobre 

' : ••• Istituto Tecnico Industriale « T. Buzzi» . .> '* • . . 

Incontro fra i produttori tessili pratesi e gli operatori economici e com

merciali nazionali ed esteri. . ' . 

6.000 mq. di esposizione - 150 stands completamente attrezzati. 

. . P e r informazioni e prenotazioni rivolgersi al Comitato Fiera di Prato 

via Banchelli n. 18 tei ; 20.301 e 20.065 entro il 20 giugno 1977. 

• * 

acquistare meglio 
.-' i - 1 

*£ .-. v ,-••. anche in questa città sì può! 
* * » \ z '• 

.Wll//. 

da lunedì 20 giugno nel nuove 

DESPAR 
Firenze via A.da Rxitedera 30 (zc>na Legnaia) 

oppure in vìa della Ripa 1/3 Rovezzano I 
.4 
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La situazione delle strutture ricettive 

VERSILIA: ALBERGHI 
- i V V i ' • 

TUTTI DA RINNOVARE 
La maggior parte risale ai primi del secolo - 1 risultati del convegno 
di ottobre • Il problema della spiaggia di Levante e dei campeggi 

» i . 

' VIAREGGIO — «Al turismo 
' In Versilia e a Viareggio non 
serve, né l'allarmismo ingiu
stificato, né la politica delio 
struzzo»: con queste parole 
chiudeva ' la sua relazione 
l'assessore - alla pubblica - i-
struzfone e al turismo, Pucci, 
nell'introdurre i lavori del 
convegno dell'ottobre scorso 
sui problemi del turismo. ; 

Se è vero che Viareggio, 
pur con la tradizione turisti
ca che lo distingue, non ha 
forse saputo comprendere in 
tempo — quando la situazio
ne ha iniziato gradualmente a 
peggiorare — che solo da li
na stretta collaborazione tra 
le varie categorie potevano 
scaturire quegli elementi in
novativi e risanatori, occorre 
proprio tornare a quel con
vegno che per molti aspetti 
ha rappresentato una novità. 
• Uno degli elementi di di
versità del convegno, indetto 
dall'amministrazione comuna
le, fu senza dubbio il modo 
in cui fu preparato, come ri
sultato di continue discussio
ni e incontri che videro la 
partecipazione di tutte le ca
tegorie economiche viareggl-
ne, delle forze politiche, del 
sindacati. Si affermò allora, 
una consapevolezza nuova 
della complessità del pro
blema e dell'esigenza di un 
impegno di tutti per creare 
le condizioni di una inversio
ne di tendenza del settore 
turistico. Emerse l'esigenza 
di impostare lo sviluppo ge
nerale della città senza favo
rire un settore a danno di 
altri; e nell'ambito dell'attivi
tà turistica, di non lavorare 
solo in direzione del «turi
smo sociale» ma partire in* 
vece dall'ampio e articolato 
patrimonio esistente per va
lorizzarlo inserendo tutte le 
iniziative in un plano organi
co che garantisca lo sviluppo 
dell'intera rete ricettiva. Le 
linee direttrici erano dunque 
quelle di un recupero del
l'ambiente naturale, del verde 
e della salvaguardia delle 
coste; di inserire il turismo 
in una razionale organizza
zione del territorio con un 
uso oculato degli strumenti 
urbanistici, procedendo al
l'ammodernamento e alla 
ristrutturazione delle piccole, 
medie e anche grandi aziende 
alberghiere per metterle nelle 
condizioni di soddisfare i di
versi tipi di domanda turisti
ca. 

Certo il convegno anche se 
pervenne a questi positivi ri
sultati, non rappresentò che 
una tappa, un momento di 
riflessione da cui prendere le 
mosse. Altre occasioni di 
approfondimento saranno u-
na discussione in consiglio 
comunale e un convegno 
còmprensoriale che coinvolga 
1 quattro comuni della Versi
lia e non si limiti al proble
mi del turismo balneare ma 
affronti U nodo dell'Integra
zione mare-monti. 

Qual è Intanto in questo Ini
zio di stagione, la situazione 
del turismo a Viareggio e in 
Versilia; e come ci si sta muo
vendo, anche partendo dal ri
sultati - del convegno?. E 
questa la domanda che ab
biamo rivolto al segretario 
della FILCAMS, Barbato, e 
all'assessore Pucci, dopo il 
colloquio con il compagno 
Antonini presidente dell'a
zienda autonoma di soggior
no, «Abbiamo una struttura 
superata — dice Barbato — 
non razionale e non corri
spondente «Ile esigenze del 
turismo moderno; la maggior 
parte delle attrezzature risal
gono alla prima metà del se
colo e c'è bisogno di una 
ristrutturazione e di adegua
menti, pur nel rispetto della 
identità stessa di Viareggio. 
Assistiamo invece ad un 
preoccupante fenomeno dt di
simpegno. alla chiusura di 
numerosi alberghi e pensioni, 
alla trasformazione da annua
li a stagionali di altri, alla 
eliminazione di alcuni settori. 

Anche il processo della 
cooperazione e dell'unione in 
consorzi per acquisti è anco
ra assai in ritardo, anche se 
in questi ultimi anni alcune 
Iniziative sono cominciate a 
sorgere: si tratta della Cove-
da per i commercianti, della 
Coalve per gli albergatori, 
della Tosco-Tour che ha il 
suo' epicentro nella zona di 
Pisa-Livorno ma che sta tro
vando collegamenti anche in 
Versilia. 

Ma ci sono altri problemi 
specifici, come la sistemazio
ne della spiaggia libera di 
Levante, la destinazione e 
l'uso del principe di Piemon
te (importante per la politica 
dei congressi e che potrebtè 
diventare un'azienda pilota), 
la questione dei prezzi degli 
stabilimenti balneari che 
dorrebbero essere ritenuti 
competitivi. . <• • » - • - * t 

Su questi punti è in pro
gramma, oroprio in questi 
giorni, un incontro richiesto 
dalla federazione unitaria dei 
lavoratori del commercio e 
del turismo, con rammlnl-
•ludonr maiimialii, I partiti. 
rawclarione degli albergato
ri e del concesHonari di 
bagni e Fazieada Autonoma, 
per giungere ad « posizio
ne unitaria «alle aohmont da 

comune in questi due anni? 
«Abbiamo incontrato molte 

difficoltà e certo razione del
l'amministrazione ha ancora 
del limiti — dice l'assessore 
Pucci — d'altra parte, da un 
punto di vista ristretto, la 
possibilità di intervento del 
comune non è molto estesa, 
anche se poi qualsiasi inizia
tiva ha anche il suo peso nel 
settore del turismo». 

Tra le cose che vanno se» 

Sate in attivo c'è comunque, 
primo luogo, la costituzio

ne di una commistione co
munale in cui sono rappre
sentate tutte le categorie e-
conomiche: «B7 uno strumen
to — afferma il compagno 
Pucci — per af frootare I 

in modo naovo, et-
la partecipazione alle 

scelte».' DI fronte alla crisi 
alberghiera, che assume co
me si è detto dimensioni 
preocupanti, la linea del co
mune è quella di impedire < 
una ristrutturazione che porti 
a forme speculative (miniap
partamenti, residence) e di 
dar vita Invece ad una ri
strutturazione — che è neces
saria — ma in modo control
lato e rispondente ai criteri 
del miglioramento della ricet
tività degli impianti, oltre 
che di una loro economicità. • 
Ma il problema fa notare 
Pucci, non è solo vlaregglno 
e i nodi da sciogliere sono a 
livello nazionale: anche le 
prospettive del turismo sono 
legate allo sbocco in positivo 
della crisi. . . - . 
• «Occorre anche pensare — 

continua l'assessore Pucci — 
ad un turismo diverso da > 
quello tradizionale di tipo al
berghiero; e allora acquista-, 
no grande importanza i pro
blemi delia spiaggia libera 
della darr.na e dei campeg
gi». La spiaggia libera della 
Marina di Levante dotata del 
servizi più importanti, garan
titi l'igiene e la sicurezza può 
divenire elemento di > rlchla-J 

mo per questo turismo eco
nomico che è in forte espan
sione e per gli stessi vlareg-
gini. 

Per essa la commissione ha 
riconosciuto la necessità di 
una gestione in cui prevalen
te sia la presenza pubblica, a 

-;tó : ^ • K 

garanzia della sua natura di 
«servizio». "' * 

Per i campeggi il comune 
sta adottando una politica di 
contenimento fino al comple
tamento del piani di inse
diamento produttivo e del 
piano * particolareggiato che 
devono ben delineare l'area 
destinata a pineta e a parco. 
«Tra le iniziative per gli altri 
periodi dell'anno — conclude 
Pucci — c'è la valorizzazione 
del carnevale con i corsi a-
pertl: • abbiamo avuto que
st'anno un giro di affari at
torno ai 3 miliardi in un in
tero mesp Invernale!». 

• • Qal è la via per superare la 
crisi, quale li futuro del tu
rismo in Versilia? Provocare 
e soddisfare una domanda 
turistica di tipo nuovo, am
pliare e migliorare i beni da 
offrire ad un turista sempre 
più esigente ma anche sem
pre meno disposto a spese 
sconsiderate, superamento 
della polverizzazione attra
verso forme cooperative e 
migliore collegamento delle 
varie strutture ricettive, poli
tica del territorio che sappia 
salvaguardare * e ' valorizzare 
anche le bellezze paesaggisti
che e storiche dell'entroterra, 
forse la risposta sta qui, I 
problemi sono molti e non 
facili, ma la Versilia ha le 
energie — se ben indirizzate 
— per superarli. 

Renzo Sabbatini 

Montro i sindacati parlano 

di consorzi socio-sanitari 

Ambiente di lavoro: la 

propone ancora 
il medico di fabbrica 

Incontro a Ponladera promosso da CGHCISUHL - 1 ri
tardi della riforma • Prevenzione e difesa della saluto 

PONTEDERA — Promossa 
dalla ? federazione unitaria 
sindacale l CGILOISL-UIL 
si è tenuta in questi giorni 
una riunione per esaminare 
i problemi inerenti •' al
l'ambiente di lavoro ed alla 
salute dei lavoratori alla lu
ce delle trattative in corso 
con la direzione della Piag
gio sulla piattaforma riven
dicativa aziendale . . /pre 
sentata dalla federazione la
voratori metalmeccanici. i 

Alla riunione hanno preso 
parte, oltre la commissione 
ambiente del consiglio di fab
brica della Piaggio, l'asses
sore alla sicurezza sociale 
dell'amministrazione provin
ciale di Pisa, Nello Baldinot-
ti, il direttore del laboratorio 
provinciale di igiene e pro
filassi, prof. Taponeco; una 
rappresentanza del consorzio 
socio sanitario e del centro 
di medicina sociale dell'ospe
dale di Pontedera. Ha intro
dotto la riunione una rap
presentanza della P.L.M. che 
nel sottolineare la validità 
della piattaforma presentata, 
riferiva che in merito al pro
blema dell'ambiente di lavo
ro e della salvaguardia della 

I lavoratori si confrontano con le forze politiche e sociali 

La vertenza Solvay esce dalla fabbrica 
La piattaforma rivendicativa largamente condivisa da PCI, PSI, DC e PSDI — Martedì manifesta
zione e corteo a Rosignano — Grave atteggiamento della società sul controllo degli investimenti 

Per la vertenza sui trasporti 

Incontro partiti-Cdf 
alla Breda di Pistoia 

Proposte una serie di iniziative che coinvolgono 
direttamente enti locali e la Regione Toscana 

PISTOIA — Le sezioni aziendali della Breda Pcl-Dc-Psl-
Pisdl-Pri, si sono incontrate con il Consiglio di fabbrica 
per un esame della vertenza in corso fra la FLM e l'EFIM, 
riguardante lo sviluppo del settore dei trasporti ed il ruo
lo che le aziende a partecipazione statale dovranno svol
gere nel più ampio contesto della politica economica na
zionale. 

A conclusione di un ampio e approfondito dibattito, nel 
corso del quale è stata riconfermata la validità politica 
della vertenza, le forze politiche aziendali hanno avan
zato una serie di proposte fra le quali quella di un in
contro con i parlamentari della circoscrizione, con i ca
pigruppo dei consiglio regionale, dell'amministrazione 
provinciale e comunale di Pistoia. 

E' stato Inoltre concordato che il consiglio di fabbri
ca promuova un incontro con tutti i lavoratoli per espri
mere le proprie considerazioni e per dare il proprio con
tributo. E* stato quindi riaffermato anche la necessità 
di riprendere, in tempi brevi, l'attività per la realizza
zione della seconda fase desia conferenza di produzione 
che dovrebbe concludersi tenti© la metà di ottobre. 

ROSIGNANO — Oltre due 
ore di dibattito hanno carat
terizzato l'incontro con le for-

1 ze politiche e sociali, l'am
ministrazione comunale di 
Rosignano e 1 cittadini pro
mosso dai sindacati sulla ver
tenza* del gruppo Solvay. Sco
po dell'incontro — come ha 
precisato il segretario del 
consiglio Intercategoriale di 
zona CGIL-CISL-UIL introdu
cendo la discussione—è stata 
la verifica del contenuti del
la piattaforma rivendicativa, 
i cui punti sono stati larga
mente condivisi .dai rappre
sentanti di PCI, PSI, DC, 
PSDI, da quelli del comune e 
delle altre organizzazioni di 
categoria dei commercianti e 
degli artigiani. Questo incon
tro è stato 11 primo atto per 
portare la vertenza fuori dal
la fabbrica, ' perché lo svi
luppo della Solvay interessa 
tutto il territorio comprenso-

1 rlale. - .~ « - , -
- L'altro appuntamento è sta
to fissato per il giorno 21 
giugno: sarà organizzata una 
manifestazione, che, parten
do dai cancelli della fabbri
ca, percorrerà le vie principa
li di Rosignano Solvay e si 
concluderà con un comizio. Il 
programma delle agitazioni è 
in pieno svolgimento dopo lo 

Si rafforza il partito nei luoghi di lavoro 

NUOVE SEZIONI DEL PCI 
NELLE FABBRICHE TOSCANE 

- - - • '" * . .' 

Costituite alla LMI di Pistoia, alla Gover ed alla Dime d i Firenze 
Il calore del confronto e dell ' iniziativa unitaria nelle aziende 

Il partito in fabbrica si 
rafforza, la tua presenta 

costituzione di nuovo or
ganizzazioni aziendali, al 
tratta di una prawnza da 
•stenderai a tutto lo for
ze politiche democratiche 
di arando valere aia par 
la muni r la iniziativa 
poltticaunttariacliodai-
le faaacicha deva venw«* 
par premere verso una av> 
luziona positiva della cri
si dal paese, sia par svi
luppare la vigilai 
tra agni 

FIRENZE — Queste conskte-
rasioni sono «tate alla base 
della costituzione delia cel
lula del PCI alla Gover. Di 
onesto i rompami danno no
tizia ai lavoratori attraeno 
un volantino che sollecita *» 
adesione al partito. - r. 

Anche alla 8IMB è stata 
costttuita la cellula azienda
le. n congrego costitutivo è 
avvenuto al circolo RigaccL 
In un documento il comita
to di cellula sottolinea come 
la iniziativa aia nata dalla 
necessità di - coamake un 
punto di aggregazione poli
tica e di riferimento per tut
ti I lavoratoci dalai f abbrtea. 
La 8HfE — zi ricorda — par 
le sue caxattanaUche pro
duttive è unTaaamiBB che con
tori di potersi confronta** a 
discutere, senta contara ohe 
nel passato la dtacrugpatio-

impedlto loto di orpanlszarsi 
politicamente. 
PISTOIA — La battaglia che 
1 lavoratori • della LMI (ex 

[) stanno portando avan-

ti nei confronti della dire
zione di questa multinazio
nale vedrà, dai prossimi gior
ni, il PCI schierato insieme 
a loro proprio all'interno del
l'azienda. 

n PCI alla SMI ha una 
grossa tradizione di presen
za politica che risale al pe
riodo della clandestinità e fu 
di notevole contributo alla 
formazione dei quadri parte-
giani della montagna pistoie
se. A testimoniare la volontà 
di concretezza di tale presen
za sabato 26 giugno si terrà 
il congresso costitutivo delia 
sezione azlendale-

I programmi organizzativi 
prevedono la formazione di 
cellule (una a Liraestre) con 
coordinatori politici di re
parto. Le 14 sezioni della mon
tagna pistoiese hanno profu
so il massimo del loro impe
gno per raggiungere questo 
obiettivo, partecipando atti
vamente con una presenza 
costante davanti al cancelli 
della fabbrica, distribuendo 
il nostro giornale e la pro
paganda di partito, promuo
vendo un grosso attivo di 
zona di tutu i compagni del
la montagna proprio in vista 
di questo obiettivo. E dalla 
fabbrica vi è già una rispo
sta positiva non solo da par
te di compagni, ma anche 
del simpatizzanti al nostro 
partito. Questa presenza del 
PCI alla LIO (ex SMI) as
sume anche un significato 
di risposta decisa e rsepon-
sabUe alla provocatoria vo
lontà dell'azienda di creare 
difficoltà nei confronti del-
I'occupasione giovanile e di 
t u t u la ' 

di queste 
una pesante 

* Lo 

realtà, il risultato di una po
litica occupazionale estrema
mente distorta: moltissimi 
giovani sono costretti a la
sciare- il loro paese per an
dare a cercare altrove un 
posto di lavoro proprio per 
la mancanza di una seria 
programmazione - industriale 
per la volontà costante del 
la direzione LMI di voler 
ignorare le richieste che h» 
organizzazioni sindacali pon
gono costantemente: rispetto 
degli Impegni di produzione 
assunti dall'azienda, applica
zione reale del turn-over ecc. 
Le conseguenze che questo 
atteggiamento padronale com
porta son quelle del decadi
mento delie strutture turisti
che, dell'abbandono progres
sivo della montagna pistoie
se di chiusura ad ogni im
pulso di sviluppo commercia
le. Contro questa volontà pa
dronale, dunque, la risposta 
del partito si esprìme in tut
ta la sua forra con la costi 
turione dentro la fabbrica di 
una delie sue più caratteri
stiche forme organizzative: 
la sezione. 

Oli impegni che attendo
no i compagni nel prossimi 
giomi saranno complessi ma 
anche entusiasmanti. Siamo 
certi che torneremo a parla
re di onesta sezione che ha 
già compiti di lotta Imme
diata e precisa di fronte a 
sé primo fra tutti l'impegno 
di fornire quelle indicazioni 
politiche che siano in gra
do di rafforzare l'unità di 
tutti 1 lavoratori per la di
fesa dell'occupazione, la ri
presa e lo svilupoo sociale 
della aaooUfna pistoiese, la 
conaaana, di prospettive mi
gliori di vita per i suoi ahi-

incontro di Roma tra le orga- t 
nizzazlonl sindacali e 1 rap
presentanti della Solvay che I 
si è concluso con un nulla di 
fatto. 
' L'atmosfera è resa ancora 
più tesa dall'atteggiamento 
che la Solvay ha assunto per 
avere, attraverso una lettera 
indirizzata al consiglio di fab
brica, alla unione Industriali 
di Livorno ed alle autorità, 
stigmatizzato l'intervento di 
due rappresentanti del sinda
cato di polizia che interven
nero nell'ultima assemblea te
nuta in fabbrica e di
chiararono di collocare l'or
ganizzazione sindacale della 
polizia all'interno del movi
mento operalo, l'unione indu
striali di Livorno ha creduto 
opportuno, interpretando i de
sideri - della sua • consociata, 
denunciare 1 due agenti alla 
magistratura. Durante il di
battito, più volte gli interven
ti si sono richiamati a que
sto a^to, respingendo netta
mente l'atteggiamento della 
Solvay e invitando le forze 
politiche e l'amministrazione 
comunale di Rosignano a 
prendere posizione contro la 
denuncia del due lavoratori 
della polizia. -

La piattaforma rivendicati
va del gruppo Solvay è sta-

,ta unanimemente accettata 
perché contiene elementi 
qualificanti come gli Investi
menti e il loro controllo, lo 
incentivo all'occupazione, al
la tutela dell'ambiente e del
l'organizzazione del lavoro. -
" ' Perché la Solvay li ha re
spinti? Il rappresentante del
la società belga riaffermò nel
la riunione di Roma gli stes
si concetti che il presidente 
della Conflndustrla ' Carli 
espose all'assemblea degli im
prenditori, chiedendo di con
cedere all'Impresa la possibi
lità dell'accumulazione e Io 
utilizzo degli impianti e della 
mano d'opera, rifiutando il 
controllo degli investimenti. 
Tanto più la Solvay dice che 
il denaro che essa impiega 
è «privato, reperito e impie
gato, con tutti 1 costi peri
coli e rischi relativi)». 
' ' L'altra componente del pro
cesso produttivo, 11 lavoro, 
per essa non ha peso, fina
lizzando gii stessi investimen
ti al solo profitto e non an
che In rapporto alla situazio
ne economica e all'occupazio
ne. Altrimenti non si capireb
be perché la Solvay disat
tende ancora in parte l'accor
do stipulato con l sindacati 
nel 1974 e rifiuta le necessa
rie garanzie per ogni altro 
impegno. 

1 sindacati durante la di
scussione hanno poi respinto 
l'atteggiamento delia Solvay 
in merito > agii investimen
ti per la costruzione del ter
minal sulla spiaggia di Vada 
ed i relativi impianti di stoc
caggio dell'Etilene. Nelle trat
tative conclusesi positivamen
te con gli enti locali interes
sati e la Regione Toscana, 
sono state completamente 
ignorate le rappresentanze 
sindacali; la vertenza del 
gruppo Solvay avrà uno sboc
co anche a livello provin
ciale, coinvolgendo tutte le 
categorie. Questo non tanto 
per la vertenza in se stes
sa, ma perché rientrando nel
le, vertenze del grandi grup
pi a per il peso che una 

Laurea 
UOTI Marilina «4 

tjow* « M a t t o n i i l ft 
resta ht titaaafìa o n I t o a 

a a i ali aujarf vfviaMaji «vi coa^ 
•aani dalla ftearaafona a dalla n-
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multinazione assume nell'eco
nomia essa è legata allo svi
luppo produttivo e occupazio
nale di tutto il territorio. Da 
qui nasce l'esigenza di cono
scere 1 piani di investimento 
della società compresi quelli 
della aziende associate. > 

L'altro aspetto emerso dal 
dibattito é il rifiuto della so
cietà a gestire 11 monte delle 
150 ore al di fuori dei corsi 
di aggiornamento professiona
le, rifiutando cosi di fatto la 
crescita culturale del lavora
tori. Infine c'è stato l'invi
to dei sindacati verso i la. 
voratori per una partecipa
zione più numerosa alle ma
nifestazioni in sostegno della 
vertenza, perché non si af
fievolisca il potenziale di lot
ta che da essi sprigiona. 

Giovanni Nannini 

salute dei lavoratori, le or
ganizzazioni sindacali, nella 
piattaforma, hanno indicato 
il consorzio socio sanitario 
organismo che gli enti locali 
(regione, Provincie e comu-

. ni) hanno costituito per in
tervenire in modo nuovo nel 
settore della sicurezza socia
le, quale strumento idoneo 
per la tutela dei lavoratori 
all'interno ed all'esterno del
la fabbrica. 

A fronte di questa proposta 
la trattativa registra la po
sizione negativa della direzio
ne della Piaggio che, seguen
do una linea del padronato 
italiano, ribatte ' con posizio
ni dilatorie riproponendo 
vecchi indirizzi come il medi
co di fabbrica ed altre strut
ture clie hanno mezzi inade
guati e mancanza di volon
tà politica (ENPI, INAIL 
etc.), manifestando tiepide a-
perture in direzione del labo
ratorio provinciale di igiene 
e profilassi dell'amministra
zione provinciale, alla relazio
ne introduttiva è seguito un 
ampio dibattito nel quale so
no intervenuti numerosi la
voratori, l'assessore provin
ciale ed i rappresentanti del 
consiglio socio-sanitario. 

. In particolare l'assessore 
provinciale, dopo aver dichia
rato di condividere l'imposta
zione date dalle organizaz-
zionj sindacali a questo pro
blema, metteva in evidenza 
l'essenziale funzione, del con
sorzio socio sanitario che può 
agire a primo livello e con
sentire, quindi, un successi
vo intervento del laboratorio 
di igiene e profilassi renden
do il servizio più organico. 

I rappresentanti del consor
zio socio sanitario hanno sot
tolineato che pur fra notevo
li difficoltà di varia natura, 
questo organismo si sta pre
disponendo ad un'attività 
concreta che vede, quale 
azione primaria, in virtù di 
recenti leggi regionali, pro
prio il mondo del lavoro. 

II consorzio socio sanitario 
si predispone ad iniziare que
sta attività in modo che, al 
momento dell'istituzione delle 
predette unità sanitarie lo
cali, vi siano già le basi e 
le strutture per non ritarda
re ulteriormente gli interven
ti in questo settore che sono 
insistentemente richiesti dai 
lavoratori e dai cittadini in 
conseguenza di attuali situa
zioni difficili per non dire 
drammatiche. 

Le nuove SKODA 
m - 1JB 

LE PITT ECONOMICHE 7 litri I N km. 

FJli ALTERINI 
, Via Baracca, 14J/S - FIRENZE - Telefoao 417.S71 

. ' OFFICINA - ASSISTENZA . 

METTI TUO FIGLIO REI 
DI fUANDO ERI • • 

alla scuola BABY'S CLUB 

« a MONT ALTO » 
n. 6 via del Salviatino - Tel. 602751 - FIRENZE 

# Asilo nido # Scuola Materna 
# Scuola ' elementare. parificata e media 
0 Attività: sportive - ricreative - culturali 

APERTA TUTTO L'ANNO 
ISCRIZIONI: 

per la sola estate (anche giornaliero) 
- per l'anno scolastico 1977-78 

N . B . - I bambini del Baby's Club nuotano tutto l'anno 

Scoriti 
. . ) ' V i ' ' ; .i {t 

ECCEZIONALI 
A • v y • .'A ì 

DA 
. * » • 

•* IÌ 

•n RICONDA 
Via del Corso 36/R - FIRENZE 

/ " ' ,. .ALCUNI ESEMPI: ' 

Pantaloni cotone 
Abiti estivi 
Abiti frescolana 
Giacche estive 
Camicie 

L. 4.900 
l. 24.900 
l. 39.900 
L 14.900 
l. 8.900 

e tanti tanti offri artkaii a 

PREZZI 
RIDOTTISSIMI 

v i » , ,r». . 

COMUNICATO IMPORTANTE 
del 

(^nbros corpo 
PRATO 

, SUPERMERCATI DELLA CALZATURA 

Si avverte la Spett.le Clientela che i propri punti 
di vendita sono soltanto in 

1) VIA FERRUCCI (zona Inam Sud) 
2) V IA PISTOIESE (zona Narnall) 
3) VIALE GALILEI (zona P.zza Ciardi) 

contrassegnati dal marchio 

(gfìtroscorpo 
Se non volete spendere 4 MIL IONI 

per una 1 1 0 0 ce. 

ACQUISTATEMI. 

SKODA! 
« 105 » (1046 ce) - « 120 » (1174 ce) 

L 2.635.000 coM̂ so 
4 porta - doppio circuito frenante - antifurto - cadili anteriori a 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina con chiave 
- lavavetro elettrico • luci retromarcia • ampio bagagliaio 

E D A L T R I E X T R A C H E N O N 81 P A O A N O I I -

Concessionaria AUT0SAB 
• Vis Giovanni dei Marignoli. 70 - Tel. 30087 

(ang. Via Ponta di Mezzo) 

CAMOMILLA 

FIRENZE - V ia Porta Rossa 8 1 / r . 

Telefono 2 1 . 8 3 . 1 5 

ELIMINA IL 
REPARTO DONNA 
SCONTI 
REALI DEL 

a 
4 grandi negozi di vendita in Firenze ; ; 

CASA DEL 
MATERASSO 
Vìa Pietrapiana 102-r T. 294683 - V.te Giannotti 60-r T. 680759 
Via A. del PoflaJolo 110, T. 707717 - P.fe Porta a Prato, T. 42317 

STOFFE 
VELLUTI 
TENDAGGI 
TAPPETI 
MOQUETTES 
COPRILETTI 
BIANCHERIA 
MOBILI IMBOTTITI 
PARATI 
MATERASSI 
RETI DA LETTO 
FORNITURE ALBERGHIERE 
ENTI E COMUNITÀ' 

m MNN0VME LA VOSTRA CASA WTEIffEllATECI! PREZZI E ASSORTIMENTO El H M 7 A 

X* * E ; i ^ ^ W i ' A l b v > : * ^ ^ V ^ 
2^i ;iÌ2tàè>>*-^i*j.V3 :̂ •* ^iti>yXufa^2tS. tù*£*Jinf*t iftf^vft:***************-*-* «* m ^•>^a--«^»ai»j»ka»j^rVr*^ * r^'t»*1«ÉV^flg»^p<«^»»^*yf«*^ , ,3 



l ' U n i t à / domenica,19 giugno 1977 PAG. 15 / ffirenze - t o s c a n a 
Approvata dai lavoratori l'ipotesi di accordo 

In due anni la SAIVO 
, , . • ( » . ! j • , 

investirà uh miliardo 
r '. ! i . 

E' solo un primo risultalo di lunghi meli di lotta - Ancora assente un progotto 
sul futuro dell'azienda - Alla Manetli • Roberti accordo sulla cassa integrazione 

DOVE SARANNO CONSEGNATI 
I SACCHETTI DEIL'ASNU 

L'Asnu rendo noto che la con
tagila dal tacchi durante la set-
tlmana prenlma, Interesserà gli 
utenti abitanti nalle «agitanti 

, tona, via a pinzai 

ZONA GALLUZZO, 8-13 
P.zza Acciaioli, v. L. Baadi, v, 

Buondelmonti, v. G. Borsi, v. Buca 
di Cartosa, v. Cramani, v. Da' Cor-
binali!, v. Curva, v. Dal Filippi, 
v. Monna Data, v. Massa Pagani, 
v. Da' Pietri Boni, p.zza Don Pietro 
Puliti, v. Del Portico, v. dal Ponte 
di Cartosa, v. Del Podestà, v. Fra' 
Bernardino di Quinavalle, v. Fra' 
Gherardo Silvani, v. San Michele 
delle Campora, v. San Francesco 
d'Assisi, v. S. Brunone, v. Santi 
Di Tito, v.le De' Tonini, v. Tortoli, 
p.zza Valdema, v. Volterrana, v. Di 
Giogoli, t 

ZONA CENTRO, 8-13 
P.zza Duomo, p.zza S. Giovanni, 

v. Cerretani, vie. Cavallari, p.zza 
Cavallari, p.zza dell'Olio, v. Panta
ni. p.zza S. Maria Maggiora, v. San
ta Maria Maggiore, v. Vecchietti, 
v. Tosighinchi, v. Pescloni, v. De' 
Banchi, v. Agli, v. Antinorl, v. De" 
Boni, p.zza Antinorl, v. Brunelle-
echi. v. Campidoglio, v. De' Corsi, 
v. Da' Giecomini, p.zza della Re
pubblica, v. Rondinella v. Roma, 
v. Teatina, v. Speziali, v. Tosinghi, 
v. Calimela, v. Calzalo!!, Volta del 
Mazzucconl, v. Medici, v. Arte del
la Lana. v. De' Cavalieri, v. Lam
berti. v. Orsanmichele, vie. del 
Ferro, v. San Miniato tra la Torri, 
v. Vacchereccia, v. della Ninna. 
p.zza Signoria, v. Percorl, p.zza 
del Tre Re. 

ZONA DALMAZIA • SERPIOLLE. 
«•13 

V. di Boldrona, v. Bellaglo, 
p.zza di Coreggi, v. di Castello, 
v. del Cavacchia, p.zza P. Dazzi, 
v. del Gio elio, v. del Gondo, v. 
delle Gore, v. della Loggia de' 
Bianchi, v. dalle Montalve, v.zzo 
della Masse, v. dell'Osservatorio. 
V. dell'Oblate, v. della Petrala, v. 
del Pontormo, l.go Palagi, v. di 
Poggio Secco, v.le Pieracclnl. v. G. 
Ricci, v. di Serpìolle. v. 5. Michele 
• Castello, v. G. da S. Giovanni. 
v. Tarzollna. v. G. Aselll, v. Stori, 
v. Serantoni, v. di Careggi. 

ZONA ISOLOTTO ARGIN GROSSO 
8-13 
V. Argin Grosso, v. Assisi, v. De' 
Bassi,'v. Borranì. v. Chiusi, v. Ci-
seri, v. Pio Fedi, v. Foligno, v. 
Gubbio, v. dell'Isolotto, v. S. Le
ga. v. Massa, v. Michetti, v. Modi
gliani, v. Spoleto, p.tta S. Sepolcro. 
v. T. Signorini, v. Soffici, v. S. Us
ai, v. Vegnetti, v. L Vieni, Int. 
v. Modigliani. t ,. 

ZONA SANTA MARIA A CINTOIA 
V IALE CANOVA. '8-13 * 

V. G. Boldini, v. G. Bonlchi. 
v G. Bezzuoli, v. G. Costetti. v.zzo 
Crocefisso delle Torri, v. Corcos, 
v. Cortona, v.le Canova, v. Cassioli. 
v. De' Tommast. v. G B. Foggini. 
v Lunga, v. Lucea, p.tta dì Mon
ta te lo . v. delle Muricce, v. Mon
tepulciano, v. Metardo Rosso, v. 
Maccari, v. Nomellini. v. Pòntassie-
ve. v. Panerai, v. Pienza, v. Pem-
plaoni. v. Rosai, v. Sernesi, v. San 
Bartolo a Cintola, v. del Salttto, 
v. Siena, v. SInalunga. v. Segan
tini, v. Da' Sabatelli, v. S. Gimi-
gnano, v. di S. Quirieo, v. delle 
Torri. 

ZONA PIAZZA PUCCINI, 8-13 
V. Boccherlnl, v. Galliano, v. 

Lulli, v. Claudio Montevcrdi, p.zza 
Puccini, v. TosellI, v.le Redi, v. 
Veracinl, v. Boito, v. PergolesI, 
v. Tertihi, v. F. Doni. , 

ZONA UGNANO • MANTIGNANO • 
S. BARTOLO A CINTOIA, 8-13 

V. Bassa, v. della Casella, v. 
del Cavallaccio, v. del Castelnuovo, 
v.zzo del Chiuso, v. del Chiuso. 
v. del Cimitero di Ugnano, v. del 
Donicelo, v. di Fagna. v. del Fer
rale, v no dei Gelsi, v zzo de! 
Galli, v. Madonna del Pagano, v. 
Mantlgnano. v. Pontlgnale, v. Pon-
tlcino, v. del Pozzi di Mantlgnano, 
v. del Ouerci, v. S. Maria a Cin
tola. v zzo S.M. a Cintola, v. di 
Sollicciano, v. del Saletto. v. dal 
Tabernacolo, v. di Ugnano, v zzo 
di Ugnano, v. del Pantano. 

ZONA PONTE A GREVE - BACCIO 
DA MONTELUPO, 14-19 

V. Attavante, v. Baccio da Mon-
telupo. v Bibbiena, v. Bugiardini, 
v della Casello, v zzo delle Case 
Nuove, v. Cecco Bravo, v. Certaldo, 
v Civita!!, v. Giusto d'Andrea, v. 
D Delti, p zza Dolci, v. Ferretti, 
v. Granaeci, v. Giusto dei Mena-
buoi, v. Grosseto, v. Livorno, v. 
Lunga, v. Mariotto da Nardo, v. 
Neri di Bicci, v. Ponte a Greve, 
v Poppi, v. del Pozzino. v. Pra-
tovecchio, v. Pulico, 1 go della 
Quercia, v zzo del Roncolino. v. 
del Ronco Corto, v. del Ronco Lun
go, v. Rosati, v. 5. Quirieo. 

ZONA BROZZI • QUARACCI. 14-19 
V. dell'Argin Secco, v. dell'Agio. 

v. di Brozzi, v. di Cammorl, v.zzo 
Croce, v. de' Cattani, v. di Cocco, 
v. del Fossetto, v. Fra' Gabulovich, 
v. Frate Elia, v. M. Misuri, v. del
la Corte Manetti, v. della Nave di 
Brozzi, v. dell'Osteria, p zza 1. Mag
gio. v. del Pesciolino, v. della Sala, 
v. S. Martino a Brozzi. v. S. Rocco. 
v. della Scuola, v. dello Specchio. 
v. Ser Bonaventura, v. S. Pietro 
a Quaracchi, v. della Saggina, v. 
di Sotto. 

ZONA STATUTO • PIAZZA DEL
LA VITTORIA - PUCCINOTTI. 
14-19 

V. G. C VaninI, v. Crispi, v. 
IX Febbraio, v. Puccinotti. v. del 
Risorgimento, v. Cesare Abba, v. 
Bazzecca. p zza della Costituzione, 
v. delle 5 Giornate, v le Cadorna. 
v della Cernala, v. Dogliotti. v. 
del Giuggiolo, v. Lanzi, v. Ippolito 
Nievo, v. del Romitino, v. dello 
Statuto, v. Trieste, v. Trento, v. 
XX IV Maggio. 

ZONA BECCARIA - VIALE GRAM
SCI e M A Z Z I N I , 14-1» 

V. Colletta, v. Gioberti, v Scia
tola. v. Cesare Balbo, v. Campa
nella. v. G B Vico, V. Frate Bigi. 
v. Mannelli, v C. Botta, v. Bovio,. 
v Fossombroni, v. C. Menotti, v. 
D. M. Manni, v.le Gramsci, v.le 
Mazzini, v.le Segni. 

ZONA POGGETTO - TADDEO AL-
DEROTTI. 14-19 

V. Taddeo Alderotti. v. L. Bar
della v. G. Banti, v. Burci, v. Cel
so, v. F. Folli, v. Galeno, v. Groc-
co, v. F.lli Leoncini, v. della Villa 
Lorenzi, v. P. Mattioli, v. Malpighi, 
v. Michele Mercati, v. Spallanzani, 
v. Stenone, v. Eustachio. 

' L'assemblea della SAIVO ha 
approvato l'Ipotesi di accor
do raggiunto tra il consiglio 
di fabbrica e la direzio
ne aziendale sulla piattafor
ma presentata dal lavoratori 
un anno e mezzo fa. L'ac
cordo è stato raggiunto su 
tutti l punti oggetto delle ri
chieste dei lavoratori. 

Particolarmente importante 
l'intesa in tema di investi
menti. L'azienda nei prossi
mi due anni investirà un mi
liardo di lire in nuovi im
pianti per garantire la sua so
pravvivenza in un settore che 
è quasi monopolizzato da al
cuni grossi gruppi privati. 

Anche se rimane aperto 11 
discorso sul futuro di questa 
azienda dell'IRI, in quanto 
non è stato ancora sciolto il 
nodo dell'assetto definitivo 
della SAIVO, i lavoratori giu
dicano positivamente gli inve
stimenti in quanto permetto
no di continuare una batta
glia che ormai è di lunga 
data. 

L'obiettivo è fare di questa 
azienda una realtà produtti
va inserita nelle Partecipa
zioni Statali uscendo dall'at
tuale monoproduzione di bic
chieri per sfruttare appieno 
le capacità produttive e pro
fessionali dei lavoratori e de
gli impianti in direzione di 
una diversificazione produtti
va di maggiore qualità. Si
gnificativo è l'accordo rag
giunto in tema di organizza
zione del lavoro che introdu
ce un sistema di rotazione 
sulle mansioni e garantisce 
una maggiore professionalità 
dei lavoratori. <-

MANETTIE ROBERTS — 
Una nota del consiglio di fab
brica informa che la direzio
ne aziendale accettando ' 11 
punto di vista del lavoratori, 
ha deciso di non ricorrere alla 
cassa integrazione nei modi e 
con gli scopi manifestati ini
zialmente. I lavoratori ave
vano respinto la cassa Inte
grazione come mezzo per ri
solvere i problemi economi
ci e finanziari dell'azienda at
traverso una riduzione del
la manodopera. 

La direzione, anziché met
tere in cassa integrazione a 
zero ore e per un periodo 
che andava da un minimo di 
un mese e mezzo per alcuni 
reparti operai, ad un massi
mo di 7 mesi per altri, ricor
rerà alla cassa integrazione 
straordinaria per l'intero com
plesso aziendale, esclusi al
cuni servizi essenziali e per 
soli 11 giorni diluiti tra giu
gno e luglio. 
•' Nel frattempo si impegna 

a dare attuazione immediata 
all'accordo del 28 dicembre 
1976 e a concordare un pla
no di ristrutturazione azien
dale che dovrà essere ogget
to di uno specifico accordo 
da stipularsi entro questo 
mese. 

Si è concluso il congresso provinciale 

Continua la vendita promozionale offerta dal 

per i seguenti prodotti: 

• PORTAPACCHI F.A.P.A.-GART 

; ; modello grande L. 7.000 + IVA 
\ ". modello piccolo L. 6.420 + IVA 

• Art. coprisedilc con marchio GART sconto 20% 

• Art. Ultra vedo (o tendine parasole) sconto 15% 

• Cintare di sicurezza BRITAX sconto 40% 

A chi si presenta nei negozi associati al GART con i l tagliando del 
giornale riportante la pubblicità sarà concesso un ulteriore sconto del 
5 % sul materiale acquistato (esclusi i due t ipi di portapacchi) 

I NEGOZI SONO RICONOSCÌBILI DAL MARCHIO DEL GART ESPOSTO NOIE VETRINE 

con la DC 

SCHERME RIBALTE A FIRENZE 

i < 

Il saluto del sindaco di Firenze e gli inter
venti del senatore Spadolini, del consigliere 
Passigli e del segretario regionale Marotti 

Si sono conclusi ieri "all' 
Hotel Michelangelo i lavori 
del ventesimo congresso pro
vinciale del PRI. durante i 
quali è stata presentata una 
mozione unitaria nella "• qua
le si approva il comportamen
to dei senatori repubblicani 
e l'iniziativa di Spadolini per 
la , ri presentazione immedia
ta alla Camera del progetto 
di legge per l'aborto. . • * 

La mozione deplora inoltre 
l'assenza in Senato del sena
tore Fenoaltea eletto anche 
con i voti dei repubblicani 
fiorentini in uno schieramen
to di partito dichiaratamente 
abortista. Denuncia inoltre la 
manovra ambigua e sleale 
della DC 

Ai lavori ha recato anche 
il saluto il sindaco della cit
tà compagno Kho Gabbut;gia-
ni il quale, richiamandosi alla 
gravità della crisi nazionale, 
ha sottolineato l'esigenza che 
.si vada oltre il confronto e 
\erso l'intesa e la collabora
zione fra foive. le più ampie 
possibili. Gabbuggiani ha ri
chiamato all'attenzione i pro
blemi della città la cui stra
tegia risolutiva è indicata 
nel progetto Firenze. 

Gabbuggiani ha auspicato 

. un confronto reale e costrut
tivo con la città e le forze 

. politiche intorno al bilancio 
'77 che costituisce — ha det-

1 to — uno sforzo serio e rea
listico per affrontare i pto-
blemi di Firenze e del tt'r-

• ritorio. - * ' • » 
Nel dibattito è intervenuto 

anche il senatore Spadolini il 
quale ha sottolineato i passi a 
vanti compiuti ma anche mol
ti punti di disaccordo nella 
trattativa nazionale fra le di
verse forze politiche. In par-

. tieolare ha sottolineato le 
contraddizioni della DC che, 
mentre da un lato tratta — 
ha detto — dall'altro attra
verso il governo porta avanti 
provvedimenti come quelli 
relativi all'EGAM. alla Fin-
mare e all'università. Non 
c'è da stupirsi inoltre, ha 
detto ancora, della questione 
del confronto con il PCI poi
ché questo è un tema costan
te della politica italiana. 

Marotti si è espresso |>er 
' un PRI noti come partito 
intermedio ma di minoranza. 

' mentre Passigli ha ' impron
tato il suo intervento ad u-
na visione pessimistica poi
ché l'area laica e socialista 
si andrebbe riducendo. 

Servizi sociali 
per integrarsi 

Si sono conclusi ieri i lavori 
dell'incontro di studio su «il 
coordinamento del servizi so
ciali nell'ambito della col
laborazione internazionale » 
promosso dalla Regione, dal 
servizio sociale internaziona
le, dalla associazione aiuti 
internazionali. L'incontro, 
che si è svolto nella sede 
dell'università europea, era 
stato aperto dall'assessore re
gionale alla cultura ed alla 
pubblica istruzione, Luigi 
Tassinari. 

I servizi sociali sono chia
mati oggi a svolgere un ruolo 
fondamentale in quanto • lo 
sviluppo economico, politico e 
sociale porta con sempre mag
gior frequenza alla mobilità 
delle persone che si spostano 
per lavoro, per studio e per 
altre attività. • • 

Ne deriva un infittirsi dei 
rapporti fra ambienti cultu
rali diversi e conseguente
mente più spesso si presenta 
la necessità di inserirsi in 
gruppi diversi da quelli ori
ginari, di adeguarsi a mo
delli di vita ed a realtà giu-
ridico-emministrative diverse. 
In questa situazione grande 

importanza assumerlo perciò 
i servizi sociali. Tassinari, 
aprendo i lavori dell'incon
tro, ha illustrato alcune ini
ziative svolte dalla Regione 
Toscana nell'ambito dei ser
vizi sociali ed in particolare 
per la formazione, la riquali
ficazione e l'aggiornamento 
professionale degli operatori 
impegnati in questo settore ai 
vari livelli. 
-• Tassinari ha citato, a que
sto " riguardo, le convenzioni 
stipulate tra la Regione e le 
scuole di servizio sociale del
l'università di Pisa, Firenze 
e Siena. 1 piani di interven
to formativo annuali per ope
ratori sociosanitari ed infi
ne la proposta di legge di 
iniziativa delle Regioni per 
la formazione professionale 
degli operatori socio-sanitari. 

L'incontro, che ha anno
verato numerosi Interventi 
di specialisti e di rappresen
tanti di varie organizzazioni 
(tra cui ministero degli este
ri e CEE), si è concluso con 
una tavola rotonda sul ruolo 
dei servizi sociali locali, pre
sieduta dall'assessore regio
nale Giorgio Vestri. 

GRANDE SUCCESSO AL 

GOLDONI 

Pastificio BIMANI 
VIA S. ANTONINO 4/R • Talcf. 2190S1 • 21SS37 

F I R E N Z E 

Pasta fresca all'uovo 

Tortellini freschi 

Tortellonì freschi \ 

Ravioli freschi ! 

, Sconti speciali - per -
i FESTIVAL DE L'UNITA' 

t> L/VETBSaWGGWiE 

» \ MEETINGS I 
+J* E VIAGGI M STUDIO 

FINALMENTE 

GARANTITO 
l'acquisto di , 

un'auto usata ALFA ROMEO 
alla SCAR AUTOSTRADA 

Via dì Novoti, 22 '- Firenze - Telefono 430.741 -

Sceota di tallo 
i t a sala 

* COCCHERI 

te 
et 

-v • r i t m a i • v*» Arreni. i 
t$j Tal. ( • ! • ) • 21 &A4S 

. . J L 

CINEMA 

i > 

ARISTON 
^Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Aria cond. a. refrig.) • " • 
(Ap. 15 ,30) . L'uomo cha non conosceva le 
paura a non riconosce la legge Nlck mano 

1rorida e colori con Paul Newman, George 

Cennedy, D. Cannon. (VM 14) (Ried.) 
(16, 18.15, 20.30, 22.45) 
A R L E C C H I N O 
(Aria Cond. e refrig.) 
Via Castellani - Tel. 272.320 
Ritorna lisa, più feroce che mai. la sua 
furiosa brutalità. Sciocca 11 mondo seminando 
terrore. Usa la belva del decerlo. Eastmancolor 
con Dianne Thorne, Michael Thayer. Regia di 
Don Edmon. Rigorosamente ( V M 18) 
(15,30. 17.20. 19.10, 20.55. 22.45) 

C A P I T O L f 

Ritorna II più famoso giallo terrorizzante di 
Dario Argento, cha va visto In due. Quando 
il topo esce dalla fogna II gatto nero ti 
attraversa la strada a la luna gronda di san
gue, odi uno sbatter d'ali t un grido. E' 
il canto lugubre da L'uccello dalle piume di 
cristallo. Technicolor con Tony Musante, Su-
zy Kendall, Enrico Maria Salerno, Mario Adori, 
Eva Renzi Regia di Darlo Argento. Musiche di 
Ennio Morricone. 
(15.30, 17,15. 19, 20,45) ( V M 14) (Rled.) 

C O R S O 
Borgo degli Albizi • Tel. 282 687 
Ama molto i soldi, moltissimo le moto, trop
po le donne Lo spavaldo a colori con Robert 
Redlord. Michael» Pollard (VM 14) (Ried) 
(15.30. 17.20. 19.10, 2 1 , 22.50) 
EDISON 
Piazza della Repubblica 5 - Tel. 23.110 
(Aria cond. e refrig.) ' 
I due popolarissimi personaggi di Guareschl 
che hanno dato vita al primo vero compromes
so storico nella loro prima divertente avventura 
Don Camillo con Fernandel, Gino Cervi. (Ried ) 
(15. 16.55. 18.50, 20,45. 22,45) 
(Rid. AGIS) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrig ) 
Comico. Irresistibile e perché no? geniale... Il 
giallo più divertente, più allegro della sta
gione: Balordi e Co. A colori con James Caan. 
Elliott Goutd. Diane Keaton 
(15. 17. 18,50, 20.45, 22.45) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
(Aria cond. a refng.) 

' (Prima) 
Un nuovo avvincente Incontro con gli eroi 
del cinema divertimento: Attenti a quel due... 
L'ultimo appuntamento. A colorì con Tony 
Curtìs, Roger Moore. 
(15. 17. 19, 20.45, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
(Ap. 15) 
Con questo film II regista del e Trinità > t 
de < I 2 surperpiedl quasi piatti» ha supe
rato se stesso. Nell'America degli anni 30 
so'o due uomini non temevano Al Capone: 
Bonny e Charli: Anche gli angeli mangiano fa
gioli di E.B. Clucher. a colori, con Giuliano 
Gemma, Bud Spencer. 
(15,10, 17,55. 20.15, 22.40) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
II film più comico dell'estate La corsa più paz
za del mondo in technicolor panavlsion, con 
Michael Sarrazin, Norman Burton. E' un film 
per tutti. 
(15.30. 18.05. 20.20, 22,40) 

ODEON 
Via del Sassettl • Tel. 24.088 
(Aria cond e refrig.) 
(Ap 15) - 17.40 - 20,05 - 22.45 
Una sconvolgente, autentica storia di spionag
gio che per ragioni di stato. I servizi segreti 
sì ersno sempre rifiutati di rivelare: Tha 
*-ddle Chapman «tory, agli ordini del Fflhrw 
• al *«rvizlo di Sua Maestà, di Terence Young 
a colori con Romy Schneider, Yul Brynner, 
Christopher Plummer. 
(15, 17,40, 20,05. 22.45) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184r . Tel. 575.801 
(Aria cond a refrig ) 
La rasa I I I è durata 10.000 anni «d è stata 
chiamata uomo... ma un pericolo «conosciuto 
minaccia il nostro pianeta.- • Fase IVi distru
zione Terra ». Technicolor con Nìget Davenport, 
Michael Murphy, Lynna Frederick. Regi» tft 
Saul Bass, Il film eh* ha vinto il premio 1977 
al Festival della fantascienza di Trieste tratto 
dall'omonimo romanzo adito In Italia da Lon
ganesi. Per tutti. 
(16 . 17.4C. 19.20. 2 1 . 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Ritorna la più grande interpretazione di Al
berto Sordi e Monica Vitti nel film più diver
tente, più brioso e più spumeggiante della sta
gione. Eastmancolor Polvere di stalle con Alberto 
Sordi, Monica Vitti. (Ried.) • • 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 *> 
Oggi: un grande avvenimento cinematografico, 
solo al teatro Verdi con I grandiosi a perfetti 
impianti ottici e acustici è possibile ammirare 
la bellezza e l'imponenza di un colosso della 
cinematografia mondiale, la fuga pio sensazio
nale, spettacolare ed appassionante del secolo. 
Technicolor: a La grande foga » con Steve Me 
Oueen. Charles Bronson. James Cobum, James 
Gamer. Regìa di John Sturges. (Ried.). 

(15.30, 18.30. 22 ) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 • Te l 222388 
(Aria cond. e refrig.) 
Ritorna il grande capolavoro di M. Antonlonh 
• low ap a colori. L. 800 (U.B. 2 2 . 4 5 ) . 
K I N O S P A Z I O 
Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 
Chiuso 

GOLDONI - ' " 
Via de' Serragli - T e i 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. Due giovani 
une storia d'amore particolare l'America alla 
fine degli anni ' 50 . David • Usa di Frank 
Perry (USA 1 9 6 2 ) . Prezzo unico L. 1.500 

(Rid. AGIS, ARCI, ACLI. ENDA5 U 1.000) . 

ADRIANO 
I l film più discusse dei giorno di cui rotto 
i. mondo, tutta la stampa parla. La scon
volgente inalazione alla sensualità a alla vita 
la verità erte preferiamo nascondere Maladole-
acean di Pier - Giuseppe Murgia. A Colori 
coi Martin Loeb. Lara Wendet, Eva Jonesco. 
( V M 18) 

ALBA (Rifrodl) 
Via P. Vezzanl - TeL 452.296 
Ritorna II caro am'co di tutti Pinocchio, tech-
n color di W. Disney col grillo parlante, il 
gatto, la vo'pe, e il buon Geppetto. Una festa 
per tutta la fam'g'ia! 

ALDESARAN 
Via F. Baracca, 151 - TeL 410.007 
(Aria cond. e refrig.) 
Due e* mercenari, una cassaforte, una valan
ga di dollari. Un colpo che solo loro pote
vano tentare. Da» spordaa carogne a colon con 
Charles Ironson, Alain Delon. Olga Georges-
Picot. -^.» » -• - -« 

A L F I E R I 
Via M. del Popolo 27 • TeL 282.137 
Dal profondo degli abissi emerge s.lenzlosa 
una forza immane Tentacoli a colori con Henry 
Fonda, Dalia Boccardo. John Huston, Shelley 
Winters. 

ANDROMEDA 
Via Aretina - TeL 663.945 
Un vero classico western avvincente e avven
turoso Keoaaa a coiori con Franco Nero, Wil
liam Berger. Per tutti. 

A P O L L O 
V i a N a z i o n a l e • T e L 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conforra iato. 
elegante) 
Il più eccezionale trio di attori par la prima 
volta insieme nel più spettacolare film di azio
ne dell'anno. Eastmancolor I I cinico, no lana , 
n ilalaato con Tomai Mìllan. Maur'tìo Merli, 

! John Saxon, Gabrielle Lepori, Gabrella Gior-
geni. 

1 (15. 17, 19. 20.45. 22.45) ( V M 14) 

,nc ARENA DEI PINI 
Via Faentina. 34 
TeL 471858 
(Un'oasi di varala par M vostro migliori aerate) 
(Ap. 21) 
Nino Manfredi, Pamela Tiffìn. Ugo Tognazzl, 
una divertente commadia all'italiana !n ttra-
tfami ava di baci sedami. (In.zio spettacolo 
completo ore 2 2 , 3 0 ) . 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O. Paolo Orsini, 32 • TeL 68.10.550 

' (Ap. 15) 
Riderete e vi divertirete con Enrico Montesano 
in I I .marito in collegio con Silvia Dionisio, 

' P. Caruso, A. PrOclemer. (U.s. 22,30) 

ARENA GIARDINO 8.M.S RIFREDI • 
Via Vittorio Emanuele ,303 • .' ' 
(Ore 21) ' 
Susplria di Darlo Argento, a colori. 
(Ore 21) 

C I N E M A A S T R O 
Oggi chiuso. Martedì In englìsh The Plnk Pan-
ther strikes agaln 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Un film nuovo o diverso che vi divertirà e vi 
commuoverà: Un borghese piccolo piccolo di 
Mario Moliceli!. A colori con Alberto Sordi, 
Shelley Winters. (VM 14 ) . 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Un gioco atroce e crudele di sesso e di amo
re in La donna cha violentò sa stessa In 
technicolor con Dagmar Lassander e Rutger 
Hayer. Rigorosamente (VM 18) 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Jodie Foster è Quella strana ragazza che abita 
in tondo al viale. Technicolor con Martin 
Sheen. La ragazzina di « Taxy Driver », ri
torna più terribile che mai. (VM 14) 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296 882 
(Ap. 16) 
In poseguimento di prima visione. 2 volte se
questrato, 2 volte dissequestrato senza tagli: 
Bestialità. La bestia è a metà strada tra Dio 
e l'uomo, tra l'uomo e la carne bruta (S. 
Freud). Magistralmente Interpretato da En
rico Maria Salerno, luliette Mayniet, Leo
nora Fami, technicolor. (V M18) 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Viale Aleardo Aleardi 
Tel. 229.345 
( I l locale più fresco della città, in un'oasi di 
verde) 
L'attore p'ù divertente insieme all'attrice più 
bella e sexy danno questo film che è mo
struosamente da vedere! Il signor Robinson, 
mostruosa storia d'amore e d'avventure techni
color, con Paolo Villaggio e Zeudi Araya. 

ESTIVO DUE STRADE • Via Senese 
n. 192 'r - Tel. 221106 
(Ore 21.30) 
La vendetta dell'uomo chiamato cavallo. Color! 
con R. Harris 

FIAMMA 
Via Paclnottl - Tel. 50.401 
(Ap. 16 - dalle 21,30 prosegue In giardino) 
Quando il cinema è divertimento, Mark Robson 
il maestro dell'umorismo vi presenta il suo 
ultimo capolavoro Una vampata di vergogna 
technicolor con Rod Steiger, Susannah York, 
Don Murray. (VM 14) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 662 240 

> (Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Tratto dal celebre romanzo di Vasco Prato-
lini ritorna il capolavoro del regista toscano 
Mauro Bolognini Metello in technicolor, con 
Massimo Ranieri, Ottavia Piccoli. E' un film 
per tutti. 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 
I più grandi attori di fama internazionale In 
un nuovo grandissimo, spettacolare colosso in 
technicolor II viaggio de] dannati con Faye 
Dunaway, Max Von Sydow, Maria Shell, James 
Mason. Per tutti. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Aria cond e refrig.) 
(Ap. 15.30) 

Questo film fa parte del 5 kolossal prodotti 
dall'America e che per la sua grandiosità segna 
un'epoca nella storia del cinema La battaglia 
di Alamo cinemascope technicolor con John 
Wayne, R. Widmark. L. Harvey. Per tutti. 
(U.s. 22.15) 

FULGOR 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
Arrivano a passo di carica le due più simpa
tiche canaglie del west: La collina degli sti
vali e colori con Terence Hill. Bud Spencer. 
(Ried.) 
GIARDINO PRIMAVERA • Via Dino 
del Garbo 
(L'estivo di classe - Ore 21) 
Un film per tutti dalla prorompente allegria, 
divertentissimo La presidentessa a colori con 
Johnny Dorelli, Mariangela Melato. Luciano 
Salce, Gianrìco Tedeschi. 

IDEALE ' * 
Via Firenzuola - TeL 50.708 * 
L'azione di spionaggio che fece tremare II 
mondo La notte dell'aquila di John Sturges. a 
colori con Michael Carne, Donald Sutherland, 
Robert Duvall. 

ITALIA 
Via Nazionale • TeL 211.069 
Due ex mercenari una cassaforte una valanga 
di dollari, un colpo che solo loro potevano 
tentare Due sporche carogne a colori con 
Charles Bronson, Alain Delon. Olga Georges-
Picot 

MANZONI 
Via Mariti • Tel. 366.808 
(Arie cond. e refrig.) 
(Ap. 15) 
II film vincitore di tre premi Oscar presti
giosi: Roctry di John G. Alvidsen. Technico
lor con Sylvester Stallone, Talia Shlre. Burt 
Youi.g. 
(15,30. 17.50. 20.10. 22,30) 

MARCONI 
Via Giannottl - TeL 680.644 
L'azione di spionagg'o che fece tremare il 

mondo: La notte dell'aquila, di John Sturges, a 
colori con M.chael Carne, Donald Sutheriend, 
Robert Duvall. 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locate di classe per famiglie) 
In edizione integrate il film p'ù divertente e 
spreg udicato dell'anno Gloria Guida, splendida 
e conturbante in compagnie di altre bellis
sime attrici e simpat ci attori vi offre due ore 
di autentico spensierato divertimento Maschio 
latino... cercasi. A colori con Gloria Guida. 
Carlo Giuffre. Stefania Casini. Aldo Macaone, 
Vittorio Caprioli. Adriano Asti, Luciano Sal
ce, Dayle Haddon, Gino Bramierì, Orazio Or
lando. 
(16, 18.15, 20.30. 22.45.) (VM 18) 

NICCOLINI 
Via Rtcasoll - TeL 23.282 

(Ap. 15) 
Il capolavoro di Altman. l'autore di «MASH» 
m «Nashville», gran premio el Festival di Can
nes per la nvgliore interpretazione femminile: 
Tre donne. Colori con Shelley Duvall, Sissy 
Spacek. tanice Rute. 
(15.30. 17.50. 20,10. 22.30) 

PUCCINI 
Piazza Puccini • TeL 32.067 • Bus 17 
(Ap. 16) 
Enrico Montesano è: I l marito in collegio 
com co a colori e con Silve Dionisio. Mano 
Caroteijta. Stefania Careddu, Pino Caruso. 
Per tutti. 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 
(Aria condizloneta) 
(Ap. 16) 
Una entusiasmante avventura Le nuove avven
tare di Furia con Robert Diamond, Peter 
Grave*. Per tutt.. (U.S. 22,30) 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti - TeL 50.913 
(Ap. 16, dalle 21 prosegue in giardino) 
Il film p'ù brillanta e divertente dell'anno 
La presidentessa a colori con Johnny Dorelli, 
Mariangela Melato, Luciano Salce, Gianrìco 
Tedeschi. Per rutti. 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 . TeL 226.198 
(Ap. 1 5 3 0 ) 
Per n ciclo « film rich'esti dagli spettatori • 
un grande fantastico meraviglioso film diret
to da Sergio Leone Ciò la testa a colori cine
mascope con Rod Steiger, James Coburn, Ro-

imolo Vani Per rutti L. 700 (Rid. AGIS) . 
( U s . 22 .30 ) . 

VITTORIA 
Via Pagntnt • TeL 480379 
L'eccezionale capolavoro dì Franco Zittirei:! 
Fratello sole sorella lana e colori con Grahm 

ì Feuiynr. Judi •owker. Valentina Cortese (Ried.) 

ARCOBALENO ' 
Via Pisana. 442 • Legnala. Capol. bus 6 
(Apertura ora 14,30) 
Spettacoiere ricostruzione di una battaglia cha 
ha camolato II destino del mondo • • dkemfera 
I M I Tokio erdlae disfrenato Paerl Herbeor • 

colori con TosMrs Mifune, Per tutti 

ARENA 8.M.8. 8. QUIRICO 
Via Pisana, 676 • Tel. 701.035 
(Ap. ore 21) 

' Mark II poliziotto con F. Gaspsrrl. 
ARTIGIANELLI ' 
Via del Serragli. 104 
(Ap. ore 15, dalle 21,30 all'aperto) 
J.P. Belmondo è: Lo sparviero. Una bella nella 
giungla d'asfalto! In technicolor. 
FLORIDA ESTIVO • 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
Finalmente II primo vero appuntamento con la 
risata un lìlm per tutti, tutto comico, tutto 
da ridere: Tutti possono arricchire tranne I 
poveri, • technicolor con ' Enrico Montesano, 
Barbara Bouchet, Anna Mazzamauro. Dalle ore 
21,30 circa le proiezioni proseguiranno alla 
Arena estiva (U s. 22 45) 
ARENA GIGLIO (Galtuzio) 
Tel. 289 493 
(Ap. o ê 16) 
Mariangela Melato e Johnny Dorelli In: La 
presidentessa. Per tuttil 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) •. 
(Ap. ore 16) 

Mese della cultura e dello sporti proposta di 
cultura cinematografica: Il Casanova, di Fede-

, neo Fellinl. con Donald Sutherland (VM 18) 
(U.s. 22,30) 
MANZONI (Scandiccl) 
L. 700 
Un grande regista, Stuart Rosemberg, e ven
ticinque attori dì fama Internazionale riuniti 
In un solo grandissimo film, spettacolare e av
vincente: Il viaggio dei dannati, colori con 
Faye Dunaway, Max Von Sidow. Orson Welles. 
(U.s. 22,30) 

GINEMA GIARDINO UNIONE 
(Girone) - Bus 34 
(Ore 21.13) 
Salari express a colori con Giuliano Gemma. 
Per tutti! 
ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
La nuova Hollywood- Robert Altman in 
Buttato Bill e gli indiani, con B. Lancaster. 
P. Newman (USA 1976) . 
A R E N A L A N A V E 
Via Villamagna, 11 
L. 500-250 
Nino Manlred! e Ugo Tognazzl nel capolavo
ro di comicità di Dino Risi: Straziami ma di 
baci saziami. Inizio spett. ore 21.30 (Si ri
pete il 1. tempo) 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 
(Ore 17-21,30) L. 500/350 
L'uomo sul tetto dì Bo Widerberg, con Cari 
Gustcv Lindstedt. Colori (VM 14) 
C A S A D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
Piazza della Repubblica • Tel. 640 063 
(Ap. ore 21,30) 
Il divertimento è assicurato in: L'ultima follia di 
Mei Brooks. Colori con James Caan, Elsa 
Minnelli, Paul Newman, Martin Feldman. Per 
tutti! 
CINE ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • Bus 34 
L. 500 
Billy Wilder e Jack Lemmon in: A qualcuno 
piace caldo, con Marilyn Monroe (1959 ) . 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
Ore 21,30 unico spettacolo-Saton Kltty, di 
Tinto Brass. Con Helmut Berger. Ingrid Thulin. 
Colori (VM 18) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Riposo 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22 593 • Bus 37 

(Ap. ore 20.30) 
Libera amore mio, d! M Bolognini con C. 
Cardinole, P. Cirino, A. Celi. P. Leroy. In
gresso L. 700-500. 
(U.s. ore 22,30) 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardi • Sesto Fiorentino 
Bus 28 
(Spett. ore 20,30/22,30) 
Da qui all'eternità. Colori con Burt Lancaster. 
M. Clif, di F. Zinnerman. Per tutti. L. 600 /500 
CASA DEL POPOLO DI SETTIGNANOI 
(Ap. ore 21.30) 
I tre moschettieri di R. Lester. 
CINEMA ESTIVO «RINASCITA» 
Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 
Bus 28 
Gruppo di famiglia In un interno di Luchino 
Visconti. (Italia 1974) . Colori. 

DANCING 
DANCING «SAN DONNINO» 
(Via Pistoiese) - Bus 35 - Tel. 899 204 
Or i 2 1 : ballo liscio 
GARDEN ON THE RIVER 
(Circolo ARCI -Capalle) 
Tutti i saboti e I testivi e la domen'ce alle 
ore 21,30 trattenimenti danzanti con il com
plesso I Leader». Ampio parcheggio. 

DANCING GATTOPARDO 
(Castclfiorentino) 
Alle ore 16 e ore 21,30 Ballate con Los 
Oselotcs applauditissimil In discoteca Max Lau
ra, al piano bar Mr. Fioretti shows. 
DANCING POGGETTO 
(Via M. Mercati, 24/b) 
Ore 16 ballo con discoteca (consumazione gra
tis). Aria condizionata. Ore 21 ballo l.SCio 
con Renai e I tour sound. Ogni venerdì e 
domenica sera Ballo liscio. La piscina à aper
ta: feriali pomeriggio, festivi e sabato tutto 
il giorno. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE 
(Bus 32) 
Dancing discoteca. Ora 16 discoteca. Ore 21 
danze per tutti con ingresso gratuito alle 
donne, suonano i Maledetti toscani. 
DISCOTECA «AL CIAO» 
(Casa del Pouolo X X V Aprile) Via 
Bronziano, 117 - Tel. 700.460 
Tutte le domeniche alle ore 16 e 2 1 . t i 
gretti L. 1.500. Ragazze L. 1.000. 

TEATRI 
TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
F. Ferrucci, 12 - TeL 681.05.30) 
Questa sera alle ore 21 la cooperativa 
teatrale ti Fiorino con Giovanni Nannini, pre
senta in prima assoluta L'Ironia ed il coraggio. 
Due tempi di Vinicio Gioii. Regia dell'autore. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) • Tel. 210.595 
Alle ore 21.30 L'Oroboros presenta: Morte 
della Geometria su scrittura poetica di Giuliano 
Scabia, una idea azione di Pier'Alli, Preno
tazione telefonica. 

TEATRO SAN GALLO 
Via San Gallo. 45 • Tei. 42463 
Domani alle ore 21.30 Maria Grazia N I In: 
Canto coma a»J para a piace. Alla chitarra 
Ferdinando • Scarsetli. Cose note, notissime. 
con qualche gradevole sorpresa ed altro an
cora. Posti numerati. Prenotazione anche te
lefonica. i . 

BASILICA DI S. LORENZO 
Via d'Orso 8 (Coverclano) - Firenze) 
XL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera ore 20.30 concerto sinfonico co
rale diretto da Jean Fournet. Soprano: Mar
gherita Rinaldi. Baritono: Alessandro Cor
belli. Musiche dì Cnausson. Paure. Maestro dal 
coro: Roberto Gabbiani. Orchestra e coro del 
Meggio Musicala Fiorentino. (Abb. rumo E ) . 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
Borgo Pinti, 28 
Ore 21,30 musica e canti del folklore Inter
nazionale eseguiti da Robert Saunders e Fabio 
Monsignori. 

BANANA MOON 
Borgo Albizi, 9 
Spettacolo geyi la compagnia Caramella «fl 
Mughetto presenta Al aaaacauo oo* far «apara.. , 
(Fiam Milano) (ap. 20 .50 ) . - ---

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 
Prossima inaugurazione della stagione teatrale 
il 22 giugno alle ore 21.30 con il Grilloca-
tannestate presentato da Gianfranco D'Onofrio 
e con I popolari personaggi della rubrica te
levisiva di canaio 48 . Prenotazioni, • presso 
il teatro oppure al tei. 287669 dalle ore 10 
alle 12 g dalle 16 elle 1». , < , , , . 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
(Lungarno Colombe, 11) • TeL 677932 
Da mercoledì 29 giugno, tutte la sere alla 
ore 21,30 la compagnia dei teatro fiorentino 
dirette da Vanda Pssouini, presenta la novità 

assoluta: Riccarda La Cettoperde. 3 ani comi
cissimi di M. Marotta. 

Rubrica a cura M i a SPI (tMWté pe
la PubWIcità In Italia) F I R E N Z I • Via 
Martelli, n, • . Ttfettftt: «7.171-t1L4*m 

file:///erso


;. -

l ' U n i t à / domenica 19 giugno 1977 PAG. 15 I t o s c a n a 
E' in corso una grande campagna d i sottoscrizione 

La federazione di Viareggio 
avrà una nuova 

L'attuale struttura verrà demolita - Previsti dal progetto un salone per confe
renze e dibattiti e la libreria « Rinascita » - Ad agosto un'asta di opere d'arte 

La nuova sede della Federazione del PCI di Viareggio. 

Per l 'artigianato del l 'Aretino 

AUMENTATE LE DIFFICOLTÀ 
MA ANCHE GLI INVESTIMENTI 

Oggi si conclude l ' i r congresso della CNA provinciale -Una risposta 
positiva alla crisi del paese- Problemi e prospettive nel Grossetano 

AREZZO — Stagione di con
gressi per la federazione arti
giani della CNA. Preceduto da 
quelli comunali e di categoria 
è in corso da Ieri nella sala 
dei grandi della provincia r 
11° Congresso provinciale del
la federazione artigiani di 
Arezzo. Il dibattito è estrema
mente concreto e tiene conto 
della crisi profonda che ha 
caratterizzato i tre anni tra
scorsi dall'ultima assise con
gressuale e del suoi riflessi 
sugli artigiani che hanno do
vuto fare 1 conti con gli Ina
sprimenti fiscali, l'aumento 
del costo del lavoro, la stret
ta creditizia. 

Nonostante ciò — si è però 
rilevato — anche nella pro
vincia aretina si è assistito 
ad un aumento degli investi-

- menti e ad una crescita della 
forza lavoro impiegata nel set
tore a testimonianza di un 
impegno e di una reazione po
sitiva della categoria. D'altra 
parte la flessibilità dell'arti
gianato ed 11 suo ruolo positi
vo sono stati evidenziati an
che nell'ambito della legge 
per l'occupazione giovanile e 
nei progetto che riguarda la 

. riconversione industriale. _ 
La Federazione artigiani a-

retlna — ed anche questo è 
stato giustamente sottolinea
to — si presenta a questo con
gresso con un largo bagaglio 
di esperienze e di iniziative 
concretizzatesi nella costitu
zione dei sindacati di mestie
re, nell'associazionismo e co
si via. L'adeguamento delle 
strutture sindacali e dei ser-

v vizi, il potenziamento delle 
> forme associative, le questio
ni del, decentramento orga
nizzativo. la partecipazione 

- alla vita del sindacato, l'ap-
' profondimento dei problemi 

che Investono !a categoria so 
• no i temi fondamentali af

frontati dal dibattito che si 
* conclùderà nella giornata di 
.ofyl. .- -
GROSSETO — Anche il con-

: grtflso di. Grosseto, recente
mente conclusosi, ha ricelca-

. te, pur nella peculiarità delle 

. esperienze e di situazioni di
verse. 1 temi della situazione 
generale del paese. 1 riflessi 
di questa sulle categorie arti
giane, la risposta positiva ed 
impegnata che queste danno 

' per dare il loro contributo ad 
una soluzione avanzata della 
crisi. A Grosseto il congresso 
si è svolto alla presenta di 114 
delegati in rappresentanza 
delle 2.213 aziende aderenti al
la CNA, sulle 3.200 operanti 
in Maremma. Una situazione 
sostanzialmente diversa in 
questa zona della Toscana, da 
quella esistente appena 10 an
ni or sono quando l'artigiana
to di produzione era pratica
mente assente. 

L'Armata ha bisogno 
dell'impegno unitario 

GROSSETO — H compagno 
Silvano Signori del PSI con 
una nota apparsa il 14 giugno 
nella cronaca di Grosseto de 
«Il Telegrafo» e in quella 
di Grosseto e di Siena de « La 
Nazione » ha Inteso rispon
dere all'articolo pubblicato 
sul nostro giornale dai com
pagni Bondi e Ciacci, non
ché richiamarsi alla risposta 
data dal governo alla inter
rogazione presentata dal 
compagno ' Bonifazi. sempre 
riportata dal nostro giornale 
il 10 giugno. 
• Sui problemi sollevati dal 

senatore Signori, la federa
zione grossetana del PCI. ha 
risposto con una nota dello 
ufficio stampa, o Condividia
mo interamente — si legge 
nella nota — la sottolineatu
ra del compagno Signori il 
quale sostiene acne non di 
polemiche ha bisogno r Amia
ta». e in questo senso dob
biamo dire che non siamo 
riusciti a comprendere il con
tenuto e l'obiettivo di un ma
nifesto «di pessimo gusto» 
firmato dalla federazione del 
suo partito e mal compren
diamo anche il - contenuto 
della sua nota in cronaca io-
cale del 14 giugno. 
" « E" vero — continua la no

ta — che il ministero delle 
PP.SS., Bisaglia in data 29 
marzo 1977 ebbe a dichiarare 
che la nuova gestione del-
1"EGAM non doveva mettere 
in discussione la questione 
Amiata ed è altresì vero che 
in data 6 giugno rispose al
l'ordine del giorno Signori 
che la materia Amiata' pote
va essere discussa solo dopo 
«che fossero stati predispo
sto i programmi di settore». 
Perche questa contraddizio
ne? E perché la contraddi
zione « inesistente » del voto 
contrario del PCI? -

Il ministro Bisaglia • nel 
marzo poteva ben permetter
si di rispondere in quei ter
mini perché la sua ipotesi di 
decreto !eg>(e delio sciogli
mento dell*ÈGAM era anco
ra una volta legata alla vec
chia impostazione della poli
tica economica spontaneista 
e non programmata, che ha 
fatto fallimento ripetutamen
te e non prevedeva per l'ENI 
e per TIRI l'obbligo di «pre
disporre organici piani di 
settore » per la gestione delie 
aziende trasferite e per le 
eventuali riconversioni, come 

è appunto il caso dell'Amiate. 
; L'obbligo dei programmi or
ganici è stato infatti intro
dotto nella legge proprio per 
ìa tenace battaglia parla
mentare del PCI e PSI. per, 
interventi che dessero garan
zia di stabilità e di reale 
sviluppo e non racalcassero 
le vecchie orme delle varie 
proposte EGAM che tanti 
guasti hanno creato e non 
solo sull'Amiata. La nuova 
legge non consente il salto 
di questo passaggio'; da qui 
il voto contrario delle varie 
forze politiche e del PCI al-
l'ODG che chiedeva di Impe-. 
gnare l'ENI all'immediata 
«esecuzione» dei programmi 
Italmlnìere, ma anche nostra 
assoluta disponibilità a spin
gere con un vasto e unitario 
movimento perché l'ENI tem
pestivamente esamini e pro
ponga, nel caso siano neces
sarie. anche le opportune va
riazioni e correzioni ai pro-
prammi stessi dell'Italmlnie-
re, per garantire poi nella 
fase esecutiva che deve ave
re 1 tempi più solleciti possi
bili, interventi produttivi che 
non tradiscano ancora una 
volta le popolazioni dello 
Amiata. 

« Ci sembra — conclude la 
nota — che non siamo ancora 
all'esecutività dei progetti 
Italminiere. che le lentezze i 
ritardi solo in parte possono 
attribuirsi alle difficoltà su
bentrate con lo scioglimento 
dell'EGAM e che quindi il go
verno porta ancora pesanti 
responsabilità per la situazio
ne dell'Amiata. ma che non 
si possa in alcun modo affer
mare che non si sono com
piuti passi in avanti. E* pro
prio partendo dai punti ac
quisiti che è possibile svilup
pare con - fiducia, fuori da 
ogni ottimismo, una lotta u-
nitaria che rimane la garan
zia più forte, come sempre. 
per le popolazioni amaietine 
che devono spingere l'ENI 
a pronunciarsi in tempi bre
vissimi per le miniere e gli 
interventi sostitutivi ed il go
verno a garantire sollecita
mente la completezza del fi
nanziamento attraverso pro
poste coerenti con la neces
sità di risanamento di cui 
tutto il sistema della spesa 
pubblica necessita. 

Su questo terreno cóme 
sempre il PCI non mancherà 
di dare il suo contributo alla 
mobilitazione « alfe lotta. 

i VIAREGGIO — Presto a Via
reggio i comunisti avranno 
una nuova sede. La struttura 
che ospitava la vecchia Fede
razione. acquistata nel 1962 
con l'intenzione di demolirla 
al più presto..., stava letteral
mente cadendo a pezzi, senza 
alcuna possibilità di ristrut
turazione parziale o totale che 
fosse, inoltre essa non era 
ormai più funzionale allo stes
so • sviluppo del partito spe
cialmente all'indomani del 15 
giugno '75 e 20 giugno '76. 

La nuova sede che. pur ri
spettando tutte le norme del 
Piano Regolatore, è costituita 
in modo tale da permettere 
una utilizzazione più funzio
nale dello spazio a disposizio
ne è situata dove sorgeva la 
vecchia struttura e vedrà al 
suo interno, oltre alle indi
spensabili strutture di partito 
anche strutture pubbliche, co
me la libreria « Rinascila » w 
semipubbliche (salone per con
ferenze e dibattiti». Uno del 
problemi più importanti che 
il partito ha dovuto affron
tare subito, è quello del fi
nanziamento. A tale scopo il 
partito ha ritenuto opportuno 
improntare tale iniziativa su 
tre momenti 

Una grande campagna di 
sottascrizione con un obietti
vo di 105 milioni, che veda 
coinvolti - in prima persona 
non sojo 1 compagni iscritti, 
ma tutti i cittadini democra
tici che vogliono dare un con
tributo •" 

Un contributo della Dire
zione di 35 milioni provenienti 
dall'apposito fondo del Finan
ziamento pubblico al partiti, 
Questa è infatti una delle 
voci (le altre sono l'editoria 
e le scuole di partito) di utiliz
zazione di tale.finanziamento. 

La " terza Iniziativa, che si 
differenza dalle altre per la 
sa originalità, consiste In un 
appello al mondo della cultu
ra e in particolare, nella ri
chiesta di un contributo, me
diante l'offerta di un'opera, a 
pittori ed artisti italiani e di 
altri paesi. --•••--••• 

Opere che nel prossimo me
se di agosto verranno presen
tate al pubblico in una mo
stra che si pensa sarà tenuta 
presso 11 Palazzo Paolina a 
Viareggio, appositamente abi
litato per tali Iniziative dalla 
Amministrazione Comunale. 
Un'Iniziativa questa che, ol
tre a portare, un ajuto.finan
ziarlo" al nostro partito, an
drà! ad arricchire' qltel -tessuto 
culturale che- In. Versilia pur 
essendo abbastanza' estèso non 

.riesce ad espletarsi appieno. 
Non possiamo negare che esi
stano anche alcune difficoltà 
per quello che riguarda il rag
giungimento di tali obiettivi. 
Le difficoltà nascono dall'in
treccio di questo Impegno one
roso con il Piano Finanziarlo 
triennale che la Federazione 
dovrà sostenere, attraverso un 
aumento della media tessera, 
che dal 1976 al 1979 passerà 
gradualmente da L. 9.000 a 
L. 25.000. 

In questi ultimi tempi si fe 
-registrata comunque una net
ta ripresa nello slancio e 
nelle iniziative delle sezioni 
sul territorio. 

Molti fra cittadini e com
pagni sono coloro che vengo
no direttamente in Federazio
ne a portare 11 proprio contri
buto spinti anche dalla curio
sità di sapere quando sarà 
possibile IL trasferimento nel
la nuova sede, che come evi
denzia questo • stesso fatto, 
non potrà essere solamente 
dei comunisti per i comuni
sti, ma dovrà sempre più un 
polo di riferimento per tutti 
I cittadini che si sentono di 
combattere con noi questa 
battaglia per la difesa delle 
istituzioni democratiche ed 
II rinnovamento di tutta la 
società. 

ILMAR0CC0NE 
Livorno (Antignano) 

Tal. 5M24S 

"ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio di

scoteca, sera liscio 

Complesso 

I GIAGUARI 

attenzione 
causa errata ordinaz.one 

svendesi 
saloni &• ."- • 
é da -- "XX •-• "i 

da 300 .' • 
Telefonar» 0571 49 455 
o-e 33St 

Nel comune di Pontedera 

Rinascita 

per i coni 
di circoscrizione 

Saranno insediati nel corso della settimana - Si trat
ta dei quartieri Centro, Bellaria, Oltrara e Villaggi 

PONTEDERA - Nella pros
sima settimana, presente la 
Giunta comunale e la Com
missione consiliare al decen
tramento, si ' procederà . a 
Pontedera '••• ad insediare i 
quattro Consigli di circoscri
zione in cui è divisa la città: 
Centro, Bellaria, Oltrera e Vil
laggi. -• ••-•• -

Il regolamento sul funziona
mento dei Consigli venne ela
borato da uria commissione 
unitaria ed approvato poi al
l'unanimità dal Consiglio co 
inunale, mentre i membri dpi 
vari coasigli sono stati attri
buiti in proporzione ai voti ot
tenuti nelle elezioni ammini
strative del '75. • -. • • -
• In un recente incontro fra 
Giunta, capi gruppo consilia
ri e consiglieri di circoscri
zione, furono discussi i criteri 
informatori dell'attività dei 
Consigli di circoscrizione, in
tesi come organi di parteci
pazione delia popolazione al

le scelte ed all'attività dell' 
ente locale. ' 

Fu ribadito il concetto che 
in tali organismi non si do
veva andare alla costituzio
ne di schieramenti politici pre
costituiti. ma ricercare il mas
simo di unità per favorire un 
lavoro costruttivo. > • ' 

Successivamente, in incon
tri fra le .forze-politiche, si 
è deciso di andare alla desi
gnazione concordata dògli or
ganismi esecutivi dei Consigli 
di quartiere, assicurando in 
essi la presenza delle forze 
politiche democratiche. 
- Un accordo che assume un 

significato importante perché 
consente ai Consigli di circo
scrizione di non attardarsi in 
trattative per costituire schie
ramenti di maggioranza e di 
minoranza, con la conseguen
za di dividere già in partenza 
i consigli e ridurne la capa
cità operativa e di presa in 
direzione delle popolazioni. 

tfaiiurift 
CROCIERA 
MORESCA 

con la m/n IVAN FRANKO dal 23 al 30 Agosto 

Cinema in Toscana 
ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAYt Mark colplsct 
ancora (VM 14) 

ARENA ESTIVA SOLVAYt Charles
ton _. ••;'••"•.•.>:•,, •" 

AREZZO • 
CORSO: Attenti a quel due, ultimo 

appuntamento 
ODEON: Taxi driver 
POLITEAMA: La pietra che scotta 
SUPERCINEMA: Taxi girl ( V M 18) 
TRIONFO: Bestialità 
APOLLO (Folsno): Cinico, Infame, 

violento 
DANTI (Samepolcro): Il deserto 

dei Tartari 

PIEVE DI SINALUNGA 
TEATRO MODERNO: Taxi girl 

^ EMPOLI 
CRISTALLO: Dedicato a una stella 
EXCELSIOR: Fratello tole sorella 

luna 
LA PIRLA: Cari mostri del mare 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Un borghe

se piccolo piccolo (VM 14) 
S. AGOSTINO: La pietra che scotta 

H A PÓGGIBONSI /.; ; ^ 
POLITEAMA: La presidentessa "[, 

PISTOIA ^ *'•• 
LUX: Maladolescenia ( V M 18) 
EDEN: I magnifici H i t * 
GLOBO: Ritornano quelli dalli ca

libro 38 (VM 18) 
GOLDONI: E l'alba «1 macchiò di 

rosso (VM 14) 
ROMA: I sette samurai -
NUOVO GIGLIO (Chiusura tstlva) 
ITALIA: Atti impuri all'italiana . . 
, (VM 14) .,,v.;.;..v.- v . 

^ • GROSSETO 
EUROPA: Dova vai tutta nuda 
EUROPA D'ESSAI: L'ala o la co

scia 
MARRACINI: Casanova e Com-

mny - . . 
MODERNO; Novi Rusch 
ODEON: Vamos • matar compa-

neros 
SPLENDOR: Emanuelle In America 

" PONTEDERA 
ITALIA: Maladolescenza -
ROMA: Buona fortuna maggiore 

Bradbury 
MASSIMO: La gang del parigino 

PISA 
ARISTON: Nuovo programma 
ASTRA: 21 ora a Monaco 
MIGNON: La moglie erotica 

(VM 18) 
ITALIA: Non pervenute 
NUOVO: Il tango della perversione 
ODEON: Quel conturbante prolumo 

dell'adulterio 
PERSIO PLACCO (Volterra): Una 

orchidea rosso sangue 
ARISTON: (S. Giuliano Tarma) i 

Konga 

LIVORNO 
GRANDE: La stanza del vescovo 

(VM 14) 
MODERNO: Agente Newman 

(VM 14) 
METROPOLITAN: Vanessa 

(VM 18) 
AURORA: Febbre di donna 

(VM 18) 
4 MORI: Profondo rosso (VM 14) 
JOLLY: 2 supercolt a Brooklln 
LE SORGENTI: Amore • guerra 
GRAN GUARDIA (Chiuso ferie) 
ODEON (Chiuso ferie) 
GOLDONI (Chiuso farle) 
LAZZERI (Chiuso feria) -
S. MARCO (Chiuso farle) . 
ARDENZA: (Chiuso farle) / : 

' S I E N A 
ODEON: La signora omicidi 
MODERNO: Nina 
IMPERO: I maghi del terrore 

ABBADIA S. SALVATORE 
GRAN GUARDIAi A piedi nudi 

nel parco 
GOLDONI: Colpisci ancora Joe 
LAZZIRI (Chiusura estiva) 
GRANDE: La dolcissima Dorotea 

(VM 18) 

LUCCA ;h 
EUROPA: La recluta 
PANTERA: Polizia investigatrica 

femminile (VM 18) 
MIGNON: Dalla Cina con furor* 
CENTRALI (Chiuso farla) 
ITALIA (Chiuso farle) 
NAZIONALE: Kaput lager 
- ( V M 11) 

GRANDE SUCCESSO AL 

GOLDONI 

- ; , D A T A i-.'v - •-: '•• ; • . - . . ! , / 

, ; 23 Agosto - Martedì •' '/,'' 
24 Agosto - Mercoledì 
25 Agosto - Giovedì 
26 Agosto - Venerdì 
27 Agosto - Sabato 
28 Agosto - Domenica 
29 Agosto - Lunedì 
30 Agosto - Martedì > 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

ITINERARIO .. 

GENOVA V: . 
Navigazione . 
MALAGA 
CADICE 
CASABLANCA 
Navigazione 
Navigazione 
GENOVA 

ARRIVO PARTENZA 
: _ • ; ; 09,00 

08,00 
07,00 
08,00 

14,00 

20,00 
20,00 
24,00 

Cat. 1 : (cabine quadruple) 
Cat. 2 (cabine doppie s.s.) 

; Cat. 3 (cabine doppie c.s.) 
Tassa d'iscrizione 

Ut. 287.000 
Ut. 345.000 
Ut. 479.000 
Ut. 18.000 

Per l'iscrizione preghiamo di compilare il seguente modulo e inviarlo a ITALTURIST. 
via Por S. Maria. 4 FIRKNZE • Tel. 055/260.825 • 210.853 - unitamente ad un acconto 
di Lit. 50.000 a persona. -

. MODULO DI ISCRIZIONE 

Nome e Cognome . . « • » 
Indirizzo . . . . . . . . • • . . . . Tel . . . . • • 
Prenoto la Cat. . . . . . . . per n. persone . . . « . 
Firma 
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. V. 

L/VIESnEREaWGGIARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

Ippodromo di Ardenza 
RIUNIONE D'ESTATE 77 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAH 

^ ,;*-r 
tìlÀ 
•••fi } s •. 

IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

Mobili C A S A N O V A 
Via due Arni, 22 - PISA • Tel. 43.428 

LIQUIDA 
- camere da letto di stile antico e moderno 

- armadi stagionali di stile veneziano 

- letti in ottone ed in ferro battuto 

- salotti in pelle ed in stoffa 

- soggiorni in stile antico e moderni 

approfittate dei prezzi CASANOVA 

SCONTI DEL 5 0 % 
su tutti i lampadari esistenti in magazzino 

Nei giorni festivi il negozio resta chiuso 

PER CESSAZIONE DI ATTIVITÀ 

MODA DELLA SPOSA 
o *•*•- 1i$T.w*y3eÌ?J&:.' > :;»V..<.' 

r̂f."-
'. > ' ': f 

LIVORNO - Via Grande, 81 ̂  (di fronte a Upim) 

! r 

UHM CTI MI fcHtWI—HI—8—HWttC 

liquida tutta la merce estiva ed invernale 

- Abiti da sposa e confezioni per signora 

A PREZZI : SBALORDITIVI 
« m m M M M H t N M M N M N M I N M N N I M f N N N M N M 

. *~ , r e » ì'iiYv -.v: :o " ,v v '*,.- ••JW- ?.-
. fi- r -f - v C Q ' . ' B . 

1 ' . . ' • • < • :• 
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Manifestazione PCI a un anno dal 20 giugno 

OGGI NAPOLITANO 
AL METROPOLITAN 

jt •'3 • • " . • , , . ^ . - , • , n ; - " '•"•' " " ' ' ' ; " . ' ' ' ~ ' ' '- " _ . - * ' * ' *Ì ; . • • - - " . : ' .• ' O • 

Appuntamento alle 10 - Stagione di iniziativa politica 
. V«Ad un anno.dal 20 giugno una nuo

va stagione di lotto per far uscire Na
poli e il Paese dalla crisi»:; il tema 

' della manifestazione • di questa ! mattina, 
' organizzata dai comunisti al ,. Metropoli

tan, a cui prenderà parte il compagno 
.' Giorgio Napolitano, della segreteria e del

la direzione del PCI, è particolarmente 
'impegnativo. Si tratta, infatti, non sol-
;. tanto di fare un bilancio cogliendo le luci 
. e le ombre, ma soprattutto di rilancia-

•-' re a fondo l'iniziativa politica unitaria 
dei comunisti tra i lavoratori, ì giovani, 
le donne perché si affrontino, senza in
certezze e ritardi, i nodi della situazio
ne politica italiana. " -. • . 

Su questo stesso tema una indicazione 
già chiara, del resto, è venuta dalle de
cine e decine di assemblee di sezione e 
di zona che si sono tenute in questa set
timana e che si terranno anche nei pros
simi giorni. Naturalmente l'appuntamen
to del Metropolitan è, per i comunisti 
napoletani, particolarmente significativo, 
giacché ha sempre sottolineato momenti 
di mobilitazione, di lotta e di straordi
nario impegno politico. La manifestazione 
avrà inizio alle ore 10. 

t. - * C 3 V /• IV . - V-! Ieri primo incontro a Palazzo San Giacomo con,gli amministratori 

Tutti d'accordo sulla necessità di utilizzare la legge a fini produttivi - Decisa la creazione di una Consulta comunale - Solle
citata la costituzione della commissione regionale per approntare i programmi di intervento - Domani assemblee delle leghe 

Dopo la lettera inviata da 
tutte le organizzazioni poli
tiche giovanili alla ' ammini
strazione comunale si è svolto 
un incontro sui problemi ine
renti l'applicazione della leg
ge per il preavviamento al 
lavoro. Oltre al vice sindaco 
Antonio Carpino e all'asses
sore alla programmazione e 
al lavoro, Andrea Geremicca, 
erano' • presenti • gli assessori 

, Antinolfi, Scippa, L Parise • e 
Maida, 1 capigruppo consilia
ri e i rappresentanti dei mo
vimenti giovanili (MGDC, FG-
PSDI. FGSI. FGRI. FGCI, H 
Manifesto, leghe dei giovani 
disoccupati).- «r ; 

' *• L'incontro è servito per una 
prima ricognizione delle pro
spettive aperte dalla legge e 
dei ruoli- in , cui amministra
zione comunale e forze poli
tiche giovanili possono lavo
rare ad una sua corretta ap
plicazione e ad una " gestio-; 

: rie democratica. ' 
La discussione ha eviden-

Entro Tanno potranno iniziare i lavori per strade e fognature 

167 A PONTICELLI: LA SVOLTA 
NELLA POLITICA PER L'EDILIZIA 

Si attua concretamente la « contestualità » fra case e servizi - Le dichiarazioni 
di Sodano - Prosegue il lavoro iniziato con la precedente amministrazione 

Inizio dei lavori entro que
st'anno, nella «167» di Pon
ticelli: anche in questo caso 
si cominciano a vedere gli ef
fetti positivi della svolta po
litica e amministrativa che 
caratterizza l'operato dell'am
ministrazione comunale. • 

n consiglio ha infatti ap
provato — all'unanimità — 
una delibera che affida il pri
mo lotto delle opere di ur
banizzazione al consorzi di 
cooperative Concab e Irec per 
l'importo di 9 miliardi e 750 
milioni: ma questo atto am
ministrativo cade in un qua
dro ben diverso da quelli che 
fino a qualche anno fa si era 
abituati a considerare. *- - * 

Concab ed Irec infatti han
no già pronto da tempo un 
progetto di massima per la 
urbanizzazione primaria, e si 
sono già messi all'opera per 
11 progetto definitivo, dopo 11 
quale seguirà, rapidamente e 
senza lungaggini, l'appalto e 

, l'inizio •• deL_ lavori. Perchè? 
Per il semplice motivo che 
Concab ed Irec sono i consor
zi cui la convenzione appro
vata nell'aprile del *75 affi
da la costruzione di 38 mila. 
4*1 68 mila vani della «167».-

« Anche allora ci fu un vo
to unitario, quella convellilo* 
ne fu il frutto di un nostro 
contributo determinante — fa 
notare il compagno Sodano, 
assessore all'edilizia pubblica 
e privata — ed oggi il voto 
unitario si ripete: lo conside
riamo un successo per il no
stro lavoro, che è stato aper
to al contributo e alla col
laborazione e che a mio av-
viso deve continuare su questo 
piano che si è rivelato sem
pre fruttuoso ». 

La enunciazione solenne e 

Siù volte ribadita nel corso 
ell'ultimo decennio a pro

posito della «contestualità» 
fra edificazione delle abita
zioni e del servizi primari e 
secondari noci si è mai tramu
tata in realtà concreta. Acca
de Invece adesso per Pon
ticelli, quando cioè si impe
gnano nell'impresa, in col
laborazione con l'ammlnlstra-
sìone, organismi democratici 
di intervento come 1 «insor
si di cooperative. 

L'esperienza agghiacciante 
del rione Traiano e della stes
sa 167 di Secondiglìano non 
«ara affatto ripetuta: «Anzi 
toccherà a noi fra poco can
cellare l'assurdo di Secondi
glìano — annuncia Sodano — 
perchè la commissione nomi
nata per il riesame <tella di
stribuzione quantizzasene e 
qualità dei servizi in quella 
«167» hm finito 1 lavori e 

• fra breve farà avere una re
lazione al Comune. -

«Ne discuteremo in consiglio 
« subito dopo si potranno fi
nalmente utilizzare i finanzia-
menti disponibili: c'era una 
Incredibile carenza di proget
tazione. Per fare un esem
pio. sulla carta c'era scrit
ta la previsione di cinque cen
tri sanitari, nel concreto era
no cinque stanze- oggi la 
scelta, in sede di revisione, 
è di fare due centri sanita
ri ma «veri»- anche sul 
verde e sul resto delle at
trezzature sono venute fuori 
strane cose. Ripeto, cose che 
per Ponticelli non potranno 
accadere ». 

Ha bastano 1 denari per 
Ponticelli? « Per niente. Come 
no già c*sta/in consiglio, so
le per espropri, e urbantisa-
sione ci vogjionc "ttgjoUlar-
*1i. l fa — prosegue PQaanu 
— dopo aver affidato questo 
primo lotto potremo forkbta-
mente impcrre altri finanzia
menti per le infrastrutture 
che a loro volta mettono in 
moto i finanziamenti per le 
abitazioni; utnizseremo — se 
ne discuterà in consiglio — 
la seconda parte del prestito 
Bancario di 150 miliardi, ma 
soprattutto ci batteremo per
che il governo provveda con 
fjrgensa ad attuare quel pia-

jli Intervento pubblico nel-
«ba attualmente è 

stato approvato alla Camera. 
Stavolta a Napoli tutto sa

rà predisposto per utilizzare 
prestissimo ogni lira... la coo
perazione d'altro canto è già 
all'opera per reperire altri fi
nanziamenti per le case: per 
esempio ci sono 20 miliardi 
del fondi degli Istituti assi
curativi (quelli che i sindaca
ti e la cooperazione stessa 
hanno imposto di destinare 
all'edilizia economica) ; desti
nati alla Campania. La Re
gione deve decidere come ri
partirli, e speriamo che lo 
faccia rapidamente. 

Le strade e le fogne che 
saranno realizzate dal consor
zi già da ora sono progetta
te per essere al servizio di 
tutta la « 167»: non serviran
no infatti al solo lotto « G » 
che è quello su cui i con
sorzi costruiranno i primi pa
lazzi (a proposito: su 6 mi
la appartamenti mille sono ri
servati al Comune di Napo
li per 1 senzatetto: anche 
questo fu strappato all'epo
ca della convenzione). 

Fogne e strade si connet

teranno eco i lotti « N » e 
«P», che sono in corso di 
edificazione - da parte del-
l'IACP, di cooperative ed en
ti, secondo precedenti pro
grammi. Una buona notizia 
relativa a Secondigliano con
clude il nostro colloquio con 
Sodano: seno stati finaimeli. 
te sbloccati lavori per 21 mi
liardi nei lotti «L» e «M» 
cove sono previsti circa 800 
appartamenti destinati alle fa
miglie sgomberate per la co
struzióne di assi viari e per i 
contadini espropriati della ca
sa e della terra appunto per 
la « 167 ». 

I primi 250 appartamenti 
— prevede Sodano — saran
no consegnati entro 19 me
si. Ma perchè tanto ritardo? 
Il tutto risale alla gestione 
dell'assessore Servizio, quan
do la Cassa per il Mezzogior
no si permise di progettare 
addirittura case di lusso, il 
cui costo sarebbe arrivato ad
dirittura a 70-80 milioni. 

Oltre ai soliti ritardi nella 
progettazione nell'iter e nel
l'appalto, tutto si bloccò per

chè era praticamente impossi
bile per le imprese realizza
re quei progetti, e la cosa 
poteva essere prevista fin dal 
momento della gara di appal
to, quando un'impresa offri 
il 40 per cento di aumento e 
l'altra il 100 per cento. Ci fu 
un consenso del comune, ma 
al tutto è stato recentemen
te posto riparo: l'ammini
strazione è riuscita — ha pre
valso la logica e la ragione
volezza — ad ottenere una ra
dicale revisione del progetto, 
e ad ' abbassare il costo de
gli appartamenti intorno ai 
30-35 milioni. 

E finalmente si comincia a 
costruire: «determinante, ve
ramente importante — sotto
linea Sodano — è stato il ruo
lo della Pillea e della coope-
razicoe: decine di riunioni, 
assemblee, uria pressione co
stante e articolata, una con
creta collaborazione col comu
ne per sbloccare i finanzia
menti e per rendere concre
te le possibilità di lavoro per 
tanti anni rimaste sulla 
carta». . . . . 

Nuovo aumento dei privati da mercoledì 

Aliscafi a duemila lire: 
protestano 

'•"- Da * mercoledì 15 ' gli aliscafi costano di 
più: le . società private « Rodriguez » e 
« Lauro » hanno aumentato il prezzo del 
biglietto, da 1500 a 2000 lire. Oltre ai 
turisti, che vedono diventare sempre più 
costoso il loro soggiorno, ad essere danneg
giati dall'aumento sono innanzitutto i molti 
pendolari, operai, impiegati, insegnanti e 
studenti, per i quali la traversata oggi costa 
quattromila lire al giorno. 

L'altra mattina i lavoratori pendolari 
hanno organizzato una manifestazione di 
protesta. Si sono anche incontrati con - le 
organizzazioni sindacali di Capri per deci
dere una serie di iniziative. Intanto la 
Carenar, azienda pubblica, non ha effettuato 
aumenti. ..--.-.*. 

Tuttavia le corse degli aliscafi sono state 
fissate in orari che ne impediscono l'uso 
da parte dei lavoratori. Basterebbe, dunque, 
che venissero rivisti gli orari. I pendolari, 
inoltre, hanno deciso di sollecitare l co
muni dell'isola e le forze politiche affinchè 
sostengano le loro rivendicazioni: innanzi
tutto la sospensione degli aumenti e l'intro
duzione di particolari forme di abbona

mento per i lavoratori e gli studenti.. 
VENERDÌ' GLI ALIMENTARISTI IN 

LOTTA — I lavoratori alimentaristi napo
letani si stanno di nuovo mobilitando per 
la giornata nazionale di lotta della cate
goria proclamata per venerdì 24. Per la 
occasione seno state indette dai sindacati 
unitari due manifestazioni, una al nord a 
Ferrara, l'altra nel mezzogiorno, a Napoli. 

Al centro della manifestazione che si 
terrà a Napoli con la partecipazione di dele-
gazlcnl da tutto 11 centro-sud, sono 1 temi 
della unificazione e .perequazione contrat
tuale e. più ancora, quelli della espansione 
produttiva e dell'occupazione. . -

DIPENDENTI DELLE CLINICHE PRI
VATE — I 165 lavoratori licenziati dalle cli
niche private Villa del Pini, Villa dei Pla
tani, Russolilo, Grimaldi e Principe, & Mi
chele di Sorrento e Villa Maria di Vico 
Equense, hanno chiesto alla giunta regio
nale di mantenere gli impegni già assunti 
e di convocare urgentemente le riunioni con 
i capigruppo consiliari sollecitate dai sin
dacati. 

ziato un accordo di fondo sul
la necessità di un inserimen
to produttivo per " i giovani 
che permetta l'allargamento 
della base produttiva e quin
di un impulso alle attività 
produttive (artigianato, indu
stria, agricoltura). " '• '• 

E' questa anche la via per 
garantire che con il preavvia-

; mento i giovani possano ave
re un'esperienza di lavoro e 
di formazione che prepari un 
inserimento produttivo per i 

.giovani, evitando la creazio
ne di sacche assistenziali, e 
collegando quindi l'applica
zione della legge ad altre oc
casioni di allargamento della 
base • produttiva - nella città 
e nella regione, come la re-. 

- dazione e realizzazione ' del 
.progetto speciale per . l'area 
metropolitana e ' l'appìicazio-
ne della legge per la ricon-

: versione industriale. :-'.':•. 
In questo ambito la cor-

' retta applicazione del preav-
; viamento. per i. giovani iscrit-
. ti nelle liste speciali, si col-
: lega alle prospettive che coin-
; volgono tutti . i disoccupati, 

iscritti nelle liste ordinarie 
per l'avviamento al lavoro 
stabile. • . . .•••••(..-

Dalla discussione è emer
so l'impegno per l'amministra
zione di sollecitare un incon
tro presso la prefettura con 
i responsabili dell'ufficio di 
collocamento per . lo . snelli
mento e il decentramento del 
lavoro di accettazione e rice
zione delle domande e una 
serie di distinti incontri con 
la regione, i sindacati, le as
sociazioni imprenditoriali, con 
le >'organizzazioni cooperati
ve e con quelle culturali 

• L'incontro con la Regione 
dovrà essere organizzato per 
sollecitare la costituzione del
la commissione, prevista dal
la legge, per approntare i pro
grammi regionali di preavvia
mento. 
Intanto - dopo l'incontro è 
stata • decisa la costituzione 
di una consulta permanente 
per la condizione giovanile. 
La consulta avrà il compito 
d i . studiare forme di asso
ciazionismo e di programma
zione. La legge, infatti, offre 
prospettive utili • allo - svilup
po di iniziative che'favori
scano la costituzione di coo
perative di servizi (nel cam
po dei servizi ' di maggiore 
rilevanza sociale) 

Si saldano in questo modo 
le esigenze di miglioramento 
della qualità della vita e dei 
servizi nella nostra città e 

[prospettive di lavoro per i 
giovani . "• " ' .--:r 

Intanto ' per domani, alle 
ore 18, nella sala del consi
glio di quartiere di Fuorigrot-
ta • (sede - del. municipio) in 
via Cariteo 54, è stata convo
cata un'assemblea .- di zona 
delle leghe dei giovani disoc
cupati. I temi in discussione 
saranno: gestione democrati
ca della legge sul preavvia
mento al lavoro; creazione di 
un ampio movimento di lot
ta in difesa e per lo svilup
po dell'assetto produttivo del
la zona Flegrea: l'impiego dei 
giovani in lavori socialmen
te utili in - funzione di : un 
nuovo assetto urbanistico le
gato ad uno sviluppo civile e 
democratico della zona; ne
cessità di respingere i tenta
tivi di far assumere alla leg
ge sul preavviamento un ca
rattere prevalentemente assi
stenziale; costruzione di un 
coordinamento unitario delle 
leghe della zona Flegrea.' 

Tre sedute 
del consiglio ; 

comunale 
La '" giunta comunale, 

presieduta dal compagno 
Maurizio Valenzi. ha deci
so di convocare tre sedu
te «mattutine» del consi
glio comunale. L'assem
blea si riunirà martedì 
prossimo alle 12. nonché 
nei giorni 28 e 30 giugno 
alla stessa ora. 

VOCI DELLA CITTA 
• M S 

IL GIORNO 
Oggi ' domenica 19 giugno 

1977. Onomastico: Gervasio 
(domani Silverio). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 21. Nati morti: a 
Richieste di pubblicazione: 
52. Matrimoni religiosi: 21. 
Matrimoni civili: 4. Deceduti 
11. 
MEDAGLIE Al. 
LAVORATORI 
DEL PORTO 

Martedì 28 giugno alle ore 
10td0 nel salone centrale del
la Stazione Marittima, saran
no consegnate ai lavoratori 
portuali collocati -a riposo 
medaglie d'oca e diplomi -
ALBERGHI 
CONVENZIONATI 
CON L'ACI 

L'automobile Club Napoli 
informa che nell'ambito del
la politica «Grandi rispar
mi» è stato stipulato un ac
cordo con l'assodasione Al
bergatori della Verslllo in ba
se al quale, ki 93 alberghi 
della sona, saranno applica
te in favore del soci ACI 
particolari agevolazioni tarif

farie nel periodo estivo, con 
esclusione di quello intercor
rente tra il 10 luglio e il 
25 agosto. 
FARMACIE 
DI TURNO 
' Zana Chiala: Via Filangie
ri 68. Riviera: Via F. Gior
dani 46; Largo Ascensione; 
via Tasso 177; Riviera di 
Chiala 8. Pssillipo: Via Po-
sillipo 84; via Manzoni 215. 
S. Ferdinando: Via Roma 
287. S. Giuseppe: Via Santa 
Chiara 10. Avvocata: Via 
F3C Imbrlanl 93; Via Venta
glieli 13. S. Lorenzo: Via Fe
ria 68. MONO: Piazza Dan
te 71. Vicaria: Corso Gari
baldi 103; Corso Garibaldi 
265; Via Genoa 27. Mercato: 
Via Capaccio 9; Corso Um
berto 112. Fondino: Via G. Ba
varese 75. Stalla: Via Mater-
dei 72; S. Sa vero a Capodl-
roonte 21. B. Carlo Aron*: 
Calata Capodichino 123; Via 
Guadagno 33; Via • Vergini 
63. Vomoro Aronotto: Piana 
VanviteW 17; Via Pino da Ca-
roalno 20; Via Cilea 120; Via 
Pietro Castellino 165 Via G. 
Giganti 184. Colli Amino! : 

Via Lieto Parco Giuliani 249. 
Fuor («rotta: Via C Duilio 
66; Via Cariteo 21. Porta: Via 
De Pretls 135. Po ilio? tali: 
Via Nuova Poggioreale 21; 
Piazza Lobianco 5. Beccavo: 
Via Epomeo 489; Via Marco 
Aurelio 27. Pianura: Via Pro
vinciale 18. Bagnoli: Via 
Campì Flegrei. PonUcolll: 
Via Ottaviano. Barra: Via Ve
lotti 99. S. Giovanni a To-
duccio: Corso 8. Giovanni 
a T. 909. Miano: Via Cupa 
Capodichino 4a traversa 35; 
Socondtotlano: Corso Secon
digliano 571; Corso Secondi
gliano 174. dilatano: Maria-
nella-Pisclnola, Piana Mu
nicipio 1, Piscinola. - •_ 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona B. 
Roma 348, 
piana Dante 71. ditata : via 
Carducci 21; riviera di 
Chiala 77; via MtrgeUina 
148; via Tasso 109. Avvocata-
Myaio: yta Mueeo 46. Mor-
oato-PoiHNiio: plana - Gazi-
baldi 11. B. Leronoo-Vtaorta: 
via ' 8. Giovanni a Carbo
nara 83; Staziono Contiate 

corso Lucci 5; via S. Paolo 20, 
Statta-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amimi: Colli Amnei 249. 
Vomoro-Aronolla: via M. Pi
sciceli! 138; piazza Leonar
do 28; via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Mar
tini 80. Foortarotta: piana 
Marc'Antonio Colonna 21. 

via Epomeo 154. 
• corso 

Secondigliano 174. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Ponti-
calli: via Madonnelle 1. Pog-
gioioal»; via Stadera 139. 
PooHlipo: piana Salvatore 

;Dt Giacomo 122. Pianoro: 
- via Provinciale 18. CMotai 

corso 
Chiatano 38 (Chiaiano). 
NUMERI UTILI 

In caso di malattie infet
tive ambulanza gratuita del 
comune di Napoli telefonan
do al 441144, con orario 8-30. 
La guardta medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutu 
1 giorni feaUvi e dalle ore 14 
del sabato e dot prefestivi: 
telefono 918093. 

Si discute nella fila davanti al collocamento 

Non c'è solo la speranza 
VVia Vespucci, ufficio di collocamento: 

sono già 5000 i moduli ritirati, in 
quattro giorni, per l'iscrizione alle li
ste speciali del preawlamento. Il sole 
picchia forte, ma la lunga fila si sno
da composta: il turno viene in fretta. 
La pressione costante, i presidi!, le 
lotte dei disoccupati un primo obiet
tivo lo hanno ottenuto: il collocamen
to si è attrezzato a dovere e sta fa-

' cendo in modo che tutto si svolga in 
ordine e rapidamente. Ai margiU del
la fila si parla, si formano capannelli, 
Specialmente intomo ai ragazzi del-

• le Leghe che spiegano come compila
re 1 moduli. La discussione prende il 
via dalla legge ma poi va molto lon
tano. -* ' ' 

Che pensano 1 giovani? Quali pro-
" spettlve hanno? Si sentcno prota

gonisti? L'invito alla riflessione è 
' presto accettato. Viene fuori un qua

dro complesso, anche contraddittorio, 
ohe permette difficilmente generaliz
zazioni. Il filo comune è la crisi. Il 
suo peso schiaccia — ma in modo non 
uniforme — la speranza, la gioia di 
vivere. In uno stesso giovane si alter
na ed è forte sia la tensione alla so-

, cializzazione della politica sia . quella 
., all'Isolamento, • al pessimismo. E' II-

luminante il caso di Vincenzo Cafie-
ro, 20 anni, ma ne dimostra 15. E' del
la « Sanità », uno dei quartieri più 
poveri di Napoli, ha otto fratelli con 

, cui ha diviso finora l'unico stipendio 
: che entra in casa, quello della madre. 

«Qualsiasi lavoro mi danno va bene 
— dice — Basta 'a fatica». Ma poi 
aggiunge: «Siamo in troppi a ncn la
vorare, le cose devono cambiare ». 

Il rischio è che nel Mezzogiorno, 
dove pesa la permanenza del sistema 
di potere democristiano, dove meno 
robusto è il tessuto democratico e do
ve più forte di conseguenza si mani
festano le spinte corporative, preval
ga nei giovani il momento del disim

pegno. Le : avvisaglie non mancano. 
impazienze ' moderne convivono con 
antichi costumi. 

Una settimana fa Vincenzo ha ten
tato di mandare tutto all'aria: d'ac
cordo con la ragazza è scappato via 
di casa. La loro « fuga » è durata due 
giorni. E* servita solo a peggiorare 
la situazione: «Ho fatto il «guaio» 
ed ora mi devo sposare per forza ». 

I giovani avvertono forte la spinta 
ad una vita autonoma e completa. 
non riescono più, neppure a 20 anni. 
a dipendere dagli altri. Anche per 
questo, dopo averle provate tutte, 
Vincenzo vede nel preavviamento l'ul
tima occasione. Ma c'è dell'altro, il ri
piegamento su se stessi, oltre che con 
la « fuga », il disimpegno si manife
sta anche con una impazienza che non 
sa andare per il sottile, né si attar
da in troppe distinzioni, -

«il partito comunista dovrebbe ave
re tra le sue file solo gente che ha ve
ramente nel sangue la causa dei di
soccupati e dei lavoratori », dice An
tonio Albertino, 24 anni. E* la rifles
sione di chi ha pagato in prima per
sona le conseguenze del lavoro nero, 
sui cui continua a basarsi prevalen
temente l'economia nel Sud. Non gli 
andava di essere sfruttato in una fab-

' brichetta per 150 lire ogni paio di . 
scarpe e si è licenziato. Ncn ha trova
to di meglio, ed eccolo al collocamento. 

Parla piano, riflette prima di apri
re bocca, ma anche in lui non si co
glie facilmente il confine tra delu
sione e voglia di fare. «Mi chiedi se . 
vale la pena di lavorare in questa so
cietà, — dice —. Ma a che serve? Ba
sta un lavoro qualsiasi. Il paese sta 
andando a rotoli, perché devo sal
varlo io? ». E' cosciente che questa 
strada porta all'isolamento. Ammette, 
infatti, di non leggere più i giornali, 
ma di preferire i trattati di medicina 
che apprezza pur non essendo un uni

versitario. «Tutto ciò che accade In-
. torno a me — aggiunge — mi interes

sa* sempre meno». .-
Ma è lui il primo a non credere in 

quello che ha appena detto. Ritornia
mo sullo stesso argomento, infatti,, 
e questa volta dice: «Mandare tutto, 

' all'aria? No. è sbagliato. Tutto peg
giora e se non ci diamo da fare dia- '. 
mo una mano a chi vuole che le cose 
vadano in questo modo». E' la prova 
che le potenzialità esistono, che nei. 
giovani la voglia di fare è forte. 

Maria Antonia Stefanino invece 
non è d'accordo: «altro che riflusso 
moderato! Qui è già in atto un ritor
no al qualunquismo ». Lei il problema 
dei giovani lo vive dall'« estemo ». 
Ha 24 anni, è sposata con un figlio, si 
arrangia ccn le supplenze a scuola, 
ma c'è il marito che fa l'operaio all' 
Italslder. Parla in nome della «se
conda società ». la sua affermazione, 
però, rimane sospesa, le argomenta
zioni sono poco convincenti. La clas-

• se operaia, le forze democratiche non 
costituiscono — nella sua visione — 
un saldo punto di riferimento, per 
lei per difendere il futuro della re
pubblica e il suo rapporto con le 
nuove generazioni è indispensabile as
sicurare una prospettiva concreta. 
Questa volta è Mario a rispondere. 

«I disperati non rappresentano tut
ta la gioventù. Anche se la disperazio
ne incide per la sua parte nella stra
grande maggioranza del giovani, in
vece, anche se tra mille difficoltà, 
qualcosa di nuovo e di positivo si 
muove». 

Quale sono i segnali? «la speranza 
di imparare un mestiere, di trovare. 
nei corsi di formazione professionale 
quello che nella scuola non c'era, di 
fare finalmente un lavoro vero, di
gnitoso e produttivo». . . 

Marco Demarco 

Nel crollo morirono 4 persone 

Via Salvator Rosa: 
conclusa la perizia 
ordinata dalPÀ.G. 

La perizia ordinata - dalla 
magistratura sulle strutture 
dello stabile di via Salvator 
Rosa dove — Il 31 maggio 
scorso — si verificò il tragico 
crollo - che ha provocato la 
morte di quattro persone, è 
stata conclusa. Lo abbiamo 
appreso in sede comunale, do
ve la vicenda viene seguita 
giorno per giorno con la mas
sima attenzione: 11 blocco di 
via Salvator Rosa provoca, 
Infatti, gravissimi disagi e pa
ralisi della circolazione, a-
vendo interrotto il principale 
collegamento fra il Vomero e 
il resto della città. > •••• 

Secondo le notizie fornite 
dall'assessorato all'Edilizia, il 
prof. Renato Sparaclo, perito 
del tribunale, ha concluso il 
suo lavoro, confermando che 
la strada non può essere ria
perta se prima non vengono 
assicurati con barbacani i so
lai adiacenti a quelli che crol
larono, previa la demolizione 
della rimanente parte di solai 
di copertura degli stabili cor
rispondenti ai numeri civici 
dal 98 al 105. 

L'ufficio tecnico comunale 
ha sollecitato l'amministrato
re dello stabile, il quale ha 
fatto sapere che l'assemblea 
dei condomini ha già stabili
to — in seguito alle reiterate 
sollecitazioni del Comune (che 
potrebbe eseguire i lavori « In 
danno » in caso di ritardo) — 
di eseguire le opere. Nel det
taglio si tratta di demolire i 
solai pericolanti, di eseguire 
estesissimi « cuci e scuci » 
sul muri perimetrali e so
prattutto sulla facciata, non
ché una serie di tompagna-
ture - (chiusura di finestre, 
balconi o vani in genere) la
sciando « occhi di luce ». 

Questi lavori dovrebbero 
permettere l'eliminazione del 
pericolo di crollo e il rientro 
degli abitanti rimasti senza 

tetto nelle loro abitazioni. 
Quanto ' dureranno 1 lavori? 
A questa domanda non si può 
per ora rispondere, ci hanno 
detto in Comune, perché si 
tratta di opere che vanno ese
guite da una Impresa chiama
ta dal privati, cioè dai condo
mini (che peraltro hanno già 
deliberato di stanziare per 
questo i 52 milioni ricavati da 
una lite giudiziaria di parec
chi anni fa col Comune: 11 
tribunale ha riconosciuto la 
responsabilità di quest'ultimo 
per precedenti danni dovuti 
alla rottura di una fogna). 

Il Comune non tralascerà 
nemmeno per un giorno, co
munque, di seguire la vicen
da, intervenendo presso la dit
ta per assicurarsi una rapida 
esecuzione, dalla quale dipen
de l'apertura della strada. I 
tempi comunque non saranno, 
purtroppo, brevissimi. 

La tragedia del crollo, che 
ha già colpito cosi tragica
mente due famiglie, si riper
cuoterà - quindi ancora - per 
qualche tempo sulla città in 
termini di disagio. Nel tragi
co crollo perirono, la sera 
del 31 maggio, il dipendente 
ATAN Francesco Landi, di 
45 anni, con i figli Mario di 
14 e Giuseppe di 9. - - -

Dodici giorni dopo è morto 
nell'ospedale dei Pellegrini 
uno dei feriti. Pasquale Mar-
tone di appena 12 anni. I suol 
genitori (11 padre è medico) 
hanno donato I reni e le cor
nee del ragazzo, con un gesto 
che ha avuto ampia risonanza 
nell'opinione pubblica: un re
ne è stato subito trapiantato 
(l'altro purtroppo è risultato 
non utilizzabile per mancanza 
di destinatari «compatibili») 
su una donna di 47 anni che è 
cosi sfuggita alla terribile 
condanna della dialisi e potrà 
finalmente vivere In modo 
normale. 

Alla Masseria Cordone 

Vendono a due milioni 
baracche edificate ^ 

sul suolo del Comune 
- Baracche senza acqua né 

servizi, edificate su suolo co
munale, e, in jparte, demania
le, alla Masseria Cordone: le 
fanno pagare 2 milioni — an
ticipati — ma si può «com
prare » anche soltanto il suo-' 
lo, per 400 mila lire. Questa 
l'incredibile vicenda venuta al
la luce a Miano, dove ieri 
mattina, il personale del Co
mune, la PS e I CC interve
nuti per la demolizione, han
no trovato una folla Intorno 
alle 4-500 persone ed hanno 
preferito giustamente rinvia
re l'operazione per evitare 
scontri e disordini. 

' La incredibile « lottizzazio
ne » con vendita di costru
zioni abusive e di suolo pub
blico viene realizzata da un 
gruppo mafioso, formato da 
pregiudicati e gente senza 
scrupoli della zona, sul quali 
la polizia è stata chiamata 
ad Indagare, ma che è deci
samente difficile individuare: 
si sa che si tratta di gente 
pericolosa, che pretende il 
pagamento anticipato e che 
non esita ad attuare pesanti 
rappresaglie in caso che i 
poveracci che comprano spin
ti dal bisogno di trovare un 
tetto non riescano a pagare 

• Secondo i numerosi compa
gni ed abitanti della zona che, 
nel tentativo di identificare 
almeno qualcuno degli autori 
di questa « Impresa » abbia
mo interrogato, non manche
rebbe a questa cosca mafiosa 
l'appoggio — non ufficiale né 
dichiarato naturalmente — o 
quanto meno l'incoraggiamen
to di qualche personaggio o 
formazione politica di quella 
opposizione - che ' nel consi
glio comunale di Napoli e 
nella città di esibisce giornal
mente nella politica dello sfa
scio. 

Tutto sembra sia comincia

to non più di trenta-quaranta 
giorni orsono, in una zona 
poco In vista, dove un tem
po c'erano vecchie baracche 
— demolite da anni perché 
abusive —accanto al rione 
di «case minime» comunali 
della Masseria Cardone, fra 
Secondigliano e Miano. In 
brevissimo tempo sono sorte 
una costruzione piccola giun
ta al primo piano e, accanto. 
alcuni locali adibiti a garage, 
nonché gli «impianti» — le 
fondamenta per cosi dire — 
di ben trenta baracche In mu
ratura; quindici di queste so
no state completate e «ven
dute ». Altri « lotti » sono sta
ti venduti, senza la costru
zione. • \i.;, • •: ' ' 

L'intervento del Comune in 
questo caso ha potuto esse
re rapido e tempestivo: trat
tandosi di suolo pubblico non 
c'era alcun bisogno di ricer
care ordinanze. Ieri mattina 
sono state mandate le ruspe, 
1 camion della nettezza ur
bana, i vigili, mentre il que
store disponeva l'intervento 
della polizia in coUaborazlo • 
ne con i carabinieri. Ma i 
« costruttori » e i loro acco
liti avevano già provveduto 
a radunare gente: nella zo
na sono convenuti a decine 
pregiudicati e persone dalla 
attività equivoca, che si sono 
aggiunti a quei poveracci che 
comprando una baracca han
no ritenuto di potersi final
mente conquistare una casa, 
e che si trovano quindi nel
la condizione di truffati co
stretti a difendere i truffa
tori. 

Si tratta in genere di sen
zatetto o di alloggiati in loca
li : inabitabili < o pericolanti: 
gente che ha fatto debiti e 
sacrifici, firmando cambiali e 
impegni per ritrovarsi - cosi 
amaramente ingannata. 

VARIATON 
PER PARLARE 

Oggi l'assistenza sanitaria statale, tramite la legge 118 
30-3-"71 del U S . permette a tutti i LARINOECTOMIZZATI 
di ricevere, GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
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DISINQUINAMENTO DEL GOLFO: CARICO 
DI RISCHI IL PROGETTO DELLA CASSA 
ir primo è quello di distruggere con gli insediamenti > previsti aree.produttive e risorse naturali 
Interrogazione del Partito alla giunta regionale che ha dato il suo «sì» senza una consultazione 

> * 

Superati gli ostacoli alla realizzazione dell'opera 

t « « i * * 

• ». V H 

! Depuratore di Nola : 
si decide in settimana 

"s Ancora pochi giorni di attesa e poi sarà possibile per le 
. ottanta famiglie contadine del Nolano sapere se dovranno 

abbandonare i loro campi per lasciare il posto al depuratore 
previsto dal progetto speciale per il • disinquinamento del 
Golfo di Napoli o se, molto più opportunamente, la ditta 
Ecosic, appaltatrice del lavori, potrà realizzare il depuratore 
appena cento metri oltre, su una parte, cioè, di quel milione 
di metri quadrati espropriati oltre quattro anni fa (con un 
danno calcolato in 4 miliardi) per uno stabilimento Sirio 
che non è mal sorto. - - . . • •% - » » . « 

- Sarà appunto la Sirio, nei prossimi giorni della settimana, 
a dover confermare al sottosegretario Scotti che non ha 
alcuna intenzione di mantenere gli Impegni a suo tempo 
assunti. In questo caso 11 depuratore potrà essere agevol-

' mente localizzato nel terreno espropriato e recintato quattro 
anni fa. • <•- - * " <• 

• Questo importante orientamento è stato assunto unitaria
mente nel corso di una riunione svoltasi presso l'assessorato 
regionale alle Acque e agli Acquedotti, presenti l'assessore 
Cirillo (de), il compagno Visca, presidente della II commis
sione, 11 compagno Stellato, assessore provinciale all'Agri
coltura, il sindaco di Marigliano, il viceprefetto Savoia, l'in
gegner Borrelli della Cassa, il de Piccolo presidente dell'ASI 
e rappresentanti dell'Alleanza, della Coldiretti e delle orga
nizzazioni sindacali. 

I contadini hanno anche dichiarato la loro disponibilità 
a lasciare le terre nel caso (molto remoto, visti i compor
tamenti) che la Sirio dimostri una concreta disponibilità a 
realizzare l'insediamento industriale. 

Alla Mostra d'Oltremare 

Ut 

Aperto ieri il 
congresso CNA 
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« Un artigianato forte e produttivo protagonista nella lotta 
per il rinnovamento economico di Napoli per una nuova im
prenditorialità, per lo sviluppo e l'occupazione»: questo il 
teina del quinto congresso provinciale della CNA, apertosi 
ieri mattina alla Mostra d'Oltremare con la relazione intro
duttiva di Gustavo Corrado, segretario provinciale. 

Al congresso sono presenti i rappresentanti delle forze po
litiche e delle organizzazioni di massa interessate allo svi
luppo del settore. I lavori sono proseguiti ieri per tutta la 
giornata, con molti, interessanti interventi dei delegati e si 
concluderanno oggi con l'intervento del segretario nazionale 
Quirino Oddi. •- • 

Nella relazione introduttiva Gustavo Corrado, ha parlato 
di un progetto per l'artigianato a Napoli che deve partire 
soprattutto da una reale conoscenza della consistenza dei 
settori produttivi, per attuare quelle scelte di priorità di 
intervento che consentano una migliore programmazione e 
sviluppo dell'artigianato; dell'utilizzazione degli strumenti le
gislativi attuali, conquistati anche con numerose lotte degli 
artigiani. ~* --•"- - • 

Corrado si è riferito sostanzialmente alla legge 183 sul 
Mezzogiorno, che all'articolo 10 concede alle imprese arti
giane il 40TC di contributo a fondo perduto per investimenti 
fino ai 200 milioni: la legge sul fondo per la riconversione 
Industriale e la legge sul preawiamento al lavoro in cui 
sono previsti, sgravi sociali ed il non conteggio nei massimali 
della legge 860. ' • 
- Zone omogenee e centri promozionali; insediamenti arti

gianali; artigianato ed agricoltura; centro storico e ristrut
turazione urbanistica; il trasporto artigiano sono gli altri 
temi che Corrado ha affrontato nella relazione. 

Particolare accento il relatore ha posto sui problemi della 
rivalutazione dell'artigianato nel centro storico. E* assai 
stretto, infatti, il legame di certe attività produttive con 
11 restauro dei monumenti e delle opere d'arte e con l'uti
lizzo degli edifici pubblici. Questo va attuato — ha proseguito 
Gustavo Corrado — anche attraverso una politica di riqua
lificazione professionale e di investimenti produttivi. •• -

Altro aspetto trattato nella relazione riguarda l'insedia-
mento delle imprese artigiane nello sviluppo complessivo del 

{irogetto speciale per l'area metropolitana di Napoli, privi-
egiando i momenti consortili nella realizzazione delle opere 

pubbliche i cui finanziamenti, stanziati, non sono stati an
cora spesi. 

- Concludendo, Corrado ha precisato che le linee tracciate 
per una prima ipotesi per un progetto per l'artigianato a 
Napoli va rapportata ad un piano più vasto e complessivo 
di sviluppo regionale 
NELLA FOTO: i lavori del congresso alla Mostra d'Oltremare 

Se ne parla dai giorni del 
colera, ma ora, pare, siamo 
alla stretta finale. Una boz
za del • progetto speciale per 
il disinquinamento del golfo 
di Napoli ' è stata appronta
ta dalla Cassa per il Mezzo
giorno; il guaio è che, così 
com'è, esso rischia di cam
biare ben poco, e anzi, per 
qualche aspetto di peggiora
re la situazione. •-• 

II- Partito Comunista ha 
espresso con chiarezza i l'i
schi, gravi, che dietro il pro
getto approntato dalla cassa. 
si nascondono. Innanzitutto 
l'intero progetto va rivisto 
tenendo conto dello aggrava
mento della situazione del
l'inquinamento nel golfo, del
le opere urgenti da realizza
re e della necessità di rimuo
vere a monte le cause inqui
nanti anche con altri inter
venti. Ma poi bisogna stare 
attenti anche ad un altro ele
mento: c'è il rischio di di
struggere con gli insediamen
ti previsti. dal progetto aree 
produttive della Regione. 

Queste sono le critiche prin
cipali che il PCI muove al 
progetto, critiche messe a 
punto nel corso di una riu
nione tra la federazione co
munista napoletana, il comi
tato regionale ed il gruppo 
regionale. Non sono comun
que solo questi gli elementi 
di perplessità che i contenu
ti ed il metodo di presenta
zione seguito dalla Cassa su
scitano. 

Non è ammissibile, infatti, 
die un'iniziativa di cosi gran
de importanza per le popo
lazioni che si affollano intor
no al golfo di Napoli, venga 
presa passando letteralmente 
sulla ' testa delle assemblee 
elettive in cui quelle popola
zioni si riconoscono: è inve
ce successo che la giunta re
gionale, senza alcuna consul
tazione con gli enti locali e 
con le forze produttive e sen
za neanche sentire il consi
glio regionale, ha espresso pa
rere favorevole senza consi
derare i reali oneri finanzia
ri che il progetto avrebbe com
portato. gli sconvolgimenti ter
ritoriali .ad esso. collegati, le 
spese di gestione 

Il metodo di un . rapporto 
costante e produttivo con gli 
enti locali è invece essenzia
le se la Regione vuole davve
ro garantire la trasparenza 
del progetto in ogni sua par
te. il controllo permanente 
della sua attuazione e. oltre
tutto, la sicurezza del miglior 
funzionamento possibile del
l'opera. Va ricordato, infatti, 
che. ci sono progetti già in 
possesso dei comuni 

Anche nella sede istituzio
nale. il consiglio regionale, si 
sta sviluppando l'iniziativa del 
nostro partito non soltanto 
sul progetto per il disinqui
namento del golfo, ma su 
tutti i progetti speciali del
la Cassa. Il PCI ritiene in
fatti che, proprio per inver
tire il modo - scoordinato di 
gestire a pioggia l'interven
to straordinario nel Mezzo
giorno. che ha caratterizzato 
il predominio ventennale al
la Cassa del presidente Pe
scatore, sia indispensable uno 
stretto collegamento tra tutti 
i progetti allo studio per la 
nostra Regione. Ed infatti, in 
una interrogazione al presi
dente della giunta ed all'as
sessore alia Programmazioip, 
i compagni Visca. Del Rio 
e Daniele, invitano l'esecuti
vo ad assumere un'iniziativa 
decisa e coerente sul proget
to per le zone interne e su 
quello per l'area metropoli
tana. oltre che per il disin
quinamento del golfo. 

Per quanto riguarda il pro
getto delle zone inteme, do
po il convegno di Ariano Ir-
pirto _ le indicazioni nuove 
contenute dal programma di 
sviluppo del Mezzogiorno. 
neanche un'indicazione è ve
nuta dalla giunta regionale 
per definire - i contenuti del 
progetto stesso: identico pro
blema. ' anche se in questo 
caso l'elaborazione dei con
tenuti del progetto è in fase 
ancora più arretrata rispetto 
a • quello per le zone inter
ne. esiste per l'area metro-

p olitana. •" > . \ - ^ ~' 
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Il PCI chiede infatti alla 
giunta il coordinamento del
la spesa ordinaria (propria. 
degli enti locali e dello Sta
to) con l'intervento straordi
nario; la costituzione di un 
organismo tecnico di control
lo permanente ; sull'attuazio
ne del progetto speciale per 
il disinquinamento del golfo 
di Napoli; un rapporto del
la Regione con gli enti locali 
che permetta la partecipazio
ne di Comuni e Province al 
controllo ed - alla program
mazione, da parte della Re
gione. dei consorzi fra i Co
muni; l'istituzione dell'ente 
regionale delle acque. 
1 Tutto questo, non può far 
dimenticare (e i compagni 
interroganti non " lo dimenti
cano) che la giunta deve giu
stificare la sua scelta di espri
mere parere favorevole al pro
getto di disinquinamento, sen
za aver interessato il consi
glio regionale, senza conosce
re le previsioni ' finanziarie 
legate alla gestione delle ope
re e senza utilizzare i pro
getti già in possesso degli 
enti locali. 

semema politica dei cantieri 
I lavoratori della SEBN non escludono l'insorgere di altre difficoltà ,- I gua
sti provocati dal lungo;ritardo - Mercoledì ci sarà un incontro airintersind 

Un momento del Convegno organizzato dalla cellula PCI del Banco di Napoli 

Il convegno organizzato dalla cellula PCI dell'istituto 
_ _ _ _ _ . . _ „ _ . _ _ „ _ . i 

Banco di Napoli: solo scelte 
contro lo sviluppo del Sud 

Chieste le dimissioni del consiglio di amministrazione - Le disastrose conseguenze del
l'attuale gestione indicate nella relazione - Il dibattito - Le conclusioni di Manghetti 

Le dimissioni di tutto il 
consiglio di amministrazione 
del Banco di Napoli sono la 
condizione indispensabile per 
mettere l'istituto veramente 
al servizio del Mezzogiorno. 
E' stato sostenuta con forza 
nel corso del convegno orga
nizzato, dalla cellula, comuni
sta del Banco di Napoli sul 
tema: « Le proposte dei co
munisti per il risanamento 
della banca e per una diver
sa politica del credito nel 
Mezzogiorno». "•• • " 

Perché 1 comunisti hanno 
avanzato questa richiesta? 
Basta dare una occhiata ai 
bilanci della banca per com
prendere come sia stata di-
Tetta in modo clientelare e in 
contrasto con le esigenze di 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Tre miliardi di utili nel '76, 
meno di 100 milioni al di
sotto dell'anno precedente. 
22 miliardi di utile lordo per
si tra il 1975 e 1976. E poi 
una serie di finanziamenti 
a speculatori di tutte le ri
sme. E' quanto basta per so
stenere la necessità della 
« svolta ». 

Il convegno, svoltosi ieri 
all'hotel Ambassador, è stato 
presieduto dal compagno Go-
mez, presidente dell'assem
blea regionale. Hanno parte
cipato al dibattito, oltre a nu
merosi impiegati e dirigenti 
(era presente anche il presi
dente del Banco, PagMazzi), 
rappresentanti delle forze po
litiche, sociali e sindacali. E'. 
stato un convegno «aperto», 
che non solo non è mai rica
duto in una logica azienda-U
stica. ma che ha saputo co
gliere la relazione tra politi
ca bancaria e necessità di una 
riforma finanziaria. 

I giudizi sulla attuale ge
stione della banca sono stati 
molto duri, a partire da quel
li contenuti nella relazione 
introduttiva tenuta dalla 
compagna Ariela Flora, segre
taria della cellula del PCI. 
Il Banco è stato definito 
«una azienda rinchiusa nel
la gabbia di una gestione pri
va di sbocchi, capace solo di 
consumare le risorse, ma non 
di alimentare lo sviluppo». E 
come poteva essere altrimen
ti se « il consiglio di ammini
strazione è per metà eletto 
dall'alto e per metà dal più 
squalificato sottogoverno, 
quello delle camere del com
mercio»!? ' = -
- La conseguenza è stata — 
come nel dibattito hanno fat
to notare il presidente dei 
giovani industriali. De Loca, 
e il presidente regionale del
la Lega delle Cooperative — 
che centinaia di artigiani. 
piccoli imprenditori, coopera
tori, commercianti, si sono 
v_rti troppo spesso 
da operatori meno 
ma protetti. - - - -

Ma l'atteggiamento più 
«chiuso» il Banco di Napo
li lo ha tenuto nei confronti 
degli enti locali. Lo ha riba
dito a chiare lettere il com
pagno Scippa, assessore co
munale al Bilancio: «Come 
mai — ha detto — per ii Co
mune i «ridi non ci sono, 
mentre non sono mancati per 
quegli speculatori che hanno 
avuto la ver gogna di veder 
saltare col tritolo dell'ammi
nistrazione le loro costruzio
ni abusive?». 

Il «• presidente del Banco. 
Pagliassi, ha accusato i col
pi: «Mi sento un po' impu
tato» — ha detto —. Persa 
nabnente si è giustificato di
cendo che il « male » del Ban
co di Napoli hs radici stori
che, poi si è dichiarato d'ac
cordo sulla necessità di una 
« svolta ». Anche sulle dimis
sioni del consiglio di ammi
nistrazione non ha avuto mol
to da ridire: «Baste, che le 
nuore nomine — ha detto — 
privilegino il momento dalla 
professionalità». >&>&*.&£& 

Per operare la « svolta », 
inoltre non si parte certo da 
_ero. Anche se bisogna fare 
i conti con i « guasti » cau
sati, con le scelte sbagliate 
fatte finora, non mancano i 
pilastri su cui cominciare a 
ricostruire. > ' •- * 
. Li ha .indicati il segretario 
generale della • FIDAC-CGIL, 
Palmieri. « C'è — ha detto — 
un personale altamente quali
ficato e c'è, nonostante tutto, 
la credibilità di cui ancora 
gode il Banco di Nàpoli ». 
Ma c'è dell'altro: « La consa
pevolezza di avere raggiunto 
un grado limite di detìrkre-
mento e di crisi nella v :ta 
dell'azienda — è stato detto 
nella relazione inrruttiva — 
è ormai patrimonio di forze 
diverse, dentro e fuori 1 can
celli della azienda». 

Segnali significativi dell'al
largamento del fronte di lotta 
ci sono stati già nel corso del 
convegno: oiù di un dirigente 
è intervenuto non per difen
dere la « corporazione », ma 

perchè sinceramente preoccu
pato del destino della Banca 
e del Mezzogiorno. Larga ade 
sione, dunque, ha avuto la 
scelta del PCI — ribadita dal 
compagno Manghetti, della di
rezione del Partito, che ha 
concluso il dibattito — di spin
gere per il rinnovamento de
gli indirizzi, e della politica 
creditizia della banca, del suo 
modo di stare nel mercato 
e di rapportarsi ai settori pro
duttivi, scalzando posizioni 
consolidate di potere e di ren
dita. 

Nel Mezzogiorno — ha det
to Manghetti — le banche so
no state concepite solo come 
strumento di raccolta di fon
di, non di intervento produt
tivo. Ecco perchè — più che 
altrove — a dirigere questi 
istituti > sono stati chiamati 
non • banchieri dalle ricono
sciute capacità, ma burocrati 
legati agli ambienti della spe
culazione. 

Eppure proprio "qui nel 
Mezzogiorno, dove più forti 

si sentono i contraccolpi della 
crisi, dove più debole è il tes
suto produttivo, le banche so
no chiamate a svolgere il ruo
lo di strumento necessario per 
lo sviluppo. 

E' capace — si è chiesto 
Manghetti — l'attuale consi
glio di amministrazione 'del 
Banco di Napoli di compiere 
queste scelte? evidentemente 
no. Allora bisogna indicare 
uomini • che siano all'altezza 
della situazione. 
• Ecco perchè diventa centra
le il discorso sulla moraliz
zazione portato avanti dal 
PCI e che è stato posto con 
forza sul tavolo delle tratta
tive con le altre forze demo
cratiche. Per assicurare un 
nuovo ruolo alle banche, co
munque, non bastano gli uo
mini nuovi. Un ruolo deter
minante deve essere assunto 
dal Parlamento, che deve 
compiere quelle scelte di pro
grammazione a cu: tutti gli 
istituti di credito saranno te
nuti a uniformarsi. 

Secondo i criteri concordati col Comune 

Ad 80 tecnici napoletani 
gli incarichi della «MM» 
Un comunicato che fa giustizia degli squallidi falsi della stampa 
locale e delle voci che si mettono in giro - Previsti altri incontri 

Saranno ottanta gli archi
tetti e ingegneri napoletani 
ai quali la società «Metro
politana milanese » 6ta per 
affidare gli incarichi per la 
progettazione delle stazioni: 
i tecnici saranno suddivisi in 
otto gruppi, e i loro nomi
nativi devono ancora essere 
comunicati al comune. 

Gli incarichi infatti sono dt 
competenza della società con
cessionaria: al comune e alla 
commissione di alta vigilan
za (costituita con rappresen
tanti del ministero, della re
gione e del comune) spetta 
solo di controllare se sono 
state osservate le prescrizio
ni concordate e contenute nel
la deliberazione del 14 giugno 
TV con la quale — il consi
glio fu unanime — venne ap
provata la convenzione con 
la « MM ». - • ** ' «->*»«• 

Le informazioni sono 
tenute fc» un luogo 
to con , Il • quale E __ _:-
Buocico ' a - nome -eframmi-
nistrazione, fa giustizia delle 
troppe « voci » sparse — ad 
arte — intomo a pretesi « fa
voritismi i>. Si è distinto più 
del « Mattino » il solito « Ro
ma»: ambedue i fogli locali 
stanno conducendo una cam
pagna a base di falsi pla
teali e di squallide scorret
tezze nei confronti dell'ammi

nistrazione: tanto per fare un 
esempio, la precisa smentita 
alle calunnie del de Giovine 
ieri non è stata pubblicata, 
in barba alla correttezza pro
fessionale e al ' buoncostume 
giornalistico. Vedremo se 
pubblicheranno il comunicato 
di ieri in cui l'amministra
zione precisa « che è falsa 
e tendenziosa l'afférmazione 
che ai professionisti potrebbe
ro essere corrisposti, peraltro 
da parte della società con
cessionaria, compensi dell'or
dine di 400 milioni prò ca
pite ». 

Il foglio laurino si è dato 
anche alle « rivelazioni » ti
rando fuori dei nomi e qua
lificazioni semplicemente di
vertenti: un ingegnere. Re
nato De Martino viene quali
ficato socialista perché si 
chiama con quel cognome. 
mentre è notoriamente de; 
un architetto come Franz Di 
Salvo è definito «senza pre
cisa collocazione politica » 
perché il fatto che è dichia
ratamente di destra sarebbe 
stato veramente fuori luogo 
in un « articolessa » tutta im
postata a dimostrare che si 
distribuivano incarichi ai 
« compagni ». ad un « trust 
di progettisti gravitanti nel
l'orbita del regime»; si cita 

anche un architetto che non 

può essere fra : i progettisti 
perché è un consulente, da 
tempo, della « MM », e si 
va avanti di > questo passo 
tanto per calunniare. >-' '• 

Nella precisazione si ricor
dano che l'amministrazione 
promosse a • suo tempo nu
merosi incontri con gli ordini 
e i sindacati degli ingegneri 
e architetti cui parteciparono 
rappresentanti della conces
sionaria, e furono definiti i 
criteri. . _ 

Questi sono in breve la non 
npetibiiità degli incarichi al
le stesse persone l'utilizza
ne per almeno il 20^ di 
laureati da meno di 5 anni; 
il rispetto dei limiti stabiliti 
con delibera dei «massima
li» per i compensi; e infine 
la non utilizzazione come pro
gettisti di quei professioni
sti napoletani che sono già 

consulenti della società «MM* 
o sono impegnati in altre ope
re del settore trasporti. 

La società concessionaria ! 
ha confermato che si atterrà 
a questi criteri; l'ammini
strazione nei prossimi giorni 
avrà altri incontri con ordi
ni e sindacati, e conferma 
dal canto suo non solo l'im
pegno a sorvegliare sul ri
spetto dei criteri, ma anche 
a farli accogliere da altri 
enti pubblici. »> 

Il fatto che dopo 8 anni 
di lotte gli ostacoli sembra
no superati ed 11 nuovo ba
cino dì carenaggio nel porto 
di Nàpoli, sia pure ridotto 
alla capacità di 250.000 ton
nellate, come si afferma, po
trà essere fatto, certamente 
non risolverà tutti i problemi 
della cantieristica. 

Intanto 1 lavoratori della 
SEBN, la società pubblica che 
gestisce i bacini, non danno 
nulla per scontato e sono 
convinti che, fino all'entrata 
in servizio del nuovo bacino, 
ci saranno ancora dure prove 
da superare. Comunque gli 
otto anni di ritardo non li ri
paga nessuno. 

Ma ciò che conta. e può 
valorizzare le strutture pro-

I duttive disponibili o renderle 
inutili sono, in fondo, le scel-1 te di politica cantieristica. La 
mancanza di, una struttura 
cosi ^importante è stuta una 
delle cause del decadimento 
del nostro porto insieme al 
blocco e • poi alla riduzione 
dell'organico della SEBN da 
1546 unità alle attuali 1463. 

I piccoli cantieri privati che 
operano nel porto, una de
cina, con almeno 600 dipen
denti complessivamente, na
vigano tutti in cattive acque, 
anche se è dell'altro Ieri la 
conclusione della vertenza al
la FERBO che si è impegna
ta a realizzare un piano di 
investimenti. 

Queste aziende, che, per la 
mancanza di banchine ade
guatamente attrezzate e per 
altri motivi, risultano scarsa
mente competitive, hanno vi
sto allontanarsi in questi anni 
sia l grossi clienti che i pic
coli armatori i quali, non sol
lecitati da una politica pro
mozionale. hanno cercato In 
altri porti le loro convenien
ze. Per queste piccole azien
de sono mancate anche le 
commesse della SEBN la cui 
attività si è molto ridotta. 

Infatti, se fino al 1975 le 
petroliere tra le 65 mila e le 
80 mila tonnellate venivano 
regolarmente a Napoli, ora, 
da quando è in funzione il 
bacino di Livorno capace 
di 300 mila tonnellate, 
vanno soltanto in quel porto. 
E la ragione è semplice: il 
maggiore bacino disponibile 
a Napoli, da 100 mila ton
nellate, è fatto in modo da 
rendere difficoltosi i lavori di 
sabbiatura e carenatura su ' 
navi che arrivano alle 80 mila » 
tonnellate, con tempi e costi 
maggiori. Ragioni più -che 
sufficienti per indurre gli ar
matori a preferire porti più 
attrezzati. 

Nel frattempo l'assenza, 
non solo di necessari investi
menti già previsti, ma anche 
di una politica della cantieri
stica. ha prodotto guasti e 
sprechi enormi. Si pensi che 
le navi che escono dall'Ital-
cantieri di Castellammare 
non possono venire a Napoli 
per i lavori di completamen
to perché qui non esistono 
le attrezzature adeguate, e 
vengono inviate a La Spezia. 
A La Spezia, però, ci sono 
le attrezzature, mano d" 
opera in soprannumero, sic
ché con le navi viaggiano an
che i lavoratori delle piccole 
aziende napoletane Pagliuca e 
Carrino, specializzato in" que
sti lavori. Alla fine i tempi 
ed i tragitti più lunghi, le 
diarie e le altre spese, fanno 
salire di parecchio i costi di 
ciascuna nave costruita a Ca
stellammare. 

Anche per questo i lavora
tori della SEBN e degli altri 
piccoli cantieri sono impegna
ti perché sia avviata una 
nuova politica cantieristica e 
il nostro porto sia fornito, ol
tre che del nuovo bacino di 
tutte le attrezzature, da quelle 
per la sabbiatura, al piazzale 
per la costruzione di parti 
prefabbricate di navi. A pro
posito di quest'ultimo, anzi, si 
sta creando un equivoco, per
ché la Pincantieri mira a col
legare la • realizzazione del 
piazzale a quella del nuovo 
bacino, perché finora non ha 
mantenuto l'impegno di inve
stire subito seicento milioni 
in attrezzature per prefabbri
cati. 

A parte, poi. le que
stioni che interessano lo svi-

Solidarietà 
coi fotografi 

aggrediti 
I ' giornalisti " di Rinnova

mento Sindacale esprimono 
la loro solidarietà ai due fo
toreporter Claudio Botti e 
Michele Rotondo, della Press-
photo. brutalmente aggrediti 
dalla polizia mentre svolge
vano il loro lavoro l'altra 
sera davanti al Palazzetto 
dello sport di Fuorigrotta. 

Ai due fotoreporter sono 
state danneggiate le macchi
ne fotografiche e ' i rollini 
esposti alla luce. I giornalisti 
di Rinnovamento nell'elevare 
la vibrata protesta per que
ste azioni intimidatorie che 
tentano di colpire la libertà 
di espressione, sottolineano 
l'impegno per una kiforma
zione libera e democratica. 

luppo della cantieristica e la 
occupazione, ci sono alla. 
SEBN ancora questioni di 
ambiente, di orari, di orga
nizzazione del lavoro tuttora 
Irrisolte. Ora è da anni che, 
nello stabilimento, 1 lavoratori 
hanno mostrato senso di re
sponsabilità e consapevolezza 
del momento difficile che an
che 1! settore attraversa. 

All'azienda che riteneva im
portante una maggiore ela
sticità degli orari di lavoro. 
si sono organizzati in modo 
da dare una risposta positiva. 
avanzando contropartite In di
rezione degli Investimenti e 
dell'occupazione. Ma finora 
poco o nulla 6 venuto da 
parte del gruppo. E, in fi-i 
del conti, su tutti questi pro
blemi aperti si fonda la o:at-
taforma rivendicativa per la 
vertenza di settore. 

La riunione convocata per 
mercoledì airintersind con l 
consigli di fabbrica e la se
greteria provinciale delln , 
FLM si propone appunto di 
avviare seriamente la discus
sione sulla politica aziendale, 
gli obiettivi che si intendono 
perseguire per il prossimo fu
turo e le previsioni di svi
luppo della cantieristica a Na
poli. 

Franco De Arcangeli* 

Domani con Trentin 

'. Incontro 
giornalisti-
lavoratori 
alla SEBN 

Domani, alle 10.30, nel lo
cali del Crai della SEBN. al 
porto, sarà presentato il vo
lume su « Fabbrica, scuola e 
informazione » edito a cura 
dell'istituto regionale per lo 
sviluppo dell'informazione. 

Nell'occasione si svolgerà un 
dibattito tra lavoratori e gior
nalisti. Sarà presente Bruno 
Trentin, della segreteria na
zionale della federazione uni
taria CGIL. CISL. UIL. 

Hanno assicurato la loro 
partecipazione Eduardo Gua
rino, segretario provinciale 
della FLM, il precidente del
l'assemblea regionale ^compa
gno Mario Gornez,* l'assessore 
regionale al lavoro Domenico 
Ievoli. . , j -

• MUSICA POPOLARE 
: A SECONDIGLIANO , 
' Organizzata dalPARCI. si 

svolge oggi pomeriggio alle 
17 una manifestazione popo
lare al campo sportivo di Se-
condigliano; parteciperanno 
il • gruppo musicale de « f 
Zezi » di Pomigliano d'Arco, 
Carmelo Sciplino e Gruppo 
libero. 

Emesso il 
« nulla osta » 
regionale per 
i rioni IACP 

La regione ha finalmente 
inviato ai Comune di ftupon 
ì decreti contenenti j « nulla 
osta» per la concessione di 
licenze edilizie in deroga al 
piano regolatore all'IACP, re
lative alle ristrutturazioni di -
quattro rioni popolari. 

Le licenze stesse, già pron
te da parecchio tempo, ver
ranno consegnate nei prossimi 
giorni; l'IACP dal canto suo -
ha già esperito le gare di ap- . 
paltò, per cui i lavori possono 
iniziare nel prossimo luglio. 
Si tratta di demolizione delle 
vecchie e ormai fatiscenti pa
lazzine (anche se sono state 
costruite dal dopoguerra in , 
nuovi stabili nei rioni San 
nuovi stabili nei giorni San 
Tommaso a Miano, Settem
brini a San Giovanni, Matteot
ti ai Colli Aminei, e del none 
di Cavalleggeri Aosta. 

La vicenda si è protratta a 
lungo, oltre il tollerabile, di 
fronte alle necessità di lavoro 
nel settore dell'edilizia, per 
incredibili ritardi registratisi 
in sede regionale e, recente
mente, per l'assurda presa di 
posizione del comitato di con
trollo (quello - presieduto dal 
prefetto) sugli atti della Re- . 
gione, che ha chiesto» chia
rimenti » del tutto marginali. 

Nella vicenda si sono regi
strate anche polemiche per le 
scorrettezze del vertice IACP: 
prima l'on. Caserta, quindi il 
suo successore Di Meglio 
(ambedue DC) hanno mostra-. 
to di ignorare l'iter delle pra
tiche — ed anche di non leg- ' 
gere i giornali che ne davano 
notizia — attribuendo al Co
mune la responsabilità del ri
tardo nella concessione delie 
licenze. - • - - • 

La vicenda conferma inoltre 
l'assoluta necessità che. i n . 
sede regionale, si attuino se-. 
riamente provvedimenti per ( 
lo snellimento delle procedure , 
relative ad opere pubbliche. , , 
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Costituita dopo il 20 giugno ? •"< {> f 
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POZZUOLI: COSA E CAMBIATO 
CON LA GIUNTA DI SINISTRA 

• • * t 

Ha vinto la politica dell'intesa - Sottratta all'egemonia di Gava la DC s'è 
mostrata disponibile a una fattiva' collaborazione -Ha approvato il bilancio 
' Pozzuoli ad un anno dal 20 

giugno. Che peso hanno avuto 
e quali processi politici hanno 
« messo in moto » 1 grandi 
successi elettorali conseguiti 
in questo comune dal partito 
comunista? Cosa è cambiato 
nel modo di amministrare la 
città e a quali livelli si svol
ge, oggi, lo scontro politico 
fra le forze democratiche? 

A Pozzuoli il 15 giugno del 
'75 si - è votato solo per il 

1 (rinnovo dei consigli provincia
le e regionale; per dare un 

- nuovo governo alla città gli 
abitanti di questo comune vo-

' teranno l'anno prossimo poi
ché le ultime elezioni ammi-

; nistrative si sono svolte nel 
• 1973. Ciò nonostante, durante 
• questi 4 anni, è cambiata per 
ben tre volte l'amminlstrazlo-
ne comunale: prima (cioè su
bito dopo le elezioni del '73) 

' un centro-sinistra caratterlz-
•zato da una forte egemonia 
democristiana: poi, dopo le 
« regionali » del 15 giugno '75, 
una amministrazione DC-PRI 

• con un programma concorda
to tra tutti gli altri partiti 
compreso quello comunista; 
quindi, dopo il'20 giugno '76 
una amministrazione PCI-
PSI-PSDI, con 11 PRI nella 
maggioranza politica e la DC 
che ha sottoscritto l'intesa, ha 
approvato il bilancio e presie
de, oggi, due delle quattro 
commissioni consiliari. .., 

« Questi mutamenti della 
maggioranza e delle ammini
strazioni della città — dice il 

- compagno Domenico Conte, 
sindaco di Pozzuoli — hanno 
una spiegazione nel grandi 
successi elettorali che il PCI 
ha ottenuto a Pozzuoli dal 
'73 ad oggi. Basti pensare che 
mentre alle amministrative di 
.quell'anno il Partito comuni
sta ottenne 11 28 per cento del 
voti (con 12 consiglieri su 40), 

. alle regionali e provinciali del 

15 giugno '75 il PCI è andato 
avanti di oltre 19 punti rag
giungendo il 47 per cento. Al
le politiche dell'anno scorso 
abbiamo addirittura ottenuto 
la maggioranza relativa con 
oltre il 51 per cento dei voti». 

Di questi straordinari suc
cessi hanno dovuto tener con
to gli altri partiti proponen
do, essi stessi, verifiche della 
maggioranza il consiglio co
munale. 

« E questo è certamente un 
dato molto positivo che ca
ratterizza favorevolmente la 
DC di Pozzuoli. Basti Infatti 
pensare — spiega il compa
gno Conte — a quanti sono 
i comuni - nei quali la DC 
continua ad amministrare da 
sola, o senza l'appoggio del 
PCI. in una realtà completa
mente mutata nel corso degli 
ultimi tre o quattro anni». 
Una DC molto « aperta », dun
que, quella di Pozzuoli;una 
DC che ha essa stessa pro
posto spinta dalla portata 
degli avvenimenti, dopo ogni 
successo del PCI, una verifi
ca del quadro politico e della 
maggioranza m consiglio co
munale. 

Un partito, quello dello scu
do-crociato che, in mano a 
Gava sino a qualche anno fa, 
è oggi notevolmente cambia
to e governa, di fatto, la cit
tà con 1 comunisti e le altre 
forze democratiche avendo 
sottoscritto una intesa e ap
provato il bilancio. L'ammi
nistrazione che • regge oggi 
Pozzuoli è In carica da appe
na 5 mesi. Sono in giunta, co
me detto, 11 PCI, il PSI ed 
il PSDI; sindaco è 11 compa
gno Domenico Conte, vlcesin-
daco il compagno socialista 
Gentile. 

Cosa ha fatto in questi 5 
mesi l'amministrazione ' che 
regge Pozzuoli? Su quali linee 
intende continuare la propria 

azione sino alle elezioni che 
si svolgeranno nella primave
ra del prossimo anno? • •• 
- « Per adesso — dice ancora 

il compagno Conte — stiamo 
lavorando soprattutto intorno 
ai punti più qualificanti della 
intesa sulla quale è nata la 
nostra amministrazione. Sia
mo a buon punto per quanto 
riguarda la definitiva appro
vazione del plano regolatore; 
abbiamo, proprio la settimana 
scorsa, eletto 1 consigli di 
quartiere. Gròssi problemi, 
purtroppo, - restano nel cam
po dei trasporti, della viabi
lità e della casa. • - •' 
, i i Ma anche in questo senso 
— conclude il compagno Con
te — qualcosa è stato fatto». 
Il consiglio comunale ha già 
approvato -• l'ipotesi di plano 
regolatore: occorre solo, visto 
che Pozzuoli è «zona sismi
ca», la definitiva approvazio
ne del genio civile. Il fenome
no del bradisismo è - certa
mente uno dei problemi più 
gravi collegati all'edilizia 
pubblica e privata di Pozzuo
li. Il rione Terra, ad esem
plo, che sembra essere al 
centro della zona sismica de
ve - essere - gradualmente 
«sgomberato» e ristrutturato.. 

In questo senso, per la gen
te del rione, già molto è stato 
fatto. 327 famiglie si sono già 
trasferite nel rione Toiano, di 
nuova costruzione: entro lu
glio altri 1500 appartamenti 
saranno assegnati, qui, alla 
gente del vecchio rione Terra. 
Quando sarà del tutto « disa
bitato», sul rione Terra in
terverrà 11 comune ristruttu
randolo secondo le più avan
zate tecniche ahtisismiche. •? 

Poi, l consigli di'quartiere. 
«Mi pare, quello dell'elezio
ne dei consigli di quartiere —-
dice il compagno Conte — un 
passo avanti notevole verso 
una maggiore partecipazione 

di tutta la gente al governo 
della città. Sebbene vada sot
tolineato come a • Pozzuoli, 
una città dalla forte presenza 
operaia, un reale fenomeno 
di "scollamento'' fra cittadi
ni ed istituzioni non sia mal 
esistito. Avevamo già prima, 
per esempio, del "comitati 
di quartiere" che collabora
vano fattivamente al governo 
della città stimolando, in mo
do efficace e • costruttivo, 1' 
opera . dell' amministrazione 

Quella di una forte presenza 
operaia, e di-un porto fra i 
più attivi della Campania, co
stituisce, di riflesso, anche 
uno dei ; problemi maggiori 
per Pozzuoli. In questa città. 
infatti, non esiste una rete 
di trasporti pubblici capace 
di còl legare efficacemente 
Pozzuoli con Napoli ed ì co
muni della provincia. •-

L'esistenza di un porto mol
to attivo sia dal punto di vi
sta turistico che commerciale 
(arriva a Pozzuoli una quan
tità enorme - di legno dall' 
URSS che viene poi « smi
stato» In tutta la regione) 
crea invece • grossi proble
mi dar punto di vista della 
viabilità. Non esistono infatti 
grosse arterie che colleghino 
il porto con la tangenziale 
e altre grandi strade che por
tano a Napoli. Per questo mo
tivo sono in corso dei lavori 
di ampliamento in via Napoli, 
la strada che passando per 
Bagnoli giunge sino a Nàooli. 
? • « Per finire •?— conclude il 
compagno Conte — solo un 
breve accenno all'edilizia sco
lastica. Abbiamo già in co
struzione 3 scuole medie, 4 
elementari, 2 asili nido ed un 
istituto professionale: - molte 
di queste scuole ci verranno 
consegnate con l'apertura del 
nuovo anno scolastico ». 

Federico Geremicca 

MONTELLA - Fallimentari i 2 anni d'amministrazione DC-PSI 

Il sindaco de sotto processo e il comandante dei vigili ur
bani • in carcere! - Il comune ha possibilità di sviluppo; 

Il convegno dell'ANCI 

Edificabilità: 
si 

Il saluto del presidente Ripamonti e d i Va
iami - Le relazioni d i D'Angelo e Cervellati 

' Si. sono aperti ieri mattina, alla Sala dei Baroni, i lavori 
; del convegno nazionale promosso dall'ANCI sul tema « Re

gione e comuni per l'attuazione della legge sulla edificabilità 
del suoli». -'••-• 

Vi prendono parte circa ' trecento tra amministratori re-
J gionali e comunali; Il presidente dell'ANCI, sen. Camillo 
Ripamonti, nel suo indirizzo di saluto ha sottolineato come 
l'iniziativa fornisce un'Importante opportunità di confronto 
politico e operativo sulla nuova politica di programmazione 

-dell'uso del territorio nella fase attuatlva della legge che 
; disciplina un diverso regime di edificabilità dei suoli. 
'•'•' Il compagno Maurizio Valenzi. sindaco di Napoli, nel rin-
graziare il senatore Ripamonti per la scellta di Napoli quale 
sede del convegno, ha ricordato come a Napoli in particolare 
si sia sensibili allo sviluppo della lotta all'abusivismo per 

'la quale questa legge offre possibilità nuove. E in questa 
• sede — ha proseguito — sarà possibile verificare i modi e 
Identificare gli ostacoli per poter svolgere una nuova e orga
nica politica della casa. Queste linee di politica della casa 
e del territorio — ha concluso Valenzi — richiedono un 
atteggiamento riformatore verso quei settori della legisla
zione attuale che frappongono ostacoli e ritardi per l'edilizia 
pubblica residenziale. 

• Quindi ha preso la parola il vice presidente della giunta 
regionale, il socialista Giovanni Acocella, il quale ha annun
ciato che la giunta ha approvato le tabelle parametriche in 
base alle quali 1 comuni dovranno stabilire l'entità del con
tributo da chiedere per le opere di urbanizzazione a chi vuole 
costruire. 

•"• Sono state svolte poi le due relazioni introduttive rispet
tivamente dal prof. Guido D'Angelo e dal compagno archi
tetto Pier Luigi Cervellati. I lavori del convegno si conclu
deranno oggi. .: . v.. _,t . . -̂ : ,v 

Nel Sannio e nel Salernitano difficile momento del settore ceramica 

% 

i 

L'ARGILLA È LA RISORSA LOCALE 
CHE PUÒ FAR DECOLLARE LA CETEL 

I lavoratori indicano con la conferenza di produzione la strada da imboc
care per lo sviluppo - La crisi nasce dagli intenti speculativi dell'azienda 

La giornata politica 

Primi incontri 
per la Regione 

f . 

i 
^Martedì se ne terrà un altro - Il gruppo DC di 
*g* Alternativa » favorevole all'intesa col PCI 

* ': I primi incontri che si seno 
invo l t i tra le forze politiche 
î Vche nell'agosto dello scorso 
•3$»nno hanno dato vita all'Ulte-
v^sa su cui si regge l'attuale 
>,Yiunta regionale presieduta 
': dal de Gaspare Russo, han-
V no consentito a ciascun par-
'^-'tito di esprimere ciò che pen-
*• • 'sa ' sull'attività complessiva 

• '* dell'esecutivo e di suggerire i 
. rimedi per rilanciare la stes

sa Intesa attraverso, innanzi
tutto, un adeguamento pro-

; grammatico. -
ET per questo che le stesse 

. forze, torneranno a riunirsi 

. nella serata di martedì pros
simo. In questa sede il pre-

' Bidente Gaspare Russo do-
' Tra presentarsi con il docu-
: mento contenente gli impe-
1 gni che la giunta intende as-
; solvere, in che modo e entro 
' quanto tempo. Sulla base di 
' questo quadro programmati

co si procederà quindi alle op-
. portune valutazionr politiche 
. e si potranno cominciare a ti-
• rare le somme della verifica. 
: Intanto in merito al richia

mo al regolamento del con
siglio rivolto in assemblea dal 

' consigliere regionale sociali-
1 sta Francesco Porcelli suiìa 
• programmazione dei lavori 
• consiliari. la presidenza pre-
) elsa di aver convocato in da-

. ta antecedente alle due ulti-
. me riunioni del consiglio la 
! conferenza dei capigruppo n-
• servata specificatamente alla 
! programmazione dei lavori del 

consiglio anche in relazione 
: all'attività delle commissioni 
; di una delle quali (la tersa) 
' Porcelli è Presidente. 
. L'iniziativa dell'ufficio di pre-
- sidenza vuole colmare il vuo-
; to di programmazione che 
: dura da sette anni come ha 
' chiarito lo stesso vice presi

dente dell'assemblea Abbro. 
Negli ultimi trascorsi, infatti. 

. non è mai stato possibile av-
" Tiare alcuna programmazio

ne dei lavori consiliari, come 
risulta dal resoconti sommari 
relativi alla trascorsa legisla
tura. • 

Risulta, infine, inesatto il ri
lievo mosso circa la non iscri
zione dei progetti di legge 
già licenziati dalle commissio
ni. Tutti i disegni di legge li
cenziati dalle commissioni so
no stati, infatti, - sempre e 
per tempo iscritti all'ordine 
del giorno e portati all'esame 
dell'assemblea. Sono stati in
seriti quei disegni di legge 
non licenziati, ma per ì quali 
si delineava in seno alle com
missioni il voto favorevole. 
Sono ' stati esclusi, invece. 
quelli relativi alla costituzio
ne dei nuovi comuni 
••- Bare che il raggruppamen
to DC di e alternativa » reg
ga. La riunione che hanno te
nuto venerdì sera all'hotel 
S. Lucia ha fatto emergere la 
presa di coscienza che nell'at
tuale situazione non è possibi
le continuare, come vorrebbe 
l'attuale gruppo dirigente de
mocristiano a livello provin
ciale, in una politica di 
contrapposizione. " ìi 

Di fronte ai problemi gra
vi di Napoli, hanno sostenu
to i deputati Scotti e Pomici
no. il capogruppo DC alla Re
gione, Grippo e il consigliere 
regionale Armato, la DC non 
può essere il partito del « tan
to peggio tanto meglio 9. de
ve. invece, essere il partito 
delle larghe intese e quindi 
deve stabilire un rapporto 
aperto e proficuo anche e so
prattutto con i comunisti. 

Solo cosi sarà possibile af
frontare e avviare positiva
mente a soluzione i problemi 
di Napoli. Il gruppo in rela
zione ai problemi interni di 
partito ha chiesto la convo
cazione del congresso cittadi
no per decidere quale dovrà 
essere la linea da portare 
avanti. 

« Abbiamo voluto questa 
conferenza di produzione per 
due motivi fondamentali; la 
grave situazione che si è ve
nuta a determinare nell'a
zienda che rischia di avere 
effetti traumatici per il futu
ro della CETEL; per indicare 
proposte sulle quali chiamare 
a confronto forze politiche e 
sociali per lo sviluppo del 
settore ceramico nella valle 
Telesina, settore che ' può 
contare sull'utilizzo delle ri
sorse naturali locali».—;••— 

In queste poche frasi di 
Luigi Maturo del consiglio di 
fabbrica della CETEL c'è 11 
senso complessivo della con
ferenza di produzione che ie
ri mattina si è tenuta a Tele-
se. Da un lato, una azienda 
nata per fini speculativi, co
me tante nel Sud. Dall'altro 
la grande potenzialità della 
produzione che a Telese può 
sfruttare una risorsa natura
le: l'argilla. ~ w. - •' * 

Ls storia della CETEL, il
lustrata da Maturo nella re
lazione, è (come hanno fatto 
capire anche gli interventi di 
Clarizia, sui problemi della 
organizzazione amministrativa 
e di Manclnelli sul settore 
commerciale) la tipica storia 
di una azienda che nasce al 
Nord costituita da speculato
ri, venduta più volte con vari 
passaggi di mano a gestioni 
sempre meno sane. Con il so
lo scopo, insomma di «ven
dere il prodotto e mettere i 
soldi da parte, ricevere in
centivi dalle varie finanziarie, 
dalla Cassa del Mezzogiorno 
e metterli da parte», come 
ha detto D'Agostino, segre
tario della CGIL. 

Speculazione pura. Che pe
rò, ha retto alla bufera della 
crisi perché « in loco » c'era 
la materia prima, anche se 
sfruttata male, e perché — 
ha sottolineato il compagno 
onorevole Conte — c'è stata 
e c'è la lotta unitaria della 
classe operaia che ha indica
to una prospettiva seria alio 
sviluppo della azienda chia
mando alla lotta giovani, di
soccupati, donne. 

n discorso, tutto da fare, 
per ripartire da capo, dun
que, è sulle risorse. C'è stato 
nel corso dei lavori un ap-
plauditissimo intervento del 
geologo Massarelli. che ha il
lustrato le iniziative di ricer
ca dell'argilla rossa da lui 
avviate su ordinazione della 
CETEL. Ed è venuto fuori, 
dal suo intervento che nella 
zona c'è abbondanza di que
sto tipo di argilla che è mol
to pregiata. Poi — ha riferito 
— la ditta gli ha inumato di 

sospendere le ricerche. Evi
dentemente speculazione - e 
produttività non si accordano 
molto. ' • • 

La crisi della CETEL non 
c'è per l'assenteismo o per la 
scarsa produttività. La crisi 
esiste perché si specula, non 
6i è competitivi con un pro
dotto che non è diversificato, 
perché, in sostanza, non si 
programma il futuro: si ven
de alla giornata. *-.•-' 

Per superare la crisi - (la 
CETEL minaccia addirittura 
la cassa integrazione) l'azien
da chiede mobilità dei lavo
ratori e maggiore produttivi
tà: siamo d'accordo — ha 
detto Massaro, - segretario 
provinciale della Filcea-CGIL 
— ma finalizzati a che cosa? 
E* qui dunque la coerenza o-
peraia — ha sostenuto — che 
non dice solo"no", ma indica 
prospettive, formula proposte 
precise per un rilancio pro
duttivo, per lo sviluppo della 
CETEL. 

In sintesi le proposte: ri
strutturare il ciclo produttivo 
nel reparto presse installando 
macchine automatiche che 
permetterebbero un diverso 
utilizzo della mano d'opera, 
consentirebbero - - l'abolizione 
di numerose ore di straordi
nario e l'installazione di in-
casellatori automatici per le 
smalterie. Ma soprattutto di
versificazione produttiva, cioè 
nuovo impulso allo sfrutta
mento delle risorse naturali. 

Il movimento sindacale, in
somma, ' ha compiuto un 
grosso salto di qualità nella 
provincia di Benevento con 
questa conferenza di produ
zione, ed ha dimostrato come 
la - classe operaia, sebbene 
piccola di numero • esprima 
realmente capacità e volontà 
di sviluppo della zona e del 
Sannio. 

«Sia chiaro — ha detto 
D'Agostino — che. se passa 
l'iniziativa della smobilitazio
ne, il sindacato si mobiliterà 
tutto a difesa di quella che è 
la seconda realtà operaia del
la nostra provincia dopo l'Al
fa Cavi. Gli operai hanno 
dimostrato la loro disponibi
lità a prosoettare un futuro 
all'azienda: all'interno del 
comitato di amministrazione 
si faccia un piano di svilup
po». - . - . - . 

La posta in gioco non è 
insomma solo la difesa di 204 
posti di lavoro: è la capacità 
delle popolazioni del Sannio 
di imporre una nuova linea 
di sviluppo. ' • - ' 

Carlo Luciano 

Senza lavoro 1540 
della ino» 
La Snam, creditrice dell'azienda saler
nitana, ha sospeso l'erogazione del gas 

La' situazione già di per sé 
molto, grave nel settore della 
ceramica, nella provincia di 
Salerno, dove sono in discus
sione oltre mille posti di la
voro, sul numero complessivo 
di 2.800 addetti, è diventata 
gravissima in questi giorni al
la D'Agostino. La SNAM, che 
fornisce il metano all'azien
da, ha sospeso da ieri l'ero
gazione: la società del gas 
vanta un credito di oltre 700 
milioni. '* " 
T Cosi da oggi, se non si ar
riverà nelle prossime ore ad 
uno sbocco per superare : la 
grave difficoltà, sono senza 
lavoro circa 540 tra operai e 
impiegati.-v •-•--- . . - - . - • 

Le difficoltà complessive del 
settore ceramica sono state 
messe in luce nella conferen
za di produzione indetta dalle 
federazioni unitarie tenutasi 
nei giorni scorsi a Cava dei 
Tirreni. ' - - • ' • • 
• La grave cri3i che, oltre a 
colpire le fabbriche di cera
mica. ha investito in manie
ra drammatica le industrie a 
limentarì e l'edilizia non tro
va in città, per le scelte cen-
triste della DC. un quadro po
litico di riferimento capace di 
sollecitare e di imprimere una 
svolta a questa situazione. 
: Sul problema della D'Ago

stino è di ieri una presa di 
posizione del gruppo consilia-
= re del PCI nella quale si stig
matizza l'amministrazione co
munale DC-PSDI-PRI i che, 
malgrado gli impegni solen
nemente assunti, non ha mai 
voluto affrontare complessiva
mente i problemi occupaziona
li di Salerno (Pennitalia, Lan-
dis, D'Agostino), attraverso 
una conferenza economica cit
tadina. Il gruppo consiliare 
comunista invita la giunta a 
porre all'ordine del giorno 
nella riunione del 23 giugno 
la questione occupazionale 

Una presa di posizione, par
ticolarmente riferita alla si
tuazione drammatica determi
natasi in città; viene oggi an
che dal gruppo consiliare de. 
Pur nell'ambiguità di un ri
confermato sostegno all'at
tuale giunta (l'amministrazio
ne dell'inefficienza > assoluta) 
i ' consiglieri •" • democristiani 
comprendono la necessità di 
modificare l'attuale quadro po
litico. Sulla questione ' della 
D'Agostino il gruppo de in
vita il sindaco e la giunta a 
iscrivere all'ordine del giorno 
del prossimo consiglio comu
nale, già convocato, anche 
quest'argomento. 

Ugo Di Pace 

Profonda emozione ha su
scitato nell'opinione pubblica 
di Montella, e in genere, in 
quella Irpina, tutta una serie 
di scandali che ha investito 
l'amministrazione DC-PSI di 
questo grosso comune della 
zona tra il Laceno ed il com
plesso montuoso del Termi-
nio. • • • - • - • 

Il sindaco, 11 de Ziviello, 
è sotto processo per Interes
se privato in atti d'ufficio, 
mentre il capo delle guardie 
municipali è finito in galera 
accusato di diversi gravi rea
ti. che vanno dal peculato 
continuato ed aggravato, 
al falso ideologico ed alla 
truffa. E' questo, se si 
vuole, l'epilogo di due 
anni di fallimentare espe
rienza amministrativa dei de
mocristiani e dei socialisti 
montellesi. 1 quali hanno ri
dotto la gestione della cosa 
pubblica al piccolo favoriti
smo ed al clientelismo di 
stampo paesano. 

«Non pu passare sotto si
lenzio — dice il compagno 
Vito Molinarlo, capogruppo 
comunista al Comune — la 
pesante responsabilità che 
spetta alla sezione socialista 
di Montella per questo bien
nio amministrativo, il cui 
squallore si misura dal ri
svolto giudiziario che sta 
avendo. Fu, infatti, il gruppo 
socialista a far cadere verso 
la metà del '75, l'ammini
strazione di sinistra PCI-PSI. 
che univa alle Innegabili do
ti di serietà e di rigore anche 
la capacità di sapere impo
stare con realismo e lungi
miranza di visione program
matica i problemi di sviluppo 
di Montella. 

« E* perfino scontato pro
segue Molinario — che, nel 
mentre denunciamo senza 
mezzi termini la gravità del 
comportamento del PSI e del
la DC, non rinunziamo all'im

postazione profondamente uni
taria della nostra linea politi
ca; è anzi proprio in essa che 
noi indicheremo nelle prossi
me elezioni comunali di no
vembre. lo strumento idoneo 
per tradurre nei fatti una pro
spettiva di sviluppo e di pro
gresso della nostra comuni
tà». 

Il bicolore DC-PSI (che, do
po le elezioni del 15 e del 
20 giugno rappresenta una 
tutt'altro che positiva ecce
zione nel panorama ammini
strativo del Paese) nacque 
con ambiziosi progetti e oggi 
conclude la sua esperienza 
non sapendo trovare altro 
successo da addurre a proprio 
vanto se non quello di avere 
approvato la sistemazione del 
tutto provvisoria di una stra
da. via Ferrari. 

Del resto, anche questa rea
lizzazione non torna a meri
to dell'amministrazione se è 
vero che ci si è giunti sotto 
la spinta di una lunga azio
ne popolare a cui la giunta 
non ha mancato di contrap
porre tutta una serie di spe
ciosi rinvìi. 

Il vero volto di questa am
ministrazione lo si ritrova nel 
fatto che il sindaco, pure do
po l'incriminazione sua e l'in
carcerazione di un suo diret
to dipendente, non ha sentito 
11 dovere, morale prima che 
politico, di rassegnare le di
missioni dalla sua carica. 

Eppure il comune di Mon
tella non merita questa sor
te. Si trova in una delle zo
ne più felici dellTrpinia, sia 
dal punto di vista paesaggisti
co che delle possibilità di svi
luppo agricolo, zootecnico ed 
industriale. E' questa ' una 
considerazione (universalmen
te riconosciuta) che fa appa
rire in tutta la sua impor
tanza ed urgenza quella se
rie di obiettivi di sviluppo 6t>-
clo-economico, che da tem
po la sezione comunista di 
Montella propone che l'am
ministrazione porti avanti e 
realizzi assieme alla Comu
nità montana ed alla Regione. 

Gino Amatane 
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Un positivo risultato nel Vallo di Diano 

• : . » -. 

Impegni dei caseari 
per il prezzo del latte 

Hanno ceduto alla pressione unitaria. - Grave il disimpegno 
dell'assessore all'agricoltura - Stasera manifestazione a Siila 

E' il momento di un primo bilancio 

i " • • • - • 
I Primo risultato positivo per 

tVcontadini del Vallo di Dia
no: ' gli. industriali lattiero 
cafeenri si sono decisi a fare 
iparcia indietro e — dopo due 
intense giornate di mobili
tazione e di lotta — si sono 
Impegnati a ripristinare da 
dbmani 11 prezzo del latte a 
2£4 lire alla stalla, dopo aver 

• infranto per due mesi la leg
ge pagandolo a 220 lire. . 

A tanto si è arrivati per 
l'intervento dell'assessore al-
liagrlcoltura. il de Cappello, 
che si è distinto in questa 
«vicenda per aver sposato la 
causa degli industriali, ma 
per la mobilitazione e la lot
ta unitaria del contadini e 
òlelle loro organizzazioni pro
fessionali (in primo luogo 

• ltalleanza dei contadini) e — 
nel Vallo di Diano — anche 
per l'iniziativa del PCI e del 
PST che hanno costretto an
che la DC ad un impegno 
unitario. . . . . . 

Anche la comunità monta
na ha dimostrato, per l'occa
sione, una art icolare sensi
bilità. In seguito ad una riu
nione a cui hanno preso par
te il segretario regionale del
l'Alleanza contadini. Barba. 
II compagno Marmorosa, re
sponsabile PCI nella zona, e 
il compagno Aita, della segre
teria della federazione e mem
bro del comitato centrale del 
PCr. il presidente della co 
munita montana — il compa
gno socialista Gennaro Ritor
t o — h a fatto affiggere, a 

' nome dei sindaci, un manife
sto in tutta la zona di pieno 
sostegno alle richieste dei 
contadini produttori di latte. 
a cui è legato in gran parte 
il destino e lo sviluppo pro
duttivo dell'agricoltura in tut
to il Vallo. 

PCI. P3I e DC hanno an
che concordato una iniziati
va comune espressasi in un 
manifesto ed In una manife
stazione unitaria che si terrà 
questa sera a Siila, alla qua
le per 11 PCI parteciperà il 
compagno Perrotta. membro 
della segreteria regionale, ed 
alla quale prenderanno la 
parola anche un rappresen
tante ' socialista ed un de
mocristiano. • • 

a ^e^.rnaniresto PCI,. PM e 
-IJfC. assieme- alla Comunità 
montana ed ai sindaci « re
spingono le posizioni di chiu
sura degli industriali, i deci
dendo di sostenere la lotta 
del produttori di latte e' sol
lecitando con forza la regio
ne .e le autorità di governo 
ad-imporre il rispetto della 
legge ». 

• SI è deciso, infine, «di dar 
vita ad una consulta perma
nente che affronti tutti 1 pro
blemi, del settore lattieroce-
seari ». Nel corso della as
semblea di stasera si deci
deranno, inoltre, le ulteriori 
iniziative di lotta anche per 
assicurare ai contadini il ri
spetto degli arretrati, pari al-
Oa differenza non pagata ' in 
.questi mesi dagli industriali. 

SALERNO - Dopo l'approvazione del bilancio 

Provincia: dimessa 
la giunta centrista 

Fallito miseramente un ulteriore tentativo della DC 
di restare abbarbicata al governo di un ente morti
ficato nella funzione di disbrigatore di pratiche 

A via E.A. Mario 

Si apre 
venerdì il 
I festival 

deir« Unità » 
Venerdì 24, sabato 25 e dome

nica 26 giugno si svolgerà il primo 
festival dell'Unità di quartiere, or
ganizzato in via E. A. Mario dalla 
sezione « Berto!! ». 

I! programma del lestival: ve
nerdì, ore 18,30, apertura della 
lesta con un dibattito sul quartiere 
e l'informazione; alle ore 20 spet
tacolo musicale del gruppo giova
nile; alle ore 21.30 proiezione del 
film « L'Agnese va a morire ». -

Sabato: ore 10,30: apertura del
lo spazio bambini con disegni e 
corsa ai sacchi; alle ore 17, dibat
tito pubblico sull'Equo Canone col 
S.U.N.I.A.; alle 19 si esibirà il 
gruppo musicale; alle 20 dibattito 
con E. Donlse, segr. prov. PCI; 
alle ore 21,30 si esibirà la can
tante folklc Concetta Barra. Dome
nica: ore 10,30, dibattito con le 
leghe dei giovani disoccupati con 
Maddalena lutanti; ore 12 collet
tivo Musica Parole e Gesti; or* 
18 dibattito sui problemi della 
cultura, col sen. Masullo e l'asses
sore provinciale Luigi Nespoli. 

Inline, alle ore 20, ci sarà II 
sorteggio di una TV a colorì Ma
rcili 26 pollici, giradischi stereo-
Ionico, serie libri. Alle ore 20,30: 
spettacolo di chiusura. 

ffpartftoi 
OGGI a Piano di Sorrento al
le ore . 10 assemblea degli 
iscritti • con Frescura; - ad 
Acerra alle 20,30 comizio sul
la situazione politica con 
Bassolino. 

LUNEDI' • 
In piazzetta Arenella alle 

ore 18.30 incontro dibattito 
sulla situazione politica ge
nerale e amministrativa con 
Valenzi. Cali e Guarino; a 
Sant'Angelo ore 19.30 Comita
to Direttivo e probiviri con 
Frescura; a Pianura ore 18,30 
assemblea edili, costruzioni e 
cooperative; a Marianella 
ore 18.30 riunione Comitato 
Direttivo Zcna. 

MARTEDÌ' 
In Federazione alle ore 17 

Comitato Federale e Comita
to Federale di Controllo. 

Il primo esperimento cen
trista. la giunta minoritaria 
alla provincia di Salerno, è 
pochi mesi di sciagurata go-
fallito miseramente e non po
teva essere altrimenti, dojx) 
.stione. 

La giunta provinciale, di 
rinvio in t'invio, ha presen
tato a giugno il bilancio pri' 
ventivo per il 1977. e. IIOJK) 
l'approva/ione con il voto del
la DC. del PRI. del PLI e 
del PSI si è dimesso. In pra
tica. tranne le brevi espe
rienze amministrative di si
nistra, la provincia di Sa 
Ionio dal 15 giugno si reg
ge su espedienti e formule 
clie tentano di conservare alla 
DC la gestione dell'ente. 

A questa giunta aveva già 
detto « no » il PCI chieden
done le dimissioni e ha dato 
voto negativo al bilancio nel
l'ultimo consiglio provincia
le di giovedì scorso. Un da
to comunque emerge dalla si
tuazione determinata al con
siglio provinciale: la DC ri
tiene che in un modo o nell' 
altro, spesso con la complici
tà del PHI e del PSDI. l'am
ministrazione provinciale è un 
campo riservato allo scudo 
crociato e gli altri non deb
bono nemmeno metterci pie
de. • 

La storia di questo consi
glio provinciale è forse la 
storia più triste che ha at
traversato l'ente negli ulti
mi anni. La DC ha preferito 
con l'arroganza di sempre ri
manere al potere anche quan
do erano dimissionari il pre
sidente e gli assessori pur di 
poter sbrigare le . pratiche 
clientelar! che alla provin
cia hanno dato tanto scanda
lo; ne* fa fede un'inchiesta 
a proposito dell'ospedale psi
chiatrico. 

u. d. p. 
• ELEZIONI 

PER L'ORDINE 
DEI GIORNALISTI 

L'ordine regionale dei gior
nalisti per la Campania ri
corda che oggi con inizio 
alle ore 8,30, e per la durata 
di otto ore consecutive, si 
svolgeranno le votazioni di 
ballottaggio — per pubblici
sti 

Le strane dichiarazioni dei redditi 

I POVERI RICCHI DI AVERSA 
Un noto architetto afferma di aver perso nel '74 oltre 

^ 4 milioni - Un costruttore dichiara un reddito di 87.779 lire 

Visitando il Parco Coppola, 
il Parco Argo e le altre zone 
residenziali di Aversa non si 
ha certamente l'impressione 
che le famiglie che vi abita
no stano famiglie povere. 
quindi, con ravvicinarsi del
la scadenza della presenta
zione delle dichiarazioni dei 
redditi per il 16, starno anda
ti nel Comune di questa cit
tadina di Terra di Lavoro 
per guardare quanto hanno 
dichiarato — per Vanno 14 
-^ L « poveri» ricchi di que-
ito centro. 

E, la prima scoperta che 
abbiamo fatto ' è quella che 
l'architetto Ugo Santoli, prò-
gettista molto noto di • edici 
privati, opere pubbliche ed 
altri « lavoretti 9 del genere. 
addirittura ha dichiarato di 
aver perso 4201.465 lire. Cioè 
quest'architetto che è noto 
per i suoi viaggi - all'estero. 
le sue battute di cacao, la 
sua vita estiva al Circeo, la 
sua villa di stile pompeiano 
— che sorge alle porte della 
città — vuol far credere che. 
visti i suoi guadagni (pardon 
le sue perdite» tanto valeva 
per lui fare un altro mestie
re, magari il muratore. E, a 
quanto pare, sarebbe conve
nuto fare il muratore, piut
tosto che l'appaltatore edile, 
anche al proprietario del 
Parco Argo. Giovanni Argo. 

. che nel 14 ha guadagnato 
appena — a quanto ha di

chiarato — 87.u9 lire. 
A questo punto gli si do

vrebbe dare anche una pen
sione dell'INPS: a 76 anni co
me fa a vivere con quel mi
sero reddito ? Altri contri
buenti in difficoltà sono il 
notaio Fannaro ed i suoi fi
glioli, i quali, dopo la festa 
dell'ennesimo miliardo, devo
no aver avuto dei tracolli fi- : 
nanztari non indifferenti, se 
in quattro non hanno che un 
reddito di circa 30 milioni. 
Ma allora, si , sono chiesti 
molti cittadini, come hanno 
eretto l'edificio tutto marmi. 
del club sportivo dello « Zo
diaco» (oltretutto una co
struzione abusiva), che è una 
palazzina da diverse centi
naia di milioni? 
'• Anche i politici aversani 
navigano in cattive acque. 
Tralasciando quelli che vivo
no di lavoro dipendente, nel-
relenco depositato al comune 
abbiamo scoperto che il ca
pogruppo del MSI, Guido 
Dello Vicario. — quello che 
richiama sempre al dorare 
gli altri — un avvocato affer
mato. percepisce dal suo in
tenso lavoro solo 1M5.661 
lire. 

L'ex senatore DC. Mattia 
Coppola, notato, ha percepi
to — e il 74 è stato il penul
timo anno del suo mandato 
parlamentare — dalle sue 
molteplici attività appena 10 
milioni. Il presidente della 

Coldiretti Generoso Marron-
dino — il cui figlio è membro 
del consiglio di amministra
zione dell'ospedale psichiatri
co civile — che è sempre vis
suto delle sue proprietà, ha 
dichiarato però sempre più 
di quanto ha affermato di 
aver guadagnato Marcello 
Lucia, un ingegnere progetti
sta di centinaia di milioni di 
opere pubbliche, membro del
la commissione edilizia, che 
per il 14 ha dichiarato un 
reddito netto di circa quat
tro milioni. -

A questo punto il nostro 
esame si è fermato. Conti
nuare a citare esempi di di
chiarazione «strane» avreb
be significato mettere in fila 
i facoltosi cittadini di Aver
sa. Ma ci è rimasto un dub
bio: come faranno questi 
« poveri» ricchi ad andare 
all'estero, a mantenere auto, 
moto di grossa cilindrata, 
ville? Come possono andare 
in vacanza in luoghi da so
gno? 

Evidentemente ad Aversa 
c'è un genio della lampada, 
auello della favola di Aladt-
no per intenderci. Loro, i si
gnori, sono i proprietari del
la lampada. La strofinano ed 
i soldi arrivano in quantità 
enormi: un'altra strofinati-
na e i soldi spariscono— spe
cie quando arriva il fisco. • 

V. f. 

/ doposcuola alternativi 
A colloquio con gli animatori del « don Milani » e della 
«mensa dei bambini proletari» - Coinvolti anche i genitori 

SCHERMI E RISA L TE 
« • 

I bambini Impegnati attlvamtnte nella « animazione > 

• Chiudono le scuole e così 
sospendono la - loro attività 

T anche alcuni centri di dopo-
' scuola alternativo che opera
no collegati strettamente alle 
realtà sociali dei quartieri in 
cui sono ubicati. E' il mo
mento, quindi, di fare un bi
lancio. Parliamo ' oggi del 
« don Milani » e dèlia mensa 
dei bambini proletari. - • 

I bambini del ' « don Mila
ni » di via san Carlo alle Mor
telle a conclusione della atti
vità hanno allestito una mo-

' stra delle sculture, delle ma
rionette, delle figure informa
li che hanno,prodotto durante 
un iaterd,t4ort6 tì#c%é f * t 

All'ingresso del centri»* una 
frase scritta su una lavagna 
è particolarmente significati
va: «Il nostro non è un la
voro. Vogliamo dimostrare al
la scuola, al quartiere la no
stra creatività. Se qualcuno 
vorrà acquistare stabilisca da 
solo il prezzo. Il ricavato ci 
servirà per comprare un tor
nio che ci consentirà di svi
luppare meglio le nostre ca
pacità .̂ , . ' . ; - . 

« La scultura non è che una 
delle attività a cui interessia
mo i ragazzi — dice Mercedes 
Colella a nome del gruppo di 
lavoro che .da quattro anni ge
stisce questo doposcuola — 
anzi è la più recente, infatti 
solo quest'anno ci hanno re
galato il forno per cuocere la 

creta; negli anni scorsi attra
verso murales, disegni ed al
tre forme grafiche abbiamo 
perfino spiegato la ' storia, 
partendo dal concreto della 
esperienza quotidiana dei ra
gazzi per arrivare a storiciz
zare gli avvenimenti; da que
sto lavoro sono scaturite an
che due tavole rotonde ». 

Le ampie sale del convento 
abbondonato in cui il < don 
Milani » ha trovato la sua 
sede sono la testimonianza 
viva di una partecipazione, di 
un desiderio di imparare da 
parte dei ragazzi difficilmen
te riscontrabili nelle struttu
re della scuola tradizionale; e 
non è un caso che abbbiano 
trovato in questo posto la pos
sibilità di esprimersi libera
mente i più emarginati tra 
gli alunni delle scuole della 
zona. » 

« Cerchiamo di ribaltare il 
concetto di scuola tradiziona
le — continua la Colella — 
per noi è la scuola che deve 
inserirsi nella realtà del quar
tiere. non il contrario. I bam
bini vengono qui liberamente. 
e dopo pranzo lavorano con 
la " musica del ' -giradischi. 
creando ciò che a loro più 
interessa; cerchiamo di abi
tuarli alla critica, forse per 
questo nel nostro lavoro non 
abbiamo trovato nessun 'ap
poggio nelle scuole del ' quar
tiere tranne che alla "Vitto
rio Emanuele" ». 

« Resta comunque determi
nante l'attività creativa che 
siamo riusciti a sviluppare — 
aggiunge Maria Avitabile. al
tra componente del gruppo — 
non abbiamo voluto che i ra
gazzi ricercassero "il bello" 
nelle cose che facevano, ma 
che si impadronissero della 

materia e della tecnica, sen 
za ridursi alla semplice ripro
duzione ». Anche la mensa 
dei bambini proletari di Vico 
Cappucclnelle ha concluso il 
quarto anno di lavoro. E' pos
sibile quindi fare un bilancio. 
Lo facciamo con Cìeppino Fio
renza che è uno dei compo 
nenti del gruppo promotore 
della iniziativa. 

Intorno a questo gruppo, 
negli anni si sono succeduti 
molti animatori, alcuni ' dei 
quali sono obiettori di coscien
za che, per una convenzione 
stipulata con il ministero del-
.̂1 attDifesa, thanno ottewto di 

15¥fflgére il "feri)5-servizio.» fa
vore » dei / bambini - che fre
quentavano la mensa. 

* Gli ' scopi che : si erava
mo prefissi, di creare un cen
tro di organizzazione - prole
taria al di fuori di schemi 
tradizionali, di lavorare con i 
bambini per una riappropria
zione degli spazi, di mobilita
re un quartiere nelle battaglie 
democratiche — dice Fioren
za — in definitiva li abbiamo 
raggiunti ». 

I 120 bambini che quest'an
no si sono iscritti al centro 
sono stati infatti protagoni
sti delle battaglie che nel 
quartiere sono state fatte ad 
esempio per la riappropriazio
ne di Largo Tarsia. — una 
vasta area disastrata che po
trebbe essere • facilmente at
trezzata a verde ad uso del 
quartiere — hanno organizza
to perfino una raccolta di fir
me sotto una - petizione da 
mandare al sindaco Valenzi. 

< L'importante è che spinti 
dai bambini, si sono mobili-

Gioca (e bene!) 
a pallavolo: 
rimandato in 
educazione . 

fisica 

tati anche i genitori alle no
stre attività, si sono sentiti 
coinvolti anche perché, que 
st'anno per la prima volta 
siamo usciti concretamente 
nel quartiere; attraverso spet
tacoli di animazione abbiamo 
attuato un decentramento del
le nostre attività. colleganOu 
ci più concretamente con il 
territorio. 

« Inoltre abbiamo preso con
tatti con altri centri demo
cratici che, anche se con al
cune diversità, operano in cit
tà perseguendo i nostri stessi 
scopi »*, .Se jl bilancio può 
dirsi sdiz^|ltra np$ffìfo lo « l 

.deve e#eSiagTienb>^F grosso^ 
lavorò di eh? al*centro Tia" 
dedicato gran parte del suo 
tempo; le difficoltà da affron
tare sono enormi, innanzitut
to economiche. 

II Comune quest'anno ha 
stanziato a favore del centro 
per la prima volta. 25 milio 
ni. (per ora ne ha dati solo 
17) ancora pochi per poter 
dare concretezza a tutti i pro
grammi che gli animatori del
la mensa vorrebbero portare 
avanti. 

L'attività al « don Milani » 
come alia mensa riprenderà 
a settembre. 

Marcella Ciarnelli 
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Anno scolastico 1977/78 

Sono aperte le iscrizioni 
per i Corsi di recupero 

di anni scolastici 
Chi effettuerà la Iscrizione 

in questi giorni presso l'Isti
tuto scolastico ERREKAPPA 
(piazza Vanvltelll 15. telefono 
24.82.60) otterrà gratis la Iscri
zione al corso, gratis la can
celleria scolastica e la retta 
mensile scontata. 

'f ;- TEATRI !-
CI LEA (Via San Domenica • C 

Europa • Tal. 6 5 S . M 6 ) -
(Riposo) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 
(chiusura «stiva) 

PALAZZETTQ DELLO SPORT * 
Questa sera alle ora 18 11 
collettivo teatrale « La. Comu-

, na » presenta i n « Mistero, bul
lo » di Dario Fo con Darlo Fo 
e Franca Rame. 

FRAMART STUDIO (Via Nuova 
San Rocco a CapoaUmonta 62) 

. Bilancio aperto della Coop teatro 
del mutamenti, ore 17 e 21 
< Maeilrl cercando Elio Vitto
rini », regia di Renato Carpen
tieri. 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
(Riposo) 

MARGHERITA (Gali. Umberto I ) 
Dalle ore 16.30 in poi spetta
coli di strip-tease (VM 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Telefo
no 44.500) '• 
(Riposo) 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 
Questa sera alle ore 17 spet
tacolo di balletto: « Romeo • 
Giulietta • di Prokotieff. 

SANCARLUCCIO (Via San Pa
squale • Chlala) 
Questa sera alle ore 22 la com
pagnia Tnd presentai « Nu ba
stono chiacchierone » di A. Pe
lilo. reqla di S. Soili. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra, 189 • Bagnoli) 
Aperto tutta le sere dalle ore 
18 alla 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zza 
Allora Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 
Per il 4. giugno popolare que
sta sera alle ore 20 recital del 
gruppo conladino della Zabat-
ta. di Tony Cosenza a San Gen-
nerello di Ottaviano. 

ARCI S. GIOKGIO A CREMANO 
(Via Pesslna. 63) 
(Riposo) 

ARCI < PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi. 74 • Cercota) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera
mento 1977. 

ARCI RIONE ALTO (111 traversa 
Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: • CIR
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina. 9 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
(Via Botteghette 358 • Ponti
celli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alle 23 per attività culturali e. 
ricreative • formativa di pale
stra 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
(Non pervenuto) 

EMBASSY (Via F. Da Mura (Te
lefono 377.046) 
Car wath 

M A X I M U M (Via Elana. 19 - Te
lefono 6S2.114) 

t II r* del giardini di Marvin », 
con J. Nlcholson - DR 

NO (Via Santa Catarina da Slena 
Tal. 415 371) 
Un cuora semplice », di G. Fer
rara. ore 18.30-20.30-22.30 

CINE CLUB (Via Oratlo. 77 • Te
lefono 660.501) 
(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
• Vomero) 
« Il braccio violento della leg
ge » con G. Haekman • DR 

NUOVO (Via Montecatvarlo. 16 • 
TH 412 410) 
• Lo squalo », di Spielberg 

QNEMA t. • i r 
3 PRl^VlSrbNlJ. L § 

«SBADIR M*Srpàtonhpw ttàirtP 
Le Inalatine 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te
lefono 370 «71) 

' Totò d'Arabia - C 
ALCYONE (Vis Lomonaco. 3 • Te-

Mono 4 1 8 6 8 0 ) 
• Paasl di morta perduti nel buio, 

con R. Webber - G (VM 14) 
AMBASCIATORI (Via Crlspi. 33 • 

Tal. 683.128) 
La corsa più pana del mondo, 
con M. Sarraiin • C 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
- Tal. 416.711) 

• t a storia dall'emine più diver-
• tanta d*l mende, con C Che-

plin - DO 
AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 

Tal. 416 361) 
Storio di un criminale 

AUSONIA (Via R. Cavare • Tela
rono 444.700) x 
Ma come al può uccider» un 

'• bambino?, con P. Rausome - DR 
( V M 18) 

CORSO (Coree Meridionale • Tata- ! 
Inno 339 « I l i 
I l forte è l'anima dal commer
cio?, con A. Noschese • C 

DILLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tal. 418.1341 

- GII ammutinali dal Bounty, con 
M. Brando - DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Telefo
no 268 479) 
Due sperche carogne, con A. 
Delon • G 

FIAMMA (Via C. Poerlo. 46 • Te
lefono 416 988) 
Nullatenenti cercane affetto 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417 437) 
I l monde violento di Bobble ] 
Jo regena di provincia, con M. I 
Goatuer - OR ( V M 18) 

Un alunno della t o m li
ceo dolio scientifico Cristo
foro Colombo di Marigllano, 
Gennaro Aurltmma. è «tato 
rimandato • sottombro in 
educazione fisica. 

Nulla da eccepire w que
sto ragazzo avoose dello dif
ficoltà in questa • materia >, 
invece si scofre che.è -uno 
sportivo, gioca a pallavolo 
in una squadra, che' milita 
in un campionato Intermedio 
della federazione di Volley-
ball. la serie D,. ha parteci
pato con successo, d» recen
te. ai e Grechi della gio
ventù ». , 

Quindi Gennaro Aoriemma. 
allenendoli, compie uno sfer
zo e degli esercizi, nemmeno 
paragonabili a quelli che «••> 
gene fatti nelle -maire: — 
male attraete** — eewole. 

Anno scolastico 1977/78 

Corsi per i l diploma 
di Maestra di Asilo 
Sono aperte le iscrizioni per 

il conseguimento del Diploma 
di Maestra di Asilo (Metodo) 
in un anno presso l'Istituto 
scolastico ERREKAPPA (p.za 
Vanvitelli 15. telef. 24.82.60). 

Chi effettuerà l'Iscrizione 
in questi giorni otterrà gratis 
l'iscrizione al corso, gratis 
tutta la cancelleria scolastica 
e la retta mensile scontata a 
lire 23.000. 

FIORENTINI (Via IL iraceo. • » 
Tel. 310,483) I 

- ' Cosa' wteto fatto a " SolanteT\ 
con P. Tasti - G ( V M 18) 

METROPOLITAN (Via Chlala • Te
lefono 418.880) 
Il mucchio salvatilo, con W. 
Holden - A ( V M 1 4 ) 

ODEON (Piana Piadlarotta, . 12 • 
Tel. 688.360) , , , 
Indianapolis la pil la Internale 

ROXY (Via Tarsia • Tal. 343.149) 
Il mondo violento di Bobbio 
Jo ragaua di provincia, con M. 
Goetuer - DR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.S72) 
La Ingleslne 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 5» • le 
siono 619.923) 
Maladolescenia, con E. Jone-
sco • DR (VM 18) 

ADRIANO 
Tel. 313.005) 
Ritornano quelli della calibro 
38, con A. Sabato - DR 
( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi
tale • Tal. 616.303) 
21 ora a Monaco, con F. Nero • 
DR 

ARLUBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Agli ordini del Fhurer • al ser
vizio di Sua Matita 

ARCO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 
Bestialità, con J. Mayniel • DR 
(VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377.352) 
Dedicato a una stella, con P. 
Villoresl • S 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! • Tel. 741.92.64) 
Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - S 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
La collina degli stivali, con 
T. Hill - A 

CORALLO (Piana C.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Malizia, con L. Antonelli • S 
(VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Gorgo, con B. Travers - A 

EDEN (Via G. Santetice - Tele
fono 322.774) 
Gli amanti latini 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Dedicato a una stella, con P. 
Villorcsi - 5 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 -
Tel. 29.13.09) 
Ritornano quelli della calibro 38 
con A. Sabato - DR ( V M 18) 

GLORIA B 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Bestialità, con J. Mayniel - DR 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele
fono 370.519) 
Ritornano quelli della calibro 38 
con A. Sabato - DR ( V M 18) 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele
fono 403.588) 
Gorgo, con B. Travers • A 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Cugino cugina, con M. C. Bar-
rault - 5 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te

lefono 680.266) 
L'altro meta del cielo, con A. 
Celentano - S 

AMERICA (San Martino • Telefo
no 248.982) 
Nashville, di R. Altman • SA 

, . (16,30-22.30) 
ABTCtófA (Salita Tarsia - Telefo-| 
• ' • * € | »3 .722 ) -U j 

^ B r l a C • White Bullajp. con C.< 
Bronson - A 

ASTRA (Via Menocannone, 109 • 
Tal. 321.984) 
Stato Interessante, di S. Nesca -
SA ( V M 14) 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no • Tal. 740.60.48) 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

AZALEA (Via Corauna, 33 • Tele
fono 619.280) 
Ritornano quelli della calibro 
38 , con A. Sabato • DR 
( V M 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefono 
n. 341.322) 
L'ala e la coscia, con L. De 

• Funès - C 
•OLIVAR (Via 8. Caracciolo, 2 -

Tel. 342.S52) 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto -

' . SA 
CAPITOL (Via Manicano . Tele-. 

fono 343.469) 
Letto a tre piazza, con Totò - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 280.441) 
I violenti di Roma bene, con 

' A. Sabato - DR ( V M 18) 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te

letono 416 334) 
Come accadde la prima volta 

DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 • 
Tel. 685.44) 
I 4 dell'apocalisse, con F. Te
sti - A ( V M 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agoano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna dal-
l'Orto • Tal. 310.062) 
L'inquilino del terzo plano, con 
R. Potanski • DR 

PIERROT (Via A. C. Do Metis, 58 
Tel. 756.78 02) 
Sangue di sbirro 

POSILLIPO (Via Postlllpo, 39 -
. Tel. 769.47.41) 
; La pattuglia del ' doberman al 

sarvlllo.-dtlla legge, con J. Bro-
lin - A 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavalleggeri 
D'Aosta, 41 - Tal. 616.925) 
Sansone, con B. Harris • SM 

SELIS 
Charleston, con B. Spencer - A 

TERME (Via di Pozxuoli • Tele
fono 76.01.710) 
Distruggete Kong la Terra è in 
pericolo 

VALENTINO (Via Risorgimento -
. Tel. 76.78.558) • 

Che stangala ragazzi, con R. 
Widmark • C 

VITTORIA (Via Pisciceli! - Tele
fono 377.937) 
Mary Popplns, con G. Andreus -
M 

Si conclude stasera 
il 4' Giugno popolare 

SI ccociudono questa 
seva tra luminarie, fuo
chi. vino della Zabatta e 
balli sulla Tammorra, nel
la piazza dell'AROI-UISP 
« vlllaglo Vesuvio » di San 
Giuseppe Vesuviano le 
maoifestazicol del 4. Giu
gno popolare Vesiviano. 
I. Gruppi delle arti visi
ve. teatrali, musicali, fol-
constici che hanno opera
to sul territorio di San 
Giuseppe Vesuviano. Ot
taviano e Terzigno inter
verranno collettivamente 
in un'atmosfera di festa 
popolare. 

Il complesso locale « La 
Quinta Stagione » diretto 
dal general manager Vin
cenzo Viscovo proporrà 
elaborazioni di musica pop 
sul tema del 4. giugno pò 
polare vesuviano. 

CINEMA EUROPA 
VIA NICOLA ROCCO, 49 

Tel. 293.423 

COME ACCADDE 
LA PRIMA VOLTA 

OGGI al 

FIAMMA 
MARIO CECCHI CORI. 

•VITTORIO SMAN 

SENZA FAMIGLIA 

affetto 
VITTORIO GASSMAN 

Concessionaria 

MOTOR s.r.l. ì INNOCENTI gieffe 
h. Nuova DE TOMASO 

è in esposizione presso i NOSTRI SALONI di 
Via Generale Orsini, 39 - Tel. 402828-414874 

L'auto ancora concorrenziale da L. 2.394.000 IVA Es. ; 

CORSI ESTIVI 
per rimandati a settembre 

Sono aperte le iscrizioni 
presso l'Istituto scolastico 
ERREKAPPA (piazza Vanvi
telli 15, telef. 24.82.60). Retta 
mensile minima. Posti limi-
tatL 

I 

S.A.E. CITROEN A 
Viale Augusto. 136 - 80125 Napoli (Fuorigrotta) ? Tel: 616645/615004 
Via Partenope. 15/18 - 80121 Napoli - Tel. 402965 - • • -" « 
Via Cilea. 254 - 80127 Napoli - Tel. 640203 

VIENI A PROVARE 

UNA G S 
E PORTERAI A CASA UN SIMPATICO REGALO ' ì e -«Jfc • •' 

OFFERTO DALLA CITROEN^ - ' : . ; •} • 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

DAI ; ^^ |_ _M 'M 

fTjjpyu 
%^vt^W H-J 
FOTO • ^ ^ ^ J r „ ' ^ - J i ' 

• ^ 1802 

* N i # 1 • 

P C 3 ^ 
H^TrT.'CINt-: 

REPARTO APPLICAZIONE LCNT| CÀ .CONTATTO! MORMDC.E 
RIGIDE • CONVENZIONATO COI» TUTTI L I CAÀSS MUTUE' 
VM Domenico Castità)11. 35-36-37 ( P J S fai 
NAPOLI • Ta*. 323631/312552 

Omé} r-_r; •• 

L ALILAURO ALISCAFI DEL TIRRENO S.p.A. 
è lieta d i comunicare d i aver iniziato le seguenti l inee a mezzo dei propri-
veloci « aliscafi » : 

CAPRI - POSITANO • AMALFI: 11,00 ' 
SORRENTO - CAPRI : »^12^S-H,2t17,2it 

PONZA-ANZIO: 1M0-17,3t 

AMALFI-POSITANO-CAPRI: 1,9 
CAPRI «SORRENTO: 1,1 M2,W>15,55-H,55 
ANZIO PONZA: M « H 

INOLTRE HA INTENSIFICATO I COLLEGAMENTI CON LE ISOLE 
Per Informazioni: NAPOLI tei. «26.17 

AMALFI tei. S7.13.M 
POSITANO tei. 17.50.92 
CAPRI tei. «37.75.77. 

V 

mm 
SIMCA 1000 

L 2 .190 OuO 

4 8 ri----

DEAN CARS 

\ 
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Riduzione delle vendite e ricorso alla cassa integrazione i 
— ; . 1 • 

Scarpe: una crisi gonfiata? 
, . - f ' . • . s. • > i i l ' i . i . r. . . . , u ^ ^ ^ _ i , . i ì\ , x i , i / U i J . i i / . . . » * 

E' ancora presto per fare valutazioni - Sta di fatto però che in maggio in una sola provincia si sono 
raggiunte le 112 mila ore di sospensione dal lavoro - Chiesto dalla Fulta provinciale di Macerata 
un incontro con l'associazione industriali per trovare una soluzione ai numerosi problemi del settore 

ANCONA — Mentre alla Mostra di Nu-
marta - i calzaturifici propongono 1 loro 
modelli per - l'autunno e l'inverno pros
simi. su scala regionale il settore si è 
messo a parlare 11 linguaggio della crisi. 
I« crepe si sono anzitutto' manifestate 
con un massiccio ricorso alla cassa inte
grazione. In particolare, a > maggio si è 
raggiunta la cifra — nella sola provincia 
di Macerata — di 112 mila ore di cassa 
integrazione. ' 4

 t 

I calzaturieri dichiarano di aver rice
vuto molti segnali allarmanti con la ri

duzione delle ordinazioni, sopratutto dal-
l'pstero. Anzi, le prime avvisaglie si sa
rebbero manifestato nell'ultima fiera 
della calzatura di Bologna. Altre confer
me In negativo sono venute dalla fiera 
del Garda e da quella di Dusseldorf dove 
1 calzaturifici marchigiani si presenta
rono con i listini notevolmente maggio-
rati rispetto l'anno precedente. . • • 

Non sappiamo al momento qual è la 
effettiva portata t la profondità del 
malessere che ha colpito l'industria cal
zaturiera marchigiana. E' giusto inte
ressarsi alle sue sorti anche per le deci
ne di migliaia di lavoratori che occupa. 
Tuttavia, ci sembra troppo presto per 
lanciare grida d'allarme e per intentare 
indagini e processi. Ad esempio, è ba
stato ritoccare i listini per dare mag--
gior respiro alle vendite. Gli esperti di 
settore parlano di < mercato imbarazza
to » e dettano ima caterva di cause 
(lasciamo stare, per favore, il costo del

la manodopera con quel vortice di lavoro 
a domicilio imperversante sulla produ
zione di scarpe.): il rincaro delle materie 
prime, gli accresciuti costi di gestione, 
l'incessante lievitazione del costo- 'del 
credito, la crisi del mercato interno e 
di parecchi fra quelli esteri, la concor
renza straniera ed anche la crescita di 
industrie calzaturiere nella Germania-ed 
in Olanda, ecc. "* ' . _ 

C'è chi — e forse non a torto —.chia
ma in causa anche le • bizzarrie almo* 
sferiche: in pratica si è passati,, qiitói 
da un giorno all'altro, dalle scarpe in
vernali a quelle leggere. Insomma, è sai
tata la mezza stagione. , 

Da segnalare intanto una tempestiva 
iniziativa del sindacato di categoria,-la 
FULTA provinciale di Macerata. È* sta
to chiesto un'incontro con l'associazione 
industriali per un'esame della situazio-. 
ne. Il sindacato — che si accinge ad in
tervenire per il rinnovo del contratto di 
lavoro — chiede di focalizzare l problemi 

'centrali del settore per tracciare le'rela
tive soluzioni: i mercati, il credito, gli 
investimenti, lo sviluppo tecnologico, la 
organizzazione del lavoro, le forme, as
sociative della piccola e media impresa 
sopratutto per le materie prime, ecc. 
Insomma, un appuntamento cui non si 
può mancare. ' • -

Infine, una domanda: non sarà il rin
novo contrattuale a gonfiare talune voci 
allarmistiche sulla crisi? La domanda 
può apparire si maliziosa, ma è oppor
tuno porla. 

In difficoltà i maggiori settori produttivi della provincia di Pesaro e Urbino 

Calano le vendite, aumentano 
le ore di cassa integrazione 

Un bilancio dei primi cinque mesi del '77 - 1 settori calzaturiero, tessile e del mobile scontano un mancato adeguamento alle 
esigenze dell'espansione produttiva - L'impegno delle forze politiche e sociali per invertire la tendenza al deterioramento 

Se nelle Marche la crisi e-
conomica si è fatta sentire 
meno, finora, che in altre re
gioni. così come i riflessi del
la recessione non hanno col
pito duramente Umbria. To
scana ed Emilia-Romagna, lo 
si deve soprattutto alla strut
tura produttiva, prevalente
mente fatta di aziende arti
gianali e di piccole e medie 
imprese, che ha mostrato u-
na maggiore capacità di «a-
dattamento». 

Ma per quanto riguarda la 
nostra regione, questa capaci
tà di tenuta — l'abbiamo ri
petutamente sostenuto — può 
essere messa in forse se al
cuni settori portanti (calzatu
riero, mobile e tessile) non 
tengono il passo con le esi
genze1 di espansione produtti
va e sviluppo dei mercati. Da 
queste brevi premesse, è 
possibile fare alcune conside
razioni tenendo ' d'occhio " i 
dati che riguardano la pro
vincia di Pesaro e Urbino. 
Essi sono la conferma di una 
tendenza oltremodo preoccu
pante. ' che riguarda soprat
tutto i setori cardine, per 
produzione e numero di oc
cupati, del mobile e del tessi
le. 

Le ore di cassa integrazio
ne autorizzate nel periodo 
gennaio-maggio "77. cioè i 
primi 5 mesi di quest'anno, 
per i settori legno, tessile e 
metalmeccanico sono addirit
tura di più di quelle autoriz
zate • nell'intero - primo se
mestre * dell'anno scorso 
(417.934 contro 415:224). E' un 
dato che non promette niente 
di buono per l'immediato fu-

E' morto 
il compagno 

Ottavio 
Pierangeli 

ANCONA — E* morto il com
pagno Ottavio Pienuweli, 
vecchio mimante del PCI, 
iscritto alla sezione «Margi
ni» di Ancona, conoBcrotìssi-
mo nella città per avere dif
fuso dalla Liberazione mi
gliaia di copie de «l'Unità». 
Era divenuto il classico « stril
lone» del nostro quotidiano 
e nei periodi scelbiani aveva 
anche ' sabito processi. Non 
c'eia fette de «l'Unità» in 
cui il popolare Ottavio non 
offriate il suo contributo di 
iniziative, 

La aorelia ed l nipoti del 
compagno Ottavio, nel ricor
darlo % tutti i compagni, han
no sottoscritto la somma di 
L. SO.MO a favore de d'Unità». 

L * . redattone regionale e 
Vassorlailona . « Amici de 
rUattà»Ndi Ancona ai uni
scono al 
i i a r i o d * 

turo. Il discorso si fa diverso 
per l'edilizia: confrontando 
gli stessi periodi, si nota co
me le ore di cassa integra
zione registrino una diminu
zione. Ma bisogna tenere 
conto che stanno avviandosi 
al termine i lavori previsti 
dallo stanziamento dei finan
ziamenti dei decreti anticon
giunturali del 1975. Ma dopo? 

Considerando la condizione 
dell'occupazione k provinciale. 
emerge, oltre alla preoccu
pante e scontata situazione 
dei giovani — preoccupante 
più per «qualità» (si tratta 
soprattutto di laureati e di
plomati) che per numero — 
la difficoltà dei settori della 
produzione industriale, e. an
cora una volta, dell'agricoltu
ra (salariati, braccianti, ecc.). 

Le forze politiche, sindaca
li. gli imprenditori e le as
semblee elettive sono chia
mate ad una attenta valuta
zione del deterioramento che 
i comparti del mobile e del 
tessile stanno conoscendo nel 
Pesarese. E' un problema che 
preoccupa fortemente i lavo
ratori e gli imprenditori. 

Prendiamo - il mobile. La 
recente Mostra di Pesaro, che 
pur ha presentato una pro
duzione * notevolmente - rinno
vata, si è chiusa con un vo
lume di affari deludente, se
condo alcune fonti inferiore 
del 20-25% rispetto al 76. Le 
industrie del legno del Pesa
rese si trovano, salvo limita
tissime eccezioni, con i ma
gazzini colmi di prodotto fi
nito. Cosi come l'artigianato 
mobiliere — lo si è rilevato 
nel recente congresso della 
CNA — sconta una situazio
ne precaria. 

E' una realtà che richiede 
almeno il rafforzamento degli 
strumenti già esistenti a so
stegno del settore. Il consor
zio del mobile e gli enti 
pubblici (compresa la Came
ra di Commercio) che, as
sieme alla Regione, hanno 
promosso la sua costituzione. 
sono chiamati ad accentuare 
gli sforzi, assieme ai sindaca
ti e alle associazioni profes
sionali. perchè sia portato a-
vanti il programma di parte
cipazione alle mostre inter
nazionali delle industrie pe
saresi e si promuova una a-
deguata azione di tipo asso
ciazionistico fra gli imprendi
tori. -

Anche il tessile non gode 
certo buona salute: oltre 500 
i licenziamenti «striscianti» 
negli ultimi mesi. Gli addetti 
sono circa 12.500. e la neces
sità più avvertita riguarda la 
qualificazione del prodotto. 
soprattutto nelle aziende di 
maggior dimensione. L'altro 
problema è quello di ridurre 
la dipendenza delle piccole e 
medie imprese della provin
cia dai grossi complessi na
zionali per cui lavorano. 

Le questioni, che abbiamo 
schematicamente affrontato. 

'danno comunque l'idea delle 
difficoltà e delle asprezze che 
attendono la nostra realtà e-
oribomica provinciale. Affron
tarle positivamente è compito 
e dovere di ognuno. l'accen
tuazione dell'impegno unite-
rio e delle iniziative di lotte 
è fl piesupposto per vincere 
la. decisiva battàglia per gli 
investimenti e rocvvipaiiom?. 

La stagione turistica: va bene per camping 
e bungalow, un po' meno per gli alberghi 

ANCONA — Non va troppo bene per il no
stro turismo. In "• questa prima fase della 
stagione si seno infatti — e purtroppo — 
registrati sintomi abbastanza negativi e poco 
promettenti. E' una crisi passeggera? Oppure 
la situazione non certo serena del nostro 
paese, incide anche sulla «venuta estiva» 
degli stranieri? Fatto sta, che nella prima 
quindicina del mese (periodo in cui non si 
è mai registrato un « boom », ma che è sicu
ramente indicativo), gli ospiti stranieri, ad 
esempio a Senigallia, sono diminuiti rispet
to all'anno precedente di un 30^. «Un dato 
che certamente ci preoccupa — ha rilevato 
il direttore dell'Azienda di soggiorno della 
città rivierasca dr. Savini — ma che (e non 
è solo un augurio), pensiamo possa essere 
sostanzialmente modificato nel prosieguo 
della stagione». 

Se diminuiscono — e sensibilmente — gli 

stranieri sono aumentati invece gli oppiti 
italiani. Ma anche con l'aumento del turi
smo interno, facendo un primo bilancio, sia
mo sempre sotto, rispetto al *76, ' di un 
buco 20rr. In particolare la flessione si è 
maggiormente registrata a livello degli eser
cizi alberghièri. L'unico dato positivo che 
si registra è una espansione, rispetto agli 
anni passati, riferita al movimento extra-
alberghiero. Una prova che la crisi econo
mica incide ed influenza anche il turismo, 
allargando le fasce del cosidetto «turismo 
povero»: camping, bungalow, affittacamere. 

Queste prime indicazioni, ancora un po' 
sommarie, possono comunque essere genera
lizzate anche per gli altri centri turistici 
della costa romagnola e marchigiana e 'cioè 
il fenomeno non sembra circoscritto solo 
aìla «spiaggia di velluto», ma pare interes
sare anche le altre zone turistiche 

Aperta ancora per una settimana la mostra 
di Ancona del pittore egiziano Adel El Masry 

ANCONA — Rimarrà aperta ancora una set-
Umana la mostra del pittore egiziano Adel 
El Masry presso la galleria Chiodoni (corso 
Garibaldi) di Ancona. L'artista, ritorna ad 
Ancona a distanza di un anno, a presentare 
la sua più recente produzione artistica. In 
particolare sono esposti numerosi dipinti ad 
olio, incisioni e anche sculture. Quindi non 
è una novità assoluta per a pubblico anco
netano, ma anche in questi primi giorni di 
esposizione El Masry è riuscito a ripetere 
il successo di pubblico 

Le sue opere sono state esposte in im
portanti mostre collettive e private. Tra le 
varie manifestazioni che lo hanno visto pre
sente ricordiamo, solo twgll ultimi anni, la 
Biennale internazionale di Spagna (1*70), la 
Mosti» degli artisti alessandrini (Odessa 
WU, la Mostra di pittori, scultori e inci

sori (Praga 1971), la Biennale internazio
nale di Alessandria, la Mostra internazionale 
dei giovani artisti (Mosca 1973). Dal 197*. 
si è stabilito in Italia e attualmente vive 
e lavora a Urbino. 

Sul piano artistico — come ha notato 
acutamente lo scrittore Valerio Volpmi — 
la sua pittura riprende una tematica che 
sta fra il surrealismo e il simbolismo. Nella 
breve nota critica Volpini inoltre sottolinea 
l'influenza nella pittura di Adel El Masry, 
di illustri « maestri » come Dall e De Chirico. 

«„Si tratte In definitiva, di un artiste cfce 
sa il fatto suo — conclude la note Volpini 
— e che è riuscito a raccogliere anche certe 
suggestioni culturali dell'arte europea. — ed 
anche di quella che potremo definire "scuòla 
urbinate" — senza perdere le proprie-carat
teristiche e te propria originalità». < -

REGIONE - Dopo l 'approvazione dolio deleghe ag l i ent i local i per i l d i r i t to a l lo studio 

PERCHÉ È GIUSTO UTILIZZARE 
ANCHE LE SCUOLE NON PUBBLICHE 

• r i - v • - :< >; S" 

Necessario un Intervento razionalizzatore in un settore caotico e insufficiente • Dichiarazioni dell'assessore re
gionale Emanuele Grifantini (democristiano) e del presidente della commissione scuola Giacomo Mombello (PCI) 

M-». ;t ["- n • !>•* 
ANCONA — La commissione scuola del Consiglio regionale ha approvato le direttive agli enti delegati in applicazione 
della leggo sul diritto allo studio. Comuni e Provincie hanno il compito di gestire l'intera materia coinvolgendo le forze 
interessate ad un reale rinnovamento della scuola, secondo una Unta che non scinde la predisposizione e la razionalizza
zione dei servizi dall'impegno più direttamente educativo. I l 1977 è il terzo anno di applicazione della legge delega: c'è 
da dire tuttavia che il periodo di rodaggio è stato particolarmente lungo e laborioso. Oggi gli enti locali per di più deb
bono lavorare all'interno di una pesante crisi finanziaria ed economica. Le direttive approvate dalla Commissione tengono 

conto, appunto, della situa
zione. 

Ma c'è qualcosa di più: 
quest'anno l'organismo consi
liare si è impegnato in un 
dibattito per «ripianare» quei 
contrasti fra settore pubblico 
e privato (particolarmente 
nella scuola materna) sfociati 
anche in una polemica abba
stanza accesa, che dalle co
lonne dei giornali nazionali 
era rimbalzata anche in talu
ni ambienti marchigiani, nel
l'ottobre scorso (si ricorde
ranno le posizioni della Con
ferenza episcopale, le reazioni 
dei giornali locali, le propo
ste dsl PCI e di altri partiti). 
In quella occasione si sotto
lineò la delicata funzione cui 
la Regione doveva assolvere: 
quella rti riequilibrare e di
sciplinare — certo, attraverso 
un controllo — l'intero setto
re, valorizzando le esperienze 
più valide nell'ambito delle 
strutture private. 

I comunisti precisarono, 
dal canto loro, che il rispetto 
del pluralismo e il medesimo 
sviluppo dell'intervento pub
blico non potevano prescin
dere dal patrimonio («mora
le, di studio e di esperienza») 
di alcune scuole private. Tan
to più, oggi, a fronte della 
difficile crisi, le istituzioni, i 
cittadini e gli enti locali 
hanno il dovere di compiere 
un comune sforzo, per assi
curare a tutti i bambini e-
guali diritti. 

II nostro giornale ha chie
sto ad alcuni amministratori 
più òlrettamente interessati 
delle valutazioni sul significa
to di quel voto unanime in 
commissione consiliare sulle 
direttive per il diritto allo 
studio. Ecco le loro risposte. 

Emanuele Grifantini — as
sessore regionale alla pubbli
ca istruzione (DC) — «I mo
tivi più significativi della de
liberazione sul diritto allo 
studio mi paiono questi: in
nanzitutto, il superamento 
del discorso della gratuità to
tale del servizio. La crisi è 
tale per cui si rendeva vera
mente necessario prevedere 
— cosi come già annunciato 
nella proposta della giunta 
regionale — un concorso fat
tivo delle famiglie. Si tratterà 
di vedere, su questo specifico 
tema, come si muoveranno i 
Comuni e le Province susci
tando la partecipazione fella 
comunità, attraverso gli or
gani collegiali della scuola. 
Altro punto, è la più rigida 
applicazione, su un piano 
formale e sostanziale, sia del
la legge n. 4 (deleghe in ma
teria del diritto allo studio) 
che della legge provinciale. 
L'indicazione e quella di far 
lavorare intorno a questa 
legge — per la difficoltà e 
delicatezza dell'intervento — 
i Consigli comunali, le forze 
politiche, non più soltanto le 
amministrazioni locali. 

Significativa ritengo anche 
la rigidità nella applicazione 
della legge secondo le fasce 
(materna, elementare e me
dia). La pratica ci dice che 
su questo punto si rendeva 
necessaria una linea più de
cisa e chiara, dato che ci so
no stati casi in cui i Comuni 
hanno operato un uso al
quanto libero delle deleghe. 

L'ultima e più interessante 
questione è quella che con
cerne le scuole materne e le 
parificate. Abbiamo intanto 
distinto fra scuole pubbliche 
e non pubbliche, consideran
do particolarmente le scuole 
materne private che abbiano 
un interesse pubblico, com
misurato alla effettiva fun
zione sociale svolta. Siamo 
partiti da posizioni di princi
pio abbastanza diverse: infine 
si è stabilito — proprio in 
base alla scarsità di mezzi — 
di erogare adeguati finanzia
menti alle scuole pubbliche. 
recuperando tuttavia un ruo
lo anche per quelle private. 
Resta fermo il principio di 

Fermo: lunedì seduta 
del consiglio comunale 
* su scuola e cultura 
FERMO — Domani, lunedi, ii 
consiglio comunale di Fermo 
dedicherà l'intera seduta ai 
problemi della acuoia e dell' 
organizzazione della cultura 
nella città. AI centro della di
scussione le questioni del di
ritto allo studio, delle struttu
re edilizie, della funzione edu
cativa dei centri di forma
zione. 

garantire servizi e pari trat
tamento alla generalità degli 
interessati. . 

La spesa per l'assistenza 
scolastica si aggira sul 15 mi» 
liardl annui nelle Marche e 
noi ne assicuriamo solo 5. Si 
è posto cVonque, 11 problema 
di ridurre tale spesa (su cui 
incidono particolarmente i 
trasporti), anche attraverso il 
concorso dei cittadini. 

Infine mi pare che su 
questa delicata questione i 
partiti abbiano trovato una 
maggiore convergenza ed un 
maggior equilibrio (pur se 
permangono delle differenzia
zioni). Questo è il fatto posi
tivo». 

Giacomo Mombello — pre
sidente deldla commissiono 
scuola (PCI) — «Si dimostra 
anche con questo atto che la 
politica di intesa può pro
durre molti frutti, anche su 
questioni controverse. Si af
ferma intanto il principio 
fondamentale del ruolo della 
scuola pubblica, pur ricono
scendo uno spazio, un ruolo 
di utilità sociale alla scuola 
private (per esempio laddove 
ncn ci sono strutture pubbli
che). E' appurato inoltre che 
i contrasti, accesi sulla que 
stlone, non riguardavano solo 
i Comuni "rossi"; oggi. 
sgomberato il campo da pò 
lemiche mutili, ognuno ha .' 
compito di far fronte a'.o 
stato di grave crisi finan< a 
ria, assicurando nel cont ai 
pò un servizio adeguato 

Mi sembra inoltre che il 
lungo lavoro di discussione e 
di chiarimento ha contribuito 
a sdrammatizzare alcune 
punte alquanto controverse. 
Oggi ci troviamo di fronte aó 
alcune convenzioni ' interes
santi. stipulare fra enti locali 
ed enti privati; le direttive 
che abbiamo approvato — ri
tengo — rispettano adegua
tamente i diversi punti di 
vista. Ci sono a questo punto 
alcuni impegni essenziali: l 
Comuni debbono esercitare 
la delega chiamando i citta
dini alla partecipazione diret
ta, anche da un punto di vi
sta finanziario. Deve esserci 
poi da parte di tutti il pieno 
riconoscimento della funzione 
di direzione pubblicaci assolta 
dall'ente locale (il che non 
significa rinunciare alla au
tonomia), della necessità €i 
adeguare i servizi, rinnovare 
i metodi educativi, aprendosi 
decisamente alla gestione so
ciale. Fondamentale è anche 
l'assegnazione di altri poteri 
ai Comuni -

Pretestuose polemiche sulla statizzazione 

NOTABILI DC DI URBINO 
CONTRO TUTTI, PERFINO 

CONTRO IL LORO PARTITO 
URBINO — Si susseguono le prese di posizione sui disegno 
governativo per la statli-zazione dell'Università, frutto di 
una lunga lotta unitaria Dalle dichiarazioni del rettore, prof. 
Carlo Bo, delle forze pditlche democratiche e delle molte 
persene impegnate nell'Università, viene fuori il quadro di 
una necessità inderogabile: per i finanziamenti certamente, 
ma anche perché — ccntinuando la nostra Università ad 
essere libera — resterebbe fuori da qualsiasi tipo di pro
grammazione e quindi da un nuovo ruolo e da una sua 
nuova funzione. 

La « resistenza » cne alcuni esponenti della DC locala 
cciìtinuano ad opporre al disegno di legge, entra in con
trasto. oltre che ovviamente eco le decisioni del governo, 
amhe ccn gii stessi org^nsml della DC provinciale e regio
nale, nonché dei movimento giovanile democristiano 

Va incora detto che la statizzazione non significa per 
nulla soppressione o cambio di sede di alcune facoltà, nella 
fattispecie quella di Magistero. E' bene sottolineare che su 
questa facoltà vi è un discorso molto più ampio nei progetti 
di riforma universitaria a livello nazionale e non è quindi 
limitato a Urbino. 

C'è il tentativo dì disorientare con notizie spesso prive di 
rrnda incuto l'opinione pubblica urbinate, tentativo che va 
reso'nto e che si circoscrive a qualche notabile de di Urbino, 
ì! quale pensa di trarre da questa strumentale polemica 
interessi di parte o dì corrente, in contrasto con il suo 
stesso partito. 

L'episodio avvenuto sabato scorso 

Incidente di Orciano: 
salgono a due i morti 

PERUGIA — L'operaio Paolo Bora rdi nel II di 21 anni, l'uomo 
che era rimasto gravemente ustionato assiema al collega 
Armando Cartoni di 26 anni da San Giorgio di Pesaro deca
duto sabato scorso, è rrorto stamattina poco dopo le tra, al 
centro di rianimazione dell'ospedali ragionala di Perugia. 

I due giovani erano rimasti coinvolti In un incidente sul 
lavoro avvenuto in località Rialdona di Orciano (Pesaro). I 
dua operai erano intenti alla verniciatura di una cisterna. 
Par cause in corso di accertamento, erano stati Investiti 
da una grotta fiammata che aveva provocato sui loro corpi 
ustioni di secondo e terzo grado. 

I sanitari del centro di rianimazione del policlinico di 
Perugia (i due pesaresi vi erano stati ricoverati parchi II 
eantro i dotato di speciali apparecchiatura) hanno disparata» 
mante lottato per strappare alla morta II Barardinalll. La 
sue condizioni che erano rimaste stazionaria par tutti questi 
giorni (l'incidente sul lavoro si i verificato venerdì 10 giù* 
gno) sono andata peggiorando nella ultima ora. Il Bsrardi-
nall! che aveva riportato ustioni di 2. • 3. grado sull'80% 
dalla superficie corporea, è decaduto par «arresto cardiocir
colatorio in pazienta gravemente ustionato». 

Pesaro: accordo 
per la sperimentazione 

di un farmaco 
contro i calcoli 

PESARO — Il trattamento 
incruento della calcolosi del
le vie urinarie non ha dato 
ancora risultati soddisfacen
ti; infatti la necessità di ri
correre all'intervento chirur
gico per queste affezioni è 
tuttora molto frequente. 

E* venuta in questi giorni 
in Italia, su invito del pro
fessor Bianchi di Ancona, la 
dottoressa Tina Covahu, del
l'università di Bucarest. La 
Covahu è ideatrice di un nuo
vo metodo di cura ed ha 
messo a punto un farmaco, 
il Covalitin, capace di scio
gliere i piccoli cristalli gene
ratori di calcoli, di prevenire 
le recidive, frequenti dopo gli 
interventi chirurgici, di eli
minare calcoli reno-ureterali. 
che mettono in pericolo la 
funzione dei reni

li farmaco non ha controin
dicazioni, per cui può essere 
usato anche nei diabetici. 
ipertesi e insufficienti cardia
ci ed epatici. 

La. dottoressa Covaliu è sta
ta presso gli Ospedali Riuniti 
di Pesaro dove ha incontrato 
il presidente, sen. Bruni, 11 
direttore sanitario, dott. Am-
brosini ed il primario urologo, 
prof. Borghi Sono stati presi 
accordi per una collaborazio
ne clinico-scientifica, che per
metta la sperimentazione del 
farmaco e la sua introduzione 
in Italia. 

Coloro che fossero interes
sati al problema, possono ri
volgersi al doti. Romano Ca-
sadei, presso la divisione uro
logica dell'ospedale. 

I cinema nelle Marche 
ANCONA 

ALHAWttA: Godzilla 
GOLDONI: Attenti a ooei due... 

l'ultimo awuHtamanto 
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PESARO 
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URBINO 
DUCAU: Panico nello stadio 

Il corsaro delia 

MACERATA 
CAIMMJx Bestialità 
COWOt Ematwellc in America 
EXCmSIOft: Tre contro tutti 
ITALIA: Corro Rosso non avrai il 

mio scalpo 
SKRISTOIrO: Maladolesconza 

RECANAÌ1 
NUOVO: Le nuova a»ventina di 

Furia, cavallo del West 
KSMANI : Menda Smith 
PORTO POTENZA PICENA 
FUMUftA: Terr Torà! Torà! 

ASCOLI PICENO 
FMJUUftOMCl: La balla o la boatta 
OUkaPtAe Topolino 
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l'alta maree 
SAN BENEDETTO 
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POMPONIt Sfide «irO.K. Comi 

AZIENDA M U N I C I P A L I Z Z A T A SERVIZI 
ANCONA 

AVVISO AGLI UTENTI 

Pervengono di frequente all'Azienda da parte 
di utenti richieste di abbuoni per eccessivi con-

, sumi di acqua dipendenti da perdite o da cattivo 
' funzionamento degli impiantì interni. 

Al riguardo è da tener presente che l'Azien
da assume la responsabilitA delle" condotte di 

" adduzione fino al contatore. Gli impianti dal con
tatore alle utilizzazioni interne sono invece di pro-

. prietà dei Sigg. utenti, ai quali fanno carico tutti 
gli oneri di manutenzione e di riparazione. . 

L'Azienda non può pertanto accogliere richie
ste di abbuono né concedere agevolazioni di 
qualsiasi genere per perdite o cattivo funziona-

' mento degli impianti interni. 

E' dunque diretto interesse dei Sigg. Utenti 
verificare la regolarità o il buono stato dei pro
pri impianti. Il controllo periodico può essere 
agevolmente eseguito chiudendo tutti i rubinetti 

' ed accertando che il contatore non continui a 
segnare consumi: ove ciò si verifichi, è necessa
rio far revisionare subito l'impianto per elimi
nare ogni causa di perdita. 

uurd lèti 0» 
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annuncia finalmente: 
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Transit Diesel: consegne rapide 
AUTOVEICOLI DI OCCASIONE DI OGNI 
TIPO E MARCA OPPORTUNAMENTE REVI
SIONATI E VENDUTI CON GARANZIA ED A 
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Una città 
• \ ' 

contro il Papa 

QueT20 
giugno 
1859 

a Perugia 
Gli avvenimenti del giu

gno 185» a Perugia ebbero un 
significato e un rilievo sto
rico sicuramente non ristret
to all'ambito cittadino e 
comprensibile '- soltanto nel 
quadro più • ampio della vi
cenda risorgimentale. Se il 
trapasso del poteri, il 14 giu
gno di quell'anno con l'allonta
namento del delegato (ponti
fìcio e la formazione del go-

. verno provvisorio avvenne 
1 senza spargimento di sangue 

e senza che venisse torto un 
capello ad alcuno avversario 
(che anzi, secondo la testi
monianza dei protagonisti di 
quei fatti, si continuò a tri
butare la consueta a riveren
za » al vescovo cardinal Pec-
ci, futuro papa Leone XIII), 
ben diverso fu l'esito che si 
consumò nell'arco di pochis
simi giorni, con la decisio
ne della città di opporre fie
ra resistenza alla spedizione 
f>unitlva delle truppe ponti-
icle. 
La decisione di lottare no

nostante la palese inferiori
tà numerica e la inadegua
tezza delle armi a disposi
zione (dopo che si era spe
rato in un • intervento pie
montese). lo slancio del vo
lontari, quelli che si > pote
rono armare all'ultimo mo
mento, fece della difesa di 
Perugia, al di là delle mode
ste proporzioni del fatto mi
litare, « il primo atto di guer
ra di popolo che si compisse 
nel 1859 italiano» — come 
rileverà Ragionieri in occa
sione del centenario degli av
venimenti. 
' L'odierno infierire delle 
truppe pontificie contro i cit
tadini inermi, a città ormai 
conquistata (non si salvaro
no neanche 11 convento e la 
biblioteca di S. Pietro, su
scitò poi l'indignazione unani
me dell'opinione pubblica an
che internazionale e un ri
sentimento morale profondo 
contro un potere — quello 
temporale della Chiesa — ca
pace di azioni cosi incivili 
pur di conservarsi contro la 
storia e la volontà degli uo
mini. Non pare dubbio che 
le truppe pontificie avessero 
un mandato preciso che fosse 
contenuto in un dispaccio 
scritto: quello di infliggere 
una punizione « esemplare » 
alla città ribelle che servisse 
di monito ad altre città e al
le altre popolazioni. 

La severa lezione con fun
zione deterrente si ritorse 
contro l'incauto stratega e 
!e inutili stragi finirono per 
sanzionare nella coscienza ci
vile una condanna senza ap
pello verso il potere tempo
rale. ' • • 

La pubblicistica di parte 
clericale tentò di avvalorare 
con scarso successo una rico
struzione degli avvenimenti 
che puntava da un lato sulla 
minimizzazione delle -stragi 
e devastazioni e dall'altro 
sull'irresponsabilità del «po
chi facinorosi » che avevano 
trascinato * all'avventura la 
città, obbedienti alle diretti
ve piemontesi e pur consape
voli della impossibilità di re
sistere. La polemica divam
pò per decenni e il falso sto
rico e l'anticlericalesimo di 
maniera rischiarono di con
vergere nella incomprensione 
della reale portata degli av
venimenti di quel giugno. 
• Non è forse molto cono
sciuto un intervento di parte 
cattolica sulla gazzetta di Mi
lano dell'agosto 1903 straordi
nariamente lucido e merite
vole di citazione. L'estensore 
dell'articolo, anonimo ma 
con tutta probabilità da iden
tificare col vescovo di Foli
gno di quel periodo, mons 
Falocci Pulignani, rinfaccia
va ai liberali la contraddit
torietà del loro atteggiamen
to: continuavano a condan
nare gli eccessi delle truppe 
pontificie mentre piaudlvano 
ai metodi energici di Crispi 
a Massa Carrara e battevano 
le mani a Bava Beccaria 
cannoneggiatore di Milano. 
A dire il vero, nell'anno in 
cui il vescovo scriveva si era 
già in piena età giollttiana. 
il tentativo di sterzata auto
ritaria di fine secolo era sta
to già battuto dalle forze de
mocratiche e liberal-progres-
siste e gli esempi richiamati 
possono quindi apparire poco 
calzanti. Ma la sostanza del
ia argomentazione resta in
tatta, l'invito strategico ap
pare in tutta la sua lucidità 
conservatrice quando il ! ve
scovo uccia i perugini del 
"59 d'essersi comportati «co
me i socialisti d̂ I nostro tem
po» che negli scioperi pren
dono a sassate le truppe e 
poscia urlano se questa fa 
fuoco». 

La logica della conservazio
ne del potere — vuol dire 
l'acuto monsignore — non 
ammette retorici piagnistei e 
tirate moralistiche: Pio IX 
ha agito nel giugno "59 come 
deve agire un sovrano legit
timo minacciato nel suo po
tere. «Porse re Umberto — 
incalza ammiccando il pre
lato — non fece il suo do
vere di re di mandare Bava 
Beccaria a Milano ? » Quel 
vescovo coglieva con lucidità 
la portata storica del giugno 
del '59. quella saldatura tra 
borghesia liberale e ceti po
polari cittadini nella difesa 
attiva di una libertà ricon
quistata. 

La guerra di popolo e la 
lotta delle masse organizzate 
era*- lo spettro che il vesco 
vo evocava alla classe diri
gente liberale. • 

n 20 giugno le forze demo
cratiche non piangono una 
aconfitta (e non lo consenti
rebbero del resto perlomeno 
Altri due storici 20 giugno), 
ricordano la fierezza risen
tita di una città che non vol
l i Arrenderai al ritorno rea-
tfoùario preferendo opporre 
•Sa resistenza di popola ---<• 

"Stefano Miccolis 
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Riunione congiunta PCI-F6CI 
a 

Entro luglio il «piano» 
per oltre 4 0 0 0 giovani 
Lo ha sollecitato l'assessore Provantini durante l'incontro - Ma il 
numero salirà perché molti non sono iscritti al collocamento 

PERUGIA — I giovani attual
mente iscritti nelle • liste di 
collocamento sono in Umbria 
4967. ma rappresentano solo 
una parte di quelli che sono 
In cerca di occupazione: ba
sta dire infatti che nell'ulti
mo quadriennio sono usciti 
dall'università di Perugia ben 
3129 ' laureati mentre i gio
vani che nella stesso periodo 
si sono diplomati ammontano 
alla bella cifra di 23515. Questi 
dati sono stati comunicati dal 
compagno Alberto Provantini, 
assessore ' regionale all'Indu
stria. alla riunione congiunta 
della segreteria regionale del 
PCI, di quella perugina e del
la segreteria regionale della 
FOCI che si è svolta l'altro 
ieri sul grande tema dell'oc
cupazione giovanile e le prò-
spettive aperte dalla recente 
approvazione da parte del par
lamento della legge relativa 
al preavviamento al lavoro. 

Il compagno Provantini, che 
ha svolto la relazione Intro
duttiva, ha innanzitutto sot
tolineato l'urgenza dell'iscri
zione in massa dei giovani 
nelle liste speciali previste dal 
provvedimento (il termine 
scadrà l'Il agosto). 

Provantini. che proprio in 
questi giorni ha concluso 1 

allindici - incontri, promossi 
alla Regione e dedicati al

l'approfondimento della legge, 
con amministratori, sindaca
ti, movimenti giovani, rap
presentanti delle 'categorie 
economiche, ha voluto rimar

care, poi, la necessità che en
tro 11 mese di luglio il consi
glio regionale vada all'appro
vazione di un plano per l'oc
cupazione giovanile, che ri
guardi diversi settori e com
porti produttivi dall'industria 
all'agricoltura, dall'artigiana
to alla forestazione, al servizi 
di pubblica utilità. A questo 
scopo, ha aggiunto Provanti
ni, è necessario che anche 
gli enti locali elaborino piani 
zonali coinvolgendo in questa 
direzione le diverse forze spe
ciali e produttive. 

Ma la sola applicazione del
la legge non può certo garan
tire la soluzione del dramma
tico problema dell'occupazio
ne giovanile. Provantini in
fatti ha sottolineato la neces
sità che le forze regionaliste 
si facciano carico dell'elabo
razione di un piano più ge
nerale dell'occupazione. Inse
rito nella progettualità del 
piano pluriennale di sviluppo 
della regione 

Alla introduzione di Pro

vantini ha fatto seguito una 
interessante discussione nella 
quale sono Intervenuti 1 com
pagni Acciacca, capogruppo 
del PCI alla Regione, Levrero 
dell'ufficio del piano, Gub-
blottl e Roslnelll per la FGCI, 
Angelucci della segretaria del
la federazione di Perugia, Chi-
relll responsabile regionale 
della commissione agraria e 
Ramaccioni funzionario del 
primo dipartimento della re
gione. 
• Il compagno Claudio Car
nieri vicesegretario regionale 
ha concluso avvertendo che 
l'atteggiamento " di • fronte 
alla legge non deve es
sere né di scetticismo né di 
sopravvalutazione ma di cor
retta ed efficiente gestione 
anche perché «da qui si può 
partire per riaprire in Umbria 
una grande battaglia per il 
lavoro». Carnieri ha rilevato 
poi come sia decisivo in que
sta fase tutto l'Impegno della 
rete delle autonomie locali 
che dovranno essere punti di 
riferimento per tutta una se
rie di iniziative quali consigli 
comunali aperti, assemblee, di
battiti e conferenze sul pro
blema dell'occupazione giova
nile 

Anche se in America tutto è andato bene le polemiche restano 

Lo «spettro» di Charleston 
sul XX Festival di Spoleto 

Tutto è pronto comunque per accogliere nuovamente questa grande manifestazione 
internazionale - Restano i problemi finanziari - « Napoli milionaria» aprirà in bellezza 

tj:: f i - * , * 

Per la Ternana 

contro l'Avellino 

Domani alla « Terni » inizia il seminario organizzato dal CdF utilizzando le 250 ore 

Studenti e lavoratori studieranno 
come salvare la salute in fabbrica 

L'iniziativa parte con il patrocinio della Regione — Hanno aderito l'uni
versità di Perugia, gli enti locali e l'Ospedale di Terni che fornirà i locali 

TERNI — Inizia domani il 
seminario dei lavoratori del
la « Terni » sulla • salute e 
l'ambiente di lavoro. Sfrut
tando la possibilità offer
ta dalle 150 ore, per dieci 
giorni 62 operai delle Ac
ciaierie studieranno, presso la 
sede del triennio di MecYci-
na, 1 problemi legati alla di
fesa della salute nel posto di 
lavoro. Lo faranno insieme ai 
docenti di Medicina e a venti 
studenti universitari. 

Si tratta, nella provincia, di 
un'esperienza nuova, che se
gna anche alla « Terni » l'av
vio di un modo nuovo di uti
lizzare" le 150 ore. In base al 
contratto di lavoro dei me
talmeccanici la società deve 
concedere ai dipendenti un 
certo numero di ore per l'ag
giornamento culturale. La pri
mo volta che questo diritto 

venne riconosciuto, i lavorato
ri potevano disporre di 150 
ore. Con l'ultimo contratto, le 
ore a disposizione sono diven
tate 250. Alla «Terni» sono 
finora state utilizzate, in mas
sima parte, per il consegui
mento della licenza di terza 
media. Unica altra esperien
za è stata quella condotta 
col regista tedesco Benno 
Besson. Se ne parlò in tutto 
il Paese in quanto per •• la 
prima volta i lavoratori uti
lizzavano le 150 ore per fare 
teatro e impadronirsi delle 
tecniche del teatro. 

Da lunedi prende avvio que
sta nuova esperienza, desti
nata a segnare come si di-
ceva, ' l'avvio di una « poli
tica delle 150 ore» diversa. 
Ncn più. quindi, una utilizza
zione per fare scuola sulla 
falsariga di quella tradiziona-

Altri incarichi a Di Fino 

Il compagno Costantini 
nuovo sindaco di Narni 

NARNI — Il Consiglio comunale, nella seduta di venerdì, 
ha oreso atto delle dimissioni del sindaco, compagno Gia
como Di Fino, e ha approvato la sua sostituzione con il 
compagno Luciano Costantini. 

In una sala gremita di cittadini il compagno Di Fino, ha 
ripercorso 1 momenti salienti dell'attività svolta dall'Ammini
strazione comunale e ricordato i motivi per cui lascia rinca
rici in quanto chiamato dal Partito a responsabilità all'in
terno dei comprensori di prossima istituzione. 

- Un applauso caloroso ha sottolineato la conclusione della 
sua relazione. Si è Desiati poi alle dichiarazioni da parte 
dei capigruppo consiliari. 

' In apertura dei dibattito, il capogruppo comunista Giorgio 
Sebastiani, aveva Infatti dato lettura del documento uni-
tarlo, firmato dalla segreteria comprensoriale del PCI e 
de! PSI. ne! quale si prendeva spunto dalla formazione 
del» ì nuova Giunta municipale per sollecitare un diverso con
tributo all'attività dell'Amministrazione comunale da parte 
delle minoranze. 

le, ma per consentire ai la
voratori di farsi una cultura 
di cui possano servirsi all'in
terno della fabbrica per mo
dificare la realtà in cui vi
vono. Il seminario sull'am
biente di lavoro parte col pa
trocìnio della Regione e con 
l'adesione dell'Università «Vi
gli studi di Perugia. Gli En
ti locali e l'Ospedale che for
nisce 1 locali. > 
.• Al seminarlo parteciperan

no • anche ' alcuni lavoratori 
dell'Ospedale e gli allievi dei 
corsi per infermieri. Come si 
diceva, il seminario dure
rà dieci giorni, dal 20 al 30 
di questo mese. Le lezioni 
saranno effettuate quattro 
volte alla settimana. Durante 
le ultime tre giornate si svol
geranno parallelamente, pres
so la biblioteca della « Temi » 
delle conferenze dibattito sul 
seguenti temi: «lotta per lo 
ambiente di lavoro», «la po
litica dei farmaci », « Il 
Distretto sanitario». Le ore 
complessive di durata cV;l se
minario sono 64. Ogni lezio
ne sarà preceduta da una re
lazione. Alcune preparate dai 
lavoratori, altre dagli studen
ti di medicina, altre anco
ra • da professori univer
sitari. 

I temi che saranno affron
tati sono tutti di estremo in
teresse: si va dalla medicina 
preventiva alla riforma sani
taria, dal rapporto tra Uni
versità e territorio al ruolo 
del medico, dalla funzione del 
Patronato nella Fabbrica alla 
analisi • dei dati forniti <ViI 
Mesop (il Servizio di medici
na del lavoro della Provin
cia), dalla salute nella fab
brica alla definizione delle 
misure da prendere non sol
tanto dentro la fabbrica, ma 
anche all'esterno attraverso 
la creazione del Distretti Sa
nitari. • 

Una problematica vasta e 
impegnativa. Alla fine del se
minario saranno elaborati dei 
documenti che saranno poi 

discussi con la cittadinanza. 
Ma quali sono i motivi che 
hanno indotto il consiglio di 
Fabbrica a promuovere una 
simile iniziativa? Lo chiecVa-
mo a Michele Pacetti, che 
fa parte della commissione 
150 ore del Consiglio di Fab
brica. « Intendiamo con que
sto seminario — risponde — 
rilanciare l'Iniziativa del mo
vimento sindacale sui pro
blemi dell'ambiente di lavoro, 
facendo anche delle proposte, 
come quella per la creazio
ne di un Distretto sanitario 
in un quartiere della città 

> - C'è poi un altro aspetto 
che Pacetti sottolinea. Fino 
ad ora la lotta per l'ambien
te di lavoro ha portato a 
far entrare il Mesop in fab
brica e conseguentemente i 
lavoratori cVspongono dei da
ti sulla nocività e sul loro 
stato di salute. ' 
«Vogliamo stimolare — pro
segue Pacetti — la formazio
ne di una nuova figura di 
medico, direttamente collega
to alle condizioni di fabbrica 
e quindi in grado di inter
venire sulle condizioni stesse 
di lavoro e non più soltanto 
al momento della cVagnosi 
della malattia e della pre
scrizione dei farmaci, come 
invece accade adesso». 

Altri momenti « istituziona
li » che saranno affrontati so
no i Patronati. Fino a adesso 
l'Inas. l'Inca e l'Ital hanno 
svolto una pratica di tipo 
«burocratico», restando allo 
esterno della fabbrica e inol
trando le domande per la 
pensione, quando il lavoratore 
aveva subito un infortunio. 
Adesso, che Io Statuto dei di
ritti dei Lavoratori prevede 
l'ingresso dei Patronati in 
fabbrica, da parte del Con
siglio di Fabbrica si chiede 
che essi intervengano diretta
mente nella prevenzione dello 
infortunio. 

g. e p. 

» i 

Pregi e limiti dei 3 anni eli attività del gruppo ternano 

Senza soldi muore il «Primavera» 
t TERNI — « Il Primavera non 

si può più fare »: chi ha vi
sto ki questi giorni il cartel
lone con su questa scritta, 
nella bacheca di Piazza del
la Repubblica, avrà forse pen
sato alla messa in scena di 
un altro spettacolo teatrale. 
Nella realtà è l'annuncio, 
dato con senso dell'umori
smo. della fine dell'attività 
del gruppo Primavera che, 
per quasi tre anni, ha gesti
to il Cinema di Borgo Rivo. 

In tre anni ha svolto un' 
ìatcnsa attività, non soltan
to nel settore del Cinema, 
ma anche in quello del tea
tro. • « I Calzolai », il Woy-
zeck, le due opere teatrali 
intorno alle quali, m manie
ra diversa, si è lavorato han
no suscitato un vivace di
battito e sono in pochi a 
oca conoscere almeno il ti
tola *>rché il Primavera ab-
bartdena le seme? Essenzial
mente per motivi di carat
tere economico. * 

Il bilanciò, fin dal primo 
anno, ha procurato grossi 
grattacapi. Alla fine del *76 
si chiuse con un deficit di 
undici milioni, cifra di tatto 
rispetto. Gli anni suocessiri 
seno andati un po' meglio. 
ma questa somma non * mai 
stata recuperata. t&--m.- * 
- II Primavera muore anche 
per altri motivi. Per tenre In 
piedi una struttura capace 
di svolgere un'attività di que

sto tipo c'è bisogno di fj- j 
nanziamenti. di energie, di un 
un ccnsenso popolare in mi
sura tale da andare ben ol
tre le potenzialità del gruppo. 

.••Un • fallimento - quindi? < I 
componenti del gruppo so
stengono di no. Anche se am
mettono è difficile trarre un 
bilancio dei risultati ottenu
ti. Il gruppo si era costituito 
per gestire la sala o'nema-
tografica di Borgo Rivo, ri
dotta allo stato d'abbando
no. La rimisero a posto e 
iniziarono una programma
zione di film non più di pri
ma visione, ma di valore, a 
un prezzo basso: il biglietto 
d'ingresso costava 450 lire. 
Pochi mesi dopo comin
ciò ad interessarsi di . tea
tro. 

Si chiamò a Temi Pampl-
' gitone, regista allora presso
ché sconosciuto e adesso in

segnante di arte drammati
ca all'Accademia di Roma, e 
si mise in scena, per la pri
ma volta in Europa, il dram
ma «I Calzolai» di Witkle-
wicz. Fu un'esperienza che 

ebbe una risonanza naziona
le. Augusto Visconti, uno dei 
promotori del Gruppo, ricor
da come in quella occasione 
sì coagularono intomo al 
Primavera una trentina di 
persene che volevano fare 
teatro. Tanto che il Prima
vera ebbe allora l'ambizione. 
ridimensionata subito dopo, ! 

di definirsi «Teatro Stabi
le ». Economicamente però 1' 
operazione ebbe un prezzo. 

La realizzazione del dram
ma costò più di un milione, 
mentre gli incassi furono di 
poche centinaia di mila lire. 
Ccn una impostazione politi
ca di partenza incerta, vici
na a posizioni extraparlamen
tari, il gruppo corresse il ti
ro e fece una sorta di auto
critica. Partecipò alla Festa 
Provinciale dell'Unità dei 
1976. presentando un proprio 
Progetto. 

In quella occasione Marcel
lo Ricci, ricordando l'attivi
tà svolta in precedenza, scri
veva su Questioni, la rivista 
del Gruppo, «La nostra e 
un'attività che è riuscita a 
stimolare un buon numero 
di persone, soprattutto fra i 
giovani e gli studenti. Ma i 
giovani studenti erano sol
tanto una parte di quel più 
ampio numero di persone 
che intendevamo cofcivoifere. 
Esssndo l'ambiente social* 
della nostra città caratteri* 
zato dalla presensa di una 
rilevante massa operaia, era 
nostro intento arrivare a In
teressarla con gli strumenti 
del cinema e del teatro». - -

La conclusione di questo 
discorso era che si poneva r 
esigenza di «iniziare un di
scorso ccn quanti della clas
se operala seno 1 rappresen
tanti ufieiali ». Il Primavera I 

nasce insomma come gruppo 
esterno alla classe operaia. 
colla speranza di collegars< 
a essa scavalcando i parti
ti, in primo luogo il PCI. oh*» 
la rappresentano. Di front* 
ai risultati ottenuti tenta un 
recupero. - . - -
' «Fare cultura come la fa
cevamo noi, non può certo 
rendere soldi», sostengono 1 
componenti del gruppo. Nel
la realtà il gruppo si è esau
rito per le ambiguità politi
che che ne hanno caratte
rizzato la nascita. Questo 
non significa disccnoscere 1 
meriti che ha avuto nel vi
vacizzare e qualificare l'at
tività culturale detta città. 
Sta di fatto che ultimamen
te il Primavera si era ridot
to a luogo di incontro per 
poche decine di giovani, fre
quentatori abituali della sala 
cinema togra fica--

Questo spiega anche lo 
scarso sostegno trovato nel-
l'Aanunlstraztcne • Comuna
le. costretta a fare 1 conti 
con una crisi finanziaria 
che impone la limitazione di 
•errisi dì prima necessità. 
Addo—ire alla comunità j il 
costo di una struttura, come 
Il Primavera, non può certo 
essere una decisione da pren
dere senza una meditata ri
flessione. 

! Giulio C. Proietti 

SPOLETO — Una • grande 
costruzione In legno che oc
cupa per tre quarti in altezza 
ed in larghezza l'area prospi
ciente la facciata del palazzo 
Ancalani in Piazza della Li
bertà, ' costituisce il primo 
segno esterno dell'inizio im
minente della XX edizione 
del Festival dei Due Mondi a 
Spoleto, i La costruzione < è, 
per cosi dire, l'introduzione 
alla Mostra di Virgilio Mar
chi, architetto e scenografo 
futurista, che si aprirà pro
prio a Palazzo Arcai ani alle 
ore 17 del 22 giugno, primo 
giorno di Festival, nell'ambi
to del programma delle espo
sizioni che comprende anche 
le mostre dedicate a Jean 
Michel Folon (Basilica di S. 
Eufemia), a «L'arte del co
stume nel cinema di Luchino 
Visconti» (Villa Redenta) ed 
agli «Antichi soldatini da col
lezione» (Chiostro di S. Nico
lò). • 
• Quando la Mostra di Virgi
lio Marchi sarà stata aperta 
ai visitatori, il Festival dei 
Due Mondi numero 20 avrà 
ufficialmente preso il via, 
Quella del 22 giugno 1977 per 
Spoleto e per la manifesta
zione resterà una data im
portante non soltanto perchè 
questa celebra i suoi 4 lustri 
di vita ma anche perchè i 20 
anni li celebra all'indomani 
del suo battesimo americano. 
avvenuto a Charleston, nella 
Carolina del sud. nelle setti
mane scorse. 

Sulla edizione americana 
del Festival di Spoleto si e-
rano aperte discussioni sin 
dell'anno scorso quando ne 
fu dato il primo annuncio uf
ficiale. Si chiedeva se Char
leston avrebbe «fatto le scar
pe» a Spoleto o se Spoleto 
non sarebbe stata destinata a 
diventare la sorella povera 
della città americana. Senza 
Spoleto, Charleston non po
trebbe esistere, si replicava 
da altre parti. Oggi a cose ' 
fatte, sembra che il successo 
che lo «Spoleto Festival USA» 
ha registrato a Charleston 
anche se, come giustamente 
ha osservato il sindaco di 
Spoleto Laureti, impone 
compiti nuovi e nuove re
sponsabilità alla nostra città. 
non costituisca per la mani
festazione spoletina motivo di 
temere ridimensionamenti o 
subordinazioni. Charleston. 
Insomma, avrebbe realizzato 
dopo 20 anni la aspirazione 
ai «due mondi» dei promoto
ri del Festival spoletino. 

Che la trasferta di Charle
ston possa creare nuove a-
perture e non soltanto nel 
settore dello spettacolo con 
la nostra regione è stata 
l'impressione che dal suo 
viaggio negli USA quale 
membro della delegazione 
umbra nella città della Caro
lina del sud ha ricavato an
che il compagno Vinci Gros
si. presidente dell'Ammini
strazione provinciale di Pe
rugia. Del resto la prospetti
va di sbocchi per iniziative 
culturali, commerciali, turi
stiche siè concretizzata negli 
ultimi tempi per quanto ri
guarda la nostra regione an
che attraverso altri contatti 
realizzatisi in diverse città 
americane. 

ir XX Festival dei Due 
Mondi parte dunque in un 
clima di fiducia per l'avveni
re anche se come sempre. 
afflitto dalle ristrettezze fi
nanziarie. costituite quasi In
teramente dalle conseguenze 
che sul bilancio ventennale 
della manifestazione fanno 
pesare gli interessi bancari 
accumulatisi per le varie an
ticipazioni. 
•• Un discorso, certo, quello 
dei finanziamenti che non 
può restare fine a se stesso e 
che deve investire anche la 
organizzazione della manife
stazione per quei nuovi rap
porti con la collettività re-
Bornie che l'intervento pub

ico rende necessari. Il XX 
Festival Inizia il 22 giugno 
con «Napoli milionaria» di 
Edoardo De Filippo, musicata 
da Nino Rota. Si tratta di 
una prima mondiale. Sari 
ospite d'onore il compagno 
Valenzl sindaco di Napoli. 
Via via seguiranno 120 spet
tacoli di opere liriche, con
certi. balletti, prosa in • di
versi spazi teatrali, sino al 
Concerto in piazza del 10 lu
glio che vedrà sul podio del 
direttore d'Orchestra un gio
vane spoletino. Il maestre 
Lorenso Muti che dirigerà 
«La Creazione» di Franz J, 
l s e y v n . « v***/v.-*> **•— -*-- wt̂ *.-̂  •.. 

NELLA FOTO: Un'immsfllnt 
di Piazza del Duerno, elefan
te vetrina Jet Festival ' 

« I comunisti umbri » (1944-1970) 

Antologia, non una storia 
« I comunisti umbri. Scritti 

e documenti (1944-1970)» è 
il titolò dell'antologia ' a cura 
delle edizioni di « Cronache 
umbre», uscita in questi 
giorni. 
- Si è sviluppata in questi 
ultimi anni in Italia, in si
gnificativa coincidenza con 
un periodo cosi ricco e com
plesso delia vita nazionale. 
una ampia riflessione sulla 
storia dei partiti e delle or
ganizzazioni del movimento 
operaio. Ripensamento come 
fondazione critica della pro
spettiva: la ricostruzione • e 
la elaborazione della strate
gia delle impostazioni teo
riche. delle lotte e delle espe
rienze anche travagliate, si 
è resa necessaria appunto 
perché il movimento operaio 
è.-diventato • protagonista, 
soggetto storico, della possi
bilità stessa di trasformazio
ne e di sviluppo dell'intero 
paese. 

- - A questa ' riflessione i co
munisti umbri intendono da
re un proprio contributo at
traverso la pubblicazione di 
questa antologia. I testi che 
la compongono sono ordinati 
con un criterio cronologico, 
con un interessante tentativo 
di periodizzazione in cinque 
grandi fasi (il dopoguerra; la < 
lotta al centrismo: 11 movi
mento di rinascita: regiona
lismo e programmazione: 
l'Umbria contro il centro-sini-, 
stra) che coprono l'arco tem
porale e politico che va dalla 
Resistenza alla prima legi
slatura regionale. 

E* una antologia e non una 
storia, una antologia di docu
menti « ufficiali » o in ogni 
caso espressione di gruppi di
rigenti. delle istanze di Par
tito di Perugia e Terni: testi 
scritti a fini di iniziativa, per 
comprendere la realtà, per 
formulare una linea di inter
vento. per orientare, per ope
rare. Una valutazione critica 
dovrà tener presente intanto 
la disparità del materiale di
sponibile. e volte scarno, a 
volte sovrabbondante e so
prattutto il fatto che — come 
ricorda Pajetta nel!a Prefa
zione — il movimento popo
lare umbro è erede di una 
lunga tradizione orale, nella 
quale si è inserita l'iniziativa 
politica del comunisti con for
me di presenza creative ed 
efficaci, ma che hanno la
sciato una traccia solo neUa 
coscienza sociale delle masse 
e nella memoria dei protago
nisti. 
Ma questa publicazione non 
vuole esaurire, ma anzi apri
re un dibattito, fornendogli 
alcuni elementi essenziali di 
documentazione. 

U fine è politico: in una 

situazione nazionale e regio-
naie così difficile, i comuni
sti umbri non intendono chiù-
dersi nell'ambito delle posi
zioni acquisite in un tren
tennio di lotta e di iniziati
va: ma anzi, nel riproporre a 
tutta la società regionale la 
costruzione democratica e 
pluralistica di un processo di 
sviluppo, sollecitano le forze 
politiche ad un ripensamen
to anche autocritico, che val
ga a superare limiti ed errori, 
che valorizzi un tesuto di po
tere popolare costruito a ma
no a mano attraverso scontri 
anche aspri. Documentare i! 
rapporto fra i comunisti e 
l'Umbria vuol essere uno dei 
terreni per far crescere il 
confronto e l'iniziativa sulle 
prospettive della società re
gionale. 

In questa chiave è neces
sario che si sviluppi un di
battito sui nodi fondamentali 
cui i documenti si riferisco
no. • 
' Della difesa ' dell'assetto 

Droduttivo dell'Umbria, dal 
movimento di rinascita alla 
costruzione de! Piano, ai con
tenuti di un programma di 
egemonia per lo sviluppo at
traverso riforme di struttura: 
fu quello un processo che de
terminò orientamenti nuovi 
nelle forze sociali, nelle isti
tuzioni. nei partiti con ef
fetti che sono ancora presen
ti e che possono servire, pur 
con tutti i mutamenti inter
venuti. anche oggi in un rin
novato dibattito sulle pro
spettive della regione. 

Ed è cosi pure attuale la 
ricognizione di cosa significò 
la politica di centro-sinistra 
in termini di arretramento 
della iniziativa popolare, di 
laceramento del tessuto 
unitario, fino alla sua li-
auidazione irreversibile, in 
cui l'Umbria anticipò un 
processo nazionale che avreb
be trovato nella esperienza 
regionalista un filone im
portante di lavoro per auella 
riforme delie istituzioni che 
è oggi in Italia uno dei ter
reni fondamentali in cui con
cretizzare una politica di 
svolta democratica. 

La pubblicazione di «I co
munisti umbri » rappresenta 
cosi in sintesi l'occasione di 
un confronto e di una rifles
sione per comprendere, al'a 
luce di un trentennio, pro
spettive ed indirizzi di go
verno e lotta che attendono 
i comunisti, nel rapporto con 
le forze politiche democrati
che. per il progresso del
l'Umbria, per dare un contri
buto a portare l'Italia fuori 
dalla crisi. 

Enzo Santucci 

90; minuti 
terribili 

per evitare 
in extremis 
la serie C 

La Ternana si gioca al Li
berati la salvezza nell'ultimo 
incontro di campionato con
tro un Avellino • apparente
mente tranquillo che ' non 
dovrebbe, almeno sulla carta, 
impensierire i rossoverdi. 
Andreani, tempo fa. quando 
la squadra sembrava spaccia-

1 ta, si fece coraggio e la spa
rò grossa. 

Le ultime due vittorie dopo 
tre sconfitte consecutive 
hanno ridato fiducia e spe-

, ranza che la Ternana possa 
• rimanere ancora • In B. Di
clamo con sicurezza che l'ul
tima giornata di campionato 
non dovrebbe dare, a lume, di 
logica, una sorpresa negativa 
all'entourage delle «fere». Il 
Novara, a ventotto punti, pa
re oramai spacciato al 99 per 
cento. Dell*; tre squadre, ap
paiate a quota 30. la Ternana 
ha decisamente l'Incentro più 
facile. Infatti il Brescia dovrà 
vedersela con 11 Catania e chi 
perderà delle due retrocederà 
in serie C. I siciliani hanno 
31 punti, ma la peggiore dif
ferenza reti delle pencolanti. 
L'altra squadra a quota 30 • 
• il Modena, che giocherà tra 
1» mura amiche, ma contro 
un Monza che se vuole salire 
in serie A non si può per
mettere il lusso di perdere. 
Delle due squadre a quota 31. 
del Catania si è già detto. 
l'altra è la Spai che dispute
rà l'incontro della salvezza in 
terra emiliana contro un 
Pescara che se dovesse vin
cere filerebbe dritto dritto in 
serie A. 

• • • 

Se a Terni si vive il mo
mento cruciale del campiona
to a Perugia l'equipe granata 
tè già partita per le m»ritae 
vacanze. Solo per tre addetti 
le ferie per il momento non 
hanno avuto inizio. Il presi
dente Dattorna. 11 direttore 
sportivo Ramaccioni e il 
tecnico Castagner stanno 
creando 1° basi per 11 futuro 
Perugia edizione 1977-78. No
vellino. che attualmente è in 
viaggio di nozze, per il mo
mento non sembra trovare 
amatori disposti a privare le 
casse sociali di due miliardi 
tondi. I probabili acquirenti 
giocano al ribasso e tutto 
questo fa andar*» in bestia gli 
addetti alla campagna com
pravendite del Perugia. Dat
torna recentemente ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione: «Se i grandi club cre
dono che siamo sul lastrico e 
svenderemo Novellino si 
sbagliano di grosso». 

Questa frase ha fatto pia
cere alla tifoseria locale. 
Ma non vendere Novellino 
quest'anno potrebbe voler di
re Iniziare un campionato 
con le casse sociali sottozero. 

Guglielmo Mazzetti 

• OGGI CONFERENZA DE
GLI OPERAI COMUNISTI 
IBP 

PERUGIA — Stamattina «Ile ore 
9 i lavoratori comunisti del gruppo 
itaiiano della IBP. degli stabilimen
ti cioè di San Sisto, Aprili*. Foggia. 
San Sepolcro e Siena, st riuniran
no alla sala della Vaccara di Peru
gia per esaminare le prospettive 
delle aziende IBP dopo l'accordo 
dell'aprile scorso. 

I cinema 
PERUGIA 

TURRENO: Anima persa 
LILLI: Gli ultimi giorni di un cre

puscolo 
MIGNON: Le ragazze Pon Poti 
MODERNISSIMO: Il giudice e l'as

sassino 
PAVONE: Destinato • una stella 
LUX: Imbition (VM 18) 
BARNUM: Il tram chiamato desi

derio 

FOLIGNO 
ASTRA: Anima persa 
VITTORIA: La collina degli stivali 

SPOLETO 
MODERNO: Cielo di piombo Ispet

tore Gallaghan 

TERNI 
POLITEAMA: Ventun ore a Mo

naco 
VERDI: La fuga di Logan 
FIAMMA: L'ultimo mondo del can

nibali 
MODERNISSIMO: E' nata usta 

stella 
LUX: Cuore semplice 
PIEMONTE: Emanuelle nera 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Le nuova avventu

re di Furia 
CORSO: La pantera rosa colpite» 

ancora 
PALAZZO: Peccatori di provincia 

A FOLIGNO 
a due passi dal CENTRO comperare 

una nostra CASA è ancora UN'OCCASIONE 
alle condizioni eccezionali che vi proponiamo 

Soc. PRATO SMERALDO 
VIA MAMELI [dietro Zuccherif icio) 

vende APPARTAMENTI di ogni misura 
in centro residenziale con piscina - giardini 

MUTUO VENTENNALE 
facilitazioni dirette - consulenza bancaria 

UFFICIO VENDITE fin c a r t i n e . Via Goffredo Mameli FOLIGNO 
Acprtn anche festivi - Telefona 0742 21 3S" 

. . , r . • -* * ' 
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Oggi manifestazione regionale del PCI con Natta 

.5 :, H Dà tutto il Molise j 

* » : in piazza a 
Al centro della giornata di lotta lo sviluppo della regione e la rinascita delle zone inter
ne - L'intensa mobilitazione dei compagni - Il concentramento alle 9,30 in piazza Mercato 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Nel cuore del cen
tro storico di Isernia oggi si ritrove
ranno tutti i comunisti molisani per 
una grande manifestazione che vuole 
porre le basi ad un a nuovo corso» 
per lo sviluppo della regione e delle 
zone Interne. Questa indicazione è ve
nuta fuori con • forza sin dalla cam
pagna congressuale ed è cresciuta con 
più slancio e vigore nelle decine e 
decine di assemblee che si sono svolte 
su tutto il territorio regionale in que
sti giorni. La manifestazione acquista 
un valore nuovo specialmente dopo le 
lotte dei giorni 6corsi per l'utilizza
zione delle terre incolte e malcoltivate 
che hanno visto per protagonisti i soci 
delle cooperative agrìcole formate da 
giovani disoccupati e braccianti. 

• La giornata di lotta che il Comitato 
regionale del PCI ha indetto vuole 
porre sul tappeto per focalizzarli al
cuni problemi nodali dello svilupoo 
regionale. Innanzitutto l'applicazione 
della legge sul preavviamento al lavo
ro del giovani; la rapida realizzazione 
dei progetti speciali previsti dalla leg
ge sul Mezzogiorno con particolare ri
guardo agli invasi e l'uso delle acque 

del suolo. Anche per la zootecnia si 
' punta ad un migliore utilizzo dei pa-
* 6coli esistenti e alla creazione di altri 

che possono essere utilizzati da tutti, 
ma in particolare dagli allevatori as* 

' sodati. 
* Puntare al superamento del nuclei 

' di industrializzazione è indispensabile, 
se non si vuole continuare a perdere 
abitanti nel Molise interno. 

,- Anche una diversa organizzazione 
v del trasporti e della viabilità interna 

in questo quadro ci sembra indispen-
• sablle. Come Indispensabile è per il 

Molise affermare un controllo puobli-
co sulla Barn (Società agricola moli-

- sana) di Poiano. Il problema dell'edi
lizia economica e popolare. In questa 
direzione va formulato un piano che 
punti anche ad un recupero del patrl-

, monio edilizio esistente. Gli insedia
menti Industriali esistenti (Pias, Ste
fana, • Acripol, • Furmec) non hanno 
mantenuto gli impegni stagionali per 
i quali hanno anche avuto finanzia
menti dallo stato. 

Per andare in questa direzione però 
c'è bisogno di una volontà politica 
unitaria che stenta a venir fuori, an
che perché il quadro politico delia 
Regione Molise è assai arretrato ri-

dei Biferno, del Cigno, del Trlgno e ì, spetto al resto del Paese per volontà 
del Fortore; la forestazione a scopi 
produttivi e protettivi per la difesa 

della giunta democristiana. E' dunque 
Importante partire da un movimento 

unitario e di massa per imporre un 
. i accordo politico su un programma con

creto che vada nella direzione di un 
nuovo sviluppo della regione che eli
mini gli sprechi e utilizzi in pieno -
tutte le risorse materiali ed umane 
disponibili. ' • » ' 

La manifestazione di oggi vuole an-
che avviare un discorso in questa dire- -
zione. Il concentramento è fissato.per v 

le ore 9,30 in piazza Mercato dove •' 
giungeranno tutte le delegazioni della 
regione. Alle ore 10 il corteo partirà -
ed attraverserà tutto il centro citta- -• 
dino per giungere a piazza della Re

pubblica (stazione),-alle ore 11,30 dove 
prenderanno la - parola il compagno 
Lorenzo Guglielmi, segretario della 
Federazione comunista di Isernia, il -

, compagno Odorico Paolone, segretario 
regionale del PCI e il comisagno Ales
sandro Natta, presidente del deputati • 
comunisti e membro della Direzione 
del partito. • • 

Le sezioni hanno già preparato tut- .• 
to, dai cartelli, agli striscioni, alle < 
bandiere, agli elogans; anche il ser
vizio d'ordine è già stato predisposto -
dai compagni delle sezioni. del PCI 
di Isernia che promuoveranno la dif
fusione straordinaria del nostro gior
nale. 

Giovanni Mancinone 

DvVH i*) ; - i <.iì **•* _ t • . La città serra le fila e risponde ai colpi della crisi 
•y jf K 

L'attacco è al «cuore» di Palermo 
' , ' . i 

Mercoledì manifestazione per difendere le strutture produttive più importanti: 
il cantiere, le aziende Sit-Siemens, le fabbriche ESPI - A colloquio con Marinino 

A sinistra, lavoratori dtl cantiere navale di Palermo; a destra, un'immagine interna dello stabilimento SIT-Siemens 

PANTELLERIA - Tra una settimana si vota per porre fine a 30 anni di clientele 

Tanti progetti sbagliati, spese di miliardi ma 
l'isola resta sempre senza acqua e senza porto 
Da un anno la « perla del Mediterraneo » è governata da un commissario della Regione • I giochi di potere interni alla DC 
sono prevalsi sugli interessi della popolazione - Il PCI ha già elaborato e presentato un piano: l'ha chiamato « nuova isola » 

Nostro servizio 
PANTELLERIA — Tra l'Eu
ropa e l'Africa, al centro del 
canale di Sicilia, a sette ore 
di traghetto da Trapani, c'è 
l'isola di Pantelleria. Dieci
mila abitanti, un reddito con
tadino di tre miliardi l'anno 
di zibibbo, un crescente mo
vimento turistico concentrato 
tra luglio ed agosto, uno svi
luppo edilizio caotico e specu
lativo senza piano regolatore, 
un perenne isolamento per la 
mancanza di un vero porto 
e la precarietà del vecchio 
aereoporto, la fuga del gio
vani dalle campagne che re-
etano Incolte, l'incertezza del 
futuro adesso che l'isola sta 
per essere «valorizzata» an
che militarmente. Questa è 
Pantelleria, la cosiddetta 
« perla del Mediterraneo ». - < 

Tra una settimana in que
st'Isola si vota per 11 rinno
vo del consiglio comunale 
sciolto un anno fa dall'asses
sore regionale agli enti locali 
dopo l'impossibilità di dar vi
ta ad una amministrazione di 
fronte allo sfascio della De
mocrazia cristiana pantesca 
che si è divisa in due gruppi 
di potere, tutt'ora in lotta 
per il controllo del comune. 
Per un anno l'isola è stata 
retta da un commissario del
la Regione. 

I gruppi di strapotere demo
cristiano nelle contrade del
l'isola, nelle campagne sono 
messi sotto accusa. C'è però 
un tentativo di recupero di 
alcuni gruppi attraverso le 
liste civiche che raccolgono 
clan di democristiani dissen
zienti, il giudizio che si dà 
— come partito comunista — 
su queste liste è che stanno 
contribuendo a creare confu
sione e non danno alcun con
tributo politico alla chiarezza. 
Gli stessi uomini che hanno 
governato l'isola adesso si 
presentano, sotto nuova veste. 
come uomini nuovi. H parti* 
to comunista, che si presen
ta con una lista capeggiata 
dal compagno Giovanni Ro
mano, geometra, è composta 
soprattutto da giovani, ha 
presentato concrete proposte 

Fer fare uscire l'isola dal-
abbandono cui è stata con

dannata per trent'anni. 

Partito rinnovato • 
«Il partito comunista si è 

rinnovato — ci ha detto il 
compagno segretario della se-
sione. Pino Guida — ma 
gli altri partiti no. Il par
tito commista ha 'pro
posto un programma > ric
co di iniziative per k> tvi-
luppo economico dell'Isola, gli 
altri partiti o gruppi non van
no al di là della rituale pro
méssa o insistono nella spu
dorata politica del clienteli
smo regalando, in cambio di 
voti, sacche di cemento». 
Questi antichi metodi di cor
ruzione provengono ancora 
una volta dalla Democrazia 
cristiana. L'attuale commis
sario comunale, Bartolotti, 
anche segretario della Demo
crazia cristiana — secondo la 
denuncia del compagno se
natore Vito Giacalone — sta 
facendo distribuire centinaia 
e centinaia di sacche di ce
mento per tamponare le bu
che di cui sono cosparse le 
strade dell'isola, da sempre 
nel più completo abbandono 
per responsabilità dell'ammi
nistrazione provinciale di Tra
pani. - • • • > • • 

I comunisti a Pantelleria 
oggi contano di più. Il 90 giu
gno il nostro partito, psr la 
prima volta, ha superato il 
10 per cento, ' guadagnando 
rispetto a tutte te precedenti 
elezioni e superando 1 880 vo
ti. diventando cosi il terzo 
partito. Forti di questa vitto
ria i compagni di Pantelle
ria quest'anno si sono presen

ti alle elezioni con la Ti
ene all'isola venga da-

l2gmZWtf^??*^ -*&£& 

PANTELLERIA — Le coltivazioni dell'isola sono difese da piccole muraglie 

to un governo al servizio del 
.popolo, frutto della collabora
zione tra le forze più sane 
e più vive. 

Nell'aula consiliare del co
mune di Pantelleria, qualche 
giorno fa, presente il compa
gno senatore Pietro Valenza, 
il partito comunista ha pre
sentato il piano per la «nuo
va isola» partendo dai mali 
provocati dal cattivo governo 
della democrazia cristiana e 
dai problemi irrisolti. Al pri
mo punto il piano regolato
re, cioè Io scempio urbani
stico dell'isola che benché sal
vaguardata da un vincolo pae
saggistico viene attaccata dal 
cemento armato tanto che al
cuni angoli come Cala Tra
montana o Cala dell'Elefan
te sono state irrimediabilmen
te profanate. Il compagno 
Ponzo ha fatto la storia del 
piano regolatore che dal 1976 
non riesce ad essere appro
vato dal consiglio comunale. 
In dieci anni la Democrazia 
cristiana ha preferito far sal
tare tutti i tempi tecnici, com
mettere errori per poi non 
fare ratificare le delibere dal
la commissione di controllo 
di Trapani: per cosi lasciare, 
deliberatamente. Pantelleria 
senza strumenti urbanistici 
nel momento in cui bisogna
va accaparrarsi i migliori ter
reni da destinare alla spe
culazione. Nel maggio del "75 
la commissione provinciale di 
controllo di Trapani è stata 
costretta a bocciare la deli
bera di adozione del piano 
regolatore generale dell'isola 
in quanto — questa la moti
vazione — «si adottava un 
piano regolatore praticamente 
inesistente». Nel '1974 è stato 
dato un nuovo incarico per il 
piano regolatore e per n pia
no paesaggistico, ma tutt'ora 
l'isola resta senza strumenti 
urbanistici. * --

« Sarà inutile — ha detto 11 
compagno Ponzo — riproporre 
il vecchio plano regolatore, ri
sulta vecchio e superato. Oc
corre fame uno nuova 

L'altro grande dramma del
l'isola — oltre alla sete — è 
il porto. Per lunghi periodi, 
soprattutto d'inverno, l'isola 
resta tagliata fuori da ogni 
collegamento co» la terra fer
ma. I progetti, tanti, anche 
finanziati, finora non hanno 
dato all'isola un vero porta 
Si sono addirittura registrati 
clamorosi errori. Qualche an
no fa un'impresa di Trapani 
ha realizzato una banchina 
frangiflutti che il mare in 
tempesta, pochi giorni dopo 
la sua costruzione, si è por
tata via. Oggi l'isola non ha 
un porta i traghetti spesso 
non possono attraccarvi, deb
bono rifugiarsi dietro l'isola 
aspettando il bel tempa C'è 
un finanziamento di 800 milio
ni per realizzare il porta c'è 
un progetto ma ancora una 
volta è sbagliato. 

«Sono stati spesi centinaia 
di milioni — ci ha detto il 
compagno Giovanni Romano, 
capolista del partito comuni
sta — ma la nostra isola 
ancora oggi non ha un np-

predo sicuro. Lo stesso brac
cio che stanno facendo attual
mente appartiene al lungo 
elenco delle opere inutili rea
lizzate a Pantelleria». Con 
gli 800 milioni è stato elabo
rato un progetto di massima 
senza però tener conto delle 
vere esigenze dell'isola, sen
za consultare la commissio
ne portuale, senza capire a 
quali venti è esposto l'attuale 
porto. '" "• •• ' 

L'isola non ha sorgenti di 
acqua potabile, è di natura 
vulcanica. I panteschi hanno 
le cisterne, raccolgono l'ac
qua piovana, ma non basta e 
poi provoca malattie. L'acqua 
per bere arriva con le mo
tonavi della marina militare e 
soprattutto d'estate, non ba
sta (arrivano tra il mese di 
luglio e agosto 40 mila turi

sti). Se per il porto stanno 
per essere sprecati 800 mi
lioni, per il dissalatore ne so
no già stati buttati mille di 
milioni. 

Quale turismo? 
Il futuro dell'isola, ora che 

l'agricoltura è in crisi, si 
chiama dunque turismo. Lo 
attuale è un turismo Improv
visato, che dura soltanto due 
mesi, che non salvaguarda 
il paesaggio, che non valoriz
za le tradizioni dell'isola. Le 
40 mila presenza annue han
no messo m moto un'intensa 
attività edilizia che si è tra
sformata in speculazione. Non 
sono stati rispettati il verde. 
il paesaggio, e il mare. La 

proposta del partito comuni
sta è questa: bisogna restau
rare i dammusl — le tipi
che costruzioni isolane; fatte 
con pietra lavica e che ban 
si inseriscono nell'ambiente — 
e mette I contadini dei dam
musl in cooperativa e porre 
questo modo di far turismo in 
alternativa all'attuale turismo 
di elite concentrato nelle ma
ni di pochi operatori. L'isola 
cosi è di fronte a scelte deci
sive per il suo futuro. • ( 

Il compagno senatore Pietro 
Valenza, di origine pantesca. 
è venuto nell'isola per dare 
una mano alla sezione in que
sta. campagna elettorale. 
«Noi sosteniamo — dice — 
che voltare pagina per questa 
isola vuol dire governare con 
i cittadini ». Il compagno Va
lenza ha affrontato anche la 
questione del trasporti aerei 
denunciando che si era pen
sato. da parte del governo 
di Roma di risolvere il pro
blema facendo arrivare aerei 
più grossi e per fare questo 
si voleva abbattere ima colli
na, distruggere una aerosta
zione appena costruita costata 
mezzo miliardo, e tutto que
sto malgrado i tecnici avver
tivano che l DC 9 non po
trebbero mai venire a pieno 
carico a Pantelleria, per 1 
forti venti. Si è poi scoperto 
che la decima commissione 
della Camera dei Deputati 
aveva rimandato quest'opera 
ritenendola non urgente; però 
ai contadini della zona dello 
aeroporto due mesi fa sono 
giunte lo stesso le notifiche 
di sgombero immediato, en
tro 15 giorni. 

t. r. 

MESSINA • Intollerabile episodio alla scuola di Campare Interiore 

Nella mostra ci son troppe parolacce, 
alta direttrice non va e chiude tutto 

I bambini della V sezione C avevano lavorato per oltre quattro mesi 

Dal corrìspoadeate 
MESSINA — Per farli, i 
bambini hanno lavorato 
quasi quattro mesi, stu
diano libri e riviste, gio
cando di fantasia e di ri
flessione, esercitandosi a 
guardare con attenzione 
ogni angolo del quartiere. 
Per farli sparire dalla cir
colazione, senza nemmeno 

.inventare una scusa, alla 
direttrice didattica sono 
bastati pochi minuti: il 
tempo di chiudere a chia
ve la porta di un'aula. 

Da una settimana, in 
quell'aula, nella scuola 
elementare di Camaro 
Inferiore, un popolatissi-
mo rione di periferia, fra 
i più poveri e antichi del
la citta, stanno serrati i 
disegni, gli studi sull'or. 
ganizzasione e la compo
sizione sociale del quar
tiere, le poesie, i raccon
ti, le analisi di proverbi 
dialettali che i 19 bambi
ni della V C della scuo
la, tutti figli di operai * 
di artigiani, avevano pre
parato, d'accordo col mae
stra Domenico Castella
no, tra febbraio e giugno. 

Durante i mesi della ri
cerca, naturalmente ac
compagnata dallo studio 
dei normali programmi. 
nessuno di loro aveva so
spettato che il tutto po
tesse finire sottochiave in 
un'aula proibita. H mae
stro aveva anzi pausato 
di raccogliere il materiale 

Ma, data appena un'oc
chiata ai grandi cartonci
ni ricoperti dalla scrittu
ra infantile dei bambini 
della V C, la direttrice 
della scuoia, signora tte-
ninati. ha deciso che la 
mostra non bisognava 
fari*. : 

Il perchè, almeno uffi
cialmente, non lo sa nes
suno. C'è chi sostiene che 
alla direttrice non siano 
andate giù due o tre «cat
tive parole» e un paio di 
frasi in dialetto lette sui 
pannelli. Ma. per muti, 
la spiegazione migliore è 
che, alla signora Betulia-
ti. non vanno bene le ìoee 
del maestro e la sua ta
lenta di proporre agli a-
lunnl argomenti nuovi ai 
discussione. -1 

Dice Renato Miglioralo, 
componente del Comitato 
cittadino mterscuote, un 
organismo democratico 
formato da insegnanti e 
genitori - che collaborano 
nello studio dei problemi 
delle scuole ki città: « n 
caso di Camaro è un e-
sempio perfetto di repres
sione dell'attività di speri
mentazione, una specie di 
punizione esemplare con
tro chi vuole scegliere li
beramente una propria 
impostazione didattica >. 

Per punire Domenico 
Castellano, un maestro 
che ha sulle spalle più di 
15 anni di insegnamento. 
iscritto al movimento di 

in una mostra, da esporr* t.Jt cooperazione educativa, la 
nei corridoi della scuola. direttrice aveva prima 

scelto la via della stru
mentalizzazione degli o:-
gani collegiali. Chiusa a 
chiave la mostra, infatti. 
s'era subito preoccupata 
di convocare il collegio 
dei docenti, mai riunito 
dal mese di gennaio, per 
fargli esprimere una con
danna dell'iniziativa del 
maestro. Ma la manovra 
non è riuscita e il colle
gio dei docenti si è rifiu
tato di esprimere un giu
dizio sull'attività didatti
ca di Castellano. 

La direttrice ha scelto 
allora un nuovo metodo: 
sequestrare il • materiale 
della mostra, sostenendo 
che appartiene ormai alla 
scuola. Anche questo, pe
rò, le è costato caro: Ca
stellano l'ha , infatti de
nunciata ai Carabinieri 
per abuso di autorità. E* 
stato proprio dopo la de
nuncia che la direttrice si 
è autonominata presidente 
della commissione - che, 
qualche giorno fa, ha esa
minato gli alunni delia 
V C. Su 19, i rimandati a 
ottobre sono 6. 

«Se li aboia rimandati 
apposta — sostiene Ca
stellano — nessuno può 
dirla Ma è certo che que
sta caterva di bocciature 
è il sistema migliore per 
dimostrare che ia come. 
Insegnante, non valgo 
niente e che anzi il mio 
modo di fare scuola non . 
può che tendere ignoranti 
l bambini». . .. 
Bianca Stancando 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. — Cresce il ma
lessere di Palermo, le diffi
coltà s'Ingigantiscono; uno {fo-
po l'altro, come secche frusta
te, giungono I colpi della cri
si. Oggi è la volta del can
tiere navale, domani della 
SIT-Siemens, poi ancora è il 
turno dell'Espi: l'attacco al
l'economia, al cuore produt
tivo di Palermo sembra ine
sorabile. Dove va Palermo? La 
città felicissima è ormai un 
ricordo, se felicità v'è mai sta
ta per chi ha sempre tirato 
la carretta. Ne parliamo con 
Nino - Mancino, segretario 
della federazione comunista, 
alla vigilia di un'estate cal
da. «In questi mesi — dice 
— gli effetti della crisi eco
nomica si son fatti prepoten
temente sentire. Il settore 
"terziario", che è una compo
nente determinante,' è uno 
dei primi settori a cadere; si 
assiste ad uno stillicidio di 
fallimenti, chiudono decine di 
piccole aziende, per lo più a 
conduzione familiare». 

Il compagno Mannino ci 
risparmia le cifre: non serve 
tanto fare statistiche, piut
tosto c'è bisogno di una stra
tegia che affronti globalmen
te i nodi più dolorosi. 11 par
tito è impegnato In un sensi
bile sforzo di mobilitazione. 
Si deve fronteggiare quest'of
fensiva. Essa non riguarda 
solo Palermo: inevitabilmen
te, sul capoluogo, sede della 
Regione, rimbalzano le crisi 
che a macchia d'olio scoppia
no nelle zone più «surriscal
date» dell'Isola. Ecco Siracu
sa e Gela, i poli petrolchimi
ci. l'Halos di Licata (Agrigen
to). Palermo è sottoposta ad 
un fuoco incrociato di proble
mi, di posti di lavoro che ven
gono a mancare a migliaia, ri
ceve delegazioni, ospita mani
festazioni di protesta, è da al
cuni mesi il centro del males
sere della Sicilia. Eppure que
sta città italiana, con i suoi 
settecentomila abitanti, ha 
davanti a sé problemi, angu
stie non irrilevanti. Il Comu
ne è nel bel mezzo di questo 
vortice ma il suo ruolo appa
re assolutamente insufficien
te. Da dentro 4! palazzo pre
torio non viene quella neces
saria azione di guida, di orien
tamento, d'impegno 

Eppure è proprio questo il 
momento di aprire una nuova 
fase tra le forze politiche del
l'intesa programmatica, dopo 
la lunga pausa che la DC ha 
voluto far trascorrere per ri
solvere al suo interno, nel con
gresso provinciale di un me
se fa, le profonde contraddi
zioni che l'animano. «C'è in
dubbiamente una volontà nuo
va di porre in termini diversi 
il confronto con i partiti e il 
PCI) dice Mannino. S'è regi
strato un abbandono della 
pregiudiziale - anticomunista 
per cui gli stessi fanfaniani, 
arrecati su una linea di ri
fiuto totale dell'intesa, sono 
stati costretti a riconoscerne 
la necessità». • 

In effetti al congresso pro
vinciale della DC (i giornali 
locali hanno riferito di una 
netta sconfitta dell'ala dell' 
ex ministro Gioia) ci sono sta
ti segni del tutto nuovi. L' 
on. Lima ha sostenuto che se 
il PCI «deve rivedere la pro
pria concezione - deìi'egemo-
nia ». analogamente la DC de
ve rivedere «il proprio con
cetto di interclassismo». Al
tri hanno parlato di una DC 
«partito di governo e di lot
ta » parafrasando la parala d* 
ordine comunista di «partito 
di lotta e di governo ». 

Qualcosa dunque va cam
biando. Il compagno Marmi
no parla di «sfida» emulati
va da parte di una DC che 
avverte di dover, io qualche 
maniera, modificare, con la 
crisi incombente, il suo siste
ma di potere. «Non sottova
lutiamo — avverte Mannino 
— gli elementi di ambiguità 
che traspaiono da questa sfi
da, né sottovalutiamo la vo
lontà di alimentare, con l'in
vito al recupero di una tradi
zione di lotta, tensioni cor
porative e particolaristiche ». 
d mancherebbe altro, in una 
citta dove ogni palermitano è 
pratMeamente indebitato per 

lire (il deficit del 
>. «Noi commisti — 

il segretario 

e fiducia _ 
, cccnepevoii dM fat-con 

ce ^ . _ 
qwte, di frante eUtncalsare 
della crisi, è portatrice di un 
disegno generale, capace di 
dare una risposta unitaria e 
complessiva ai problemi della 
società palermitana». 
• Da dove nasce QjueHa steu-
reass che 1 dirigenti democri

stiani ostentano? «C'è anco
ra un calcolo illusorio, spie
ga Mannino. La fiducia, cioè. 
che proviene dal consolida
mento elettorale del 20 giugno, 
dalla riconferma di un prima
to. Ci si illude di poter conti
nuare a dare risposte positi
ve alla miriade di interessi, di 
particolarismo, di bisogni che 
il meccanismo del potere ha 
consentito negli anni passa
ti ». Basta restare, invece, con 
i piedi a terra, girarsi intomo, 
per capire che il clientelismo 
ormai non paga, non rende 
più, almeno con i margini d* 
un tempo. I cordoni si sono 
stretti per tutti. E' tempo di 
voltare pagina, la crisi non 
guarda in faccia. Lo dimo
strano i fatti di ogni giorno: 
per chi ancora non se n'è ac
corto, c'è una data che può 
servire. Palermo produttiva 
manifesterà mercoledì prossi
mo per difendere le sue strut
ture principali: il cantiere 
minacciato di ridimensiona
mento, le due aziende della % 
SIT-Siemens con oltre 1.200 
lavoratori in • cassa integra
zione, le fabbriche dell'ESPI 
senza un futuro, i soldi per 11 
risanamento del centro sto
rico ancora fermi. I giovani. 
intanto, irrobustiscono i loro l 

.s- ' i;-- ; . t v - : ; » - . t , 
movimenti organizzati: alme
no già in cinquemila hanno 
richiesto agli uffici di collo
camento le schede per l'iscri
zione nelle liste speciali, come 
prescrive la legge sul preawia-
mnto. Segno di enormi pro
blemi che ribollono sotto que
sta difficile città. « Insomma 
— afferma Mannino — non è 
più possibile soddisfare con
temporaneamente gli interes
si degli speculatori sulle aree 
edificabili e le richieste pres
santi che vengono dai quar
tieri, dai disoccupati, dai gio
vani. Ecco perché la proposta 
comunista per Palermo guar
da agli interessi generali, al
la necessità di allargare la 
base produttiva, si fonda su 
una politica combattibile con 
la severità e austerità neces
sarie per costruire un nuovo 
modello di sviluppo ». 

Si spiega cosi l'estrema ur
genza di fare dunque un pas
so in avanti nell'intesa pei 
una diversa amministrazione 
della città. « Non diciamo cer
to — precisa Mannino — tut
to e subito. Poniamo alle al
tre forze politiche, alla DC 
in particolare, alcune questio
ni feodamentah. le cosiddet
te priorità. Prima tra tutte 
la conferenza sull'occupazio

ne, che era uno dei punti del
l'accordo programmatico, il 
decentramento con la Imme
diata nomina dei delegati nei 
quartieri, l'urbanistica con 
gli interventi urgenti da at
tuare nel centro storico, le 
nomine negli enti a comincia
re dall'ente autonomo del tea
tro Massimo ». Pare queste co
se significherebbe già un con
creto passo in avanti. 

I comunisti palermitani 
hanno discusso a fondo su 
questa nuova fase della lot
ta per la città nell'attivo te-
tnuto venerdì sera con lo 
stesso compagno Nino Manni
no e il capogruppo al consi
glio comunale Elio Sanfillp-
po. Nel comitato cittadino e 
nelle sezioni procede, anche 
se non ci si nasconde le dif
ficoltà, un corposo piano di 
lavoro. A livello politico s'è 
tenuti un primo incontro tra 
ì cinque partiti dell'intesa al 
Comune: il consiglio comuna
le — almeno questo è stato 
l'impegno assunto da tutti — 
prima dell'estate dovrà appun
to deliberare su una sene im
portante di questioni, tra cui 
appunto anche il risanamen
to. 

Sergio Sergi 

BARI - A seguito di uno sciopero dei giornalisti 

Oggi non esce la «Gazzetta» 
Dalla nostra redazione 

BARI — Si toma a parlare della «vertenza 
Gazzetta del Mezzogiorno», il quotidiano 
barese di proprietà del Banco di Napoli che 
deve cedere la gestione e forse anche la 
proprietà a seguito di un deliberato della 
Banca d'Italia per incompatibilità delle atti-
vita editoriali con quelle creditizie. - -**•* v-.* 

Oggi il quotidiano non sarà m edicola a 
seguito di uno sciopero proclamato dai gior
nalisti. 

I giornalisti e i poligrafici sono preoccu
pati da una parte per il silenzio ufficiale 
che circonda la vicenda e dall'altra per le 
voci più disparate sul < passaggio di pro
prietà. Quello che i dipendenti dei giornali 
chiedono è di uscire dalle Incertezze. 

«La nostra posizione — si afferma in un 
documento del comitato unitario di lotta dei 
giornalisti poligrafici -— non è cambiata e 

non cambia. Contro ogni disegno di concen-
. trazione e di colonizzazione, siamo per il 
mantenimento della proprietà e della ge
stione pubbliche. In ogni caso la gestione 
deve potere interamente rimanere sotto il 
controllo di forze che si identificano con 11 
progresso democratico del Sud e con l'affer
mazione di una linea alternativa al modello 

E di sviluppo che ha portato in questi acmi le 
condizioni del Mezzogiorno ad aggravarsi 
drammaticamente. La Gazzetta del Mezzo
giorno non può essere oggetto di baratti, 
di svendite, di giochi sotto banco camuf
fati da ragioni tecnico-giuridiche, in realtà 
determinati da una spregiudicata volontà di 
controllo della stampa nazionale per dise
gni abbastanza trasparenti». 

Il comunicato conclude affermando che 
intanto il giornale deve essere messo nelle 
condizioni di funzionare nella pienezza dei 
suoi mezzi - . : . ' , - , ' ; • * i 

• \ t 

PUGLIA 

Incontro 

olio Regione 
per il 

lavoro 

ai giovani 

Dalla nostra redazione 
BARI — I problemi ri
guardanti • l'applicazione 
della legge speciale per il 
lavoro giovanile (entro il 
30 settembre le Regioni de
vono costituire, tra l'al
tro. le commissioni per i 
corsi annuali di formazio
ne professionale), sono 
stati esaminati durante un 
incontro uà il Presidente 
della Regione, amministra
tori regionali e dirigenti 
della Federazione giovani
le comunista. 

E" stata sottolineata la 
esigenza di un impegno 
concorde psr un program
ma di lavoro organico e 
concreto e per un'adegua
ta opera di informazione 
e sensibilizzazione dei g:o- ' 
vani. 

Rotolo, condividendo la 
necessità di superare ' la 
vecchia logica della for
mazione professionale con 
strutture più rispondenti 
alla demanda sociale, ha 
ricordato che, accanto agli 
incontri in programma con 
il Ministro del lavoro e 
tra le regioni, per giovedì 
è stata convocata una riu- • 
nione di funzionari della 
Regione Puglia per un ca
lendario di attività. Ciò 
consentirà di elaborare 
uno schema da confron
tare con i movimenti gio
vanili, te forse politiche, 
gli enti locali ed i sinda- ' 
C e t i . ' ,f l • • y- , | • . | 
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Italvacanze 
Centro internazionale 

prenotazione soggiorni 
. Italia 

Quote settimali Pensione completa Solo soggiorno 

Sicilia citta del mare.. da ht 70000 

" " " Hotel Torre Normanna 125 000 

Calabria "IsolaCapo Rizzuto 

Hotel Club LeCastella 119000 

Sardegna Baia Sardinia,, 

Hotel Forte Cappellini <• 124 500 

Puglia Giovinazzo GHRiua del Sole 133 000 

Campama- Amalfi G H, Il Saraceno ÊSQOD 

Estero 
Jugoslavia Isola di Hvar 

8 giorni solo soggiorno 
pensione completa da lit 11? 000 

Grecia Corf U' solo soggiorno 
8 giorni pensione completa 140000 

Albania Durazzo 
8 giorni pensione comoleta 
viaggio in nave part da Bari 10 12 8 165000 

Romania Uenus 
15 giorni pensione completa 
voli specoli da Bdr 
partenze 1?e?6 7 9e23 8 195 000 

Bulaana Albena 

'EBQ0D 

dalit 112 000 

140000 

165000 

195 000 

8 giorni pensione completa 
voli di linea partenze ogni domenica 24? 000 

Informazione e f rc ro tu iom pretto rune le tftotic di t i . f f i 

• ARI - VIA ARGmO, 2S - TEL. OSO/tIMfl - f f f T M 
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Riflessioni sulla morte,,,.,,,., • <,..,, 
in Carcere dì Titino Camboni 

Scavando un po' 
nella vita 

. . ri • Z t . , , r 

balorda di un 
' giovane « duro » 

: 
GIORNALI sardi, ' nelle 

prime pagine, e quelli na
zionali, con minor rilievo, 
hanno dato nei giorni scorsi 
notizia della tragica conclu-
tione di una vita sbagliata. 
I titoli ed i resoconti erano 
di maniera. « Si • uccide in 
carcere un rapitore », titola
va la breve notizia la Repub
blica. Ed ancor più di ma
niera ti tttolo dell'articolo 
della cronaca romana del Cor
riere della Sere: « Si uccide 
in carcere il duro del clan 
dei sardi». 1 giornali isola
ni hanno, naturalmente, sca
vato un po' di più ma nes
suno, neanche la Nuova Sar
degna, che lo ha chiamato 
con il più familiare Titino. 
ha superato nella ricostruzio
ne dei fatti il livello di un 
resoconto fondato sulla elen
cazione delle notizia desumi
bili da un casellario giudi
ziario. Per i giornali, dunque, 
Titino Camboni nasce, dram
maticamente, nel 1976, inchio
dato dal riconoscimento dei 
testimoni oculari di una ra
pina in una gioielleria di Ca
gliari e muore, in circostan-
ze non meno drammatiche, 
poco più di un anno dopo 
nel carcere romano di Rebib
bia. Un «duro», dicono di 
lui le cronache dei giornali, 
che danno conto della breve 
« vita balorda ». Il caso indi
viduale itoti meriterebbe for
se maggiore attenzione se 
questo breve scorcio di dram
matica vita pubblica non fos
se il risultato di un processo 
privato che rischia di coin
volgere, almeno come possi
bilità, una più vasta cerchia 
di giovani. 

Cercando di comprendere 
l'evoluzione recente del ban
ditismo sardo (quella che Pi-
gliaru definiva « prus politi
ca ).), lo storico inglese Hob-
shawn ha scritto che in una 
società in rapida trasforma
zione muoiono vecchi equili
bri e vecchi sistemi di valo
ri e, prima che ne emergano 
di nuovi e di più moderni, 
si assiste a fenomeni sociali 
di disgregazione e di violen
za. L'impatto dell'industria 
in Sardegna ha certo costi
tuito un importante momen
to di rottura. Noi tion siamo 
naturalmente tra coloro che 
con argomentazioni -pseudo 
sociologiche giustificano la 
violenza ed i sequestri. Il li
vello di risposta adeguato al
la attuale fase della lotta di 
classe, come hanno scritto gli 
operai di Ottona rispondendo 
ad una rozza provocazione 
giornalistica, non è quello 
della illegalità ma quello della 
lotta di massa, politica e so-
ciale. capace di coinvolgere 
fabbrica e territorio, operai e 
popolazioni. La costruzione di 
un simile intreccio e di un 
simile livello di consapevo
lezza critica non è peraltro 
semplice, - ed anzi procede 
spesso con battute di arresto. 
arretramenti e comunque ri
tardi. 

II « miraggio » 
L'industria è un • miraggio 

negli anni '60 in Sardegna. 
I moderni complessi chimici 
aprono un orizzonte produtti
vo che sembrava chiuso dal
la crisi delle miniere. All'in
dustria. come moderna Eldo
rado. chiamano i primi ma
nifesti della Rinascita, quel
li, per intenderci, « in Sarde
gna c'è un posto anche per 
te». Poi in molti, sulla loro 
pelle, compresero che quel 
posto non c'era e rotto ormai 
l'atavico rapporto con la ter
ra presero la via dell'emigra-
zione. Per Qualcuno il posto 
ci fu. Camboni fu tra que
sti. La passione giovanile per 
il mare fu la condizione di 
una specifica professionalità 
(quella, appunto, del som-
mozzatoret. Ma anche per 
questi pochi fu presto chiaro 
che nessun traguardo è mai 
definitivo e che comunque 
ogni risultato è tempre meno 
luminoso di quanto non si 

speri. '* ' « » ' * ' < ' •-
Erano gli anni delle itzone 

salariali » ed il sottosalario 
non era tra le ultime moti
vazioni della vocazione meri
dionalistica di molti indu
striali. C'è capitato di recente 
di vedere una busta paga di 
un operaio chimico così co
struita: stipendio 29.000 lire; 
straordinari 23.000; trattenute 
5000; acconto 20.000; compe
tenze nette mensili 27.000 II 
mese era quello di maggio del
l'anno 1967. Questi dati pos
sono forse indurre a qualche 
riflessione coloro che, o per
ché giovanissimi o perché di 
corta memoria storica, sotto
valutano il grande significa
to anche di un semplice con
solidamento delle conquiste 
di questi anni ma sono utili 
anche per altri motivi. E' 
possibile infatti comprendere 
lo stacco, anche drammatico, 
che per qualcuno dt questi 
giovani dev'esserci stato tra 
le speranze e la realtà. 

Duro lavoro 
/ satari di braccianti erano 

certo allora anche più bassi 
e le radici con la terra, nor
malmente conservate, consen
tivano, a prezzo di un duro 
lavoro domenicale, una inte
grazione tra economia mone
taria ed economia naturale. 
Ciò malgrado non si può sot
tovalutare la delusione che 
molti devono aver provato 
per una così scarsa remune
razione di un lavoro drasti
camente diverso da quello 
tradizionale nell'agricoltura. 
se non ostile certo estraneo 
alla grande maggioranza di 
loro, alla loro cultura, 

Questa • delusione - fu per 
molti di quei giovani occa
sione per la scoperta concre
ta della lotta di classe, della 
forza dell'unità. Non è ca
suale che i quadri della nuo
va classe operaia sarda ab
biano una duplice origine: 
tecnici che hanno tratto dai 
libri l'indicazione per una 
personale scelta di campo e 
giovani di estrazione contadi
na che hanno ritrovato nella 
solidarietà dei piccoli centri 
la base per una riflessione ed 
una presa di coscienza col
lettiva. 

Per i giovani sottoproletari 
e per i mezzi intellettuali ur
bani mancavano entrambe 
queste condizioni. Molti di 
loro ricercarono il superamen
to del divario tra le promes
se e la realtà non nella ag
gregazione e nella lotta di 
ìnassa ma nell'accordo indivi
duale con la controparte, in 
un tentativo spesso disperato 
del salto di classe. I crumiri 
sono espressione di questa in
comprensione. Il frequente 
duplice trauma del distacco 
per scelta dalla propria clas
se e per altrui rifiuto da quel
la agognata, sono la base di 
ulteriori cadute. 

Il « duro » di cui parliamo 
fu tra questi. Coinvolto in 
vicende di provocazione an
cora oscure, usato e poi get
tato via perché bruciato ed 
inutile, si aprì per lui una 

' vita di emarginazione sino 
al dramma di Rebibbia. Un 
caso emblematico dei dram
matici risvolti di una società 
nella quale crollano i valori 
a cominciare da quello, fon
damentale per tutte le clas
si subalterne, del lavoro come 
strumento di realizzazione 
della propria personalità e 
dt appropriazione della natu
ra. Non mancano oggi inquie
tanti segni di una crescita di 
fenorheni di sbandamenti di 
massa. Disoccupazione e fa
cili miti sono il terreno di 
una simile crescita. 

Se. come a noi pare, an
che l'ultimo gesto prima del 
suicidio del giovane Cambo
ni mostra il segno di una 
profonda lacerazione morale. 
è compito della società nel 
suo complesso creare le con
dizioni perché questi fenome
ni siano elminati per sempre. 

Giorgio Ma edotta 

Gli Straziuso si sentono ancora i «padroni» di S. Chirico Nuovo 

~CÒME UH VECCHIO F S " 
SOLO CHE CE' IL SINDACO 
AL POSTO DEL SIGNORE 

: La storia della ricca famiglia coincide con anni di arroganze e vio
lenze commesse ai danni)dei:contadini poveri delle campagne 

recente manifestazione delie lavoratrici della SIT-Siemens dell'Aquila 

"• Nostro servizio * ' 
SAN CHIRICO . NUOVO — 
C'era una volta in Basilica
ta un « feudo » medioevale. 
come tanti, nel quale » co
mandava solo la famiglia del 
« signore » che faceva il bel
lo e 11 cattivo tempo... Fin 
qui si può sembrare una sto
ria d'altri tempi. Eppure è 
realtà. In Basilicata esiste 
ancora una « zona magica ai 
confini con 11 mondo» dove 
vige la legge del più forte, la 
legge dell'arroganza. Uniche 
varianti: al posto del «feu
do » un paesino e al posto del 
« signore » il sindaco. 

E' Il caso « di • S. Chirico 
Nuovo, quasi due mila abi
tanti. uno dei tanti comuni 
lucani dissanguati • dall'emi
grazione. Per arrivarci, biso
gna attraversare la provin
cia di Muterà, poi entrare in 
quella di Potenza, riattraver. 

Si prepara la manifestazione provinciale di martedì prossimo 

tutto l'Abruzzo con le operaie Sit Siemens 
L'impegno dei partiti democratici, dei lavoratori delle altre categorie, della giunta e del Con
siglio regionale, della CNA, dei sindaci e dei presidenti dei consigli di quartiere e di frazione 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il confronto ini
ziato venerdì mattina nella 
assemblea aperta alla SIP-
Siemens dell'Aquila è desti
nato ad arricchirsi ed arti
colarsi nel prossimi giorni e 
mesi: questo l'intendimento 
delle operaie, delle organizza
zioni sindacali e delle forze 
politiche e sociali presenti. Il 
primo appuntamento comune 
è la manifestazione di dopo
domani, 21 giugno, in occa
sione dello sciopero provincia
le dei metalmeccanici, per 
la quale si sono impegnati i 
partiti democratici, dalla DC 

al PDUP, le categorie presen
ti all'assemblea (dagli edili 
al telefonici della SIP), la 
giunta e il Consiglio regiona
le per bocca dei rispettivi 
presidenti (11 democristiano 
Ricciuti e il comunista Di 
Giovanni), la Confecerazlone 
nazionale dell'artigianato, sin
daci e presidenti di consigli 
di quartiere e di frazione. 

• Una lucida esposizione dei 
caratteri della lotta è venuta 
dal compagno Di Giovanni, 
presidente del Consiglio regio
nale: al primo posto ci deve 
essere la convinzione che non 
un restringimento ai proble
mi dell'azienda, ma un allar

gamento a tutto il settore del
l'elettronica, ai suoi problemi 
a livello nazionale (manca co
me è noto un piano nazio
nale per l'elettronica) è neces

sario per evitare l'isolamen
to della classe operaia della 
SIT-Siemens; legata al suc
cesso della letta è anche la 
capacità clelle cinquemila la
voratrici e lavoratori dell'A
quila di attuare una strate
gia di larghe alleanze socia
li, in grado di generalizzare 
il consenso e la pressione per 
la soluzione della grave cri
si occupazionale che si apri
rebbe continuando sulla stra
da di approssimazione e di 

IL 26 MANIFESTAZIONE PER LA DIGA DEL FINO 

E' un'opera utile, non costa tròppo 
attende da anni di essere costruita 
La spesa sarebbe di 70 miliardi, un niente in confronto ai soldi sperperati 
per le autostrade - Bisogna accelerare i tempi r I vantaggi immediati 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Domenica 

prossima 26 giugno, con ini
zio elle 10,30 si svolge a Bi-
senti, in provincia di Teramo, 
la manifestazione popolare 
per l'irrigazione e lo sviluppo 
economico della valle del Fi
no, organizzata dal Comitato 
per lo sviluppo della valle 
del Fino, costituito circa un 
anno fa. 

Al comitato, all'organizza
zione della manifestazione e 
ai numerosi incontri a livello 
regionale e provinciale che 
l'hanno preceduta, partecipa
no le organizzazioni provincia
li di Pescara e di Teramo, i 
comuni della Vallata, kt fede
razione dei Coltivatori diretti, 
delie due "province, l'Alleanza 
contadini pure delle due pro
vince. oltre alla federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

E' stato pure diffuso un 
comunicato del comitato, in 
cui si riportano le proposte 
per lo sviluppo elaborate uni
tariamente. Abbiamo parlato 
altre volte del Fino, a propo
sito di agricoltura e di irri
gazione: la proposta della di
ga del Fino non è recente. 
Negli ultimi mesi però si è 
andati ad iniziative che con
figurano una sua non lontana 

realizzazione. Ed è proprio 
per premere perchè gli 
impegni siano assolti ed an
che per discutere ed allarga
re il consenso attorno alle 
proposte del comitato che si 
svolge domenica prossima la 
manifestazione. 

Un primo successo è stato 
ottenuto: nei vari incontri 
che si sono svolti alla Regio
ne, con il presidente del 
Consiglio, con l'assessore al
l'agricoltura. ' è stato preso 
l'impegno che il finanziamen
to per costruire l'invaso nel 
fiume Fino, figuri al primo 
posto fra le richieste della 
Regione Abruzzo alla Cassa 
del Mezzogiorno. In base alla 
legge 183 (all'interno dei pro
getti speciali relativi all'irri
gazione e alla ricerca e al
l'invaso delle acque). 

Diga e impianti di irriga
zione per dodicimila ettari: 
spesa 70 milioni (una scioc
chezza se si pensa alla ben 
diversa consistenza degli 
sprechi autostradali e • su-
perstradali: ricordiamo che 
nella zona avrebbe dovuto 
«correre» la transcollinare): 
cinque paesi in provincia di 
Pescara, sei In provincia di 
Teramo, una volta zona rivi
talizzata come solo l'acqua 
può fare. L'agricoltura in 

primo luogo e poi le attività 
industriali e artigianali, h 
riassetto del territorio, l'igie
ne e la sanità, infine un ralto 
vero e proprio di civiltà: 
tutto questo l'invaso può rea
lizzare. . * . 

Il comitato chiede perciò 
che. assolto l'iter burocratico, 
1 lavori ppssano avere inizio 
entro i primi mesi del 1978. 
Aspetto positivo, inoltre, di 
questa battaglia per l'irriga
zione della valle del Fino, 
l'ampio parco di forze che si 
è trovato impegnato unitaria

mente. su un obiettivo alter
nativo alle scelte suicide del 
passato, per la prima volta: 
istituzioni e sindacati, popo
lazioni e organizzazioni di
verse dei contadini: e non è 
poco. 

Nel merito dell'iniziativa, 
c'è da aire che con la co
struzione della diga sarà pos
sibile un aumento notevolis
simo del reddito complessivo 
della zona: basta pensare che 
in Italia il dieci per cento 
delle terre irrigue produce 
per il 50 per cento del pro
dotto totale e che si può ipo
tizzare una quintuplicazione 
del reddito della zona. 

n. t. 

mancata programmazione 
produttiva. 

Un impegno importante è 
venuto all'assemblea dal pre
sidente della giunta regiona
le, il democristiano Ricciuti, 
che ha illustrato le iniziative 
svolte e in corso, per por
tare ad uno stesso tavolo, 
come richiesto dalle organiz
zazioni sindacali, la SIT-Sie
mens. la STET. il governo 
e le Regioni interessate agli 
annunciati provvedimenti di 
cassa integrazicne per 14 mi
la operai cull'intero gruppo. 
La Lombardia e l'Umbria 
hanno risposto all'iniziativa 
della Regione Abruzzo, men
tre M registrano ritardi nei 

'contatti con la Campania e 
la Sicilia. « Ma — ha aggiun
to Ricciuti — maggiore for
za può venire alle iniziative 
della Regione nella misura in 
cui i lavoratori portano avan
ti una lotta unitaria ». - v , . 

1 L'assemblea era iniziata 
con la relazione di Alfonsina 
Casamobile, del - consiglio di 
fabbrica, che aveva riporta
to nei giusti termini la si
tuazione della SIT-Siemens, 

• contro le distorsioni e i ten
tativi di divisione dell'azien
da. D'altronde un volantino 
distribuito all'ingresso della 
fabbrica titolava significativa
mente: «I veri problemi del
la SIT-Siemens ». Quali sono? 
Ne abbiamo parlato altre vol
te ma sarà bene ricordare 
che è fondamentalmente l'in
treccio fra una politica di 
settore subalterna alle multi
nazionali estere e gli errori 
commessi dall'azienda a por
tare in crisi un gruppo che, 
per vitalità del settore e po
tenzialità produttive, potreb
be essere all'avanguardia nel 
nostro paese. 

Per dirla banalmente, la 
SIT-Siemens ha continuato a 
fare un prodotto (impianti di 
telefonia tradizionale) con li
mitate possibilità di merca
to — in gran parte per re
sponsabilità della SIP. altra 
azienda legata alla stessa fi
nanziaria STET —, proget
tando. col proprio brevetto 
proteo, un altro prodotto smer
ciabile pienamente solo ne
gli anni dall'82 in poi. Gli 
aumenti delle tariffe telefo
niche. richiesti, come si ricor
derà, proprio per favorire lo 
investimento nel settore e al
la vigilia del "rinnovo con

trattuale, non hanno portato a 
nessuna iniziativa program-
matoria. ira hanno permesso 
alla SIP di investire in fi

nanziarie. trasformando in 
profitto di tipo privatistico lo 
investimento pubblico. 

Mancati investimenti nel 
Sud. «slmpegno per la pene
trazione nei mercati esteri e 
per nuovi prodotti da immet
tere sul mercato nazionale so
no alcuni dei dati che fanno 
riflettere: molti degli inter
venuti hanno ricordato che 
già nel '75 la SIT-Siemens 
chiese la cassa integrazione 
e che in mancanza di un 
chiaro programma per il fu
turo è uguale a probabile di
soccupazione. L'articolazione 
e l'allargamento della lotta 
vedranno momenti signifi
cativi nella convocazione dei 
consigli comunali, di quartie
re e di frazione sulla que
stione occupazionale della 
SIT-Siemens: il 24 essa sarà 
il primo punto all'ordine del 
giorno all'Aquila, come ha 
confermato il sindaco Lopar-
di intervenendo. - , > 

r' Dalle operai che hanno par-
'ato e nello stesso documen
to conclusivo, è emersa una 
richiesta chiara alle forze po
litiche: è positivo il giudizio 
della classe operaia sulle trat
tative in corso a livello na
zionale e sulle posizioni in
tese a livello regionale e co
munale, ma al primo posto, 
nei processi politici nuovi, de
ve stare come elemento unifi
cante l'impegno chiaro e so
stenuto da fatti per l'occupa
zione e lo sviluppo. 

Le operaie e gii operai del
la SIT-Siemens, per parte lo
ro, si sono dichiarati dispo
nibili a portare avanti una 
lotta anche lunga, per arri
vare ad una politica radical
mente diversa delle parteci
pazioni statali, rendendosi re
sponsabilmente conto che il 
dissesto creato da una poli
tica sbagliata non è ripara
bile in pochi giorni e che una 
programmazione in direzione 
dello sviluppo e dell'allar
gamento della base produttiva 
è una necessità col paese 
tutto. « Fuori della nostra fab
brica — ha detto un giovane 
disoccupato intervenuto a no
me della Lega provinciale — 
ci sono tanti giovani che han
no bisogno di lavorare. Ma 
non posso parlare di loro in_ 
questo momento in cui è a t ' 
laccato il vostro posto di la
voro. Ma saremo in piazza 
con voi martedì, statene cer
ti ». 

Nadia Tarantini 

MARATEA - A una svolta decisiva la lunga e difficile battaglia per salvare la PAMAFI 

ÀI signor conte non piacciono più le orchidee 
MARATEA — A Napoli, l'istituto omonimo 
di credito non è andato troppo par il sottile 
quando si è trattato di concedere un consi
stente credito (2-3 miliardi) ad uno dei più 
spericolati avventurieri del cemento, tal Do
menico Sagiiocco. per la ami ennesima ope
razione speculativa. Lo stesso Banco di Na
poli da mesi nega, nei fatti. 300 (trecento) 
milioni, garantiti da una fidejussione deir 
Ente di sviluppo agrìcolo, alla cooperativa 
che gestisce la PAMAFI. azienda agricola si
ta in locatiti Castrocucco. comune di Mara-
tea. 120 lavoratori e 20 tra tecnici • impie
gati. Se questi milioni non arrivano (e pre
sto) razienda. che è sana, destinata ad 
espandersi e ad ampliare l'occupazione, muo
re; al suo posto alberghi e residence di 
lusso costrutti sulla spiaggia. 

E* il caso di dire che con questo braccio 
di ferro, assurdo quanto intollerabile, tra 
lavoratori e Banco di Napoli, la vicenda del
la PAMAFI è giunta al suo epilogo. Vicen
da paradossale, che non poteva nascere e 

, svilupparsi altrove che qui, nel Mezzogiorno, 
terra di predatori senza scrupoli. 

Provate ad immaginare 140 lavoratori ai 
quali di punto in bianco si toglie il lavoro; 
poi immaginare ancora che ad essi, come 

' alternativa, si offra la possibilità dì affron
tare una sorta di esame, una serie di prove, 
per dimostrare che effettivamente merita
no in qualche modo di continuare a lavo
rare, Cosi è capitato a quelli della PAMAFI; 
dei quali occorre subito dire che, se non 
hanno potuto sottrarsi alle prove (ciò non 
dipendeva da loro), hanno saputo superarle 

- tutte a tosta alta, con coraggio e saggezza. 
anche quelle più infide e perfide. Adesso 
sono arrivati, come dire, di fronte al Banco 
di Napoli che deve decidere della loro sorte 
e di quella dell'azienda. Erano partiti soli. 
ora sono circondati da un ampio e solido 
schieramento di alleanze. E non intendono 
mollare. La loro, dunque, è una battaglia 
che merita di essere raccontata. Vediamola. 

La Pamafi nasce come 
azienda agricola (che produ
ce piante ornamentali e or
chidee) di proprietà del con
te Stefano Rivetti: uno dei 
tanti che viene al Sud a im
piantare stabilimenti da ri
vendere allo Stato dopo aver 
incassato mutui e contributi. 

L'operazione scatta, stavol
ta, nell'aprile del 1973 quan
do Rivetti vende parte della 
PAMAFI (per l'esattezza 333 
ettari) alla SEMI, una. so
cietà delTENI che opera nel 
settore turistico: la SEMI 
vuole investire nella sona 35 
miliardi per costruire un vil-

turisUoo slmile a Un

ti altri che deturpano già la 
costa, del Tirreno. La cosa 
sembra filare liscia perché 
della SEMI è socio lo stesso 
Rivetti, ma partiti e forze so
ciali annusano l'inganno e 
reagiscono. SEMI e Rivetti 
devono fare almeno parzial
mente marcia indietro e si 
raggiunge un accordo: la 
SEMI potrà costruire appar
tamenti e strutture di servi
zio ma non sulla costa; 40 
ettari della PAMAFI dovran
no continuare ad essere de
stinati ad utilizzazione agri
cola mediante la costituzione 
di un'azienda da affidare ad 
una coopera Uva di con la

dini. La quale nasce nel mag
gio *74 per opera della Fede
razione sindacale e della le
ga regionale delle coop. 

Nei primi del 75 1 lavora
tori convincono anche l'am
ministrazione comunale di 
Maratea la quale sancisce nel 
piano regolatore l'uso agri
colo per l'area della PAMAFI. 
Sembra che Rivetti debba ac
cusare il - colpo - ma l'uomo 
ha risorse (e complicità) da 
non sottovalutare. La prima 
di queste - risorse ha nome 
antico e noto: ricatto. Dal 
giugno 75 Rivetti comincia 
a non pagare salari e stipen
di; vuole vendere l'azienda 

all'Ente di sviluppo di Puglia esame le varie possibilità di 
e Lucania e spara 4 miliardi. I salvare l'azienda. Ci si in-
Nella PAMAFI gli operai con
tinuano a lavorare per non 
far morire le piante orga
nizzandosi in squadre di e-
mergenza. Rivetti bussa ogni 
tanto a quattrini verso la 
Regione e l'ESA minaccian
do di licenziare tutti; i sin
dacati si oppongono alla ma
novra; le banche — si dice — 
non fanno più credito all'av-
venturiero che dichiara l'im-
possibilità a continuare la ge
stione. 
« A questo punto la Federa-
razione sindacale fa prepa
rare uno studio che dimo
stra le possibilità non solo di 
salvezza, ma di sviluppo e 
potenziamento della PAMA
FI: la Regione è d'accordo; è 
d'accordo anche con le mo
difiche che vengono propo
ste ai progetti di insediamen
to turistico della SEML Gli 
operai adesso non sono più 
soli; accanto a loro c'è un va
sto schieramento che com
prende anche il governo re
gionale. 

Intanto Rivetti continua a 
non pagare: dopo due mesi 
di sciopero, nel gennaio IVH, 
le maestranze occupano la 
azienda e iniziano l'autoge
stione. E* l'avvio, per 1 lavo
ratori della PAMAFI, della 
seconda e forse più alluci
nante fase della loro lunga 
battaglia. In una riunione 
(gennaio 76) si prendono in 

tende per un intervento del
la Cassa per la formazione 
della piccola proprietà con
tadina che comprerebbe la 
azienda da Rivetti, la cede
rebbe ai salanati che potreb
bero gestirla con l'ESA e la 
FINAM. Comincia il lungo 
e avventuroso iter della pra
tica presso la Cassa per la 
formazione della piccola pro
prietà eccetera eccetera— In
tanto l'azienda lavora e pro
duce perché ie maestranze 
non l'abbandonano. 

Nel frattempo il gruppo di 
lavoro insediato dalla Regio
ne studia nuove soluzioni. Ma 
11 per 11 non ci si accorge che 
qualcosa sta cambiando al co
mune di Maratea. C'è un nuo
vo sindaco; costui fa rivede
re il piano regolatore e pro
pone varianti che prevedono 
scempi inenarrabili sulla co
sta estromettendo la stessa 
SEMI a favore di privati. Il 
fatto si ingarbuglia sempre 
di più: la SEMI dovrebbe re
stituire a Rivetti il terreno 
che gli ha comprato. 

M susseguono scioperi, riu
nioni, Incontri a Fetenza e 
Rata* con Rivetti che spesso 
neanche si presenta; la pra
tica alla Cassa per la picco-

<la proprietà contadina non 
si sa che fine abbia fatto: lo 
si viene a sapere 10 mesi do-

K quando (siamo ormai nel-
utunno del 76) un suo 

inappuntabile funzionario se 
ne viene a dire che Rivetti 
chiede più di 4 miliardi; che 
loro più di 2-2 e mezo non 
ghene daranno mai per cui 
l'azienda se la compri l'ESA. 
se vuole. Reazioni, proteste 
allora la medesima Cassa, si 
dice per non fare uno sgarbo 
al suo vice presidente, deci
de di affidare a un legale del 
ministero l'incarico di caoire 
se la PAMAFI è azienda agri
cola o industriale (ma intan
to nei 10 mesi trascorsi i suoi 
funzionari per che cosa cre
devano di trattare: fiori o 
cuscinetti?). 

Intanto la PAMAFI ancora 
vive, sempre e soltanto per 
merito degli operai che lavo
rano senza salario. Si cono
scono momenti di scoraggia
mento, di sfiducia. Ma ven
gono superati, si va avanti. 
si cercano altre strade per 
venire a capo della faccen
da. Si pensa di ricorrere al 
fallimento, si stipula un con
tratto di fitto a prezzo sim
bolico tra PAMAFI e una 
cooperativa, ci sono questio
ni con le banche che aveva
no fatto prestiti a Rivetti, 
bisogna darsi da fare perché 
non si tengano le aste chieste 
dai creditori. •* -* - «-- -^- -

Nel gennaio 77 sembra che 
non ci sia più niente da fa
re. 81 chiede allora l'interven
to di Marcora al quale si di
mostra che l'azienda, se affi
data ai lavoratori, può garan

tire l'occupazione e una ge
stione sana. 

In poche parole e senza 
annoiare con cifre e dati di
remo che. conti alla mano, la 
azienda va più che bene: le 
prospettive sono ancora mi
gliori: Ma c'è ovviamente la 
eredità pesante - di mesi di 
inattività, di tutto il lavoro 
che occorre fare per ripri
stinare i ritmi normali di 
produzione, dei creditori da 
pagare, di somme dovute da 
clienti e che potranno esse
re riscosse soltanto tra al
cuni mesi. Ecco perché la coo
perativa ha bisogno di un 
nuovo credito da parte del 
Banco di Napoli: 300 milioni 
— non la luna — con la fi
dejussione dell'ESA. ; 

Non ci sono palarri da ac
quistare. né aree su cui spe
culare. né altre avventurose 
operazioni in vista: sono in 
ballo, invece, il lavoro di 140 
persone, ia salvezza di una 
azienda sana, prospettive di 
ulteriore sviluppo per una so
na che ne ha disperato biso
gno. Il Banco òi Napoli deve 
deciderai: a Maratea • si è 
combattuta una battaglia 
troppo dura e troppo esem
plare perché ora si •coatti 
che tutto venga mandato al
l'aria per i capricci e le spe
culazioni di Rivetti Stefano, 
conte, che ora sulla costa di 
Maratea vuol far fiorire al
berghi al posto delle orchidee. 

sare la provincia di Matera 
ed entrare, finalmente, in ter
ritorio sanchirichese, in pro
vincia di Potenza, dopo tre 
quarti d'ora di curve e con-
troourve. strade statali e stra-
dette • malconce. . 11 paesino, 
un centinaio di case molto 
vecchie, arroccate su una col
lina. su cui si innestano ì 
primi fabbricati, ancora in 
costruzione, a tre piani, ri
corda l'aspetto di un presepe. 

Protagonista di questa « sto
ria » è la famiglia Straziuso 
ohe amministra il paese da 
tempi ormai lontani. Come 
ogni vecchia e nobile fami
glia che si rispetti gli Stra
ziuso sono molto numerosi, 
e ognuno ha il posto che gli 
spetta: Beniamino Straziuso. 
capostipite del casato, nono
stante gli 80 anni suonati è 
stato per lungo tempo il me
dico condotto del paese e an
cora esercita, in parte, la pro
fessione; Emilia Messina. 
consorte, è sovvenzionatrire 
della colonia montana di Fon
ti e dell'asilo comunale: Ca
nio. uno dei figli, è presiden
te dell'Ufficio Tributi Locali; 
Declo. un cugino, presidente 
dell'ECA. Senza parlare del 
personale del Comune che è 
stato assunto (non ultima 'a 
guardia comunale) per « chia
mata diretta » senza esDleta-
re alcun concorso. 

TI primo cittadino, Decio 
Straziuso. democristiano di 
vecchia data, come tutta la 
famiglia, anche se ha dovu
to abbandonare, suo malgra
do e per il momento, la ca
rica di sindaco, perchè impli
cato in alcuni processi con 
l'accusa di interesse privato 
In atti d'ufficio, si è sempre 
distinto per l'atteggiamento 
arrogante assunto nei con

fronti della popolazione. 
In più occasioni, alla pre

senza di contadini, povera 
gente, rappresentanti di im
prese edili, ingegneri, ha af
fermato: « lo sono il sinda
co, io sono quello che coman
da, io sono il padrone dt 
tutto! ». E, fedele al motóo 
che sì è dato, lui e la sua In-
miglia hanno tentato e stan» 
no ancora tentando di met
tere le mani sulla proprietà 
di piccoli e medi coltivatori, 
attraverso vari stratagemmi. 
Gli Straziuso. secondo alcune 
denunce, hanno persino ap
profittato della lontananza di 
alcuni contadini emigrati al
l'estero. per trovare lavoro, 
per farsi iscrivere nella loro 
proprietà alcuni terreni de
gli emigranti, 

Giovanni Castelli, uno dal 
tanti contadini «espropriati», 
ci racconta la sua storia: 
« Dal 1953. da quando ho spo
sato mia moglie, ho coltiva
to la terra die apparteneva 
a imo suocero e che Straziu
so ora dice esser sua. Sono 
emigiato, per alcuni anni, m 
Germania ma non ho abban
donato la terra; un po' mia 
moglie e un po' degli operai 
che avevo pagato, ci pensa. 
vano. Due anni fa, a seguito 
della venuta dall'America di 
un cugino di mio suocero, per 
regolarizzare la proprietà ci 
rivolgemmo allóUfficio Tecni
co Erariale, per avere un 
estratto catastale. Solo allo
ro scoprimmo che le parti
celle 46 e 47 della nostra pro
prietà, sita in Valle della Mo
nica, erano intestate a Benia
mino Straziuso. E sapemmo 
così che lo Straziuso durante 
il nostro periodo d'emigrazio
ne si era fatto leaittimare la 
terra ». 

Senza nessuna vergogna 
« Ma non si mette vergogna, 

Straziuso, a togliere la terra 
a chi l'ha zappata per decen
ni! » interviene il suocero. 
Nicola Baldassare. « E non è 
finita cosi, perchè io lio fat
to denuncia e mi sono rivol
to ad alcuni avvocati. Sapete 
cosa mi ha risposto un avvo
cato? Che non era possibile 
agire contro Straziuso perchè 
era suo amico di famiglia! Un 
altro, mi ha detto che ci vo
levano troppi soldi per la cau
sa e non ne valeva la pena! ». 
«E lo Straziuso — aggiunge 
l'anziano contadino — ' ha 
avuto anche la spudoratezza 
di mandare un operaio ad 
arare, mentre mio genero era 
malato. Ho dovuto presidia
re la terra, per conservarne 
il possesso! ». 

In paese molti sono i con
tadini che hanno paura di ri
volgersi all'Ufficio tecnico era
riale, per scoprire di non es
sere più i proprietari di quel
la terra che da generazione in 
generazione hanno sempre 
coltivato. 

Andando in giro per il pae
se. per i vicoletti dove le gal
line che circolano hanno le 
piume macchiate di colore 
per riconoscerne i proprietari 
(non si sa mai, con i tempi 
che corrono! Gli Straziuso po
trebbero anche decidere di 
mettere su un allevamento di 
galline...), le donne ricama
no davanti la porta di casa, 
i vecchietti fumano la pipa 
in piazza e i soliti ragazzini 
tirano calci ad una specie di 
pallone, si ha la sensazione 
che qui il tempo si sia fer
mato. E l'esempio più elo
quente di cosa rappresentino 
realmente le tradizioni popo
lari. l'esempio di una certa 
mentalità, è dato dal «san
tuario» sorto a casa di una 
anziana signora, Faustina 
Leone, che dice di aver avu
to una visione sacra. 

La casa di questa donna è 
meta di pellegrinaggio (sono 
venuti persino dai paesi più 
lontani della regione centi
naia di fedeli), perchè dopo 
l'apparizione, su una parete 
sono rimaste impresse due 
immagini coperte di fuliggi
ne. A prima vista, sembrano 
due macchie nere irriconosci
bili. ma la signora ci invita 
a guardare meglio. II, tra le 
candele, il crocifisso e l'alta
rino che ha appositamente 
realizzato. , . 
. « Il 16 novembre — ci .rac
conta con grande ardore — 
mentre mio figlio stava am
mazzando qualche mosca che 
stava lì per casa,' sul muro 
è uscita una visiorie... "Vieni 
a vedere" mi ha gridato mio 
figlio e sono comparse quelle 
due immagini nere: una è 
di Cristo Re. l'altra di Padre 
Pio. Io sono molto devota e 
ho avuto una grazia, perchè 
ero malata gravissima da tre 
mesi e poi mi sono sentita 
meglio ». 

Mentre la signora Leone 
racconta la sua storia entra 
in casa la dottoressa Luigia 
Lotito, giovanissima, che svol
ge attività sanitaria a San 
Chirico da poco più di un 
mese. Approfittiamo della sua 
presenza, per parlare della 
mentalità del paese. « Non lo 
sa — ci dice la Lotito — che, 
i primi giorni molti pazienti 
mandavano le mogli a chie
dere le prescrizioni mediche, 
perchè si vergognavano di 
farsi visitare, da una don
na? E poi. le risparmio i pet
tegolezzi! ». ' ' 

Il dtscorso cade subito su
gli Straziuso. La dottoressa 
ci informa che non è stato 
facile, per il paese, avere un 
nuovo medico che sostituisse 
il padre del sindaco, l'ormai 
ottantenne dottor Beniamino 
Straziuso. 

L'occupazione del Comune 
Il sindaco, in numerosi co

mizi durante la campagna 
elettorale del 1976, ricordava 
ai cittadini che 11 medico e 
S. Chirico c'era ed era an
cora buono. «Se non lo vo
lete — aggiungeva a conclu
sione di ogni comizio — c'è 
l'ospedale a pochi passi, a 
Tricarico. e poi abbiamo an
che deliberato l'allargamento 
del cimitero! ». 

C'è voluta l'occupazione del 
Comune per tre giorni, gran
di manifestazioni popolari per 
fare revocare la condotta me
dica e ad affidarla ad altro 
medico. Il compagno Canio 
Stasi, della sezione comuni
sta, ci rievoca quei giorni di 
lotta: *Il 7 marzo scorso ab
biamo fatto una grande ma
nifestazione per risolvere que
sta situazione». E accompa
gnandoci verso il municipio, 
un vecchio fabbricato a due 
piani, ci mostra la piazzetta 
dove era avvenuta la manife 
stazione, culminata nell'occu
pazione del Comune. 

Anche qui. c'è da aggiun
gere che gli Straziuso. messi 
con le spalle al muro, pur re
vocando la condotta al vec
chio medico, hanno voluto af
fidarla ad un altro, un certo 
dottor Antonio Casllli e non 
alla dottoressa Lotito. socia
lista, appigliandosi al fatto 
che la dottoressa di mattina 
esercita 11 tirocinio presso 
l'ospedale S. Carlo di Poten
za. Mentre il dottor Antonio 
Casilll, non solo non assicu
ra il servizio per tutto li gior
no, ma nemmeno per tutta la 
settimana e cosi 11 vecechlo 
dottor Beniamino Straziuso 
continua a firmare le pre
scrizioni mediche 1 

Ad ogni angolo del paese e 
evidente il segno della loro 
mala amministrazione. Nella 
villa - comunale, una costru
zione civile a due piani sta 
li a ricordarci che in que
sto paese non esiste la legge 
del piano regolatore, non so
lo perchè non esiste il plano 
regolatore e quindi l'Istituto 

della licenza edilizia, ma per
chè l'infaticabile sindaco coi 
apposita delibera ha stabili» 
to come zona edificabilc i ter
reni di proprietà del padre, 
che li ha rivenduti a 8/10 mi
la lire al mq. E pensare che 
una delle amministrazioni 
precedenti, non guidata diret
tamente dagli Straziuso. ave
va avuto il « coraggio » di de
stinare l'attuale zona di fab
bricazione (sempre di proprie
tà della « famiglia ») in loca
lità Lago, per la costruzione 
del campo sportivo. 
• Nemmeno a dirlo. Dec:o 
Straziuso e il suo consiglio 
comunale (esiste la minoran
za di sinistra, ma essendo 11 
Consiglio convocato due vol
te all'anno, non ha. in pra
tica, alcuna facoltà di con
trollo) ha revocato quella de
libera. bce»ì:endo una nuova 
zona, in via Cimitero, ih una 
specie di fossa. E adesso '1 
campo sportivo è già bello e 
costruito, anche se inagib:!e 
quando piove, cioè 9 mesi al
l'anno. perchè il terreno cir
costante è • tutto - un acqui
trino. ' » ' 

E la magistratura? « Sta in
dagando — ci dice Maggio, 
un anziano cittadino di San 
Chirico Nuovo — solo che 
puntualmente ad ogni dibat
timento qualcuno degli Stra
ziuso si fa ricoverare in ospe
dale! ». 

Per completare il quadro. 
due gravi fatti si sono verifl- . 
cati negli ultimi giorni: la 
morte di un giovane operaio. 
avvenuta mentre lavorava 
nella zona di fabbricazione 
edilizia degli Straziuso, per
chè 1 fili della corrente elet
trica sono completamente sco
perti e. un attentato , i cui 
moventi non sono ancora 
chiari, contro l'abitazione dèi 
fontaniere municipale. ' 
- A questo punto, non ci re- ( 
sta che ricordare che i fat'.l 
e personaggi «narrati» sono ' 
realmente veri. ,,., - -, - i 

Arturo Giglio 
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Tanta gente ieri sera alla Fièra 
per la giornata di iiiaugumzi(tò 

I discorsi di apertura dei compagni Paolo Bufalini e Antonio Sechi - Seguiti con 
interesse lo spettacolo teatrale « Parliamo di miniera » il balletto dei « danzatori 
scalzi » il recital di Eugenio Bennato, Toni Esposito e il gruppo sardo « I salis » - Pieni 
ristoranti e stand gastronomici dove si gustano piatti tipici della cucina isolana 

Eccezionale impegno 
ma senza gigantismi 

I^OME era nelle previsioni, 
^ il festival nazionale di 
apertura. dell'Unità è divenu
to fin dal primo giorno un 
grande incontro di popolo. E' 
la prima volta dopo il festi
val meridionale del 1959 che 
una manifestazione del gene
re si svolge in Sardegna. La 
scelta di affidare alla nostra 
federazione l'organizzazione 
del festival rappresenta sen
z'altro un riconoscimento da 
parte della direzione della cre
scita politica ed organizzativa 
del partito nella provincia di 
Cagliari. > 

Un solo dato: il 20 giugno 
siamo diventati il primo par
tito. Eravamo consapevoli fin 
dall'inizio che l'organizzazio
ne di un festival nazionale ri
chiedeva una • mobilitazione 
eccezionale e straordinaria, 
Abbiamo dovuto far fronte a 
numerose e molteplici esigen
ze organizzative. Centinaia e 
centinaia di. compagni sono 
stati impegnati nella prepa
razione, e si impegnano ora 
più, che mai durante lo svol-
gimento delle giornate. 

Il carattere nazionale del 
nostro festival non ha signi
ficato realizzare un tipo dt 
manifestazione di dimensioni 
eccezionali con una struttura 
organizzativa complessa e ma
stodontica. Ci siamo orientati 
ad armonizzare al massimo 
le nostre esperienze maturate 
nelle' precedenti • campagne 
della stampa: semplici, uni
tarie. possibilmente originali. 

n festival assume così un 
carattere nazionale non per 
eccesso organizzativo e spet
tacolare, ma per la ricca pre-
senza di iniziative politiche, 
culturali e ricreative di gran
de valore e rilievo. • 

ti villaggio della Fiera è 
arricchito da numerosi stand 
sulla realtà produttiva, poli
tica e culturale della Sarae-
gna, E in particolare t citta
dini possono visitare le mo
stre sull'artigianato, la coope
razione. le condizioni dei gio
vani e delle donne, significa
tiva la mostra su Antonio 
Gramsci preparata in occa
sione del 40. anniversario dei-

Oggi incontro 
con la 

delegazione 
dell'Algeria 

la morte. Ed ancora mostre 
fotografiche, sulVinquinamen-
to e la difesa dell'ambiente; 
lo stand dell'Unità e dell'edi
torìa; una importante mostra 
retrospettiva delle arti figu
rative in Sardegna negli ul
timi 30 anni. •,.. ,. 

Quindi, niente gigantismo 
né autoesaltazione, ma rifles
sione, dibattito, confronto. Il 
festival diventa una grande 
occasione per un incontro del 
partito con te masse popolari 
sui più importanti temi del 
momento politico. Nessun di
battito astratto, naturalmen
te. E' momento di grande im
pegno e mobilitazione, e di 
contributo alla battaglia com
plessiva che il PCI • porta 
avanti per il rinnovamento, 
dell'Italia e della Sardegna. 

Crediamo che '• il program
ma contenga ed esprima gli 
aspetti essenziali detta pro
posta politica e culturale che 
il partito avanza oggi per far 
uscire il Paese dalla crisi. Da 
qui la tensione verso i temi 
dèi diritti civili (aborto, ordi
ne pubblico) ed al progetto 
economico a medio termine. 
Da qui la centralità della 
questione meridionale e sar
da; le tematiche della pro
grammazione e della intesa 
autonomistica; da qui ancora 
la scelta delle varie .iniziative 
culturali è degli spettacoli 
che. ad un tempo, intendono 
rispondere ad esigenze pro
fonde di elevamento-e di re
cupero delle tradizioni e del
la cultura nostre. • - - -

Da qui infine, fi significato 
della manifestazione con la 
delegazione algerina: nel se
gno di due storte parallele; 
due popoli che, vissuti ai mar
gini della civiltà occidentale. 
chiedono oggi autonomia eco
nomica. politica e culturale. 

TJIBTRO il festival c'è fa
tica. sacrificio. Lo sanno 

i compagni operai, contadini, 
impiegati, giovani intellettua
li, te donne e i giovani, che 
hanno svtso ampie energie e 
lavoro per creare e vivere 
questo festival che è soprat
tutto il loro -e del popolo 
sardo. 

La popolarizzazione del fe
stival non è un compito fa
cile, to sappiamo bene. Per 
questo ringraziamo f compa
gni dell'Unità che hanno as
sicurato un servizio rapido, 
esauriente e puntuale, non 
solo sul giornale del partito, 
ma organizzando con la se
zione stampa e propaganda 
della federazione l'informazio
ne sulla preparazione e lo 
svolgimento del festival, 

Per la stessa ragione ci sen
tiamo in dovere a nome dei 
comunisti e dei democratici 
sardi, di ringraziare la stam
pa isolana — V* Unione sar
da », aTuttoquotidiano». Muo
va Sardegna*, la Rai-TV e 
le radio libere — per Compio 
spazio quotidiano dedicato al 
festival . 
• Per quanto ci riguarda pik 
specificamente crediamo deb
ba essere sottolineata non so
lo rattenzione deWassccia-
zione di categorìa, dette orga
nizzazioni politiche sindacali, 
per i problemi deWinforma-
zione, ma a fatto che tali 
questioni costituiscono un pun
to deWaccordo fra i partiti 
deWtntesa autonomistica. La
voreremo perché questo pun
to vada avanti 

D'altra parte a dibattito e 
t'impegno dei giornalisti de
mocratici. che saranno al cen
tro di una manifestazione ap
positamente organizzata nel-
rambito del festival, dimo
strano che U contributo non 
avviene solo sul terreno detta 
informazione, della ricerca e 
del confronto, ma anche so
prattutto in quello detta lot
ta autonomistica per ìa rina
scita della Sardegna, 

Ed è tn questo contesto eh* 
a pare significativo io sfono 
di penetrazione e comprensio
ne detta realtà sarda, a per
ciò anche détta realtà dei mo
vimento comunista e demo
cratico compiuto dagU organi 

di informazione, in partico
lare oggi, in occasione del 
grande incontro di popolo che 
i a festival naetonmle deW 
Unità, i 

CAGLIARI — Il festival nazionale di aper
tura dell'Uniti è cominciato. Fin dal primo 
giorno migliaia di persone hanno Invaso la 
fiera che ospita quest'anno - la tradizionale 
manifestazione del nostro giornale. 

v Una grand* folla ha ascoltato con atten-
; zlon* ' | discorsi di apertura del segretario 
ideila federazione compagno Antonio Sechi e 
del compagno Paolo Bufalini a nome della 
direzione, che hanno voluto sottolineare il si-, 
gnif icato della iniziativa nel momento di ' 
grande impulso alla vita culturale della città, 
della Sardegna e del paese, ed al contempo 
di riflessione sui principali temi politici al 
centro della discussione nell'isola e in Italia. 

Parlando su questi temi il compagno Bu
falini ha illustrato la linea del partito comu
nista volta a realizzare una larga intesa sulle 
forze democratiche, che consenta di supe
rare la grave crisi politica, sociale ed econo
mica del paese. 

Dopo il discorso di Bufalini ha avuto ini
zio il programma di manifestazioni previsto 
per la prima giornata. Fino a tarda notte mi
gliaia di persone hanno sostato nei viali del 
villaggio del festival, seguendo con estremo 

interesse ' la rappresentazione di ' e Parliamo 
di miniera >, proposta dalla cooperativa Tea
tro di Sardegna, l'esibizione de « I danzatori 
scalzi >, e lo spettacolo musicale con Tony 
Esposito, Eugenio Bennato e il gruppo sardo 
« I salis ». ••• •,.'£. x r; •--'• ;-i r; .;••. • . *• ,\ ; •. : 
' Un grande successo hanno riscosso sin dal- ' 
la prima sera. Il ristorante all'aperto e I vari 
punti ristoro, che hanno offerto agli avven
tori i tipici piatti della cucina cagliaritana, 
dall'insalata , di . polipo, ai gamberoni, alle 
anguille, al pesce arrosto. ' In taluni stands 
invece vengono posti in vendita le speda 
Mtà della cucina barbaricina e della Sarde
gna centrale. 

Dall'esordio, dunque, la festa nazionale 
dell'Unità ha mostrato il suo carattere di ma
nifestazione autenticamente popolare che sa 
unire il momento del dibattito, sia cultu
rale che politico, a quello della distensione 
fra amici e fra compagni. Una manifesta
zione, insomma, che ancora una volta co
stituisce una rara eccezione nel desolato pa
norama della vita associativa della nostra 
città. 

•;*•-? t\ 

r Un contributo al dibattito 
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Con 5 i minatori 
per conoscere 

le loro lotte 
di ieri, il loro 

impegnò di oggi 
Uno spettacolo della cooperativa Teatro di 
Sardegna mentre la ristrutturazione del set
tore è al centro delle iniziative delle forze 
politiche e sindacali in tutta la regione 

Alcuni minatori sardi. Le miniere, settore vitale dell'econo
mia isolana, le lotte dei lavoratori saranno al centro di 
dibattiti e di iniziative culturali al festival 

Il dibattito di venerdì 24 con Nono, Pestalozza, Sassu 
K'. 

Musica còlta, musica 

CAGLIARI — Fra i tanti te
mi politici ed economici che in 
discussione nei nove giorni 
della Festa nazionale dell'U
nità, un posto non secondario 
occupa quello della ristruttu
razione del settore minerario 
in Sardegna. La questione mi
neraria è stata riportata pre
potentemente alla ribalta nel-

{ la scorsa settimana dalle nuo-
! ve lotte intraprese dai mina

tori con lo sciopero generale 
e l'imponente manifestazione 
di Iglesias che aveva visto la 
partecipazione unitaria di ope
rai, giovani, donne, impiegati, 
occupati e disoccupati. 
. La mobilitazione continua 
con varie assemblee, comizi 
cui prendono parte i princi
pali dirigenti sindacali e dei 
partiti dell'intesa autonomisti
ca. in particolare del PCI il 
cui segretario, compagno Ga
vino Angius, ha parlato a Car-
bonia. 

Sul problema delle miniere 
che è al centro della tematica 
politica ed economica collega
ta alla rinascita dell'isola, si 
discute al Festival. Ciò avvie
ne non solo con dibattiti dì 
carattere strettamente politi
co. ma anche cercando di rag
giungere, per via indiretta, il 
pubblico meno avvertito. A 
questo scopo particolarmente 
tendeva la riproposizione del
lo spettacolo della Cooperati
va Teatro di Sardegna e Par
liamo di miniera > avvenuto 
sabato. ' 

L'opera, ai di là dei suoi 
pregi teatratì, e pur fra mol

li revival beethoveniano, le preferenze dei giovani - Ritardi e ambiguità ma al fondo si afferma il 
rifiato della divisione tra musica, appunto, per la gente còlta e musica «leggera» per i meno istruiti 

te contraddizioni di carattere 
storico e politico, va apprez 
zata come un tentativo di por
tare avanti il lavoro di ricer
ca e di riproposizione di alcu
ni significativi momenti della 
storia isolana, proponendoli 
alla discussione del pubblico. 

Opportuna è giunta, dunque. 
in questo momento la decisio
ne degli organizzatori del Fe
stival di riproporre il dram
ma di Gianfranco Mazzoni co
me punto di partenza per un 
dibattito sulla questione mine
raria in Sardegna. Lo spetta
colo della cooperativa Teatro 
di Sardegna non va giudicato 
per i valori estetici o per la 
resa teatrale, ma per i conte
nuti, per i legami con gli am
bienti delle lotte popolari de! 
bacino del Sulcis-Iglesiente. 
E' infatti una iniziativa che 
si pone il compito di narrare 
agli altri, di popolarizzare, la 
storia della classe operaia 
sarda di più antica formazio
ne e di più grande tradizione 
di lotta e di resistenza. 

La cultura sarda è anche, 
forse soprattutto, almeno ne
gli ultimi 70 anni, la esperien
za di lotta e la coscienza di 
quei lavoratori che hanno da
to l'energia all'Italia in altra 
epoca, e che non hanno mai 
accettato di essere messi da 
parte, dimostrando, nelle va
lutazioni economiche, maggio
re lungimiranza di tanti esper
ti industriali e ministeriali. 

Gianfranco Macciotta 

CAGLIARI — Fra ì numerosi 
incontri e dibattiti che si svol
geranno al Festival nazionale 
dell'Unità, ce n'è uno, previ
sto per venerdì 24 giugno, che 
riguarda i concetti di musica 
« colta > e musica < popola
re» ed il loro reciproco rap
porto. Vi parteciperanno ospi
ti di particolare riguardo: il 
compositore Luigi Nono, il 
crìtico Luigi Pestalozza e 1' 
etnomusicologo Pietro Sassu. 
L'ampiezza del tema appare 
tale che non è certo pensa
bile che esso . possa venire 
esaurito in un paio d'ore. Il 
problema, - ricchissimo • d'im
plicazioni (cerchiamo ora di 
vederne qualcuna), è però del 
massimo interesse; tanto più 
in un momento in cui la cul
tura .. musicale -occidentale 
tende a rompere le barrie
re dei «generi». « 

Cosi pud oggi avvenire che, 
soprattutto le ultime genera
zioni. si accostino alla musi
ca « classica » o « colta > sen
za rinnegare affatto, il pop od 
il rock ed accoppiando nelle 
loro preferenze autori e 
«mondi» musicali fra loro 
diversissimi. Ciò sì è verifi
cato in Italia (la stampa si 
è occupata recentemente d' 
una specie di Beethoven-Re
naissance in atto fra i gio
vanissimi cultori di t musica 
«leggera»), e si è verifica
to a Cagliari, dove i giovani 
sono accorsi numerosissimi ai 
concerti « classici » ed alle 
giornate di musica contempo
ranea. Quanto in tutto que
sto giochi U mercato (non 

c'è dubbio che alla nuova 
«popolarità» di Beethoven ab
bia giovato anche «L'arancia 
meccanica », e Stockhausen si 
vende anche nel mercato di
scografico «pop»), quanto vi 
sia di corretta acquisizione 
critica e quanto di semplice 
consumo, è problema ; diffi
cile che darebbe buona ma
teria di riflessione ai disce
poli di Adorno e che può 
essere toccato al festival nel 
dibattito di cui abbiamo fat
to cenno. 

Che cosa 
c'è di positivo 

Ambiguità, nell'allargarsi d' 
interesse verso il « classico », 
certo vi sono. Vi è tuttavia 
un fondo decisamente positi
vo in tutto questo: il rifiuto 
dei compartimenti stagni per 
cui. vi sarebbe (come infatti 
c'era) una musica « colta » 
per i colti ed una « leggera » 
per i meno istruiti. La crisi 
di questo concetto (più per
vicace tuttavia di quanto si 
possa credere) è inevitabile 
in una società come la no
stra. Malgrado ritardi e con
traddizioni. attraverso — per 
esempio — una scuola che. sia 
pure zoppa e in crisi, non è 
più per pochi, ed attraverso 
una crescita culturale e poli
tica indubbia, nel nostro pae
se le masse rifiutano l'emar
ginazione. lottando per supe
rarla nel campo sociale e po
litico e, dunque, anche cul
turale. 

'Ecco perché non è più pos
sibile una musica per l'elite 
colta ed una di consumo per 
un « popolo » che fortunata
mente non è più né la plebe 
manzoniana, né quello a cui 
gl'imperatori romani destina
vano «panem et circenses». 

Questo non implica affatto 
un abbandono della musica 
cosiddetta « extracolta » per 
dedicarsi a Beethoven ed a 
Nono. L'optimum a cui ten
dere sarebbe, ovviamente, un 
approfondimento nella co
scienza critica del nuovo pub
blico, tale che si potesse frui
re dei > Bob Dylan e degli 
Strawinski non semplicemente 
consumandoli, ma «compren
dendoli ». Su questo cammino 
c'imbattiamo -. nella riforma 
dell'insegnamento della musi
ca. nella necessità che essa 
si apprenda sin dalla scuola 
primaria, nella riforma dei 
Conservatori ed in quella de
gli enti ed istituzioni - musi
cali, temi per i quali 
esistono precise proposte di 
legge. Nel frattempo, bisogna 
registrare come fatto positivo 
l'accresciuto interesse delle 
masse giovanili per la musi
ca «colta» e la crisi delle 
gerarchizzazionì dei generi 
musicali e del pubblico. E' 
una crisi che può risolversi 
positivamente come elemento 
d'una Ì crescita culturale di 
massa, ed ì cui sviluppi cono
sceremo dalla nostra storia 
futura. 

Con ciò non si sfiora che 
un aspetto del rapporto fra 
« colto » e « popolare » in mu

sica. Altra possibile ed inte
ressante angolazione visuale è 
quella che valuta l'utilizzazio
ne della musica «popolare» 
da parte dei musicisti «col
ti ». Anche questo singolo la
to del problema è : estrema
mente ampio e ' complesso. 
giacché tale utilizzazione, do
po il medioevo, si è verifica
ta pressapoco fra i musici
sti di tutte le epoche e ci
viltà. A volte si tratta della 
semplice citazione o dell'uso 
strettamente materiale di te
mi popolari, il che hanno fat
to i Vivaldi, i Mozart, i Bee
thoven. e via ' enumerando. 
Altre volte è l'adozione di 
forme e danze popolari rivisi
tate e nobilitate come passa
tempo di genere, «minore» 
rispetto ad altre musiche, co
me certe danze villerecce che 
lo stesso Beethoven si diverti
va a scrivere. Altre volte an
cora si tratta di moduli mu
sicali popolari profondamente 
sentiti e vissuti dall'autore, 
che li reinventa facendone 
momento del proprio originale 
discorso musicale e ponendovi 
dentro i propri contenuti, co
m'è il ' caso degli ' elementi 
« polacchi » di tanta produ
zione di Chopin. che traeva 
linfa vitale da materiali po
polari. riplasmandoli' a suo 
modo. ' r-—_-'-!•-. 

Sotto quest'aspetto, l'esem 
pio più notevole di tutta que
sta problematica è certamen
te Béla Bartòk. sia per gli | 
spunti critici che ha fornito 1 

in proposito, sia per la feli
ce utilizzazione del materiale 
« bulgaro » nelle sue musiche. 
Ciò spiega il ricorrere del 
nome di Bartòk nei program
mi del festival, che è - pre
sente a partire dal concerto 
del 19, in cui Silvano e Joce-
lyn Minella eseguiranno al
cuni brevi pezzi per due vio
lini, per ritornare, coll'« Al
legro Barbaro», nel concerto 
del pianista Stefano Figliola 
previsto per mercoledì 22, poi 
nel concerto di giovedì 23. 
in cui il pianista Bruno Ca
nino eseguirà (fra ' le altre 
cose) sei Danze in ritmo bul
garo da Microkosmos. 

I gruppi 
folcloristici 

"'• infine, uno specifico riferi
mento al mondo popolare, che 
può sollecitare altre e diver
se riflessioni sul problema qui 
toccato, viene dalla frequente 
esibizione nel Festival di di
versi e qualificati gruppi fol-
kloristici sardi. Sul tema del 
rapporto fra musica «colta» 
e «popolare» sarà certamen
te " interessantissimo ascolta
re i punti di vista che il com
positore (Nono), il critico 
(Pestalozza) e l'etnomusicolo-
go (Sassu) porteranno nell'in
contro di venerdì 24; ed il 
dibattito che ne nascerà sem
bra destinato a dare buon 
frutto. 

Felice Toddft 

AL FESTIVAL 
Oggi 

Ore 19,00: Dibattito sui problemi della cooptazione in
ternazionale, con Umberto Cardia e una dele
gazione della Repubblica d'Algeria. 

Ore 20,00: Complesso musicale algerino. 
Ore 20,30: Gruppo folcloristico di Capoterra. 
Ore 21,00: Concerto di musica da camera: Silvana MI-

. nella, violino; Joceline Beaumont, violino; 
Onofrio Figliola, pianoforte; Anna Maria Me
li», arpa. 

Ore 21,30: « Sa professoressa », commedia dialettale Inter
pretata dal gruppo « La maschera » di 
San Sperate. 

Ore 22,00: Concerto di musica sinfonica, direttore Gian 
Luigi Gelmetti, flautista Severino Gazzelloni. 

Domani 
Ore IMO: Spettacolo di burattini del laboratorio ATR. 
Ore 19,30: «Cantu a boghe noa», spettacolo musical* e 

canti sardi del gruppo « Nuova generazione ». 
Ore 21,00: « I Giancattlvi », teatro cabaret. 
Ore 21,30: Serata musical* con l'orchestra Casadei 

Vittorie Gelmetti # Severino Gazzelloni 

OGNI SERA UN CONCERTO DEGLI ALLIEVI DEL CONSERVATORIO 

Antonio Sochi M i n 

ffSM&JH** ititó &i&>" L& A u£&»i&5a 
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CAGLIARI -incontro nella redazione dell'Unità con Gavino Ledda autore di « Padre padrone » 

Pastori ribelli, niilti e solitari 
Tre ore di dibattito con gli allievi 

di una scuola serale: «Tanti di noi 
sono come te; non sanno leggere 

e parlare, non sanno capire e 
discutere un libro » - Quanti Gavino 

ci sono. ancora nelle campagne 
dell'isola? - Per diventare un baiente 

vero occorre scoprire Tarma . 
invincibile della parola e imparare 

a usarla - La scelta comunista 
Al Festival di Cagliari la 

presentazione del suo nuovo romanzo 
« Lingua di falce » 

Nella foto a sinistra. Gavino Ledda In redazione; a destra 
un fologramma del film del Tavlanl « Padre, padrone » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Padre patirò 
ne», il libro di Gavino Ledda 
che ha vinto il « Premio Via
reggio - opera prima », che 
Viene ora tradotto in quattio 
lingue (l'eduiotie francese per 
Gallimard è già pronta), che 
ha avuto una versione cine
matografica ad opera dei fra 
teli! Taviani (primo premio 
al Festival di Cannes, in com
petizione ai prossimi festival 
di Berlino e New York), è 
la storia di ognuno di noi na
to emarginato nelle , campa
gne delia Sardegna interna 
o nel quartieri popolari della 
città. 

Lo ha ricordato Io stesso 
scrittore, durante tre fitte ore 
di dibattito con i lavoratori 
che frequentano le 150 ore al
la scuola media del Cep. « Io 
sono come eri tu una volta, 
pastore del silenzio. Il mio si
lenzio è nel mare*», ha detto 
un ragazzo, Mario Lai. Ed ha 
spiegato il e suo > s'Ienzio: 
« Mio padre è un pescatore. 
senza istruzione, analfabeta. 
sempre in mare dall'alba al 
tramonto, per uscire a sfa

male la Mia numerosa fami
glia Che poteva offrire ai suo» 
figli se non la strada del ma
re '' Così mi ha portato in dar
sena. a quattro anni. Non ero 
ancoro entrato alle elemen
tari e già cucivo le reti, la 
schiena curva per ore. A no
ve anni sono diventato pesca
tore. Tirando le leti dall'ac
qua. una fatica immani*, ho 
certo sviluppato i muscoli. 
Kd il cervello, e la parola? 
Capisco ora che bisogna stu
diare per capire. Così fre
quento la scuola serale, per
ché voglio diventare un pe
scatore capace di leggere un 
libro t* riuscire magari a di
scuterlo. E' bello leggere e 
parlare, ti .senti meno infe
riore >. 

I ragazzi del ghetto, figli 
di pescatori, braccianti, por
tuali, disoccupati, sono come 
lui: si riconoscono nel picco
lo servo pastore che ignora 
l'alfabeto, ma vuole leggere, 
scrivere, capire, e non per
ché il « padre padrone » lo 
utilizza come proprietà priva
ta. assieme alla madre e agli 
altri fratelli, secondo le leg
gi non scritta del sottosvilup

po e della miseria. 
Chissà se sono riusciti a 

capirla — gli altri, i dotti, 
coloro che respirano libri e 
cultura fin dalla nascita e 
non conoscono il mare e i 
monti, la barca e l'ovile — 
questa infanzia senza niente, 
con tanta rabbia in corpo. 
e fame di alfabeto e di pa
role. Una infanzia vissuta nel 
silenzio, così vera e così si
mile a tante infanzie di ieri 
e di oggi. 

La « bestia » 
che ragiona 

L'infanzia dell'emarginato 
con i suoi drammi piccoli e 
grandi, le speranze deluse, le 
evasioni, le rivolte. 

Quanti Gavino troviamo an
cora nella desolata campagna 

. sarda, dove c'è posto per tut
te le bestie a due e quattro 
zampe. La bestia che ragiona 

. è un bambino, o poco più. 
che fa il pastore. Solo, ta
gliato fuori, isolato, si riscat
ta nel conflitto col padre 
(ch'è poi il simbolo della so

cietà " primitiva, ' con " regole 
codificate e disumane), stan
co di chiudersi in se stesso. 
di parlare e amare le peco
re. gli alberi, la natura. 

«Ho raccontato la mia vi
ta. Una storia emblematica. 
da terzo mondo. La storia di 
un escluso die ha passione 
per la letteratura e per la 
musica, è innamorato della 

' vita, di tutte le sud cose 
buone e cattive: guarda il 
passato dei protosardi e dei 
dominatori, dei feudatari e dei 
borghesi: guarda il presente 
dei disederati e dei proleta
ri, dei padroni della terra e 
dei pascoli, dei compradores 
e dei ricchi signori, della lot
ta di classe e del terzo mon
do. E vuole capire. Si riscat
ta uscendo dall'ovile, impo
nendosi al padre e straccian
do le regole, studiando sotto 
le armi, catalogando dentro 
il cervello mille parole che 
servono per saltare il fosso 
dell'ignoranza, per diventare 
un baiente vero, pastore che 
conquista l'arma della parola 
ed entra in un'isola di suoni, 
di voci, di riforma e di rivo
luzione >. 

À Bari una mostra di « ex voto » raccolti in varie zone della Puglia 

Per grazia ricevuta 
Quadri, oggetti d'oro, fotografie, calchi in cera commissionati ad artisti e artigiani 
dopo la soluzione di problemi impossibili — La divinità interpellata mediante una 
« raccomandazione » di un santo — Una tavola del '700 — I gioielli del Salento 

Un «templare di 
« ex-voto » esposto 
alla mostra di Ba
ri. Santuario della 
Madonna della Fon-
lana. Torremaggie-
re, X I X secolo 

Nostro lerrizio 
BARI. — La lettura ' de: fenomeni 
artistici minori può essere oggi qual
cosa di più di un formale r.conosci
mento della cultura popolare, ma una 
ricerca storica delle testimonianze che 
le masse popolari e contadine ;n par 
ticolare hanno voiuto dare di sé at
traverso i secoli. In tal sen-o. !a ri
scoperta e lo studio degli a ex voto» 

' è senza - dubbio un'esperienza inte
ressante e soprattutto nuota. 

Presso la biblioteca « De Gemmis » 
. di Bari è stata inaugurata nei gior-
• ni scorsi una mostra di e ex voto». 

tavolette, quadri, oggetti d'oro, foto-
" (rafie, raccolti nei luoghi più signi-
• flcatlvi drlla Puglia <Cap.tonata. 

terra dì Bari, terra d'Otranto e Sa-
lento) da un gruppo di studiosi dell' 
istituto di storia delle tradizioni po
polari dell'università di Bari e della 
biblioteca «De Gimmis». La mostra 
resterà aperta fino all'autunno. 

Religiosa, ma atto dj ribellione a 
rapporti codificati di subalternità al 
potere del signore, del possidente, e 
quindi espressione di una vera e pro
pria cultura popolare. la divinità è 
infatti interpellata per la soluzione. 
altrimenti impossibile, di gravi fatti 
terreni, mediante una « raccomanda-
licne» — come ha detto Argan — 
chiesta ad un santo che intercede 

• per ottenere la grazia. Ottenuta la 
1 grazi*. U miracolato si rivolge ad un 

pittore professionista o artigiano. 
certamente di second'ordlne a cut 

, ootnmissiona l'opera (IVex voto»). 
' generalmente figurativa. 

La presenza delle masse popolati 
per questa forma di espressione arti
stica è per Argan motivo di attenta 
riflessione. Essa mette in evidenza la 
maggiore familiarità dei poveri con 
il materiale usato dall'artista: colo-
desiderio di tramandare la propria 
ri. cera Ma soprattutto manifesta il 
esperienza, di spiegare anche all'illet
terato il « fatto ». E' questo un feno
meno particolare di educazione reci
proca delle masse subalterne e allo 
stesso tempo un modo per superare 
l'inferiorità culturale. 

Seguendo lo sviluppo temporale 
della mostra e evidente come gli «ex 
voto » rappresentino la concezione 
della stona dei poveri, in cui le azio
ni rientrano nella categoria della ca
sualità. dell'evento che si sottrae al 
controllo razionale Infatti il «mira
colo» è una deroga alla norma per 
cut « sotto un carro si muore ». An
che con la positività della rappresen
tazione emerge comunque, il fattore 
negativo, risaltano le difficoltà incon
trate quotidianamente dalle masse 
popolari. 

La tavola più antica, risalente al 
700. è quella della Madonna della Li
bera di Tr.nitapoli: si susseguono 
rappresentazioni dell'800. prevalente
mente di incidenti sul lavoro nelle 
campagne, di naufragi nei paesi del
la costa, di malattie. Nel '900 tema 
centrale sono gli episodi della I e II 
guerra mondiale, accompagnati da fo
tografie e quindi molte immagini dì 

incidenti d'auto, se ci avviciniamo al 
nostri giorni. 

Alcuni di questi quadri presentano 
anche tentativi di soluzioni raffina
te per la rappresentazione di mo
menti diversi dello stesso episodio in 
un'unica tela: altri ancora hanno una 
validità pittorica, come la tavola del
la Madonna del Sabato, di Minervi
no Murge. 

Nella mostra barese vi sono anche 
«ex voto» di calchi in cera, degli 
anni 70. dedicati a S. Nicola di Ba
ri, collage fotografici e denuncia delle 
nuove tecniche espressive. Esempio 
diverso sono gii «ex voto» del Sa
lento. quasi esclusivamente rappre
sentati da gioielli. Sarebbe interes
sante ricercare le motivazioni cultu
rali che sottraggono gli «ex voto» 
salentmi dai canoni espressivi cui si 
uniformano invece quelli della Capi
tanata e della Terra di Bari. 

Con questa mostra, che si snoda at
traverso un Itinerario storico e geo
grafico. in cui sono state raccolte da

gli studiosi anche numerose testi 
monlanze orali, è possibile recuperare 
un volto sconosciuto della Puglia, in 
cui l'immagine delle tnasae popolari 
emerge in maniera differente dal cli
ché ufficiale di miseria, abbandono, 
di «anemia spirituale», come da al
cuni affermato, per rivelar* una fan
tasìa espressiva che. pur secondaria 
rispetto a quella di altre popolazioni 
del Mezzogiorno, è ugualmente vali
da e utile per un efficace confronto 
con la tradizione. 

r.l. 

E* riuscito (invino Ledda a 
venir fuori dal ghetto del
l'emarginazione'' Oggi gli al
tri intellettuali, tradizionalisti, 
conformisti, baronali, certi 
colleglli di università (è pro
fessore di glottologia l'ex pa
storello analfabeta fino a 20 
anni), si interessano al suo 
« caso », parlano benissimo 
del suo primo libro, lo atten
dono al varco del secondo, 
lo esaltano e lo diffidano. Pri
ma gli negavano un posto 
nella cultura isolana in quan
to la sua era e una laurea 
impastata di troppe parole 
sarde»: oggi aggiustano il ti
ro definendolo « padrone di 
un lessico pastorale carico di 
passato, di presente, d'avve
nire. 

Unità culturale, 
unità politica 

Qualcosa è cambiato? Dopo
tutto. cosa è successo? L'in
teresse è dovuto ad una spe
cie di complesso di colpa del-
Vintellettuale classico per Viti-
tellettuale organico, ed am
mette che il problema del
l'unità culturale è strettamen
te legato all'unità politica. 

In fondo, « Padre padrone » 
è la prefazione a quella che 
potrà essere nel futuro una 
cultura autonomistica unita
ria. nazional-popolare nel sen-' 
so gramsciano: ma cultura 
degli emarginati che si r ibat
tono e prendono il loro posto 
nella storia. Ma c'è ancora 
molto cammino da fare. « Per 
questo il mio modo di fare 
libri è legato profondamente 
al modo di fare politica. Sono 
iscritto al PCI. sono comuni
sta perché credo nella possi
bilità di emancipazione* delle 
masse, e in particolare di 
quelle delle zone interne agro
pastorali, attraverso i grandi 
moti di popolo. In altre pa
role le riforme non si realiz
zano senza l'unità, l'unione 
degli sfruttati. Ed il Partito 
comunista questo ita fatto, 
questo va facendo Ho fatto 
la mia scelta, e non da oggi. 
e non dopo " Padre padro
ne ", perché penso a tutti gli 
altri Gavino Ledda dei ghetti 
cittadini e delle zone agropa
storali della Sardegna e del 
Mezzogiorno. Come finiranno, 
e dove" finiranno? Di e3si dob
biamo occuparci più che mai, 
perché si uniscano, siano tan
ti. si ribellino al " padre pa
drone ". cioè al sistema, la
sciando da parte le facili pa
role d'ordine falsamente ri
voluzionane. superando l'an
tico codice della vendetta, ma 
studiando e lottando per sco
prire' com'è fatto il mondo. 
per farlo divergo ». 

In tal senso si muove < Lin
gua di falce», il nuovo libro 
di Gavino Ledda. che un gran
de editore nazionale. Feltri
nelli. ha deciso di pre«entare 
al Festival nazionale di aper
tura dell'Unità di Cagliari. Du
rante* una rapida visita nella 
nostra redazione il compagno 
Ledda chiarisce che lui non 
c'entra con questo f ianco». 
L'ed.tore ha colto l'occas.one 
del festival, e naturalmente 
non gli dispiace. «Io de tem
po. parlando con \oi per te
lefono da Siligo. o diretta
mente a Cagliari durante sii 
incontri con gli studenti la\o 
ratori, ho accolto tolentieri 
l'invito di venire al Festival 
per parlare delle mie espe-
nenze e soprattutto per ap
prendere dai compagni, dagli 
amici, dalla gente. Del resto. 
" l ingua di falce" na«ce in 
questa ottica, sviluppando la" 
problematica della complessa 
acquisizione della lingua na
zionale da parte di un pasto
re Krdo. Non si tratta di una 
storia individuale, ma del ten

tativo di raccontale. attra\er-
so la lingua acquisita da un 
e*x pastore, la battaglia che 
altri compiono per raggiun
gere gli stessi risultati » 

Gavino Ledda pone, con 
«Lingua di falce», se stesso 
al servizio di un popolo che 
non ha ancora la lingua na
zionale. E' lo « io parlante P 
di questa comunità che e«.pri-
me — tramite l'ex pastore 
uscito dal silenzio e dall'e
sclusione non con il mitro.. 
ma con l'arma della parola, 
appunto — l'esigenza di una 
lotta per conquistare il dirit
to di parlare, di porsi come 
classe dirigente con gli ope
rai e con tutti gli altri ceti 
laboriosi. In un momento nel 
quale non mancano, su questo 
tema della lingua e* della sur-
dttà, posizioni folkloristiche e 
strumentali, le discussioni sul 
libro di Gavino Ledda, che 
vedranno impegnato lo stesso 
autore nello Spazio Giovani 
del festival (e non è affatto 
una coincidenza), saranno un 
momento importante di pole
mica. come di costruzione' cri
tica. 

Per Gavino Ledda, venuto 
a trovarci in redazione e ben 
lieto, da comunista, di esse
re presente al Festival nazio 
naie d'apertura dell'Unità, la 
parola è un'arma invincibile 
che fa andare* avanti il mon
do, minando alla base le fon-

1 damenta di una società ingiu
sta e oppressiva. « Sia chiaro, 
non per distruggerla, ma per 
rigenerarla. In proprio, il pia
no di rinascita della Sarde
gna ha proprio questa funzio
ne. • e partito di lotta e di 
governo significa che la pa-

j rola spetta a tutti noi. pcT 
governare insieme e cambia
re l'Italia. Il bandito isolano 
non è più un baiente, è un 
fuorilegge che si ribella al 
padrone per diventare come 
il padrone. I baienti siamo 
noi che. con la lotta e* la pa
rola. tracciamo la strada, in
vero difficile, ma ben altri
menti creativa e producente, 
dell'invenzione di una cultu
ra. e perciò di una società 
giuste dove i figli dei pasto
re e del pescatore* non siano 
condannati al silenzio». 

Giuseppe Podda 

Taormina 

Dal 16 al 31 
agosto il 2° 

Festival 
del teatro 

MESSINA — Si terrà dal 
16 al 31 agosto a Taormina 
la 2. edizione del Festival 
internazionale del teatro. 
Una manifestazione organiz
zata dall'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo nel
lo splendido scenario del 
teatro grecoromano. Il pro
gramma degli spettacoli pre
vede: il 16 agosto « Medea » 
di Euripide, il 17 r« Elettra » 
di Sofocle, il 18 e 19 «Le 
Troiane» di Eschilo. il 20 e 
21 « As you like it » di Sha
kespeare. . 

Queste quattro rappresen
tazioni saranno portate m 
scena, per la regia del ru
meno Andrej Serbar», dalla 
compagnia « La Mava ». dì 
New YOTk. Nei giorni 25. 26 
e 27 agosto è si programma 
l'« Histoire de Camaralza-
marm», tratta dalle «Mille 
e una notte », per la regia di 
Pierre Romans, rappresenta
ta dalla • compagnia e bal
letto di Anne Beranger. In
fine il 30 e 31 agosto è pre
vista la rappresentazione di 
« Peioes de coeur d'una chat-
te anglaise» da una novel
la di Honoré Balzac (reg-.a 
dell'argentina Arrias. com
pagnia «Tzè» di Parigi). 

che cosa c'è da vedere 
Sentinel 

Una giovane " fotomodella 
fidanzata con un avvocato 
cerca casa dopo aver corte
semente respinto la propo
sta di nozze. Tramite un'a
genzia immobiliare, la ragaz
za conquista, a un piezzo in
credibilmente modico,' un ap
partamento lussuoso e « vis
suto », iti un singolare, vec
chio chalet di città. Qui, ella 
riceve le strane visite di af
fabili, eccentrici coinquilini. 
Poi, con grande stupore, vie
ne a sapere che nessuno, uf
ficialmente, abita in quella. 
curiosa dimora,, tranne un 
prete cieco che se ne sta 
immobile dietro 1 vetri. Ecco, 
costui e la « sentinella di Dio 
alle porte del Mondo» di cui 
parlano 6acri testi, mentre 
gli altri fantomatici perso
naggi sono criminali morti in 
varie epoche, tornati fra 1 vi
vi sotto forma di demoni. 
Perche la fanciulla vive que
sto incubo? Perchè dovete 
sapere cne è stata trauma
tizzata da un padre satiro, e 
il suo disgusto per il genitore 
depravato l'ha resa idonea al 
compito di sentinella. Dovrà, 
infatti, sostituire al davanzale 
quel rottame di poliziotto di 
Dio, ansioso di passare a 
miglior vita. 

Dunque, si affoga nel ridi
colo. Ed è un peccato.' perchè 
il regista americano Michael 
Winner, autore di Chato, 
Improvvisamente, un uomo 
nella notte, L'assassino di 
pietra, Scorpio, Il giustiziere 
della notte, sarebbe anche ca
pace di giocare di fino con 11 
soprannaturale, se le cata
strofi dei copioni a lui affidati 
(questo è desunto da un ro
manzo di successo di Jeffrey 
Konvitz) non finissero sem
pre col travolgerlo, trovando
lo inerme. Infatti, questa sto
na somiglia molto a quella 
deWInquthno del terzo piano, 
ma, mentre il film di Po-
lanski propone l'unica lettura 
possibile per una vicenda al 
limiti del grottesco, vale a 
dir la chiave psicologica, 
Sentinel avalla senza un fiato 
I più retorici paradossi misti
co-religiosi. DI conseguenza, I 
II film di Michael Winner | 
trasforma la sua protagonista 
in una martire di questi 
tempi spregiudicati e sco- | 
stumatl. Come un manifesto i 
di propaganda clericale, Sen
tinel peggio di un Esorcista 
ci violenta purtroppo con la 
sua accattivante confezione 
sensazionale, poiché la mali
zia professionale del regista 
mette al bando gli effettaccl. 

Non a caso, accanto ad uno 
stuolo di vecchi leoni hol
lywoodiani ancora ruggenti 
(Ava Gardner, Burgess Mere-
dith, John Carradlne, Martin 
Balsam, Sylvia Miles, José 
Ferrer, Eli Wallach. Arthur 
Kennedy), Winner ha colloca

to giovani, candidi «divi pa
tinati » da Carosello (Cristina 
Ralnes, che è l'Interprete 
principale, Chris Sarandon. 
Deborah Raffin) e autentici 
« mostri », uomini deformi 
senza trucchi (corno quelli 
del celebre Freeaks di Tod 
Browning, riapparso tempo 
fa, che venne un di censurato 
per la sua crudezza, guarda 
un po'...) prelevati con turpe 
intelligenza forse in qualche 
covo della falsa misericordia. 

La notte 
dell'alta marea 
Tratto dal romanzo di Al

fredo Todisco II corpo, 11 film 
di Luigi Scattlnl La notte del
l'alta marea, conforme al te
sto ispiratore, narra in pri
ma persona le tormentate vi
cissitudini di un uomo di mez
za età giunto ad una sua epi
ca ma crepuscolare stagione 
d'amore, al fianco di acerbe 
ma già corrotte bellezze fem
minili. Da una ragazza og
getto a una giovane virago, 
il protagonista, chiuderà nel 

segno del trauma Idilliaco la 
sua forse ultima cavalcata. 
E, per la cronaca, vi diremo 
che si tratta di un agcnta 
pubblicitario e delle sue foto» 
modelle, tanto per rldimenslo. 
nare la passione e il dram
ma. di tinte grossolane. 

Il regista Luigi Scattlnl (al 
quale non riusciamo ancora 
a perdonare l'ultimo soprus# 
inflitto al povero, grande Bli
ster Keaton, ovvero Due ma
nne* e un generale) sem
brerebbe essersi immerso nel
le pagine di Todisco senza 
Il minimo distacco, anzi pren
dendosi sul serio più di quan
to avrebbe fatto lo scrittore. 
Il risultato è che l'alta ma
rea lo ha presto affogato nel 
cattivo gusto Ma i flutti non 
hanno risparmiato neppure gli 
interpreti, dal mummificato 
Anthonv Steel alle davvero 
« oggettive » carni di Pam 
Orler e Annle Belle, fino al 
disegnatore Hugo Pratt (11 fa
moso autore del fumetto Cor-
to Maltese), 11 cui esistenzia
lismo d'accatto è qui scanda
losamente messo a nudo. 

Officine 
ortopediche 

Feola 
50 anni 
di esperienza 

SEDE LECCE: 
vi * csiroii, i (tei. aes.is) 
RECAPITI 
T A R A N T O 
Via Puplno, 53 (tei. 21181) 
B R I N D I S I 
C.ao Umberto, 124 
G A L L I P O L I 
Via Filomarlnl, 8 (telefo

no 473381) ( tutt i I mer
coledì e «abito, ora 
10-13) 

M A T E R A 
Albergo Italia (tutt i I a*-

bato ore 9-13) 

venite con 
fiducia al 

Maria Lai 
espone 

alla « Bacheca » 
di Cagliari 

CAOLIARI — Maria Lai. la 
pittrice sarda che da anni 
vive e lavora a Roma, espo
ne fino al 23 giugno alla Ba
checa di Cagliari, presentata 
in catalogo da Giuseppe Des
si. Scrive dell'ultima produ
zione della Lai l'autore di 
« Paese d'ombre » : « Trovo 
estremamente significativo 11 
fatto che, per leggere queste 
immagini, bisogna rifarsi a 
sentimenti attuali che coin
volgono tutto il mondo nel 
quale viviamo, ansie, dubbi, 
aspirazioni, necessità di rea
lizzarsi, drammatici rifiuti. 
•' « E' drammaticità, non ele
gia, non vi è niente di ele
giaco in questa mostra, e tan
to meno vi è negli abbando
ni lirici che rivelano invece 
un toccante bisogno di comu
nicare con la gente più 
umile ». 

SS Adriatica tra Rosato • Pinato a 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pinato-tal. 085/937142 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
•atta gamme di •otocioni nel t 

consegne gratuita In tutta I 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da let to moderna in pal issandro 

con armadio Stagionale r g i ro let to 

soggiorno moderno componibi le con tavolo p sei SPdie 

salot to divano due pol t rone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
• v» e tratpcwto mi lu' 

Vi interessa 
un'auto d'occasione 

(con garanzia scritta) 
a un prezzo d'occasione? \ 
Può essete vostra con 
un piccolo anticipo 

e una tranquilla 
rateazione. 

I Concesskmari Renault della Sardegna 

C E N T R I V E N D I T A A R R E D A M E N T O 
Filiale di B A R I v ia G . B O T T A L I C O 3 8 Cr.carrassi)tel.co8o226'031 
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JETTE GIORNI NELLA REGIONE 

?** * "i*xr*r*i\y*ù 

. I problemi dell'occupa-: 
zione, dello sviluppo del
la democrazia, della lotta 
urgente alla prepotenza 
delle cosche mafiose con
tinuano ad essere al cen
tro del confronto poli
tico, della battaglia per il 

, rinnovamento della socie
tà calabrese, del confron
to culturale e ideale. 
-•• La minaccia ricorrente 
di disoccupazione per i 
forestali — nella setti
mana passata sono state 
di nuovo mobilitate inte
re popolazioni dei comu
ni collinari e montani a 
difesa di quella che è 
6pesso l'unica fonte di la
voro per intere comunità 
— ripropone la questione 
dello sviluppo armonico, 
programmato, sano delle 
risorse calabresi e richie
de, allo stesso tempo, pe
rentoriamente, la fine 
dei metodi dispersivi, 
delle improvvisazioni, dei 
rinvìi. 

Per altri versi e su un 
altro terreno, anche la 
vicenda della Liquichimi-
ca pone problemi dello 
stesso tenore: in questi 

anni in Calabria si è fat-
• to ben poco per creare 

, industrie e quel poco che 
è stato fatto è ! andato 
sempre nella direzione 
contraria agii interessi 
della regione, per cui 
ogni disegno speculativo 
è stato sperimentato sul
la pelle della ' Calabria. 
A fare le spese, puntual-

. mente, sono stati i lavo
ratori calabresi i quali 
hanno avuto soltanto il 
miraggio di un lavoro si
curo, giustamente retri
buito. Anche in questo 
caso il livello di guardia 
comunque è stato. rag
giunto e non se ne può 
più di speculazione, im
provvisazione, oscure ma
novre a metà tra il le
cito e l'ilecito. 

Si pretende chiarezza 
e. soprattutto, ci voglio
no investimenti e inter
venti concreti e risana
tori. 

Per quanto riguarda la 
lotta alla mafia la mani
festazione di Taurianova, 
tenutasi domenica scorsa, 
con tutti i suoi limiti e 

i rischi • di confusione, 
sin troppo sottolineati in 
questi giorni, ha contri
buito se non altro a dare 
un'idea ancor più precisa 
sulla gravità della situa
zione. E lo ha fatto an
che con le assenze, con 
le presenze, con le cose 
dette e con quelle non 
dette nel corso della ma
nifestazione. 

.' La lotta alla '• mafia, 
purtroppo, non è un pro
cesso lineare destinato ad 
andare avanti, inesora
bilmente in maniera chia
ra e inequivocabile. 

Troppo radicata è la 
mafia, troppo profondo è 
l'inquinamento causato 
perché possa essere così. 
Scandalizzarsi o mortifi
carsi per come vanno le 
cose non vale, vale piut
tosto impegnarsi perché 
confusioni, assenze, silen
zi non si verifichino in 
avvenire. Non bisogna 
mai dimenticare, infatti, 
che la lotta alla mafia è 
lotta per cambiare l'eco
nomia, la società, il mo
do di vivere e di pensare 
della gente. Una seduta di esami all'università di Arcavacata 

V !-. ; .i 
Da ieri 

E'entrato 

' j 5 i - r - . : i l il nuovo 

CROTONE — Da Uri, libato, I t 
autobotti e ha per olir* un anno 
tono itata impegnata nal itrwlilo 
di rifornimento idrico dalla «itti 
di Crotone, tono rientrata nei ri-
spattivi box. Ieri, intatti, dopo 
aver auperato nel giro di 24 ora 
le ultime fai! non certo burocra
tiche a tanto meno formili (le 
analisi chimiche a mediche del
l'acqua da parte dell'Istituto di 
igiene « profila**! di Catanzaro) a 
entrato In esercizio II nuovo acque
dotto che soddltfa pienamente le 
esigente dei 60 mila abitanti dal
la città. • • • • • - . . •. • • . 

G i i immessi ' nel nuovo acqua* 
dotto sono circa 200 litri d'acqua 
al secondo, contro i 70 finora af
fluiti ai serbatoi comunali) e so
no destinati soltanto agli usi po
tabili e domestici. Altri 250-300 
litri restano a disposizione del 
consorzio per il nucleo Industria
le per le necessità del vari sta
bilimenti. 

Certo, sussistono ancora talune 
difficoltà derivanti dalla precarie
tà della condizione della rete idri
ca interna. Si tratta di difficoltà 
che impediscono una distribuzio
ne razionale dell'acqua net vari 
quartieri della città, ma che, co
munque, assicurano I tecnici del 
comune, potranno essere supera
te nel giro di qualche giorno. 

Superati, ormai, I gravi disa
gi cut per anni e stata sottopo
sta la popolazione crotonese, la 
amministrazione comunale ha ora 
disposto che altri vanti litri di 
acqua di sua proprietà provenien
ti dalla Sila attraverso l'acque
dotto comunale vengano utilizza
ti per l'installazione di un ade
guato numero di fontanlna pub
bliche in diversi punti della città. 

Manifesteranno contro la minaccia di 500 licenziamenti 

Oggi a Reggio e domani a Roma 
gli operai della «Liquichimica» 

Intanto si cerca una soluzione per assicurare lavoro ai forestali — Una giornata di lotta 
per l'occupazione giovanile — Ferrara riferirà in Consiglio dell'incontro con Andreotti 

Proposta alla Regione da DC, PSI e PSDI 

IMM0TIVATA E INOPPORTUNA 
LA RICHIESTA DI AUMENTARE 
L'INDENNITÀ' Al CONSIGLIERI 
Contrario il PCI - Incoerenza con gli appelli ai sa
crifìci • Né sollecita un efficace ritmo dei lavori 

REGGIO CALABRIA — E* 
stata presentata al Consiglio 
regionale una proposta di 
legge dei gruppi democristia
no, socialista, socialdemocra
tico per l'aumento dell'inden
nità al consiglieri regionali: 
agendo su due voci si tende 
• d apportare sensibili au
menti a partire dal 1. gen
naio 1976. 

Il dibattito sulla inoppor
tuna iniziativa è stato rin
viato alla prossima seduta 
Consiglio regionale per con
sentire un'ulteriore riflessio
ne dopo le argomentazioni 
contrarie espresse dal grup
po regionale comunista. Lo 
stesso ufficio di presidenza 
del Consiglio regionale ave
va, del resto, espresso una-
nimamente un giudizio ne
gativo sulla propasta dei tre 
partiti : che appare incom
prensibile nella difficile e 
grave situazione economica 
generale, in particolare del
le Calabria. 

Proprio in riferimento al
la gravità della situazione, in 
altre regioni italiane come 
l'Emilia Romagna (dove le 
indennità regionali sono più 
basse di quelle corrisposte in 
atto in Calabria) iniziative 
simili sono rientrate: quanto 
ai due rami del Parlamento 
« stato deciso di bloccare 
l'automatismo degli scatti 
delle indennità parlamentari 
collegate come è noto, agli 
stipendi degli alti gradi del
la magistratura che, in que
sto ultimo periodo, hanno 
avuto sensibili aumenti. 

Non si tratta, dunque, di 
facili atteggiamenti populi
sti e demagogici ma di pre
tendere un minimo di coe-
renaa proprio quando si sot

topongono lavoratori e cate
gorie a reddito fisso a conti
nui «giri di vite» e si lan
ciano continui appelli all'au
sterità. La proposta di au
mento per l'indennità regio
nale appare, poi, del tutto 
immotivata anche perché non 
interviene e non sollecita un 
più intenso e funzionale rit
mo nel lavoro ' complessivo 
della Regione: ci troviamo, 
infatti, dinnanzi ad un Con
siglio regionale che, fra riu
nioni in aula ed in commis
sione, è impegnato appena 
2-3 giorni alla settimana. Non 
c'è, dunque, un impegno a 
« tempo pieno », esclusivo: 
anzi è diffuso in alcuni set
tori — specie nella DC — 
l'assenteismo. 

Proprio tra gli assenteisti 
più abituali si ritrovano i più 
tenaci assertori dell'aumen
to delle indennità: contro di 
esso sono i comunisti che 
costituiscono il gruppo con il 
più alto numero di presenze 
e con un forte grado di im
pegno continuativo. C'è da 
augurarsi che giovedì 23 giu
gno. quando il Consiglio re
gionale dovrà discutere la 
proposta di DC, PSI, PSDL 
non si voglia far passare un 
provvedimento inopportuno 
con un voto di maggioranza 
che, difficilmente, potrà es
sere compreso nel paese e, 
soprattutto, nella nostra re
gione dove su migliaia e mi
gliaia di lavoratori prende la 
minaccia della perdita del 
posto di lavoro, dove la cri
si generale ha gravi riper
cussioni su tutte le catego
rie sociali, dove la crisi pro
duttiva in agricoltura ha rag
giunto livelli assai preoccu
panti. 

AAA: cercasi 
sede per mafia 

La mafia e atta ricerca di un posto dove tenere una 
prossima riunione, dopo quella andata a vuoto a ««=»-

Uno ha proposto che rincontro avvenga a vaia 
S. Giovanni, ma d'estate Ce troppa gente in questo 
posto, anche per le manifestazioni culturali che vi si 
svolgono; un altro ha proposto rAspromonte, ma d'estate 
ci sono molti gitanti ed un assessore regionale, sincero 
amante della montagna, ha diffidato i mafiosi daU at
tuare questo proposito: in montagna egli vuole andare 
tranquillo. Una terza idea è per tenere la riunione a 
Roma, in un locale pubblico, ma un altro assessore re
gionale lo sconsiglia: le soffiate arrivano ormai anche 
nella capitale. 

E allora? Vuoi vedere, con tante cose che ci sono da 
discutere, non si riesce a trovare un posto sicuro per 
vedersi? Una idea ci sarebbe: perché, finalmente, non 
si indice un appalto per la costruzione di una sede pro
pria che potrebbe benissimo essere chiamata u palazzo 
della mafia. I finanziamenti potrebbero venire dnlla Cas
sa del Mezzogiorno, a Banco di Napoli anticiperebbe le 
somme necessarie e TASI costruirebbe le infrastrutture. 
La Cassa di Risparmio, da parte sua, ovviamente porr*o-
be istallarvi una propria agenzia. 

CATANZARO — La giunta 
regionale ha disposto un nuo
vo blocco di licenziamenti già 
c»2cLsi nei vari enti che ope
rano nel settore dei foresta
li.- Per i prossimi giorni è 
fissata una riunione per cer
care una soluzione meno pre
caria di quella attuale. La 
giunta, peraltro, avrebbe do
vuto già predisporre, ancor 
prima che si arrivasse alla 
ennesima ondata di licenzia
menti, un piano a più lungo 
respiro che mettesse assieme 
tutti gli interventi capaci di 
creare occupazione. Gli inter
venti avrebbero dovuto ri
guardare anche, tra l'altro, il 
trasferimento dei centri allu
vionati nel 1972. Il piano, tut
tavia, non è ancora pronto, 
mentre si assiste, per quanto 
riguarda gli enti, a una vera 
e propria stasi nell'opera di 
progettazione e di ricognizio
ne delle occasioni di lavoro. 

Resta, anche quando questo 
piano sarà pronto, il proble
ma di dare alla questione 
occupazionale per i 15.000 fo
restali uno sbocco definitivo; 
è • questo un problema che 
non può essere risolto con i 
tradizionali interventi più o 
meno dispersivi e che deve 
trovare saldatura reale con 
la trasformazione e la siste
mazione del territorio cala
brese. Sarà una questione 
questa che terrà impegnate le 
forze sindacali e politiche nei 
prossimi giorni. 

Oggi, intanto, a Reggio ma
nifesteranno. per l'ennesima 
volta i lavoratori della Li
quichimica i quali domani sa
ranno a Roma per dare nuovo 
impulso alla loro lotta, una 
lotta drammatica poiché la 
azienda, come si sa, intende 
lasciare senza lavoro i - 500 
dipendenti dello stabilimento 
Saline (cui si aggiungono gli 
oltre mille lavoratori impe
gnati nel completamento del
la fabbrica) mentre, • dietro 
questa decisione, si infittisco
no le oscure manovre av
venturistiche, manovre, del 
resto, che hanno caratterizza
to finora ogni intervento in
dustriale nella regione cala
brese. ' - -, 

Una risposta chiara nel 
frattempo, su tutte le questio
ni calabresi più urgenti è at-
tasa dalla Regione, dalle for
ze politiche e sindacali che 
hanno preso parte la setti
mana scorsa all'incentro con 
il governo sui problemi colla 
Calabria. Come si ricorderà, 
Andreotti dopo aver ascolta
to l'esposizione della situazio
ne, si è impegnato a forni
re al più presto risposte scrit
te. Nello stesso tempo 11 pre
sidente del consiglio ha reso 
noto che, presso il Cip*, è 
stato costituito un apposito 
comitato con il compito di se
guire le questioni della Cala
bria. Sull'incontro eco il go
verno e sugli eventuali svi
luppi riferirà al consiglio re
gionale nella prossima setti-

roana il presidente della Giun
ta, Ferrara. 

Sempre in riferimento alla 
Regione va ricordato che pro
seguono gli incontri fra le 
forze politiche, incontri ini
ziati circa un mese fa, allo 
scopo di imprimere una svol
ta all'azione dell'ente per at
tuare. con gli opportuni ag
giornamenti, l'intesa pro
grammatica raggiunta la 
scorsa estate. 

Per tornare alle questioni 
del movimento, vanno ricor
dati altri due problemi: m 
tutta la regione si lavora per 
la prepara alone di una ma

nifestazione unitaria per la 
occupazione giovanile. Essa 
si svolgerà fra qualche set
timana alla presenza del se
gretario generale Luciano La
ma. . 

L'altra questione riguarcVa 
le terre abbandonate e mal-
coltivate. Come si ricorderà, 
negli ultimi tempi, nella re
gione si sono verificate occu
pazioni di oliveti, vigneti, di 
altre terre malcoltivate perle 
quali cooperative di braccian
ti, di giovani, chiedono l'ap
plicazione della vecchia legge 
che ne prevede l'assegnazio
ne. Alla testa di queste ma
nifestazioni vi è la Federbrac-
cianti-CGIL che salda questo 
problema a quelli dell'occu
pazione, della trasformazione 
produttiva dell'agricoltura e 
dei rinnovi contrattuali. Nuo
ve azioni di lotta in questa 
direzione sono previste per la 
settimana entrante anche in 
zene diverse òa quelle fino
ra investite. Per intanto gli 
agrari di Ciro sono stati co
stretti ad assumere concreti 
impegni per la presentazione 
e attuazione di piani coltura
li. Ieri, infine, a Lamezia 
Terme si è tenuto un attivo 
regimale della Federbrac-
cianti-CGIL che ha affronta
to i problemi dei forestali, 
del rinnovo contrattuale, del
la trasformazìcne delle terre 
abbandonate e malcoltivate. 

Documento PCI sulle nuove sedi universitarie 

Un provvedimento che accelera 
il processo di dequalificazione 

Le decisioni governative rispondono ad una logica clientelare 
Va riaffermata la funzione centrale dell'università di Arcavacata 

Il compagno Ambrogio 
conclude il 

Festival dell'Unità 
di Cosenza vecchia 

. COSENZA — Organizzato dalla 
•azioni « Gramsci » e « Sarco-
ne > è in corso di svolgimen
to da ieri, tra un grande af
flusso di persone e in partico
lare di giovani, il festival dal
l'Unità di Cosenza Vecchia. 

La manifestazione si condii-
. derk questa sera alle ore 20 

con un comizio del compagno 
Franco Ambrogio, segretario re
gionale del PCI in Calabria. 

I l motivo centrala dal festi
val dell'Uniti di Cosenza Vec
chia è il centro storico, con i 
suoi problemi Immediati a ge
nerali, con la sua disgregazione 
sociale ed economica. Non a 
caso è stato scelto per l'allesti
mento dalla manifestazione un 
posto — piazza Follar! — tra 
I più antichi e suggestivi di Co
senza ma anche tra i più abban
donati ed emarginati. Tra gli 
scopi che si prefigge il festival 
vi è anche quello di un recupe
ro. • di una rivitatizzazione del
la piazza. 

Ieri sera intanto il compa
gno Ambrogio ha parlato a 
Rossano che è uno dei più im
portanti comuni calabresi dove 
si votela nel prossimo autunno. 
I I segretario regionale del PCI 
ha sottolineato l'importanza 
perchè il lavoro della campa
gna elettorale inizi fin da ora. 

CATANZARO — La que
stione universitaria, alla luce 
delle decisioni del consiglio 
dei ministri di presentare in 
Parlamento un decreto legge 
per l'istituzione di nuove sedi 
in Calabria ed in altre regio
ni italiane è stata esaminata 
dal comitato direttivo regio
nale del PCI. «Il comitato di
rettivo regionale del PCI — 
dice un comunicato emesso 
al termine della riunione —. 
ritiene che le decisioni go
vernative rispondono ad una 
logica clientelare ed elettora
listica, perseguita dal mini
stro Malfatti e dai gruppi di 
potere locale della DC in 
contrasto con le reali esigen
ze di una organica program
mazione universitaria. - Va 
sottolineato inoltre — prose
gue il comunicato — il peri
colo che in questo modo va-
da avanti il disegno di quelle 
forze che puntano alla «licea-
lizzazione» - e alla completa 
dequalificazione degli studi 
universitari. Questo pericolo 
è particolarmente presente in 
Calabria per lo stato di debo
lezza e di precarietà in cui 
versano le strutture universi
tarie recentemente istituite a 
Cosenza e a Reggio Calabria 
per la mancanza di una tra
dizione universitaria, per la 
carenza storica di una vita 
culturale organizzata». 
' «Il comitato direttivo re
gionale del PCI — dice anco
ra il comunicato — esprime 
la necessità di un'azione uni
taria, chiara e coerente delle 
forze politiche democratiche 

per riaffermare la funzione 
centrale dell'università di Ar
cavacata nella realtà regiona
le, sia prendendo l'impegno 
di adottare i provvedimenti 
necessari al completamento 
delle sue strutture, sia favo
rendo un effettivo collega
mento con i problemi dello 
sviluppo • produttivo tramite 
la realizzazione a Cosenza di 
uno dei centri.di ricerca pre
visti dal progetto speciale in
serito nel piano della legge 
183. Il comitato direttivo re
gionale del PCI — nel mo
mento in cui il consiglio dei 
ministri propone la creazione 
di nuove sedi universitarie 
nella regione — si impegna a 
verificare in Parlamento, at
traverso una adeguata inizia
tiva, la possibilità di avviare 
una seria programmazione 
regionale e interregionale che 
presuppone, accanto alla ga
ranzia della compiuta attua
zione dell'Università di Arca-
vacata, radicale modifica del
le proposte di Malfatti per 
Reggio Calabria e Catanzaro. 

«Il comitato regionale del 
PCI — conclude il comunica
to — consapevole che la 
giusta soluzione della que
stione ' universitaria è una 
delle condizioni decisive per 
Io sviluppo stesso della Ca
labria. invita le forze politi
che sociali ad un aperto e 
franco confronto al fine di 
pervenire ad una definizione 
unitaria e positiva del pro
blema». 

Contro la gravissima crisi dell'agricoltura 

Mercoledì contadini in lotta 
La manifestazione indetta dalla Costituente contadini - Il flagello della fu-
maggine - Le principali richieste - C'è bisogno urgente di misure d'emergenza 

Riflessione su Cosenza 

REGGIO CALABRIA — Per 
protestare contro la gravissi
ma situazione di crisi nelle 
campagne, resa ancora più 
drammatica dal flagello della 
fumaggine e della palombel
la; per rivendicare l'adozione 
di misure di emergenza — 
immediate e a medio termine 
— da parte degli organismi 
comunitari, del governo na
zionale, della Giunta, regiona
le i conUdini si ritroveranno 
mercoledì 22 giugno a Reggio 
Calabria su iniziativa della 
Costituente contadina (Allean
za ConUdini, UCL Federmez-
zadri), dell'associazione pro
duttori di olive, della coope
rativa «Rinascita» e della 
associazione produttori agri
coli calabresi. 

Con la giornaU di lotta, 
che avrà inizio alle ore 9 
presso il cinema dopolavoro 
ferroviario e si concluderà 
con un corteo per corso Gari
baldi fino alla sede del Consi
glio regionale, i produttori in
tendono rivendicare il paga
mento immediato dell'integra
zione del prezzo al produttori 
di olio per gli anni 1974/75 
e 1975-76 (non è più tollera
bile il solito tran-tran buro
cratico nella liquidazione del
le « piccole » pratiche da par
te dell'ente di sviluppo men
tre si elargiscono, puntual
mente, centinaia di milioni di 
lire ai grossi agrari e ma
fiosi); U trattamento antipa-
rastitario generalinato (non 
si comprende più, superate 
le difformità di veduta ini

ziali sui tempi di di esecuzio
ne della lotta contro la infe
stazione — il ritardo e l'inor 
ganicità con cui si procede 
nella fornitura degli oli e del
le attrezzature necessarie per 
irrorare gli impianti olivicoli 
ed agrumari); la applicazio
ne della legge 364 sul fondo 
di solidarietà nazionale con il 
riconoscimento di calamità 
naturale - per l'infestazione 
della fumaggine e della pa
lombella; l'attuazione dei pia
ni di riconversione e trasfor
mazione dei settori agrumico
lo e olivicolo. 

La particolare virulenza e 
l'estesa diffusione degli insetti 
che provocano la fumaggine 
hanno recato, e continuano a 
recare, ingenti danni alle col
ture agrumicola e olivicola 
con disastrose conseguenze 
per migliaia di piccoli e medi 
produttori calabresi, per l'in
tera economia della Calabria 
e. in particolare, della piana 
di Gioia Tauro. 

Di qui, l'esigenza improro-
rogabile — che la manifesta
zione unitaria dei contadini 
si ripropone di sollecitare — 
di un piano di intervento per 
salvare e sviluppare questi 
due maggiori comparti pro
duttivi della Calabria. U fla
gello, abbattutosi in Calabria 
e, in particolare, nella piana 
di Gioia Tauro (che è. tra 
l'altro, l'epicentro di inquie
tanti ed allarmanti vicende 
di vtotenje e di criminalità 
mafiose), interessa oltre • 25 
mila ettari di uliveto ed agru

meto dove si è avuta una per
dita netta di oltre l'80 per 
cento del prodotto, per un 
valore complessivo che supe
ra i 50 miliardi di lire. 

Migliaia di piccoli produtto
ri (basti pensare, per avere 
un'idea delle dimensioni ri
dottissime della gran parte 
delle aziende, che la super
ficie media delle aziende di
retto-coltivatrici è di appena 
due ettari) sono ormai, giun
ti, al limite del crollo econo
mico per la perdita del pro
dotto e, quindi, del mancato 
reddito. 

E* facilmente comprensibile 
il dramma di migliaia di 
braccianti, raccoglitrici di oli
ve e di agrumi per la man
canza di lavoro. la conseguen
te cancellazione dagli elenchi 
anagrafici e la perdita dei di
ritti previdenziali ed assisten
ziali. 

La conferenza nazionale 
della olivicoltura, convocata 
per il 24-25-26 giugno a Ca
tanzaro. affrontando i proble
mi tecnici, economici, socio-
Klitici della olivicoltura lu 

na ed 1 problemi derivanti 
dalle conseguenze dello allar
gamento del MBC'alla Spa
gna, Portogallo e Grecia — 
deve, necessariamente, par
tire dalla drammatica situa
zione calabrese per un impe
gno comune di tutte le re
gioni perché l'attacco della 
« fumaggine » sia riconosciuto 
come calamità naturale, per 
consentire ai produttori —no

nostante i limiti e le insuffi

cienze della legge — di bene
ficiare dei provvedimenti pre
visti dalla legge predetta sul 
fondo di solidarietà nazionale. 

Ma occorre sottolineare, an
cora una volta, che è neces
sario procedere subito nelle 
campagne a profonde trasfor
mazioni, ad una ristruttura
zione del settore, ad una spe
cializzazione produttiva per e-
levare 1 livelli di produzione, 
ad un superamento degli at
tuali squilibri strutturali e 
fondiari. Nel rettore agrumi
colo occorre, poi, procedere 
celermente alla riconversione 
varietale e a profonde tra
sformazioni ' fondiarie e di 
mercato liberando la rendita 
dal peso parassitario, dalle 
strozzature, dalla speculazio
ne del sistema distributivo 
ponendo fine, per sempre, al
la vergogna della distruzione 
del prodotto, divenuta anche 
essa una fonte di specularlo-
ne mafiosa. - • 

n movimento contadino è, 
perciò, impegnato in una lot
ta difficile in difesa dell'im
presa coltivatrice, per Io svi
luppo dei settori produttivi, 
per l'avanzamento della de
mocrazia nelle campagne. L' 
iniziativa e la mobilitazione 
per aprire sui problemi ur
genti dell'agricoltura una ver
tenza e per sensibilizzare gli 
organismi comunitari, il go
verno nazionale, la giunta re
gionale e le forse politiche 
sono più che mai ne ce su rie 

K ridare alla centralità del-
jricoltura il giusto rilievo 

La nostra 
proposta di 
un progetto 
per la città 

COSENZA — La condizione 
della Calabria si è fatta dav
vero insopportabile. Anche 
dopo l'incontro con Andreotti, 
le prospettive restano assai 
buie e in mancanza di inter
venti e impegni urgenti da 
parte del governo, le tensioni 
accumulate sarebbero desti
nate ad esplodere fin dalle 
prossime settimane. 

Quindicimila forestali in vi
sta di licenziamento, i lavo
ratori delle aziende in diffi
coltà che vivono nell'incer
tezza del domani, i giovani 
e le donne senza una pro
spettiva, le città che si di
sgregano sotto rincalzare del
la crisi: tutto indica che la 
situazione calabrese è giunta 
ormai al limite della rottura. 

Preoccuparsene è dovere 
— ed interesse — di tutte le 
forze democratiche. Accanto 
a misure di emergenza che 
per la gravità stessa della 
situazione possono in qualche 
caso ispirarsi a vecchi cri
teri di spesa, è necessario 
avviare una diversa politica 
economica che gradualmente 
modifichi l'attuale > rapporto 
tra la Calabria e il Paese. 
E se ciò, fondamentalmente, 
dipende dal governo, decisi
va sarà sempre l'unità e la 
lotta delle masse popolari e la 
azione coerente e rigorosa che 
Regione, enti locali, forze so
ciali e politiche democrati
che calabresi sapranno svol
gere per un uso produttivo 
delle risorse e per eliminare 
gli sprechi, combattere il las
sismo, superare le ineffi
cienze. 

In verità, proprio avendo 
coscienza della profondità del
la crisi, a livello regionale è 
stato possibile portare avanti 
un processo di intesa e di 
unità tra le forze democra
tiche che, pur tra limiti e con
traddizioni (vedi, per ultimo. 
le posizioni assunte sulle que
stioni universitarie) costitui
sce tuttavia un presupposto 
essenziale per risolvere i pro
blemi della gente e dare fi
ducia e prospettive di ripresa. 

Ma un'analoga linea di in
tesa e di collaborazione non 
è sostanzialmente avanzata a 
Cosenza, anche se accordi si
gnificativi sono stati realizzati 
in comuni importanti come 
Corigliano Calabro, San Gio
vanni in Fiore, Longobucco, 
Luzzi. 

La ricerca della collabora
zione e del confronto si è 
finora rilevata difficile — se 
non, come in città, addirit
tura impossibile — laddove 
con le mutate condizioni del 
15 giugno i comunisti sono 
diventati forza di governo e 
la DC, oltre che dalle giunte. 
si è autoesclusa anche dalle 
nuove maggioranze democra
tiche che hanno sempre di
chiarato e mantenuto un ca
rattere aperto. 
- Probabilmente, se avessimo 
rinunciato al nostro ruolo, sa

rebbe ' stato < più agevole 
stabilire rapporti di Intesa 
con la DC, ma evidentemente 
avremmo dovuto fare a 
noi stessi la discriminazione 
che non abbiamo posto e non 
poniamo verso alcun partito 
democratico. 

L'atteggiamento vittimisti
co, a Cosenza come altrove, 
non può perciò nascondere la 
arroganza del potere, l'oppor
tunismo e il trasformismo in 
taluni dirigenti della DC co
sentina disposti ad una neces
saria collaborazione con i co
munisti per mantenere posi
zioni di potere ma pronti allo 
all'ostruzionismo più becero 
quando governa la sinistra. 
Contrariamente a quanto è 
stato scritto, l'incoerenza non 
è perciò in noi comunisti, ma 
in quei settori della DC che 
interpretano la politica della 
intesa secondo la propria par
ticolare collocazione. 

«Ma il rapporto con la DC 
— e quindi il cammino ver
so l'intesa tra le forze demo
cratiche — contribuiamo a 
determinarlo anche noi, as
sieme ai compagni socialisti 
e alle maggioranze di sini
stra, con l'iniziativa unitaria 
e la capacità di dare risposte 
concrete alle esigenze delle 
masse. • . . - . . 

Non è, infatti, a caso che.' 
fallita a Cosenza la prima on
data dell'opposizione frontale 
contro la giunta, una rifles
sione e una discussione si sia
no aperte nella DC proprio sul 
rapporto da stabilire con le 
nuove maggioranze e con il 
PCI; che nei giorni scorsi 
i guastatori che puntano allo 
sfascio abbiano taciuto e la 
stessa iniziativa di Perugini 
Rende e Napoli si sia rive-' 
lata del tutto inconsistente. 

Ma neppure è a caso che 
incertezze, errori e ambiguità 
• sinistra alimentino ed ac
centuino nella DC la tenta
zione allo scontro frontale nel
l'illusione di provocare occa
sioni di crisi e di arretra
mento. Per questo abbiamo 
mosso dei rilievi alla lettera 
del segretario del PSDT. che 
pure ha posto questioni al
meno in parte fondate e a cui 
insieme dobbiamo dare una 
risposta. 

La realtà è che malgrado 
ostacoli e difficoltà di vario 
genere le giunte di sinistra 
a Palazzo dei Bruzi e alla 
Provincia, hanno realizzato 
risultati positivi e in questi 
mesi si sono rafforzate sul 
terreno amministrativo e po
litico. D'altra parte, l'avanza
re dei processi unitari nel 
paese e in Calabria, non con
sente alternative neppure a 
Cosenza, cosicché le mano
vre destabilizzatrici della DC 
possono solo provocare ritardi 
e guasti che la stessa base 
popolare democratica cristia
na non vuole e condanna. 

Ma oggi, di fronte alla par
ticolare gravità della situazio
ne economica e sociale, la 
questione ohe sta di fronte 
a tutti noi é di non cadere 
nella routine e di alzare 11 
tiro, programmando una nuo

va e più avanzata fase del
l'esperienza * amministrativa, 
sostenendo e sviluppando il 
movimento • per l'occupazio
ne e lo sviluppo, proponendo 
un più avanzato terreno di 
discussione e di incontro con 
la DC e con tutte le forze so
ciali e culturali che aspirano 
al risanamento e al rinnova
mento della regione. 

In questa direzione si muo
ve il nostro impegno ad ela
borare un progetto per la cit
tà, su cui vogliamo sollevare 
la discussione e il confronto 
più largo. Chiediamo ai com
pagni socialisti, che si riuni
ranno domenica prossima par 
il loro congresso, e a tutte le 
altre forze democratiche, un 
analogo impegno per un dise
gno complessivo di cambia
mento e di lotta su cui mobili
tare tutte le energie disponi
bili. 

Giuseppe Pierino 

Un patto 
unitario 

per risolvere 
problemi 

gravissimi 
COSENZA — La proposta 
che il PCI avanza alle al
tre forze democratiche co
sentine è di lavorare in
sieme per elaborare un 
patte unitario d'azione 
sulle grandi questioni a-
perte in città. Questi nodi 

- (il lavoro, la casa, la 
scuola, l'università e la 
condizione giovanile, gli 
investimenti produttivi) 
non possono essere sciol-
ti solo a Cosenza, perché 
nonostante la scrupolosis
sima coestà dei nostri 
amministratori tutti I co
muni sono pressati dai 
debiti e dalle difficoltà fi
nanziarie; proprio mentre 
si riesce e si scaricano 
tensioni sociali e doman
de che riscavalcano e in
vestono la direzione poli
tica complessiva del pae-
se. Si tratta perciò di raf
forzare l'iniziativa unita
ria perché l'amministra
zione comunale faccia tut
to il possibile e con il 
massimo di partecipazio
ne dei cittadini, e poi di 
collegarsi con più forza 
alla battaglia nazionale, 
regionale per nuove scel
te economiche e politiche 
che privilegino il Mezzo
giorno. 

In questa direzione, per 
aprire una nuova e supe
riore fase nella lotta po
litica e sociale in città il 
PCI si è impegnato nella 
elaborazione delle linee di 
un progetto di sviluppo 

Non vogliamo con que
sto sostituirci all'ammini
strazione comunale e ai 
suoi programmi, anche se 

4su questo terreno voglia-
'mo dare 11 nostro autono
mo contributo affinché es
sa superi il rischio di un 
appiattimento nel lavoro 
quotidiano (che concede 
alla DC una comoda posi
zione di rissosa polemica 
e di speculazione dei sin
goli problemi) per lavora
re secondo principi di 

, programmazione democra
tica. Bisogna Indicare al 
cittadini un disegno ge
nerale di cambiamento e 
di lotta per Cosenza, che 
combini efficienza e pro
spettiva e spiega alla gen
te verso che cosa si va, 
per che cosa si lavora, in 
quale quadro generale di 
sviluppo della città si in
tendono risolvere i pro
blemi singoli, che non bi
sogna mai perdere di vi
sta perché interessano di-
rettamente le condizioni 
di vita concreta e i citta-

idini. In questo vogliamo 
; coinvolgere le organizza
z ioni democratiche, i sin
dacati unitari, i tecnici, 
gli operatori economici, 
gli intellettuali in uno 
sforzo solidale per deci-

, dere e costruire insieme 
"• un nuovo e diverso svilup
po di Cosenza. 

Le linee che noi voglia
mo proporre indicano del-

: le - priorità, delle scelte 
: fondamentali (occupazio-
' ne e investimenti, tessu
to democratico e rapporti 
ma sse-sindaca to-parti ti-en-

' te locale, servizi, struttu
re pubbliche e qualità del-

: ]« vita in città) intomo 
a cui lavorare, dentro • 

' fuori l'amministrazione • 
s ciascuno secondo il pro

prio ruolo, per costruire 
U consenso popolare e l'in
tesa unitaria più larga 

„ possibile. In questo senso 
; vogliamo anche operare 
una correzione nel lavoro 

. del partito fci città; la sua 
capacità di iniziativa poli
tica autonoma fino ad og
gi oca è stata adeguata 

.alle difficoltà ed agli o-
stacoli che la nostra linea 

. unitaria ha incontrato nel 
nuovo ruolo di governo 
assunto a Cosenza dopo il 
15 giugno. Si tratta ora 

idi partire dalla realtà: 1 
problemi di Cosenza sono 

. gravissimi. 
La loro soluzione non 

• può essere delegata solo 
agli amministratori. Oggi 
più che mai rientra nei 
compiti di un partito qua
le il nostro, che deve e-
sercitare il suo ruolo di 
governo - attraverso una 
grande, una sempre più 
grande capacità di lotta. 

Antonello CostebH* 
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